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Mercoledì scorso, vigilia della solennissima 
festa della Circoncisione di Nostro Signor Gesù 
Cristo, nella papale Cappella del Vaticano si 
pontificarono i solenni Vesperi dall’ Emo e Rmo 
sig. Card. Piccolomini , assistendovi gli Emi e 
Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, 
i Collegi de’ Prelati, e quanti altri sono soliti ad 
intervenirvi. 

Quindi Sva Sanrita”, accompagnata dalla 
sua nobile Corte, si condusse alla Chiesa del 
Gesù y'ove' nella porteria della Casa Professa 
venne incontrato. dal P. Giovanni Roothaan, 
PrepositàGenerale,edagli altri Padri della Com- 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le, richieste d'inserzioni, : dovranno 
essere diretti. affrancati all'Ufficio d'Am- 
razione del Giornale ‘di Rima, ia 

za di Pietra Num. 32. 


ni fatte ad ore diverse 


Della ere $ pomer. del 30 Dicembre, fino sile ore  pomer, del 34 delta 
Temperat, mam. + 6,6 


Dalle ore 9 pomer, pomer. del 1 Gennajo. 


celi ancora nel nuovo anno. Ovunque fu grande 
il concorso , ed ovunque si gareggiò perchè il 
sacro rito riuscisse;decoroso e divoto. 


+eRee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Doîtienica 14 Dicembre gli Accademici Tiberini 
tennero nelle consuete sale l’ ultima Aceadenria solen- 
ne ‘del.\corrènte anno. L' Illmo e Rmo Monsignor Spi- 
nello Antinori, Uditore della Sacra Rota e Presidente 
ammuafe, lésseun suo eradito ragionamento intorno 
alla vita ed alle opere del defunto Prof. Gio. Battista 
Vermiglioli, di cui con eloquenti parole e con rara 
squisitezza di giudizio encomiò i diversi scritti, e le 
pregevoli virtà sì pubbliche che private, rendendo il 

lovuto omaggio a quel suo dotto precettore e concit- 
tadino. Seguirono Dappitudito discorso un componi. 
mento latino del R. P. Imperi, de’ Somaschi, Ret- 
tore dell’ Ospizio degli Orfani in Roma; un’ anacreon- 
tica:della signora Contessa Teresa Gnoli; i sonetti del 

Ab. Autonio Somai, Consigliere annuale; e del 

Tevvi i te torfime-:del ‘sîg?*Basilio 
Magni, milt'ode del sig. Emilio Malvolti, éd un lirico 
del Segretario annuale. 

Il lunedì susseguente poi 22 dicembre il sig: Cav. 
Dott. Francesco Valori, membro del Collegio Medico. 
Chirurgico, e Consigliere annuale, lesse una delle 
ordinarie adunanze della stessa Accademia un discorso 
intitolato: Saggio settimo Accademito sulla pubblica e 
privata igiene per gli abitanti di Roma. 

Tanto l'una che l'altra Accademia furono ono- 
rate da eletta ed erudita udienza. 


+0BEe+ 

Sua Eminenza Rma il sig. Card. Altieri, Presi- 
dente. di Roma e,Comarca, ie ra tenne grande ri- 
cevimento per la ricorrenza del nuovo anno. 

V' intervennero vari Emi è.Rmi signori Cardinali, 
l'Eccmo Corpo Diplomatico, la Prelatura, la Nobiltà 
ed i più ragguardevoli personaggi tanto Romani che 
Stranieri; ' fra' quali diversi primari Uffiziali della Di- 
visione franéèse. 

iL . Patto fi della ‘più grande magnificenza. 
STATI. ITALIANI 
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Art. 1. La caccia è formalmente interdetta su tatti 
i puoti del dipartimento dell’ Yonoe. 

Le armi, che i contravventori esporteranno, sa- 
ranno sequestrate e confiscate senza pregiadizio dello 
altre pene, delle quali si saran resi passib 

Art. 2, | cittadi sterranno, dal cader del 
giorno, di fermarsi nella ‘via pubblica. 

1 gruppi composti di più di due persone saranno 
motivo dell'arresto di coloro che ne faranno parte. 

Art. 3. Il commissario di polizia e gli agenti 
della forza pubbl sono incaricati dell'esecuzione 
della presente ordinanza. 

Auxerre, il 7 dicembre 1851. 

» Dichiara di restare in permanenza per tutto il 
tempo che l'interesse del dipartimento riclamerà la 
sua presenza presso il prefetto. » 

— L'Union de la Sarthe parla di molti arresti in 
quel dipartimento per effetto degli avvenimenti seguiti 
a Noyen. Fra gli arrestati si notano un farmacista e 
molti capi di opifizi. 

Auche il Mimorial des Pyrénées annuozia Lal 
resti a Nay ed a Lescar, Noa poterono m i ad 
effetto molti aliri mandala perehò s individui contro _ 
ì quali erano stati lani mon si fecero trovare. 

— Il Moniteur du Loiret avnunzia che il gioroo 16 
il sotto-prefetto di Montargis ed il procuratore della 
repubblica della stessa città, accompagoati da un di- 
staccamento di ussari, sono andati in 4 comuni del 
cantone, e vi han fatto arrestare 18 individui, e con- 
durre io Mootargis. 

— L'Echo du Midi del 18, narra che quel pre- 
fetto, prima” di lasciare il circondario di Agde e tor- 
marsene a Montpellier, fece condurre al forte Bres- 
son una sessantina di prigionieri di Bézi Altri con- 
cvogli uccessivamente diretti su questo forte. 
Colonne mobili continuano a percorrere i comuni 
circondario di Béziers per disarmarvi gti abitanti, e 
procedere allarresto degli individui compromessi. nel- 
l’altima insurrezione. 

Nell' Hante Saone i consigli municipali di a, 
Peupesiéres, Montiguy-les-Cherlieu e Charmes-Saiot- 
Valbert sono stati sciolti e sostituiti da commissioni 
amministrative. 

A Morey fa rivocato dalle sue funzioni il co- 
mandante della lia nazionale. 
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Un tal Morel, antico insorto di giugno e cas- 
siere degli operai stampatori in carta dipinta, 
visto egualmente interdire il servigio de’ suoi boccali 
e del suo banco. . 

— L'Impartial ha un'ordinanza del prefetto della, 
Meurthe che prescrive il di amento delle gaardie 
nazionali di Nancy e degli altri comuni del diparti- 

mento che appartenevano ai circoli stati chiusi, non- 
ché i sott’ufficiali e caporali demissionari. 

— Secondo il Lorientais gi] sotto-prefetto di Lo- 
rient il giorno 49 fece arri parecchi socialisti. 
Vi si notano un ex-percettore, un medico, un oro- 

o ed altri individui avepti un’ arte od una pro- 
fessione. 

— L'Espérance de Naney porta i nomi di varii 
arrestati a Rosières aux Salines ed a Esrey-les-Nancy. 

— La Paix de Troyes ha i nomi di tre arrestati 
a L&chez e Chaorce. Dice che molti 
no stati eseguiti nel circondario di Bar-sur-Seine. 

— A Héricurt (Haute-Saone) furono arrestati 
ua signor Lasdier, notaio, e Tillon, negozi NI 
del partito democratico, imputati di voler tarbare la 
pace pubblica e di spargere false notizie sugli avve- 
Dimenti. 

— Nelle Basse Alpi furono disarmati i comuni 
di Dauphio e di Sainte-Maime, e fatti molti arresti. 
È considerevolissimo il numero delle armi e delle mu- 
nizioni sequestrate. (F. F. e Gazz. di Genova.) 

— La Com ione Consultiva s' è adunata oggi, 
a un'ora, al palazzo del quai d’ Orsay, sotto la pre- 
sidenza del sig. Baroche. 

Dopo aver chiamato al seggio i sei più giovani 
membri , il sig. Presidente ba proposto alla Commis- 
sione di dividersi in sette uffici ai quali sarebbe in- 
viato lo spoglio dei voti dell'elezione dei 20 e 21 
dicembre, a mano a mano che i processi verbali per- 
perrebbero dal ministero dell’ interno. Il lavoro de 
uffici sarebbe comunicato alla Commissione Consultiva 
ia assemblea generale, e in appresso sarebbe steso 
processo verbale del resultato totale dell’ elezione. 

Questa proposta è stata adottata. Gli uffici sono 
stati immediatamente formati per via di sorte, ed il 
primo di questi uffici è entrato incontanente in fun- 
zioni per verificare la votazione dell’armata marittima, 
i cui registri sono i soli che siano finqui pervenuti 
alla Commissione. 

— Il Moniteur pubblica vari decreti: col 1. si at- 
tribuiscs al dipartimento della marina e delle colonie 
Una somma di 342,184. 05 fr. destinata a cuoprire le 
spese non regolarizzate, e che non hanno potuto es- 
sere pagate alla chiusura dell’ esercizio 1848 e 1849, 
e per le quali un credito complementare eguale si 
frova compreso fra i progetti di legge di regofamento 
dei detti esercizi; col 2. è abrogato il decreto del 3 
maggio 4848 che aveva diminuito il quadro d'’ attività 
degli ufficiali generali, e il quadro dello stato-mag- 

iore; col 3. tutte le rendite costituite in Algeria a 
profitto del demanio, per prezzo di vendita o di con- 

ni d’immobili, o per cessione di diritti immo- 

sono e rimangono diminuite della metà. 

— Il sig. De Despine De Fabarn, Consigliere 
Aulicp dell’ Imperatore di Russia, è giunto da Stokotm 
a Parigi. 

_ cafcola più d'un milione di fucili siano 
possesso del governo in seguito al licenzia- 
mento delle guardie nazionali dei comuni che presero 
parte all’ insurrezione. 

— Il Messager dell’ Allier pabblica un decreto 
del generale comandante lo stato d’ assedio dell’ Allier, 
ia virtà del quale sono messi sotto sequestro i beni 
di molti individui i quali hanno diretto come capi gli 
assassini e i saccheggiatori del Donjon e di La Palisse. 

— ler sera, molte case di Parigi farono illumi- 
mate nell’ ora in cui i giornali della sera annunziarono 
i resoltati conosciuti dell’ elezione. 

— Sentiamo da Sarreguemines che l'8 reggimento 
di dragoni, comandato dal bravo colonnello Chatry 
da Lafosse, ba votato come un sof uomo in favore 
di'Luigi Napoleone. In 736 votanti non ve ne è stato 
un solo per la reiezione. 

— 'Accertasi che sia stato mandato l'ordine al- 
1° atitiiraglio Dubonrdiea cominciare le ostilità 
contro il'Marocco, se l'Imperatore non rispondeva 
all’atiimo ultimati della Francia. 

i; ar mo : nel. Moniteur Algérien: la seguente 
ordinasiz: quel governatore. si 

= Al quartier generale in Algeri; il 2 dicembre 1854. 
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Un mandato di deportazione il sig. Alos- 
sandro B. proprietario di Clieby, incolpato di eomplot- 
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ALTRA DEL 25. 


+ Il Moniteur annunzia: 

È aperto al ministro dell'interno un eredito di 
5,600,000 franchi applicabili alla liquidazione delle 
indeonità da accordarsi ai daoneggiati per. gli avye- 
nimenti di giugno 1848 in Parigi. 

Il Generale di Brigata Jussuf comandante le truppe 
indigene dell’Algeria è ammesso nel quadro dello Stato 
Maggiore francese, col grado di General di Brig 

— Con Decreto del Presidente della Repub! 
del 22 corrente è ordinata una intera riorganizzazio- 
ne della Gendarmeria composta di È 

1. — 26 Legioni pel servizio dei Dipartimenti 

è dell’ Algeria. 
i Gendarmeria coloniale. 
. — 2 Battaglioni di Gendarmeria mobile. 
— Guardia repebblicana pel servizio par- 
ticolare della città di Parigi 
— 2 Compagnie di Volteggiat 
. — 2 dette di Gendarmi veterani. 
— 1 Battaglione di Zappatori Pompieri per 
Parigi. 

— La Commissione consultiva, che doveva il di 24 
occuparsi della verificazione dei Processi‘verbali della 
votazione, non tenne seduta, non avendo il Ministero 
dell’Interao potuto mandare ancora gli spogli com- 
pleti dei voti. Gli uffizi della Commissione si sono 
aggiornati a venerdì (26) per procedere a quella ope- 
razioge. ( Débats. ) 

— La Gazzetta di Lione del 23 pubblica i voti 
di quella città e delle dae Comuni La Guillotiere, e 
La Croix-Rousse. 

1 6 Cantoni del Capo-laogo contano 41,366 elet- 
tori inscritti: presero parte al voto 31,830 — Resnl- 
tarono : 

6,852 voti pel Si 
3,183 » pel No 
309 schede rimasero annesse al Processo Verbale. 
Alla Gaillotière in 10,179 votanti si ebbero 
6,852 voti pel Si 
3,183 » pel No 
fca i rimanenti ve n'erano 92 che portavano il nome 
di Napoleone Bonaparte. 

La Croix-Rousse diede circa 6000 yoti; la metà 

circa pel Si e l’altra pel No. 


Lo spoglio generale dei voti del dipartimento del- 
la Senna si è fatto stamane alle ore 9, nel palazzo 
di città. il 

Il sig. Fleury, membro del consiglio di prefetta- 
ra, occupava la scraona di presidente, e i sigg. Pro- 
lart e Euperrier, membri Ki consiglio municipale , 
erano i segretari. 

Dopo una breve allocazione del sig. Berger, pre- 
fetto della Senna, il sig. Fleury, presidente, dà let- 
tura del plebiscito, del decreto 4 dicembre che mo- 
difica quello del 2, relativo al modo di votazione, e 
degli atti amministrativi concernenti l’ esecuzione del 
decreto. 

Ciascun maire di circondario e di cantone dà po- 
scia lettura della cifra generale degli inscritti , dei vo- 
tanti, dei si e dei no. Questa operazione non suscita 
obbiezioni. 

Il pubblico che già conoscesa lo splendido risul- 
tato della votazione non si affollava alla seduta. Eranvi 
parimenti pochi curiosi sulla piazza del palazzo di cit- 
tà, e il solo battaglione del 6 di linea, comandato pel 
servizio, non durò alcuna fatica a contenere le non 
molte persone che si appressavano ai cancelli. 

Quando l'operazione fa terininata, e il presiden- 
te della seduta ebbe data la cifra generale dell’ elezio- 

prefetto detla Senna ®propose ai maîres di an- 
dar a portare questo gran-ristiltato' èl Presidente del- 
la repubblica. La proposta fu accolta con acclamazioni. 

— La.lista ufficiale pubblicata oggi dalla Patrie dà, 
pel. dipartimento dalla Senna, 196,791 isi; 0,96,511 no. 
#9) ik > ' (F.F.) 
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' Curato di Mottaineouri | 
Fondatore della Congregazione di Nostra Signora 
Riformatore e Generale della Congregazione 
di Canonici Regolari del Salvatore 
nato in questa casa il 30 di novembre 1565 
ULI morto a Gray nella Francacontea 
veg il Airni sedi ai 
" bealificato dat 'omsefico to XII 
il 10 di gennaio 1730. 


Omnibus prodesse, obesse nomini. 
Collocata questa memoria il 30 di novembre 1851. 


Essendo sssai angusta la strada che mena alla 
casa ove macque il Beato, non si là spiegare tutta 
quella pompa, che sarebbesi nelfa festa desiderata. 

si poterono avwBinare, e dovette Ja 
il clero e le auto- 
rità locali giunsero innanzi la la. 
pida ciota di un velo, fu subito scoperta, e il sig. Pa- 
risot da 3 anni curato bene: ed incensò il monu- 
mento. Cantate alcane preci in lode del Serro di Dio 
lo stesso sig. abate Parisot pronunziò uo discorso 
analogo alla occasione; dopo di che presa la parola 
il sig. Cournault, sotto-prefetto, lesse un breve ragio- 
namento, con cui ricordava il motivo per coi erasi 
quella faustissima ceremonia celebrata. 

« Quando una città, così egli finiva, ha la for- 
tana di contare tra i suoi figli un uomo che ba tanti 
diritti alla pubblica gratitudine, è per an dovere 
innalzare nelle sue mura una parlante immagioe, che 
vivo lo rappresenti agli occhi di tutte le generazioni. 
Non il solo Mirecourt sua culla, ma tutta l'antica 
Lorena, teatro delle sue nobili e sante azioni, |’ intera 
Francia concorre per grato animo alla erezione di nna 
statua, la quale ispirerà sentimenti pacifici, sentimeati 
di amore, di riconoscenza, di benedizione, di sagrifizio. » 

Una commissione si è stabilita per giangere pre- 
sto o tardi a compiere sì bel disegoo. 

( Esperance de Nancy e Univers. ) 


SPAGNA 


Per Decreto R. del 15 dicembre la Banca di S. 
Fernando avrà un nuovo ordinamento. Il capitale del- 
la Baoca sarà per ora fissato a 120,000,000 di reali; 
ma potrà essefe anche portato a 200 milioni, quando 
i bisogoi del commercio lo richiedessero. Il privilegio 

durerà 25 anni. 

‘anca avrà facoltà di emettere biglietti a vi- 
sta o al portatore, per una quantità eguale a quella 
del suo capitale. fl fondo di riserya sarà del 10 per 
cento preso sui beuefizi dello stabilimento. Si potran- 
n@ stabilire succursali nella città doye si crederanno 
necessa! 

— Si leggo nell’ Heraldo: 

Alcuni giorni fa, è stato inviato a Cadice, per 
telegrafo, l’ ordine definitivo di mettere in libertà i 
prigionieri americani fatti a Cuba. (F.S$.) 


PORTOGALLO 


li 15 farono aperte le Cortes dejla Regina in per- 
3094, che pronunciò il discorso di pertara. 

La Camera dei pari si è legalmente costituita. Gre- 
devasi che sosterrebbe il governo senza il bisogno di 
crearo altri pari. { Sun. ) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 24 Dicembre. 
Secondo il Morning-Chroniele, a cagione dei ria- 
forzi mandati al Capo di Bnona Spéraoza, si chiederà 
o anno ua aumento di 5000 uomini per 
riempire le file dell’ esercit 
— Salla strada ferrata 
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studiarvi la costruzione dei forti staccati 

dei quali il ministero della Guerra si propone di foro 
tificare. Copenaghen » per impedire un bombardamento 
della città in caso di assedio. (F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Dicembre. 

La società di navigazione a vapore del Lloyd au- 
Striaco in Trieste tenne ai 15 corrente uva radunanza 
plenaria. Dai punti priacipali presi io discussione è 
da rilevarsi, che la società ha commesso in Ioghilterra 
altri cinque nuovi piroscafi, dei quali due verranno de- 

alle corse dirette per Alessandria. Il debito di 
quest’ istituto verso la cassa dello stato e verso la ban- 
ca nazionale austriaca non ascende più che a soli fio- 
rini 583,000. 

Il consiglio d’amministrazione vuole pure assu- 
mersi la navigazione del Po. Le proposte del medesimo 
per la raccolta dei necessari mezzi pecuniari, e per 
essere in grado di corrispondere ai sempre crescenti 
bisogoi, consistono nell’ accrescimento di tre a cinque 
milioni fiorini del fondo delle azioni, e nell’aumento 
da ua milione e mezzo a tre milioni di fiorini del pre- 
stito. Delle nuove azioni verrà emessa dapprima sol- 
tanto la somma di un milione, essendo che il secondo 
milione è destinato pel coprimento del debito in la- 
ghilterra, e perciò il numero necessario delle azioni a 
tale scopo non abbisognerà iatero, per essere adoperato, 
che appena più tardi. Fu inoltre proposto di prolun- 
gare il termine della durata del contratto sociale fino 
al 1880, onde poter estendere adequatamente il termine 
per la restituzione dell’ accresciuto imprestito. 


+ ALTRA DEL 19. 

La questione relativa alla costruzione di una 
strada ferrata per congiungere il ferroviario del Nord 
con quello del Sud, è stata presa di nuovo a discus- 
sione nel ministero del commercio. Vuolsi essere già 
deciso, che i lavori per questa costruzione verranno _ 
priocipiati colla massima alacrità già nella prossima 
primavera’, e che l’iatera opera sarà condotta a com- 
pimento in brevissimo tempo. 

— La decisione presa per parte dell’ Austria di 
ordinare a Vienna una conferenza dei vari Stati della 
Confederazione germanica a fine di pertrattare sugli 
interessi doganali e commerciali dell’ unione, è stata 
dichiarata dalla dieta di Francoforte come un'idea 
del tutto confacente ed analoga agli attuali rapporti 
della Germania. ( Corr. Ital.) 


La direzione delle poste ha pubblicato il solito 
elenco annuale, dal quale rilevasi il numero dei gior- 
mali che vedono la tuce in Austria, e la liogua nella 
quale i mede sono compilati. La' st a del gior- 
malismo austri te. Giornali politici: 

deschi, 27 ital 3 polacchi , 3 unghere- 
si, 2 ruteni, 1 sloveno, 1 croato, 1 itlirico, 1 rume- 
no-valiato, 1 rumeno. Giornali nou politici- 145, 
cioè: 74 tedeschi, 50 italiani, 7 slavi, 5 polacchi, 5 
ungheresi, 2 sloveni, 1 croato, ed 1 illirico; in com- 
plesso 238 giornali. 

— L'Ordine militare di Maria Teresa conta pre- 
seutemente 174 membri, tra i quali 6 grancroci e 20 
croci di 'comimégidatori. 


ALTRA DEL 20. 


Il piroscafo Széchényi naufragò nel suo tragit- 
to sul Dasubio inferiore. Una parte del carico che an- 
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della Baviera, lo costruzioni della strada ferrata al con- 
fine austriaco bavarese, fissato e determinate dai trattati. 
a ( Corr. auatr. tit. ) 


è ALTRA DEL 22. 

., BA direzione d' esercizio della strada ferrata isti 
tuita în Cracovia è entrata ormai in a 1 ed è 
ora Segupata dell’ assunzione della ferrovia di Craco- 

e dell'alta Slesia, che passa col 1 di gennaio 
all’amministrazione del governo, 

. Sono di già poste mediante le casse di cam- 
bio n circolazione le nuove banconote di fior. cinque 
2 Vienna e nelle province. Hkcambio delle banconote 
di Cinque fior. della forma finora esistente potrà ef- 
fettuarsi a tutto maggio 1852. Colla fine del ventaro 
Mese avrà termine nelle provioce |” accettazione delle 
banconote di uno e due fiorini della forma ica, co- 
me pure dei mezzi e quarti di fiorino che si trovano 
Ancora in corso. Accettandosi Queste banconote nella 
cassa della Ba i Vienna fino a tutto maggio, si 

lenza grandissima di 


società femminilo di beneficenza vennero 
i a Vienna digià dieci scuole di lavoro per fi- 
gliaole di poveri genitori. I frutti di questa benefica 
lotrapresa, di accostumare cioè giovani doozelle alla 
di igeaza , al lavoro, alla parsimonia e alla moralità 
si manifestano ormai generalmente. 
ietà per la promozione delle belle arti 
Vienna ha pubblicato il resoconto della 
razione durante |’ anno 1851, ossia ven- 
e esistenza. Dietro il medesimo il fondo 
della società si è aumentato alla somma di fior. 14,627, 
da cui sottratte le Spese venne trasporlato a conto 
dell’anno ventoro la somma di f. 1809 55. 
— Mercè la 
Ferdinando, sono 
interruzione i lav 
di Ploschkowitz e 
di ristaor 


vore degli abitanti della Stiria che soffersero danoi 
in conseguenza dell’ ultima innondazione. 


ALTRA DEL 23. 

Sua Enaineoza il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Praga, Federico principe de Schwarzenberg, che si 
trattenne qui alcuni giorni, è partito nuovamente alla 
volta di Pi 

austriaca con S. A. I. |’ Arciduca 

liano a bordo della fregata Venere 
Bettò l'ancora ai 20 di questo mese nel porto di Pola. 
Essa estenderà il sno viaggio. nell’ Adriatico fiao alle 
Bocche di Cattaro, donde costeggiando la parte oppo 
sta toccando Ancona eotrerà a Venezia colla fine di 
gennaio p. v. S. A. I. l'Arcidaca gode ottimo stato 
di salate. 


lesto mese, nella qua 

comitato medesimo che vennero mandati in Ungheria 
per la compra di grano, ragguagliarono sui risultati 
del loro viaggio. Dietro il calcolo approssimativo fu 
eseguita dal grano acquistato la coltora di circa 
150,000 paai da tre libre l'uno. Tanto il pane che 
gli avvanzi di farina furono esitati ai poveri con an 
ribasso del 25 per cento, da quello che stavano i 
prezzi sulla piazza di Praga. L’i. r. erario militare si 
è offerto spontaneamente per la cuocitura di questo 
pane. 


numero totale degli ammalati di 
fio a pochi giorni n 
—:Salle proposte dell’ Aastria riguardo alla flotta 
Il germanica, che hanno iutta Ja probabilità di successo, 
|| si hanno delle notizie ulteriori, secondo le quali, 
|;, come già annupziammo, la flotta consisterebbe di tr 
flpttiglie: l’anstriaca, la prussiana è quella del mare 
del Nord. La formazione dellà'prima sarebbe cu 
l’Austria, mandando una partè della sua ma 
contingente e assegno anvuale di. un mili e 
| mezzo. Nei prossimi tiore anni questo-assegno si au- 
menterebbe pit doppio. La Prussia sosterrebbe da se- 
«conda.:0 gli altei:Stati..la terza flottiglia, La reldzione 
[ ibi trevfottiglio di rimpetto,;alla confederazione 
sare 
tnticun ( Corr: ftal.)> 


10 sbopo di Pròlbggere le arti e la navigazione. 1 


IMPERO OTTOMANO 


Ci scrivono da Mamasco in data del 4 dicembre, 
essere ivi giunto il così detto Ciohadar della Mecca ’ 
vale a dire il nunzio che reca l'avviso come la caro. 
vana dei pellegrini che ritornano sia Bionta a salva- 
mento a Maan. Le nuove ricevute da 


che gli Arabi infestavano audacemente quelle vicinanze 
senza che il governo potesse infrapporsi pel maote: 
mento dell’ ordine. La mancanza carezza fece ces- 
dai limitrofi di- 
ibile carestia. Il com- 
0 ottomano Dervis Pascià parti alla volta della 
onde raggiungere i commissari inglese, rasso 
e persiano per determinare i confioi turco-persiani. 
Il cholera si diresse da Bagdad a Karkuk ove 
fece molti stragi, indi a Sulinianie, e si concentrò 
poi in Karmanscià nella Pe M 
non durò che 5 o 6 giorni. 


STATI-UNITI 
AMERICA 


Le finanze sono in uno stato assai prospero, e que- 
ste aumenterebbero allorchè si adottasse il sistema di 
libero commercio. Le spese totali dello scorso anno 
ascendono a D. 48,005,878 68, e le rendite col bilancio 
di 8 milioni formano una somma di D. 58,917,524 36. 
Le spese pel mantenimento dell’ armata regolare di un 
paese e vasto territorio di 23 milioni d’ abitanti, è 
di soli D. 7,898,775 83. Si calcola la spesa annua del 
1850 51 del dipartimeato della marina a D. 5,856,472 19. 
Il costo annuale del servizio postale è di D. 1,472,187. 
Vi sono negli Stati-Uniti 21,238 uffici di porta da lettere. 

L) 


==___—_—_—_ e ——_—————" 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 24 Dicembre. 

Il Daily-News annunzia che due altri reggimenti 
sono inviati al Capo, e che sir Harry Smitb vien sur- 
rogato da lord Harris nel posto di governator gene- 
rale di quella colonia. 

— Il Morning-Herald assicura che sir Henry 
Bulwer deve surrogare il marchese di Normanby al- 
l'ambasciata di Parigi. 


( Corr. Ital.) 


VIENNA 25 Dicembre. 


DispAccio TeLEGRAFICO. 

L’I. R. ambasciatore a Berlino al ministro pre- 
sidente priocipe Schwarzenberg. 

Berlino 25 Dicembre ore 9 e mezza antimeridiane. 

Il regio Governo ha ricevuto in questo punto 
dalla sua ambasciata di Londra un annuazio tel legra- 
fico che lord Palmerston è sortito dal ministero, e fu 
rimpiazzato da lord Granville. 

La stessa notizia è confermata da dispacci di Pa- 
rigi e di Brusselles dei 24 correate, come pure da un 
dispaccio di Londra dello stesso giorno, nel quale è 
detto, che il Times contiene la comunicazione aver 
lord Palmerston, dopo an consiglio di gabinetto tenuto 
ai 22, cessato di formar parte del Governo di S. M. 

Il dispaccio di Parigi contiene inoltre |’ asserzione 
che lord Palmerstoo sorti dal gabinetto a richiesta dî 
S. M. la Regina, e sopra proposta di lord Russell. 

( Corr. Ital.) 
ALTBA DEL 26. 

Ai 2 gennaio 1852 ore 10 di mattina avrà luo- 
0 , io seguito alla sovrava pateote 21 marzo 1818, 
a 230.ma estrazione a sorte del vecchio debito di 
stato nel locale a ciò appositamente assegnato nel- 
l'edifizio della Banca nazionale. 

Immediatamente dopo seguirà l'estrazione della 
serie delle obbligazioni di Stato eme: d ‘oggetto 
dell’ ammortizzazione delle azioni dell. ferrata 
Milano-Monza-Como e in seguito la 5a estrazione a 
sorte dei boni di rendita della strada ferrata da Como 
a Milano. (F. di Verona.) 

ciale 
PARIGI 26 Dicembre. 

La Patris dice che un giornale di Londra ben 
informato nega doversi attribuire ai Grey il ritiro 
di lord Palmorstoa. 

officialé la nomina di lord Granville, che fia 

dal 4846 siedé nella Camera dei Pari, e facea parte 

del gobinetto di Lord. Russell io qualità di vice-pre- 

sidente del dipartimeato d: mmercio e di pagatore 
dell’ esercito. Egli 


fl te: ali È 
de 


cipato lord Palmerston da qualche sono; ma i 
biamentp successo farà tornare le cose nel loro stato 
normale. 

S'ignora chi sarà chiamato da lord Russel al po- 
sto di lord Granville. 

Le elezioni sono state aggiornate a domenica 28 
dicembre pei dipartimenti delle Alto Alpi e delle Bas- 
se Alpi, e per una parte del dipartimento dell'Heraolt. 
Si banno resultati definitivi di 22 dipartimenti, e re- 
sultati parziali numerosissime di 60. Essi continuano 
în proporzioni enormi, ad essere favorevoli a Luigi 
Napoleone Bonaparte. Y 

— Il Te Deum per rendimento di grazie della 
votazione del 20 dicembre sarà celebrato il 1 gennaio. 

— Il Presidente della Repubblica ha testè indi- 
rizzato la lettera seguente al sig. ammiraglio Jacob. 

Ammiraglio, 

Ho ricevuto con gratitudine l’ espressione dei vo- 
stri voti pel successo d'una causa che è quella della 
Francia. I servigi che voi avete resi al paese, e che 
io non ho punto dimenticati, mi rendono più preziose 
le espressioni della vostra simpatia. Io ve ne ringrazio 
e vi offro, ammiraglio, l'assicurazione dei miei senti- 


menti distiatissimi. 
L. N. BONAPARTE. 


Nel dipartimento della Moselle, vi è stato unani- 
mità per Luigi Napoleone in 109 comuni, ed un sol 
voto negativo in altre 16. e 

— Il Presidente della Repubblica assistè ieri sera 
alla rappresentazione dell’ Opera. Era accompagnato 
dai ministri dell’ interno e della guerra, e del generale 
Roguet. Il suo arrivo fu salutato dalle più vive ac- 
clamazioni e dalle grida di Viva Napoleone. 


Bull Giorgio, di America, per Firenze. 

Clay Wi i per Livorno, 

Chevenin Giovanni, di Roma, per Parigi. 

Deloukaus G. B., di F vvocato, per Firenze. 
D' Azolette Luigi e Gu 0, di Francia, per Francia. 
Dolotzhi, Gug ussia, Cantante, per Napoli 
Giambastiani P., di Lucca, Architetto, per Toscani 
Himmel Antonio, di America, Colonnello, 

Hardes William, d'Inghilterra, Luog: 

Hampden Edoardo, d'Inghilterra, pos Parigi. 
Iacoles Samuele, di America, per Livorno. 

Magin Pietro, del Messico, Sacerdote, 
Pope Giovanni, di America, per Geno 
Stone Giorgio, di America, per Napoli 
Sentis Guglielmo, di Francia, per Francia. 
Smith Antonio, di America, per Livorno. 
Zuccarelli Lucia, di America, per Tolone. 


r Spagna. 


Il Presidente si alzò più volte per attestare l’emo- 
zione che gli cagionavano quelle manifestazioni di 
simpatia. 

AI suo partire, ricominciarono le acclamazioni, e 
seguitarono la sua carrozza fino sul boulevard. 

( Patrie. ) 


FIRENZE 30 Dicembre. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 

» Parigi 26. — Sopra 82 Dipartimenti, gli 45 
dei quali si è fatto lo spoglio compiuto, si otten- 
nero 6,497,000 Si, e 789,000 No. Corre voce, e di- 
cesi dietro avvisi telegrafici, che altri membri del Ga- 
binetto Britanvico diedero la loro dimissione dopo Lord 
Palmerston. Il 26 detto, il 5 per cento aperto e chiu- 
s0 a 100 50. La tranquillità è perfettissima in Parigi ed 
in tutta la Francia. » ( Monit. Tosc.) 


» ALTRA DEL 31. 

Gli ultimi avvenimenti di Francia hanno eserci- 
tato una notevole influenza sul corso delle Cartelle 
dell'imprestito Toscano. Ieri erano negoziate solla 
nostra piazza al sag; i 94 e mezzo a 95 per cento, 
godimento dal 1 gennaio. ( Consero. Costit. ) 
————____________-=& 

BORSE 
Parigi 27 Dicembre. 
Cinque per cento 100 50. 
Tre per cento 68 60. 


ARRIVI 

mo 34 picemne. 

Cowslade Iohn, d’Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 

Cabot Samuele, di America, da Firenze. 

Dougall, d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 

Eksteen P., dei Paesi Bassi Generale, da Firenze. 

Fanlbner E., d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 

Linguiti Gio., di fa oli, da Terracina. 

Muratori Giuseppe, di lemonte, Religioso, da Ronciglione. | 
ill 


DAL Gionko 30 aL 


i 
Shortt F., d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia. 

Stone Samuele d'Inghilterra, Uffiziale, da Civitavecchia 
Thousby Carlo, d'Inghilterra, Colonnello, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL cionmo 30 aL cionmo 31 picmmmne. 
Bastord Pietro, di Francia, 


Napoli. 
Berai Raffaelle, di Napoliy Corriere per Napoli: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Il giorno 21 del p. p. Dicembre cessò di vi- 
vere qui i fl sig. Alessandro Robba, senza 
alcun testamento o wltro ‘atto di ‘ultime ‘tolontà, e 
senza figli nati ma lasciando incinta la;sua moglie 
Maria Micheletti., La, medesima come curatrice le- 
gi del venite pregnunté tolerdo adire l'iote- 
stata eredità del suddetto col beneficio dello legge 
© dell'inventario , sÌ) è (determinata; di compilari 
legalmente por gli atti dell'infrascri 
le inventario , pertapio 
del correrite mese 


notizia per 
}'1548 del 


v i 
perfiprn i: 
Roma 2 Gennaio. Ù >. ni n 
pt Ù 

prize coi 


và principi 
rete 


METEREOLOGIA 


Estratto delle osservazioni metereologiche fatte 
in questo Osservatorio del Collegio Romano nel de- 
corso del p. p. 1851 toccando soltanto quello che può 
più interessare l'agricoltura. 

4851. Mosì Medio Termometrico Plogi 


loggia 
Term. di Resumur in linee del piede 
di Porigi 
lin. 


Gennaio . . . 6° 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio . 
Giugno . 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembre . 
Dicembre 


Medio dell'anno. 11. 48 Somma 366. 49 


Apparisce da questo quadro che la media tempe- 
ratura non si scosta molto da quella dedotta dalle 
moltissime osservazioni fatte negli anni anteriori, 
che è 12°, 1, R. 

Il giorno di massimo freddo è stato 
il 31 dicembre — — 3° 2 


e quello di massimo caldo 
il 21 luglio — + 26,° 6 

Questo grado di caldo però non durò che quel 
giorno e nei prossimi di poco sorpasso 24°. Non così 
il freddo della stagione attuale, durante la quale il 
minimo è sempre sotto lo zero, e può dirsi straor- 
dinario in Roma, se non per l'intensità, almeno per 
la costante durata, più lunga del solito. Di più que- 
sto è il freddo indicato dal termometro collocato al 
solito luogo d'osservazione che non è esposto al rag- 
giamento libero di tutto il cielo. Esso deve esser s 
to necessariamente maggiore nei luoghi più elevati, 
ed esposti, non che nelle masse d’ acqua di poca pro- 
fondità nelle quali al freddo prodotto dalla 
zione si congiange quello dell’ evaporazione. Quello 
che è stato più notabile nello scorso anno è stata la 
gran copia di pioggia nel mese di Novembre 
arrivò fino a 146, 6 linee, e tale quantità 
un sol mese è sfata superata una volta sola in que- 


, sto secolo, cioè nel settembre del 1839 in cui ne cad- 


dero 173 linee. Del resto non è cosa rara che in 


media che suol essere di 
il Novembre il mese più copioso in piog- 
Settembre , il quale secondo il suo solito è 
anche il più copioso in temporali. Il Barome- 
tro non ha presentato fluttuazioni straordi 


volte è arrivato al massimo di 284! 8 e non ha 
disceso sotto 27. -7.! questi sono stati i limiti delle 
altezze ridotte allo zero di temperatur: 

Dall' Osservatorio del Collegio Romano 2 Gen- 


naio 1852. 
AS. d. C. d. G. 
————=—————_—>—_r_T_—— 
LA CIVILTA' CATTOLICA 
PUBBLICAZIONE PERIODICA PER TUTTA L'ITALIA. 


La direzione di questo periodico fa noto che col 
fasc. LXVI da d to di dicembre 1852 
chiaderà la serie delle sue pubblicazioni; e per 
quel tempo saranno compiute tutte le materie che sono 
in corso di trattazione; alla fine si darà an Indice ge- 
merale delle materie in un volumetto separato, che con- 
tandosi per XII ragguaglierà il oumero dei volumi al 
triendio che allora sarà compiuto. 


turo anno 1852 si prenderanoo 
fizio centrale via S. Romualdo num. 241, il quale si 
dì non fast alle 9 antimeridiane 
e dalle 2 alle 4 e mezza pome- 
ssociati vi guadegneranno nella 
Roma saranno serviti a 


all'una pomeridian 
ridiane. — I 
lezza del ser 
lio il 
della provincia sarà spedito il 
due giorni appresso. 

La Civiltà Cattolica dà un quaderno il 1.° 03. 
sabato del mese: ciascun quaderno contiene 7 in 8 
fogli in ottavo grande che ogni trimestre formano on 
volume di 45 fogli 720 pagine. Tratta materie 
religiose e sociali, ha ana Rivista della stampa italiana 
ed infine una Cronaca contemporanea. 

Per ora sono pubblicati 7 volumi che coi 4 del 
venturo anno compiranno la prima. serie. 

I prezzi sono : Per un anno sc. 3 2 
semestre sc. 1 70. — Per an 1 tre hi 

1 volomi pubblicati pagandosi a prezzo di trime- 
stre, con sc. 9 50 si avrebbero i primi 7 volumi e 
l'associazione di tutto il venturo anno; cioè l’intiera 
Serie prima. 


— Per ua 
0. 


ARCADIA 


Gli Arcadi, Domenica 4 del corrente Gennaio , 
terranno solenne Adunanza nella Sala del Serbatoio 
alle ore 3 pomeridiane per celebrare il Divin Nasci- 
mentò, festa tutelare dell’ Accademia. È 

Dopo la prosa di Mon: Emmanuele Marongiu 
Nurra, Arcivescovo di Cagliari, si reciteranno i com- 
ponimenti poetici de’ soci. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 
SEZIONE DELLE ASSOCIAZIONI A MUTUO INTERESSE 
Avviso 

A forma di quanto prescrive l'art. 29 dello Sta- 
tuto per |’ Associazioni a musua ulilità si rammenta ai 
igoori Soci che abbiano contratti in corso, l’obbli 
di far teoere entro il corrente mese di Geonaio alla 
Direzione centrale in Roma, la prova dell’ 
della persona sulla testa della: quale il contra 
posto, colla fede del Parroco legalizza 

Si prevengono inoltre che quanto pi 
il conto dimostrativo dello stato e risultamento di ta- 
li associazioni, cui farà seguito il conto di riparto al- 
l’epoca stabilita dallo Statuto. L’enunciato conto non 
solo avrà la pubblicità indicata nell'art. 43 dell’ an- 
zidetto Statuto, ma sarà anche trasmesso col mezzo 
della posta a coloro che abbiano contratti vigeoti. 

Dagli offici della Direzione in Roma il 2 Gen- 


naio 1852. 
Il Segretario generale 
Luci Viviani. 


SsEPRizteE 
ba DIE 
ib] 
ESTA 


ti 
1 


al 


sE? 


I Giornale di Roma uscirà ogni giorn 
ecoettmatiti festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
4 Roma,per trimestre x i 
alle. Province (franco). . . “ — 5 
All’ Estero ( franco fino ai confini). Dari adi . LI 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO. GIORNALE SONO, OFFICIALI. 


essere diretti affrancati all’ Wfficiò d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ‘in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


Igrometro 


a capello 


+ 4,7 12° 
* 7,7 17 
* 5,3 13 


Termometro R. 
ester. al Nord 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 1,6 Dalle9pom. del 1 Gennaio fino alle 9 pom. del 2 detto. 


27 » 117 
28» 0,0 


Ore 7 antim. 
2 Gennaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


a 


ROMA 3 Gennaio. 


— ese 


PARTE OFFICIALE 


La Sanita’ pi Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata con- 
ferire la carica di Reggente della Cancelleria Apo- 
stolica a Monsignor Stefano Bruti surrogandogli in 
quella di Delegato Apostolico di Velletri Monsignor 
Autonio Bambozzi Prelato Domestico. 


Presso l’ esibita fatta dal sig. Barone Vincenzo 
Maria Grazioli del Reale Decreto con cui S. M., il 
Re del Regno delle Due Sicilie gli accorda il titolo 
di Duca, la SanTiTA' pi Nostro Signore si è beni- 
gnamente degnata permettere che possa lo stesso 
sig. Barone far uso del suespresso onorifico titolo 
anche negli Stati Pontificii. 


+e 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 

FIRENZE 30 Dicembre. i 
Il Monitore Toscano pubblica un Sovrano Decreto 
con coi vengono determinate le norme colle quali es- 
ser debbono regolate le Pensioni, alle quali possono 
aver titolo gli uffiziali, sottuffiziali, e soldati dello 
RR. truppe in correlazione ai servigi resi allo Stato ec. 


PESCIA 26 Dicembre. 


La popolazione di questa città nella notte del 20 
al 21 corrente ebbe ad essere spettatrice del più ter- 
ribile disastro. Lo stabile del sig. Felice Molendi si- 
tuato nella così detta via della Morte, che era abi- 
tato da non meno di 64 individui, nel breve spazio 
d’un’ora, dalla mezzanotte all’una, fu distratto da 
un violento incendio. 

Il fuoco incominciò, non si sa come, in un ma- 
gazzino di legname situato al pian terreno, ‘e inco- 
minciò con tal veemenza, che in uo batter d’occhio 
l’iatiero fabbricato composto di quattro piani era in 
preda da cima a fondo all'elemento distroggitore. 

Gli abitanti io detto stabile, che erano tutti im- 
mersi nel sonno, non se n'accorsero, cheallora quando 
crollò la scal. lanterpa, ch tteva in tutti i 

non trovò scam- 
iutati da coloro, che 
erano accorsi alla notizia del disastro. 

Alla mattina fatto il novero degl’ individui scam- 
pati, fu verificato mancarne 5, cioè la ‘ioliera. fami- 
glia di Iacopo Natali, che nell’ansia di salvare l’uno 
l'altro avendo ritardato pochi minuti furono travolti 
nella immensa voragine. 

Sono dieci famiglie di, onesti artigiani, restati 
privi del più stretto necessario, e di qualunque mez- 


PIEMONTE 


lalla cottispondéni pai di Torino' del, Jokr- 


=_—————_Éec 


delle Alpi per ricongiungere le strade ferrate del Pie- 
monte con quelle della Svizzera, del Reno o dell’ Ale- 
magna, è stato decisamente favorevole alla linca da 
Torino a Ginevra per Chambéry, con embranchement 
sopra Lione, qualora il governo francese voglia ade. 
rirvi. Pare che questa direzione abbia le maggiori pro- 
babilità d’essere adottata. 

la questo caso, Ginevra si troverebbe ricongiun- 
ta con Lione, e Torino, e per tal modo si tornereb- 
be parzialmente al progetto proposto da una compa- 
guia, alcuni anni sono, per una strada ferrata fra Gi. 
nevra e Lione per la valle del Rodano. A forma di 
quel progetto, vi sarebbe stato un embranchement che 
partendo da Lavours ( tra Sayssel e Belley ), e se 
guendo le rive del lago del Bourget, serebbe andato 
a terminare a Chambéry. Se il Piemonte fa la strada, 
l’embranchemeni diverrà il tronco principale , e la que 
stione allo studio è presegiemente quella di assicurarsi 
se non sia possibile di seguire la sinistra riva del Ro- 
dano, fia sul territorio ‘svizzero. 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 17 Dicefibre. 

La nostra Gazzetta contiene un decreto in data 
dei 22 risguardante lo stato di assedio attualmente in 
vigore. E ciò collo scopo di riunire e coordinare le 
leggi e le disposizioni relative allo stato medesimo, 
per modo che non insorgano dubbi intorno ai fatti 
punibili. 

Esso contiene quanto segue. 

Art. 1. La sedizione, ed ogoi attentato, 0 cospi- 
razione contro la sicurezza dello Stato; 

L’incitamento, o la sedazione di soldati, sia del. 
le truppe dello Stato, sia delle Potenze alleate, alla 
diserzione od infedeltà verso il proprio Sovrano; 

La opposizione o resistenza a mano armata con- 
tro gli Agenti della forza pubblica, e l’assalimento, 
anche di singole sentinelle o pattuglie, come in gene- 
rale io ogni individuo militare mentre esercita le sue 
funzioni; 

La diffasione di stampe, o scritti rivoluzionari, 
o la loro affissione in luogo pubblico; 

Le adunsnze tumuliuose che nei casi di arresti 
operati da pattuglie, o dagli Agenti della pubblica 
forza, tendesseri impedire in qual si sia mod che 
gli arresti med tgeesro eseguiti, 

Saranno puniti colla morte per fucilazione. 

Art. 2. Sarà punita colla stessa pena la delazio- 
ne, la ritenzione, o.l’occaltazione, in qualunque 
luogo o modo, di armi, o munizioni, rimanendo fe 


che potessero es- 

o, siccome pure 

on zione so ritenzione 

che sono proprie dell’uffizio o delle 
talano è \rivestito., 


le, prescrizioni 
di quelle armi 
lità; dic 


Ari. 3, Io caso di sediziope, di atlruppatpento , - 


di 0 ione , 0 resistenza a meno armata, dì cui è 

dello” Potro icolo le adi di hhy casa dalla 
pale, si, facesse fuaco,, ,0 

Walteo. sovra paityglie, sentinelle, 

Pliéa, forza ,;sarapoo,. senti responi 

arsenale, aio, a, che, non, abbiano 
icon 


I 


nia, od. insulto, tali" ai 

uditi 
Prati Ti 

; hi Bi, 440 pugito 


bi nlgosa Loé 


Temperat. mass. + 8,6 Temperat. min. +,3,6 
——— 


— 


| più gravi pene che il commesso crimine fosse per im- 
portare, giusta le leggi in vigore. 

Ari. 6. Chiunque presti favore a’ disertori delle 
truppe dello Stato, e delle Potenze alleate, sia col 
sommiaistrare abiti, sia col dar loro ricovero, od oc- 
caltarli, od in qualsivoglia altro modo coadiuvarli, 
sarà punito colla reclusione. 

La stessa pèna sarà applicata a chi senza licen- 
za del Governo s'arrolasse volontariamente nelle tr up- 
pe di una Potenza straniera o a chiunque aliro ne 
favorisse in qualsivoglia modo l'arrolameuto. 

Art. 7. Ogni canto rivoluzionario in luogo pub- 
blico, o che possa essere inteso in pubblici luoghi 
circostanti, sarà punito colla reclusione, e sarà poi 
applic. pena dei lavori forzati a tempo ogai qual- 
volta i sovraddetti canti siano stati causa immediata di 
fatti che abbiano compromessa la tranquillità e l'or- 
dine pubblico. 

Art. 8. Alle pene comminate dagli articoli 10, 
11, 12, 13 e 15 dell’appendice al Codice penale co- 
mune approvato col Decreto del 13 dicembre del 1820 
N. 182 in ciò che concerne al-divieto d'ogai società 
soggetta a vincolo di segreto, è sostituita la pena dei 
lavori forzati a tempo. 

Ari. 9. Chiunque sia convinto d'aver tenute cor- 
rispondenze allo scopo di eccitar odio o disprezzo 
contro il Governo legittimo, o nelle quali si manifesti- 
no principii contra stema dei Governo med ; 

Chiunque irui a far offerte, o le raccql- 
ga, o si presi secondarle allo scopo di turbare la 
tranquillità, l’ordioe pubblico, o a favorire massime 
o disegni contrari ai principii del Governo legittimo; 

Chiunque sparga notizie dirette a sovvertire l'or- 
dine e la quiete pubblica; 

Chiunque ecciti altrui, o dia opera a dimostra- 
zioni pubbliche per biasimare e contrariare qual 

disposizione del Governo, o i priacipii politici 
od amministrativ biliti nello Stato; 

Sarà punito nei 3 primi casi colla reclusione , e 
nell'ultimo coi lavori forzati a tempo, salvo l’appli- 
cazione della pena comminata all'art. 1, quando la 
dimostrazione avesse promossa la sedizione. 

Art. 10. Ogni pubblico discorso, scritto, o fatto 
tendente a spargere lo sprezzo éd il malcontento con- 
tro chi governa, o ad ispirare avversione alla forma 
di Governo, od all'a razione dello Stato, sarà 
‘ punito col massimo de’ lavori forzati a tempo. ; 

Art. 11. Ogni altro discorso del genere di quelli 
accennati nelgarticolo precedente che non fosse pub- 
blico sarà punito colla reclusione. 

Art. 12. La introduzione in questi Slati, espo- 
sizione, vendita, o distribuzione di libri, stampe, 0 
litografie contenenti principi rivoluzionari sarà punita 
coi lavori forzati a tempo. 

Art. 13. La sola detenzione dei libri; stampe, o 
litografie accennati nell'articolo precedente, o di scritti 
rivoluzionari, sarà punita colla reclusione quando il 
detentore non ne abbia ottenata licenza in iscritto 
ddll'Autorità competente, o per la qualità sua di pub- 
blico funzionirio o magistrato non gli sia lecito di 
ritenerlì, 3 

Art, 14. Chiunque sì perm di portare se- 

‘ gui rivoluzionari, 0 di qual si partito rivoluzio- 
nario, sarà punito colla prigionia da 6 mesi a 2 anni, 
ovvero con multe da 300 a 1000 lire, od anche con 
pena disciplinare. A 
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ne pubblico e la quiete della popolazione, sarà ivi 
spedita quella quantità di truppa che verrà riputato 
conveniente, e la medesima sarà mantenuta per un 
tempo da determinarsi a norma delle circostanze a 
carico del Comune stesso, senza che sia per ciò im- 
pednto l'esercizio dell’azione pubblica e della civile, 
per risarcimento di danni contro gli autori dei fatti 
stessi. 

Art. 15. Le botteghe da caffè, gli alberghi, le 
locande, osterie e bettole dovranno re chiuse alle 
ore 12 pomeridiane a meno che i conduttori delle 
medesime non godessero di una le licenza. 

I contravventori saranno puoiti.di una multa da 
lire 50 alle 500. 

Arf. 17. Chianque dà alloggio a persona forestie- 
ra, o, se suddita di questi Stati, di diversa provin- 
cia; nella città, e nei luoghi ove risiede un comando 
militare di città, o di piazza, dovrà darne immedia- 
tamente avvise al comando stesso. Ne ltri comuni 
dello Stato una tale denunzia dovrà essere fatta allo 
ufficio Podesteriale od anche al Siadaco più vicino, 
ma però entro lo spazio di ore 24. 

Le contravvenzioni a siffatta disposizione saranno 
punite con una multa di lire 16 alle 200, 

Art. 18. Nei casi tutti io cui pe’ fatti non con- 
templati dalla presente legge} e pei quali, in forza 
dell'art. 1. del nostro Decreto in data del 28 settem- 
bre 1849 (N. 509), sieno competenti i tribunali mi- 
litari siccome crimini, delitti o contravvenzioni aven- 
ti per fine di compromettere l'ordine pubblico, o di 
turbare in quale si sia modo la quiete o sicurezza 
pubblica, saranno applicate le pene stabilite pe’ casi 
speciali dal Codice penale comune, aumentate di un 
grado, salvo il caso in cui la pena inflitta dal Codi- 
ce stesso fosse quella dei lavori forzati a vita. 

Art. 19. Il Consiglio di guerra permanente crea- 
to coll’atto del dì 5 febbraio 1854 per giudicare i fi 
ti commessi in violazione delle leggi dello stato d' 
sedio, avrà la facoltà nell’applicazione delle pene cri- 
minali di discendere a seconda de’ casi da uno a tre 
gradi ove circostanze attenuanti siano per consigliarlo. 

Ove però si tratti dell’ applicazione della pena 
capitale dovrà essere osservato quanto è disposto dal- 
l'art. 68 del Codice di processura criminale militare. 

Art.-20. Il Consiglio di guerra permanente dovrà 
del pari giudicare i colpevoli di calunnia, o falsa te 
stimonianza, di cui è parlato negli articoli 396 e se- 

i del Codice penale comone, allorquando la ca- 
laonia o la falsa testimonianza esponga l' imputato ad 
inquisizione, o condanna per qualcuno de’ crimini, de- 
litti, o contravvenzioni preveduti e puniti dalla pre- 
sento legge. 

Art. 21. In tutti i casi in cui dalla presente leg- 
go è imposta la sola multa, questa sarà inflitta in via 
amministrativa e senza formalità di giudizio dal Co- 
mandante della città provin in cui avvenne la con- 
travvenzione. 

Art. 22. I fatti che non presentassero tutti gli 
estremi de”crimimi, delitti,-o contravvenzioni di cui 
è detto nella presente legge, ma che non fossero sd 
un tempo spogli d'ogni colpa, saranno in via disci- 
plinare puniti dal rispettivo Comandante della città e 
provincia. 

Art. 23. Il presente Decreto sarà obbligatorio an- 
che pe’ forestieri scorse le ore 24 da che saranno en- 
trati nel territorio dei nostri Stati. 

Art. 24. Le leggi tutte concernenti lo stato d’as- 
sedio sono abrogate, ad eccezione del precitato nostro 
Decreto în data del 28 settembre 1849 (N. 509). 

Art. 25. Il capo dello Stato Maggiore generale 
delle nostre truppe è incaricato dell’ eseguimento del 
p*esente nostro Decreto. ; 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 27 Dicembre. 


Ministero dell’ interno. 

Al cominciare del nuovo anno si attiverà fra il 
Regno Lombardo Veneto e lo Stato Estense, a termini 
della convenzione stipolata fra i due governi nel 4 gi 
gno p. p. , una linea telegrafica, che partendo dal con- 
fine imperiale presso Luzzara, sarà condotta per Gua- 
stalla e Reggio sino a questa capitale costeggiando le 


utilità pubblica che deriva da questa im- 
portante istituzione puossi, è vero, lusingare che niuno 
si farà lecito di recare la più che, minima alterazione 
© danno al materiale che sarà posto in opera, per l’eser- 
cizio del telegrafo; nullameno però a, prevenire qua», 
lunque guasto che per parte di taluno, si, osasse. por» 
tare. al materiale stesso si prescrive, al segnito di s0; 
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Contro le sentenze di appello, sianò esse confor- 
mi o difformi da quella di prima istanza , non sarà 
mai accordata la revisione. 

3. Il prodotto multa sarà yersato per una 
metà nella cassa dello Stato, e l’altra metà sarà di- 

come premio fra il denunziant 

4. La sorveglianza della linea tel 


tano in prossimità di essa, e agli-stradaroli, Qualun- 
que altra forza pubblica è però iocaricata,-mell’eserci- 
zio di sue funzioni, d' invigilare per la migliore con- 
servazione della linea suddetta. 

Le premesse norme s'intendono applicabili anche 
per quelle: altre linee che secondo la sopracitata con- 
venzione potessero a i io avvenire. 


Modena,, dalla residenza del Ministero, li 22 Di- 
Giaconazzi. 
Jog. Dott. Luigi Monta Segr. 
( Messag. di Modena. ) 


cembre 1851. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
CAVARZERE 18 Dicembre. 


La mano benefica di S. M. I. R. A. largiva ge- 
nerosi soccorsi a sussidio eziandio dei miseri di que- 
sto territorio comunale, viemaggiormente bersagi 
dall’ infortunio della rotta d’ Adige e conseguen 
lagazioni. : n 

A coronare l’ opera magnanima, comparve oggi» 
dì, in luogo, l'I. R. Ciambellano e Delegato provio- 
ciale di Venezia, sig. conte Francesco d' Altan, ac- 
compagnato dal R. Commissario distrettuale di Chiog- 
gia, per consegnare la somma largita di austriache li- 
re 5,000, distribuite appunto alla famiglie de’ più di- 
sgraziati. 

La benemerita Commissione ai soccorsi e la De- 
putazione del Comune, penetrate della pi; 
litudine, ricevettero, dalle mani dell’ e Magistra- 
to, il dono Sovrano, e pregarono che, a di lui mez- 
20 , la voce loro d’ indelebile riconoscenza, ch'era pur 
quella di tutti i beneficati , giugner potesse al tro- 
no imperiale. 

Il sig. conte I. R. Delegato, con que’ tratti di 
squisita gentilezza ed affabilità, che tanto lo distio- 
guono , si compiucque di dare conformi assicarazioni; 
© la deputazione del Comune, a memoria d’un giorno 
così fausto ed a propalazione degli espressiddoverosi 
suoi sentimenti , fa intanto consegnare alla stamp: 
breve cenno dell’ ottenuto benefizio. 


In Lombardia furono compiute le costruzioni se- 
guenti di strade e ponti: 

Bergamo. Il miglioramento della strada postale 
bresciana ed il ristabilimento del ponte rovinoso. sul 
torreote Zerra. 

Cremona, ll ristabilimento del ponte sull’ Adda, 
fra Zerra e Pizzighettone. 

Milano. I lavori di miglioramento dei parapetti 
del ponte sul Lambro, vicino a Malegnano. 

Pavia. Il miglioramento della strada da Pavia a 
Vercelli. 

Sondrio. La ricostruzione del poate sul Frodolfo, 
presso .Bormio , come continuazione della strada del 
Sempione. i) 

Furono compiute al Po le seguenti opere idrau- 
liche: I lavori di sa sulla rotta di S. Biagio, alla 
riva dest hiusa della fossa di scolo Bolognina, 
alla spond: istra, ed i lavori a fascine di Persica- 
ra e l’ elevazione e riparazione alla sponda , rotta pres- 
so Ostiglia ; la chiusa della rotta al Pulleghino sul Po, 
e la ricostruzione del luogo di rico del porto del 
Follo a Mantova, sul Mincio. La riattazione della spon- 
da, rotta alla sinistra sponda della Secchia 

Per riguardo ai canali, fa compiuto |’ argioe di 
granito, lungo il grande , fuori della porta 
di Milano, detta Ticia . 

Costruzioni importaati furono compiate: a Lodi, 
la riparazione del fabbricato erariale dì S. Benedetto; 
quella delle mura della città. 

Nelle Provioce venete, furdtio compiute le seguen- 
ti opere stradali ed idrauliche: 

A Treviso i lavori di riattamento del muro di di- 
fesa longo la strada' di Feltre. La riparazione della 
strada conducente ‘al moote one fungo il declivio 
di Ronson. La riparazione della ‘strada commerciale da 


Feltro a Primolanò, 

E auliche sul Po: Il ristabilimento del por- 
to di Gui La chiusa ‘della’ rottà alla’ sponda di 
Guarda=Venetà , ed il'complimento’ dell” argine sinistro 
di Polesèhod. n 
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di Venezia. È contiauato lo sgombro del 
canale militare. Alcove riparazioni alla macchina a va- 
prede ai i i forono compiute a Vi 

trazioni importanti furono a Vonezia: 
Il ristauro del tetto della chiesa della Madonne del- 
l’ Orto. Alcuni miglioramenti nell’ Orto botagico e nel- 
l’ abitazione dell'ispettore 
il campanile della chiesa Marola, A 
alcani locali del Tribunale, del- 
la pretura e delle carceri. (G. di V. ) 


+e=deze+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Slando a- notizie dell'Alsazia; al palazzo di Er- 
lach sarebbersi fatte dal governo francese instanze 
affichè siano internati i rifugiati francesi, perchè 
gli altimi arresti nell’ Alsazia avrebbero avato per 
motivo le segrete relazioni che mantenevano coi 
socialisti rifagiati nella Svizzera. (G. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Dicembre. 

Oggi la Francia s' è pronunziata ad un’immense 

maggioraaza in favore del plebiscito del 2 decembre. 

colesto un fatto ottenuto oramai, e su cui non v' he 
più luogo di tornare. Noi ci faremo a chiarire con al- 
quanti fatti il vero carattere del voto. 

Nel Nièvre, sette comuni hanno votato Si ad 
unanimità. 

Nel circondario di Pontoise, ventiquattro comuni 
sono stati unanimi. 

Nella maggior parte dl questi comuni, i malati 
e gl' infermi si sono fatti trasportare al luogo della 
votazione. Orunque il resultato è stato proclamato fra 
le grida di: Viva Napoleone! 

Nel circondario di Noyon, quattordici comuni han- 
no votato all’unanimità; in quattro comuni, l’opposi- 
zione non s° è manifestata che per un’ unica voce. 

Nel circondario di Meaux, si contano sette co- 
mani che banno votato Si unanimemente. Nel cantone 
Claye, quattro comuni sono siate ugualmente unani- 
mi. Negli altri comuni, la maggioranza affermativa è 
stata immensa. Per esempio, il comune di Mettet-Mony, 
sopra 350 voti, ha dato 333 Si. 

Nel circondario di Laferté-sous-Jouarre, trentatre 
comuni hanno votato come un sol uomo per Luigi Na- 
poleone Bonaparte senza che una sola dissidenza a 
sollevata. 

Su quasi tutti i ponti del dipartimento dell’ Yon- 
ne, i contadini hanno votato con ent 


No. 

A Bohaio (Aisne), comune quasi esclusivamente 
popolato d’ operai, sopra 886 votanti, 876 Si sono 
usciti dall’ urna. 

Un episodio ha profondamente commosso l uffizio 
dell'assemblea elettorale. Il vecchio decano della lo- 
calità, la cui nomina fa soscritta dall’ imperatore a 
Mosca, ha voluto, malgrado le sue infermità, farsi 


portare al luogo dello scrutinio, onde deporre il suo 
voto. Parecchi vecchi più che ottuagenari hando 
voluto accompagnarlo. (F.F.) 


ALTRA DEL 26. 

L’Accademia Francese ha nomi 

deo Viet, e csncalra il Aacelot. 
— Dicesi che il sig. Giulio Favre, gi Rappre- 
dentata, abbia chiesto e ottenuto un Aglio, pe 
’ estero. 
« _ Le altime lettere di Londra annuazizno che 
il movimento cattolico cresce mirabilmente ia ln 
ghilterra. (Patrie.) 


re il 


Ta ito della deportazione dei fcondauuati , 
colpiti dal decreto dell’ 8 dicembre, il Constitutionneî 
dico: Esistono in Francia assurdi pregiudizi contro 
francese. ano vi si fa uno spauracchio 
insalubrità di quel clima. Eppure queb 

no che le Antille, 


detrito de’vogetali e degli presso 
quelle acque i così pure avviene 
in Eoropa, ove la prossimità delle paludi d’acqua sa- 
lee per, esempio », non fa mai considerata come 


| acta 


delle acque per rendere salubre un'aria che è puris- 
in se stessa. Caienna, ove si formò il nucleo 
principale della colonizzazione, non è meno sana dei 
dipartimenti meridionali della, Francia, Senza parlare 
dei coloni che si possono considerare come naturali 
al clima, la guarnigione non vi subisce che la morta- 
lità ordinaria; si fa lavorare, senza pericolo, alle for- 
tificazioni , e la popolazione nomade che passa nella 
città e in tutta l’estensione dell’ isola, non - 
ta, come nelle Antille, alle prove del nator al 
clima. ( Costi. ) 


ALTRA DEL 27. 

Sì legge nel Courrier de Lyon: 

Il Matre de Lyon aveva scritto al Presidente del- 
la Repubblica per ringraziarlo di essersi associato al- 
la riconoscenza della città, dando al generale Gi 
lane il titolo di generale supremo dell’esercito di Lio- 
ne. Egli ba avuto l’onore di ricevere dal Presidente 
questa risposta. 

Eliseo 20 Dicembre 1851. 
AI sig. Maire di Lione 
Sig. Maire 


n 
n lo son lieto di sapere che nella città di Lione, di 
cui vi fate onorevole interprete, siasi accolto l’av- 
Osa venimento del 2 dicembre con un sentimento il quale 
bre. le fa scorgere favorevoli resultati nell’ avvenire, e 
ha che nel provvedimento destinato a ricompensare i 
a È leali servigi, labbia trovato nuova prova d'interesse - 
a suo favore. Ella non s'inganna. Nelle gravi circo- 
ad stanze ho sempre seriamente pensato a quello che po- 
teva migliorare la sorte de’suoi lavoranti e accrescere 
unì la sua proprietà. Se ci è permesso di sperare giorni 
più tranquilli, la città sarà delle prime a riseotirne 
lati il salotare influsso. 
Ila Gradite,sig. Maire, i miei ringraziamenti e la nuo- 
fra va assicurazione de'miei distioti sentimenti. 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
an- - SE 
si MARSIGLIA 27 Dicembre. 
DE Jeri si vide rientraro in Marsiglia la colonna di 
Ine 4 spedizione che represse l’insorgimento delle Basse Alpi. 
Prg M Componevasi d’un battaglione del 10 leggiero, di due 
è pezzi d’ artiglieria e d'un distaccamento di usseri. Il 
È rimanente della colonna occupa alcani punti essenziali 
» del dipartimento. 
ne Il colonnello Sercey marciava alla testa di quei 
ce prodi m , il cui marziale contegno lasciava però 
n x scorgere i segni di lunghe e dure fatiche. 
ia 38 La colonna riconduceva 15 carretto piene d'armi 
di tolte ai sollevati; la maggior parte fucili da caccia. 
po- i Si calcola a più di 800 il numero delle persone 
y "4 arrestate in quel dipartimento, e già trasferite a Mar- 
a "E siglia per aspettarvi che si statuisca sulla loro sorte. 
ro e (Gaz. du Midi.) 
ti 
bo ALGERIA 
t- Il generale Pelissier, ricevendo la notizia della 
r nomina del generale Randon a governatore dell’ Alge- 
la. ria, ha fatto pubblicare il seguente 
Lal PROCLAMA. 
4 » Abitanti dell’ Algeria, il Presidente della Re- 
0 i pubblica con decreto degli 11 dicembre, ba chiamato 
na il generale di divisione Randon al governo generale 
n della colonia. 
sd bi » Gli atti del ministero del vostro nuovo gover- 
o Si} natore generale, ministero fecondo e benefico per Al- 
hi geria, vi sono sicuro presagio d’ una amministrazione 


saggia e felice. P 

=» AI momento di deporre il potere provvisoria- 
mente affidatomi per rientrare al mio posto, son ben 
lieto di lasciarvi in uno stato di rassicorante tranquil- 
lità. Si sono fatte tacere le passioni malvagie; nessuna 
inquietudine ha turbato i buoni cittadini, Nelle vostre 
città, nei paesi arabi, nelle tribù Kabylie, tutto è 
quiete, il Sud solo richiama un foco la nostra at- 
tenzione. 

» Il vostro contegno, la vostra condotta in questi 
ultimi avvenimenti hanno possentemente contribuito a 
formare questa bella situazione; ne sarete ricompen- 
sati collo sviluppo dei vostri interessi, l’accrescimerito 
della ricchezza coloniale, e i mille vantaggi della pub- 
blica pace, frutto della vostra saggezza, e bene su- 
premo dei popoli. » ’ 

— Fa pubblicato pure il seguente ordine del 


giorno. 
» Soldati, 

» Con decreto dell’ 11 dicembre, il 
dente della Repubblica ha nominato il ge le i- 
visione Randon , al governo generale dell’ Algeria ed 
al comando in capo dell’ esercito d’ Affrica. 

». Il nostro nuovo generale ha per longo tempo 
combattuto fra ‘voi, nell’ Ovest e nella provincia di 
Costantina 5: voi l6 conoscete ‘ed ‘egli vi stima, ,.e, ne 
ha date prove a quest’ esercito mentre era a lai con. . 
fidato il portafogho della’ guerra, 

» Dopo. questo. lango provvisorio comando provò 


un icertoò io-mel lasciarvi y bravi, disciplinati , 
affezionati vostra ban ; càldi' di amor‘ patrio, » 
cone ‘I ‘erivato' ‘nel ‘giorno în dai’ ebbi I’ obpre di‘ 


pormi alla, vostra,, testa; .e di. tutto questo. tempo ;, 


quale il governo confida l'assunto di proseguire l’opera 
gloriosa della conquista e della colonizzazione. 
Il gen. di divisione, govern. gen. provo. dell’ Algeria 
A. PeLissien. 
(F. F. e Cont.) 


BELGIO 
BRUSELLES 16 Dicembre. 

Una delle applicazioni più meravigliose e ad un 
tempo curiose di fisica moderna è sicuramente lo 
stereoscopio , strumento mediante il quale il rilievo di 
un oggetto, la cui immagine è stata disegnata o fatta 
al daguerrotipo giusta una certa regola, è restituito 
con tanta fedeltà che puossi ben anco conoscere la 
onde l'oggetto era formato. Non credasi però 
sto ingegnoso apparecchio sia commendevole 


che qu ia 
soltanto come sgrallo di divertimento. Il pittore ne 


tr za dubi 
ed 
d’interessantissimi fenomeni relati 


visione. 


à 


(Gazz. di Milano. ) 


SPAGNA 
MADRID 49 Dicembre. 

Per decreto reale, in data del 17 dicembre 1851 
inserito nella Gazzetta di Madrid del 18, la fran 
gia postale, di cui godevano le autorità, è 5 
sa. Nessun funzionario pubblico, nè gli stessi impie- 
gati della posta, potranno ricevere alcuna corrispon- 
denza particolare senza pagare immediatameote l'am- 
montare della tassa. Ciaschedun ministro dovrà stao- 
ziare nel suo bilancio una somma destivata a questa 
spesa, e valatata giusta i dati che esistono in essi 
ministeri e particolarmente in quello dell'interno. 

(Heraldo.) 


ALTRA DEL 20. 

Una Gazzetta straordinaria pubblica il seguente 
articolo di officio. 

L’Eccmo sig. Somigliero dei Corpi di Sua Mae- 
stà scrive all’ Eccmo sig. Presidente del Consiglio dei 
Ministri quanto segue. 

Eccmo Signore: L’ Eccmo sig. primo medico di 
camera di Sua Maestà, in punto mi rimette |’ acchia- 
sa pi ipazione che passo originale alle mani di Vo- 
tra Eccellenza per non perdere un momento a comu- 
nicare al pubblico una così fausta notizia. 

Iddio conservi |’ Eccellenza Vostra molti anni. — 
Palazzo, 20 dicembre 1851 alle ore 11 e un quarto 
antimeridiane. — All’Eccmo sig. Duca De Hijar, Mai 
chese de Oranè. — Eccmo sig. Presidente del Consi- 
glio de’ Ministri. 

Eccmo signore: Ho l'onore di rimettere a Vostra 
Eccellenza l’ unita partecipazione che ricevo dai pro- 
fessori incaricati tere al parto di Sua Maestà, 
il contenuto della qu: è sommamente soddisfacen 

Iddio conservi Vostra Eccellenza molti anni 
Palazzo, 20 dicembre 1851, alle ore 11 c un quarto 
aotimeridiane. — Eccmo sig. Giovanni Francesco San. 
chez. — Eccmo sig. Somigliere dei Corpi di S. M. 

Eccmo signore: In questo momento, ore 11 e 10 
minuti antimeridiane, S. M. la Regina ha dato felice- 
mente alla luce una robusta Principessa. 

Lo che abbiamo la soddisfazione di partecipare 
immediatamente a Vostra Eccellenza per |’ effetto con- 
veniente. 

Iddio conservi |’ Eccellenza Vostra molti anni. — 
Palazzo, 20 dicembre 1851, ore 11 e 10 minuti anti- 
meridiane. — Diqnisio Solis. — Giovanni Drument. — 
Eccimo signor primo medico di camera di Sua Maestà. 

( Gas. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 22 Dicembre. 

Il Times afferma che in breve sarà pubblicato un 
documento pel segretario di Stato pel Tesoro, dal 
quale risulta dai registri ufliciali essere stato espor- 
tato il valore enorme di 112 ni di dollari in 
balle di cotone nel corrente anno 1851. 


ALTRA DEL 25. 

Lo Warder dà per cosa certa che la Compagnia, 
la quale ha messo ad effetto .il telegr: 
tra l’Ingbilterra e la Francia, ha presentato al go- 
verno una proposta, colla quale ella guaredtisce di 
compiere, in assai breve tempo, un egualo telegrafo 
tra Kiagstowa e Holyhead. L’unica condizione che 
esige la Compagnia (dice lo Warder) è che il go- 
verno paghi per l’impiego esclusivo di dae fili, cui 
dla Compag st metterebbe a sua disposizione 
mediante la soi annua di 1000 

— Un fatto notevole di questa settimana è la 
iniportazione d'una grande quantità di quarzo d'orò. 

; come. è ‘probabile, «questa materia preziosa con- 
tinui ved'‘arrivarci direttamente dalla California, le 
operazioni qui ali se ne riseatiranno fortemente. 
Pegi le..vorghe ite dalla California ia, pagamento 

le mercanzie ‘chie ‘noi vi abbiamo mandato, vanno 


3 eso ila situazione dei 


“il i te ql i ag 
| i un. siaistro pesta Stati. dell’ 
‘suli? 
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AI 
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ALTRA DEL 26. : 
Si è ricevata copia del trattato d'amicizia, di 
commercio e di navigazione, conchiuso fra la Gran- 
Bretagna e le Isole Sandwich, e firmato in Honolulu 
li 10 luglio. Ha per base la più compiata reciprocità 
in quanto alla navigazione ed al cabotaggio. (Fimas.) 
— I Lordi dell’Ammiragliato hanno ordinato 
amento di due navi le Isole del- 
10 Pacifico, compresavi la Naova-Caledonia e 
idia nel senso della loro capacità per divenire o 
colonie penali, o ioni pell’ approvvigionamento di 
Carbonfossile. Dicesi che anche il Vapore della R. Ma- 
rina Pluto debba andare ad esplorare per lo stesso 
oggetto la Baja di Biafra, incomini lo dal punto 
in cui gi fermò alcuni anni sono il capitano Denbam. 

( Liv. Albion.) 


PAESI BASSI 
AIA 12 Dicembre. 

Il comune cattolico di Ryswyck ha ricevato ia 
questi ultimi giorni da mano ignota la somma di fio- 
rini 10,000, destinata ad un istituto pei poveri, al 
quale sarà annessa una scuola. Eco Universale. ) 


Mentre il Governo dei Paesi B: riconobbe su- 
bito obbligatorio per sè il trattato commerciale stipu- 
lato colla Prussia, concesse esso al Governo prussiano 
in riguardo delle negoziazioni necessarie cogli altri 
Stati dello Zollverein, di potersi dichiarare definitiva- 
mente fino al 31 dicembre corrente. Singoli Governi 
hanno diggià aderito a quelle stipulazioni; dicesi però 
che alcuni, e nominatamente quelli che tengono i dazi 
al Reno, l’ abbiano fatto con delle rest ni, fra lo 
quali quella del riservarsi i dazi non potrà certamente 
convenire si Paesi Bassi. ( Gazz. di Milano ) 


IMPERO AUSTRIACO 
TRIESTE 15 Dicembre. 

Nel num. 268 del Giornale del Lloyd Austriaco 
era stato dato un prospetto degli introiti nei primi 9 
mesi di quest'anno della società di navigazione a va- 
pore del Lloyd austriaco. 

Ora lo stesso foglio fa seguire quelli dello scor- 
so mese d'ottobre, nonchè la somma totale dei 10 
mesi, confrootata con l’anno 1850. 


1851 1850 
Iatroito f. 2,000,967 f. 1,877,983 
totale a tutto settembre 
detto nel mese » 
di ottobre 288,740 » 255,908 


Introito lordo f. 2,289,677. f. 2,133,891 


( Statistica di Trieste, ) 
La popolazione totale in Trieste col suo territorio 
è di 85,715 anime, fra cui 43,476 donne e 42,237 
uomini, cioè 27,810 nubili o vedovi e 14,427 am 
gliati. Di questo numero di popolazione sono n 
triestini 50,744, austriaci, di altre proviace 31,682, 
sudditi esteri 3288. 
ln Trieste trovaosi 111 sacerdoti, 243 nobili, 
1284 funzionasi pubblici ed onoraziori, 8284 fra ne- 
gozianti, possidenti, artigiani, professionisti ed iudu- 
strianti, 2756 agricoltori, e 13,784 d’altre classi 
diverse. (F. T.) 
I == 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 21 Dicembre. 


La infante ha ricevato al battesimo i nomi di 
Isabella, Maria Cristina, Domenica ecc. ( Corr.) 


LONDRA 25 Dicembre. 

Granville George Leveson-Gower, secondo conte 
di Graovillo, oggi segretario di Stato di S. M. agli 
affari esteri, é un momo ancor giovine, nato nel 1815. 
Egli prese i suoi gradi a Christ Church, all’ univer- 
sità di Oxford. Per un assai breve tempo fu addetto 
all'ambasciata britannica di Parigi; poi fa segretario 
di stato agli affari esteri. Egli fu nominato commis- 
sario delle strade ferrate nel 1346, nell anno mede- 
simo il quale ereditava il titolo di conte; cacciator 
maggior della regina nel laglio 1846; vice-presidente 
del consiglio di commercio nel 1848; deputato di Mor- 
peth al parlamento 1837, posto che fu da lui lasciato 
nel 1840 per andare dal 1841 al 1846 
tare gli elettori di Lichfield nella stessa 
deputato luogotenente di Salop nel 1836 ; maggiore 
in secondo della Yeormanry dello Stafford Shire 
nel 1848. a n 

Bisogna anche non dimenticarsi che il conte Gran- 
ville ha adempiato ‘alle funzioni di presidente del con 
siglio della commissione reale per la grande esposi- 
zione. Il primo conte di questo nome (Granville ) era 
un diplomatico di bella fama. Era egli zio del secondo 
daca di Sutherland. Egli è stato un tempo conosciuto 
sotto il nome di lord Granville Leveson-Gover. 

(Daily- News.) 


PARIGI 27 Dicembre. . 
a:questo momento ( 6-ore p. ) 6,710,000 © 


Voti si 
sù 4 
mici pote comunicata nl Moniteur smentisce te voci 
‘pg Lg3. 


4 


5° 


sparse della conversione della rendita 5 per 100, ri- 
servaodo il Governo però il suo diritto per l'avvenire. 


MARSIGLIA 28 Dicembre. 


Il nostro corrispondente delle Bassi Alpi ci 
nunzia che la polizia scoprì una ghigliottina pronta 
agire nel caso che i radicali avessero ottenuto il trion- 
fo. Questa scoperta non è l’unica , essendosene fatte 
altre simili in diversi luoghi sollevati 

la una visita domiciliare fatta presso un socialista 

di Commentry si trovarono armi e munizioni, ed una 
ghigliottina nuova in vari pezzi preparati per essere 
uuiti, e messi facilmente in azione. 
Essendosi domandato al demagogo che cosa iaten- 
i fare con questo stromento, e chi gli avea com- 
messo di farlo, rispose che avendo calcolato che ve ne 
sarebbe stato bisogno, I aveva fatto ‘precedentemente 
colla speranza di cavarne un buon prezzo. 

Questa macchina d’ ana gran dimensione fu tras: 
portata a' Monilugon, Essa è ora depositata alla can- 
celleria fra i documenti di convinzioni. 


— Il generale Eynard, che comanda lo stato di 
assedio nel dipartimento dell’ Allier, ordinò l'arresto 
di 68 iodividui designati dal giudice istruttore come 
ascritti alle bande sollevate, ed il sequestro de’ beoi 
di coloro che sono indicati capi delle sollevazioni. Ag- 
giunse che coloro i quali dessero asilo a tali rei, o || 
gli prestassero soccorso, sarebbero arrestati, e pro- 
cessati come complici di sollevazione. 

Il Haire di Marsiglia è stato chiamato con dispac- 
cio telegrafico a Parigi per assistere alla pubblicazione 
che. si farà wel giorno primo di gennaio del risulta- 
mento dello scrutinio. Parte ogg! per la capitale, si 
sa che totti i Maires dei capi-luoghi di circondario e 
di dipartimento haono ricevuto la stessa comunicazione, 

Il sigoor generale Randon, antico ministro della 
guerra, ed ora nominato governatore generale dell’ Al- 
geria, ieri arrivò nella nostra città. Questa mattina si 
@ imbarcato per recarsi al suo posto. 

( Courr. de Marseille. ) 


—_————___—_—————___—_—_—_———— 
ARRIVI 


DAL GIORNO DI DICEMBRE AL GIORNO 4 GENNAIO. 


Audot Giuseppe, di Francia, da Firenze. 

Agnelli Niccola, di Grottamare, Avvocato, da Livorno. 
Balbi Giacomo, di Genova, da Geno: 
Corberon Ernesto, di Francia, C. iere, da Livorno. 
Cova Vittorio, di Genova, Religioso, da Genova. 
Dallier Federico, di Franci , Negoziante, da Genova. 


» di Francia, da Firenze. 

igi, di Francia, Libraio, da Napoli. 
del Belgio, Architetto, da Napoli. 
Diettein, di Pru 


Rabuvoff Giacobbe, di R, da Napoli. 
Stepanow Stefano, di Russia, da Napoli. 

Spina Gaetano, di Palermo, Letterato, da Livorno. 
Scnlly Tommaso, d'Inghilterra, da Livorno. 
Segrave Stefano, d'Inghilterra, da Livorno. 
Weblo Guglielmo, d' ‘ghilterta, da Livorno. 


AVVISI Tovaglie bianche damascate per tavola rotonda da 
3 a so. 4 50. © salvi qualsivoglia 
a Tovaglia senza cucitura lange csnns 4 @ mezza | sì suddetto Aug 
ANNUNZIO LETTERARIO con 42 salvi la sc. 6 a sc. 4. abitazione del pre! 
Servizio damascato. chi Nuovi n. 24 a 


"Nella libreria Bonifozi piezza di Venezia n. 404 
incominciando dal giorno 7 Gennaio corrente e gior- 
Di consecutivi, avrà luogo la vendita alla pubblica 
suzione di una scelta biblioteca già appartenuta a - 
chiarissima famiglia dello Stato Pontificio. 


LIQUIDAZIONE GENERALE 
Degli oggetti esistenti nel negozio posto in Via 
Condotti n. 20 primo piano , consistenti în 


Tovaglia langa canna 
Vendota so, 10 ridotta a se. 7. 
Detta grafia con 42 salviette simili, da sc. 12 


sc. 8. 
Detta lunga cenno 2 è mezza ‘con 48 salvietio si- 
Ii ‘da so. 16.2 so. 42. 

Tela tutto filo filato a mano; Ri 
Tela di Morrahut per lenzuom, venduia la pezza 
so. 31 ridotta a so. 9. 
Idem di Sroierabere per 12 camicie da uomo; de 
so, 8. 


so. 
Idem d° Olinda canne 48 vendata s0. 45, 20 e 30 


PARTENZE 


DaL cionno Di picutipae AL GIORNO È GENNAIO. 


Giulio, di Russia; per Firenze. 

di Austria, per Firenze. 

De Mirbach, di Russia, Barone, per Firenze. 

Frith Giuseppe, d’Inghilterra, per Londra. 

Flodges Riccardo, di America, per Firenze. , 
Magalbaens, del Brasile, Commendatore, per Napoli. 
Piccoli Gabrielle, di Toscana, per Firenze. 

Rath R., di Austria, per Firenze. 

Spiague Selh, di America, per Firenze. 


ECGCLISSE LUNARE 
del giorno di Mercoledì T Gennaio 1852. 


L'ecclisse di Luna che avrà luogo la mattina 
del 7 corrente sarà totale, ma non totalmente vi 
bile per Roma, giacché la luna tramonterà innanzi 
che finisca di ‘uscire dall' ombra terrestre. Il crepu- 
scolo poi impedirà anche quelle poche osservazioni 
fisiche che sole possono farsi su questo fenomeno, la 
cui importanza di grande che era nei primordi del- 
la scienza degli astri è ita gradatamente diminuendo 
al perfezionarsi della medesima. Ecco pertanto i dati 
principali dell’ Ecclisse. 


Tm. di Roma 
m 


Primo contatto colla penombra 41,4 
Primo contatto coll'ombra . . . 10, 8 
Immersione totale nell'ombra .*. 10, 8 
Mezzo dell’ Ecclisse (OPE GINREI ARA O) 59, 9 
Prima emersione del lembo dall’ombra. 49, 0 
Ultimo contatto coll’ ombra . 48, 1 
Ultimo contatto colla penombra 48,9 


La grandezza dell’ eclisse, prendendo per unità 
il diametro lunare è di 1, 67 ossia in altri termini 
di 20 digiti lunari, onde il diametro della sezione 
del cono ombroso supera di 8 dodicesime parti il dia- 
metro della luna. Il primo contatto all'ombra avrà 
luogo dalla parte orientale in un punto del lembo 
lunare distante di 86° dal punto più settentrionale del 
medesimo. 


La luna tramonta ecclissata a Roma alle 


ore . Sinai Let er 21 
Il sole nasce PICENO TIVO AI ETA (E 0) 
Principio del crepuscolo mattutino . . (5 45 

NECROLOGIA 


Domenico conte Bentivoglio nacque in Bologna 
nel 1781 ai 3 di luglio. Nell'anno 1805 entrò nelle 
Guardie d’ onore del Regno d’ Italia, e vi ottenne il 
grado di Tenente., Passato quindi col grado di Capi- 
tano nel 2° reggimento Cacciatori Italiani fece con 
onore tutte le campagne del 1808 al 1813, e nel 1814 
fu eletto Cavaliere della Corona di Ferro, come fa 
ammesso nel reggimento guardie principe Eogenio vi- 
ce-re d' Ital Ritornata in allora Bologna all’ obbe- 
dienza della Santa Sede Apostolica, nel 1816 fu nomi- 
nato Tenente Colonnello nel 1° reggimento di C 
binieri Pontifici, e comandò le colonne mobili in Fro- 
sinone e Rieti fino al 1823, in cui ebbe il chiesto 
trasferimento dal 1° al 2° reggimento residente in Bo- 
log Comandava nel 1831 i Carabinieri delle Lega- 
zioni di Romagna, Ferrara, e Bologna, quando queste 
Province si ribellarono al Governo Pontificio: i 
dopo avere eseguiti con fedeltà, ed a ri 
della propria vita, gli ordini ricevuti dall 

da Roma a Rieti per opporsi all’avanzamento 
orti che avevano prese le armi contro la Santa 
segnalò nella difesa di quella città. In un 
opera recentemente pubbli i legge che eravi in 
essa « un presidio di 200 uomini, comandati da Bea- 


Spedito 


delli di lui beni 


© mezza con 42 salvietto, 


le rispettivo se; 
8 deduco è 


Roma 2 Gennaio 1852. 


Uélerie, servizio da tavola @ fazzoletti. Fidotta a sc. 12, 15 e 22, 
HI sottoreitto ho ricerato 1 ordino dalle s0a Mem per Girniele di Gonne cono 18, ‘da'sò. ‘42 
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essa vendita il 4 Il medesi: TR 
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ridotti a sc. 1 50. 
Satvioto. pit 3 vendute ‘so.''4 180 ‘ridoti ‘a 
peo: ù 

Salviette grandi da so. 3 ridotti a so. 2 
persia da tavola con 6 salriettà da. so, 2 50 a 


(titani 


Toppo i di bigio per: tavola rotonda da sc.4.50 
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Faptaguzzi ; il pritbo erede testamentario, 
fl setondo’ esecutore! ‘testamentario: della (bo, ‘mme, Cootarelti* ed Arduino 
Gaspare Fateti! morto U.24 Dic ‘ 30162.50, coli diritto, dello testa” 


» livoglio, Teneste Colonnello energico e fedeltà 
» inalterabile. » L' ricinò « nel giorno g 
» di marzo con cii e due cannovi, ed 
» alle 9 del. mattino cominciò a bersagliare le a 
= mura, dallo quali la città era in gran parte reciota, 
= Il teave presidio però, ben diretto dal suo Coman 
» dan l popolo... upposego vigorosa resistenza 
» agli i 


u’ ebbe dipoi il grado di Culonnello insieme con la de- 
corazione pontificia di Commendatore dell’ ordine di 
S. Gregorio Magno. 

Nel 1833 il duca di Modena l' onorò della nomina 
di suo Ciambellano. Nel 1837 fu prom al grado 
di Generale di Brigata onorario, e Comandante il 
Forte S. Angelo. Vi restò fino al 1839, dopo di che 
rimase in istato di disponibilità fino all'agosto 1847, 
ia cai ricevè istruzioni per formare in Forlì un campo 
di ossers ne formato dalla seconda e terza Divisione 
e ne fu fatto Comandante superivre. Terminata la com. 
missione al dicembre dello stesso anno fu richiamato 
a Roma con elogi per l'esattezza e zelo dimostrato 
nell’ adempimento del proprio dovere. Nel maggio 1848 
dopo ordine dellà, Segreteria di Stato assunse provviso- 
riameote il comando del miuistero delle Armi, e darante 
il medesimo anno fece parte delle Commissioni per la Re. 
visione del Codice penale militare, e per |’ esame del 
personale degli Ufficiali Sanitari. Finite tali commissioni 
la sua salute già debole cominriò a viepprù aggrav. 
ed il 10 dicembre 1851 fu colpito da grave malati 
che in 15 giorni lo condusse al sepolcro ; la sofferse 
con cristiana rassegnazione, ed il 26 dicembre morì 
munito dei conforti della nostra santa Religione, ed 
aitorniato dalla sua numerosa ed inconsolabile  fami- 
glia. Nella sua lunga carriera non ebbe altra ambi 
zione che quella di essere ottimo padre di famiglia, 
fedele suddito al suo Augasto Sovrano e figlio osse- 
quioso e divoto al Sommo Gerarca di S. Chiesa. Chi 
lo conobbe non ricercherà di lui altri elogi, ma lo 
compiangerà sinceramente, e lungamente. x. 


(4) Coppi. Annali d' Italia 4834, 40 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 

Il Comune di Roma avendo risoluto procedere 
all'appalto dei teatri nelle stagioni di primavera, di 
autunno e di carnevale per mezzo di un contratto 
da stipularsi per un novennio, ma rescindibile da 
ambo le parti di triennio in triennio, in tutto e per 
tutto a norma del relativo capitolato che si trova 
ostensibile nella segreteria comunale; si rende ciò 
uoto a quelli che volessero accudire a detto appalto, 
affinchè diano le loro offerte, entro il termine di un 
mese da oggi decorrendo, per essere prese in consi- 
derazione , quante volte siano munite delle debite ga- 
ranzie e sicurtà. 

Le offerte medesime poi saranno fatte pervenire, 
chiuse e suggellate, alla prefata segreteria del Co- 
mune, per essere aperte all'epoca soprindicata. 

Dal Campidoglio, li 31 Dicembre 1851. 

Il ff. di Senatore 
Principe C. ALTIERI Conservatore. 
Luici VanworELLI Segr. 


pro. 
seguito nei luoghi, giorni ed ore da destinarsi nel- 
i 


di ragione, ed a forma del S. 1547 del Reg. leg. 


detto Pomponi Not. 


Rf erinmerg di Copra- 
1845 fu ordindte’la \ ven: 


Ad istonza del. N, U. ig.) Fi. | | dita.di tro staz 
feto non she di Mopsig. A Gite REAL rata gonlenta Mace colto, er 
ed Arda drdi, salvi 60) stimato. 


AVVISO. 
-Il vero Libro del CASAMIA DI FAENZA ossia 
il Giro Astronomico per |’ anno 1852, tro vendi- 
bile presso Alessio Dl Pinto nella Prenditoria dei 
Lotti al Corso num. 314, colla firma del proprietario 
di Faenza Ditta Francesco Maria Mootanari, al solito 
prezzo di baj. 20, 


nale, di Ceprano il dì 9 Gennaio corrente alle ore 
21 e seguenti. Vitaliani Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 2 GENNAIO 1852. 


EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 to. gofimanto 
dal primo semestre 2858... ce" 88 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltmati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
Al’ Estero. (franco fino ai confini). 2 80 


GIO 


VALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN, QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA BEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


VWatometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester.al Nord 


rr 


Igrometro | 


—— 
@ capello Direzione del vento Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


antimeridiane Poll, 37 lim. 14,7 
$ Gennaio, pome: n #2 ae mi 


como. { 


MESE E mi 
to ENE d. 
10 Calma, 

Ca 


Dalld ore 9 pomer, del 2 Gennaio, fino alle ore 9 pomer, del 3 detto. 
Temperat, mas. + 7,3 = Tomperet, min. + 4,3. 

Dalle ere 9 pomer, del 3 Gennaio, fino alle ere 9 pemer, del 4 detto. 
Temperat, mam. + 40,5 Tomperet min. + 3,7. 


ROMA 5 Gennaio. 
— in 
Nel primo giorno di Gennaio, dopo la 
Cappella papale, essendosi il sig. Generale 
Gemeau, Comandante la Divisione francese, re- 
cato col suo Stato Maggiore e con altri distinti 
ufticiali a rassegnare alla Santità” pi Nostro 
Stoxone PAPA PIO IX ossequiosi e felici auguri 
in occasione del nuovo anno, Sva Santità’ lo 
ricevette nella Sala del Trono alla presenza 
della sua nobile Corte. Appressatosi allora il 
sig. Generale ai gradini del Soglio, pronunziò 
il seguente discorso. ° 


TRÈS-SAINT PERE 


Pour la seconde fois j'obtiens l’ honneur de 
présenter au Souverain Pontife le respect et le 
dévonement de la” division d’ occupation : je 
dois y ajouter aujourdhui l’ expression d'une 
vive et sincère reconnaissance pour les bien- 
faits et pour la sollicitude paternelle, par les 
quels Sa SamtéTE a voulu honorer et grandir les 
soldats francais. 

La division d’occupation tient è se mon- 
trer digne d’une si haute faveur, par la manière 
dont elle comprend ici ses devoìrs, et par la 
volonté qu'elle a de les bien remplir. 

Chefs et soldats, tous savent et se disent 
chaque jour, que le monde entier a les yeux fi- 
xés sur l’armée francaise è Rome. 

Cette pensée serieuse a commandè des se- 
rieuses réflexions, 

Chacun s'est persuadé que, quelque soit 
l’avenir, la France voudra toujours garder com- 
me l’ane de ses gloires les plus precieuses, cel- 
le d'avoir retabli le Pape dans la capitale du 
monde chrétien, et que pour completer cette 
golre la.division d’ occupation a été placée près 

\ Saint Siege, comme sentinelle attentive et 


vigilante , qui ur mots d'ordre Prudence et | 

Fèrmeté, presta et Vénération. — | 
Nous resterons inéhranlables dans la posi- 

tion que cette conviction e a | 
Si les evenèmens qui viennent d’éclatér 


pouvaient apporter ici quelqi 
sommes préts, et nous attendons.avec calme, 
mais avec résolution, puisquela France nousa 
confié,à Rome, la haute mission d’assurer méme 
au prix de tout notre "i la, conservation du 
plus grand principe qu'il ‘y ait au: 

Si cette missio; ponviit dévenir 


ue agitation, nous || 


——— 


PIE IX, un Pape qui par tant de vertàs unies 
à la plus intelligente bonté doit si dignement 
maintenir la grande position du Catholicisme, 
divine et tout puissante barrière pour la civi- 
lisation contre la barbarie. 


VIVE PIE IX. 


Il Santo Papre degnò rispondere presso a 
poco così: 

Sig. Generale, 

Se in ogni occasione il mio cuore ha sen- 
tita la gioia nel vedermi circondato dall’ Ar- 
mata francese, che voi così degnamente co- 
mandate, sig. Generale, oggi questo sentimen- 
to si aumenta, giacchè la vostra presenza por- 
ta il iero all’ Armata.intiera, e ricorda i 
fatti che sono @re-succedati; i Wttali @tcresco- 
no Ì titoli di gratitudine verso l’ Armata che 
ha salvato la Francia e l'Europa dagli eccessi 
sanguinosi e funesti che volevano compiere gli 
uomini dell'anarchia. 

In questo giorno ch'è dedicato al Nome 
Augusto del Divin Redentore, Nome ch' è su- 
periore a tutti i Nomi che furono, che sono, e 
che saranno; oggi più particolarmente benedi- 
co l'Armata, la Naziene, ed il suo Capo, e li 
benedico appunto nel Nome di Gesù Cristo, al 
quale con maggior fervore di prima offro il 

tributo delle mie preghiere,.affinchè, dopo aver 

dati i lumi per condurre con tanta saviezza li 

avvenimenti, si degni ora di concedere il dono 
inestimabile dei più difficili consigli da appli- 
carsi all’ uso dei conseguiti trionfi. 

Del res » Generale, voi conoscete i miei 
sentimenti, che iù questa circostanza mi è gra- 
to ripetere, sentimenti di stima e di affetto 
verso di voi, e verso i bravi officiali e soldati 
| che dipendono dagli ordini vostri. 


INVITO SAGRO 


AL SOLENNE OTTAVARIO DELL' EPIFAMA DEL N. 8, GESU' CRISTO 
PER L' ACCRESCIMENTO , DIFESA È PROPAGAZIONE 
DELLA PIETA' B DELLA.F&DE. CATTOLICA 
CHA SI CELEBRA NELLA VEN. CHIESA 
DI 8 ANDREA DELLA VALLE 


Costantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al 
bano, dla $ RC. ) 


ione di CRISTO , sono più esposti all’ eterna per- 
izione. 

A questo scopo sì salutare mira la Congregazio- 
ne, e la Pia Società dell’ Apostolato Cattolico nel pre- 
sentare alla pubblica venerazione il Mistero della Épi- 
fania del N. S. G. C., di cuì anche in quest' anno ce- 
lebra il Solenne Ottava nella Ven. Chiesa di S. 
Andrea della Valle. E difatti la considerazione di sì 
augusto Mistero, che ci ricorda la nostra vocazione 
alla Fede, l'apparato delle sante Cerimonie, i vari 
Riti, le Prediche, le limosine de’ Fedeli, e l' unio- 
ne mirabile dell’ uito e dell' altro Clero che prende 
parte nel agre Funzioni, e unanimi insieme col 
numerosissimo Popolo innalzano preghiere al Salva- 
tore del Mondo per l' accrescimento, difesa, e pro- 
pagazione della pietà e della fede; tutto concorre 
mirabilmente coll' aiuto della divina Grazia al conse- 
guimento di sì nobil fine. 

Quindi è che la suddetta Congregazione, e Pia 
Società invita ogni ordine, e ogni classe di persone 
al Solenne Ottavario, nel quale avraa laogo in cia- 
scun giorno le solite Funzioni nelle ore assegnate. 

Ciaseuno de' Fedeli, che divotamente assiste a 
qualunque delle dette Funzioni, può lucrare |’ Indul- 
genza di 7 anni e 7 quarantene, e l'Indulgenza Plena- 
ria chi vi assisterà cinque volte, e confessato e co- 
municato pregherà peri bisogni della S. Chiesa (co- 
me dal Breve di Sua Santità N. S. Papa PIO IX dei 
29 novembre 1850. ) 

Baciando il S. Bambino la sera dell’ ultimo gior- 
no dai soli Uomini, e il dì seguente anche dalle Don- 
ne, lo stesso Sommo Pontefite concede a ciascuno 
100 giorni d' Indulgenza. 

Ascoltate, o Cristiani, le voci del Signore, che 
vuol tutti salvi, e che in tanti modi amorosamente 
vi chiama fra le braccia della sua Misericordia per 
comunicarvi l’immensi tesori delle sue grazie. Imi- 
tate pertanto la prontezza, e la costanza dei SS. Re 
Magi in rispondere alle divine chiamate: rigettate da 
voi le opere delle tenebre, cioè il maledetto pocca- 
to, spog iatevi dello spirito, e delle massime del Mon- 
do bugiardo e seduttore, e rivestitevi dello spirito 
e delle massime di G. C., e del suo S. Evangelio ; 
portatevi innanzi a Lui cov un cuore veramente con- 
trito e umiliato, e.pregatelo ad accrescere in voi 
îl dono della fede ripetendogli spesso con fiducia le 
parole degli Apostoli « Adauge nobis fidem. » E por cu- 
stodire sì prezioso doto fuggite i discorsi perversi 
e la lettura dei cattivi libri, uentate i SS, Sa- 

menti e le Prediche, leggete i libri santi, me- 
itate ogni giorno sulle verità eterne e sui Misterî 
di nostra Fede, e soprattutto vegliate e insistete in 
ogui tempo nella preghiera: amate infine _e soccor- 
rete i vostri prossimi , e raccomandate a Dio in que- 
sti giorni, e sem) gli Eretici, gli Scimastici, gli 
Infedeli ‘non che ì peccatori, affinchè dissipate de te- 
nebre dell’ errore ‘e del peccato vega Pr a i 
sospirato momento già predetto dal N. SG. C. in 
cui si' farà un solo Ovile, e un solo Pastore. 
Dato dalla nostra residenza li 2 gennaio 1852. 


'G..Canp. Vicario. 


Alle ore 2 e me: pomeridiane. — Lezione spiri- 
tuale nell’ idioma o. 

Alle ore 3. — Rosario con preci 
leonità, quindi predica italiana, esp 
tissimo Sagramento, e Benedizione. 

Alle ore 5. — Svegliarini nelle vicine piazze, mon- 
tre si fa in Chiesa la lezione spirituale. 

Alle ore 5 e mezza. — Pei soli uomini, R 
con preci analoghe alla Solennità, quindi predica ita- 
liana, e Benedizione colla S. Pisside. 

Ad ogni ora. — Vi sono Sacerdoli per ascoltare le 


confessioni. 
MESSE CANTATE 
IN RITO LATINO. 
Cslebreranno ed assisteranno i seguenti Ordini Raligiosi. 


Martedì 6 Gennaio. — 1 RR. PP. Teatini. 

Mercoledì 7. — 1 RR. PP. Minori Osservanti. 

Giovedì 8. — I RR. PP. Minori Conventuali di 
S. Francesco di Assisi. 

Venerdì 9. — I RR. PP. Cappaccini. 

Sabato 10. — I RR. PP. dell’ Ordine de’ Predicatori. 

Domenica 11. — I RR. PP. Carmelitani Scalzi. 

Lunedì 12. — I RR. PP. Trinitari Scalzi. 

Martedì 13. — I RR. PP. Passionisti. 


IN RITO ORIENTALE. 
Celebreranno gli Ecclesiastici Regolari e Secolari 
ne’ loro propri seguenti riti. 
Martedì 6 Gennaio. — Armeno. 
Mercoledì 7. — Caldaico, Messa cantata. 
Giovedì 8. — Vescovo Greco. 
Venerdì 9. — Siro. 
Sabato 10. — Greco Melchita. 
Domenica 11. — Vescovo Armeno. 
Lunedi 12. — Marronita. 
Martedì 13. — Caldaico, Messa solenne. 
COLLEGI E SEMINARI 
Essi intervengono alla Funzione maggiore pomeridiana. 
Martedì 6 Gennaio. — Ven. Collegio Germanico. 
Mercoledì 7. — Ven. Collegio Capranicense. - 
Giovedì 8. — Ven. Collegio Urbano di Propaganda 
Fide. 
Venerdì 9. — Ven. Collegi Inglose e Scozzese. 
Sabato 10. — Ven. Seminario Vaticano. 
Domenica 11. — Ven. Collegio Irlandese. 
Lunedì 12. — Ven. Collegi Greco Ruteno e Pamfili. 
Martedì 13. — Ven. Seminario Romano. 


PREDICATORI. 
ESTERI. 
Per la lingua tedesca, francese ed inglese. 

Martedì 6 Gennaio. — Tedesco, Illmo e Rmo Mon- 
signor Gustavo Hobenloe Schillingsfirt, Cameriere 

“ segreto partecipante di Sua Santità. 

Mercoledì 7. — Inglese +Illmo e- Rmo Monsignor 
Giorgio Thalbot de Malahide, Cameriere segreto par- 
tecipante di Sua Santità. 

Giovedì 8. — Francese, lllmo e Rmo Monsig. Fran- 
cesco Saverio De Merode, Cameriere segreto parte- 
cipante di Sua Santità. 

Venerdì 9. — Inglese, Rmo P. Maestro Giovanni Col- 
gan, Assistente Generalo dei PP. Carmelitani Calzati. 

Sabato 10. — Francese, M. R. D. Gustavo Bastide, 
Cappellano di S. Luigi de’ Francesi. 

Domenica 11. — Tedesco, M. R. P. Giovanni Stoe- 
ger, della Compagnia di Gesù, attuale Predicatore, e 
Saperiore dell’ Imperiale Regia Chiesa di S. Maria del- 
l’Anima. 

Lunedì 12. — Inglese, Rmo P. Ignazio di S. Paolo, 
della Congregazione de’ Passionisti. N 

Martedì 13. — Francese, M. R. D. Luigi Dufour, 
Cappellano di S. Luigi de’ Francesi. 


ITALIANI. 

Per tutti i giorni dell’ Ottavario, alle ore 6 autime- 
ridiane, M. R. D. Giulio Canonico Castelli. 
| Alle ore 3 e mezza pomeridiane. — Rmo P. D. 
Giuseppe Papardo, Procuratore Generale de’ CC. RR. 

Alle ore 5. — Per i svegliarini nelle piazze : R. D. 
Paolo Catuzzi, della Congregazione del Preziosissimo 
Sangue ; R. D. Baldassare D' Antonj; R. D. Antonio 
Salvatori; R. D. Luciano Bandiera. 

Alle ore 5 e mezza — M.R.P. Geminiano Mislei, 
della Compagnia di Gesù. 

In ciascun 
Rmo Poi 
Vigilia dell’ Epi 

idiane, si fa la Benedizione 


ione generale si 

Gennaio, alle ore 

In detto giorno le fanzioni della mattina 
ritarderanno di mezz'ora, 


200,000, e per il piccolo numero e ristrettezza delle cappelle, mol- 
tissimi dei cattolici, e specialmente i nostri italiani non possono go- 
dore di quei prezioni (esori della nostra 88. Religione, di sel pel tem- 


tecipere. che tutti i catto! ino 
pio santo possiamo periscipere. Bi spera, che rt 
Ù 


correrà con generose 
vasi saori e sacre suppel ce, = 

Le donazioni e limosine si ricevono in Roma dell Emo e Rmo 
sig. Card. Prefetto della Sacra Congregezione di Propaganda Fide. Si 
ricevono ancora dalle LL. EE. la signora Principessa © signor Prin- 


cipe Doria 
++Bee+ 
PARTE OFFICIALE 


La SanriTa' pi Nostro Sicwone Para PIO IX 
con biglietto di Sua Eccellenza Reverendissima Mon- 
sig. de M ’Ottajano suo Maggiordomo si è be- 
nignamente la di annoverare fra i Camerieri di 
Onore di Spada e Cappa il signor Carlo Tommaso 
Bianconi irlandese. 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa , Ministro dell’ in- 
terno , sono stati rassegnati alla SANTITÀ” pi NosrRo 
Sicwore gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre 1850 sulla 
nuova legge de’ Comuni. ( V. Giornale di Roma N. 275, 
del 1851. ) 

Sua SavtitA”, nelle udienze dei giorni 3, 6, 13, 17, 
20 del p. p. Dicembre, e 3 del corrente,, si è degnata 
di fare la prima nomina de’ Consiglieri Municipali e 
del corrispondente numero dei Supplenti sulle liste 
degli eleggibili, ne’ seguenti Comuni. 

Anzola 

Baricella 

Belvedere 
Camugnano 

Caprara sopra Panico 
Casalecchio di Reno 
Casio e Casola 
Castenaso 
Castiglione 
Crevalcore 

Minerbio 

Molinella 

Monte S. Pietro 
Musiano 

Piano 

Pianoro 

Porretta 

Sala 

Quindi dal Ministero dell'interno sono state date 
lo opportune disposizioni, perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a costituire i corrispondenti 
Consigli Comunali, affinchè nelle prime adunanze siano 
proposte le nomine delle nuove Magistrature. 


+0ZEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


GALLESE 22 Dicembre. 

Il giorno 21 dicembre sarà per questa Città>di 
lunga è dolce rimembranza. Alle 3 pomeridiane una 
scarica di mortari avvertiva il popolo che si avvicioa- 
va il suo nuovo desiderato Pastore, ed ecco un accor- 
rere da ogni lato alle vicinanze di Porta Romana, 
dove attendeva al ricevimento il reverendo Capitolo in 
un coi reverendi padri Cappuccini, e le civile autorità 
del luogo, e dove fra grazioso contorno leggerasi il 
seguente distico. 

Ingredere, o Pastor, nec nostra mapalia temne; 
Undique conspicies pectora sacra tibi. 

Giavto infatti e smontato dal cocchio monsignor 
Mattia Agostino Mengacci, viene alla suddetta porta 
accolto col dovuto cerimoniale. Scortato quindi nel- 
l’ attigua chiesa di S. Aogelo, e rivestito degli abiti 
poatificali, ne sorte coo magnifica e deco pompa 
tra il rimbombo dei mortari e le sinfonie, di scelto 
drappello musicale, © traversando la piazza'S. Angelo 

oltra per la via di mezzo, nel cui principio scor- 
gevasi un elegante arco trionfale di Ionico stile, nella 
cui fronte leggevasi la quartina, che reputiamo meri- 
tevole di 


Provincia di Bologna. 


padre 
Vivi, o grande, de' buoni all'amore, 
Vivi, 0 giusto, de’ tristi a spavento; 
ioia 6 pace ti segnino l’ ore. 


passando monsignor Vescovo anche sotto 

l’altro arco che magnifico innalzavasi sulla piazza del 
Duomo, ed in cui notavasi al di sotto dello stemma 
peo una lunga epigrafe, entrava nella Cattedrale 
ove, compiute le prescritte cerimonie, consolava i 
suoi figli con una eloquente ma breve allocuzione, e 
terminava coll’ impartire Ja sua pastorale benedizione. 
Deposte in seguito le pontificali divise veniva 
dallo stesso corteggio 0 di re- 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Gennaio. 


Ieri sera ebbe luogo nell’ I. e R. palazzo di 
sidenza il consueto circolo con festa da ballo. Vi 


ra che nazionale. 
ed il numero non or- 
io di 700 persone che pre parte alla festa, con- 
no a che riuscisse vie| grandiosa e brillante. 
Vi assistettero pure, oltre gli augusti nostri So- 
vrani, le LL. AA. RR. il conte e la Contessa di Tra- 
pani, e la principessa Amalia di Sassonia. 
( Monit, Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 28 Dicembre. 
Il poeta Giovanni Berchet morì a Torino il 27 
corrente: prima di morire ricevette tutti i conforti 
della religione. ( Cattolico. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


San Carlo s'ebbe finalmente dalla religiosa pietà 
de’ Milanesi e il magoifico tempio e il nobile mono- 
mento; quello, opera del benemerito cavaliere e pro- 
fessore d'architettura Amati; questo, opera del chia- 
rissimo scultore il cavaliere Pompeo Marchesi. 

Il monumento di cui parliamo è un gruppo di 
marmo di Carrara rappresentante S. Carlo in atto di 
amministrare la prima comunione al giovinetto S. Lui- 
gi Gonzaga. 

Del merito artistico di questo lavoro toccheremo 
dopo di aver fatto conoscere ai nostri lettori i parti- 
colari della fesyà di quella solenne inaugarazione, la 
quale ebbe luogo la mattina del 14 dello scorso di- 
cembre. 

Alle ore 8 fa scoperto nella cappella il gruppo 
in marmo. A quell’altare S. E. Monsig. Arcivescovo 
celebrò l’iocraento sacrificio e amministrò la SS. Co- 
muoione a più di 200 devoti ascritti alla pia unione 
di S. Luigi, cui era sacra quella pomposa solennità, 
al maggior decoro della quale la pia unione genero- 
samente contribuì. 

Verso le ore 11 preceduto dai confratelli del SS. 
Sacramento e dal Clero, in mezzo a innumerevole fol- 
la di popolo, partendo dalla succarsale di S. Vito al 
Pasqairolo, e procedendo lungo il Corso, le cui fine- 
stre erano tutte decorate d' arazzi, entrava il novel- 
lo preposito Don Giuseppe zorati nel gran tem- 
pio di S. Carlo magnificamente addobbato, e vi can- 
tava la Messa solenne, accompaga da una musica 
di cui abbiamo oggidi pur troppo gli esempi. 

Il valente sig. Ronchetti Mooteviti professore be- 
nemerito di composizione nel nostro l. R. Conserva- 
torio di musica, diede in questa occ: 
va novella del suo genio per la mus 

Più di tremila persone erano a ate in quel- 
la chiesa, che risponde sì degnamente al desiderio ed 
ai voti del pio popolo milanese, e la folla continuavasi 
nel piazzale innanzi al tempio e lango il Corso. 

Quella sacra funzione fu certamente edificante, 
nè si cancellerà dalla memoria de’ buoni l’accorrere 
di tatte le classi della società a venerare S. Carlo 
Borromeo e S. Luigi Gonzaga, congiuoti sugli altari 
dalla religione e reverenza di questo popolo. 

L’ esteriore del tempio era magnificameote addob 
batoy e sulla porta maggiore leggevasi una bella ed 
eloquente iscrizione, tributo ai meriti del nuovo Pa- 
store di quella chiesa, ed espressione elegante ed af- 
fettuosa de’ sentimenti del divoto popolo di quella par. 

opera del colto e zelante coadiutore D. Ce- 
sare Ravarioi. 

Un ampio tappeto trapunto in lana a grandioso 
© vago disegno, copriva ornandolo tutto il pavimento 
di quella cappella. Quel lavoro di gusto squisito ono- 
ra sommamente la sbllecitudine delle dame che vi eb- 
bero parte per abbellire in giorno così solenne la ca- 
sa del Signore. (Bil.) 


S. DONA’ 22 Dicembre. 


Spiato certo più dal cuore che dal suo ufficio, 
quasi nel momento del disastro, giungeva nel Comu- 
ne capoluogo il Preside proviaciale, nob. conte Altan, 
che, movendo personalmente qua ela ai luoghi delle 
rotte, impartiva solerti dis; iscomare la 
momentanea gravezza' dell'infortunio. Se non che le 
cure sollecite dell'onorevole R. Delega! 


ltorn: giorno 46 andante, recando con sè cal 
gno troppo eloquente della provvida munificenza del. 
l'augusto nostro Imperatore, che volle largita ai più 
miserabili danneggiati nei Comuni del Distretto la 
somma di austr. |. 3500, che con intelligente distri- 
buziono venne dalle iustituite Commissioni erogata a 
seconda del Sovrano intendimento. 

La pronta e spontanea liberalità di Cesare pro- 
dusse sull’animo dei beneficati, dei distributori e di 
tutti i comunisti, una sq sensazione di affettuo- 
sa ed ingenua gratitudine, e fu ad un tempo confor- 
tante presagio che le paterne sollecitudini, già prese 
dal provvidissimo moderatore di questo Regno, sa- 


ranno dall’ eccelso ministero assecondate ad ulteriore _ 


beneficio dei miseri danneggiati, e dei possidenti, fat- 
ti per essi bersaglio alle deplorate sciagure. 

I beneficati comuni, devoti .al munifico Cesare, 
solennemente protestano la loro riconoscenza , e si al- 
legrano a questo pensiero, che un Principe liberale non 
può non essere prosperato. ( Gazz. di Venezia.) 


+47 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 27 Dicembre. 
Rapporto al Presidente della Repubblica. 
Presidente: 

Lo scioglimento dell’ Assemblea Nazionale impe- 
disce di contiouare vari importanti affari de’ diparti- 
menti e de’ comuni, i quali, secondo la legge, esi- 
gono l’ intervento del potere legislativo. Un certo nu- 
mero di questi affari fu lo scopo di progetti di leggi 
deposte nell’ Assemblea, e che stavano per essere ri- 
ferite. L'utilità de’ proposti provvedimenti non è da 
mettersi in dubbio. Queste dimande fatte da agenti 
legali (consigli generali o mupicipali ) banno subito 
il controllo delle prefetture, degli offici ministeriali, 
e del Consiglio di stato. Ve ne sono alcune che hanno 
il carattere d’ urgenza, la quale non permette che si 
ritardino di più, e le amministrazioni locali richi 
dono colle più vive istanze l'autorizzazione di cui 
ban uopo per intraprendere i lavori, la cui esecuzione 
sarebbe sì utile nelle circostanze attuali. Si tratta so- 
prattutto di prestiti, di contribuzioni da stabilire o 
prorogare. Farebbe assai pena, che l'impossibilità in 
cui siamo di far uso della solita forma, di dar loro 
l’ultima sanzione, fosse ad essa di solo ostacolo. 

La tendenza degli animi se non verso una piena 
concentrazione, almeno verso le semplificazioni com- 
patibili colle garanzie richieste dalla gestione degli 
affari locali, autorizza abbastanza una deroga, al- 
meno momentanea, alle regole stabilite su questo puoto. 
In conseguenza di ciò persuaso che voi non ricuserete 
di approvare un mezzo, che dall’ altra parte corris- 
ponde alle intenzioni manifestate dai vostri atti vale 
a dire il ricominciameoto de’ lavori, e il sollievo ‘delle 
classi operaie, sottopongo alla vostra sanzione un de- 
creto tendente a spianare le difficoltà, le quali si op- 
pongono, acciocchè sieno continuate le dimande di 
prestito o d’imposizioni formate pe'dipartimenti e per 
le città, la cui rendita sorpassi i 100,000 franchi. 

Il Ministro dell'Interno A. De Morny. 


Il Presidente della Repubblica sul rapporto del 


Ministro dell’ interno. 

Viste le leggi del 18 luglio 1837 sall’ amministra- 
zione comunale e del 10 maggio 1838 sull’ ammini- 
strazione dipartimentale; 

Volendo dare ai dipartimenti e ai Comuni il mez- 
zo di sopperire ai loPo bisogni e favorire l’intrapresa 
de’ pubblici lavori di pubblica utilità; 

Decreta : 

GI’ imprestiti e le imposizioni votate dai 4 
timenti o dalle città, e che a termini delle leggi de’ 18 
luglio 1837 e 10 maggio 1838 dovevano essere sanzio- 
nate'dal potere legislativo, potranno essere autoriz- 
zate con decreti speciali fatti nolla forma de’ regola- 
menti di pubblica amministrazione, e che verranno 
ioseriti nel bullettino dello leggi. 

Fatto a Parigi il 23 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro dell'Interno De Morxy. 
( Montteur. ) 


Le notizie pervenute fino a questo momento dan- 
no sempre la medesima proporzione favorevole a Luigi 
Napoleone Bonaparte. 

Sopra 83 dipartimenti, dei quali 63 completi, 
si contano 6,710,000 voti affermativi. _ 

— Sopra 704 votanti, il 10° corazzieri, in guar- 

‘ nigione ad Amiens e ad Abbeville, ha dato 704 ‘voti 
al Presidente della Repubblica. 

— Il prefetto di polizia ha fatto chiudere 
luoghi pubblici di Belleville e della Chapelle St-Denis, 
indi di aprire le loro porte a riunioni di dema- 

Ila peggiore specie, i quali vi tenevano i loro 
conciliaboli. : 

— L'opinione pubblica si è preoccupata da al- 
cuni giorni della quistione della conversione della ren- 
dita 5 per cento,'ed a questo proposito le intenzioni 
del governo sono state commentate nel modo più' falso 
e più malevolo. Di 


Si è spiata l'assurdità fino a dire che il. 
pensava a porre landi © & iduero rbrfmente 


sizione non meno contraria ai pila più più alensittii 
che a quelli della buona fede. 

Quanto alla conversione, ognan sa che non può 
essere rimboi che colla scelta del rimborso. Or, 
questa misura che deve, allegerendo i contribuenti, 
favorire |’ abbassamento della tariffa dell’ interesse in 
tutte le transazioni ed assicurare lo sviluppo del cre- 
dito, non sarà possibile se non quando l'ordine e la 
fiducia saranno intieramente consolidati. 

In presenza dei commenti erronei o malevoli, che 
possono fuorviare |’ opinione, è dovere d’ uo governo 
il rassicurare gl’ interessi, riserbîndo il suo dritto 
per l'avvenire. ( Moniteur. ) 

ALTRA DEL 28. 

Il Moniteur officiel pubblica i seguenti decreti. 

I. L’ amministrazione delle contribuzioni indiretto 
© quella delle dogane sono riunito in una sola ammi- 
nistrazione sotto il titolo di Direzione generale delle do- 
gane e delle contribuzioni indirette, 

II. Il sig. Grèterin, direttore dell’ amministrazio- 
ne delle dogane, è nominata direttore generale del- 
l’amministrazione delle dogane e delle contribuzioni 
indirette. 

III. Il territorio francese sarà diviso in ventuna 
divisione, conformemente alla tabella annessa. 

Ogni dipartimento formerà una suddivisione; sarà 
provvisto progressivamente a questi nuovi demanda- 
menti nell’ ordine dei bisogni del servizio. 

Ore 6 di sera. 

Si conoscono in questo momento le votazioni de- 
fiaitive di 76 dipartimenti ed i resultati parziali di 7. 

Resalta dal complesso di queste votazioni e da 
quelle dell’armata di terra e di mare già pubblicate 
che Luigi Napolcone Bonaparte ha ottenuto 7 milioni 
di voti. ( Patrie. ) 


PAESI BASSI 


La seconda Camera ebbe comunicazione di un 
progetto di legge relativo ai telegrafi elettro.magne- 
tici. All’esempio degli Stati limitrofì si vuole pro- 
muovere il sistema telegrafico, ed il progetto di legge 
ne affida la cura al governo per maggior guarenti- 
gia del pubblico. 

L'esecuzione dei telegrafi per mezzo dello Stato 
xien pure difesa dal governo pei servizi importanti che 
i telegrafi possono rendere allo Stato nelle circostanze 
straordinarie; per esempio in caso di rivolta, di guer- 
ra, d’inondazione improvvisa, cc. 

Il governo si propone dj stabilire le linee se- 
guenti: Dall’Aja, per Rotterdam, Dordrecth e Breda, 
alle frontiere belgiche nella direzione di Anversa; 
dall’ Aia per Harlem, Amsterdam, Utrecht ed Arnbem, 
alle frontiere della Prussia, nella direzione di Emme. 
rick; da Rotterdam per Utrecht e Gorcum, a Bois-lo 
Doc; da Arnhem per Zuvolle, Assen e Groninga ai 
confini di Annover, nella direzione di Leer; da Ar- 
nhem per Niemega, Vanlo e Maestricht, ai confini bel- 
gici e prussiani, nella direzione di Acquisgrana e di 
Liegi. 

Si potranno all'uopo istituire alcuni tronchi per 
unire Breda a Flassioga, Groninga ad Harliogen, Am- 
sterdam a Nieuvve-Diep, e Rotterdam a Broavver- 
shaven. 

Per le linee capitali la residenza resta unita ad 
otto province del regno ed alle principali fortezze, in 
tre luoghi diversi ottiensi l’unione alla rete) tedesca, 
ed in due alla rete belgica. 

Si entrerà pure in comunicazione diretta colle 
principali città della Francia, dell’ Inghilterra, dell’Ale- 
magna e dell’Italia. 

La legge è fondata priacipalmente sul decreto 
reale degli 8 dicembre 1847, ma con le necessarie 
modificazioni e coll’obbligo ai proprietari dei sistemi 
di permettere l’agrimensura necessaria ed il colloca- 
mento degli apparecchi. Non è in regola generale una 
esposizione, ma piuttosto una servitù. 

L'articolo 187 del codice penale è applicato con- 
tro la ritenzione dei dispacci telegrafici, © l'art. 378 
contro la violazione del segreto dei dispacci. 

‘La tariffa venne conformata alla tariffa belgica e 

li Stati tedeschi. Secondo un estimo provvisorio , 
l'esecuzione delle linee progettate non costerà che fio- 
rioi 400,000, si avranno 1,138 miglia di telegrafo, 
parte sotterra e parte sopra il suolo. 

Gli annui introiti vennero estimati ammontare a 
fiorini 70,000 e tutte le speso a 55,000. (F. I) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Dicembre. 

r. zecca di Vienna giunse in questi gior- 
erevole quantità di argento. 

— Il telegrafo fra Vienna e Leopoli, che non po- 
teva esser condotto a termine a cagione della straor- 
dinaria cadata di neve, catrerà in attività colla metà 
di gennaio. 


to l’idea LI 

I. R. l’Arciduca Carlo, 

laggi nella landa di Badendorf di proprietà di S. A. 
1. R. l’Arcidoca Alberto. Questa landa ha un terre- 
no molto fertile e giace ai confini dell'Austria. Gli 
è certo che sotto la protezione e gli auspicii di tanto 
personaggio la colonizzazione procederà con là 
e con successo. Sua Altezza I. R. l’Arciduca volle 
nominare il primo villaggio « Saido » per render eter- 
na fra i posteri la gloriosa vittoria riportata io quel- 
le vicinanze dall’ Arciduca Federico. (Corr. ltal.) 


In relazione alla notificazione 41 ottobre 1851, 
colla quale veniva dedotto a pubblica notizia il risul- 
tato sommario delle sottoscrizioni al prestito dello Sta- 
to al 5 per cento dell’aono 4851, si annuncia ora 
qual parte vi presero i singoli domiaii dell'Impero, e 
quali somme ne furono sottoscritte da case bancarie 
estere. 

Nell’interno della Monarchia furono sottoscritti. 

lett. A lett. B totale 
B Austr. (in fior. fior: fior. 
Vienna). . . 38,813,800 10,443,300 49,257,100 
Nelle altre parti 
di questo domi 
i « 267,500 = 
368,000 26,000 
99,800 5,000 
512,000 1,000 
55,000 5,000 
103,709 5,000 
3,889,900 808,700 
1,676,000 32,000 
296,100 21,500 
422,700 21,000 
98,000 2,000 100,000 
699,000 22,000 724,000 
3,063,200 53,000 2,116,200 
66,800 66,800 
1,638,200 1,701,200 


267,500 
394,000 
104,800 
513,000 
60,000 
108,700 
4,698,600 
1,708,000 
317,600 
443,700 


nio. . . 
Alta Austri: 
Salisburgo. 
Stiria. . 
Corinzia. . 
Carniola 
Boemia. 
Moravia. 
Slesia. . 
Galizia. 
Bokowina. 
Tirolo. ; 
Litorale. 
Dalmazia. . 
Ungheria. . x 
Voivodina Serba 

e Banato di Te- 

mes. sit 211,300 
Transilvania. . 146,000 
Croazia. 86,000 
Lombardia. . 19,500 
Veveto. 4,000 
Totale delle sot- 

toscrizioni nel- 

l'interno. . 51,636,600 11,516,000 63,152,600 


63,000 


211,300 
146,000 
88,000 
24,500 
4,000 


All'estero furono sottoscritti: 

lett. A let 2 totale 

In Augusta a) pres- 

80 Paolo de Stet- fior. fior. fior. 
ten. . «pr 35,000 43,500 78,500 

Ja Augusta b) pres: 
so Schatzier. 

In Amsterdam a) 
presso Hope e 
Comp. . . . 

In Amsterdam b) 
presso i fratelli 
Sichel. 

A Bruxelles pres- 
so H. L. Rich- 
tenberger. . . 

A Berlino presso 
S. Bleichroder. 

A Breslavia pres- 
so E. Heimaon. 

AFrancforte pres- 
so M. A. Roth- 
schild. 

Ad Amburgo pres- 
so Sal. Heine. . 

A Parigi presso i 
fratelli Roth- 
schild. 

A Stocarda pres 
so la R. Banca 
Virtemberghese 


23,000 8,500 31,500 


274,000 274,000 


1,503,200 1,503,200 


15,000 15,000 


74,000 56,000 130,000 


134,000 40,800 175,300 


475,500 1,158,800 1,654,300 


60,000 265,000 331,000 


52,000 370,000 422,000 


124,500 666,000 
Totale delle sot- 
toscrizioni al- 


l'estero. . 


541,700 


984,500 4,276,500 5,261,000 


Somma generale 
fiorini. . . . 52,621,100 15,792,500 68,413,600 
S'aggianga la somma sottoscritta dal- 
dei de del fondo d’ ammor- 
impiego delle obbligazioni 
debito d’ invasione e per 
pubblici istituti, le sottoscrizioni alla qua- 
le non sono per anco chiuse or. 17,156,200 
Le quali somme unite formano l'im. 
del prestito accenni nella 
11 ottobre p. p. di fior. 85,569,800 
Le singole soscrizioni fino all'importo di fiori- 
ni 100,000 ciascuna saranno fra breve portate a pub- 
blica. notizia. 
Dal} I. R. Ministero delle Finanze. 
Vieuna; 23 Dicembre 1851. È 
3 (Gazz. di Vienna. ) 


IMPERO OTTOMANO 


La strada che si era cominciata da Trebisonda 
a Erzerum è stata interamente abbandonata in segui- 
to a rapporti di persone dell’arte, che fecero cono- 
scere al governo, come questa non potrebbe essore 
effettuata atteso le alte e insormontabili montagne. 
Ismail bascià non riuniva in sè le necessarie cogni- 
zioni allorquando si recò egli stesso in quelle parti 
per disegnarla, ed ci noo volle neppur udiro il con- 
siglio di coloro che se ne intendevano, e segnata 
mente quelli del sig. Chauvin Beillard, orientalista, che 
percorse lungo tempo quelle contrade. L'altra strada, 
quella di Ghemlck-Brussa, per l' interoo dell’ Asia mi- 
nore, si sta proseguendo; dopo un abbandono di on 
mese circa, se ne ripresero ì lavori, però ben pre- 
ato sì dovrà smctterlì a motivo della stagione sfavo- 
revole. 

Come già vi ho aununziato, l'attuale ministro 
della guerra, Mehmed Rescid bascià, che è incarica- 
to del ministero di polizia, diede ordmi precisi ad 
Acmet bascià geuerale di divisione, il quale da qual- 
che tempo fu spedito dal detto ministro in Smirne 
per liberare il paese dai ladri che lo infestavano. 
Achmet bascià operò in modo che questi masnadieri 
per così dire non esistono più: molli furono uccisi , 
alcuni presi e condotti qui io Costantinopoli ove la 
vorano all’ arsenale iocatenati, e gli altri si disperso- 
ro e presero la fuga. ( Ossero. Triest.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 26 Dicembre. 

Il conte Granville lascerà oggi Brunton Street 
per andare a ricevere i sigilli del segretariato degli 
affari esteri a Windsor nella riunione del consiglio 
privato che deo tenervisi oggi. ( Morning Merald.) 


ALTRA DEL 27. 


I Rallaioe della corte pubblica i dettagli offi- 
ciali della seduta dal consiglio privato tenuto dalla 
regina a Wiadsor; noi vi vediamo che il conte di 
Graoville ha prestato giuramento fra le mani della 
regina in qualità di principale segretario di Stato pel 
dipartimento degli affari esteri. 

Lord Stanley, sotto segreti: di Stato degli af- 
fari esteri, ba dato la sua dimissione. 

(F. I. è Conserv. Costit.) 


PARIGI 30 Dicembre. 


Il 31 dicembre alle ore 8 e mezza di sera 
sig. Presidente della Repubblica riceverà al palazzo 
dell’ Elysée, la commissione consultiva, la quale gli 
presenterà il processo verbale dello spoglio dei voti 
emessi dal popolo francese negli scrutini dei 20 e 
241 dicembre. 

Il sig. Presideote della Repubblica riceverà nella 
medesima sera il corpo diplomatico, il clero edi 
concistori. 

Il 1° gennaio, alle ore 10 di mattina, saranno 
tirati, agli Invalidi, dieci colpi di cannone per ogoi 
milione di suffragi affermi 

Alle 11 e mezza, sarà cantato-un 7e Deum nol- 
la cattedrale di Notre-Dame di P. 

Il sig. Presidente della Repubblica 
questa ceremonia. 

I ricevimenti officiali dei corpi costituiti, dei de- 
legati dei dipartimenti e dei «circondari, delle autori» 
tà civili e wilitari avranno luogo dopo il Ye Deum, 
al palazzo delle Tuilleries. 

Nella sera, saranno illumin 


isterà a 


i i pubblici edifizii. 
(Moniteur.) 
— Un gran numero di maîres e di membri del- 
le municipalità sono di già arrivati a Parigi per as- 
sistere alle feste officiali del t gennaio. 


— Lord Normanby, ambasciatore d'Inghilterra, 
deve dare il 6 gennaio (giorno dell'e) a), on gran 
pranzo al corpo diplomatico. Tutti i ministri saranno 
invitati. 

— Il gran banchetto offerto dalla città di Parigi 
al sig. Presidente della Repubblica avrà luogo al- 
l'Hotel-de- Ville domenica 4. ll banchetto sarà di 200 
coperte. ( F. F. e Consero. Costit. ) 


BORSE 
Parigi 29 Dicembre, 
Cioque per cento 101 85. 


Tie per cento 66 80. 
_____________________—_—e_ e 


ARRIVI 


paL GionNo d aL giORNO 2 Gi 


Altomare Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Barnett E., d'Inghilterra, da Napoli. 

Di Stefano David, di Regno, da Regno. 

Pasculli Francesco, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Papagno Luigi, di Napoli, Religioso, da Napoli 

Ricci Giuseppe, di Sarzana, Impiegato, da Civitavecchia. 
Uzielli Michele, di Firenze, da Firenze. 


PARTENZE 


pAL GIORNO Î AL cIOnNO 2 GENNAIO. 
Curhies Federico, di America, per Napoli. 
Ciolli Geltrude, di Velletri, per Napoli. 
Carnesecchi Francesco, di Roma, per Napoli. 
Dannis Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Del Vasto, di Napoli, Marchese, per Napoli. 
Fortin A., di Toscana, per Napoli. 
Faes Lodovico, di Trento, per Firenze. 
Gray Giorgio, d'Inghilterra, per Firenzgy 
Lauter Luigi, di Francia, per Napoli. 
Maufrè Pasquale, di Napoli, per Napoli. 
Mohdel L., di Austria, per Firenze. 
Pallavicino M. G., di Parma, Marchese, per Napoli. 
Schuler Cristoforo, di, Alemagna, per Napoli. 
Tafani A., di Regno, per Regno. 
Tonetti Luigi, di Roma, Negoziante, per Toscana. 
Tarquel Giulio, del Belgio, per Napoli. 
Tarocci, Conduttore delle Diligenze, per Firenze. 


LA CIVILTA’ CATTOLICA 
PUBBLICAZIONE PERIODICA PER TUTTA L'ITALIA. 


La direzione di questo periodico fa noto che col 
fasc. LXVI da darsi il 3.° sabato di dicembre 1852 
chiuderà la prima serie delle sue pubblicazioni; e per 
quel tempo saranno compiute tutte le materie che sono 
in corso di trattazione; alla five si darà un Indice ge- 
nerale delle materie in un volumetto separato, che con- 
tandosi per XIl ragguaglierà il numero dei volumi al 
triennio ehe allora sarà compiuto. 

Le associazioni per Roma e sua provincia pel ven- 
turo anno 1852 si prenderanno esclusivamente dall’uf- 
fizio centrale via S. Romualdo num. 241, il quale si 
trova aperto tutti i dì non festivi dalle 9 antimeridiane 
all'una pomeridiana, e dalle 2 alle 4 e mezza pome- 
ridiane, — I signori asso! i goadagneranno nella 
esattezza del servizio, quei di Roma 
domicilio il sabato stesso della distribuzione: a quei 

sarà spedito il fascicolo uno 0 al più 


_ doe giorni appre: 


La Civiltà Cattolica dà un quaderno il 1.° e 3.° 
sabato del mese: ciascan quaderno contiene 7 in 8 
fogli ia ottavo grande che ogni trimestre formano un 
volume di 45 fogli ossia 720 pagine. Tratta materie 
religiose e sociali, ha una Rivista della stampa italiana 
ed infine una Cronaca cont ‘anda. 

Per ora sono pubblicati 7 volumi che coi 4 del 
corrente anno compiranno la prima serie. 

prezzi sono : Per un anvo sc. 3 20. — Per ua 
e sc. 1 70. — Per un trimestre bai. 90 

I volumi pubblicati pagando rezzo di trime- 
atre, con sc. 9 50 si avrebbero i primi 7 volumi e 
l'associazione di tutto il corrente avno ; cioè l’iatiera 
Serie prima. 


°°° E ELE 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA. 


Essendosi in seguito dell’ avviso del 25 scorso 
novembre, presa iu considerazione la offerta esibita 
da Luigi Angelini di Bologna, si è al medesimo deli- 
berata la fornitura di num. e con altret- 
tante Mutande, e Pantaloni di limito misto, e num. 2070 
Lenzuoli per uso della Truppa Doganale, coll’ obbligo 
di doverne confezionare anche una maggior quantità 
se occorra, colla quale si obbliga di sommi 
Camicia già lavorata per baj. 53 e mezzo, la 
per baj. 31 e mezzo, il Lenzuolo per baj. 91 e mezzo 
il tatto di tela di Bologna, ed il Pantalone di Limito 
misto parimenti di Bologna per baj. 52 e 80 ceatesi- 
mi, assoggettandosi in tutto e per tutto agli obblighi 
contenuti nei relativi Capitolati. Resta ora invitato 
chiunque voglia offrire per la fornitura stessa la Vi. 
gesima e Sesta sulle suddette quantità di effetti di 
biancheria e casermaggio a dare la sua offerta chiusa, 
e sigillata nel termine di gioroi 15 decorribili dalla 
data del presente nell’ ufficio della direzione generale 
delle Dogane, ed in quello della sopraintendenza Do- 
ganale di Bologna, ove si troveranno osteasibili i 
Campioni ed i relativi Capitolati 

Gli oblatori dovranno dichiarare nelle rispettivo 
schedole che intendono di offrire il ribasso della Vige- 

ma e Sest ulla offerta data dal detto Luigi Auge- 
lini, di presentare un’ idonea sicurtà solidale, la quale 
dovrà essere firmata nella schedola suddetta coll’ indi- 
cazione del domicilio, e di uniformarsi esattamente ai 
senza veruoa restrizione, modificazione, o 
vertendosi che le offerte mancanti delle 
ausule suespresse, o presentate per persona da no- 
minarsi, non saranno ammesse. 

Spirato l’indicato termine verranuo aperte le of- 
ferte per essere prese in considerazione. 

Roma li 5 gennaio 1852. 


SOCIETA’ ROMANA 


DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI 
Avviso 
Il Consiglio di direzione della nominata Società 
previene gli Azionisti della medesima, che nel gior- 
no 1 del prossimo mese di febbraio alle ore 10 anti- 
meridiane presso |’ Officio centrale esistente entro il 
palazzo in piazza Cardelli o. 4°, avrà luogo a termici 
dei vigenti statuti l' adunanza ordinaria del Consiglio 
generale, di cai giusta il $ 49 fanno parte i posses- 
sori almeno di cinque azioni. 
Roma 3 Gennaio 1852. 
Il Segretario = Domenico Bicioni. 


AVVISI 


AVVISO MUSICALE 


Francesco Lucca editore di musica ha fatto 
acquisto mediante regolari contratti della proprietà 
esclusiva, ta e generale, tanto per la stampa 
che perle rappresentazioni , sì della che 
della musica delle opere la Figlia del 
melodramma di Andrea Cod 

Angelo Villanis ; 


cadante. 


Volendo quindi il suddetto Lucca usare in tut. 
ta la sus estensione della proprietà a lui derivante 
dsi suaccennati contratti , e di tutti i privilegi 
diritti accordati convenzioni tra i diversi Si 
ti Italiaui, risguardanti lo proprietà artistic! 

terarie, difMda le imprese testrali a non rappresen- 
tare 0 produrre senza il suo consenso le opere sud- 
dette, sia nella loro integrità, come in. parti separate, 
ed I signori editori e venditori di musica ad astenersi 


Quanto prima si pubblicheranno 1 pezzi ridotti 
per canto con accompagnamento di piano-forte, e 
per pisno-forte solo delle opere suddetto , che si 
troveranno in Roma Via Condotl n. 64. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 7 corrente alle ore 2 poméridisne 
ad istanza del Rio sig. D. Paolo Gismondi Cano- 
nico Curato di-S. Maria In Trastevere esecutore 
testamentario della defanta Giacinta Fumel vedova 
Testiocioli per gli atti deli' infrascritto Notaro, si 
procederà all incoszione del legale Inventario” dei 
beni lasciati dalla suddetta defunta nell' ultimo di 
lei domicilio al Vicolo del Bologna n. 8, e verrà 
proseguito in altri giorni e luoghi da destinarsi. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione e di legge. 


ge, cd a senso del $. 1548 @ seg. del vig. Regol. 
leg. e giud. 
Roma 3 Gennaio 4852. 
Giacomo Fratocchi Not. di Collegio. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Aà istanza della Ditte Commerciale Giuseppe 
Vito Cingoli e Comp. stabilita jo Roma Piazza Co- 
stacuti n. 42 cessioneria del sig. Alessandro Co- 
lombo, e rappr. dal Proo. Rot. sig. Stanislso Ven- 
nutelli. — Si citino i sigg. Marco Groggia e Gio- 
vanoi Battista Bioodi per affissione ed inserzione 
nel pubblico foglio stante il loro incognito domi- 
oilio, a forma del $ 483 del vig. Regol. giud. so- 
lidalmente obbligaii a compar. innanzi l' Eccio 
Tribunale nella prima udienza dopo tre giorni, e 
sentirsi in solidum realmente © personalmente con- 
danvaro al pagamento di so. 76 32 dovuti per im- 
porto di biglietto all' ordine da prodursi negl' atti, 
© per delta somma sentir rilasciare l' ordine ese- 
cutorio reale e personale, munito delle clausole 
commerciali , con la condenna dei citati sempre in 

le speso del giudizio anche estragiudi- 
tà del petto. 
34 Dicembre 41851 copie due affisse alla 


tg ip 


maso Masseri per affissione ed inserzione in Gex- 
zetta atteso l' incognito domicilio, a compar. nella 
prima udienza dopo tre giorni per sentirsi conden- 
nare al pagamento di sc. 34 85 dovuti a forma del- 
le giustificazioni, rilasciare l'ordine esecutorio col- 
la condanna allo spese anche estragiudiziali. 

A. Fabj 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche . 

Vitello . . 

Bufale. 

Vitelle 


bulalina 
U. PI 


VENERDI 2 GENNAIO. 
Buoi e Vacche .. 


» A7SL 
MEDIA DELLI PAAZÉI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
< DATR DAI SENBALI DEL CAMPO 
Bio! di stalla è di erba ogni 40 lib. daj. 
Detti a peso . 
Vacche 


d“ 
60 
59 
67 
45 


Caspo Bosrio li 3' Gennaio 1851. 


FEE 


re 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


IORNALE 


DI 


Vo) 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIAL 


VAZIONI, METEOROLOGICHE FAT 


A SPECOLA DEL LEGIO ROMA 


ALL'ALTEZZA DI M 


RI 48,7 SUL DEL 


Barometro ridotte 
alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


tro | 
rape | Direzione dt vento 


Stato del cielo | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 
5 Gennaio, { 


6 Gennaio. 


Ù 


ca 


Dalle ore 9 poser, del 4 Gennaio, fino alle ore 9 pomer. del 5 detto. 
Temporat, mas, + 9,1 —1Temperat. min. + 4,0. 

Dalle ore $ pomer. del 5 Gennaio, fino alle ere 9 pomer. del 6 detto. 
Tomperat, mass. + 90 Temperat, min. + 2,9. 


ROMA 7 Gennaio. 


—ece_—___ 


I primi Vesperi dell'Epifania del Redentore 
Divino furono nello scorso lunedì cantati nella 
Cappella Sistina del Palazzo Apostolico Vatica- 
no. La Sanrira' pi Nostro Signore l’intonò, e vi 
prestarono assistenza gli Eminentissimi e Re- 
verendissimi signori Cardinali, gli Arcivesco- 
vi e Vescovi, i Collegi della Prelatura, l’Eccmo 
Magistrato Romano e quanti altri sono soliti ad 
intervenirvi. 

La grande solennità del seguente giorno fin 
dall'alba annunziavasi colle replicate salve di 
Castel Sant'Angelo. Il Sommo Pontefice si con- 
dusse alla Cappella sopraddetta, ove l’Emo e 
Rmo sig. Card. Lambruschini, Vescovo di Por- 
to, Santa Rufina e Civitavecchia e sotto-Decano 
del Sacro Collegio, pontificò la solenne Messa; 
pronunziando dopo il Vangelo la latina orazio- 
ne il Molto Rev. P. M. Gio. Battista Temporini, 
Priore de’ Servi di Maria. 

Ad ambedue le suddette Cappelle Sua Bea- 
mituDiNE sì recò cogli abiti pontificali, avendo 
nel capo il Triregno. Molti cospicui romani e 
forestieri parteciparono alle sovraindicate au- 
guste cerimonie. 

Bello fu pure il vedere nelle ore de’ divini 
offici frequentate in modo straordinario le altre 
chiese, e seguatamente quelle del Collegio di 
Propaganda Fide, e di S. Atanasio, le quali in 
modo assai solenne qelebravano un giorno, in 
cui venendo il Redentore adorato dai Magi fe- 
steggiavasi la vocazione delle genti alla fede. 


nome een. 2 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia, 
essendo presieduta da S. E. il sig. Principe D. Pie- 
tro Odescalchi, ba riassunto il corso de’ suoi lette- 
rarii lavori coll’ adunanza tenuta nell’ aula dell’ Ar- 
chiginnasio il 18 del cessato dicembre. 

Il sig. Commendatore Visconti, socio ordinari: 
© segretario perpetuo, dando contezza agli Accade- 
mici delle cose avvenute dopo l’ultima riunione, rese 
noto un muovo atto di magnanimità e di clemenza 
della SanTITA' pi Nosrno Sicnore PAPA PIO IX 
verso il suo pontificio Istituto delle Antichità. Il sa 
pientissimo principe, che ha tanto alto nell’ augasto 
suo animo il favore e l’ ingrandimenfo degli ottimi 
studi, conoscendò quanto gioverebbe che Ì' Accade- 
mia avesse un suo proprio Î@logo dove stessero in 
conveniente ordine e con utile degli studi i libri che 
possiede, © si tenessero all’occasione quelle adunan- 
ze che sono per deliberare d'accademici fatti o giu- 
dizi; le ha concesso una sede ‘a tutto cià conve- 


ne, non è 


posta nel più cospicuo luogo della sede nuovamente 
all'Accademia concessa, vi attestasse in perpetuo la 
gratitudine e la venerazione di essa verso il Sommo 
Pontefice PIO IX: che una deputazione a cura del 
sig.Principe presidente si eleggesse a recare al trono 
Sovrano le dovute azioni di grazie. Le quali cose con 
lietissimo plauso de’ soci vennero stabilite. 

Passò quinti il segretario medesimo a dar con- 
tezza della lettera di S. M. il Re di Prussia, il qua- 
lo si degnò accettare la nomina a Socio d'onore del- 
l'Accademia nella special classe de' Sovrani : lettera, 
che già venne pubblicata nel num. 272 del Giornale 
di Roma. I soci applaudendo alla testimonianza di 
tanta Sovrana benignità fecero conoscere quanto ap- 
prezzassero siffatta sovrana condiscendenza. 

La Dissertazione fu del Socio ordinario sig. Ca- 
valiere Luigi Grifi Segretario Generale del Ministero 
del Commercio, Belle Arti cec., nella quale imprese 
a dilucidare una antica epigrafe latina scavata non ha 
guari nelle vicinanze di Roma. 

.L'Emo e Rmo Principe sig. Cardinale Pietro 
Marini, Socio d’onore, decorò la riunione della sua 


presenza. 
+-0_BE=et+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 31 Dicembre. 

Celebrandosi ieri nella chiesa del Gesù Vecchio 
l'anniversario della solenne iucoronazione della Im- 
magine di Maria Immacolata che colà si venera, la 
Maestà del Re N. S. vi si condnsse in forma pub- 
blica su l'ora di mezzodì con l’aogusta Consorte, con 
S. A. R. il Duca di Calabria e con le LL. AA. RR. 
il Conte e la Contessa di Aquila, per praticarvi le 
consuete divoziovi verso la gran Madre di Di dopo 
le quali per la stessa via fè ritorno alla Reggia. 

Ebbe l’onore di ricevere su la soglia del Tem 
pio l’eccelsa Compagnia quel R. Rettore D. Geana- 
ro Baccher. 

Lungo il sentiero che mena al Gesù Vecchio, la 
gente si era raccolta a calca per fruir ettosamente 
del passaggio degli adorati Sovrani, cosa di che potè 
a preferenza godere quella parte della popolazione 
che aspettava il Real Corteggio nella strada Quercia, 
ove al paese del Santissimo Viatico, le LL. Maestà, 
con le LL. AA. RR. discesero da'cocchi per adorar 
genuflessi sul suolo il Re de’Re. 


enedizione col Santissimo impartita da Monsignor 
Petagna Vescovo di Castellammare, ritornava alla 
Reggia fra gli esegaiosi saluti di numerosa e lieta 
gente. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
‘FIRENZE 2 Gennaio. 

li, giorno 3 del decorso mese di Dicembre lo 
Schooner Toscano !« Due Fratelli » Capitano Fran- 
cesco Leonardi. mentre trovavasi, noi paraggi di Fran- 
tigoano, per effetto d'un colpo di: vento: correva, uni. 
tamente..al suo equipaggio, . lo d’ imminent 

\Accorlosene però il tano Benoit. del Pac- 
Pen Tira me stra nd »:che 
» per; i, si volgeva. sollecito; 
peg da: -poricolania 
riergiva a è 


i di 930230D è 


S. A. I. e R. il Granduca informato di tal fatto 
ha ordinato che sia contestata sl prefato Capitano 
Benoit la sua approvazione per la nobile e filantro- 
pica azione da lui operata, e che sia inoltre fatto di 
essa menzione in questo foglio, perchè il Benoit me- 
desimo abbia anche nel pubblico plauso la ricompen- 
sa che si è meritata. (Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 2 Gennaio. 

leri l' augusto nostro Sovrano assistette, coll’ ac- 
compagnamento di Corte in gala, alla funzione reli- 
giosa inaugurale dell’ aono nuovo nella R. Parrocchia 
di S. Domenico. Restituitasi la R. A. S. ne' RR. ap- 
partamenti, ivi si degnò di accogliere con tutta 
benignita le felicitazioni ossequiose per la benaugurata 
circostanza a lei presentate dall’ I. R. ministero resi- 
dente presso questa Corte, dalle Eccellenze dei Coo- 
siglieri di Stato, dai sigg. Ciawberlani, dalla Nobil- 
tà, dallo Stato maggiore e dalla Ufficialità militare sì 
Austriaca che Estense di linea e di riserva, dal Su- 
premo Consiglio e dal Tribunale di Giustizia , dai sigg. 
Consultori e dal Corpo dei sigg. Professori dell Uni- 
verità, secoudo il cerimoniale stabilito. 

L’A. R. dell’ Arciduchessa Adelgonda, trattenuta 
nelle sue stanze da lieve indisposizione, non potè pren- 
der parte nè all’ ufficio divino, uè al ricevimento. 

( Mess. di Modena.) 
+0ZE-e+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 27 Dicembre. 

Il Gran Consiglio è definitiramente convocate per 
gli 8 gennaio prossimo. Esso dovrà, fra le altre cose, 
nominare due membri del Consiglio esecutivo. La di- 
rezione delle finanze presenterà il bilancio, e proporrà 
i mezzi di coprire il disavanzo. Sembra che si tratti 
di un'imposta di uno o di mezzo per 1000 sui beni 
e di un sumento equilibrante per la contribuzione 
fondiaria del Giura. I 

— Si assicura che si fa ora uno scambio di spie- 
gazioni scritte riguardo agli emigrati, fra il Consiglio 
federale e la legazione di Francia a Berna. 

( Suisse. ) 


FRANCIA 
PARIGI 27 Dicembre. 

I preparativi della ceremonia religiosa che 
avrà luogo il 1 gen 1852 a Nostra Donna, all’oc- 
casione della proclamazione della rielezione del sig. Pre- 
sidente, si proseguono con somma sollecitudine. Fu- 
rono chiamati gli artisti, i cori e |’ orchestra del teatro 
dell’ Opera per accompagnare il canto del Te Deum. 
Il capo dell’ orchestra del lemia di masica, il 
sig. Gerard, ebbe già vari abboccamenti col maestro 
di cerimonie della metropolitana per istabilire il luogo 
ove dovranno stare i 500 cantori: la ceremonia sarà 
splendidissima. 

— Pietro Leroux, già rappresentante montagnar- 
do, ricevette i suoi passaporti, e partì per |’ estero 

sua famiglia. 

— Michel de Bourges è a Londra. (Corr.) 

— Il sig. De Ronciére-Le-Noury, capo di stato 

ore del ministro della Maria, è stato mandato 

st con una missione straori e. (F. F.) 

Risulta da un prospetto recentemente fatto, 
che il materia guerra attuale della Francia è va- 
lutato alla somma di 459 milioni di fr. Questo ma- 
teriale si divide in ‘10 servizi principali che sono. 
1° vettovaglie, 22 milioni; 2°:spedali, 17 milioni; 3° ve- 
stiariò e accampàmerito, :45: milioni; 4° servizio della 


rimonta generale, 52 milioni, rappresentati da 72,800 
3 5° foraggi, 15 mil 3 6° artiglieria, 268 mi- 

ni; 7° gevio, 11 mi 5 i 

La Francia possiede 4,967 cannoni da 
vario calibro in bronzo, e 3,414 in ferr 
noni da campo in bronzo, e 2,975 inortai da bombe ; 
4,382 obici da assedio e da campo; 229 petrieri in 
bronzo; 17,674 affusti da assedio, da piazza, da ca- 
samatta, da campo ecc. 

Esistono negli arsenali militari 6,091,234 alle 
da cannone; 935,360 bombe; 1,600,000 palle da obici; 
242,215 granate; 177,588 scatole da palle piene per 
cannoni ed obici; 16,000,000 chilogrammi di palle; 
25,000,000 di chil. di polvere da guerra; 99,000,000 
di cartucce diverse; 86,000 sacchetti pieni ossia per 
iscatole da palle per obici; 4,622 cartocci; 
28,000 chilogr. di polvere contenuti in proietti cavi; 
450,000 chilogr. di polvere fabbricata, e di materie 
occorrenti alla fabbricazione. 

In 35 anvi di pace, il materiale da guerra costò 
13 bilioni e mezzo di fr. ; 

Finalmente lo stato possiede: 1° 2,903,800 fucili 
a selce e a percussione, tanto nelle mani della guar- 
dia nazionale, quanto nelle mani dell'esercito; 2° 150,000 
moschetti; 184,336 pistole. 

— Leggiamo nel Journal du Cher che i signori 
Viguier, ex-rappresentante del Cher, e Miot, ex.rap- 
presentante della Niévre, arrivarono il 26 a Bourges 

ito la scorta di agenti di polizia, e furono tosto chiu- 

jin prigione. Da questa prigione furono trasferiti 
nuovo seminario 55 detenuti. 

— Leggesi nel Memorial des Pyrénées. 

Capo de Feuillide si costituì prigioniero domenica 
alle 7 di sera a Baiona. 

Le disposizioni prese dalla geodarmeria e dalla 
polizia amministtativa erano tali che ei non poteva 
sottrarsi ulteriormente alle ricerche di cui era oggetto. 
Assicurasi che delle carte importanti siano state se- 
questrate nel suo domicilio. 

ll sig. Leremboure ex costituente è stato arrestato 
dal tenente di gendarmeria dietro requisizione del 
sotto-prefetto e condotto nella fortezza di Baiona. 

— Scrivono da Tolone che il vapore Carlomagno 
passò 3 giorni in mare ultimamente per far la prova 
della sua macchina. I risultamenti furono più felici che 
non si sperasse; questo legno ottenne velocità di 10 

i all'ora, e media di 9 miglia e mezzo. Con due 

ole in attività esso otteneva ancora velocità 

di 7 miglia. I vascelli inglesi, ai quali si diede ona 

macchina a vapore, non hanno ottenuto velocità di 

più di 8 miglia all'ora. I risultamenti sono tanto più 

notevoli, in quanto che il Carlomagno era stato ob- 

bietto delle?critiche più vive. Questo legno era un an- 

tico vascello sul quale erasi posta una macchina da 

450 cavalli, ed a cui erasi aggiunta un’ appendice 

nell’ indietro, in modo da contenere un pozzo per ele- 

vare l’elice al di sopra dell’acqua. Esso porta viveri 

per tre mesi ed acqua per un mese, ed è munito di 

cucine distillatorie. Questa riuscita è importante ol- 
tremodo per l’ avvenire della marineria francese. 

ALTRA DEL 28. 

Scrivono dall’ Havre il 26: La nave /a Foi, co- 

a oggi dal porto 

o, Essa trasporta 

trecento dieci emigranti spediti in California col pro- 

dotto della lotteria delle verghe d' oro. questo il 

arto invio effettuato dalla casa aggiudicataria del- 

1° impresa del trasporto. 

{- Gli ex-rappresentanti che si trovano in que- 
ato tnomento a Brusselles sono i sigg. Arnaud ( del- 
l’Arièége), Aubry (del Nord), Barthélemy (d’Eure 
e Loira ), Brackner, Canet, Carnot, Vittorio Chauf- 
four, Leone Crétig, Doutre, d’Etchegoyen , Fayolle 
(della Creuse ), Carlo Forel, Geudriez, Guilgot, V. 
Hogo , Kestoer, Labrousse, Maladier, Pelletier (del 
Rodano), Edgardo Quinet, Thiers e Versigay. 

— Ill rendiconto dello stato della banca 
cembre offre i seguenti ri 

L’ introito metallico si cresciuto di 6 milioni, 
cioè di 4,836,086 fr. a Pa » e di 1,302,547 fr. 
nelle succursali ; esso ascende a 568,500,000 fr. 

Il portafoglio si è aumentato di 3,381,149-fr. 
Parigi: ma è diminuito di 1,045,356 fr. nei dip: 
menti ; con che rimane a 127,000,000. 

La circolazione dei biglietti offre un 
di 12,500,000, cioè di 11,759,100 fr. 

722,200 fr. in proviocia. La cifra dei 
colazione essendo di 583,000,000 fr., si' trova che ol- 
trepassa di 14,000,000 quella dell introito metallico, 

Il pagamento del semestre del 3 per cento che 
cominciò col 21 corrente, ha tratto seco una diminu- 
zione di 12,500,000 fr. incirca nel conto corrente cre- 
ditore del tesoro, che ascende tuttavia a quasi 58 mi- 
lioni. I conti correnti particolari hanno aumentato di 
8,926,184 fr. a Parigi, e ribassato di 294,832 fr. 
nelle succursali. Ascendono in totalità a 147,500,000 fr. 

, Le riscossioni eccedenti la valutazione degli effet- 

ti in ritardo sono'giunte alla cifra di 80' 
locchè è un aumento di 34,110 fr, nella 

. La cifra degli effetti scaduti dà esigere il 

déva'a' 1,061,673 fr. " 
’ ALTRA DEL 30. 

* Presideuto della. Repubblivay . .* 

1!.‘Sul\ rapporto del Ministro dell’ Iaterno; PI 
N 
i 


(PE) 


— 4 — 


Decreta: 

Art. 4. Il risaltamento dei voti dati ai 20 e 21 
dicembre 1851 sull’appello al popolo sarà promalgato 
pubblicamente, ed affisso nei comuni della Repobblici 

Art. 2. Si celebrerà una festa nazionale nel gi 
no 1.° di gennaio 1852 in tutti i capi-luoghi dei di- 
partimenti, e nel giorno 11 gennaio 1852 in tutti i 
comuni della Francia. Si canterà un 7o Deum in tutte 
le chiese. 

Art. 3. Il Ministro dell’ Interno è incaricato ec. 

Fatto all’ Eliseo ai 29 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il Ministro dell'Interno De Monxy. 


Nella circostanza del nuovo anno, il Presidente 
della Repubblica riceverà: 

Ai 31 dicembre al palazzo dell’ Eliseo. 

Alle ore 8 e mezza pomeridiane. 

La Commissione Consultiva, la quale recherà il ri- 

sultamento del voto. 
Alle ore 9. 
Il Corpo Diplomatico. 
Alle ore 9 e mezza. 
Monsignor Arcivescovo di Parigi ed il suo clero. 


Nel giorno 1.° di gennaio il Presidente della Re- 
pubblica riceverà alle Tuillerie. 
Ad ore 1 e mezza. 
I signori Ministri, i signori Mi 
cia, ed Ammiragli. 


scialli di Fran- 


Alle ore 2. 

La Corte di cassazione ; 

La Corte dei conti; 

Il Consiglio della istruzione pubblica ec. 

N.B. Siegue la nota di altri corpi civili e mili- 
tari che saranno ricevuti sino alle ore 4 e mezza. 

— I risultati definitivi di 84 dipartimenti dan- 
no 7,099,077 voti affermativi; restano da conoscere 
le votazioni dell’ Algeria e delle truppe di terra e di 
mare. ( Moniteur. ) 


BREST 28 Dicembre. 


Il sig de Ronciére-Le-Noury, capo di Stato mag- 
giore del ministro della marina, giungeva a Brest pur 
dianzi in missione straordinaria. Si assicura che questa 
missione ha per iscopo tudiare i mezzi onde 
celerare gli armameoti di dello Sta 
simplificando certe formalità amministrative, le quali 
hanno oggi per resultato l’esigere due mesi almeno 
per l'armamento di un vascello; mentre che senza 
aumento veruno di spesa, codesto armamento può es- 
ser completo in uno spazio di tempo assai AA 


BELGIO 


La Camera dei Rappresentanti, dopo una discus- 
sione che ha occupato otto sedute, ha ammesso il 
trattato di commercio e navigazione fra il Belgio e 
i Paesi Bassi, con 57 voti contro 30. 

La stessa Camera ha adottato il progetto di legge 
che autorizza il governo a modificare provvisoriamen- 
te, mediante decreto reale, le tariffe doga 

— Il sig. Carnot, già ministro dell’ 
pubblica sotto il governo provvisorio, è a Brusselles, 
e recasi, si dice, in Inghilterra. (Ind. B.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Dicembre. 

La Gazette di Madrid pubblica l'atto di nascita 
di S. A. R. la serenissima principessa ereditaria del 
regno, rogato dal sig. Ventura Gonzales Romero, mi- 
nistro della giustizia, come grande notaio del regno. 
AI momento del parto della regina, il re, la regioa- 
madre, e la duchessa di Montpen presso di 
S. M., e nella stanza contigua all: reale, si 
vano l’iofante don Francesco di duca 
Montpensier , come anthe Ti duchessa di Gor, gran- 
camerista di S. M.., è le dame di onore di servigio, 
la contessa di Hamanes e donna Bruna Bonligni, il 
dottore Drumens, medico di camera di S. M., e il 
sig. Dionisio Solis, chirurgo della reale famiglia. 

Nell la del trono si trovavano riunite | 
sone designate per assistere all'atto ; i ministri, gli 
officiali superiori del palazzo, la deputazione del Se- 
nato, quella de’Grandi di Spagna; i capitani generali 
dell’ esercito e della flotta,i cavalieri del Toson d’oro, 
la Commissione del tribunale 


va ‘Castiglia, it governat 
viacia di Madrid , il aprano militare di 


sore d’ ostetricia alla facoltà di Madri 
ig. Corral y Ona professore a 
ma questi signori erano appen: 
che S. M. sentì un dolore vivissimo, e a: 
suoi medici ordinari, dette alla luce, 3/11 ore e 10 
minuti, una sana e vigorosa principessa. Il gran mag- 
giordomo avendo anounziato il fausto avvenimeato , 
il re, accompagnato dalle LL. AA. RR., la infante 
Donna Luisa Fernanda, l' infante Don Francesco di 
Paola, dal duca di Montpensier e dai ministri ò 
immantioente nella sala del trono, e presentò agli as- 
sistenti la neonata principessa , scoprendola , confor- 
memente al real decreto del 28 ottobre ultimo ,e ciò 
a soddisfazione di tutti coloro che erano stati chiamati 
come testimoni a quell’ atto solenne. 


, come anche 


ALTRA DEL 24. 

1 bullettini della salute della Regina e della Prin- 
cipessa reale sono soddisfacentissimi. ( Corr.) 

— Molti depotati banno lasciata la capitale, at- 
tesa la quasi certezza che le Cortes non saranno 
aperte per qualche mese. 

— S. M. la Regina sta meglio, ma ooo ba an- 
cora ripresa la segnatura dei decreti. 

— Lord Hawden ministro dell'Inghilterra ha dato 
un gran banchetto per la nascita della Principessa reale. 

— È prossimo alla conclusione il trattato sulle 
proprietà letteraria fra la Spagna e la Francia. 

( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 26 Dicembre. 

Il Daily News assicura che a fine di poter man- 

al Capo di Buona Speranza i rinforzi necessari, 
il goveroo proporrà al parlamento, non appena que- 
sto riunito, di aumentare di 5,000 uomini l'effettivo 
militare. 

— Si legge nell’ Express. 

L’ Avan arreca nuovi particolari sulla spedizione 
artica dello stretto di Bering, comunicati dal Doeda- 
lus che ritornò da quelle acque in California. Il Plorer 
vi passò l'inverno senza perdere un sol uomo. L’En- 
terprise perdette due officiali. Uno di essi, il luogo- 
tenente Bernard, era sbarcato a Michaelowski, fatto- 
ria russa della baia di Norton, e di quiv 


fanciulli. I balenieri, quantunque in 
numero, ebbero poco buon successo in quei mari 
È già noto Fhe l'urto dei ghiacci danneggiò molti dei 
detti balenieri. 

ALTRA DEL 29. 

La casa Hill-Emac Lean e compagnia, una delle 
più ragguardevoli della Nuova Orleans, ba fallito. 

— Dobbiamo ancora far notare un aumento con- 
siderevole nella cifra dell' incasso metallico della Banca 
d' loghilterra. Giusta l'ultimo prospetto settimanale, 
detto incasso ammonta a 17,413,564 sterlini 
dà un aumento di 492,576 sterlini (quasi 12,500,000 
franchi) sulla cifra del prospetto antecedente. la ve- 
una epoca la Banca non avea avuta una riserva me- 
tallica di tanto momento. L'ammontare dei biglietti 
in circolazione è di 18,872,195 sterlini; diminuzione 
sulla cifra della settimana precedeate, 213,080 idem 
(5,380,000 fr. circa). (F. L) 


PAESI BASSI 
Lo Staats-Courant aonunzia essersi conclusa una 
convenzione fra i Pa e l’ Austria pel trasporto 
della valigia delle Iodie per Trieste. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Dicembre, 

i è noto che parecchi successori del cele- 
bre ed illastre guerriero Wallenstein mossero delle 
pretese sui suoi beni. Il risultato della lite giuridica, 
che è sfavorevole contro gli attori, non è di tanto in- 
teresse, quanto lo sono gl meoti che emersero 
da essa nella questione storica sulla colpa 
colpabilità del Generale. Da fonte meritevo! 
fede si ba, che 80,000 documenti si sono potuti ri- 
cuperare dal tarlo del tempo. Questi si trovarono in 
parte nel castello di Friedland, in parte négli archi- 
vi della casa dei conti Schlick, un attenato dei quali 
era addetto in quel tempo al consiglio aulico di guer- 
ra. Gli ambiziosi progetti di Wallensjein, come pure 

sua bramosia di ottenere la corona di Boemia so- 
no posti fuor di dubbio mediante questi documenti; 
si trovarouo anche degli atti secondo i quali il se- 
questro uoi beni dovea seguire ancora innanzi 
alla sua uccisione. 
-_ pe . istitati d'amanità e per gli am- 
malati ib Vienna vi ersno in cara medica durante tu! 
to'il mesò Uî ottobre in tutto 11,928 individui. Di 


tutto nel mese di ottobre 1228, cioè 617 uomini 
e 611 femmine. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 28. 

S. M. si è compiaciuta di emanare i seguenti 
autografi imperiali. 

; Caro barone Krauss, 

In seguito alla domanda da lei avanzatami sotto 
la data 21 mese corrente mi trovo indotto di solle- 
varla io grazia dal posto di mio Ministro di Finanza, 
e di conferirle, in riconoscimento dei servigi da lei 
prestati in tempi difficili alla mia casa e allo Stato, 
la gran croce del mio ordine di Leopoldo, e di chia- 
marla a parte del mio Consiglio d’ Impero, ove dalle 
di lei cognizioni, dalla lunga esperienza e riconosciuto 
zelo, mi riprometto i più proficui servigi. 

Vienna addì 26 dicembre 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


Caro cav. de Baumgartner, 

Accettata la domanda di essere sollevato avanza- 
tami dal barone Krauss, trovo di conferirle il posto 
con ciò resosi vacante di mio Ministro di Finanze. 
Essendo mio desiderio, che il ministero di commercio 
industria e pubbliche costruzioni rimanga tuttavia 
affidato ‘alla di lei perspicace ed energica direzione, 
avrà da presentarmi indilatamente la proposta sùl 
modo come siano da regolare questi due importanti 
rami d’amministrazione nelle attuali circostanze. 

Vienna addì 26 dicembre 1851. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 


ALTRA DEL 30. 

Io seguito ad un decreto del ministero di finan. 
za i boni del tesoro dello stato da 1000, 500 e 100 
fior. con interesse verranno ritratti dalla circolazione 
dai 19 fino a tutto il mese corrente, e scambiati ver- 
so nuovi. Lo stesso ha pure vigore per gli assegni 
della cassa centrale al 3 per cento che sorpassano la 
somma di fior. 50, come pure per gli assegni sull’en- 
trate dell’ Ungheria trovantisi im circolazione. Nella per- 
muta avrà luogo l abbuono degl’ interessi al 3 per cen- 
to che cadono al primo gennaio 1852, tanto sui boni 
del tesoro che sugli assegni della cassa centrale. 

— Il consumo di zigari in Austria durante |’ ao- 
no corrente io confronto degli anni antecedenti si è 
aumentato di quasi un quarto ; talchè |’ amministra- 
zione dello stato, per supplire al bisogno, si trovò ne- 
cessitata di far ricorso alle fabbriche di zigari in Brema. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 

La direzione superiore delle poste ha emessa la 
tariffa dei giornali per |’ anvo 1852. L’ introduzione 
dei giornali proibiti non è permessa che solo per i mem- 
bri della casa regnante e per conto dei ministri. Se- 
condo la dimostrazione della medesima direzione, la 
somma dei giornali e periodici politici pubblicati nella 
monarchia austriaca sono 93, dei quali 46 tedeschi , 27 
italiani, 7 slavi, 3 polacchi, 3 ungheresi, 2 rute- 
vi, 1 schiavono, 1 croato, f<illirico, 1 rumeno ed 1 
armeno , oltre questi vi sono 145 fogli estranei alla po- 
litica, fra i quali 74 tedeschi, 5 ungheresi, 2 schia- 
voni, 1 croato, 1 illirico, ecc. In tutto 238. Da ciò 
si vede che il giornalismo in Ungheria in proporzione 
all’ estensione del paese, alla sua popolazione ed in- 
telligenza non è rappresentato in quelle stesse propor- 
zioni come nelle altre province della monarchia. 

Nel paese di Kiso Palugya, comitato di Lipto, 
scoppiò il cholera, ed è notevole che si manifestò io 
quella medesima casa ove nell’ anno 1831 caddero le 
prime vittime. 

Il prezzo dei cavalli,dopo la rivoluzione del 1848-49, 
è cresciuto moltissimo , così pure quello delle bestie 
da macello in conseguenza della peste bovina. 

Le belve feroci cominciano a fare grand! 
negli animali domesti 
avremo pace dai lupi. ssedio furono 
ritirati persino i fucili da caccia, cosicché le belve 
godono nei boschi e nelle mootagne la vita la più beata. 
. , In Transilvania negl’ impieghi inferiori e superio- 
ri dell’ amministrazione vi sono moltissimi individui, 
che dalla liogun del paese non conoscendo una sola 
parola, governano il te 
g i d’un semplice ed inesperto scriba o diurni 
arebbe desiderabile che il gorernatore principe Schwar- 
zeuberg rivolgesse su questo argomento la sua atten- 
zione nell’ organizzazione che attualmente 1 ia 
corso. ( Pesti Naplò ) 


TRIESTE 18 Dicembre. 

Presentiamo ai cortesi nostri lettori il seguente 
aglio sul viaggio fortunoso fatto dal capitano 
io Verona da Trieste a, Nuova-York colla da lui 
comandata nave mercantile austriaca Antonietta Maria. 

La nave mercantile austriaca denominata Anto- 
nietta Maria, di proprietà del sig. Fr. C. 
capace di tonnellate 553, capitanata dal sig. 
Verona qm. Audrea, carica di merci diverse, equi- 
Paggiata con'20 uomini il capitano compreso, fece 


vela da questo porto per Nuova:-Yorkla sera del gior- , 


no 3 dicembi scorso. È 
Questa rn senza speciali avv: 
ove una lie 
>» 


tai” 
‘no_alle alture dell'isola Terceira ve' via di 
segua, scoparia nei giorni antecedenti, incamiaeio, a | 


dimostrarsi maggiore. Ciò avvenne verso la metà di 
gennaio. 

ln prosecuzione del tempo il pericolo si fece più 
evidente, perchè l’a e venne 
a scoprirsi che il m ta da prova in con- 
seguenza dei fortunali sofferti che smossero il taglia- 
mare, male dunque che non poteva 
calmente in alto mare. Sembrava q 


cora più sinistramente il già angustiato equipaggio. 

Non di meno approfittando di un giorno men pro- 
celloso , il capitano concepì e mise in esecuzione l'idea 
i assicurare alla meglio il tagliamare coi mezzi sup- 
pletori. 

Ciò non ostante l’acqua andava sempre più io- 
troducendosi. 

Sotto un fortunale all’ Ostro-Sirocco la nave pa- 
lesò nella notte 30 gennaio 6 pollici d’acqua all'ora, 
il giorno appresso 7, il giorno 5 febbraio 9 pollici 
e sotto un uragano terribile a Nord che durò ore 36, 
l'acqua aumentò a 18 pollici all’ ora. L'equipaggio 
era estenuato all'estremo, e non poteva quasi più sop- 
portare le fatiche d’un incessante pompare. 

Ma fia allora il capitano Verona aveva avuto a 
combattere solo colla furia degli elementi e coi 
strosi effetti da loro prodotti sulla sua nave. 

Ora però s’aggiunse altro non meno serio peri- 
colo. La porzione maggiore dell’ equipaggio, compo- 
sto, come si disse, di 20 uomini sfiaita dalle inces- 
savti fatiche ed atterrita dalla prospettiva dell’ inevi- 
tabile sua perdizione a motivo che la folla d’ acqua, 
anzichè diminuire, andava sempre più aumentando, 
non voleva più lavorare, perchè lo riteneva già inu- 
tile, ed insisteva con pertinacia che il capitano ab- 
bandonasse il naviglio, e salvasse così almeno la sua 
e le loro vite. 

A questa renitenza oppose però il capitano Ve- 
rona maschia fermezza, imperturbabile sangue fred 
de e luminoso esempio di proprio coraggio ed inces- 
sante perduranza a sostenere dì e notte in comune 
coll’ equipaggio ogni fatica, e pervenne così a domare 
gli animi inquieti, ad incoraggiare i timorosi ed a 
raffermare e consolidare nell’alacre adempimento dei 
loro doveri di bordo quella brava parte del suo equi- 
paggio, che fino da principio e coll’impiego di tutte 
le sue forze fisiche e morali s'era adoperata incessan- 
temente istere il capitano Verona a raggiunge- 
re la sua gran meta, il salvamento del bastimento e 
e del carico. Tra questi bravi, giusta la deposizione 
dello stesso capitano Verona, ei distinsero innanzi 
tuto vari uffiziali e marini. 

Ciò non pertanto la perdita del bastimento di- 
venne in realtà ognora più temibile. 

Nel giorno 12 febbraio l’acqua aumentò 20 pol- 
lici all'ora e sotto un secondo forte uragano all'Ostro- 
Libeccio l’acqua crebbe ancora nella mattina del 24 
febbraio, 25 pollici all'ora, e così si mantenne fino la 
mattina del primo marzo in cui giunsero e presero pra- 
tica a Nuova-York dopoché negli ultimi tempi il povero 
equipaggio, già estenuato dalle fatiche dei giorni ante- 
cedenti, dovelte senza posa pompare con tutte e due le 
pompe di e notte pel corso non interrotto di 120 ore. 

L’estremo pericolo dell’affondamento in cui tro- 
vavasi il capitano Biagio Verona colla sua gente, in 
onta ai sovrumani sforzi che facevano per superarlo, 
riluce a piena evidenza dal fatto, che, giunti nei pa- 
raggi di Nuova York ed abbordati dal piloto costie- 
re, questo, vedoto lo stato deplorabile della nave, 
voleva immediatamente abbandonarla, intento che non 
potè eseguire solo perchè il capitano lo impedì, trat- 
tenendolo a forza al suo bordo. 

Altra prova della gravità del pericolo in cui ver- 
sava la nave Antonietta Maria fornisce pure il fatto 
constatato che un legno a vapore ameri pitato 
fuori da Nuova-York per rimurchiarla in salvamento, 
credette, stante appunto la pericolosa di lei situazio- 
di 1000 colonnati 


io Verona; perché, sebbene conscio di 
tatta l'estensione della perigliosa sua situazione, ri- 
cusò tale esibizione continuando a lotiare contro le 
sempre più incalzanti eventualità, dimodoché il coman- 
dante del vapore vedendo che il capi 
dalle circostanze, declinò dall’ 
me sua pretesa, rimarchiando la nave a buon s 
mento pel solo indennizzo di 100 coloonati. 

Giunta la nave a Nuova-York, prese pratica ; 
te spedita da terra sosteone con le pompe il’n: 
e dato mauo allo scarico fu di somma sor] 
assicuratori americani che avevano tenat 
zione sopra il carico, di riovenirlo anziché tutto gua. 
stato, come era presumibile, con poche e pressoché 
ioconeludenti avarìe, 

Le camere d’assicurazione di Nuova-York retri- 
buirono al capitano Biagio Verona, in attestato dalla 
loro y;un cronometro in cui trovasi incisa 


riconoscenza 
‘an’iscrizione confermante il fatto, e che ‘venne 


: È gli 
Sie n 


‘: Il progresso della popo! 


RUSSIA 
PIETROBURGO 13 Dicembre. 

L’ ufficiale di m: ioglese sig. Pinn è qui ar- 
rivato per traversare la Siberia in traccia di sir John 
Franklin. ( Gass. di Milano. ) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Dicembre. 

ll gran visir ba ora rivolto pure la sua attenzio= 
ne verso l' agricoltura, e per introdurre anche in que- 
sto ramo dei miglioramenti, per mezzo di Emir effen- 
di i del ministero degli affari 
ruiti, dei qua 
ed altri per la Sori 
ro del commercio e dei lavori pubblici, 
mediante lo sborso di 300,000 piastre, contrattò con 
una società per il ristauro dei condotti d’ acqua che 
da Belgrado giungono fino alla capitale. Speriamo che 
l’attuale ministro sarà per compreodere la sua mis- 
sione meglio del suo predecessore Ismail pascià, e che 
penserà a stabilire una regolare comunicazione tra gli 
acquedotti di Belgrado e quelli del villaggio di Tergos, 
tra i quali corre una distanza di tre ore. Collo sborso 
di 3000 borse, ed anche meno, impiegando all'opera 
circa 1000 soldati, si potrebbero costruire in poco 
tempo i condotti accennati, dimodochè la capitale non 
verrebbe mai a ‘soffrire carestia d'acqua. L’importan- 
za di questo progetto risulta da per se, onde speria- 
mo che sarà presto preso in considerazione. 

( Port. Malt.) 


> 


AMERICA 
STATI-UNITI. 

Accenniamo con brevi parole, i progressi degli 
Stati-Uniti d’ America dal 1793 al 1851. 

1 435 rappresentanti dei 16 stati che proclama- 
rono la loro indipendenza dalla Corona britannica alla 
fine del passato secolo, sono oggi scambiati, nel 1851, 
da 295 senatori e rappresentanti di 31 stato. La su- 
perficie del territorio, che era di 805,461 miglia qua- 
drate, è ora di 3,314,365 miglia; è dunque quadrupla. 
ione è stato ancora più ra- 
pido: il numero degli abitanti si è elevato nello stesso 
intervallo da 3,939,325 a 24,267,488 o più del se- 
staplo. Nel solo anno 1850, l'aumento è stato di un 
milione di abitanti, di cui 650,000 per nascite, 35,000 
per emigrazioni. Nel 1793 le entrate del tesoro cen- 
trale erano di 5,729,624 dollari, e le spese di 7,529,575 
dollari; d'onde risultara' an disavvanzo annuo di 
1,800,000 dollari. Nel 1851 il preventivo dà un avanzo 
di sopra 4 milioni di dollari, o sopra a 21 milioni di 
franchi, il reddito essendo di 43,774,000 dollari, e le 
spese non più che 39,355,000 dollari, 

Nonostante! la modicità di questo bilancio centrale 
di 237 milioni di franchi per una popolazione di 24 
milioni di abitanti, che pagano al Governo meno di 10 
franchi per testa, i grandi servizi pubblici lasciati a 
carico del Governo centrale sono largamente dotati. 
1 fari e fanali, per esempio, di 7 che erano nel 1793, 
sono ora 373, e la spesa che importano è ora di 329,265 
dollari, mentre nella prima epoca non era che 12,161. 

Il servizio delle poste comprende ora un’ estea- 
sione di 46,541,423 miglia; la loro spesa è cresciuta 
da 72,040 dollari a 5,212,653, e il loro reddito da 
104,747 a 5,552,971. La lunghezza delle strade po- 
stali, che era di 5,642 miglia alla fine del secolo pas- 
sato, è ora 178,670; e il numero degli uffici è più 
che duplo; invece di 209 è ora 21,551. 

Nel 1793 le importazioni annue ascendevano a 24 
milioni di dollari, e le esportazioni a 26 milioni. 
L’anno passato, le importazioni sono state di dollari 
178,138,318, e le esportazioni di dollari 151,898,320. 
Se si tien dietro alle enorme ribasso che il prezzo 
della maggior parte delle merci, che sono oggetto de- 
gli scambi tra gli Stati Uniti e gli altri popoli, hanno 
sofferto da 57 anni, si vedrà che la massa dei pro- 
dotti esportati e importa è aumentata, nel periodo 
di cui si tratta, a ragguaglio di 1 a 10. La porzione 
di questi scambi internazionali che s’ effettua per mare 
rappresenta un toonellaggio generale di 3,535,351 ton- 
nellate; questo tonnellaggio non era al fine del secolo 
che di 520,704 tonuellate. 

Nel 1793, le biblioteche pubbliche non possede- 
vano più di 75,000 volumi : oggi se ne contano 2,200,000 
in questi istituti, di cui il numero è cresciuto assai, 
più due milioni nelle biblioteche delle scuole; o in- 
sieme 4,200,000 o 50 volte tanti. 

La prima strada di ferro stabilita sul territorio 
americano avea 13 miglia di luoghezza (12 chilometri); 
univa Baltimore a Elicott Smills, e fu aperta nel mese 
di dicembre 1829. Dopo questa epoca il movimento 
impresso ai lavor strade ferrate è stato tale, ahe 
la rete delle linea in esercizio comprende oggi uno 
sviluppo totale di 10,287 miglia ( 16,552 chilometri ), 
senza contare una seconda rete in costruzione, la cui 
estensione non è minore di 10,092 miglia, o 16,238 
chilometri. L 

La spesa di prima costruzione delle linee in at- 
tività è stata di 1,661,815,110 franchi o circa 100,000 
chilometri. Sono in generale a uu binario, e lavorate 
con la massima economia, La estensione delle linee 
telegrafiche in Suri è si tig 2,000 clio, 
ve ne sono più di 8000 lu le strade ordinarie. 

? Re ( Corr. ltal.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 31 Dicembre. 


Il risultato di 84 dipartimenti letto oggi dai re- 
latori della Commissione consultiva è di 7,433,000 
voti affermativi. 

Nell’ Algeria il 26 dicembi 


i è Qrecednio al di- 
sarmamento generale della mi ( 


‘ax. di Genova.) 


ALTRA DEL 1° GENNAIO. 
Dalla Patrie speciale, dalla Correspondance e al- 
tri fogli abbiamo le notizie di Francia del 31 dicembre. 
— La Patrie ci dà nuovi ragguagli delle feste 
che saranno date al Palazzo di Città, dove un eser- 
cito di lavoranti si adopra a metter tutto in ordine. 
— Il prefetto della Senna ha messo a disposizio- 
ne dei maires una somma di 80,000 fr. per essere di- 
stribuita agli indigenti di Parigi 
— Il Commissario generale francese per l'Espo- 
* sizione di Londra è stato incaricato di consegnare a 
lord Granville una magnifica cassetta arricchita di 
pitture, della manifattura di Sevres, e al sig. Went- 
worth Dilke un bellissimo servizio di porcellana del- 
la stessa manifattura. Il dono è accompagnato dal 
decreto di concessione firmato dal Presidente della 
Repubblica che avea voluto mandare questo segno di 
benevolenza e di stima a lord Granville, come vice 
presidente, della Commissione Reale, e al sig. Weot- 
worth Dilke, come membro del comitato esecutivo. 
Essi haono scritto gentili lettere di ringraziamento. 
— Il Faro della Manica annunzia che in seguito 
di dispaccio telegrafico, il Prefetto di quel Diparti- 
mento ha decretata la soppressione della Compagnia 
d’Artiglieria della Guardia nazionale di Valogaes. 
— La seduta della Commissione consultiva è ri- 
presa a 2 ore e mezza sotto la presidenza del signor 
Baroche, 1 7 relatori leggono il resultato del lavoro 
dei 7 uffici, dal quale resulta che, salvo alcuni dati 
mon ancora verificati, il Presidente della Repubblica ha 
ottenuti 7,433,000 suffragi affermativi, contro 635,477 
negativi. Sullo sciogliere dell’ adunanza il sig. Ségur 
d’ Aguesseau fa una proposta tendente a che il Pre- 
sidente della Repubblica vada a soggiornare nelle 
Tuileries, sola dimora degna del capo dello Stato. 
L’ oratore è interrotto da parecchi membri. Il sig. Ba- 
roche risponde che non tocca alla Commissione con- 
sultiva,a prendere questa iniziativa, e che bisogna 
starsene del tutto alla saviezza del Presidente della 
Repubblica. Queste parole incontrano vive approvazivni. 
Il secondo offizio incaricato di spogliare.i pro- 
cessi verbali dei voti della gendarmeria, della gua 
dia repubblicana, della gendarmeria mobile e dei poi 
pieri ha fatto notare l’ammirabile resultato di questi 
. Ventimila novecentocinquantasette votanti che 
o l'effettivo totale, hanno dato 20,944 si e 
solamente 13 no. 
(F. F. e Mont. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 31 Dicembre. 


Cioque per cento 101 90. 
Tre per cento 67 20. 


Vienna 31 Dicembre. 


Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento rata 
dette 


al 4 1/2 per 
eento. . è 


SECONDA NOTA = 


Degl' Individui che hanno contribuito il sussidio di ba: 
iocchi 30 agli Asili Infantili, in surrogazione degli 
Augurit che solevano fare, 0 dovrebbero restituire 
nella ricorrenza del nuovo Anno. 


Angelini Cavaliere Salvatore. 
Angelini Costanza. 
Bandini Marchese Sigismondo. 
Bandini Marchesa Maria. 
Bargagli Marchese. 
Bargagli Marchesa. 
Bertolini Cavaliero Giuseppe. 
Bonaparte D. Luciano. 
Bonelli Duc. 
Bonelli Duchessa Porzia. 
Campanile Raimondo. 
Chigi D. Giovanni. 
Child. 
Capranica Marchese Bartolomeo. 
Capranica Marchesa Flaminia. 
Carrington Smythe. 
Carrington Smythe onorevole (Signora). 
Cattivera, Commendatore. 
cipe. 
De Bollviller (Signora). 
Del frate Rosa. 
Del Gallo Marchese. 
De-Gasperis. 
De Gerando Cavaliere Emilio. 
De Kalbermatten Guglielmo, Generale. 
Drummond, Generale. 
Drummond (Signora). 
Gentilucci Romualdo. 
Hoz Martino. 
Kr i Conte S. 
Kr: a Contessa, nata Contessa Branicka. 
Lezzani Luigi. 
Lezzani Giovanna. 
Marignoli Isabella. 
Matteucci Matteo Leonardo, Curiale Rotale. 
Melchiorri Marchese Giuseppe. 
Nicholl e famiglia. 


Palomba Caracciolo Caterina. 
Pantaleoni, Dottore. 

Penna Alessandro. 

Ridolfi Avvocato Marcantonio. 
Sala Cavaliere Pietro. 

Spaur Conte. , 

Spaur Contessa. 

Squaglia Agostino. 

Stefi i March 

Stramaazi Agostino. 

Swinton Iames. 

Tommassoni Tommaso. 
Torlonia Principe. 

Torlonia Principessa. 

Truzzi Conte Gio. Battista. 
Zouch Palmer Alfred. 

Zouch Palmer Alfred (Signora). 


————_____—___rm__yct rn vuvlucte 
ARRIVI 


DAL GIORNO 2 aL GIORNO 3 GRNNAIO. 


Arbuthnat Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Astell G., d’Inghilterra, Colonnello, da Livorno. 
Boulet Gio., di Francia, Negozi da Livorno. 
Capolino Clotilde, di Austria, da Civitavecchia. 
Dupuy Carlo, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Haman Edoardo, del Belgio, Pittore, da Livorno. 
Hope James, d'Inghilterra, da Napoli. 

sketh Fleetwood Pietro, d'Inghilterra, da Livorno. 
Laura Teresa, di Piemonte, da Genova. 
Leyassor Michele, di Francia, da Livorno. 


Louvrier Augusto, di Francia, da Firenze. 
Lyon, d'Inghilterra, da Napoli. 

‘arstaller Enrico, di Prussia, Console, da Napoli. 
Mauley Giorgio, d'Inghilterra, da Livorno. 
Moorsom Guglielmo, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Oglo Graham, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Passewitth Teodoro, di Russia, Conte, da Livorno. 

aternostre Luigi, del Belgio, Pittore, da Livorno. 
Ruminy Aristide, di Francia, Letterato, da Firenze. 
Sesmaisons, di Francia, Marchi da Firen: 
Treuthardt Christian, di Svizzera, da Napeli. 
Valentini Pasquale, di della da Aquila. 

Vassall, d'Inghilterra, Miledi, da Livorno. 


Dal mo 3 aL cionno 4 GENNAIO. 


Biagioni Gio., di Tosca: Negoziante, da Frosinone. 
cca Margherita, di monte, da Livorno. 
Caniggia Carlo, di Piemonte, Scultore, da Livorno. 

Di Ferretti Chiara, di Genova, da Napoli. 
Diez de Bulnes, di Spagna, ex Milite, da Na 
Hisstand, di Sizzera, Negoziante, da Bologna 
Lake, d'Inghilterra, Principe, da Firenze. 
Pacini Gio., di Toscana, da Napoli. 

Pacini Ferdinando, di Francia, da Napoli. 
Pignat Luigi, di Svizzera, Tenente, da Napoli. 
Ramos Antonio, di Spagna, da Napoli. 
Rencioni Teresa, di fo na, 

Rippa Salvatore, di Napoli, S: 

Saunders, d'Inghilterra, da 


PARTENZE 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO I GENNA. 
Aldobrandini, Principe e Principessa, per Parigi. 
Elyard G., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Marsiglia. 
Gordon John, d'Inghilterra, per Napoli. 
Harting Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Hoyer Giuseppe, di Sassonia, Artista, per Germania. 
Marescotti Augusto, di Roma, Conte, per Firenze. 
Mazzarosa Gastano, di Roma, Impiegato, per Firenze. 
Mumm Ermanno, di Francforte, per Napoli. 
Salva Vincenzo, di Roma, Religioso, per Napoli. 
Windle Federico, d'Inghilterra, per Marsiglia. 


pat giorno 3 ar gionno 4 GENNAIO. 


Baldeschi Sante, d'Ischia, per Civitavecchia. 
Brolasky Gio., di America, per Napoli. 
Gianca Frandtteg, di(Greccia. ber/Greodie: 
Gravant Achille, di Francia, Impiegato, por Spoleto. ,, 
Roman Gio., di Francia, Negozianto, per Napoli. 
Shelton Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 

Smith Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 

Volant Labarce, di America, per Napoli. 


BELLE ARTI. 


La Società degli amatori e cultori delle Belle Arti, 
domenica 11 del corrente Gennaio, darà cominciamento 
alla solita annuale esposizione nelle sale alla piazza 
del Popolo. Le opere vi si riceveranno i giorni 8 e 9, 
dalle $ della mattina alle 5 della sera. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 8 del corrente Gennaio, alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula 
dell’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il So- 
cio ordinario sig. Abate Antonio Coppi ‘leggeri me- 

ie relative ad alcune Tenute dell’ Agro Romano 
adiacenti alla Via Appia. 

Indi il sig. P. E. Commendatore Visconti, Segre- 
tario perpetuo, leggerà alcune osservazioni sulle iscri- 
zioni antiche trovate negli scavi della 


desima. 
+ege+ 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI N&L MESE DI picamanE 4851. 
Nuovi depositanti. . . num. 90 
Depositi . . . . . . num. 4,676 
Somme depositate. . . . so. 20,042 07 
Somme restituito. . . . so. 8,561 65 
Nel secondo semestre 4851 furono ricevuti 
in 40,760 depositi, dei quali 672 nuovi, scu- 
di 127,063 03, furono restituiti sc. 87,187 89, e 
si estiosero 384 libretti. 
Nell’ intero enpo 41854 li depositi ricevuti, fa- 
rono 20,474, dei quali 1,756 nuovi: le somme de- 
è. 234,656 58, quel 
so. 193,534 35 5, e si estinsero 4,029 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrorro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 
pprovazione del Collegio medice chirar- 
gico di Roma si vende l' Estratto di La, 


coto scrofoios a sifiliche da 


virtù medicho delle decozioni e de'sciroppi spesse 
volte così gravi all 

Il deposito in Roma è la Farmacia del 
sig. Balestra Borioni, via del babuino n. 98. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dei sigg. Maddalena Alciati e Tom- 
maso Moi di foi marito, domio. Via Montana 
ra np. 3 ® delli sigg. Santino, Gius Ma 
Caterina Paci Nazzareno Giordani di lei 
rito, Lucia Mi ‘hera e Vincenzo D'Ales- 
sio marito della medesima , domic. i primi in Ti- 
voli, gli altri Via Parione n. 8, rappr. dal sotio= 
scritto Proo. — Si cita il sig. Luigi Nordini cu- 
ratore deputato per la presunta morte del fu Ao- 
drea Stofelli a termini del $. 1647 per inserzione 
ln Gazzetta, per sentirsi decretare a forma di leg- 
(0 la presunta morte di Andrea Stoffelli, ed oma- 
narsi analoga Sentenza. 

Giuseppe Mancini Lombardi. 


cista dall' Eccio Trib. Civ. di Roma primo Tarno 
li 3 Giugno 1851 che ordinò la vendita. 

Ciò si deduce a pubblica notizia per la se- 
conda volta. Antonio Gi 


di Velletri nell’ Udieoza del giorno 18 novem- 
bre 1850, del Capitolato ; dell' Estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie, della Stima eseguita col- 
le norme censuarie prodotti nel giorno 27 novem- 
bre 1851 presso la Cancelleria del lodato Tribu- 
nale nei faso. della causa iscritta si Prot. n. 3941 
del 4 Nei giorno 24 gennaro 1853 alle ore 
10 camero della Cancelleria. del sud. 

: letri luogo specialmente destinato 
si procederà alla vendita giudiziale mediante incan- 
to dei seguenti fondi posti nel territorio di Cori. — 
4. Oliveto ia contrads Porta del Monte vocabolo 
Pezza a confine con Pietro Colacicchi , Giovanni 
Pasquali, 6 sorelle Pasquali, salvi ec. della quen- 
tità ‘di tavole cennarie 198. 


diretto della Confrateraita del Carmine di Cori gra- 
vato della corrisposta al quinto di ogni prodot. 
desor. © stim. como sop. se. 1658. 78. — 4. Oli- 
veto in contrada Colle Santo a confine con beni 
di Vincenzo Nardoni, strada di Colle Santo, Tom- 
maso Grassedi della quantità di tavole censuarie 
n. 2. 647 ritenuto a colonia il solo suolo lavora- 
tivo da Tommaso Prassedi descritto © stimato co- 
me sopra so. 42 50. — 5. Terreno lavorativo in 
contrada Anterola con 10 ceppaie di castagne gra- 
vato delle servità dol pascolo Comunale confi 

con beni della Sstha Trinità, Mafalei Colaciochi , 
Pistilli della quantità di tavole censuarie 1. 660 
descritto e stimeto come sopra so. 15. — 6. Bosco 
ceduo di castagne in contrada Cocolara della quan: 
tità di tavole censuarie 10.570 confinante col fos- 


8. Paolo responsiva al quarto di tutti | frutti e 
ritenuta a colonìa perpetua Paolo di C. 
con£. con | sigg. fratelli Polverosi, con la Con 
ternita del Suffragio, con la Confraternita del 


1! Giornali di Roma uscirà ogni giorno 
'  oecottuati i festivi. 

4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 3 


alle Prévtince (tie) 


All Estero (franco 


F@ROLOGICHE FATTE: NELLA S$PECOLA, DEL, CORERA 


GIORNALE 


SONO. OFFICIALI. 


Ore 7 antim.| 
» 3 pomer. 
» 9 pomer: 


ROMA 8 Gennaio. 
_— ece—_ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE © 
Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Anto- 
NELLI, Miacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO 1X Pro-Segretario 
di Stato ec. 


Essendosi fatto luogo tra il Governo Ponti. 
ficio, e quello dei Paesi Bassi, ad una dichiara- 
zione scambicvole per l’eguale trattamento dei 
legni marittimi nei porti di ambedue gli Stati 

* per la percezione de’ dazi ec.; La Sanrira' pr 
Nosrro Sicnore ci ha ordinato di pubblicare co- 
me nel Sovrano Suo nome pubblichiamo la 

resente ministeriale dichiarazione che tiene 
uogo di trattato, riportandone qui inserto di 
parola in parola il tenore, e ne ordiniamo a chi 
spetta la piena osservanza nello Stato Pon- 
tificio. 

Roma dalla Segreteria di Stato li 30 De- 
cembre 1851. 

G. CARD. ANTONELLI. 


ll sottoscritto Cardinale Pro-Segretario di Stato 
di Sua SanTITA’ avendo ricevuto dall’Inviato straor- 
dinario, e Ministro plenipotenziario di Sua Maestà il 
Re de’ Paesi Bassi presso la Santa Sede,la dichiara- 
zione, che dal giorno 15 Settembre 1850, ed in virtà 
della legge di aevigazione degli 8 Agosto dello stesso 
anno, le navi Pontificie, che giungono nei porti Neer- 
landesi in Europa, o che ne partono cariche, o in 
zavorra, e senza distinzione donde provengano, o 
verso dove sieno dirette, non sono sottoposte ad al- 
cun altro, o maggiore diritto di quello, cui sono sog- 
getti i bastimenti Neerlandesi tanto rapporto ai di- 
ritti sulle mercanzie, quanto riguardo a quelli, che 
gravitano sopra il bastimento, di qualunque natura 
possano essere i diritti medesimi, ed a profitto di 
chiunque sieno essi percepiti, dichiara dalla sua parte: 

1. Che le navi Neerlandesi, le quali igiungono 
nei porti Pontifici cariche, o in zavorra, e senza 
distiozione, donde esse provengano, 0 verso qual luo- 
go sieno esse destinate, non saranno sottoposte ad 
alcu altro, o maggiore dirîtto, che i bastimenti Pon- 
tificii sia riguardo ai dirittì sulle merc îa cri 
guardo a quelli che gravitano sul bastimento, di 
qualunque natura questi diritti possano essere, ed a 
profitto di chiunque siano i medesimi percepiti. 

2. Che i prodotti delle Colonie Neerlandesi non 
verranno negli Stati della Chiesa soti ti a dazio 
maggiore di quello, «oui vanno soggetti ì prodotti si- 
mili di un’ altra provenienza, e che i prodotti eso- 
tici importati da un porto Neerlandese in. un porto 
Pontificio non saranno gravati più di quello, che gli 
stessi prodotti importati da qualunque altro paese. 

3. La pesca e il cabotaggio sono eccettuati dal- 
la parificazione suddetta. 

Fatta a Roma li 26 Decembre 1851. 


per celebrare l'Immacolato Concepimento di Maria, 
titolo dell'Accademia, Monsignor Achille Maria Ric- 
ci Uditore del Camerlengato apriva il letterario eser- 
cizio con la prosa sul Mistero dell'Immacolata Con- 
cezione di Maria $Sma: prosa esposta con vivezza 
e sublimità d'immagini estratte dalla S. Scrittura e 
dai SS. Pad per cui il Disserente ne riscosse 
universali applausi. 

Dopo la prosa il Segretario dell’Accademia pub- 
blicò i nomi de’nuovi accla i di onore e di 
merito, e facendo seguito al ‘elazione delle Sessio- 
ni Scientifiche data nell'ultima accademia solenne, 
espose gli argomenti trattati nelle ultime Sessioni 
dell’anno, e sono: Sovra un passo della Divina Com- 
media — Illustrazioni del sig. Gregorio, Lofari: Sul 
Panteismo — Dissertazione del Canonico D. Camil- 
lo Pergoli Campanelli di b. m: Sull'Agraria, o suo 
partizioni — Dissertazione del sig. Prof. Francesco 
Orioli: Sull’ambizione considerata come vizio so- 
ciale — Dissertazione del sig. Giuseppe Cugnoni. 

Pubblicò ancora i nuovi officiali eletti nell’ulti- 
mo Consiglio Generale, come siegue: Presidente il 
P, Nicola Borrelli Assistente Generale dette Scuole 
Pie; Vice Presidente sig. Professore Francesco Orioli 
Consigliere di Stato; Segretario il sig. Ab. Gio. Bat- 
tista Toti; Vice-Segretario il sig. Ab. D. Luigi 
ri; Censori il P. Mi Giacinto De Ferrari dell'Ordine 
de'Predicatori e Commissario del S. Offizio; il si- 
gnor Prof. Avv. Baldassarre Capogrossi; Monsi- 
gnor D. Raffaele Monaco; il sig. Prof. D. Enrico 
Fabiani; Tesoriere il sig. Ab. D. Raffaele Monacel- 
li; nominati dal sig. Presidente a Complimentari i 
Signori Cav. Dario Calisti, Anton Filippo Marchese 
Ferrari, Gregorio Lofari, Girolamo Sabutucci. 

Eletti nel Consiglio particolare; Per la Sessione 
Filologico-Storica — Presidente — il P. Nicola Bor- 
relli; Segretario, il sig. Giuseppe Cugnoni. Per la 
Sessione Filosofica — Presidente — Monsig. D. Raf- 
faele Monaco; Segretario il sig. Ab. Gio. Battista 
Toti. Per la Sessione delle Scienze Naturali — Pre- 
sidente — il sig. Prof. Francesco Orioli; Segretario 
il sig. Prof. Luigi Clemente Jacobini. Per la Sessio- 
ne delle Scienze Economico-Morali — Presidente — 
il sig. Avv. Baldassarre Capogrossi, Segretario il 
goor Filippo Dubino. 

Quindi seguirono i 


poetici componimenti; l'Al- 
caicon del sig. Avv. Baldassarre Capogrossi Censo- 


re; l'ode del P. M. Giuseppe Tommasi Consultore 
di varie SS. Congregazioni; l' Ode del sig. Vincenzo 
Priazivalli; l'ode del sig. Ab. Gio. Battista Toti, Se- 
gretario; le ottave .del sig. Augusto Caroselli; i quali 
componimenti vennero ‘alternati coi Sonetti del sign 
Prof. Francesco Orioli; Vice. dente, del sig. Luigi 
Sambucetti, del P. Pietro Taggiasco delle Scuole Pie 
Professore di belle lettere nel Collegio Nazareno, di 
Monsignor D. Filippo Chiari, del P, Nicola Borrelli 
Presidente. è x 

Parecchi .Prelati e raggnarderoli personaggi de- 
corarono di loro, presenza l'adunanza, e la colta e 
numerosa udienza diè manifesti e replicati segoi 
d'approvazione. . ,- 

Nella notte "del ‘6 corrente; col 
Fri cessò 

ilippo de’ Conti 

chia nell’anno 4 


pito da morbo im- 
itinamente' di vivere: Monsignor 
'orrata. Era ‘egli nato a Civitavec- 


| Osservazioni fatta ad ore diverse 
Dalle9pom. del 6 Gennaio fino alle 9 pom. del 7 detto. 


Temperat. mass. + 8,2 Temperat. min. + 0,6 


dell’una e dell’ altra Segnatura ai 18 Agosto 1836; 
occupò le delegazioni di Orvieto e di Camerino, che 
lo ascrisse al suo illustre patriziato. Ultimamente se- 
deva come Ponente nel secondo turno del Supremo 
Tribunale della Sacra Consulta; venne annoverato tra 
i Prelati addetti alla S. Congregazione del Concilio, 
ed ebbe gli onori di Abbreviatore del Parco Maggio- 
re. Fu versato nell'amena letteratura, fu egregio giu- 
reconsulto ed ecclesiastico di vita esemplare. 


+ege-et+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Gennaio. 

Ieri in occasione dal Capodanno le LL. MM. ri- 
cevettero con | ssima affabilità © E DE 

ia di Caserta i rispettosi complimenti del i 
plemilica” del Mioibtero di Stato» de' Capi di Corte 
con la Real Camera, de' Generali © di altre. Autorità 
ammesse in li solenoità ad imere i loro voti 
per la prosperità degli ado: Sovrani e della Real 
Famiglia, 

ALTBA DEL 3. 

Alle ore due antimeridiane del dì 21 del passato 
dicembre sentissi novella scossa di tremuoto in Melfi, 
Rapolla, Barile e Rionero, di cui s’ ebbe la replica 
dopo quattro ore e tre quarti. La prima durò due se- 
condi circa, la seconda ben otto. Niun davno s' ebbe 
a deplorare. Nuova scossa s' inteso in Melfi verso la 
mezzanotte fra il 21 e il 22. Sempre il tremuoto è 
preceduto dal solito rombo. ; 

Quasi contemporanesmente ebbe pur Canosa gli 
stessi scotimenti, anche senza alcun danno. 

{ Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 3 Gennaio. 


va, vista 

zionale di 

a quella 

Regii Stati 

netta, quando vi conc acce: 

nella convenzione m a, di avere cioè impie 

nella traversata otto giorni con un medico sanit 

bordo, oppure dieei giorni senza medico; come eri 

dio di uniformarsi in detti porti ai periodi di q 

rantene stabilite nel suaccennato progetto di conv 

zione per la peste, la febbre gialla e il cholera morbi 

‘a deliberato inoltre che l' 

delle provenienze suddette sia preceduta da una vis 

medica, comprovaote il buono stato di salute di tutte 

le persone che si trovano a bordo delle navi prove- 

nienti dal Levante con patente netta; e ciò fino a tan- 

to che non si conosca quanto verrà disposto in pro- 
lamento internazionale definitivo. 

siano da ammet- 


io altri de’ Regii Stati. 

quarantena al Molonuovo od in al uf Vela 
REGNO LOMBARDO-VENETO 

MILANO 31 Dicembre. 
AVVISO. 
ti l'ordinanza ministeriale 26 a 
vasi Pecco il ritiro dalla circolazione sar 
cerose, sia stata régolarmente 


pedina l'inserzione nel Bollettiao Ie leggi 
laipérò ,' per cui tica ' possa làbitaraî cho! sia è 


generale cognizione il disposto dall’ ordinanza mede- 
sima, ciò nondimeno si trova opportano di ricordare 
che a tenore di essa cessano bensì di avere corso le- 
gale, e non saranno più ricevute nelle pubbliche casse 
del Regno Lombardo Veneto dopo il 31 dicembre 1851, 
ma continuano ad aver corso legale in tutti gli altri 
dominii della corona fino a tutto dicembre 1852 le 
seguenti monete. # 
A. 1 caraniani di rame dell'anno 1816 compresi 
nella tariffa 1° novembre 1823 sezione prima let- 
tera c. 
B. La moneta di rame di 2 carantani coniata in 
seguito alla Sovra oluzione 19 agosto 1848. 
C. Le monete erose gento da 6 carantani de- 
anni 1848 e 1849, state coniate in_ seguito 
alle Sovrane risoluzioni 19 to 1848 e 1° 
giugno 1849, salvo però il disposto del $ 16 della 
Sovrana patente 1.° novembre 1823, in forza del 
quale resta in arbitrio dei privati di usare di 
comune intelligenza nei particolari loro pagamenti 
anche delle sopraindicate monete, comunque nel 
Regno Lombardo-Veneto escluse dal corso legale 
dopo il 31 dicembre 1851. S 
Milano 30 dicembre 1851. 
Dall’ I. R. Luogotenenza 
Cossa, Segretario. 
(G. Uff. di Milano.) 
— Sappiamo che a malgrado la fine d’ anno i 
prezzi delle sete aumentano sempre. Le lavorate sono 
diffi me a trovarsi, le gregge sono sproporziona- 
tamente care, ma tutto si colloca per appagare le 
incessanti ricerche di Lione, della Svizzera, ed anche 
dell’ Inghilterra. Abbiamo dalle città Renane che av- 
venne colà un gran movimento di sete lavorate per 
speculazione, e che l’aumento va oltre un fiorino per 
libbra, Se continua a rassodarsi la confidenza , non 
sappiamo dire per verità fino a qual puoto sarà 
spinta la gara dei compratori. 
( Eco della Borsa.) 


VENEZIA 1 Gennaio. 

La.R. Casa di correzione in Venezia, che, nel 
decorso anno , offriva al pubblico un nobile esempio 

i fraterno amore, col prestare que’ soccorsi, che per 
lei si poteva, ai danneggiati della Provincia brescia- 
na, diede a divedere anche in quest’ anno, ch’ essa è 
animata da quello stesso spirito di carità, che l’ ha 
guidata per l° addietro. 

Imperocchè , non appena la Direzione di 
Stabilimento rese note ai detenuti le cafde raccoman- 
dazioni delle eccelse Superiorità, ed i religiosi ecci- 
tameoti di monsignor Viocenzo canonico Moro, Vica- 
rio capitolare, con cui vengono esortati i fedeli a sten- 
dere la loro mano pietosa ai danneggiati dalle alluvio- 
ni io ie parti delle venete Province, essi detenuti, 

altro mezzo di usare la propria beneficen- 
za inverso i loro fratelli, instarono presso quella Di- 
rezione, affinchè una parte delle loro mercedì venisse 
erogata a furore di quegl’ iofelici. 

La squadra di custodia, addetta al servigio di 
quella R. Casa, contribuì anch’ essa una pietosa obla- 
zione a beneficio dei suddetti danneggiati. 

1 RR. impiegati poi del suddetto Stabilimento co- 
ronarono l’ opera benefica dei detenuti e del corpo del- 
la squadra, coll’ offrire essi pure le loro caritatevoli 
largizioni. 

La somma, risultante dalle singole contribuzioni 
suddette, fu da parecchi giorni rimessa alle Autorità 
competenti per la succe sua spedizione a coloro 
che furono contemplati dai benevoli offerenti. 

( Gazz, di Venezia.) 
ALTRA DEL 2. 
NOTIFICAZIONE 
Paolo Flora nativo di Treviso ed ivi domiciliato, 
d'anni 39, cattolico, celibe, dottore in medicina, e 
condotto, è, previa legale verificazione del 
parte confesso, ed in parte convinto mediante 
concorso d’indizii, d'essere l’anno 1850, dalla Sviz- 
zera, dove ricoveravasi due anni avanti, ritornato 
velle Province Lombardo Venete, quale agente accre- 
ditato da certo de Boni, membro della propaganda 
rivoluzioni avete allora la propria sede a Losen- 
in tale sua qu tenute conferenze 
statigli raccomandati dal de Boni, riel- 
l'interesse rivoluzionario; e d’essersi particolarmente 
adoperato nel rinvenimento d'un mezzo opportuno a 
tenere corrispondenza segreta fra la Svizzera e que- 
ste Province. 
È inoltre in parte conf parte medi 
lo, d’avére, d’intelli; 

col de Boni, tentato d’ istituire un giornal 
per iscopo di abbracciare alla popolazio 
sto province l' idea d’ una nuova sommossa rivolu 
naria , e di preparare la via a questa ultima. 

pure confesso d'essere stato nell’ intima conos- 
cenza de’ piani partito rivoluzionario ,, tra 
su 'elazione col de Boni, è cogl’ 
siti Luigi Dottesio e Vincenzo ser , già 
mati alto tradimento) e d’:averne ommesso la de- 
nasci, some; sarebbe stato.suo, dovere,.,;.;...1) 


on nie 


‘Baduoatosi quiadi.;, nel 6. 
Consiglio di guerra in ano, ba 
mità' di voti... ..., PETE Ie SESITIRRROTTI 
 ««Doversi il sunnamiuato Paolo Fiora, a.s0ns9/d 


l'art. V di guerra e dell’ art. 61 del Codice militare 
penale, in unione roclama 10 marzo N. 49 di Sua 
Ece. il sig. Feld: jallo conte Radetzky, condan- 
nare alla morte, da si colla forca, siccome col- 
pevole del delitto di alto tradimento. 
Rassegoata tale sentenza a S. E. il sig; Feld-ma- 
resciallo conte Radeteky, ba trovato di confermarla 
io di diritto, igandola però, in via di grazia, 
ad otto anni d' arresto, d: in fortezza. 
Pabblicata oggi za, vennero date 
le opportune disposizioni per eseguirla. 
Venezia il 29 dicembre 1851. 
I: R. gen. di cavalleria e Govern. militare 
GORZKOWSKI. 
(Gas. di Venezia.) 
* 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 29 Dicembre. 

Il Moniteur d’oggi pubblica: Ò 

1. Un decreto del Presidente della Repubblica 
che discioglio la camera di commercio dell’ Havre, ed 
annulla una deliberazione politica presa da quella ca- 
mera il 5 dicembre. 3 

Fino a che si possa procedere a nuove elezioni, 
è formata una camera di commercio provvisoria, com- 
posta del maire e di parecchi negozianti dell’Havre. 

2. Uo rapporto del Ministro dell’ interno, a cui 
segue il decreto del Presidente della Repubblica, xul- 
lo stabilimento e sull’ uso delle linee di telegrafi, e 
sulle contravveozioni, sui delitti e reati che sono ad 
esse relativi. 

— Il Prefetto della Senna si propone di dare una 
gran festa da ballo nelle sale del palazzo di città il 3 
gennaio, e un banchetto per 200 e più persone il 
giorno appresso. = 

ALTRA DEL 31. Li 

Un decreto del Presidente del 29 dicembre dice. 

Considerando che la moltiplicità sempre crescente 
dei caffè, bettole e vendite di bevande è una causa 
di disordine e di demoralizzazione: 

Considerando che nelle campagne soprattato que. 
sti stabilimenti sono diventati in gran numero luoghi 
di riunione e affigliazione per le società segrete, ed 
hanno favorito in modo deplorabile i progressi delle 
cattive passioni : 

Considerando essere dovere del governo il pro- 
teggere con efficaci provvedimenti i costumi pubblici 
e la sicurezza generale , decreta: 

Art. 4. Nessun caffè, bettola o altra vendita di 
bevande da consumarsi sul luogo non potrà in avve- 
nire aprirsi senza preventiva licenza dell’ autorità am- 
miaistrativa. 

Art. 2. La chiusura degli Stabilime 
nell’ articolo 1 che esistono ora, o ch 
rizzati nell’ avvenire, potrà essere ordi per decreto 
del Prefetto, sia dietro una condanna per contrav- 
venzione alle leggi e regolamenti concernenti queste 
professioni, sia pel provvedimento di sicurezza pubblica. 

Art. 3. Qualanque individuo che aprirà un caffè, 
bettola o vendita di bevande da consumarsi sul luogo, 
senza preventiva licenza, o contro ad un decreto di 
chiusura fatto in virtù dell'articolo precedente, sarà 
chiamato dinanzi ai tribunali correzionali e punito 
eon un’ ammenda di 25 a 500 franchi, e con prigio- 
nia di sei giorni a sej mesi. Lo stabilimento sarà chiuso 
immedi ( Moniteur. ) 


BELGIO 


Leggiamo nel Journal des chemins de fer quanto 
segue, intorno ai lavori pubblici nel Belgio: 

Noi parliamo di già delle grandi imprese di pub- 
blici lavori progettati dal governo e dall'industria del 
Belgio. Quei progetti banno finalmente ricevato l'ap- 
provazione legislativa e la reale sanzione. La legge, 
in data del 20 dicembre 1851, venne promulgata nel 
Moniteur Belge. 

Quello che maggiormente importa agli interessi 
della Francia nei vari progetti che verranno es o 
è la costruzione della strada ferrata del Lussembur- 
go che, partendo da Namar, e passando per Arlon, 
unirà a Sarrebruck la rete prussiano-bavarese, toc- 
cando Lossemburgo. 

Quella strada, conformemente alle mire del go- 
verno e degli industriali belgici, permetterà al porto 
di Anversa di togliere a quello di Havre le provviste 
in cotoni, legni di tintura ec., della Svizzera e del- 
l'Alemagna meridionale. 

.__Il governo belgico aveva offerto alla Francia la 
direzione della strada del Lussemburgo sopra Thion- 
ville donde ;si. farebbe. partire un tronco per raggiun- 
gere Metz e la atrada ferrata di passo. ta 
offerta non, venne accettata, ripa è che ia Prussia, 
la Baviera ed il granducato diBaden si approfitteranno 
del .transito, d’ Anversa Lesa » Wartemberg e 
la Baviera. Sei. mesi addietro, forse le circostanze 


la strada dell’Iodia per Genova, col prolungare 
le Firedo del granducato di Baden attraverso alla Sti 
zera presso Zurigo, Zag, Glaris e Schweiz fino al 
lago di Como; all'estremità della quale mette capo la 
strada prolungata da Mi DI 1° 
Questa nuova lell'Iodia, assai più breve 
che quella di Trieste, sarebbe però più lunga ancora 
della metà di quella di Marsigli non potrebbe es. 
sere condotta a lermine nel mo intervallo di 
tempo, se nulla sopravverrà che incagli l' impulso con 
cui il governo ha il fermo proposito di promovere il com. 
pimento della gr: lioca del Mediterraneo. 


SPAGNA 
MADRID 24 Dicembre. 

La Gazzetta del 23 pubblica il bilancio del 1852 
che non è stato ancora approvato dalle corles, e che 
ciò non ostante deve re messo io vigore dal pri- 
mo gennaio 1852 in poi. Questa circostanza 
mente presumere che il ministero non pensa, per ora, 
a riunire le cortes prima di settembre e di ottobre, 
salvo che non sopraggiungano avvenimenti straordi. 
nari. 

A termini di detto bilancio; le spese ordinarie 
dello Stato sono fissate a on bilione 141 milioni 
53,456 reali (311 milioni di franchi ) pel 1852, e le 
spese straordinarie a on bilione 115 milioni 708,000 
idem (305 cailioni di franchi ). Le pubbliche rendite 
sono valutate un bilione 188 milioni 474,762 reali 
(322 milioni di fr.) 

Il governo è autorizzato ad aprire sulle entrate 
del 1853 un credito limitato alla cifra del disavanzo 
del bilanci del 1849, del 1850 e del 1851. 

( Heraldo. ) 


Il trattato sulla proprietà letteraria tra la Francia 
e la Spagna sta per essere definitivamente conchiuso, 

Molti deputati han già lasciato la capitale, in- 
dotti a ciò dalla quasi certezza che non si riapriranoo 
le Cortes che da qui a qualche mese. ( Corresp ) 

— La principessa reale fu battezzata l'altr'ieri (22) 
La tennero al sacro fonte, come patrino |’ infaote 
D. Francesco di Paola, padre del re, e come matri 
la regina Maria Cristina. Ecco i prenomi della reale 
bambina: M abella-Francesca d’Assisi-Cristina- 


principessa. Il giuramento solen- 
ne non sarà ancora prestato alla principessa delle Astu- 
rie, imperocchè la Spagna speri che la regina Isabel- 
la II le darà più tardi un principe delle Asturie. Ieri 
sera tutta la città fu illuminata. Dappoi la o. 
della principessa reale Madrid è in continua fe 
( Heraldo. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 29 Dicembre. 

Leggesi nell’ Unitedt Sero. Gaz. che l'Ammiragliato 
ha deciso di spedire una fregata a vapore dalla Costa 
occidentale d’ Affrica alla stazione del Capo per l'og- 
getto di maggiormente attivarvi la repressione del com 
mercio degli schiavi; il comando ne sarà affidato al 
Capitano Adams, il più zelante incrociatore che sia 
sul mare. 

ALTRA DEL 31. 

Il Daily News assicura che il posto di pagator 
generale dell’ esercito , occupato dal conte Gran- 
ville, è stato offerto ig. Cardwell, membro della 
camera dei comuni e antico membro del gabinetto di 
sir Roberto Peel. 

— L’ambasciatore di Francia, accompagnato dal 
sig. Sallandrouze de Lamornaix, commissario generale 
del Governo francese all’ Esposizione, è lo ricevuto 
il 30 in udienza a Windsor. Egli ha consegnato alla 
regina Vittoria una lettera autografa «del Presidente 
della Repubblica, con cui il capo dello Stato fa pre- 
sente a S. M. del magnifico arazzo dei Gobelins, che 
rappresenta la strage dei Mamelucchi, tratta da Orazio 
Vernet, e taota meraviglia fece all' Esposizione. La 
regina ba accettato il presente dicendo: che lo con- 
serverebbe come memoria di quella esposizione, la 
quale contribuì sì fortemente a strin 
due popoli, e che essa facea s 
cità e prosperità della Franci 


PAESI BASSI 


mediante tatti i risparmi i. 
tadella d' Issel vi ha divergenza d’o 

— L' Handelsband, sulla fode di un giornale te- 
desco , anuunzia che gli Stati d’Alemagna che costeg- 
giano il Reno acconsentirono al trattato fra i Paesi 
Bassi e lo Zollvereia, ma aggiongendovi una clausola 
concernente i pedaggi sul Reno, 

GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 24 Dicembre. 

Risposte: data dal :Goveroo prussiano all’ invito 
dell: di mandare rappresentanti alle conferenze 


e 4 
1% nota dell' I. R.. ambasciatore atraordina» 


rio austriaco, barone de Rokesch-Osten d. d. 28 del 
mese decorso, comunicata umilmente a Vostra Eccel- 
lenza per norma e direzione, e dal manifesto dell’ I. R. 
ministro presidente austriaco principe Schwarzenberg 
dei 25 decorso, parimenti aggiunto in copia, il regio 
Governo venne a cognizione della nuova tariffa doga- 
nale austriaca, nonchè del desiderio manifestato dal 
Governo imperiale, di aprire a Vienna al principio 
dell’ auno venturo delle negoziazioni per la stipulazio- 
ne d’ uo trattato commerciale e dogavale fra |’ Austria 
e gli Stati alemanni. Il regio Governo s' affrettò di 
prendere in considerazione le fattegli comunicazioni 
con tutta quell'accuratezza, che esige |’ importanza 
dell'oggetto; e perciò si trova oggi ia grado, di par- 
tecipare all’ E. V. le seguenti risoluzioni prese dal 
medesimo. 

» Il regio Governo riconosce pienamente la gran- 
de importanza del passo, che sta per fare il Goveroo 
imperiale coll’ introduzione d'un nuovo sistema doga- 
nale, ed egli partecipa della convinzione, che gli ef- 
fetti di questa grandiosa misura, si faranno sentire io 
modo salutare oltre ai confini dell'impero austriaco, 
e della Germania stessa. La brevità del tempo non 
permise, è vero, al regio Governo di assoggetta-e una 
opera così estesa come la tariffa doganale, ad un esa- 
me severo e minuto, ma esso intravide già nel togli- 
mento di tutte le proibizioni, non basate sopra i mo- 
nopoli dello Stato o sopra riguardi di pabblica sanità, 
come pure nelle facilitazioni accordate ai dazi pell’ in- 
troduzione d’ oggetti di consumazione e di materie 
prime, il cominciamento d’ ua’ epoca piena di belle 
speranze per le relazioni mercantili dell’ Austria tanto 
in generale che colla Prussia e collo Zollverein. 

» In questa riforma, la cui grave diflicoltà, che può 
superarsi solamente con una intima persuasione della 
inevitabile necessità e del benefico risultato di essa, 
non isfuggì certamente a occhio vigile; scorge esso un 
passo importante verso la soluzione delle divergenze 
negli interessi, che ostano ancora all’ unione di tutta 
la Germania in un sistema doganale e commerciale, 
cioè a dire ad uno scopo del cui conseguimento s’ oc 
cupa sempre e s'occuperà anche per l'avvenire il 
regio Governo. Per tutti questi riguardi esso non può 
che sinceramente aderire ad una misura del Governo 
imperiale, che qual risultato di matura ponderazione 
e perfetta cognizione, nov illuderà certamente la spo 
ranza di un progredimento dei rapporti economici 
della Germania. Con eguale soddisfazione scorse il 
regio Governo da quelle comunicazioni, che |’ esten- 
sione dello Zollverein incamminata col trattato 7 set- 
tembre anno corrente, e una corrispondente modifi- 
cazione degli attuali trattati dello Zollverein, siano 
oggetto di desiderio del Governo imperiale. Non può 
che essere di soddisfazione pel regio Governo» di ve- 
dere il passo che egli fece colla conclusione di questo 
trattato, riguardato propriamente tale quale egli lp ba 
conchiuso, e mai sempre considerato, vale a dir 
fatto che corrisponde agli interessi, comuni a tutta 
la Germania. Il regio Governo vi pone gran peso nel- 
l’aver incontrato uo’ approvazione del suo modo d' agi 
re, non essendogli stata ignota la tendenza di ascri- 
vere al suo procedere tali motivi, che esso non ebbe 
mai io vista. Egli è di somma importanza per l' av- 
venire economico della Germania che la conclusivne 
definitiva della riforma della tariffa, e l'unione della 
lega d’imposte colla lega doganale incammivata col 
trattato 7 settembre combinarono quasi nello stesso 
momento. Dei due essenziali impedimenti che ostano 
all’ accordo nel sistema politico-commerciale — la se- 
parazione commerciale dell’ Austria dall’ altra Germa- 
nia, e la divisione di quest’ ultima io diversi distretti 
doganali — verrà l'uno rimosso io quello stesso mo- 
meoto in cui si farà il primo passo per togliere l' al- 
tro almeno per la massima parte della Germania. 
Quanto più fiducioso il regio Governo sta attendendo 
ua accordo fra l’Austria riformata nei rapporti poli- 
tico-commerciali e lo esteso e riformato Zollvereio, 
accordo che comprenda nel più lato senso le recipro- 
che relazioni commerci e corrisponda alle esigenze 
d’ adesso non meno che ai bisogni dell’ avvenire : tanto 
pi seriamente dovette esso prender in considerazione 
la domanda, se il momento presente sia opportuno per 
intavolare le trattative di uua simile convenzione. Sa- 
rebbe stato pure di grando soddisfazione pel Governo 
prussiano potersi trovare d’ accordo anche in tale que- 
stione colle idee del Governo i , ma dopo co- 

ienzioso esame, esso non fu io istato di poter ri. 
spondere aflermativamente a tale domanda. A che punto 
gi trovino i negoziati per la riforma dello Zollverein 
è noto, 

» Il trattato 7 settembre fu conchiuso dalla Pras- 
sia e dall’ Annover soltanto,‘e anche io tale limita- 
zione esso manca tuttora della sanzione riserbata alle 
rappresentanze dei due paesi. De ti d' Aonover 
accesse al trattato il principato di Lippe Schaumbarg; 
per l’accedimento dell’Oldenburg pendono le trattative. 
Gli alleati doganali della Prassia manifesteranno appena 
alle discussioni per la continuazione dello Zollverein, la 
loro risoluzione definitiva. Considerando’ presentemente 
l'incertezza che si ha dell’éstensibinè delfaturo Zollverein, 


la loro risoluzione definitiva. Consideraodo 
te l’ incertezza che si ha dell’ estensiose del fataro Zell: Ò 


verein, ampliato ‘per l''acc@dimeni 


d’ imposte, e considerando n / 


verno non è in istato di poter calcolare quali cangi 
menti nella legislazione © negli statuti dello Zollverein 
risulteranno necessari dalle negoziazioni che si ter- 
ranno in proposito della durata del medesimo. Esso 
si trova in mezzo ad uno sviluppamento, che ad i 
modo produrrà nuove relazioni, l' andamento e 
sultato delle quali non dipendono dalla sua volontà, e 
non possono quindi essere da lui pr. n 

Comechè il regio Governo dal canto suo non cre- 
de giunto il momento d'a le trattative fino a 
tanto che non sia compiuta forma del suo sistema 
politico-mercantile, perchè precisamente allora potreb- 
besi appena discernere ciò che da lui deve atten- 
dere ‘e perchè allora sarebbe stabilita una solida base 
su cui appoggiare le negoziazioni, così crede egli di 
non potervi partecipare pritaa che sia maturata la 
nuova Costituzione dello Zollverein. Fino allora come 
risulta dallo stato delle cose or ora esposto, e gene- 
ralmente noto, ogni tratt mancherebbe di quella 
base, che è indispensabile specialmente in negoziazio- 
ni politico mercantili di molto rilievo, vale a dire della 
certezza dello stato reale di cose, che deve servire di 
punto di partenza per le trattative. 

» Non trovandosi perciò il regio Governo ia istato 
di poter corrispondere pel momento sll’invito diret- 
togli dal Governo imperiale, può egli nondimeno ma- 
nifestare tutta la sua buona disposizione a partecipare 
dopo chiusi i negoziati per la continuazione dello 
Zollvereia, allo trattative per la formazione dei rap- 
porti commerciali dello stesso coll’ Austria e con altri 
Stati tedeschi con quelle modalità che si stimeraono 
opportune. Egli crede di non poter comprovare tale 
sua disposizione in modo più deciso, che intavolando 
coi suoi alleati quanto prima possibile le trattative, 
ed affrettando i risultati con tutte le forze che le cir- 
costanze consentono. 

Vostra Eccellenza vorrà prononciarsi nel senso 
di questo dispaccio verso l' imperiale ministro presi- 
dente principe di Schwarzenberg, e rilasciargliene copia. 

Berlino 5 dicembre 1851. MANTEUFFEL. 

A Sua Eccellenza il sig: conte de Arnim 

consigliere intimo e regio ambasciatore 
di Prussia a Vienna. 
(F. T. e Costituzionale. ) 


L'accademia reale di canto di Berlino ha testè 
perduto il suo capo, il dottore Federigo Rungenhagen, 
che morì domenica scorsa all'età di 73 anni. 

Il sig. Ruogenhagen era nato in Berlino nel 1778, 
ed aveva fatti i suoi stadi musicali sotto la direzione 
di due maestri egualmente celebri come teorici e co- 
me compositori, Benda e Carlo Filippo Emanuele Bach, 


. a cui si devono importanti lavori sulla storia della 


musica, sulla composizione e su diversi metodi d'in- 
segnamento del canto, non meno che molte opere di 
musica religiosa, sovratutto un Ze Deum, una mossa 
e alcuni mottetti. 

Eyli formò molti eccellenti allievi, in numero dei 
quali fu Lortzing, la cui recente perdita l’arte deplora. 

L'accademia reale di canto, a capo della quale 
il sig. Rungenhagen sì trovò collocato per più di 36 
anni, gli ordinò esequie pomposissime, che si sono 
celebrate ieri, ed alle quali hanno assistito tutti i no- 
stri chiari artisti. 

Gli allievi dell'accademia, in numero di 250, gli 
artisti della grande opera e molti dilettanti vestiti a 
lutto, eseguirono il canto: È in Gesù la nostra fidu- 
cia, poi il Requiem di Mozart. 

Il corteggio fanebre era composto di 2000 per- 
sone a piedi; presso alla bara si osservavano i signori 
Bodelschwing, ministro di Stato, Meyerbeer, il conte 
di Redero, Kustner, Hulsen, e la maggior parte dei 
professori dell'università e degli altri istituti d’ inse- 
gasmeato superiore di Berlino. (J. des Débdts. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
POLA 28 Dicembre. 

Ieri, allo ore 11 e mezza a. m., per causa tuttora 
ignota, scoppiò un incendio nel vecchio convento della 
B. V. di Misericordia io Pola, che in brew' ora lo ri- 
dusse totalmente in rovina, 

Il fuoco si dilatò con tà per tatto |’ edi- 
fizio, che |’ indefessa ed instancabile stenza, pre- 

nonchè dal- 
VI. R. corpo d' artiglieria ed infanteria di guarnigione, 
non valso ad arres le fiamme. 

Di ciaque famiglie, che trovavansi in quello ri- 
coverate, una sola doana, per essere inferma, ha do- 
vuto soccombere; tri tott rono la vita, per- 
dendo però ogaui loro avere , e rimanendo nell’ estrema 
miseria. Inoltre, si hanno a deplorare i gravi ferimen- 

accaduti in questo funesto caso, a tre militari d' ar. 

ieria, a due dell’I. R. Marina, e a due paesani, 

ii iti soccorsi. 

lodare l’ energica 

i arma; che tro- 

ialità ‘del corpo di 

I principio e sino alla 

fine della Juttaosa catastrofe, di prestare i più. vali- 
di soccorsi. (0. 7. 

soghbioisa © G'Éic) ra 


«RUSSIA 


SASSARI 0001) 


la via tenuta nel 1839 dalla spedizione infelice guid 

ta da Perowsky. Si approfitterà del mare di Ur: 

a questo effetto il Governo fa costruire navi a vapo: 

ed a vela, le quali verranno trasportate parte per sc- 

qua e parle per terra nel sunnominato mare, d' onde 
edizione per Chiwa potrebbe ope 

mente. ( Gazz. di 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 5 Dicembre. 
Moktar-effendi è stato nominato controllore gene- 
rale di tutti gli introiti del paese, in sostituzione di 
Izeet bascià. La diminuzione della marina, provvedi- 
mento imperiosamente voluto dalla condizione delle fi- 
nanze, è già incominciata. 
— Il colonnello Soliman-bey intraprenderà fra po- 
co un viaggio d'ispezione nell’ Arcipelago. 
(Gazz. di Milano. ) 


ALTRA DEL 17. 

Il battello a vapore il Tancredi aspettato il 12 
non è arrivato a Costantinopoli se non il 16. Uno 
sconvolgiment i 
ste della Sici 
durante quattro giorni per venire restaurato. 

D'altronde questo battello aveva perduto per la 
legazione e per la colonia europea una parte del suo 
interesse : imperocchè eransi ricevuti il 14 da O. 

e da Trieste dispacci telegrafici, i quali anounziavano 
gli avvenimenti del 2 dicembre: mancavano però an- 
cora i particolari. 

— In Costantinopoli coll’ ultimo corriere inglese 
si sono ricevute importanti nuove da Teheran, 

Nella Persia, ove si conservano in tutta la loro 
purezza le vecchie tradizioni, si che tutto il po- 
tere trovasi riconcentrato nella persona del primo mi- 
nistro. 

Mirza-Agassi antico maestro di Mohammed-Schah, 
il quale è stato primo ministro di questo sovrano , 
durante tutto il suo regno, era secondo |’ uso in 
stito d'uo potere illimitato. Alla morte di lui fu spo- 
gliato delle sue antiche ricchezze, ed esiliato a Bag- 
dad ov' è morto. 

AII’ innalzamento di Nasr-ed-Din-Shah, attuale Re 
della Persia, era stato rimpiazzato da uo uomo pieno 
di capacità ed ardentissimo per le riforme Mirza Ta- 
gui-Khan, e trovavasi come il suo predecessore inve- 
stito di tutta l’ autorità, governaodo a nome del suo 
Sovrano. 

Malgrado le sue tendenze verso la civiltà euro- 
pea , la Francia noo ha avuto a lodarsene troppo; 
perocchè per la sua influenza non si è ratificato il 
nostro commercio colla Persia, ed il sig. Sarliges si 
è veduto nella necessità di rompere relazioni, che di 
poi nonfsi sono riprese. 

Checchè ne sia , il 18 novembre il Schah ha fatto 
chiamare il primo suo ministro, l’ ha destituito ed 
ha dato ordine che venisse strangolato. Sull' istante 
si sono precipitati sopra di lui, e di già gli si era 
passato d’ intorno il laccio fatale, quando per le vive 
preghiere di alcuni dignitari più ragguardevoli che si 
trovavano presenti, fu la esecuzione sospesa. Non si 
trattò se non della dilazione di pochi giorni, perchè 
rendesse conto di lutto. 

Rientrato in casa sua Mirsa-Tagui ha fatto co- 
noscere la sua situazione al ministro di Russia, il 
principe Dolgoroughi , il quale gli ha inviato le guar- 
die e gli attaccati alla missione per proteggerlo 
il popolaccio peraltro si è messo in sommossa, ha sac- 
cheggiata e devastata la casa di Mirza-Tagui, e la 
guardia russa si è dovuta ritirare. 

Due giorni dopo Mirza Tagui era carico di ferri 
ed inviato a Kochao, 

Viene rimpiazzato da Mirza-Aga-Kban che passa 
per grande nemico della influeoza russa. ( Débats. ) 


AMERICA 
COLONIE FRANCESI. 

Scrivono dalla Guadalupa in data del 15 no- 
vembre. 

Il più antico generale di divisione dell’ armata 
francese, il sig. generale Lambert, è morto alla Gua. 
dalupa in età di 87 anni. Egli | due figli, uno 
de' quali è succeduto, nel comando del 2° dragoni , 
al colonnello di Goyoa, elevato al grado di generale 
di brigata. Il generale Lambert era stato nominato, 
non è molto, grande officiale della Legione d' Onore. 

il nostro onorevole rappresentante sig. Bissette que- 
gli, che ottenuta questa tarda ricompensa agli 
obliati servigi del vecchio e illustre generale. 

( Débate. ) 


lo della 

questo momento infieri; i 

anche della medesima malattia il sig. Sentelez, capi- 

tano d' lieria, il sig. Martin, luogotenente di fan- 

i Dordè, chirurgo di marina, ed altri. 

Netl’ospedale di Forte 

in buon ‘numero, che appartengono 

gione, sia agli equipaggi della stazione. 
Lo atato sanitario di S. Pietro è ottimo. 


alla guarni- 


(Ioi.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 1 Gennaio. 
REPUBBLICA FRANCESE 
In nome del Popolo Francese. 

Il Presidente della Repubblica. 

Visto l'Art. 7 del Decreto dei 2 dicembre 1851 
e l'Art. 1° dei 18 dello stesso mese. 

Sul Rapporto della Commissione Consaltiva in 
data di questo giorno. 

Proclama il risultamento dei voti dati dai cit- 

Francesi per l'adozione, o il rifiuto del Ple- 
lo seguente: 
Il Popolo Francese vuole la continudzione del- 
l'Autorità di Luigi Napoleone Bonaparte, e gli de- 
lega i poteri necessari per s re una Costitazio- 
ne sulle basi proposto nel Proclama dei 2. dicem- 
bre 4851. 

Il numero dei votanti fu di ottomilioni cento 
sedicimila settecento settanta tre (8,116,773) 

Votarono SI Settemilioni quattrocento trentano- 
vemila duecento sedici (7,439,216) 

Votarono NO Seicento quaranta mila settecento 
trentasette (640,737) 

Sono siati annullati come irregolari trentaseimila 
ottocento venti (36,820) bollettini. 

Il presente Decreto sarà pubblicato ed affisso in 
totti i comuni della’ Repubblica. 

Fatto al Palazzo dell’ Eliseo li 31 dicembre 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Guarda Sigilli Ministro della Giustizia 
È. Roucuer. (Mohiteur.) 


In nome del Popolo Francese. 

Il Presidente della Repubbli 

Considerando che la Repubi Francese colla 

sua nuova forma sanzionata dal suffragio del Popolo 

può adottare senza sospetto le rimembranze dell’Im- 
pero ed i simboli che ne rammentano la gloria; 


PRSO 
n 
LIBBRE 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Considerando che la Bandiera Nazionale non de- 
ve essere ulteriormente priva del famoso emblema che 
condusse in cento battaglie i nostri soldati alla vittoria ; 
Decneta: 
Art. 1. L'aquila Francese è ristabi 
diere dell’ Esercito. 
Art, 2. É similmente ristabilita sulla Croce della 
Legione d' onore. 
Art. 3. Il mi 
celliere della Legi 
scuno in ciò che a loro spetta, dell'esecuzione del 
presente decreto. 
Fatto all’ Eliseo li 31 dicembre 1851. 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro della guerra 
A. De SAINT-ARNAUD. 


(Moniteur.) 
BORSE 
Vienna 2 Gennaio. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento US 95 518 

dette al 4 12 per 
eeato. 85 — 

————————r————rr 


ARRIVI 

pat giorno 4 aL giorno 5 GENNAIO. 

Avogadro di Colobiano Conte Filiberto, di Piemonte, 
da Firenze. 

Berthe Giuseppe, di Francia, da Poggio Mirteto. 
De Los Rios-y-Wim, di Spagna, da Napoli 
Huber Michele, viera, Artista, da Ci 
Lebrum Adolfo, di Francia, Commesso, 
Miller, di Austria, Corriere, da Napoli. 
Piotti Severino, di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 
Romagnolo Antonio, di Piemonte, Avvocato, da Livorno. 
Salembier Carlo, del Belgio, Artista, da Civitavecchia. 

paL gionno 5 AL GIORNO 6 GENNAIO. 
Azzolini Bernardino, di Regno, da Regno. 
Di Majo Andrea, di Regno, da Civitavecchia. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi'annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


nel mese di Novembre 1851. 


MEDITERRANEO 


D' Alessio D., di Regno, Negoriante, da Civitavecchia. 


Di Meglio A., di Regno, Negoziante, da Civitavecchia. 
Fontana Carlo, di Lucca, Merciajo, da Lucca. 
Liagustera Daniele, di Spagna, Console, da Civitavecchia. 
Olivieri Mattia, di Regno, da Civitaveochia. 


PARTENZE 


pat cionmo 4 aL Giohxo 5 GENMAIO. 


pal sionno 5 aL gcionno 6 cummAIO. 
Bnlpell Giorgio, d'Inghilterra, per Napoli. 
Fortacini GL di Rovigo, Litografo, per Corsica. 
Lyon A., d'Inghilterra, per Napoli. 
O%nard Giorgio ed Enrico, di America, per Napoli. 
Taricot Antonio, di Francia, per Firenze. 


= a 
MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
EC. EC. EC. 

Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ottenuto la 

dichiarazione di proprietà, a forma dell’ Editto dei 

3 Settembre 1826. 

Didone abbandonata, in dialetto romanesco, con 
antefatto e note dl Filippo Tacconi. — Roma 1851 
Tipografia di Gio. Puccinelli. 


ADRIATICO 


Farina di grano . . ........ 
Fior di farina di grano e paste lavorate 
Semola di grano . ........ 
Farvo : i ste cai 
Farina. di granturco . . . . .. 
Fagiuoli 
Ceci 


Castagne con guscio » . 1: /111/11! 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 


5 
A TUTTO | A Tutto | a turro | A turTO 
Li 13 e) Li 27 Li 
7199 71816] 7893| 8 
10 68 10 50 6 | 10 58 3 | 10 69 
7199 7816| 7893] 8 
274 2 68 2706| 2742 
7793| 7885] 7693| 7501 
5451| 464 4528| 449 
6451 5 64 5528| 549 
8187] 8882] 8264| 8275 
10 08 7 68 832 8768 
| 14 145|13352|16 68 12 51 4 
9 864 864 8 64 
5241] 5332] 5399] 5102 
4746| 5 4881] 4938 
5602] 5608) 5838] 6125 
3784]| 403 412 430 
424 454 4133| 4133 
3107] 34101] 34101] 3085 
45 35 35 60 
75 70 70 75 
81 117 147 111 


AVVISI 


Per la rinunela emessa dall Ecciio sig. Dott. 
Temistocle Pagnoncelli si è resa vacante nel Co- 
mune di Monticelli Comarca di Roma, la Condotta 
medica coll annuo onori , 26. 

Vaca parimeoti 
chirargica Condotta coll 

Sono pertanto ‘invitati quei Ecciîi 
fessori che bramassero concorrervi, d' inv È 
nchi di posta gli analoghi requi 


Tovaglia lung 


a s0. 8. 


Tovaglia senza cucitura suoga canna 4 e mezza 
con 42 salvietto da so. 6 a 


venduta sc. 10 ridotta a sc. 7. 
Detta sopraffina con 42 salviette simili, da so. 12 


Detta lunga canne 2 e mezza con 48 salviette si- 
dal mili da so. 46 a so. 12. 


Tela tutto filo filato a mano. 
Tela di Herrahut per lenzuola, venduta la pezza 


10. 4. 
Servizio damascato. à dite, chi 

n mio e rendite, cl 
a canna i e'mezza con 42 salviette, D. Mattia Cotti 
joe di giorni venti, 
esibire li titoli comprovani 


sovrane di 
Dalla 

Visita Apostolica li 8 del 1852. 
Pietro Ai 


giti in copie autentica nel perentorio 4 petalo di so. 31 ridotta a se. 9. 
uD rhese inserzi presento lio of di 12 ostnicle di udito. POSA 
ficiale, per quindi esser presi in considerazione dal Pertgrariilni ar. “sa 


pubblico Consiglio , che per l indicato oggetto an- 
derà a convocarsi, osservando quanto è di pratica. 


LIQUIDAZIONE GENERALE as F. 
Degli oggetti esistenti nel negozio porto in Via . Lessenheim di Berlino. 
‘ondotti n. 29 primo piano , consistenti 
telerie, servizio da tavola e fazzoletti. PORYERE DI MALATA 
ll sottoscritto ha ricevato l' ordine dalle sua PER 1 DENTI | ro,si 
casa di Berlino di vendere tutte le mercanzie il Il sig. G. Simonetti, Profomiere Via della Cro- | giudiziale di tniti i beni è 


più presto possibile, ed egli ha fissato il termine 
di essa vendita il 10 Gennaio 1852. Il medesimo 
assicura il Pubblico che non si derà mai ocessione 
5) favoreyole , giecchè a causa della' sua per 
partenza, ha stabilito un.grande ribasso di prezzi. 
Fazzoletli bianchi di filo, venduti's0. 2 la 
ridotti a go. 1.50. 
Salvloto per Dessert vendute so: 4 80 ridotti a 


so. 4 50, 
Salviette' grandi: da so. 3 ridotti a so. 2, 
Servizio da tavola con 6 solviette ‘da so. 2.50 a 


10.2 
Teppeto la, flo bigla per Javola rotsiie. da 00,80 


OO avan so Pi, 


Idem d’ Olanda canne 18 venduta so. 15, 20 e 30 


ce n. 3, fa noto che 


so. 12, 15 0.22 


si rende noto qualmente in vigore di Rescritto 
S8ino esistente nella Segreteria dolla medesima Sa- 
gra Congregazione chiunque possa avere interesse 
ttuslmente spettano 
vrà nel perentorio 
dala del prosente ; 
ispettivi crediti per 
farne la verifica, e quindi procedere a forma delle 
i 


ieria della S. Congregazione della 
mici Fiscale , e Commissario della 
Nel giorno di Sabato 10 del corrente Gennaio 


alle ore 9 antimeridiane nella cessa 
Casione del defunta Lewro Nani in Roma Piazza 


Tribunale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Pietro 


compar. 
detto nella prima udienza dopo 
tirsi solidalmente con Gioacchino Mancini condan- 
nare al pagamento di sc. 257 03 e mezzo all'Istan- 
te dovati per importo di una lettera di cambio 6 
suo relativo protesto in alli prodotti, colla rilassa- 


giorni per sen- 


Uma abi- 


| 
talvd 


Mon 


chieg 


Catt 
la n: 
Divir 
impo 
Nosr 
la d 
lebra 
fece 

I 
in 0 
preci 
cro 1 

H 
e Rn 
rio < 
gret. 
greta 
Ottaj 
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dei H 
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tore 
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( 
resse] 
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la pr 
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sono 
bene 
sulla 
Spag 
ment 


Num. 6. — 18 fo 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZ 
Il Giornale di Roma uscirà ogni;giò 
eccettuati i festivi. È 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . e 
alle Province (franco). . ... . + 
All Estero (franco fino ai confini). 


S AVVERTENZ 

Le lettere, i pieghi, i 
me le richieste d'inserzi 
essore diretti affrancati all 
ministràzione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Pietra Num. 32. 


GIORNI 
DRLL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto Termometro R 
ester. al Nord 


7 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Igrometro 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 98 lin. 
8 Gennaio. d.» 3 pomer. 


» 9 pomer. 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle9 pom. del 7 Gennaio fino alle 9 pom. degli 8 detto. 


Temperat. mass. + 6,6 Temperat. mio. — 1,7 


ROMA 9 Gennaio. 


—_— sas 


I Sommi Pontefici da vari secoli inviarono 
talvolta fascie benedette ai neonati di taluni 
Monarchi Cattolici. presso loro apposita ri- 
chiesta. s 

Essendo ciò avvenuto per parte di S. M. 
Cattolica la Regina di Spagna in occasione del- 
la nascita di una Principessa concessale dalla 
Divina Provvidenza, a cui furono al sacro fonte 
imposti i nomi di Maria Isabella , la SantiTA' pi 
Nostro Sicyore PAPA PIO IX nella mattina del- 
la domenica 4 del corrente, dopo di avere ce- 
lebrata la Messa nella sua Cappella privata, ne 
fece la consueta benedizione. 

Disposte le fascie e gli altri analoghi arredi 
in ordine conveniente, Sua Samrrra' recitò le 
preci prescritte dal Cerimoniale,e compiè il sa- 
ero rito. 

Erano presenti alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi signori Cardinali Lambruschini Segreta» 
rio dei Brevi, Spinola Pro-Datario , Ferretti Se- 
gretario dei Memoriali, ed Antonelli Pro-Se- 
gretario di Stato, i Monsignori de Medici di 
Ottajano Maggiordomo, Borromeo Arese Mae- 
stro di Camera, Macioti Arcivescovo di Colossi 
Elemosiniere coadiutore , Pacifici Segretario 
dei Brevi ai Principi, Berardi Sostituto della 
Segreteria di Stato, e vari altri personaggi 
della nobile Corte Pontificia. 

Vi assistettero similmente S. E. D. Salva- 


tore Zea-Bermudez Conte di Colombi Inviato | 


straordinario e Ministro plenipotenziario di 
S. M. Cattolica presso la S, Sede, con D. Eduar- 
do Sancho primo Segretario della Legazione. 

Compiuto il sacro Rito, Sua Santità’ di- 
resse al signor Ministro alcune parole, signi- 
ficandogli che faceva i più fervidi augurii per 
la prosperità della neonata Infanta e pel com- 
pimento di que’ voti cui le preghiere stesse 
sono intese; come pure invocava le celesti 
benedizioni su di essa, sugli Augusti genitori, 
sulla Reale Famiglia, e sopra tutta la Nazione 
Spagnola eminentemente cattolica e costante- 
mente devota alla Santa Sede. 


+e=Bee+ 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostho Sicwont PAPA PIO IX 
nell'udienza del di 12 Novembre ‘A85î, - dò 
benignamente' la' rélazione tassegnatale dà 
lenza Rma Monsîg: Vice-/Camerlengò di 
Ministro dell'Interno, sulle 0ss 
blica' Rappresentadza ‘della ‘Tètra di' 
la Delegazione Apostolica’ ‘di ‘’Macerata 
dalle fervidé premure' dell'Ettò è" 

Ugolini, Protettote sie Ag A 
per atto di ‘sus "“sétami ‘cl ‘dîsporri 
cé ‘di‘un' Breve Apostélito! fosse “levato 
grado di città con tutte le 


diritti e privilegi che per legge sono accordati alle altre 
città dello Stato Pontificio. Parimente Sua SanTItA” 
degnò eziandio ‘farmela che la già Terra di Montol- 
mo fosse quind'innanzi denominata Pausula in me- 
moria dell'antichissima città dello stesso nome cele- 
bre nelle storie, e sulle cui rovine fu edificato Mon- 
tolmo, giusta le memorie del sommo letterato ed an- 
tiquario P. Luigi Lanzi della Compagnia di Gesù, 
che tanto onore fa alla sua patria in oggi Pausula, 
e che ne pubblicò una dotta dissertazione nel 1792. 

Ed avendo la Segreteria de’ Brevi il di 28 di esso 
mese di Novembre spedito tale Breve Apostolico, ne fu 
fatta lettura al popolo coll' intervento delle pubbli- 
che Autorità il giorno 26 Dicembre 1851 alle ore 12 
meridiane con manifesti segni di esultanza e con le 
maggiori significazioni e dichiarazioni di ossequi e 
di divota riconoscenza a tanta degnazione e clemen- 
za della prelodata SanTITA' Sua. 

Così rivive il nome di Pausula antica città del 
Piceno, anche decantata dallo storico Plinio, per con- 
cessione e grazia dell'adorato Pontefice e Sovrano che 
degna porre. tanta e. sì viva sollecitudine per la pro- 
sperità e felicità de' suoi amatissimi sudditi e figli. 

I 


NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA. 


Le fedi di deposito che sono state esibite alla Di- 
rezione generale del Debito Pubblico nel p. p. Dicem- 
bre per ulteriore acquisto della nuova rendita conso- 
lidata, ed originalmente pervenute nelle mani della 
Commissione Speciale sono ascese al numero di tren- 
tatrè, costituentì insieme la somma di scudi Diecimila 
trecentotrentacingue che hanno indotto il rilascio di nu- 
mero Centonove certificati, due dei quali al saggio di 
scudi ottantacinque, comechè rifertntesi ad un deposito 
eseguito nel primo periodo dell’ acquisto, e gli altri 
al prezzo di scudi novantacinque. 

La sovraindicata somma di scudi Diecimila trecen- 
totrentacinque, che il sig. Pro-ministro delle Finanze 
ha fatto versare nel Banco del Sacro Monte di Pietà 
a disposizione della nominata Commissione, siccome 
apparisce dalla corrispondente fede di deposito rila- 

dai Ministri di detto Banco, dopo che sarà si 

verificata e contata colle consuete forme. e legalità, 
verrà bruciata alla pubblica vista Giovedì 22 corrente 
alle ore 11 antimeridiane nell'atrio del palazzo di 
detto Sacro Monte di Pietà, e saranno uniti a tale 
bruciamento tanto gli scudi 7remilanovecentonovanta 
pradotto dei Certificati venduti nel passato mese di 

ttobre, quanto gli altri scudi Seimil icentolrenta- 
cinque ricavati da' simil vendita nel successivo No- 
vembre a termini delle rela! ificazioni in data 5 
Novembre e 2 Dicembre dell’ anno trascorso. 

E siccome nella seconda semestrale estrazione 
che segui il giorno 18 Dicembre 1851 sortirono nu- 
mero quattrocento sessantaquattro Certificati inven- 
duti, così, previa sempre la verifica e contazione, sarà 
distrutta nel suindicato braciamieato altra somma di 
scudi ‘Quarantaseithila quattrocento di carta-moneta cor- 
risporidente ‘è quella sarebbe occorsà per ritirarli 
insieme ai rispettivi Certificati e relativi. riicontri ri- 
miasti apnollati, ‘6d ‘agli altri Certificati fid qui rim 
borsati lemente ‘iti tutto è per tto agli arti. 
coli 14 e 17 del regolamento: 28:Agosto 1: e così 
Fata Terrano annullati, scudi sei- 


ultimi giorni del 
quisto dei Certificati. 

Ricorda quindi la Commissione che col giorno 
1 di questo mese tanto presso la Depositeria Generale 
della R. C. A. in Roma, che presso le Casse degli 
Ammiuistratori Camerali delle Province è rimasto 
aperto il pagamento degl’ interessi del quarto trime- 
stre 1851 sui Cerbficati rila: a lutto il giorno 
15 Dicembre decorso non che il rimborso del Capi- 
tale dei Certificati sortiti nella seconda sovraenuvciata 
estrazione, 


ato Dicembre per ulteriore ac- 


EMISSIONE DELLA NUOVA CARTA DI SURROGAZIONE 


Passa infine la Commissione a dar conto della 
emissione de’ Boni in surrogazione rendendo noto, che 
nel mese di Dicembre 1851 nelle camere di sua re- 
sidenza, ed alla presenza di alcuno de'suoi Membri, 
ha fatto apporre il bollo di controlleria ad una quan- 
tità di detti Boni per la somma in globo di scudi 
trecentotremiladuecento delle seguenti serie, e categorie. 

+ Categoria VI. da Scudo 
Serie Hi ca 1 da Scudi 1 


Categoria II. da Scudi 
Il. da Scudi 


8 
Categoria III. da Scudi 
Categoria IV. da Scudi 


In correspeltivilà de’ quali il sig. Pro-Miaistro 
a 


delle Finanze fatto depositare in diverse volte nel 
Banco del Sagro Monte di Pietà a disposizione della 
prefata Commissione la somma di Scudi trecentocinque- 
mila treceni’ ottanta in vecchia carta-moneta, che es- 
sendo stata già verificata e tolta dal corso colle sta- 
bilite regole e cautele, se ne annuocerà quanto pri- 
ma dalla Commissione stessa il bruciamento. 

Roma dalla nostra residenza li 7 Gennaio 1852. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 
PIETRO Card. MARINI. 

MONSIG. SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
DOMENICO Principe ORSINI. 

GIULIO CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 

VINCENZO Duca GRAZIOLI. 

CARLO Marchese BOURBON DEL MONTE. 

GIOVANNI Cavalier GRAZIOSI. 

PIETRO Cavalier RIGHETTI. 

FILIPPO Avv. MASSANI. 


+eoee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ieri nella Chiesa nazionale di S. Luigi de'Fran- 
cesì fu cantato solenne Te Deum per il risultamento 
della votazione avvenuta nei giorni 20 © 21 Dicembre. 

Il sacro Inno fu intonato da Monsig. Superiore, 
assistito da tutti i Prelati e Membri del Clero fran- 
cese presenti in Roma. 

Vinterrennerò Sua Eccellenza il sig. De Reyne- 
val,. Ambasciatore di Francia presso la Santa Sedè, 
coi signori Segretari e tutti gl'individui addetti alla 
Ambasciata; ‘il sig. Generale Gemeau, Comandaate la 
Divisiorie di occupazione; gli altri siguori Generali , 
{utli i signori Uffiziali della Divisione, e le Deputa- 
zioni.di tulti i. corpi della, stessa. Divisione. 

YV*-intervennero; aricora, il sig, Direttore dell’ Ac- 
callotàia di’ Francia coi pensionati,‘ e gran folla di na- 
sa ata] 

teo, 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 5 Gennaio, 


Dalle tristi sciagure le quali pesano sulla pove- 
ra umana famiglia una larghissima sorgente è per fer- 
mo il manco di cristiana educazione alla gioventù. 
Penetrato profondamente di questa verità, il Veneran- 
do nostro Arcivescovo sig. Cardinale Carlo Oppizzo- 
ni, fra le cure tante e sì gravi del suo Ministero , 
spiegò mai sempre una sollecitudine speciale a pro 
della tenera età; sapientemente avvisando che non si 
provvede alla pianta meglio che curandone la radice. 

Molti sono gli argomenti del suo zelo paterno. 
Noi diremo di un solo. Sono già parecchi i dac- 
chè per savia bencficenza di lui furono date 
stra città alcune delle tanto benemerite figlie di 
cenzo-de' Paoli, ed a loro affidata la istri 
miserabili ragazzette affatto sprovvedute di 
edgeazione. Era: sempre in desiderio dell’Eminentis- 
simo Pastore, e della inclita zelante Commissione , 
a ciò da lui instituita, che in luogo meglio adattato 
potessero le caritatevoli Istitutrici aver modo di pre- 
starsi più largamente a bene delle loro discepole. E 
questo comune desiderio ebbe il suo pieno compimen- 
to per la traslocazione dell’ Instituto nell’ antico am- 
pio locale dello Spedale della Morte a cui sono entra- 
te le Pie Maestre colla dolce soddisfazione di vedersi 
aperto un più vasto campo da spiegare il loro zelo. 
Quello però che ha messo il colmo al comune con- 
tento è stato il giorno di ieri (4 gennaio ) nel quale 
l’ Eminentissimo Arcivescovo, quasi si direbbe fatto 
superiore alla sua età, si è degnato di portarsi per- 
sonalmente ad inaugurare l’ apertura dell’ Instituto. 
Raccolte nella Cappella le Istitutrici e le fanciulle, il 
Venerando Pastore ha celebrata la S. Messa, i 
nistrata la SS. Eucaristia, e compartita la tri 
nedizione dell’ Augustissimo Sacramento. Di poi pieno 
l’ animo di quell’ affetto santo che è proprio di un 
Padre che parla ai suoi figli, si è rivolto a loro, ed 
ha indirizzata la parola dicendo: — Essere la più ca- 
ra delizia del cuor suo trovarsi in mezzo a quella gio- 
+entù. Consolarsi vivamente, e ringraziare la Divina 
Provvidenza che abbia aperto a loro quel santo asilo 
in cui possano erudirsi ad utili e puri ammaestramen- 
ti. Sappiano fare gran eonto della educazione alla qua- 
le vengono allevate, e ne facciano mostra esemplare 
non solo finchè rimangono entro il recinto di quelle 
mura, ma quando escono in faccia al mondo, ma 
quando entrano nelle proprie case, affinchè il mondo 
impari ad ammirare in loro i cari frutti della cri- 
stiana instituzione. Verrà giorno in cui saranno esse 
elette a governare una famiglia come madri; abbiano 
sempre alla mente i santi documenti che ricevono di 
rpesssale per istillarli col latte ai loro figliuoli , e 
iddio benedirà la novella generazione. La sua gi 
ve età non dargli speranza di vedere i frutti maturi 
di questa benefica Istituzione: fruirne intanto le pri- 
mizie, rallegrarsi nella speranza di un migliore 
venire. — Questi sentimenti espressi coll' accento del- 
l’amore spremevano dagli occhi le lagrime, e ciascu- 
no può bene immaginare quale forte e santa impres- 
sione abbiano lasciato nei teneri cuori di quella for- 
tunata gioventà. 

Un' affettuosa composizione recitata da una delle 
ragazzette ha espresso all’ Eminentissimo Pastore i lo- 
ro sentimenti di riconoscenza per la benignità colla 
quale si è degnato di riguardarle , e in braccio a que- 
sti commoventi affetti si è dipartito dalle figlie il padre. 

mo voti perchè prosperi sempre meglio que- 
sta caritatevole Instituzione , e perchè renda frutti che 
corrispondano alle savie e benefiche premure che se 
ne danno in bell’ accordo tutte le Eccelse Autorità. 


( Gazz. di Bologna. ) 
++BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 24 Dicembre. 

Oggi, S. A. R. il Duca di Leachtenberg ha la- 
sciato questa città imbarcandosi sul R. Piroscafo il 
Sannita. 

illustre viaggiatore toccherà Messina , Taormi- 
nia sitilcha, è quindi sì dirigerà per Ales- 
sandria d'Egitto. ( Giorn. Offic. di Sicilia.) 

; CATANIA ‘27 Dicembre. 

.. Stamane per Ja via di Messina è arrivato io que- 
sta'‘cjttà S, A. R. il Daca di Letrchtenberg , col suo 
settato; Il'hostro' Infenifente' andd ‘all'incontro ai 'con- 
fini della proviocia. La R. tr 


persona, 
sullo il dobile albergo destinato'per la 


D ògni cosa per far visitare all'il- 
lastre, nastro Ospite queto di pece pffca 


(ALATO ra vas 
del in 1, Clo 


) fibra dei PP. Bo- 


po ad osservare tatto. Pure ci reputiamo fortanati di 
essere stati visitati del genero dali’ Imperatore di tutto 
le Russie, amico sugusto della Maestà del Ro S. N. 


Sono più settimane che han fatto dimenticare 
di trovarci in Dicembre. Godiamo di giorni di prima- 
a il nostro godimento viene menomato dalla 
elle acque piovane che cominciano a recla- 
mare le campagne. ( Giorn. di Catania ) 


SARDEGNA 

OGLIASTRA. 
Nella mattina del 22 dicembre morì Monsignor 
D. Michele Todde, Vescovo di questa Diocesi. Era 
nato nel 1789, e fu fatto Vescovo li 14 aprilo 1848. 


+0BE-e+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Dicembre. 

I preparativi pel solenne 7e Deum si proseguono 
con alacrità. Sulla piazza del Parvis sono disposte, 
dai due lati della porta di mezzo, i bandiere tri- 
colorate sopra aotenne che porteranno ciascona un 
trofeo tendardi e uno scudo decorato delle lettere 
L. N. entro una corona d'alloro. Inoltre saranno por- 
tate da antenne erette in faccia alla maggiore 
tre grandi baodiere tricolorate della luoghezza di 20 
metri sopra 3 di larghezza. 

AI disopra della porta principale si dispone un 
grao velarium la cui stoffa di colore rosso scarlatto 
sarà cospersa di stelle d’oro e della cifra L. N. pa- 
rimente in oro. Da ciascun lato del velarium svento- 
leranno tre magnifiche bandiere coi colori del Presi- 
dente, verte © stelle d’oro colle lettere L. N. entro 
una corona 

dinanzi del rosone che occupa il mezzo della 
igantesco fascio di 35 bandiere. 

Al disopra de alle lei re una serie di 90 
bandiere dai colori più svariati rappresenterà le città 
capitali di tutti i dipartimenti e delle colonie della 
Francia. Vi saranno figurati gli stemmi di ciascuna 
città. 

Sul muro di facciata di ciascuna torre, saranno 
sospese, per continuare la decorazione della porta di 
mezzo, due graodi bandiere azzurre con frange d’oro 
e colla cifra e le stelle già indicate. Finalmente al 
disopra delle torri, sventoleranno, in cima a due grandi 
antenne, bandiere tricolorate di 7 langhezza. 

la quanto all'interno della basilica, i piloni della 
navata di mezzo saranno ornati di bandiere in color 
di porpora, seminate di stelle d’oro, colla cifra L. N. 
L'appoggio dello gallerie, intorno alla navata di mez- 
z0, sarà ornato di drappi in velluto © di grosse ghir- 
lande di fogliame smaltato di fiori. 

In questa parte superiore della basilica, saranno 

oste 90 bandiere portanti, come quelle del difuo- 

on una decorazione anche più ricca, gli stem- 
mi ed i nomi delle principali città dei dipartimenti 
e delle colonie francesi. 

dieci colonne del santuario saranno coperte 
dalla base fino al capitello di broccato in lana e seta, 
cremisi ed oro. 

Un magnifico altare è stabil 
coro , nella parte centrale ove la na di mezzo e 
la navata traversale s' incrociano. petto all’ altare 
si erige un palco e sopravi la scranna d’onore e l’ia- 
ginocchiatoio del Presidente della Repubblica. A que- 

sovrasta un magnifico baldacchino 6 me- 
cun lato, le cui cortine iu cremisi e oro, 
i bianco, sono di una grande ri a 
Sulla destra del palco del Presidente, a lato del- 
+ sarà la scranna dell’ Arcivescovo di Parigi, 
sinistra saranno collo i Vescovi assistenti. 

Totta la lunghezza vata maggiore, le due 
profondità della navata trasversale, le due navate 
contigne lla navata di mezzo, sono occupate da ‘bau- 

riceveranno le auto: corpi costituiti, 


sul dinanzi del 


Trecento saranno i-cantanti, e 200 i 
suonatori. vai Ù A 

elenco dei pezzi irsi sotto la di- 
rità Ù x A pes la eseguirsi sotto la di 
ca La; dra Îl Vivat e 37 Dem composti da 
Lesueur per la incoronazione peralore, 
no Il'imotietto Urbe beata » dello Lyons Lesueur ; 

I Sanctus dell'ultima. messa di Senta, Cecilia , 


di Adam ; 
.IL' Dominus liberavit nos, offertorio della. messa 
dello Spirito Santo, di ppi, .(Gass. Piemont.) 


Un Atrra DèL'3î. 


Leo ha sò iglto torl'in è 
sito a Miu clandosti dopobito di armi vue 


lt! 


840 dad 


sobvi di 
avarongi 
iluon ibiusoro tieono! 


» Per iavocare le benedizioni del Cielo sulla Fran. 
cia è sulla grande missione che mi è affid 
polo francese, la prego di far cantare nel 
tedrale, nel giovedì 1 gennaio, un solenne Ye Deum, 
in reodimento di grazie. 

» Riceva, sig. Vescovo, l' espressione dei miei 
voti e de' miei particolari sensi d' affetto. » 

LUIGI NAPOLEONE. 


La Commissi 
la presidenza del sig. Ba 
sivamente i relatori. dei sette offici. ., 

Risulta dal loro lavoro che le operazioni eletto- 
rali tutti i panti della Francia non presentarono 
mai tanto ordine e regolarità. 

Le cifre note sino al presente sono 

SI «+ + 7,459,216 
NO. . 640,737 

Resta a conoscersi la cifra del dipartimento delle 
Basse Alpi, di una parte dell’ Algeria, e di alcune co- 
muovi di 2 o 3 altri dipartimenti. 

In vista di tali ultathenti, la Commissione con- 
sultiva, sulla proposizione del suo presidente, ha de- 
ciso uniformemente a quello che si era di già prati- 
cato nell’ elezione del 10 dicembre, che conveniva di 
non ritardare la proclamazione del voto sol plebiscito 
del 2 dicembre. 


ha inteso succes. 


che riassumesse il risultamento dei ri che si erano 
fatti negli offici. Il resto di tale dichiarazione fu ac- 
colto con unanime approvazione. 

Il sig. Baroche, presidente della Commissione con- 
sultiva, nella sera, la lesse al sig. Presidente della Re- 
pubblica, nel ricevimento officiale della Commissione. 

£ (Moniteur.) 


Questa sera alle ore 8 e mezza il Presidente 
della Repubblica circondato dai Ministri e dagli siu- 
taati di Campo ha ricevuta la Commissione consultiva. 

Il sig. Baroche, vice-presidente della Commis: 
sione, ha parlato così: 

Priocipe — La Commissione consultiva ba l'ono. 
re di presentarvi il risultamento de’ lavori pel racco 
glimento de’ voti in esecuzione del vostro decreto. 
Permettetemi che vi comunichi il processo verbale 
della Commissione. 

La Commissione consaltiva incaricata dal decre- 
to del 14 dicembre del raccoglimento generale dei 
voti sul progetto del plebiscito proposto il 2 dicem- 
bre dal presidente della Repubblica all’accettazione 
del popolo francese: 

Dopo avere esaminato ne’suoi olfici e melle so- 
dute de’ 24, 26, 27, 28, 29, 30, e 31 dicembrei 
processi verbali d'elezione stabiliti ne'diversi diparti- 
menti della Repubblica, ed in corpi compo 
nenti l'armata di terra e di mare, i quali processi 
verbali vennero trasmessi alla Commissione dai Mi 
nistri dell'Interno, della Guerra e della Marina. 

Dopo avere nella seduta generale di questo gior- 
no intesi i rapporti fatti a nome di ciascun officio; 

Considerando ch'è stato stabilito con i documen: 
ti sottoposti all'esame, che le operazioni elettorali 
sono state liberamente e regolarmente compiute; 

Che se i processi verbali d'elezione formati nei 
dipartimenti delle Basse Alpi, come i lcuni altri 
comuni de'due dipartimenti ed io u rte dell'Al- 
geria non sono ancora pervenuti al tro dell'Io 
terno, conviene atteso la grande maggioranza ottenu- 
ta dal progetto del pl lo, e per non ritardare la 
proclamazione de’ voti, prendere provvisoriamente 
er base, salva ulteriore verificazione, per diversi 
uoghi, le cifre indicate dalla corrispondenza de' pre- 
fetti, e di portar solo per' l'Algeria le cifre, che so- 
no fino ad ora conosciute. 

Dichiara, che risulta dallo spoglio generale dei 
voti emessi sul progetto del plebiscito del 2 dicembre, 
© dal quadro generale annesso al presente processo 
verbale, 

Che i bollettini portanti la parola si sono 7,489,216. 

Quelli portanti la parola no, sono 640,737. 

Quelli dichiarati nalli 26,880. 

Commissione consultiva decide che andrà 
questa sera l’ Eliseo per preseo- 
tare al Presidente della Repubblica il risultamento 
dello spoglio generale de’ voti 

Un' ampliatione di ques so verbale, sot- 
toscritto dal vice-presidente e dal segretari; verrà io 
di Ministro dell’loterno. per essere conser- 

rchivi nazionali. 

Fatto al palazzo della strada di Orsay in sedota 
enerale della Commissione consultiva il 31 dicem- 


ard, Pepin-Lehalleur, 
ier, Mathieu-Bodet, de Piancy, Bataille. — 
Il sig. Baroche ha quindi continuato a parlar così: 


Faceado appello al 7 
ma del 2 dice pearl eolabaza 
13-10 nom n un potere 

ni na ein Se avete 

i ; Se avete ; 
ipa pre. semsone lo grand 


» A questo leale appello fatto alla sua sovranità 
e alla sua coscienza, la nazione hs risposto con una 
immensa acclamazione per mezzo di oltre a 7,450,000 
Se, » Sì, o Principe, la Fraucia confida in voi. Con- 
fida nel vostro coraggio, nella vostra sublime -ragio- 
ne, nel vostro amore per essa. La testimonianza che 
ora gliene avete dato è tanto più gloriosa in quanto 
che l’ è stata resa dopo tre anni di un governo con- 
secrato alla saggezza e al patriottismo. — 

» L’eletto del 10 dicembre 1848 si è mostrato 
degno del mandato che il popolo gli aveva conferito ? 
Ha egli ben corrisposto alla missione ricevata? 

» Sì dimandi ai 7 milioni di voti i quali con- 
fermano un cotale mandato, aggiungendogli una mis 
sione più grande e più bella. ; 

» Non mai in alcun paese la volontà nazionale 
si è con tanta evidenza manifestata. Non mai 
verno ottenne un somiglievole assenso, noo mai eb- 
be una base più larga, un’origioe più legittima, e 
degna del rispetto de' popoli.» _ 

» Prendete possesso, sig. Principe, di quel potere 
che si è degnamente conferito. ri dei 

» Usatene per isviluppare le saggie istituzioni, 
le basi fondamentali che il popolo stesso ha conse- 
crato co’ suoi voti. 

» Ristabilite in Francia il principio di autorità 
troppo scosso per lo spazio di 60 auni dalle nostre 
agitazioni continue. A x 

» Combattete senza tregaa le passioni anarchi- 
che, le quali attaccano la società dallo sue stesse fon- 
damenta. 

» Non sono le sole teorie odiose che dovete voi 
combattere e reprimere: sono i fatti, sono gli orribili 
attentati. 

» Rimanga finalmente liberata la Francia da uo- 
mini sempre mai pronti all'omicidio, al saccheggio, 
da uomini che nel secolo XIX fano’ orrore alla civil- 
tà, e sembrano, risvegliando le più tristi memorie, 
ricondurci in addietro cinquecento aoni. 

» Priocipe, il 2 dicembre, voi avete preso per 
simbolo la Francia rigenerata dalla rivoluzione del 1789 
ed organizzata dall’ Imperatore, vale a dire una libertà 
saggia, un'autorità forte, e rispettata da tutti. 

» La vostra sapienza, il vostro patriottismo trag- 
gaoo ad effetto il nobile pensiero. Rendete a questo 
paese sì ricco, sì pieno di vita e d’avvenire, rendete 
il più grande di tutti i beni la fermezza, l'ordine, la 
fiducia. Comprimete con energia lo s 
chia.e di rivolta: 

» In tale gaisa avrete salvata la Francia, pr 
vata l'Europa intera da un’ immenso pericolo, ed 
giungete alla gloria del vostro nome una gloria no- 
vella, e che non sarà mai per perire. » 

Queste parole furono seguite dai segni di una- 
nime e viva approvazione. 

Ecco la risposta del Principe: 

» Signori, 

» La Francia ha risposto all’ appello leale che a 
lei aveva io fatto. Ha compreso che io non era uscito 
dalla legalità se non per rieotrare nel diritto. Più di 
7 milioni di voti mi assolvono giustificando un atto, 
il quale non aveva altro scopo se noo di risparmiare 
alla Francia e forse anco all’ Europa anni di turbo- 
lenze e di disgrazie. 

» Vi ringrazio di avere comprovato officialmente, 
che questa manifestazione era nazionale e spontanea. 

» Se io mi ro di questa immensa adesione 
non è già per alterigia, ma perchè mi dà la forza di 
parlare e di operare siccome conviene al capo di una 
mazione grande come la nostra. 

» Comprendo tutta la grandezza della mia nuova 
missione: nè me ne ritiro indietro per le sue gravi 
difficoltà. Con an cuore diritto, col concorso di tutti 
gli uomini dabbene, come voi, i quali mi daranno lumi 
e mi sosterranno col loro patriottismo, coll’ attacca» 
mento esperimentato della nostra truppa valente, in 
fine con quella protezione che dimani solennemente 
pregherò Iddio a concedermi, spero, di reodermi de- 
gno di quella confidenza che il popolo continua a met- 
tere in me. 

» Spero di assicurare i destini della Francia, fon- 
dando istituzioni che corrispondano in lempo al- 
l'istinto democratico della nazione, e a quel desiderio 
universalmente espresso di vedere cioè quindi in poi 
un potere forte e rispettato. 

» Dare, per verità isfazione all’ esigenze del 
momento creando un sistema, che ricostruisca l’auto- 
rità senza ferir |’ uguaglianza, e senza chiudere alcuna 

iglioramenti, è gittare. le basi del solo 
di sostenere più terdi una libertà be- 


ap: 
nefica e saggia. 
Si sentono grida di viva+Napoleone, viva sl Pre 


sidente: 1 membri della Commissione vi affollano attorno: 
a Luigi Napoleone per diriggergli le loro felicitazioni. 
Siegnono conferenzo. fra..il Presidente. e. molii 
della Commissione ; scorrono 20: minuti prima 
cevittiento det Corpo Diplomatico; |’ 

Il Corpo, atico fa pegponiilà al Pi 

ig. Apostolico. vi. farono disc 
i vuti Arcivescovo;i 
Ratiti ia 

fn questio 


LIOTCOTA. IIX.@ 


ne avevano. 


» Signor Presidente! 

» Noi veniamo a presentarvi le nostre fi 
ed i nostri i. Cioechè faremo domani, lo 
tutti i giorni dell'anno che sta per cominciare. Noi 
pregheremo Iddio con fervore per la riuscita dell'alta 
missione che vi è affidata, per la pace e per la pro- 
sperità della Repubblica, per la unione e la concordia 
di tutti i cittadini. Ma perchè siano tutti buoni cit- 
tadini, noi chiederemo a Dio di farne dei buoni cri- 
stiani. » 

Il Principe ringraziò Monsignor Arcivescovo per 
essersi degnato di mettere sotto la protezione divina 
gli atti che gli erano stati ispirati dal sentimento che 
aveva di già suggerito queste parole: » I buoni si 
tranquillizzino, i cattivi tremino. 1 

Il Decano del Clero di Parigi il venerando par- 
roco di S. Niccola, vecchio di 87 anni, si avvicinò 
quindi vivamente al Presidente, e con viso ilare gli dis- 

: « Ho il bene, Monsignore, di dirvi col profeta: l’ope- 

i î infallibilmente. » 

Tutti gli nti accolsero con sim ilarità 
le brevi ed espressive parole del vecchio parroco. 

(Moniteur. ) 


SPAGNA 

Si legge nella Espana del 25 dicembre: 

La nascita della principessa delle Asturie è stata 
festeggiata nelle province coll’ entusiasmo medesimo 
della capitale. Ovunque non è che una voce, non è 
che una fervente acclamazione per celebrare il fausto 
avvenimento che assicura una suceessione diretta alla 
corona, e colma di gioia la nostra augusta sovrana. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 29 Dicembre. 

Non vi sono più che quattro policemen di servi- 
zio ia tatto l’edifizio della esposizione. Non si sa au- 
cora quando il palazzo sarà abbastanza sbarazzato da 
poter ricevere il pubblico; ma, in ogni 
potrà succedere prima della fine della prossim 

( Morn. Chr.) 
ALTRA pEL 30. 

Il barone Brunow, ministro di Russia, il conte 
Walewski, ambasciatore di Francia, il sig. Ch. Sallan- 
drouze di Lamorasix, commissario generale del go- 
verno di Francia, lord Cowley © il conte Granville, 
sono arrivati nel pomeriggio a Windsor Castle. Essi 
ebbero udienza dalla Regina. Si dice che al sig. Card- 
well, membro del Parlamento, è stato offerto il po- 
sto vacante di cassiere generale dell’ esercito. 

( Daily-News. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Dicembre. 

NOI FRANCESCO GIUSEPPE 1, per la grazia di Dio 
Imperatore d'Austria, Re d° Ungheria e dig Boemia: 
Re di Lombardia e Venezia, di Dalmazia, Croazia, 
Schiavonia, Gallizia , Lodomiria ed Illiria, Re di 
Gerusalemme ec.; Arciduca d’ Austria ; Granduca di 
Toscana e di Cracovia; Duea di Lorena, Salisbur- 
go, Stiria, Carinzia, Carniola e della Buccovina ; 
Gran Principe di Transilvania; Margravio di Mo- 
ravia ; Duca dell’ Alta e Bassa Slesia, di Modena, 
Parma, Piacenza e Guastalla, di Auschwitz e Zator, 
di Teschen, del Friuli, di Ragusa e di Zara; Conte 
principesco d'Absburgo, del Tirolo, di Kiburg, Go- 
rizia è Gradisca; Principe di Trento e Bessanone; 
Margravio dell’ Alta e Bassa Lusazia, e d’ Istria; 
Conte di Hohenembs, Feldkirch, Bregenz, Sonnen- 
berg ec.; Signore di Trieste, di Cattaro e della 
Marca dei Vendi; Gran Voivoda del Voivodato di 
Serbia ec. ec. 


Io seguito alle nostre Ordinanze del 20 ago- 
sto 1851, ebbero luogo scrupolosi esami dello Statuto 
costituzionale del 4 marzo 1849 nel nostro consiglio 
dei ri e nel nostro coosiglio dell’ Impero. 

Siccome, giusta il risultato delle tenute consalte, 


guibile nel complesso delle sue 

così, dopo attenta ponderazione di tatti 

ci troviamo spinti dal nostro dovere di sovra- 

no a dichiarare fuori di forza e di attività legale il 
suddetto Statuto costituzionale del 4 marzo 1849. 

L’ eguaglianza di tutti cittadioi in faccia alla 
legge , e ibilità e la soppressione di ogai 
vincolo o di servitù pei rustici e delle 

ia forza di leggi i 

coloro; che prima 
nte confermate. 

+ che sieno adat- 


Per. arrivar 


E "ANNALI DO. 


a, una serie di priacipii, 

ndei acciocchè que- 

sti vengano portati a pubblica notizia , ed affiachè si 

passi immediatamente ai lavori per la loro esecuzione. 

Le leggi speciali, che saranno emanate, conter- 

raono le più esnite disposizioni e gli ordinamenti ob- 

bligatori : fino a quel panto, saranno osservate le leggi 
gia esistenti e in attività. 

Dato nella nostra città capitale e residenza di 
Vieona il 31 dicembre dell'anno 1851, e quarto del 
nostro Regoo. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
P. ScuwarzensERG mM. p. 
Per ordine sovrano : 
Raosonnet m. p 
Direttore di Cancelleria del Consiglio de’ministri. 
(Gazz. di Venezia.) 


L’I. R. iogegnere pei telegrafi, sig. F. Zelli, è 
partito di qui per Modena, onde prendere parte nella 
direzione dei lavori di una nuova linea telegrafica che 
si costraisce per conto di quel Governo. 

ALTRA DEL 31. 

S. M. con sovrana risoluzione 21 novembre a. c. 
si è degnata di approvare, che la direzione per l’ eser- 
cizio delle strade ferrato e pel sistema postale, come 
pure la direzione dei telegrafi, che fin qui formavano 
la direzione generale delle comunicazioni subordinata 
al ministero, siano disciolte dal loro stato attuale, ed 
istituita in, luogo delle medesime una direzione gene- 
rale delle comunicazioni, che come una i 
ministero di commercio, industria e pubbliche costru- 
zioni formi una parte indipendente, ma nello stesso 
tempo integrante del medesimo, e alla cui testa sia 
posto un capo-sezione colle funzioni di direttore ge- 
nerale. 

La direzione generale delle comunicazioni così 
trasformata entrerà io attività col 1 gennaio 1852. 
All’ unione postale alemanno-austriaca apj 
gono adesso tutti gli Stati tedeschi, ad esclusione del 
Lauenburgo, del Limburgo e dei priocipati di Hohen- 
zollern e di Lippa, nei quali due |’ amministrazione 
delle poste di Taxis non ha potuto ancora effettuare 

il suo accedimento a quell’ opera d’ unione. 
( Triester Zeitung. ) 

— Secondo notizie da Marsiglia, il coraggio dei 
marinai austriaci si è splendidamente dimostrato. 
dovuto agli sforzi ed al sacrificio di essi, 
acque fu salvato da totale perdita il naviglio spaguolo 
il Dolores. Riuscì al trabaccolò austriaco, capitano Zi- 
bordi, di trarre felicemente quel naviglio spagnuolo 
nel porto di Rossiglione. (Corrisp. Austr. Litog. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


ALGERIA. 

L’ Eco d’ Oran del 24 riferisce che i voti dell’ Al. 
geria conosciuti fino a quel momento erano 1001 pel 
si, e 858 pel no. 

PARIGI 1 Gennaro. 

Nella Metropolitana di Notre-Dame, oggi si è can- 
tato solenne Te Deum. 

Sul momento veniamo a conoscere che tutto è pas- 
sato con buon ordine, sì nel passaggio del corteggio, 
che alla chiesa di Notre-Dame, e alle Tuilleries. 

Non abbiamo avuto alcun benchè minimo inciden- 
te a lamentare. (E E) 

ALTRA DEL 2 GENNAIO. 

Ieri sera quasi tutto Parigi era illuminato. 

— Il palazzo delle Tuilleries sarà d’ora in poi la 
residenza offigiale del Presidente della Repubblica. 

( Moniteur. ) 

— La proclamazione del Presidente della Repub- 
blica, che aveva avuto la sua gran cerimonia del giorno, 
ha avuto egualmente la sua festa notturna, e Parigi 
si è illuminata verso le cinque della sera, come ai 
bei giorni di Venezia bella. 3 

I dodici circondari avevano fatto gara di divise 
e di luminaria. Indipendentemente dagli edifizi, si ve- 
deva quasi ogni piano di casa ornato di lampioni a 
colori nazionali. 

Fasci di luce a gas brillavano a modo di divise 
in quasi tutti i teatri. Gli aditi dell’ Opera erano il- 
luminati a giorno e l’amministrazione aveva fatto pas- 
sare la notte a parecchi operai, per avere una illu- 
minazione degna di questa gran giornata. 

L’ esercito aveva illuminato tutti i suoi quartie- 
ri: alla caserma di Babylone, si nota n una fine 
stra del prino piano un quadro tr nte di una 
eleganza e d’ un lavoro ammirabile, rappresentante 
un arco di trionfo 


Presidente dell’ Assemblea legislativa, che vi assisteva 
come procurator generale presso la corte dflitassazione. 

— leri il pabblico applaudi moltissimo quando 
vide la carrozza del Presidente sotto l’arco trionfale 
del Carrousel arrivare alle Tuileries pet la porta del 
padiglione dell'Orologio. Fu a ire da quel mo- 
tento che la catastrofe di febbraio, come diceva il 


,,Sig.-Rouher, fa‘completamente cancellata. Il decreto 


che.è stamane nel Monitéur, con cui è detto che il 


ie delle Tuileries è Csa la residenza 
‘del Presidente, della Repubblica, è il complemento ne- 


cessario dell'atto del 1° gennaio. Quando si entra nel 
palazzo delle Tuileries, egli è per rimanervi. 

Ln Patrie di ieri l’ha ben compreso così quando 
dice: « Cesnre dorme agl' Invalidi, Augusto è entrato 
io Notre-Dame, 0 uelle Tuileries. » 

— Sabato prossimo avrà luogo il gran ballo del- 
V Hotel-de- Ville. WI Presidente l'onorerà di sua presenza. 

— Lettere di Alemagna anvunziano che il sig. 
de Persigoy è atteso a Berlino, e che deve recarsi di- 
poi a Vienna e a Pietroburgo incaricato d’una mis. | 
sione del governo francese. I signori de Croy e Mi- 
chaud agenti diplomatici erano parimente ‘attesi a 
Vienna cov una missione particolare del Principe L. 
Napoleone. (Pat 

ALTRA DEL 3. 

Ecco secondo autentiche informazioni come era 
composto il corteggi» del Presidente della Repubblica 
quando ieri si recò a Nostra Donna. 

Procedevano innanzi le carrozzo della casa del 
Priocipe in cui erano gli ufficiali d’ ordinanza, Veni- 
vano poi uno squadrone delle guide ; il primo reggi- 
meoto dei lancieri intero; uno squadrone della guar- ) 
dia repubblicana a cavallo; la carrozza del Presidenta, 
ia cuì egli era solo col ministro della guerra. fAlla | 
portiera a destra il colonnello Ney, alla portiera si- 
nistra il colonnello Fleury; uno squadrone di coraz 
zieri circondava la carrozza del Presidente; uva car- 
rozza della casa del Principe dove erano gli aiutanti 
di campo: generale Roguet e colonnello Vaudrey, il 
colonnello Beville ufficiale di ordinanza e il Dott. Con- 
neau. Uno squadrone di gendarmeria della Senna e i 
quattro squadroni del settimo lancieri chiudevano il 
corteggio ; il generale di divisioae Reibell comandava 
la scorta di Luigi Napoleone : una doppia fila d’ in. 
faoteria stava disposta lungo il cammino del corteg- 
gio, dall’ Eliseo fino a Nostra Donna. ( Patrie.) | 


FIRENZE 6 Gennaio. 
Abbiamo stamane da Livorno il seguente dispac- 
cio telegrafico: 
» Ecco le notizie di Francia. 
Parigi 2 Gennaio. 
Il 5 per cento aperto il 2 a 102, 50 fu ch 
a 103, 10. — Si afferma probabilmente il 10 coi 
rente, giorno in cui avrà luogo la rivista dell’ eser- 
cito sul Campo di Marte, l'armata non potrà frenarsi 
dall’ acclamare Imperatore l'attuale Presidente Luigi 
Napoleone. — I Parigini sono contenti. — Sabato e 
domenica scorsi gran festa all’ Hotel de Ville. — Ieri 
ballo presso il Ministro degli affari esteri. » 
(Monit. Tosc.) 


BORSE 
Parigi 2 gennaio. 
Cioque per cento 403 10. 
Tre per cento 70 30. 
Vienna 3 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cenlo CORE: 
dette 
cento. 


"al 4 1]2 per 


ARRIVI 

DAL giogo 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
Desichnz Francesco, di Svizzera, da Bologna. 
Guerino Giacomo, d'Inghilterra, Sacerdote, da Napoli. 
Jaricot Antonio, di Francia, da Civitavecchia. 
Johnstone C., d'Inghilterra, Capitano, da Nap 
Sterio Giacomo, di Messina, Religioso, da Messina. 
Stourton A., Tioghicerra, Gentiluomo. da Firenze. 
Tibbito Giorgio, di America, da Fi 
Visani Scozzi Domenico, di 
Warrew Gio., di America, da 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 GENNAIO. 


Ballarini Luigi, di Modena, da Ancona 
Benericetti Celeste, di Brisighella, Cameri 

Boulet Gio., di Francia, da Civitavecchi; 

Brivio Francesco, di Milano, Pittore, da 
Broadwood Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 
Costantini M., di Regno, Negoziante, da Regno. 
Croom 8. M., d’Inghilterra, da Napoli 
Dibmann Federico, di Annover, da Ceprano. 


AVVISI 


NUOVO AVVISO DI AFFITTO DI TENUTA 
In seguito di alcune irregolarità incorso nella 
pubblicazione delle prime Notificazioni in data dei 


ro, di proprietà del 

Rîo Capitolo di 8. Lorenzo in Damaso, si è ere- 
duto espediente, forme restando le primo offerte, 
di accorliare tina nuova proroga di giorni dieof a 
le giorno all’ effettò che pos- 

sano gli oblatori dare del offerte, 0 va- 
riare le già :dato per il soddetto affito ‘fn tatto ‘6 
per lulio;a norma del.priniò avviso e relativo ca. 
Pitolato, esistente presso. l'Officio del Notaro: Pom: 
poni Piazza, di, Tor, Ssaguigna n.40, ncorso il 
qual termiod si ‘apriranno le nuove offerte unitamentò: 
‘alle altre già ricevute, esisiepti, tottpra chiuse e,si- 
giliate presso, fl detto Ofcio. per averlo in, consi- 
derazione. Roma li 8' Gennaio 1888, , "" 


morto intestato {i 


figlio 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell Ilio sig. Gioacchi "i 
taxzi di deduco a notizie’ che nel ‘porno 4 st eo 
paio corrente alle ore fi antimoridiane, col mini- 
stero del sottoscritto Notaro nella casa posta fa 
Roma Via Condotti n. 7 terzo piano, svrà lnogo 
la compilazione dell’Inventario dei beal Vasciatj dal 
Conte Domenico Albertazzi) fratello dell’ 


Bi deduce a notizia di chiunque. posò pets 


fateresso nella eredità intentata. di, Giacomo 
mora figg 13 Didero ec 
Gioteoino Terri eon atto ito 


Franc Gioacchino, di Francia, da Firenze. 
Giampietro F., di Regnoy-Negoziante, da Regno. 
Gigliani Diego, di Regno, Artista, da Regno. 

Jager G. A., di Svizzera, Artista, da Firenze. 

Tisi Raffaele, di Napoli, Architetto, da Napoli. 
Ulivelly Felice, di Svizzera, Artista, da Firenze. 
Wingfield Carlo e H. D., d'Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


par GInRNO G aL GIORNO 7 GENNAIO 


Bienaimò Angiolo, di Modena, Scnltore, per Livorno. 
Do Post Maldron, di Austria, per Napoli. 
Ermarora Giacomo, di Austria, per Napoli. 
Lasochi Ladislao, di Russia, per Firenze. 
Latham Enrico, diloghilterma; per Londra. 
Parry Maria, di Francia, per Napoli. 
Vale Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 
vat Giorno 7 aL sionno 8 GENNAIO. 
Frangini Giuseppe, di Svizzera, per Napoli. 
Stardor Luigi, di Svizzera, por Napoli. 


DAMMINMINNNNMNNMMNNNINNNNINNAMNNNINNAN 


APPENDICE 
NECROLOGIA ITALIANA DELL'ANNO 1851. 


CarpimaLi peLa S. R, C. - Emi o Rmi Giacomo 
Monico, patriarca di Venezia; Antonio Maria Cadolini, 
vescovo di Ancona; Carlo Vizzardelli, prefetto della sa- 
cra congregazione degli ii 

PrinciPI DI cASE RECNANTI, - Le LL. AA. RR. Leo- 
poldo di Borbone principe di Siracusa, e Giuseppe Ma- 
ria di Borbone conte di Lucera. 

ParrarcÒi, Arcivescovi e Vescovr. - Monsigg. Gio- 
vanni Giuseppe Canali, patriarca di Costantinopoli e vi- 
cegerente di Roma; Giambattista Parretti , arcivescovo 
di Pisa; Zaccaria Bricito , arci ovo di Udine; Luigi 
Ferrari, vescovo di Modena; Giuseppe Borghi, vescovo 
di Cortona; Pietro Lepore, vescovo di Castellaneta; To- 
rello Pierazzi, vescovo di Samminiato'; Francesco Save- 
rio Farace, vescovo di Bovino; Matteo Franco, Vescovo 
di Catanzaro; Francesco Saverio Giannuzzi Savelli, ve- 

Gravina; Bernardo Antonino Squarci vescovo 
d’ Adria; Domenico Angelini, vescovo di Lenca; Miche- 
le Todde , vescovo di Ogliastra. 

Paetati peLLA Santa Sepe. - Monsignori Antonio 
Cicia , commendatore emerito di S. Spirito , reggente 
della cancelleria apostolica; Giuseppe Gaspare Fatati, 
segretario della sacra congregazione de’ riti; Francesco 


‘Boni Bussi, prelato domestico. 


Dienira Civiti. - Principe D. Urbano Del Drago 
Biscia Gentili, senatore di Roma; Marchese Niccola San- 
tangelo, consigliere di stato e già ministro dell’ interno 
di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie. 
Dicmra’ Minitani. - Stato Pontifici 
menico Bentivoglio, generale di brigata in 
stria. Barone Antonio Bonfa! tenente maresciallo. - 
Francia. Conte Orazio Seb: ni, maresciallo. - Regno 
delle Due Sicilie. Commendatore Florestano Pepe, te- 
nente foneralei Commendatore Giuseppe Garzia, tenente 
gouoralo e già ministro della guerra o ma Gennaro 
pinelli Barile di Fuscaldc, principe di Cariati, mare- 
sciallo di campo, già ministro delle relazioni estero e 
identg del consiglio d 


in ritiro; 

leria. - Stati 

ndro Saluzzo di Monesiglio, maggior 

generale, presidente della R. Accademia dello scienze 

di Torino, già ministro della guerra; Guglielmo Ansaldi, 
generale. 

Scienze Sacre. 


Monsignor Andrea de’ marchesi 
Molza, 


imo custode della vaticana, prof. di lingua 
laica nell’ università di Roma ; Proposto France- 
sco Dei, professore d’istituzioni canoniche nell’ univer- 
sità di Siena; Abate Cavaliere Ignazio Donaudi, censore 
e informatore dell’ università di Torino; P. M. Agostino 
Maria Ferrara, ex-priore generale de’ carmelitani cal- 
zati, esaminatore de’ vescovi, professore di teologia mo- 
rale nell’ università di Rom omo Mazio gesuita. 
GiunispauDENza. - Cavaliere illo Santorelli, pre- 
sidente graduato della gran corte de’conti di Napoli; 
cola de Luoa, vice-presidente della corte suprema di 
tizia di Na Cavaliere Lorenzo Lattanzi, luogo- 
tenente criminale del vicariato di Roma; Raffaele Gia- 
cell, professore nell’ università di Bologna; Giuseppe 
ari. 


Mepiomma x Canvnora. - Cavaliere Giambattista 


tto dal 


st, ole dii 
Doha 


Avviso di vendita giudiziale. 

Con Setiténza del primo Turno Civ. di Roma 
rog. èc: veone ordinata la vendita giudiziale del: 
l'infrasoritto immobile esecutato con atto del Car- 
sore sottoscritto Il 27 Settembre 1850 ad istanza 
del sig. Alessandro Paur Maestro di musica dom. 
Piazza del Monte di Pietà n. 30, ed in sequela 


uadri, prima professore di Anatomia nell’ università di 

Bolegna Poi alrettoro della regia clinica oftalmica e 

nell'università di Napoli; Cavaliere Antonio 

dico chirurgo prim. dello spedale maggiore 

Cavaliere Francesco Bucci, chirurgo prima- 

dale di S. Spirito di Roma; Professore 

Luigi Calamai; Gio. Francesco Villalta, medico prima- 

rio dello spedale di Belluno; Amadeo Conegliano, uno 

de’ fondatori dell’ istituto medico-chirurgico-farmaceu- 

; Nunzianta Ippolito, direttore della cli- 

versità di Napoli; Onofrio Concioli, mem- 

filosofico dell’ università di Roma; Ca- 

valiere Bartolomeo Cuniberti; Gaetano Cappuoci les 

sandro Vandoni, medico in capo della delegazione pro- 
vinciale di Milano; Pietro Bruni. 

Astnomomia x Matematica. - P. Giovanni Inghira- 
mi, ex-generale delle scnole pio; Paolo Brambilla, pro- 
fessore emerito di geometria ed algebra nel liceo di 
S. Alessandro in Milano; Francesco De-Filippi profes- 
tore di Matematica nell’ università di Gonov 
Adriani , segretario e consnitore della commi: 
nuovo 0 censuario dallo Stato Pontificio. 

Boranica, zooLociA £ storia NATURALE. - Carlo Do- 
narelli, professore di fitosofia e botanica pratica nel- 
l'università di Roma; Giuseppe Giuli, professore di bo- 
tanica e storia naturale nell’università di Siena; Tele- 
maco Metaxà, professore di zoologia nell’ università di 
Roma. 

Scienze EcomomicÒe. - Marchese Giovanni Mazza. 
curati, presidente della camera di com o e mani 
fatture in Bologna; Cavaliere Cosimo Vanni, già presi- 
dente del consiglio generale della Toscana. 

Verenimania. - Girolamo Molin, professore emerito 
nell’ università di Padova. 

LuireratvRA. - Cavaliere D. Gaetano de’ conti Mel. 
zi, Cavalier Filippo Lavy, Cavaliere Luigi Cardinali, 
Professore Pietro Pellegrini, Giovanni Berchet, Gaetano 
Cioni, Cavaliere Francesco Buffa, Francesco Valia, Abate 
Domenico Santucci rettore del collegio capranicense in 
Roma, Francesco Cherubini direttore dell’ I. e R. scuola 
normale in Milano, Abate Paolo Mistorigo professore di 
filologia e storia nel liceo di Vicenza, Conte 
cesco Leopardi, Can. Camillo de' conti Pe 
nelli, Avvocato Stefano Camilli, Abate Giam 
zolanti, Abate Lorenzo Coco-Grasso, Conte Ferdinando 
Mozzi de Capitani, Avvocato Luigi Caroli. 

BetLe ARTI DEL DisecnO. - Pittura. Cavaliere Giam- 

sta Biscarra, primo pittore di S. M. Sarda, diret- 

della R. demia albertina di Torino; Niccola 
Benvenuti. - Scultura. ri, scultore e ce- 
sellatore. - Architetturi i ti, consigliere e 
rofessore nell’I. e R. accademia di Milano ; Cavaliere 
iugenio de-Capitani, professore nell’accademia di Ber- 
amo; Alessandro ini, ispettore de’ monumenti 
lici in Roma; Giovanni Bartolomucci e Lorenza» Not- 
tolini. - Prospettiva. Francesco Durelli, consigliere e pro» 
fessore nell’Ì e R. accademia di Milano; Francesco 
Migliari. - Incisione in gemme ed acciaio. Cavaliere Gin- 
seppe Girometti, professore della pontificia accademia 
romana di S. Luca. - Incisione in rame. Pietro Marchetti 
e Giusoppe Cozzi. 


BELLE ARTI DELL’ ARMONIA. - Maestri. Conte com- 
mendatore Gaspare Spontini, soprintendente eralo 
della musica di S. M. Prussiana, membro dell’ istituto 
di Francia; Domenico Colombo e Francesco Antonio Bla- 
sis. - Cantanti. Secondo Torre. - Mimi e coreografi. Nio» 
cola Libonati. 

Drammatica. - Scrittori. Barone Gian-Carlo Cosen- 
za. - Attori. Pietro Monti. 

PensomAccI Diversi. - Conte Daniele Renier, mago 
iordomo maggiore del regno Lombardo-Veneto ; Conte 
ilippo Bentivoglio, già senatore di Bologna; D. Costanza 

Boncompagni Ottoboni, duchessa di Fiano; D. Lucrezia 
Santacroce, duchessa di Corchiano; Cavaliere Pietro 
Avvocato Tinelli, assessore e facente le veci di Sosti- 
tuto del urinistero dell’ interno dello Stato Pontifi- 
cio; Abate Cavaliere Gaetano Giudici, I. e R. com 
sigliore di governo, già segretario generale del mi» 
dei culti nel regno italico; Marchese Alessan- 
chi, benefattore de’ luoghi pii di Ferrara; Abate 
Pietro Tambosi, direttore del pio istituto de’ sordo-muti 
da lui fonda ia Serafina Rossi, fon- 
datrice dell’istituto di educazione in Padova; Contessa 
Vincenza Melzi d’ Eril, vedova del celebre economista 
Pietro Verri; Conte Alessandro Trissino, ultimo della 
dna CRIaFINina casa in Yiosna Conte Carlo Ferri; Mar 
chese Clemente Laval de la ‘na, più volte conse; 
tore di Roma; Tardini, aereonauta. © ni 


maio corrente alle ore 11 antimeridiano nella Piaz- 
xa grande di questa città, e precisamente presso il 
220 Comunale si procederà alla vendita ‘dei qui 


$. 1308 del Regol. 
Dicembre al fuse. 925 
Geanaio 
toria: Urbai 


1852 alle 


Li 


«bro 4851, che regisitata il 4” Dicembre 
10 sono venne notificata 
saddelto. 


dei 
TE 


Li 


Î 


siti! 
trai 
Big 


asa Ze 


Nom. 7, — 1852. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


* N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 


eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . ._.- 2 50 
alle Province (franco) . . #4 . 3 80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le righieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Wfficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


-—e- 


hO 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GI0! 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


ALL* ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Igrometro 
a capello 


Osservazioni fatta ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,6 
9 Gennaio. $ » 3 pomer. » 28» 12 
» 9pomer.! » 8» 0,9 


Nuvoloso. 
Coperto. 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom® degli 8 Gennaio fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass. + 5,9 Temperat. mio. — 1,7 


ROMA 10 Gennaio. 


— ee_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi Nostro SiGnone PAPA PIO IX, 
preso in considerazione l'atto con cui il Consiglio 
Municipale di Velletri sceglieva alla collazione della 
Prelatura Toruzzi Monsig. Luigi Macioti Suo Came» 
riere Soprannumerario , volendo usare allo stesso 
Monsignor Macioti anche un tratto di Sua Sovrana 
benignità, con biglietto di Segreteria di Stato, si è 
degnata annoverarlo fra i Suoi Prelati Domestici. 


Presentate alla SAnTITA' pi Nostro SicnorE da 
S.E.Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di S.R.C., 
Ministro dell’ interno, gli atti relativi alle terne for- 
mate dai Municipi compresi nelle Delegazioni di Fer- 


, mo, Macerata, e Urbino e Pesaro per la nomina dei 


nuovi Consiglieri provinciali, SuA BEATITUDINE degnò 
prescegliere ‘ 

PER LA PROVINCIA DI FERMO. 

1 signori 

Lodovico Conte Morrone-Mozzo, pel distretto di Fermo; 
Carlo Fenili, pel distretto di Grottammare; 
Girolamo Cav. Cordella, pi distretto di Monte Giorgio; 
Vito Conte Paradisi, pel distretto di Monte Rubbiano; 
Giovanni Santucci, pel distretto di Ripatransone; 
Costantino Cav. Sinibaldi, pel distretto + Elpidio; 
Raffaele Conte Vinci, pel distretto di S. Vittoria. 


PER LA PROVINCIA DI MACERATA 
M signori 

Francesco Prosperi, pel distretto di Macerata; 
Stefano Conte Castiglioni, pel distretto di Cingoli; 
Giacomo Marchese Ricci, pel distretto di Civitanova; 
Andrea Marchese Costa, pel distretto di Pausula, già 

Terra di Montolmo; 
Telesforo Conte Caradori, pel distretto di Filottrano; 
Pier Luigi Bezzi, pel distretto di Tolentino; 
Benedetto Conte Broglio-Massucci, pel distretto di Treja; 
Andrea Cav. Podalirj, pel distretto di Recanati; 
Camillo Conte Marefoschi, pel distretto di Monte Santo; 
Gio. Battista Conte Pettorini Possenti, pel distretto 

di Fabriano; 
Niccolò March. Serafini, pel distretto di Sassoferrato; 
Marino Conte Marinelli, pel distretto di S. Severino; 
Luigi Conte Onofrj, pel distretto di S. Ginnesio; 
Lorenzo Conte Lazzarini-Compagnoni, pel distretto di 

Sarnano ; Ù 
Filippo Marchese Solari, pel distretto di Loreto. 

PER LA PROVINCIA DI URBINO E PESARO 

PER LA PARTE MARITTIMA 
I signori 

Gordiano Conte Perticari 
Franc. March. Baldassini 
Filippo ‘Conte Bracci 
Gio. Battista Fabbri + 
Filippo Cav. Giraldi 
Francesco Conie Vattielli 
Gabriele Conte. Mastai 
Pietro Conte Benedetti 
Aldebrando Toni 
Mario Giorgi 


} pel distretto di Pesaro; 

| pel distretto di Fano; 

| pel distretto di Mondolio; 

| pet distro di Senigallia; 
| pel distretto di. Mondavio; 


È nigieoti #! 


1a # ; 
Rei, 
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Luigi Conte di Carpegna, pel distretto di Macerata 
Feltria; 

Paolo Dott. Mattei Gentili, pel distretto di Pennabilli; 

Francesco Avv. Baffoni, pel distretto di S. Agata 
Feltria; 

Francesco Conte Nardini, pel distretto di S. Leo; 

Filippo Gauganelli Rufini, pel distretto di Urbania; 

Girolamo Conte Beni, pel distretto di Gubbio; 

Sante Cav. Mochi, pel distretto di Cagli; 

Luigi Conte Ancajani, pel distretto di Pergola. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 5 Gennaio. 


S. A. I. e R. il Granduca con veneratissimo di- 

accio del 4 geonaio corrente si è degnata approvare, 

che attesa la cessazione del Cholera-Morbus in Algeria, 

quelle deriva vengano riammesse a pratica, e solo 

nel caso che abbiano stracci siano assoggettato al trat- 

tamento ordinario prescritto dal Begolamento del 1845. 
( Manif. Giorn. del Porto-franco di Livorno. ) 


SÈ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 1 Gennaio. 

Oggi il sig. Presidente della Repubblica è uscito 
dal palazzo dell’ Eliseo alle ore 11 e mezza per as- 
sistere ad un Te Deum solenne in rendimento di gi 
zie del voto che ha ratificato con 7,500,000 suffragi 
l’ atto del 2 dicembre. 

Il corteggio del Presidente della Repubblica era 
composto come segue. 

Alla testa del corteggio eranvi le carrozze della 
casa del Priacipe nelle quali vi erano gli ufficiali di 
ordinanza. 

Poscia venivano uno squadrone di guide. Il primo 
reggimento dei Lancieri tutto intero. 

Uno squadrone della guardia repubblicana a cavallo. 

L rrozza del Preside era solo 

ra il sig, co- 
sig. colonnello 
Fleury. è 
‘no squadrone di Corazzieri scortava la carrozza 
del Presidente. 

Una carrozza della casa del Presidente, nella quale 
erano i signori aiutanti di campo generale Roguet e 
colonnello Vaudrey, il colonnello De Beville, 

di ordinanza ed il dottor Con 

Uno squadrone di gendarméria della Senna, 
squadroni del 7° dei Lancieri chiudevano la m Lo 

Il generale di Divisione Reibell comandava la scor- 
fa di Luigi Napoleone. 

« Duo ale di fanteria erano collocate su tutta la 
strada “pero dal palazzo dall’ Eliseo sino alla sca- 
linata. di Nostra Donts. i 


Malgrado il tempo freddo @ nebbioso la folla in- 
gombrava le strade per le.quali il Principe doveva 
andare è Nostra Signora: ovunque era Sana con 
sîthpafiche, e ‘rispettose atclamazioni. |. 

Sul Pazzini di Parvio erano stato ‘disposte alle 
due ‘ali della porta. ore diéci bandiere tricolori 
pmi oo mazze, ogouna delle ARPATTÀ "o.tro- 
e uno acudp decor va > lettore L. N. 


drappi, bandiere, e orifiamme di vari colori : l’ef- 
fetto n° era magico. 

Nella grande Rosa della porta eravi un grande 
orifiamma ,, su cui era scritio a grandissimi caratteri 
il numero 7,500,000. * 


Alle ore 11 le porte di Nostra Signora erano , 


aperte per 6 mila invitati, i quali subito riempivano 
la chiesa. Erasi formato un semicircolo vagamente 
adorno, in cui sedevano i delegati de’ dipartimeoti. IL 
mezzo della nave, che venne occupato più tardi, era 
riservato alle autorità militari. 

Nel mezzo s’inalzava un ricco baldacchino di 
velluto cremisi con cielo d’oro, i cui quattro rami 
corrispondevano ai priocipali pilastri. Un inginocch - 
toio e una sedia d’onore destinati pel capo dello stato 

no d'inna id uo altare decorato di forma go- 

davaoti al coro, nella parte centrale ove 
s’incrociano la nave grande con la nave trasversale. 

Molte panche stavano nelle braccia della croce 
latina. Quelle a diritta erano occupate dal corpo di- 
plomatico , dalla corte di Cassazione, e di appello, 
dal tribunale di prima istanza co’loro presidenti: quel- 
le della sinistra dalla Commissione consultiva condotta 
dal sig. Baroche, la Commissione municipale e dipar- 
timentale, il Consiglio di prefettura, i Maires di Pa- 

igi, e de’ principali comuni del dipartimento della 

appresso i signori Prefetti della Senna e di po- 
lizia, l'Istitato, il Consiglio superiore di pubblica 
istrazione, e le quattro facoltà preceduti dai loro 
mazzieri. 

I primi posti di sedili della nave erano riservati 
alle grandi croci. bi 
Reille, Exelmaon, Lev: 
di Mackau, i generali Hautpoul, Petit e d’ Argout. 
Il priacipe Murat, coll’ uniforme di colonnello della 
guardia nazionale, aveva uno de’ posti più vicini alla 
sedia del Presidente. 

Quello che dava grande risalto a questa bella ed 
imponente ceremonia era la varietà e la ricchezza delle 
uniformi, di cui tutti gli offiziali erano adorni. 

Nelle tribune innalzate intorno si vedevano le 
mogli de’ grandi dignitari dello stato e de’ ministri 
esteri. In una di esse la più gaia di tutte stavano la 
principessa Matilde, la priocipessa Maria di Baden, 
marchesa di Douglass ed altre dame parenti o alleato 
della famiglia del principe. 

Il più grand’ordine si è tenuto nella disposizione 
di tutti i posti, ove sono andate le sole persone 
destina! 

Poco prima del mezzogiorno Monsignor Arcives- 
covo, assistito dai snoi vicari generali i signori Bu- 
quet, Surat, Bautaio, Eglée e dai Canonici della me- 
troplitana ha seduto sotto di un baldacchino a diritta 
dell’ altare. I Canonici stavano alla diritta del coro, 
e i parrochi di Parigi alla sinistra. Gli altri membri 
del clero stavano assisi negli stalli del coro dietro 
l° altare. 

Poco dopo, l’arrivo del Principe è stato annun- 
ziato dallo strepito de’ tambarri, cui si è unito il 
grave e maestoso suono delle campane. 

Monsig. Arcivescovo circondato dal clero si è pro- 
cessionalmente diretto, colla croce avanti, verso la 

il ni ’ Imperatore. 


delle troppo 


nazionale gli 
ministri si appros- 


» Harispe, l’ Ammiraglio * 


Pa 


I ministri han preso posto alla destra del Presi- 
dente al disopra della Commissione consultiva. 

Monsig. Arcivescovo ba intuonato il Te Deum. 
L'orchestra e i cantori situati dietro |’ altare , sotto 
la direzione del sig. Girard, han continuato l’inno colle 

oniose melodie. e 
i pezzi eseguiti durante la solennità sono 
dal Te Deum composto da Leseur per la 
zione dell’ Imperatore. Il mottetto Urds beata 
dello o compositore, ed il Sanctus della ultima 
messa di Santa Cecilia del sig. Ad. Adam hanno com- 
piuta la parte musicale della cerimonia. Gli 
così ispirati dalla circostanza, hanno mostri 
precisione ammirabils congiunta alla grazia e al 
monia, Il sentimento religioso non é mai mancato alla 
musica sì vocale, sì istromentale. 

Il principe Napoleone ba dato in tutta la_ cere- 
monia i contrassegni di una pietà sincera, il cui 
esempio non si vide mai più necessario. 

Da un mezzo secolo, 18 ai 1802, al 2 gen- 
naio 41852, due Napoleoni fedeli antica di lella 
nostra patria Gesta Dei per Francos haon 
l’ avvenimento di un èra novella e di 
ad inginocchiarsi nel Tempio di Nostra Signora d’ in- 
nanzi al Dio di Clotilde. Nel 1802 un 7e Deum era 
cantato per festeggiare il risorgimento del culto cat- 
tolico, nel 1852 sì canta per riferire grazie a Dio per 
avere ispirato alla Francia quello spirito di Sapienza, 
che salva le Nazioni. Questo esempio di rispetto del 
Capo dello Stato per le ceremonie di religione, che 
Napoleone, primo di suite nome, non aveva potuto 

ifficoltà, ad alcuni de’ suoi più 


Immense acclamazioni, 
banno dato i primi segi 
sidente fintanto che è uscito dalla chi 
Cosi una splendida solennità reli; 
consecrò di nuovo il Tempio di Nostra Signor: 
rigi, monumento cui si rannodano di già le più glo- 
fiose, le più toccanti memorie della nostra istoria. 
Il Presidente seguito dalla sua scorta è andato 
alle Tuileries per farvi i ricevimenti ufficiali. 


Dopo il Te Deum di Nostra Signora il Presidente 
della Repubblica ha ricevuto nel palazzo delle Tuil- 
leries le deputazioni, delle quali il Monitore di ieri 
dava il nome di ufficiale. Il ricevimento si è fatto 


circondato dai 
ì Reille, Exel 

raglio Mackau , dal generale Hautpoul, dai suoi 
tanti di campo il generale Roguet, e Colonnello 
drey, dai signori Colonnelli Baciocchi, de Beville, 
Edgardo Ney , Fleury , dai comandanti Lepic , 
Toulongeon , Menneval, dal capitano di fregata Maa- 
rizio Exelmans, officiali di ordinanza del Principe, e 
dai capitani di stato maggiore Carlo Reille, e de Cham: 
bray aiuta di campo de’ Marescialli Reille ed 
Exelmaos. 

Durante il ricevimento sono state fatte vive e 
ioni de’ sentimenti i più affezio- 
nati e rispettosi pel Capo dello stato, e numerose 
petizioni furono fatte al Principe. Le accogli 

uella benevola ed affettuosa grazia, che malgrado le 
fatiche della giornata, non gli mancò per on istante. 
( Honiteur. ) 
ALTRA DEL 2, 

Inoltre il Moniteur pubblica questo decreto: 

Il Presidente della Repubblica , sul rapporto del 
Guarda Sigilli ministro della Giustizia, 

Considerando che fra i reati previsti dalle leggi 
vigenti sulla stampa, quelli commessi colla parola, co- 
me i rea offese verbali o grida sediziote, sobo 
tonsiderevolmente moltipli È 

Considerando che l'attribuzione alla Corte d’ As- 
pise della cognizione di questi i rende meno ra- 
pida e meno efficace la re 

Considerando essere di massima che le leggi di 
procedura e di competenza sono immediatamente ap- 
plicabili agli affari. non ancora gindicati; 

Decreta: 

Art. 1. La cognizione di tutti i reati previsti dal- 
de leggi sulla stampa e commessi colla parola, è at- 
tribuita ai tribunali di polizia correzionale. 

Art. 2: Questi tribunali conosceranno di quelli 
fra questi reati che sono stati commessi anteriormen» 
te al presente decreto, è non sono: ‘antora giudicati 


contradittoriamente. 
Art. 3, Le: procedare saranno dirette. secondo le 
i tte dal codice d'istruzione cri- 
correzionale. 


LIONE 2 Gennaio. 
Leggiamo nel Courrier de Lyon: 5 
IT) ae ndo. Consiglio di gaerra della Divisione , 
resieduto dal colonnello Ambert del 2,° de’ Dragoni, 
a, nella seduta del 30 dicembre, condannato alla pena 
di morte i nomina 
+ Garay, proprietario ed aggiunto al Maire, a Cliou- 
selat (Drome) ; 

Courty, coltivatore, a Cliouselat (Drome); 

Bomergon, propi io, a Cliouselat (Drome); 

Bressieux, gi t (Drome); 

Faurite, propi 

Julien, coltivatore, a Clio 

Roustaio, proprietario, a CI Drome); 
per ribellione verso la forza pubblica, cagionando ef 
fusione di sangue e ferite, e facendo fuoco sulla gen- 
darmeria, 

Nella stessa seduta, lo stesso Consiglio ha con- 
dannato il nominato Brun, proprietario a Gràne (Dro- 
me) a 40 anni di detenzione, per com licità onde aver 
dato asilo ad individui colpevoli di delitti di resistenza 
alla forza, e di aver fatto fuoco contro i gendarmi. 

Astier, guarda-campestre, a Lorial (Drom 
condannato come complice, d: 
anni di lavori forzati per 
avevano attaccato i gendarmi, conoscendone il delitto 
da loro commesso. 


SPAGNA 


MADRID 27 Dicembre. 

Ieri il generale Aupick amba di Francia die- 
de un gran banchetto cai furono invitate tutte le per- 
sone, che presero parte più o meno diretta al trat 
della proprietà letteraria tra la Francia e la Spagn 

Il sig. E. Baroche, figliuolo, uno dei commissari 
francesi incaricati di negoziare il trattato sulla pro- 
prietà letteraria, parte oggi per Parigi, dove sotto- 
porrà al suo Governo varie modificazioni fatte nella 
prima proposta , che sono di poca importanza. 

( Patrie. ) 
PAESI BASSI 


AIA 29 Dicembre. 
Il 18 dicembre ebbe luogo all’ Aia lo scambio 
delle ratifiche della convenzione postale conchiusa fra 
ia ed il granducato di Lussemburgo. 
to per |’ estradizione dei malfattori fu 
conchiuso il 28 novembre p. p. a Copenaghen fra il 
ministro residente ed il plenipotenziario danese. 


(LB) 
GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 28 Dicembre. 

Per ottenere la reciproca conseg malfattori 
da tutti gli Stati della Confederazione, l’ Austria e 
Prussia proposero alla dieta una convenzione univer- 
sale di tutti gli Stati. 

— La Gazzetta Prussiana fa le seguenti comuni 
cazioni sullo stato delle finanze federali. Dei versa- 
menti fatti nel 1850 esistono ancora 2 milioni di fio- 
rini e di quelli del 1851 circa 500,000 fiorini. Le 
spese per l’anno corrente sono calcolate a fior. 3550000. 

— Come ultimo termine per |’ apertura del con- 
gresso dello Zollverein è indicato il 27 gennaio. 


lo Zollverein 
e il Belgio può conside i già conchiuso. 
Il gabinetto belgico accetta le condizioni proposte 
dalla Prass il ministero prussiano nell’ ultima sua 
seduta si d rò contento dei patti convenati. Il trat- 
tato avrà vigore per 2 anni, cioè fino alla cessazione 
del trattato dello Zollverein. Secondo un articolo se- 
parato peo la Prussia avrebbe il diritto, come sen- 
tiamo, di darne la disdetta nel settembre 1852 pel 
primo gennaio 1853. Il più essenziale caagiamento ave 
venuto nel trattato che esisteva prima fra le parti 
contraenti, risguarda i dazi sul ferro. Mentre il ferro 
belgico pagava prima un dazio d'importazione di 5 
grossi d’arg. p. 0. igherà d’ ora innanzi entrando 
sul territorio dello Zollverein grossi 7 112. 

(F. T. e Mont. Tosc.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Dicembre. 


gi si è pubblicata una patente Sovrana, 
ul le altro cose si dis har x sun 

Nella patente 4 marzo 1849 furono pubblicati 
certi diritti politici i quali farono assoggettati contem- 


poraneamente all'atto costituzionale un maturo 


» per 
tento 
hei ducati di Cari per la Panta prio- 


nr il Margreviato 


l’accennata patente 4 marzo 1849 e i diritti fonda- 
mentali in essa promalgati per i detti paesi della Co- 
rona, fuori di vigore ed atti legale. In quanto so- 
pra siagoli punti di quei diritti fondamentali non sieno 
seguite particolari determinazioni, ci riserbiamo di re- 
golarli mediante leggi spe 
Sovrano rescritto di gabinetto al ministra pre- 
sidente. 
principe Schwarzenberg, 
Relativamente all’ odierna patente ricevere 
l’allegato le ffassime fon ntali di 
sentito ‘il mio consiglio di 


[II 
Vicona 31 dicembre 1851. 
FRANCESCO GIUSEPPE. m. p. 


ALLEGATO 
Massime fondamentali, per le istituzioni organiche 
nei paesi della corona dell'Impero Austriaco. 
uniti per titoli anticbi 
triaco forma: 
sibile della monarchia austriaca imperiali 
2. Il nome paese della corona verrà adoprato nella 
lingua ufficiale come denotazione generale, nella no- 
mina però speciale di un paese, si dovrà sempre espri- 
mere la denominazione che gli appartiene per qualche 
titolo proprio. 
3. Dovrà essere mantenuta |’ estensione dei paesi 
della corona salvi i cangiamenti fatti in riguardi am- 
mipistrativi. 


miti di attività. 
5. Sopra le autorità distrettuali verranno insti- 
tuite nel ramo amministrativo colle denominazioni 


tempi passati e ai bisogni d’adesso. 
jesi della corona, come generalmente 
tra il bisogno, autorità circolare non 
verranno istituite. 


izione e | au 
Fordinazione alle 
autorità superiori. 

7. Come comuni locali 
comuni che esistevano od e 
escludere la loro unione, ove 
desiderata con fondamento, indicando i bisogni e gli 
interessi. 

8. Nell’organamento dei comuni locali si dovrà 
distinguere fra comuni di campagna e comuni di città, 
in ispecialità poi rapporto a quest’ ultimi la loro sa- 
tica qualita © speciale posizione di città regie e prin- 

che. 

9. Nella definizione dei comuni di campagna, pos- 
sono separ. lo grandi possessioni siguorili di prima, 
verso condizioni determinate ed in ogni paese più pre- 


È a tal uopo parecc 
sigoorili che vi hanno interesse immediato. 

0. La conferma e secondo le circostanze 
la nomina dei capi dei comuni di campagna 0 
dovrà essere riserbata al Governo. I medesi 
no obbligati a prestare giuramento di fedeltà e F 
bidienza verso il Monarca, e sul coscienzioso adempi- 
mento deglì altri loro doveri. 

Dippiù, laddove i rapporti comunali lo rendessero 
opportuno, dovranno soggiacere alla conferma da parte 
del Governo le categorie superiori degli impiegati co- 
munali. 

11. L'elezione delle rappresentanze e comitati co- 
munali verrà accordata colla riserva legale ai comuni 
dietro i regolamenti nell’ elezione da determinar 

12. I nomi di titolo di ppresentanze e 
tati comunali verranno stabi ietro gli usi prima in 


ttività dei comuni sarà ia ge- 

agli affari comunali, coll’ obbligo per 

altro da parte dei medesimi e dei loro rappresentanti 

di prestar alle preposte autorità imperiali in tutti gli 

sfri. pebblisi | La Sooperazione loro imposta è deter- 
tninata con inanze rali è speciali. 
Inoltre saranno risorbati eg 


dovrà partire inoltre dal puoto 
di vista, che ad un interesse preponderante si deve 
prestare influenza preponderante e che tanto nelle ele- 
zioni attive e passive per l'istallazione delle rappre- 
sentanze e comitati comunali quanto negli affari del 
comune sia concessa la repondarenta assolata ai pos- 
sidenti dietro misura dello estensione dei beni posse- 
doti nel comune e relative imposte, agli industrianti 
proporzionatamente ai possidenti di fondi — nei co- 
muni della città in specialità ai possessori di ca 
ifine per quanto si renda possibile alle corporazioni 
per finì spirituali o materiali. 

Nel regno Lombardo-Veneto rimarrà il reg 
mento comunale attualmente in vigore, da alcuni mi- 
glioramenti iofuori che si rendessero necessi 

17. La giustizia verrà esercitata io tutta la _mo- 
narchia dalle relative autorità e giudizi dietro le 
genti leggi in nome di S. M. imperiale reale apostoli 

418. Gl’'impiegati della giusi e i giudici 
la loro indipendenza nell’ esecuzione legale del 
dicatura, riguardo al loro personale di servizio saran- 
no da trattarsi dietro le norme in vigore per gli im- 
piegati dello stato. 

19. La segregazione della giustizia dalle autorità 
amministrative avrà luogo nei giudizi collegiali, poi 
in generale in quei di seconda e terza istanza, nelle 
prime istanze nel regno Lombardo-Veneto e laddove 
ciò si renda indispensabile. 

Del resto è da considerarsi ne’singoli giudizi come 
uelli di prima istanza, la unione coll’ amministrazione 
lelle autorità distrettoali. 

Nell’ interno regolamento di questi impiegati di- 
strettuali (vedi art. 4) può essere aggiunto secondo 
le circostanze un impiegato giudiziale o politico. 

20. Si per le cause contenziose che non conten- 
ziose, come pure negli affari penali, devono esservi tre 
istanze. 

21. Le prime istanze puramente giuridiche come 
pure quelle fungenti coll’amministrazione politica quali 
uffici circolari, devono in affari civili entro limiti da 
determinarsi, per trasgressioni e particolari delitti da 
indicarsi, rilevare i fatti e prestare tutti gli aiuti ne- 
cessari al giudizio criminale. 

22. In convenienti distretti, per 
bile avuto riguardo alla divisione pol 
verranno istituiti dei tribunali collegi 


quali prime 
istanze per l’ ufficio dei giudici sopra crimi 


i e delitti 
li affari 


particolarmente indicati, e inoltre per tu 
di diritto che sorpassano i confini dell’ attività degli 
uffici distrettuali. 

23. Per trattare gli affari civili e criminali in se- 


conda istanza verranno dei tribunali provio- 
ciali superiori con riguardo e limitazione al più stretto 
bisogno. 

24. Il Tribunal supremo di giustizia fungerà come 
terza istanza. 


quest’ ultimo, 
28. L’ accusa dev” 
procura di Stato la di cui sfera 
tarsi al processo penale. 
29. I Giurì saranno aboliti. 
30. Le sentenze non devono essere emesse che 
da giudici provati. Le formule di senténza in cause 
penali sono colpevole, non colpevole, assolto dall'accusa. 
, 31. La procedura nei giadizi provinciali supe- 
riori e nella corte suprema di gi segae in iscritto. 
32. Le ulteriori norme sull' ità delle autorità 
giudiziarie saranno fissate da leggi da rilasciarsi su 
questo proposito, 


col mezzo della 
attività deve limi- 


AVVISI 


ANNUNZIO LETTERARIO 
Lunedì 42 Gennaio © giorni consecutivi alle 
ore 3 e mezza pomeridiane in puato, nella libre- 
ria di Giovanni Ferretti, Piazzetta della Miberra 
n. 60, si effettuerà la vendita per suzioné pubbli- 
ca di una scelta libreria ecclesiastica ‘ed erudita , 


scaduta il fine Giugno dello scorso anno 1851, di 
cui se. 100 furono pagati il 10 Luglio, e so. 60 


33. Anche io quei possi nei quali ancora non vi 
il codice civile universale dovrà esso come comune di- 
ritto per gli appartenenti all’ impero austriaco essere 
successivamente introdotto cogli opportuni preparativi 
e colla osservanza dei rapporti speciali degli ste: 

si, come pure sarà posto io, attività per Lutto l'impero 
il codice pena 


la nobiltà degli 
ditaria provveduta di possessioni da 
soe prerogative e doveri, in ispecie pi 
medesima ogni possibile agevolezza per l' isti 
maggiorati e fidecommessi. Presso la contadinanza, ver- 
ranno conservate, dove esistono , prescrizioni speciali 
per la conservazione dei loro complessi di beni. 

35. A lato delle autorità circolari e luogotenen- 
ziali verranno posti dei comitati consultativi dal seno 
della nobiltà ereditaria possidente, dei sori di 
piccoli o grandi fondi e dal mondo in iale col- 
’ esatta indicazione degli oggetti e doi limiti della loro 
sfera d’ azione. 

Secondo le circostanze sarà pure da prendersi in 
considerazione, in quantochè si facesse scorgere |’ op- 
portunità di chiamare a parte di questi comitati anco 
degli altri fattori. 

Le ulteriori determinazioni in proposito sono ri- 
serbate ad ordinanze spe 

36. Presso gl’ imper ircolari verranno 
convocati di quando in quando i capi dei comuni com. 
presi nel circolo e i proprietari delle grandi posses- 
sioni poste fuori del vincolo comunale o loro rappre- 
sentanti a fine di deliberare intorno ai loro interessi. 

(Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 3 
Quasi tutti i giornali di provincia che noi rice- 
viamo ci recano il testo di decreti dei prefetti o dei 
generali comandanti lo stato d'assedio in certi dipar- 
timenti, i quali prescrivono ai maires dei comuni di 
procedere immediatamente all’atterramento degli al- 
beri della libertà, come pure alla soppressione del mot- 
to: Libertà, Eguaglianza, Fratellanza, inscritto sui 
pubblici edifizi. (Journal des Faits.) 
— Il Presidente della Repubblica lunedì 5, ri- 
ceverà a pranzo i Delegati dei dipartimenti venuti a 
Parigi nella circostanza della proclamazione del risul- 
tamento dei voti. 


‘ennaio. 


ALTRA DEL 4. 

Tatte le notizie giunte dai dipartimenti annuo- 
ziano che il Te Deum celebrato nelle chiese di Fran- 
cia ad onore dell’ elezione de’ 21 dicembre ba avu- 
to loogo colla maggior solennità, in presenza di una 
gran moltitudine. In nessun luogo l'ordine è stato 
tarbato. 

— Il sig. ministro di Rus: 
de Turgot, ministro degli 
autografa dello Czar indiritta al priocipe 
poleone, che è stata inviata dal conte di Nesselrode 
e recata a Parigi dal sig. de Belabine, segretario 
d’ambasciata. 

In questa lettera, l’imperatore di Rossia si con- 
gratula col Presidente della Repubblica d’aver sal- 
vato la causa della civiltà tutta quanta, medianto il 
grande atto del 2 dicembre. 

— Una deputazione della 
avente alla sua testa il primo p 
il procurator ‘generale Dupio, si è recata stamane al- 
la cancelleria, per presentare, secondo l’uso, le suo 
congratulazioni al sig. guarda-sigilli. Il ministro ha 
ricevato dipoi le deputazioni della corte d’appello, 
dei corpi giadiziari del dipartimento della Senna e 
delle camere delle diverse compagoie dipendenti dal 
mioistero della gi 

— Il sig. Presidente della Repubblica ha riceva- 
to oggi alle 2, ia udienza particolare, il sig. Dupin, 
procurator generale alla corte di cassazione. 

— la seguito alle investigazioni della polizia fa 
scoperta ieri una società segreta nel comune di Cha- 
renton. Otto individui che ne facevano parte sono stati 
messi a disposizione della Sono state seque- 

rate al loro domicilio delle carte importanti , delle 


naizioni da quenra: A 
mo, ull’ Opera, una 
rappresentinza straordinaria alta quale, il sig. Presi- 


ha rimesso al signor 


dolla suddetta defanta avendo determinato di pro- 
cedere alle, vendite come sopra stabilite degli ef- | Economo di ui pat 
fetti tutti ereditari, consistenti in mobili , bisnche- 


dente della Repubblica invita i sigg. Delegati dei di- 
partimenti. (PF. F.) 
FIRENZE 8 Gennaio. 

Abbiamo stamane per Dispaccio Telegrafico da 
Livorno le seguenti notizie di Francia. 

Secondo l'/ndépendance, la Costituzione è finita , 
ma non si conoscono ancora i partico quest’ at- 
to che deve regolare i dest Si 
soltanto che il Corpo Legislativo sarebbe composto 
di 258 membri. La redazione della nuova Costituzio- 
ne è attribuita al sig. Troplong. (Monit. Tosc.) 


Errata — Corrige. 
Nel Giornale di ieri num. 6 alla pag. 4, col. 2, 
lin. 26, dove fu stampato Siracusa, si legga 


ARRIVI 

pat gionwo 8 aL Giorno 9 GENNAIO. 
Alberti Alberto, di Firenze, Cavaliere, da Firenze. 
Astier F., di Francia, Impiegato, da Tolone. 
Bloomfield, d'Inghilterra, Lord, da Firenze. 
Cabanis, di Prussia, da Firenze. 
Crissa Fulli, d'Inghilterra, da Livorno. 
De Potemkin, di Russia, da Livorno. 
De Esterff Carlo, di Annover, da Livorno. 
De Sonecher, di Napoli, Barone, da Firenze. 
Della Nave Enrico, di Firenze, Scultore, da \Firenze. 
Dutton Raffaele, d’Inghilterra, da Napoli. 
Haliday Hugh e Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Morando Gio. Battista, di Genova, Marchese, da Livorno. 
Morileggi Adelaide, di Roma, da Livorno. 
Navarro Raffaele, di Napoli, da Civitavecchia. 
Pegat Ferdinando, di Francia, Cavaliere, da Marsiglia. 
Smith Roberto, d'Inghilterra, da Livorno. 
Stanhope Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Strutt Teioardo, d’Inghilterra, Membro del Parlamento, 

da Livorno. 
Woodbury I. B., di America, da Napoli. 
Zimmermann Carlo, di Prussia, da Firenze. 
PARTENZE 

vaL giorno 8 AL GIORNO 9 GENNAIO. 
Audol Luigi, di Francia, per Firenze. 
Bertoni Paolo, di Parma, Bionatore, per Napoli. 
Beupeaux Elisa, di Francia, per Firenze. 
Bourreè de Carberon, di Francia, per Firenze. 
Daft Claudio, di Amsterdam, per Napoli. 
Dallier) Federico, di Francia, per i 
Deip) 
Geudara Carlo, di Svi: 
Gorettè Gio., di Napol 


li. 
Perosio Tommaso, di Genova, Costiare,: per Napoli. 
Teonemo Demetrio, di Turchia, per Napoli. 
AVVISO 
Il sottoscritto ba l'onore di prevenire il rispet- 
tabile Pubblico, che trovasi nella necessità di prolun- 
gare ancora per poco tempo la sua dimora in questa 
Dominante a cagione della sua sdaziata mercaozia ; 
chi vorrà pertanto favorirlo troverà un sommo, van- 
taggio non tanto nel ribasso dei prezzi, quanto nella 
buona qualità dei generi. 
Nota delle Telerie che si trovano ancora in vendita. 
Fazzoletti di filo la dozzina sc. 4 50. 
Idem più fini sc. 2 e sc. 3. 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 1 50. 
Tappeto di filo damascato, sc. 1. 
Salviette grandi da tavola la dozzina, sc. 2. 
Tovaglia senza cucitora con 6 salviette, sc. 2. 
Idem con 12 salviette, sc. 4 e sc. 5. 
Telerie damascate di Sassonia. 
Tovaglia con 12 salviette, sc. 5. 
Idem più fina, sc. 8. © 
Idem sopraffina, sc. 10 a sc. 15. 
Idem con 18 salviette, sc. 12. 
Idem con 24 salviette, sc. 16. 
Telerie d'Olanda filate a mano. 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 10. 
Idem sopraffina, sc. 12. 
Idem tela reale, sc. 15. 
Idem sopraffina, sc. 18, 20 e 22. 
Tela di Brabante canne 20, sc. 11. 
Fazzoletti filo di line, l'uno bai. 50. - : 
Tappeti in colori, |’ uno T. Lessenheim di Berlino. 


ja alcuna , ed è stato deputato in 
rimonio il sig. Canonico 
D. Girolamo Tabarrini di Viterbo. 

‘Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 1596 del Regol. leg. 

Roma 9 Geonsio 41852: 7 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Sì passa a pobblica notizia e di chienque pos- 

Siatorase il Trib. Civile © Crimi- 


contratti di 


Tutti quelli quindi che hanno 0 possono 
re interesse uella detta eredità, sono chismati a 
compar. personalmente, o per mezzo dî speci 
Procuratore, nel giorno e Iuogo suddetto per ei 
sero presenti all' Inventario, ed afline ec 
Benevento 2 Gennaio 1352 
Antonio Brunò Not. 


Li 9 Gennaio 1852. Ad istanza del sig. Ca- 
millo Pucitta Negozianto s'intima Pietro Baflo per 
allissione in Gazzetta, a compar. il giorno 45 cor. 
rente alle ore 11 ontimeridiane in pubto per ri 
spondere all' istanza , diretta ad ottenere il pa; 
mento di sc. 4 82 e spese, e sentir emanare l'op- 
portnno decreto. Il Cancelliere Viola. 


Ad Istanza del sig. M. Leonardo Matteucci 
Rot. si notifica al sig. Canonico D. Lodovico 
d' ignoto domicilio, qualmente in furz 
Seatenza resa dall'A. C fin dalli 10 
tro a Monsiz. Coi 
lo della RC. A., sd all Amministratore 
ale di Viterbo sotio il giorno 7 Gennaio cor- 
rente, per la somma di so. 56 $0, e per le spese 
ulteriori co. E ciò in ogni cc. salvo ve. 
Gio. Battista Roseo Proc. 


co di Roma, 
Sbarretti Giud. 
Ad istanza del sig. Domenico Svatoni dome- 
stico, domio. Via Papale n. 6S rappr. dal sig. Lu- 
ciano, Capocci Fgizzj Proc. di Collegio. — S'intima 
ig. Giovanoi Fontana per affissione , ed inser- 
forma del $. 483° qualmente 
solto il giorno 16 Dicembre p. p. è stato trasmesso 
sequestro al Rev. sig. D. Fortunato Fontana dom. 
Via de’ Cartari n. 45 per la somma di sc. 155 69 
© mezzo sorte e spese, risultante da due Sentenze 
emanate dal sig. Avv. Desanctis Asses Ho 
Settembre 1849. Si deduod ciò a notizia di esso 
iutimato per ogni effetto, salvo sempre ec. 
Li 8 del 4852 affissa a forma di legge. 
G. Carfagni Curs 
Luciano Capocci Egizzi Proc di Collegio 


Con Sentenza emanata dal Trib. Civ. di Ro- 
ma Turno delle Ferie li 31 Ottobre 1851 fu or- 
dioata la vendita degl'infrascritti fondi a petizione 
dei sigg. Celestina Villanova Castellacci, ed Anto- 
nio Stefaoucci anche come di lei marito, e legit- 
timo Amministratore possidenti domio. in’ Roma in 
Via di S. Venanzio n. 3, rapp. dal sottoscr. Proc. 

Nel giorno 21 Gennaio corrente alle ore due 
avanti il meztogiorao nella Depositeria Urbana in 
Via dell'Impresa n.21 si procederà per mezzo del 
pubblico incanto al maggiore e migliore offerente 
alla vendita degl’ infrascritti fondi con tutti i loro 
annessi, e connessi, e diritti qualsivogliano cioè: 
Palazzo , ossia casemento, con giardino, ed acqua 
vergine di Trevi posto quì in Roma in via di Ri- 
petta num. 243 al 246 unitamente ad altre case 
anoesse situate per la via delle Scalette detta an- 
che delle 


il primo turno del tribu 
vile di Roma per detti coniugi Stefanacci di 
le risolta, che vennero redenti cinque Canoni in 
onui se. 36 33 , che prima gravavano 
detti fondi. Nella Cancelleria del suddetto Trib. ci- 
vile di Roma avanti al primo turno al suddetto fi 
scicolo n. 27 del 1850 sotto fl giorno 27 novem- 
bre corrente anno trovasi prodotto il capito! lato, 
l'estratto autentico delle iscrizioni ipotecarie , noo- 
chè il giorno 29 ottobre prossimo passato, venne 
prodotto l' altro estratto egusimente autentico ri- 
lasciato dalla Cancelleria del Censo di Roma. Il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto sarà 
di scadi ottomila quattrocento diecisette, e bai. cin- 
quanta , valore risultante dai registri censuari a for- 
ma del sud. certificato salvi gli forma di 
leggo. Salvatore Rebecchini Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza del sig. Francesco Cremonesi pos- 
sidente domio. Via della Catena della Consolazione 
n. 74 rappr. dal sottoscritto Proo. In virtù di Sen- 


ripetizione della perizia re- 
. Dionisio Lepri Perito emessa in atti. 
Nel giorno 24 Gennaio corrente alle ore 10 
antimeridiane nellà Depositeria Urbana in Via del- 
l'Impresa n. 24 si procederà per i pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi, con tatti i loro annessi, connessi eo. 
orzione del fabbricato posto in Roma al Vi 
colo del Merangolo in Trastevere o. 29 e 30 con- 
sisteote in ug vano terreno ad uso di botti 
per metà con gli eredi di Giovanni Trani, e 
que vani ‘al sécondo piano, confinante cogli eredi 
Ruggiani, Glo.-Ciconetti, 6 l'altra porzione spet- 
tante agli eredj del fu Giovanni Trani , salvi ec. 
di un estimo censuale di so. 202 50. }— Quarta 
parte del tuata fuo- 


di sopra descritta , gravata. dell' annuo Canone di 
tc. 32 85 a favore della suddetta cata Teodoli, sti» 
la suddetta metà In pezze 9 4 417. dal‘fud- 
detto Perito defalcato il Cenone so 14 50. — 
Finalmente utilo dominio di porzione della vigna 
denominata Brava posta fuori le sud 
S. Pancrazio e Cavalleggieri con febbrica rurale , 
ed altri comodi come dalla descrizione in detta 
rizia, di pezzo 47 quarte 3 ed ordini 95 , confio. 
la Via di Brava, Trani, Longhi, © la suddetta 
vigna dotale ; salvi ec., gravata dell’ annuo Ci 
nono di sc. f 80 a pezza a favore del si 
chese_ Teodoli, stimato defaloato il Canone scu- 
di 407 40. — Totale sc. 4504 56. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto | 
canto sarà nelle s00: d'estimo stabilito in ci 
scuo fondo, cioè per la rzione del fabbricato 
urbano come dall’ estimo censuale, e per i fundi 

ici fissato dal suddetto Perito sig. Lepri. 

Pio Grass Droe. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza della sig. Maria De Santis vedova 
Bonafede industriante domic. Via Graziosa n. 37 
rappr. dal sottoscritto Proc. o virtù di Svo- 
tenza resa dal secondo Turno Civ. di Roma li 25 
Luglio 1851, ed in sequela della produzione ef- 
fettuata li 29 Agosto detto anuo al fascicolo 655 
dell’ anno 1847 del Capitolato @ degli estratti dei 
registri censuari. — Nel giorno 21 Gennaio 1852 

10 antimeridiane nella Depositeris Urbana 

dell'Impresa n. 21, si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi con tutti 1 loro 
anbessi eo., stimati dal Perito sig. Barluzzi come 
dal suo rapporto nel suddetto faso. emesso li 46 
Giugno 1851 cioò: Utile dominio di una 
ossia terreno vignato, cannetato e seminati 
casa rurale abbandonata, tinello e grotta, po 
territorio di Zagoroto vocab. Fossa, di quarte 2 
scorzi 3 quartuccio 4 ed ottave 2, coofio. la stra 
da di Fossa Ricciuta, quella di S. Aypollonia; e 
beni Pizzirani; Ghillini, enfiteutica per una sola 
tavola a favore dei Beneficiati di S. Lorenzo sti 
mata so. 225 20. — Utile dominio di altra vigna, 
ossia terreno vignat ‘minativo in detto terri= 
torio vocsb. S. Maria in Fronte, di scorzi 8 con 
caselta e stanza superiore, confin la strada, Sordi, 
Simoni, Vinci ec. enfiteutica a favore dei sig. Prin- 
cipe Rospigliosi, stimata sc. 100 92 e mezzo. — 
e due piani, camera mezzanina e cantina , 

Zagarolo contrada Stradi 
Petrassi, Pomponi, Delle Fratte, stra: i ec, 
sti 35 Una bottega posta come sopra 

tra, confin. il Vicolo, Car- 

bucci, ed eredi di Luigi Quaranta, stim. sc. 100. — 
Cantina al piano terra con sottoposta Grotta situ. 
ta come sopra contrada sotto la Chie: 
tro, confin. Pietro del C. 
prietà dell torio di S. Pietro, salvi ec., stima- 
ta so. 50. — Totale sc. 826 12 e mezzo 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente stabilito dal Pe- 
rito sig. Cav. Barlozzi. Emilio Emiliani Proc. 

Carlo Danesi Curs. Cio. 


Ad istanza del sig. Salvatore Ferti possidente 
domie. in Frascati, rappr. dal Proc. Ferdinando 
Frullani. To virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma in secondo Turno li 25 Giugno 4851 con 
cui venne ordinata la vendita giudiziale degl'in- 
frascritti fondi; ed in seguito della produzio: 
capitolato, e degli estratti autentici de’ 
ceosi » ® delle iscrizioni ipotecarie fatta 
tembre 4854 avanti detto Turno al fasc. della Cau- 
sa in Prot. n. 2123 del 1844 ; non che della pe- 

ia giudiziale dell’ Ingegnere sig. Temistocle Ma- 
rucchi prodotta in atti al suddetto fascicolo Ji 11 
Giugoo 1851. — Nel giorno 21 Gennaio cor- 
rente allo oro 10 sntimeridiane nella pubblica De- 
positeria Urbana di Roma in Via dell'Impresa n. 21 
si procederà a favore del maggiore e migliore of- 
forente per mezzo del pubblico incanio alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi posti nella terra 
e territorio di Castel Gandolfo, con tutti e singoli 
loro annessi e connessi cioè : 

4. Utile dominio di una c Terra 
di Castel Gandolfo in contrada ina, 0 Bor- 
go Urbano n. 39, composta di pianterreno di due 
ambienti e soltoposta grotta , quattro stanze al pri- 
mo piano, e sala; due stanze © cucina al secondo 
piano ; e soffitte inabitabili , coll'uso in comune 
cogli eredi Bernini dell’ ingresso, scala, e luogo 
comodo, confin. i beni dei medesimi Bernini, Ao- 
geliai, Cerosi, Via del Borgo Urbano, Via de'Zec- 
chini; stimata dal suddetto Perito ‘sig. Marucchi 
so. 280 mi 2. Utilo dominio di stalla o fie- 
nile posto in detta Terra in Via Gregoriana, ossia 
strada che conduce ai Riformati, o00. lagresso io 
comune cogli eredi Bernini , confin. gli eredi me- 
dosimi , Do Arcangelis, Via Gregoriana eo., sti- 
mata come sopra sc. 56 46 7. La suddetta casa e 
stalla con fienile sono enfiteutiche a terza gene- 

di cui corre attualmente. la prima, e s0- 

gr l'anno Canone di so. 20. — 3, Utile 
dominio di un terreno vigosto e cannetato posto 
nel territorio di Castel Gsodolfo in contrada di là 
dal Lago di pezze 6 1 20 5, © secondo | registri 


ee, gonfia. | Dent di- 


Urbana in Vis dell'Impresa n. 21 si procederà al- 
la vendita giudiziale dei seguenti fondi com totti 
e singoli loro annessi, connessi ec. 
Fondi in Roma. — Porzione di case sl Vi- 
colo del Merangolo alla Regola n. 11 composta di 
un vano terreno, Ue al secondo piano , e tre al 
terz0., confia. | beni di Isabella Leoncioi Fopgoli, 
Arciconfr. del Gonfalone , e Chiesa di 8. Bariolo- 
meo Vaccinari, salvi ec. dell' estimo censuario 
di sc. 200. — Rimessa al Vicolo del Bologos n 33 
confin. Bersetta, Santucci $ salvi ec. di un valore 
catastale di sc. 87 50. — Fienile granaro con 
locale terreno in Via Fieniti con ingresso en- 
tro il cortile passato il n. 30 incontro la Marrana 
de' Cerchi, contin. Cortesi, Andosilla, salvi ec. del 
valore catastale di so. 500. 
Fondi urbani in Albano. — Tinello con fle- 
nile superiore nella Via pria 8. Paolo num. 28, 
conio. Vanui, De Santis, salvi ec. stimato dal Pe- 
rito siguor Cav. Morichini sc. 387 50 — Casa ia 
Via del Corso n. 221 e 222 avente anche ingresso 
le n.220, confin. Livi, Cametti, Cavicchia, 
— (Granaro con cortile in Via 
delle Grazio e corrispondente in Via del Nazareno, 
igliosi, Marchese Lepri, Cou 
vento delle Grazie ec. — N. Z. 1 suddetti due 
fundi sono gravati di due annui Canoni cioè: unu 
di sc. 350 a favore di Moosig. G:o. Battista Sai 
tori Canova, ed altro di sc. 49 80 a favore della 
R. C. A., quali due fondi defalcati i suddetti Ca- 
poni s000 stimati dal suddetto Perito se. 702 50. — 
Porzione della casa io Via del Vescovado num. 7 
composta del primo piano, di un mezzanino, sot- 
terranei e cortile in comune , contin. Livi e Si 
mibali, stimi sc. 3287 50. — Cautina nella Via 
di mezzo della Rotonda num. 31 , conlla Finoe- 
chi, Bongianni, stimata sc. 87 50. — Granaro con 
ocali terreni ad uso di tinello e cortile annesso 
con ci ttigua in Via del Piano delle Grazie dal 
num. 1 al 3, e Via de' Travoni si num. 12 e 13, 
confin. con Boccolo e Giorni, stimato sc. 2237 50. - 
Casa nell’ angolo della Piazza del Corso num 88 
e 89, e Via del Corso num. 86 e 87, composta 
di tre ambienti terreni , piccola cucina, ed una 
camera al primo piano, confin. Badia , Grandjac- 
quet, stimata sc. 4250. — Casa in Via di S. Am- 
brogio num. 53 e 54, composta di pianterreno e 
camera superiore e di un tinello , corrispondente 
al detto Vicolo n_ 59, conf. ibeni del Monte dei 
Morti , Fortiai,stimata defslcato l' anowo Canone di 
sc. 2 a favore dell' Opera Pia Michelini so. 547 50. - 
Casa in Via del Corso num. iii e 4112 corrispon- 
dente in Vi Ambrogio n. 14, confin. Liberati, 
Vicolo, Via, salvi ec., stimata defalcato il canone 
sonuo di 34 63 a favore Girolamo della 
Carità sc. 617 30. — Porzione ossia ultimo piano 
della casa in Via delle Carceri num. 2, composta 
di 6 ambienti, conf. Devoti, Silvestri, e Parroni; 
stimata so. 550. 
Fondi urbani în Ariccia. — Gramaro ad uso 
di abitazione al Vicolo di 8, Niccola, confin. n 
Soldini, Compagnia del Bagramento, e strad: 
in Via della Chiesa, confin. Lucangeli, strada 
da tre lati, stimati ambedue | suddescritti fondi 
defalcato l'annuo canone in sc. 5 25 a favore del 
Ven. Monastero della Concezione di Albano scu- 
di 588 75. — Fondi rustici. — Vigna con pian- 
te d'olivo, fratti ec. nel territorio di Albano in 
vocab. Pantanelle di tav. 36 79, conf. Stra: 
Paptanelle, Contini, Gasperini, 
Canone di 
S. Paolo , stimata dal Perito Agronomo sig. Mo- 
relli depurata dal canone sc. 805 87. — Terreno 
olivato nel detto territorio di Albano nel quarto 
Grotte ossia Croci©sso, di tav. 15 01, confin. Uber, 
Ridolfi, salvi ec. gravato del 
sig. Grandjacquet, 
urato dal canono sc. 441 40. — Ter: 
reno olivato nel detto territorio Albano in po- 
ca distanza dalla porta, con locale annesso ad uso 
di fienile di tav. 15 01 , confio. Principe Altieri, 
Silvestroni, strada romana, salvi ec., stimato scu- 
di 443 95. — Terreno ossiano due Terreni cen- 
netati nel detto territorio di Albano nel quarto 
Grotte in contrada relle, uno di tav. 2 5; 
confio. Principe Doria, Mancini, e Bragooli; e l'al 
tro di tav. 6 42, confin. Bartolini , Cantiani , Be- 
lardinelli salvi ec., stimati ambeduo depurati dal- 
l'aunuo canone a favore del sigoor Grandjaquet 
se. 185 89. — Diretto dominio di una vigna in 
detto territorio di Albano nel quarto Piansavelli , 
di tav. 8 96, confia. Agliocchi , Bongianni e stra- 
da delle Casette, salvi eo. ritenuta in enfiteusi per 
1’ annvo canone di so. 5 09 da Giuseppe Mastrilli 
stimato so. 101 80. — Altro diretto dominio di 
Una vigoa nel medesimo territorio e quarto di ta- 
vole 6 52, confin. Stella, Boogianni e strada, ri- 
tenuta in enfiteusi per l' annuo canone di scudi 4 
dal sig. Giuseppe Scalchi , stimato se. 80. — Oli- 
veto posto nel territorio di Ariccia nel quarto Moa- 
te, di tav. 7 e centesimi 48, confia. Ciocca, Prin- 
Chigi, strada , stimato so. 450 92 — Vigna 
nel territorio di Genzano con 


De Rossi 
10, 2146 


uello costituito dal- 
I S. 4340 del vig. 
to anche nelli 


® Morelli in atti emessi li 14 

a forma del $. 
sud. perizia 
di 2 decimi a forma del $, 


lnterposto 

che serve. d''inlerna comunicazione, 
pri Li ba l'ingresso principale nei Vi. 
colo del Vantaggio n. 1, @ l'altro soll Ripa dei 
Tevere n. 16, confina detto fondo a iramontana 
con | beni del Principe Rorghese e Vicolo dello 
Soslette, levante con | beni Mencacci, a ponen 
Ripa del Tevere, ed a mezzo giorno col 

Vicolo del Vantaggio, 

Il primo prezzo sol quale verrà aperto l'io- 
caplo per effettuare detta vendita serà di se. 19125 
analogamente alla perizia dell’ Ingegnere Pier Luigi 
Bruni, quale dovrà essere aumentato di vo decimo. 

Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza dei sigg. Alessansro ed Adolfo Con- 
fidati, ore di Sentenza pronunciata dall'Ecero 
Tribuna di Roma in primo Tarno nella 
udienza del giorno 40 Gennaio 1851, ed ia se- 
quela della produzione del capitolato, degli estratti 
sutentici di Iscrizioni ipotecarie e dei registri 
censuari prescritta dal $. 1208 del Rogol. giud. 
ed effettuata il giorno fi Ottobre detto sano nella 
Causa iscrittia in Prot. dell'anno 1850 a. 2088 nel 

no 21 Gennaio corrente sile ore 10 sotime- 

nell’ Oficio della pubblica teria/Ur- 
bana posto in Roma Via dell'Impresa 4 pro 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale del qui appresso descritto fondo ur 
bano, e perciò a norma del disposto nel $. 1314 
del Reg. sudd. si dà luogo alla presente inserzione. 

Casa da cielo a Lera posta io Via Vittoria n. 15 
e 16, e nel Vicolo delle Orsoline n. 22 al %, 
gravata di due perpetui aonui Canoni a favore del 
Pio Istituto della SS. Annunziata di Roma, l'uno 
di sc. 12, e l'altro di se. 60. 

Il prezzo sul quale si aprirà l' incanto sarà di 
sc. 3585 così determinato dal Perito giudiziale si- 

Gaetano Bonoli, e già depurato dal capitale 
dei duo suddetti Canoni, come dal giudiziale rap- 
porto in atti prodotto il 30 Settembre 1851. 


Pietro Paolo Valdambrini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di Sentenza definitiva proferita dal 
Trib. Civile di Jecchia li 6 Maggio 1851 rog 
N 10 detto al vol. 21 giud. f. 61 2, edia 
conformità del capitolato ed siti rel prodotti a 
forma del $. 1308 di 11 Settembre 1851 

Si pone in vendita una casa composta di pian- 
terreno @ due piani superiori, posta in Corneto in 
Parrocchia S. Leonardo Via di S. Francesco, con 
corte ed orto atliguo , descritta nella mappa cen- 
suale coi num. prioc. 20 sub. 1° prino. 24 sub, 1 
princip. 22 23 te davanti col piazzale di 
8. Francesco; dall'altro Reffsele Rispoli, medianie 
il num. 49 e 20 sub. 2, e l'orto coofina col sud: 

lato , dall’ altro coll'orto Ri- 
spoli, distinto io mappa col n 18, e per altro lato 
coi magazzeni Mariani in Marefoschi Carolina 
dam Francesco, mediante il num. di mappa 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto l'incas- 
to è di sc. 1400 in conformità della peri. giu- 
diziale esistente negli atti. — L'incanto avrà luo- 
go nel giorno 42 Febbraio prossimo alle ore 11 
antimeridiane nella Sala del Comune di Civitaveo- 
chia. Benedetto Blasi Proc. 


BORSA DI ROMA 
DeL pì 9 cenmaio 1852. 
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auto EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato. Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre ARSA ‘cento Cone) 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
® dividendo primo gennajo 1851. 
di . . . So. 108 65 Sc. 40 — 
+ So. 500 — So. 540 — 
Assicurazioni Marillime, 
dall’ Esercizio 1851. 
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Num. 8. — 1852. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di’ Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
4 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) dA 
All’Estero (franco fino ai eoofini). 2 80 cet 


GIORN 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUES 


LE 


AVVERTENZE 
Le letterò, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancàti all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32. 
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ROMA 


D GIORNALE SONO OFFICIALI. 


=" GIORNI 
DELL' OSsERVAZI! 


FANO ALL’ ALTEZZA. DI METRI 48,7 SUL LIVELLO, DEL MaRk 
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» 1985 
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8: Nuvoloso. 
s Li Nuroloso. 
Calma, Nuvoloso, 
N Sereno. 

Calma, Navoloso. 
Calma. erto.. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle ore 9 pomer. dei ® Gennaio, fino alle ore 9 pomer, del 10 detto, 
Temperat, mas, + 9,1 Temper 
Dalle ore 9 pomer. del 10 Gennaio, fino alle 
Tomperet, mam. + 9,4 
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ROMA 12 Gennaio. 


PE.__ 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella regia Chiesa Nazionale Spagnola di S. Ma- 
ria di Monserrato nella mattina dei 10 corrente si 
cantò solennemente il Te Deum, onde rendere grazie 
all’ Altissimo per il faustissimo avvenimento della na- 
scita della principessa delle Asturie, Erede presuntiva 
della Corona delle Spagne. 

Sull'invito di S. E. D. Salvatore Zea-Bermudez, 
Conte di Colombi, Inviato Straordinario e Ministro 
Plenipotenziario di S. M. Cattolica presso la S. Sede, 
che vi assistette con tutta la Legazione, v' interven- 
nero Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Antonelli pro-Segretario di Stato, oltre a S. A. R. Don- 
na Maria Luisa Carlotta Infante di Spagna, princi- 
pessà di Sassonia, e gli Eccellentissimi principi Ro- 
mani che sono Grandi di Spagna. 

-Assistettero similmente i più ragguardevoli per- 
sonaggi, e le dame Spagnole che si trovano in Roma, 
il Direttore ed i Pensionati per lo studio di belle 
arti, e molto popolo. 

La copiosa e ben intesa illuminazione di ceri e 
la scelta musica, composta e diretta dal maestro Al- 
dega, contribuirono a rendere più decorosa e più di- 
vota la sacra ceremonia, che terminò con la benedi- 
zione dell’ AUGUSTISSIMO SACRAMENTO. 


Nel primo giorno del corrente anno fu solenne- 
mente aperto in S. Spirito in Sassia il Noviziato per 
le Suore della Carità. Nella chiesa di S. Tecla Sua 
Eminenza Rina il sig. Cardinal Vicario Costantino 
Patrizi celebrò la S. Messa. Nel mentre che cinque 
novizie romane si accostavano a ricevere l’Eucaristi- 
co alimento, la prelodata Sua Eminenza scegliendo a 
tema d’un discorso » Dio é carità » fece rilevare la 
importanza ed il fine del caritatevole istituto. 

Vari paesi infatti sperimentano l’utilissima effi 
cacia dell’ opera ispirata da Dio al suo tenero servo 
S. Vincenzo de’ Paoli, la quale perciò ebbe luogo in 
Roma , quantunque fertilissjma fi pietose istituzioni. 
Nel 1844 Gregorio XVI di fel. mem. chiamò sei di 

quelle Suore, perchè prendessero cura del Conserva- 
‘torio dell’ Esposte: e subito do; affidò loro , cre- 
sciute a dieci, la custodia del Baliatico , e del Guar- 
daroba maggiore di S. Spirito. Trascorsi pochi mesi 
fu creduto espediente di far venire tre altre di quelle 
Suore per la Casa del Refugio in Trasteyere. Ma il 
regnante Pontefice PIO IX le accrebbe fino a venti- 


sei. Così mediante le savie disposizioni di S. E. R., 
Monsig. Carlo Luigi Morichini Arcivescovo di Nisibi, © 


e Presidente della Commissione degli Ospedali, furono 
alle dette Suore affidate tutte le officine di S. Spirito 
e quelle del Manicomio ; e poterono esse incomincià- 
re ad assistere gl’ infermi nelle corsie, e particolar. 
mente le donne mentecatto. 

Ritorna a' loro dovuta lode il desiderio ché si è 
mostrato in Roma'di veder créscerne il numero. A' tal 
fine fu loro conceduto che potessero a 
regola quante dal or pò si sentissero ispi 
tersi in un g ta, ch'è perpetuo sacrifizio 
di sò imo ‘a' bene del p ; 

Per tai motivò ‘il prelodato En 
la funzione in chiesa , sì recò a 


, Ein tale solenne atto rivolse la parola a tutte 
Ye Suore circostanti , e lé confortò all'opera con la 
speranza del premio che si aspetta di raccogliere nel 
Cielo. 


Gli Arcadi, domenica 4 del corrente gennaio, si 
raccolsero nella sala del Serbatoio, vagamente ador- 
nata ed illuminata,per celebrarvi le glorie dell’ Infante 
Divino, sotto la cui tutela e patrocinio l' Accademia 
si aduna. Monsig. Emmanuele Marongiu Nurra, Ar- 
civescovo di Cagliari, con dignitosa eloquenza , com 
vivezza d'imma; e con uno stile assai elegante c 
robusto, tolse nella prosa a dimostrare, come nella 
nascita del Redentore fosse la vera pace e felicità por- 
tata all’ umana natura guasta dal peccato e deformata, 
e come da quel punto stesso può dirsi che incomin- 
ciasse la vera gloria di Roma, destinata ad esser poi 
centro del Cristianesimo e maestra di verità. 

Seguirono il carme latino del sig. Avv. Baldas- 
sarre Capogrossi; t' idilio della signora Contessa En- 
rica Dionigi-Orfei ; gli sciolti di Monsig. Francesco 
de’ Conti Fabi-Montani, pro-Custode generale; il | 

P. Teodoro di S.: Marja, Lettore de' Carmelitani 

il polimetro di Monsig. Vincsazo Golia ; le 
terzine del sig. Ab. D. Paolo Baròla, custode gene- 
rale ; l'ode del P. Domenico Figliolia , delle Scuole 
Pie, Professore di eloquenza nel Collegio Romano; le 
sestine del P. Pietro Desideri, dei CC. RR. Ministri 
degli Infermi; l’ epigramma del sig. Egidio Fortini, 
uno dei sotto-custodi ; i faleuci. del P. Pietro Taggia- 
sco, delle Scuole Pie, Prof. di umane lettere, e le 
ottave del sig. Vincenzo Prinzivalli. Questi componi- 
menti vennero tramezzati dai sonetti del sig. Prof. 
Francesco Orioli, uno dei XII colleghi, Consigliere 


di Stato; Ab. D. Fabio Sorgenti, uno dei censori; 
Avv. Pietro Merolli, uno dei sotto-Custodi; Ab. Gio. 
Battista Toti e Gio. Battista Macari. 

In tale occasione il Custode generale confermò, 
secondo il costume, i sei colleghi anziani, cioè: 

Monsig. Vincenzo Tizzani, de'Canonici Regolari 
Lateranesi, Vescovo già di Terni; 

S. E. il sig. D. Michelangelo Caetani, Duca di 
Sermoneta j; 

Il sig. Comm. Angelo Galli , Pro-Ministro delle 
Finanze; 

Il sig. Comm, Giuseppe De Fabri 
nerale delle Gallerie e Musei Pontifici. 

Il sig. Cav. Pietro Carpi, Professore e membro 
del Collegio Medico-Chirurgico della Romana Univer- 
sità; 

Il sig. Ab. Vincenzo Petrosellini. 

Nominò colleghi pel futuro biennio: 

Monsig. Antonio Ligi-Bussi , Arcivescovo d' Ico- 
nio, Vicegerente di Roma; Te: = 

Il sig. Principe D. Agostino Chigi, Presidente del 
Collegi lologico della Romana Università; 

ll sig. Principe D. Pietro Odescalchi , membro 
dallo into Collegio; 


Direttore ge- 


Avv. Pietro Merolli; 
Giuseppe Gioachino Belli ; 
Cay. Bio: De Angelis. 
Aggiunse ai, Censori 


Il sig. Prof. Francesco Orioli; Consigliero di: Stato; 


é Il sig. mad Battista Castellani, 
» eloquenza ne 
IL P. Nicola 
«Piés.i 


Monsig. Francesco de Medici di Ottajano, Mag- 
giordomo di Santità’ Sua; Monsig. Girolamo D'An- 
drea, Arcivescovo di Melitene, Segretario della Sacra 
Congregazione del Concilio; Monsig. Ligi-Bussi, Ar- 
civescovo d' Iconio, Vicegerente di Roma, molti altri 
ragguardevolissimi Prelati e distinte persone in nu- 
mero straordinario onorarono il letterario esercizio, 
che riuscì oltremodo applaudito e grato alla nobilis- 
sima udienza. 


Il chiaro Maestro Compositore di musica Fran- 
cesco Basily, romano, cessava di vivere in Roma 
ai 25 Marzo 1850. Aggregato alla Pontificia Congre- 
gazione ed Accademia di S. Cecilia nella predetta sua 
qualità fino dal 17 Ottobre 1783, divenne egli De- 
cano di tale Instituto dopo aver percorso una glorio- 
sa carriera, aver ricoperto rispettabili uffici in co- 
spicui stabilimenti, l'ultimo de’ quali fu quello di 
Maestro della Ven. Cappella Giulia nella Patriarcale 
Basilica Vaticana , ed essersi attirato la estimazione 
de’ conoscitori dell’arte, e di quei che hanno in pre- 
gio i veri cultori della musica che dignitosamente si 
addice al Culto Divino. La €ongregazione pertanto 
ai conobbe l'irreparabile perdita divisò cho ve- 
nisse eseguito un solenne suffragio per l’anima di 
lui; e parecchi consoci si proposero sopperire alle 
indispensabili spese. Alcune imprevedute circostanze 
ritardarono la celebrazione anzidetta, la quale final- 
mente fu posta ad effetto il dì 12 del p. p. mese 
di Dicembre nella Chiesa di S. Carlo a’ Catinari, ove 
è la cappella propria della Congregazione dedicata 
alla Santa titolare. Siccome già fu annunziato nel 
numero 95 del Giornale di Roma 1851. Venne all'uo- 

0 prescelta una funebre composizione del lodato de- 
unto, e a direttore della esecuzione fu eletto il mae- 
stro sig. Gaetano Capocci. Ogni cura fu posta dal 
medesimo per corrispondere decorosamente all’ inca- 
rico, e far sì che avesse il debito risalto un musi- 
cale lavoro di un così chiaro maestro. Secondato nella 
parte vocale dai Cappellani Cantori pontifici signori 
Mustafà, soprano, e Sintoni, contralto; e dai Pro- 
fessori signori Anesi, contralto, Caldani tenore, o Fio- 
rentini basso, potè conseguire lo scopo che si era 
prefisso, e che la magistrale composizione richiede- 
va. Oltre a 120 furono i Professori che vi presero 
arte, in unione ai quali parecchi altri Cappellani 
‘antori pontificii, oltre gli Alunni degli Ospizìi, Apo- 
ico e di Santa Maria degli Angeli, i cui Eminen- 
tissimi signori Cardinali superiori Mattei e Tosti ac- 
condiscesero ben volontieri nel dare l'occorrente per- 
messo per la estimazione che professano verso il men- 
tovato Basily. Il Cavaliere Emilio Angelini era a ca- 
po della numerosa orchestra che secondò egregiamen- 
te l'insieme della composizione. Lungo sarebbe enu- 
merare i pregi e le bellezze del funebre lavoro non 
mai in Roma eseguito. I pezzi di pieno furono repu- 
tati inarrivabili; e due assoli, uno del soprano, del 
tenore l’altro emersero tra gli altri pezzi dell’opera — 
Basily. Il Kyrie, i primi versi del Dies irae, l'Offer- 
torio, e sopra tutto l'Amen, fuga tessuta magistral- 
mento sopra un soggetto di canto fermo, comprese 
di ammirazione il colto uditorio, per la robustezza 
e vivacità del lavoro, non disgiunto dal priocipal 
subbietto di esprimere, cioè, le tremende sacre pa- 
role, cui, la musica dignitosamente riveste e adorna. 
Lode ne sia pertanto alla Congregazione ed Accade- 
mia di ta Cecilia, che mentre non lascia di suf- 
fragar l'anima :di ciascun suo socio che trapassa, 
sia, questo dimorante in Roma o altrove, non preter- 
e in alcunì casi di tributare suffragi, spe- 
tali.che hanno onorevolmeate raggiuato 
îa senza dub- 


La sera dei 7 del corrente Gennaio passò agli 
eterni riposi, con tutti i conforti della santa Reli- 
gione, il celebre pittor di paesi sig. Martino Wer- 
stappen di Anversa, cavaliere degli ordini di S. Gre- 
gorio e di Leopoldo, e professore accademico di San 
Luca, da moltissimi anni domiciliato in questa terra 
classica delle arti. 


AVVISO. x 

Rinnovandosi da qualche tempo assai spesso il 
caso che si' indi ino dall'estero a Sua Maestà l' Im- 
peratore d'Austria delle opere letterarie o artistiche 
senza averne preventivamente ottenuto l'occorrente 
permesso, la I. R. Legazione pr. la Santa Sede 
deve prevenire nuovamente quegli abitanti dello Stato 
Pontificio, i quali avessero la intenzione di fare omag- 
gio alla prefata Maestà Sua di alcuna loro opera, es- 
sere necessario che in antecedenza ne domandino 
l'aùutorizzazione’a mezzo della I. R. Legazione in Ro- 
ma, la quale farà ad essi conoscere se le loro offer- 
te siano per essere accettate, o no, da Sua Maestà. 

La I. R. Legazione si trova inoltre in dovere 
di avvertire che se venissero ulteriarmente spedite a 
Vienna opere all z0 di Sua Maestà l’ Impera 
tore senza averne prima ottenuto il permesso, le ope: 
re stesse sarebbero irremissibilmente ritornate , me- 
diante un pobi pedizioniere, ai mittenti a tutte 
loro spese e rischi 

Roma li 12 Gennaio 1852. 
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TORINO 3 Gennaio. 
È morta nell'ospedale della Carità di Torino, do- 
ve si trovava ricoverata fra le donne invalide, la Isa- 


. bella Sanna, vedova Morra, nativa di Cagliari, io Sar- 


degna, in età di 104 anni. 

* — 1 decessi avvenoti nella città di Torino in 
tutto l’anno 1851 sommano a 5645; quei del 1850 
a 5679; differenza in meno nel 1851 — 35. 

(Conserv. Costit.) 


GENOVA 5 Gennaio. 
CONSOLATO GENERALE PONTIFICIO. 

Il giorno 31 del mese di dicembre 1851, l’illmo 
cav. Francesco Maria Scorza Console generale di 
ità, il Bartolomeo Parodi fu Giacomo 
» ed il sig. Felice Gnecco, agente di cam- 
bio, si sono riuniti nella Cancelleria Consolare Pon- 
tificia per procedere all’ammortizzazione di num. 84 
Obbligazioni facienti parte di quelle emesse pel pre- 
stito Pontificio combinato con S. E. il sig. Principe 
D. Alessandro Torloni giorno 20 gennaio 1846, 
come da contratto cui ecc., quali 81 Sbbligazioni si 
sono riacquistate, come suol dirsi iu piazza, al pre. 
zo di 86 per cento col godimento, ino Copponi, 
dal 1° dicembre 4851 in poi mediante l’impiego di 
fondo apposito che dal Ministero delle Finanze in Ro- 
ma venne rim in Geno ll fato sig. Bartolo- 
meo Parodi fu Giacomo, d è impiegato nel- 
l’accennato riacquisto, \mmortizzazione delle 81 
Obbligazioni, ed essendosi prese ad una ad una le 
Obbligazioni medesime si sono riconosciute nella loro 
identità coi relativi Copponi aventi il godimento il 
tutto come sopra. E si sono riconosciute marcate le 

Obbligazioni stesse coi numeri seguenti. 
Numeri 5881 a 5900 progressivi. . . N. 20 
» 5711 a 5750 id. è. » 40 


» 5811 a 5820 id. AC » 10 
» 5831 a 5840 id. + >» 10 
» 4480 . . Cai OO DI) 


Totale delle Obbligazioni. N. 81 

Dopo la quale verificazione ciascuna delle dette 
Obbligazioni è stata tagliata in due parti, una delle 
quali é stota distratta, ed annientata, e sull'altra si 
è marcata la parola ammortizzata, e quindi le parti 
non distrutte si sono rianite in un fascicolo che ha 
ritenuto a sè il prefato sig. Bartolomeo Parodi fu 
Giacomo, onde filo assare unitamente 
verbale al suddetto 
pegli annotamenti opportuni della detta seguita am- 
mortizzazione. 

In fede di che 

Fatto in doppio originale 

Genova questo di ed anno suddetto 31 dicem- 


bre 1851. 
Cav. Fa. Mania Scorza, Cons. Gen. 
BanroLomeo Panoni q. Giac. Banch. 
Feice Guecco, Agente di cambio. 


ALTRA DEGLI 8. 

Attese le rassicuranti notizie che si hanno iotor= 

no allo stato della pubblica salute ‘in New-Orleane, 

questo ‘Consiglio Generale di Sanità Marittima ha 

abolita la contumacia ‘che aveva ug alle. redesi. 
'ebbre manifesta 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 5 Gennaio. 
Avimata la R. A. dell’ augusto nostro Sovrano 


dal desiderio di procurare a’ suoi sudditi gl’ impor- 
o derivare 


A quest’ oggetto recavansi opporipnamento a Ve- 
a l'Illno sig. Consultore dott. Carlo Ron H 
missario Estense per la strada ferra 
trale , dalla lodata A. S. deputato ezian 
vraiotendenza dei telegrafi degli Stati Estensi, e con 
lui partivano alcapi alunni per istruirsi presso gli uf- 
fizi tele, Maptova e di Verona, dove già da 
estense dott. Vincen- 
essendosi l' I. R. Go- 


già dato 
lal 31 di- 
cembre aprire la comunicazione telegrafica con M 
tova, Verona ed il resto della Monarchia austri; 

S. A. R. il Duca si è degoata di esprimere tutta 
la propria soddisfazione io vedere che gl’individui del 
suo Stato siansi a quest’ ora abilitati a disimpegoare 
lodevolmente le diverse incombenze loro affidate negli 
uffizi tclegrafici. 

L’ esercizio del telegrafo, attivato si in Modena 
come in Reggio e Guastalla, è per 
sole comunicazioni dei 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 3 Gennaio. 


ilitare in Milano, per oc- 
rmi, aggravato dal possesso di scritti 
rivoluzionari del 1848, nel 31 dicembre ora decorso 
condannò alla morte colla fucilazione, giusta il pro- 
clama 10 marzo 1849, il milanese Viviani Eugenio 
Ambrogio del furono. Giuseppe Luigi e Giovanna Cal- 
cagoo, di anoi 39, giurista e possidente, celibe, cat- 
tolico. 

Una tale sentenza ebbe la superiore conferma in 
via di diritto, e per grazia la commutazione nella pena 
tempo! di 3 anni di fortezza. 


bardia il 2 gennaio 1852. 
( Gass. di Milano.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 2 Dicembre. 


il prossimo arrivo a Parigi del ma- 


resciallo Narvaez. 

— Il governo ha deciso che si darebbe un suo- 
cestore all’ ammiraglio Lepredour nel comando delle 
forze francesi nella Plata. Da lungo tempo il signor 
Lepredour sollecitava il suo congedo a causa di Pot pera 
Questo provvedimento indica lo scioglimento prossimo 
© felice della questione della Plata. 

— Si dice serà coniata uua. Medeglià alla 
Pesio dale RagtiaeeT pe matione pile dal 

la Repubblica , io m 
Atena p' ’ emoria del 20 e 21 

— ll Congresso sanitario, aperto in Parigi verso 
la metà del passato giugno, diga ad $ noto, 
Emo pen dodici Lo) ttime dell’ Europa, 
Da ato il 16 le ne Seni consulte. Ha, nel 

uo programma , esaurito 
Governo N 


perchè più da vicitio nat 
‘un pi 11: progetto, 16 dodici an: 


ite 
_ determinazioni im- 


ilano, dall’I. R. Comando militare della Lom- © 


veglierebbe in Oriente di continuo que’ sanitarii sta. 
bilimenti. Oade facilitare ed affreltare |’ accettazione 
dell' accordo , esso dev’ essere conchiuso dapprima pel 
riodo di tre anni soltanto. Dopo questo periodo, i 
lelegati si rignirebbero di nuovo per passare alla re- 
visione di esso. (F.F.) 


Il prefetto della Senna ha distribuito gri la: 
vori di pittura artistica da farsi in parecchie sale del 
Palazzo di Città. La sala dell'Imperatore è affidata al 
pennello del sig. Orazio Vernet; la sala dello Zodia: 
co al sig. Leone Cognet; e la sala del Presisidente 
al sig. Ghoppio. 

ALTRA DEL 3 GenmAIO. 

Oggi a un'ora ha avuto luogo nel ministero de’ 
lavori pubblici l’aggiadicazione della concessione del. 
la strada ferrata da Lione ad Avigoone. Due compa. 
goie erano st i loro proget 
compagnia Seguin fratelli e la compagnia dei 
tari delle fucine (comp. Talabot. ) La compagni 
fratelli aveva depositato una cauzione di 3,001,347 fr. 
50 c. Il ribasso da essa acconsentito è stato di fran- 
chi 10,050,000. In conseguenza la somma domandata 
da essa a titolo di sovvenzione era di 49,949,000. 

Il progetto dei proprietari di facine aveva de- 
positato una cauziòne di 3,009,975 ed accoosentira 
ad uo ribasso di 11 milioni sul maximum di 60 mi- 
lioni, il che riduceva la cifra della sovvenzione a 49 
miliooi di franchi. 

Il sig. Magoe, ministro dei lavori ha 
dic! che il progetto della compagi pro- 
proprietari di fucine essendo di più vantaggioso allo 
Stato, questa compagnia era dichiarata aggiudicata- 
ria della strada ferrata da Lione ad Avignone, salvo 
la sanzione del governo. 

— I fogli giudiziari pubblicano da alconi gior. 
ni un gran numero di nuove formazioni di s 
per l’utilizzazione di varie branche di commercio. Pa. 
i i in previdenza della crisi 
ae della loro società al 31 
bre 1851 si sono decisi a contiavare i loro af- 
Noi abbiamo già veduto che la Rothschild 
fratelli aveva prorogato il suo atto di società. Molte 
altre case hanno testè seguito quest esempio. 

(F. F.) 


ubi 


ALTRA DEL 4. 
Il Presidente della Repubblica , 
Sul rapporto del ministro delle finanze, 
Decreta : 

Le monete d’oro, d’argento e di bronzo porte 
ranno ia fronte l'effigie del Presidente della Repub- 
blica, e l'iscrizione: Luigi-Napoleone Bonaparte. 

Saul rovescio saranno incise le parole: Repubé/re 
francese, @ in mezzo a un contorno di foglie di quer- 
cia e di lauro, il valore della moneta e l’anno della 
fabbricazione. 

Il taglio de' pezzi da cinque franchi e da venti 
franchi porterà questo motto in rilievo: Dio protegge 
la Francia. 

Rimangono in vigore le disposizioni relative al 
diametro, al peso ‘ed alle tolleranze delle monete pre- 
scritte col decreto dei 3 Maggio 1848. 

Il ministro delle finanze è incaricato dell’ eseca- 
zione del presente decreto che sarà inserito nel bol- 
lettino delle leggi. 

Fatto al Palazzo dell’Eliseo Nazionale il 3 Gen- 
naio 1851. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
( Monit.) 

— Ieri alle 6 antim. vari operai procedettero 
alla demolizione della statua colossale della Libertà, 
che nel 1848 era stata eretta sulla piazza del Palcis- 
Bourbon. (F. F. e Gass. di Gi 


ALTRA DEL 5. 

Un convoglio di 160 prigionieri la mattina del 25 
dicembre è partito Dragni, indi i 
barcato a S. Raffaele a bordo della 
l’Asmodso, che alle ore 8 del ma 
Tolone. 


ono stati sbarcati a Port Marchaud, 
a condotti al forte di Lamaigne. 

Si annunzia pure che 100 prigionieri venendo da 
Brignoles sono diretti per Cuers, per poi trasforirsi a 
Tolone. 

Duecento insorgenti detenati nelle prigioni di Dra- 
guigoan sono diretti sopra Tolone. 

Leggesi nella Sentinella di Tolone del 30 dicembre. 
ti i giorni, moli 


Lamaigne, le 
tatti quelli del 


ford, e dell’ Est, che dal 
diti alla residenza del 


gitivi 


giusti 
colpe 
verà 

sieno 


nelle suc mani non solo i soldati della insurrezione , 
ma molti capi, che gli hanno eccitati al brigantaggio 
e alla rivolta. 

Il Memoriale di Moulins del 1.° di gennaio an- 
munzia, che una cinquantina di prigionieri provenienti 
dal cantone di Lapalisse sono giunti in questa città 
scortati dai cacciatori. 

Leggesi nell’ Eco di Montepellier del 30 dicembre. 

Truppe di gendarmeria e di cavalleria sono par- 
tite venerdì 26 da Montpellier nella direzione di Cler- 
mont, e ci fanno sapere , che la colonna mobile del 
colonnello Damont si è portata nello st 
Perenas a Bedarieux lasciando un forte 
a Rouj 

Lo stesso giorno un editto del generale Rostolan 
pubblicò il seguente proclama. 

Ottava Divisione Militare. 
Operai del Cantone di Bédarieux, 

Un grande namero de vostri compagni va er- 
rando quai foggiaschî r le montagne e per le fore- 
ste, sperando di trova uo nascondiglio alle ricer- 

lella giustizia da’ miei bravi soldati che loro danno 
la Molti fra essi, pensando ai loro parenti, alle 
loro consorti, ai loro figliuoli, versano presentemente 
amare lagrime sulle sventure delle quali essi sono la 
causa; eglino maledicono i perfidi che gli hanno spinti 
alla rivolta, e molti fra loro son fatti incendiari ed 
assassini. Essi implorano la mia pietà, e mi domanda. 
no un perdono, del quale io più non posso essere il 
solo dispensatore. 

Tante disavventure piombino sulla testa degli 
scellerati che hanno voluto farvi traviare! 

Ma, prolangando la loro fuga, i vostri antichi 
compagni aggravano di più la loro posizione. Di già 

ualcuno di loro è stato colpito dalla morte per aver 

isobbedito alle intimazioni che loro si venivano fa- 
cendo affinchè si rendessero; gli altri si espongono ad 
essere trattati siccome autori di que’ delitti dei quali 
essi sonosi trovati testimoni; perchè ormai le truppe, 
dionanzi alle quali essi sono fuggiti, li circondano da 
tutte le parti. Ben presto eglino non potranno più lo- 
ro sfuggir di mano: è troppo tardo il pentimento. 

Dite loro adunque non restare che un mezzo per 
sottrarsi alla più severa espiazione. Esso è il recarsi 
subito a Bédarieux, alla discrezione della giustizia, 
la quale è chiamata a pesare i diritti di tutti ed a pro- 
nunciare sul castigo dei colpevoli. s 

Montpellier, li 26 dicembre 1851. 

Il Generale Comandante supremo delle 
7,8 e 9 divisioni militari 
Dx RosroLan. 

Tra questi di 

gitivi del Cantone 


reste e montagne, che non li mettono neppure al si- 
curo dall’ essere inseguiti dai nostri soldati. 
Speriamo che la voce del generale Rostolan sarà 
adita. (Débats e Jour. de Faits. ) 
BORDEAUX 28 Dicembre. 
Ordine del giorno per la 10, 11 6 12 divisione militare. 


Lo stato di assedio, che ho richiesto per i dipar- 
timenti del Gers, de Lot e Lot-Garonne ha di già pro- 
dotto buoni effetti. L'ordine regna ovunque: le auto- 
rità, per qualche momento disconosciuto , sono state 

e. Malgrado la volontà del pa 

ingolare, un miserabile pugno 
iosi, per mezzo di sentimenti fraterni e patriot- 
tici, sogoa pur anco il rovesciamento di quella società 
stessa, che li condanna. Questi riformatori di nuova 
specie, che trascinano all’ omicidio e al pugnale, osano 
mostrarsi sopra diversi punti, e specialmente nelle fo- 

reste e nelle tende della Garonna. 

Ricordo a tutti i capi dell 
comandanti militari dei dipa 
dio, l’ ordine già dato di fucilare sull’ istante ogni in- 
dividuo preso colle armi in mami 

Moltissimi arresti sono stati di già eseguiti. La 
giustiz are informa, ela punizione de’ principali 
colpevoli, col venire ritardata, sarà più severa, e gio- 
verà a rassicurare le persone dabbene 
sieno per tornare somiglievoli disordini. 

Bordesux 27 dicembre 1851. . 

Il Generale di divisione comandante 
la 10, 11 e 12 divisione militare 
Le Pars pe Bowasotrt, 


SPAGNA 
MADRID 27 Dicembre. 

La Gazzetta di Madrid il decreto di con- 
cessione delle strade ferrato d'Aranjaez ad Afmansa 
D SANE a tropo, Ancora è alato dai 

lecretò concessione strada” p 
Valladolid Li Aloe, la qual concessione. 
dentemente» 0 al ‘di 'C 
‘rapaoda qu 


AJOTEOLA 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


che più non | 
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ALTRA DEL 28, 
La regina è molto bene ristabilita in salute per 
ter oggi ricevere le felicitazioni dei suoi mioistri. 
i considera il trattato della proprietà lettararia tra 
sa Francia a la Spagna, come alla vigilia d’ esser con- 
cluso. 


ale |’ Espana del 28 stabilisce così le basi 


4. Proibire in 
delle opere origi 
loro autori, coi quali lecessario convenire il prez- 
zo e stabilire le condizioni della pubblicazione. 

2. Proibire nell’ una e nell'altra nazione |’ intro- 
duzione delle loro opere originali stampate nei due 
paesi; vale a dire che, nella stessa guisa che la Fran- 
cia non potrà ricevere sopra il suo t 
zioni d’ opere d’autori spagnuoli stampate nel Belgio, 
per esempio, la Spagna non potrà nè introdurre, nè 
vendere sul suo, i libri degli scrittori francesi che le 
stamperie belge mettono alla luce. 

3 Nessuna delle due Nazioni potrà tradurre le 
opere ori i dell’ altra, senta riceverne anticipata- 
mente l’ antorizzazione da’ lorò autori, e dar loro in 
compenso la retribuzione che esigono : lo stesso sì 
detto per quegli editori e proprietari 
o altre simili iotraprese in Spagna, i q 
tradurre un opera scieotifica, un fogliettone, o un 
dramma francese, dovranno per esempio ottenerne da 
Thenard, o Dumas, o Scribe, il permesso di tradurre 
le loro opere retribuendoli a seconda della loro richie- 
ste, lo cambio sarà a noi concesso lo stesso diritto, 
quando gli editori, i giornalisti o i teatri francesi, vor- 
ranno tradarre le opere dei nostri scienziati, roman- 
zieri, o poeti drammatici. ( Patrie. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 1 Gennaio. 

Il ballettino della corte annunzia che il nuovo 
segretario di Stato degli affari esteri, conte di Gran- 
ville, ricevette martedì, 30 dicembre, al Foreigo-Office 
tutto il corpo diplomatico estero. 

— La sorte di sir Jokn Franklin e dei suoi com- 
pagni continua ad eccitare, in Inghilterra, un interesse 
cui tanti sforzi infruttuo: 


quasi estinte, è premurosamente pu) 
pa inglese, e avidamente accolto dall’ intero paese. 
Oggi ancora, noi leggiamo a questo riguardo nel Sun 
uo fatto importante, che il sig. William Peony rac- 
colse dalla bocca stessa del capitano Martin, il quale 
comandava nel 1845 il baleniere |’ Enierprise, e il 
quale è l’ ultima persona che abbia avuto comunica» 
zione con sir Joho Franklin. Ecco il fatto. 

L’ Enterprise trovandosi nel 1845 con |’ Erede, 

a di Melville, Johbo Franklin invitò il ca- 
pi artin a pranzare da lui; questi non potè ac- 
cettare, ma nella breve conversazione che ebbe luogo 
tra loro, sir John Franklin disse al capitano Martin, 
che egli aveva i viveri per 5 anni, e che usandone 
parcamente avrebbe potuto farli durare 7 anni; che 
gli equipaggi facevano buona caccia d’ uccelli, di cui 
egli avea già pieni alcuni ba 
one il Sun, in codesti 

ticolari l’ indizio di una idenza che è propria ad 
avvalorare le più consolant r 


ALTRA DEL 2. 

La spaventosa moltiplicità di delitti commessi io 
alcune contee del Nord, ha fatto comprendere a tutte 
le classi essere del loro interesse il premunirsi con- 
tro un pericolo comune. Martedì, a Ballybos sulla 
convocazione del colonnello Caulfield, luogotenente 
della contea d’Armagh, le autorità giudiziarie di que- 
sta località si sono adunate per prendere in conside- 
razione il terribile stato d’agitazione in cui si trova- 
no certe parti del paese. Dopo una discussione assai 
lunga, è stato deciso ad unanimità che si dimande- 
rebbe al governo d'aumentare |’ effettiro delle forze 
della pol e delle truppe nei distretti agitati , in 
modo da assicurare il rispetto de 
zione delle persone e delle propri ‘uiti i casi di 
procedere contro gli autori di questi delitti saranno 
giadicati da giurì speciali. ( Times. ) 


Grande Esposizione di Londra. 

Si legge nel V Art. 

Che ai fratelli Antonio e Michelangiolo Ducci di 
Toscana furono accordate di peroali s una cioè per 
organo di dimensione piccolissima, dove mediante un 

ima. di loro invenzione. hanno situato nel 
sedile del suonatore. i 12 arpa patta 16 piedi ot- 
a 


. fo e gi ; 


Stimatissimo 

Londra 24 settembre 1851. 

Eccomi prontameni 
vostra del 16 corre 
alcuni articoli favore 
stati inseriti in alcu 

citato una gran quanti! 


ali di Londra, hanno ec- 
di persone che vengono con- 
tinuamento ad esaminarli, e ‘particolarmente tatti gli 
organai e organisti di dra e di altro Venne 
pure il professore Focties, e |’ organi i 
sig. Westey mandati per ordine del Principe 
in somma tatti lodano la vostra invenzione e il vo- 
stro organo. 
la questi giorni a ua ora fissata giunse non so 
perchè una quantità di professori, e fabbricanti d’ or- 
gani, fra i quali vi era il maestro Costa famoso di 
tore dell’ orchestra del Teatro Coveogarden che è 
ii del mondo. Questi pole in Londra una 
ria e proferì in presenza di tatti i pro- 
riguardo all'invenzione i vostri 
‘ano maggior considerazione di quanti 
altri fossero all’ esposizione di Londra: gli altri pure 
sero lo stesso. Il sig. Costa si rivolse a me e mi 
disse che era dispiacente che voi non foste a Londra 
in questi ultimi giorni, e mi pregò a scrivervi di 
nirvi giacchè molti signori domandano di voi per di 
ordinazioni e potreste far molto per tutti i rapporti. 
Questo e quanto posso dirvi e intanto mi protesto 
Affezionatissimo servo ed amico 
G. B. L. Vamani 
Assistente dell’ Esposizione Tosc. a Londra. 


— L'instancabilità, l’amore artistico dei siguori 
Ducci merita veramente lode: essi dopo il viaggio fatto 
da Aotonio a Parigi » dopo un accurato 
esame dei mig 


Barrystato per la più facile applicazione, per orchestra, 
giacchè detto istrumento produce bassi profondissimi 
di una terza straordinaria. 


LIVERPOOL 1 Gennaio. 

Il vapore degli Stati-Uniti Arctic è giunto con 32 
passaggieri, 371,000 dollari e lettere della Nuova York 
in data de'20 dicembre. 

Il battello a vapore Daniele Webster aveva portato 
lettere della California fino al 16, e un milione di 
polvere di oro. 

Due altri milioni erano a Panama. A Sao Fran- 
cisco gli affari andavano bene, mas’ indicava un gran- 
de numero di delitti a Marysville e a Sonora. 

Il Marysville Herald dice che in una settimana si 
erano scoperti 16 cadavei il comitato di vigili 

eseguito diversi Ù 

Le nuove commerciali degli Stati-Uniti parlano 
favorevolmente dell’ aspetto degli a fondi del go- 
verno erano ricercati e fermi, |’ esportazioni delle spe- 
cie non diminuivano. . S 

Cambi: su Londra 110 1j4, a 110 172, Pari- 
gi 5, 13. (Débats. ) 


PAESI BASSI 
AIA 29 Dicembre. 

Si era già annunziato che il ro deì Paesi Bassi 
aveva accettato le funzioni di arbitro nella vertenza 
fra la Fraocia e la Spagna, relativamente alle navi 
catturate nel 1823. L' Mandelsbad annunzia che il 
sig. Leclercq, referendario nel dicastero degli affari 
esteri all’ Aia, ha terminato 0 presentato al re la sua 
relazione su questo affare. ( Gazz. di Genova. ) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 27 Dicembre. 
della flotta è tuttora indeciso. Sembra 
non abbiano nel termii prefisso ri- 
e che la Pruss di- 
chiari contraria & 
squadre , proposta Austria, quanto a concorrere 
nelle spese matricolari durante lo stato provvisorio del- 
la flotta, ed ista precipuamente perchè sia decisa 
la quistione di principio se la flotta sia, o no, pro-- 
prietà federale. Gli stati della Germania settentrionale, 
con alla testa |’ Annover, sarebbero pronti di versare 
in antecipazione il necessario pel mantenimento 
i Ia federal però opinione 
i intervenute fra le due po- 
terze maggiori nelle quistioni politico commerciali , 
abbiano iafiaito dannosamente sulla sorte della flotta 
alemanna. Corr. Ital. ) 
RASTATT 30 Decembre. 
Oggi cesseranno le misure straordinarie già at- 
tivate per la sorveglianza di questa fortezza. Le guar- 
le alle principali non più alcun afficia: 
le' portò vengono pp na) di me 
salle 
Paglger I il richiamo, al 
+ ®_ vennero 
(F7.) 


iris AMLANDOdIr ALian - 


pri De Lincoln, d’Inghilterrg, Contessa, da Livorno. 
» 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 3 Gennaîo. 

Il 4 gennaio l' Ambasciatore di Francia tenne una 
splendida conversazione, alla quale intervenne quasi 
tutto il Corpo Diplomatico, e segnatamente i ministri 
di Russia, d' Austria, di Prussia, di Turchia, di Na- 
poli ecc. Vi intervenne pure il nuovo ministro degli 
Affari Esteri lord Granville, il generale Fox, la du- 
chessa di Sommerset, la duchessa d’ Inverness, e tutte 
le sommità aristocratiche inglesi’ attualmente presenti 
a Londra. (FL) 


PARIGI 5 Gennaio. 

Domenica sono esciti da santa Pelagia gli ex- 
rappreseutauti signori Joret, Haguenio, Teilbard-Laté- 
risse e Paulin Duricu. Vi rimangono tuttora i signori 
Besse, Benoit, Burgard, Belin, Colfavra, Chaix, Cho- 
lat, Dufraisse, Duprat, ( Pascal ) Delbetz, Faure, Grep- 
po, Gambon, Lafon, Lagrange, Laboulaye, Latrade, 
Madet, Nadand, Perdiguier, Ricbardet, Racouchot, 
Renaud, Thouret (Antooy), Valentin. Il colonnello Fo- 
restier è detenuto nella stessa prigione. Il sig. Baune 
è sempre a Marzas. 

ALTBA DEL 6. 
Banchetto dell’ Hotel de Ville. 

Il prefetto della Senna aveva riunito 
banchetto all’ Hotel de Ville, i signori mia 
rescialli, i maires di 86 dipartimenti della Fran 
il corpo municipale di Parigi, i generali dell’ esercito 
e gli alti funzionari della magistratura. 

Il sig. Presidente della Repubblica ritenuto al- 
l’ Eliseo da una lieve indisposizione, non aveva potuto 
compiacere all’ invito della città di Parigi. 

AI finire del pranzo, il sig. prefetto della Senna 
s'alza, e in mez: un profondo silenzio, pronunzia 
le parole segueni 

» Alla salute del Presidente della Repubblica. 

» Alla cousolidazione di questo nuovo potere che 
sette milioni di suffragi rendevano ‘pella seconda volta 
arbitro de’ nostri destini! 

» All’adempimeato de’ voti più ardenti del prin- 
cipe Luigi Nepoleone: la gloria e la prosperità della 
Francia! (E vero! — Applausi. ) 

» Accordi Dio questo nobile premio alla sua co- 
raggiosa e patriottica devozione! i 

» Viva Napoleone! » 

(Bravo! bravo! — Viva Napoleone! ) 

A questo brindisi, a queste grida ripetute, il si- 
gnor miaistro dell’ interno ha risposto con alquante pa- 
role improvvisate, partite dal cuore, e che sono state 
interrotte a ogni frase da segni d’adesione. 

» Signori, ba detto il ministro, io mon posso 
senza un'emozione profonda udire queste acclamazio. 
ni sì vive dirige I principe Luigi Napoleone, sic- 
come nessuno più di me sa quanto ei le meriti. (4p- 
plausi.) 

» Nessuno più di me è stato al caso d’apprez- 
zare la sua luoga pazienza, la sua abnegazione, c fi- 
nalmente il suo coraggio e la sua devozione alla sal- 
vezza del paese.... (Bravo prolungati. — Viva Napoleone! ) 

Una voc il salvatore della Francia! 

. Il ministro ripiglia, dopo un momento d’emo- 
zione. 

» Sì, sig. prefetto , i vostri voti saranno esau- 
diti! questo potere di cui voi desider: fferma. 
mento si consoliderà, perocchè in tatti gli 


che si sono compiati si mostra il dito della Provvi- 
denza (sì, si!) e la Provvidenza non fa le cose a 
mezzo. (Sensazione. — Applausi prolungati. ) 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 
al incanto 
Da eseguirsi Mercoledì 14 Gennaio corrente 
alle ore 10 antimeridisne nel magazzeno in Piazza 


SI prevengono gl'interessati per gli effetti del 
S. 1548 del vig.Reg. log. Romn 412 ‘Gennaio 4852. 
Vincenzo Castrucci Not. di Collegio. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio TX. fel. reg. 
Tribunale di Commercio in 


Priacipe, ringr 
data di condurvi a Parigi 
le vostre simpatie e la riconoscenza delle pops 
lo in suo come bevo alla salute de’ dele, 


ta, ha inaugurato 

» la nome de’ dipartimenti di F' 
di portare un toast alla città. di Parigi, al sig. prefet- 
to della Senna ai signori del corpo municipale. 

» Signori, È 

» Noi vi ringraziamo della vostra nobile e gra- 
ziosa ospitalità; moi vi ringraziamo rei riuniti 
come a una festa di famiglia per rallegrarci con voi, 
per isperare insieme. (Bravo!) % 

» In mezzo di questa briliante festa, di questa 
magnificenza che ne circonda, wa sentimento profon- 
do ci domina, il sentimento dell’anione di tutti, di 
Parigi e della provincia; di quest'unione che coll’aiuto 

dara I atto salutare del 2 dicembre. (Be- 
0!) 
ingraziamo, signori, d'averci dato que- 
st’ occasione solenne di manifestare i nostri unanimi 
sentimenti 

» AI sig. prefetto della Senna. 

» Ai signori del corpo municipale. 

Un gran numero di maires dei di 
conda il sig. maires di Lione e lo ringraziano con ef- 
fusione d'avere sì fedelmente e sì felicemente espres- 
so il loro comune pensiero. 

La festa s'è prolungata fino alle 11 della sera, e i 
signori Delegati si sono ritirati soddisfattissimi della 
cordiale accoglienza della città di Parigi. 

— Lo scrutinio per la nomina un membro, 
nella sezione di mineralogia e geologia all’ accademia 
delle scienze, in luogo del sig. Beudaot, ha avuto 
luogo oggi. 

Il sig. de Sénarmont è stato proclamato membro 
dell’ Accademia delle scienze. 

‘à sottoposta all’ approvazione 
epubblica. 

. Presidente della Repubbi dà oggi 
alle Tuillerie un gran banchetto ai Delegati dei di- 


partimenti. ( Patrie. ) 
BORSE 
Parigi 5 gennaio. 
Cinque per cento 105 10. 
Tre per cento 70 90. 
Vienna 3 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento “a e 06 3,8 
dette al 4 1]2 per 
eento. . . . 85 18 


ARRIVI 

DAL giorno 9 AL Giorno 40 GENNAIO. 
Bayntum, Inghilterra, da Napoli. 
Belleyme Adolfo e Pietro, di Francia, da Livorno. 
Bonnardel Pietro, di Francia, Scultore, da Livorno. 
Corvisart, di Francia, Medico, da Livorno. 
Corkburn A., d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Di S. Giorgio Zeffirino, di Piemonte, Religioso, da Genova. 
Dalison ssimiliano, d’Inghilterra, da Napoli. 


S. 483 del vig. Reg. leg. e giud. ai sigg. Samuele 
© Laudadio Modigliani domic. in Firenze, e ciò sd 
istanza del sig. Crescenzo Modigliani dom. ec. rapp. 
dal sottoscritto Proo. di Collegio. 
Francesco 


Hackelt Horatio, di America, da Livorno. 
Jaoquet F., di Svizzera, Negoziante, da Genova. 
Koscielski A., di Prussia, da Marsiglia. 
Leplat Carlo, di Francia, da Marsiglia. 
Monnet Gustavo, di Svizzera, da Firenze. 
Mohrenheim Arturo, di Russia, Barone, da Firenze. 
Reinold F., di Aprire; da Livorso» 
Riera Francesco, di Spagna, da Firenze. 
Ricora Gio., di Milano, Libraio, da Milano. 
Sarach, d'Inghilterra, da Livorno. 

rlo, di Francia, da Napoli. 
Townley Carlo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Uniacke Carlo, d'Inghilterra, da Livorno. 
Vallini Carlo, di Modena, Sacerdote, da Firenze. 
Weingartner Enrico, di Svizzera, Commesso, da Livorno. 
Wagner Augusto, di Francfort, da Napoli. 


PARTENZE 
naL sionno 9 AL sionno 10 GaxwaIO. 
Gormè Sebastiano, di Spagna, per Spagna. 
Poccerillo Carlo, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Pignat Luigi, di Napoli, Uffiziale, per Svizzera. 
Spaur, Conte, Inviato straordinario e Ministro Pleni- 
potenziario di-S. M. il Re di Baviera, per Napoli. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 
Si prevengono i sigg. Azionisti che resta aperto 
il pagamento de’ frutti in ragione del 5 per ceato 
relativo al secondo semestre del p. p. anno 1851. 
Nell’ Officio della contabilità ( Via del Gesù n. 62 ) 
i ti mandati sulla cassa 


Il Segretario generale 
Luici Viviani. 


AVVISO 


Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il rispet- 
tabile Pubblico, che trovasi nella neces prolan- 
gare aocora per poco tempo la sua dimora 
Dominante a cagione della sua sdaziata mercanzia ; 
chi vorrà pertanto favorirlo troverà un sommo van- 
laggio non tanto nel ribasso dei prezzi, quanto nella 
buona qualità dei gene 

Nota delle Telerie che si trovano ancora in vendita. 
Fazzoletti di filo la dozzina sc. 1 50. 
Idem più fini sc. 2 e sc. 3. 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 1 50. 
Tappeto di filo damascato, se. 1. 
Salviette grandi da ola la dozzina, sc. 2. 
Tovaglia sen: citura con 6 salviette, sc. 2. 
Idem con 12 salviette, sc. 4 e sc. 5. 
Telerie damascate di Sassonia. 
Tovaglia con 12 salviette, sc. 5. 
Idem più fina, sc. 8. 
Idem sopraffina, sc. 10 a sc. 15. 
Idem con 18 salviette, sc. 12. 
Idem con 24 salviette, sc. 16. 
Telerie d'Olanda filate a mano. 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 10. 
Idem sopraffina, sc. 12. 
Idem tela reale, sc. 15. 
Idem sopraffina, sc. 18, 20 e 22. 
Tela di Brabante canne 20, sc. 11. 
Fazzoletti filo di lino, l'uno bai. 50. 
Tappeti io colori, |’ uno 

Il suddetto magazzino di Telerie è situato in Via 
Condotti n. 29 primo piano. 

T. Lessenheim di Berlino. 


sig. Antici Mattei Giudice della Rev. 
8. Pietro del giorno 4 Febbraio 4 

no sl pubblico incanto nel 

simo alle ore 41 antimeridi 


Nella Causa fra il signor 6 Memsoli do- 
mio. eo. € signori Samuele e Laudadio Modigliani 
domic, in Firenze, Crescenzo Modigli e 


Tio sig. Governatore di Mi 

Ad istanza delli sigg. Francesco 
possidenti, coniugi Testa, domic. a 
dal sottoscritto Proc. — Si citano le 


incherie diverse da tavola 
e da;leito ed altro , quali oggetti tutli verranno 
deliberati al maggior offerente, ed a pronto con 
tante con l'osservanza de' consueti regolamenti. I 
medesimi saranno visibili fin dal giorno innanzi la 
detta vendita, e ne verranno distribuiti i consueti 
cataloghi. 


comprese argenterie, 


si 


del palazzo Ciccaglia in Via del Cor- 
di n. 8 camere ciascuno, con 


LL) 


i 


I 


i 
1 
Hr 


"igi 


i © volendosi si daranno anche mobiliate ; 
detta Via al n. 506. 


Hi 
da 
i 


fit; 

HI 
} 

Hr 


3] 
i 


Pi 


É 


è atua 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Romà-'uitirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . . . » 
All’Estero (franco fino ai eonfini) . 


GIO 


al " St ai 


Mine 

: Lolottotè, i' pieghi, Fi ico- 

110x003 ih. eng lo .Fichiebto ‘d'iasprbibpî, q sci 

UUMIA I. ‘omsoro dirotti,affcancati sil'Wficio d'Am- 

DI) ministrazione, del Giornale di.iRoma, in 
Piazza di Piétra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI‘DEL'GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEO! 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Barometro Termometro R. | Igrometro 
| ester. al Nord 


a capello Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 2,4 
42 Gennaio. » 3 pomer. » 28» 24 
» 9 pomer. » 280 32 


12» le Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


Temperat. mass. + 9,8 Temperat. mio. + 2,1 


ROMA 13 Gennaio. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto di S. E. Rma Monsig. Francesco de Medici di 
Ottajano, Maggiordomo di Sua BEATITUDINE si è beni- 
gnamente degnata di annoverare tra i suoi Came- 
rieri Segreti Soprannumerari Monsignor Niccola Be- 
dini, Rettore del Pontificio Seminario Romano, già 
Cameriere di onore in abito pavonazzo. 


+0 BE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Congregazione ed Accademia di 
Santa Cecilia nel secondo semestre del prossimo pas- 
sato anno 1851 ha qualificato Soci dell’Instituto mo- 
desimo i seguenti individui. 

Soci onorari, S. E. D. Carlo Filangieri, di Na- 
poli, Principe di Satriano, Duca di Taormina, Luo- 
gotenente Generale di S.,M. il Re.delle Due Sicilie 
in Sicilia; sig. Commendator Camillo Jacobini, di 
Genzano, Ministro del Commercio, Belle Arti, La- 
vori pubblici, Industria e Agricoltura. Soci onorari , 
classe de’ stranieri signori Augusto Thevénau, di Mar- 
siglia; Vittore Berdalle De-Lapommeraye, di Parigi; 
Alfredo Lair De-Beauvais, di Bayeux. Socie Onorarie 
Dilettanti (cantanti) signore Carlotta Ghirlanda; Ade- 
laide Grazioli; (pianiste ) Adelina Venturini-Paperiì ; 
Rosa Catalucci; Adelaide Pellisier, romane. Maestri 
Compositori Onorari, signori Paolo Fabrizi, di Na- 

li; Luigi Alfano, di Palermo; Carlo Soliva, di Mi- 
lano; Cav. F. Rungenhagen, di Berlino; F 
Bondini, di Montedinone. Maestro di Cappella, 
Niccola Maurizi, di Camerino. Direttore e Capo di mu- 
siche militari, sig. Giuseppe Strebinger, (#edesco). Pro- 
fessore Organista onorario, sig. Francesco Arrighi, ro- 
mano, Professori Cantanti onorari, (tenori) signori Car- 
lo Gennari; Vincenzo Contini; (bassi) Ercole Capel- 
Joni; (per concorso) Temistocle Sebregondi , romani. 
Professore Flautista onorario , sig. Giorgio Santarelli, 


romano. 
+9 BE 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 5 Gennaio. 

leri la guarnigione di Nepoli era sotto le armi 
per rendere gli ultimi onéri al. defunto tenente-gene- 
rale D. Giovanni Statella, presidente dell’ Alta Corte 
Militare; ed oggi banno lo stesso praticato pel Ma- 
resciallo di Campo D. Eugenio barone de Stockalper 

la Tour, comandante la provincia e piazza di 
po ispettore interino delle traj svizzere e Giu- 

lice straordinario dell'Alta Corte Militare. — Eotram- 

bi morti in seguito di malattia il di 3 corrente mese 

in Napoli. ( L’Araldo.) 
ALTRA DEL 7. 

Oppido, in Calabria altra 1*, lamenta un vero 
disastro. La sera del dì 21 dicembre mancava all’ af. 
fetto ossequioso dei buoni il suo: Vescovo illustre, 
D. Francesco Maria Coppola. 

La sua vita di anni 79 fa ‘tutta un bell’ accordo 
di virtà e benefizio: Di''vittù*genetosa : ‘| di' benefizio 
provvido, to. Il suo’ primo pensiero dopo' la. 
esaltazione fa l’opera‘ di wnavasta Basilica: ‘l'altimo 
pensiero fa il lascito‘ del suo 


1a Tgrime degli monili dati; cs 


mt 


ci 
P CONMALRMOA- 


= 


ra a rendergli nelle ultime onora! un tributo di ri- 
conoscenza. Meglio che una ba unerea, volle offri- 
re al suo ausiliatore un trionfo,e con pompa solenne 
celébrò la morte di quel giusto, veramente preziosa 
al cospetto di Dio. 

Oggi sulla tomba dell'egregio Presule leggonsi que- 

note, che ei stesso vivente segnò per la 
sua lspide sepolcrale. 
D. O. M. 
HIC +. FRANCISCVS + MARIA . COPPOLA 
PATRICIVS . NICOTENSIS 
OPPIDEN . EPISCOPVS 
JACET 
ALIVD + DE . EO . NEC . REMANSIT 
NISI 
PVLVIS . CINIS . ET . NIHIL 
( L’ Omnibus) 
ALTRA DEGLI 8. 

Nuova scossa di tremoto fa intesa in Melfi la 
sera del 29 dello: scorso mese, alle ore 4 italiane. Es- 
sa fu sussaltoria e di molta intensità; 
misti sèconiif? ji 

ondata da neve al 

quillamente. 

notte medesima, verso le ore 7 italiane, 

preceduta da forte rombo, fu pure avvertita in Reg- 

gio una scossa ondulatorie, che durò circa 10 minuti 

secondi. Dopo 2 ore vi fu una replica, e 3 altre in 

seguito, sempre con decrescente intensità. Non ebbe 
a compiangersi alcun disastro. 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


Alle ore 6 e 35 miuuti, del giorno 4 corrente 
mese moriva in Capua, in seguito di malattia il Bri- 
gadiere D. Domenico Cardamone, comandante di bri- 


3 patmi,e la popolazione 


gata eventuale e governatore interino di quella real 
piezza. Il dì 5 tatte le truppe colà di presidio rese- 
ro gli ultimi onori. ( L' Araldo. ) 


ALTRA DEL 9. 

Se sono di grata rimembranza i monumenti di 
cristiana virtù quando vengono da coloro, cui |’ opera 
altro non costa che il volere, son poi degni della più 
alta ammirazione quando derivano da semplice perso- 
na di contado, ignara affatto delle lettere, e che al- 
tra istrazione’ nov ha se non il solo, unico e vivo 
desiderio di oprar cose che giovino alla religione ed 
al paese. 

Tale si è il villico di Castelnuovo in Abruzzo Ci- 
teriore Lednardo Tenaglia. Animato egli da santo en- 
tusiasmo, edificò a ess una bella chiesetta 
50 ‘ergine di Buon Consigl 
amenissimo piano sottoposti itato, che 
di una ridente ‘col 

\{ 


ma e che porgi lo lo quali 
aprono la comunicazione di moltissimi paesi con la 
viciaà ‘antica ed'opulbuta Lancian. — Volle pure: alla 
dirozione verso la gran Verginé unirò ‘ana’ pubblica 
dtilità, o‘ perciò chiese ,'di accordo. col Siodaco di al- 
lora D. Beriamino' Cavacidi; ed ‘ottennò dalla’ Madstà 
$. ‘con ‘Réal Decreto del 20' agosto 1844, 

di. a atelle; fiera che) di ‘anto’ în ‘tino 

E; tendo ‘di atvabitori' ot ‘gareggia 


= —_ 


siglio ordinario di Stato del 27 ottobre dell'ora scor- 
so anno comandava » che si manifestasse il suo So- 
vrano gradimento al Tenaglia per la di lui offerta; 
autorizzando in pari tempo il Provinciale degli Osser- 
vanti della religiosa provincia di S. Bernardino ne- 
gli Abruzzi a far tenere da’ suoi frati la chiesa 
col locale, da potervi per abilire 
Non è a dire come degnazione 
riempì il cuore del Tenagli sentita gioia, e come 
i religiosi, pieni di sincera riconoscenza verso Pau 
gusto Monarca, nel di 9 novembre p. p. presdevano 
solenne possesso di quel reale Ospi innalzando lo 
stemma reale sulla porta della Chiesa fra le ripetute 
espressioni di giubilo di tutta quella popolazione Ca- 
stellina, sì devota alla Vergine del Buon Consiglio, e 
sì rispettosa e fedele al piissimo Re Ferdinando Il. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 9 Gennato. 
Questa mattina le LL. AA. RR. il Conte e la 
Contessa di Trapaci sono partite la via di 
alla volta di Venezia ‘ad oggetto di vi i loto au- 
giuoti; dopo di che le prelodate altezze loro 
tituiranno a questa Dominante. 
ALTRA DEL 10. 
S. A. I. e R. il Granduca, informato esser compita 
la organizzazione del collegio pei figli dei militari; e 
erciò ritenendo cessato nel General maggiore Conte 
wigi Serristori l’incarico conferitogli nel 20 maggio 
1850, con dispaccio dei 5 correate vuole che sia 
contestato al medesimo il suo sovrano gradimento per 
la intelligenza, fermezza e zelo, onde se ne ricono- 
scono gli effetti, e che il suddetto Collegio passi sotto 
la direzione del General Comandante le RR, truppe. 
( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Gennaio. 

Paolo Flora nativo di Treviso, ed ivi domicilia- 
to d’anni 59, cattolico, celibe, dottore in medi 
e medico condotto, è, previa legale verificazione 
fatto, in parte confesso, ed in parte convinto .medi 
te concorso d’indizii, d'essere, l’anno 1850, da 
Svizzera, dove ricovera due anni avanti, ritoraato 
nelle province lombardo-venete, quale agente accre- 
ditato da certo de ‘Boni, membro della propaganda ri 
voluzionaria, aveate allora la propria sede a Losan- 
na: di avere in tale sua qualità, tenute cenfereoze 
con individui statigli raccomandati dal de Boni nel- 
l’interesse rivoluzionario: e d’ essersi particolarmente 
adoperato nel rinvenimento di un mezzo opportuno a 
tenere corrispondenza segreta fra la Svizzera e que- 
ste province. 

Ed inoltre în parte confesso, ed in parte median- 
te concorso di indizi conviato, d'avere, d’intelligen- 
za col De Boni, tentato di istituire un giornale, aven- 

bbracciare alla popolazione di 
uova sommossa rivo- 
a quest’ ultima, 
sere stato nell’ intima con 


unnominato Paolo Flora, a senso del- 
{ “militare 


dannare alla morte, da eseguirsi colla forca, siccome 
colpevole del delitto di alto tradimento. _ E 
Rassegnata tale sentenza a S. E. il sig. feld-ma- 
resciallo conte Radetzky, ha trovato di _sonfermari la 
in via di diritto, mitigandola però, in via di grazia, 
ad otto anni di arresto da cspiarsi in fortezza. 
Pubblicata oggi la stessa sentenza, vennero date 
Ye opportune disposizioni per eseguirla. 
Venezia, il 29 dicembre 1851. 
DI. R. generale di cavalleria e governatore militare 
GoRzxowsKI. 
(Gazz. di Milano.) 


-—e_r 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Gennaio. 

Nuova classificazione del territorio della Franci 
in 24 divisioni, secondo il decreto del 26 dicembre. 

1. Divisione; quartier generale a Pari Suddi= 
visioni: Senna, Senna-ed-Oisa, Senna-e-Marna, Aube, 
Yonne, Loiret, Eura-e-Loir. 

2. Divisione; quartier generale a Rouen. Suddivi- 
sioni : Seni inferiore, Eure, Calvados, Orne. 

3. Divisione 5 quartier generale a Lilla. Suddivi- 
sioni : Nord, Passo-di-Calais, Somme. 

4. Divisione; quartier generale a Chalons-sulla- 
Marna. Suddivisioni: Marna, Aisne, Ardennes. 

5. Divisione; quartier generale a Metz. Suddivi- 
sioni: Mosella, Mosa, Meurthe, Vosgi. 


6. quartier generale a Strasburgo. 
Suddivisio; ‘o Reno, Alto Reno. 
7. Divisione; quartier generalo a Besanzone. Sud- 


divisioni: Doubs, Jura, Costa-d'Oro, Alta Marna, Al- 
ta Sonna. 

8. Divisione; quartier generale a Lione. Suddivi- 
sioni: Rodano, Loira, Sonna-e-Loira, Aio, Isera, Alte 
Alpi, Dròome, Ardèche. 

9. Divisione; quartier generale a Marsiglia. Sud- 
divisioni: Bocche del Rodano, Varo, Bassa Alpi, 
Valchi 

10. Divisione; quartier generale a Montpellier. 
Suddivisio lérault, Aveyron, Lozère, Gard. 

41: ne ; quartier generale a Perpigoano. 
Suddivisio enei Orientali, Ariége, Aude. 

12. Divisione; quartier generale a Toulouse. Sud- 
divisioni: Alta Garonna, Tarne-e-Garon: 

13. Divisione; quartier generale a B 
isioni: Bassi Pirenei, Lande, Gers, Alti Pirenei. 

14 Divisione; quartier generale a Bordeaux. Sud- 
divisioni: Gironda, Charente Inferiere, Charente, Dor- 
dogna, Lot-e-Garona. 

15. Divisione; quartier generale a Nantes. Sud- 
divisioni : Loira-Inferiore , Maine-e-Loira, Due Sevres, 
Vandea. 

16. Divisione; quartier generale a Rennes. Sud- 
divisioni : Ille-et-Vilaine, Morbihan , Finistère, Coste- 


ier generale a Tours. Suddi- 
D rihe, Loir-e-Cher, Vienne. 
19. Divisione ; quartier generale a Bourges. Sud- 
divisioni : Cher, Nièvre, Allier, Indra. 

20. Divisione; quartier generale a Claremont Fer- 
rand. Suddivisioni: Puy-di Dome, Alta Loira, Caotal. 

21. Divisione; quartier generale a Limoges. Sud- 
divisioni : Alta-Vienne, Creuse, Corréze. 


mo nell’ Ann du Bureau des Lon 
otizia coriosa dalla quale to- 


Noi tro 


1817 al 1849, cioè in 33 anni, 2,307,704 maschi e 
2,172,283 femmine. Questi numeri stanno in propor- 
zione come di 17 a 16,002 ovvero come 1 a 1,0623. 

Noi dipartimenti meridionali sono nati nello stes- 
so, periodo 2,305,682 maschi, e 2,175,620 femmine, 
numeri che stanno nella proporzione di 17 e 16,041, 
ovvero 1,0598 e 1. 

Gli rapporti si ottengono presso a poco 
le 5, 10 e 15 anni. 
La piccola differenza d È 
per il nord € il mezzogiorao della si 
la superiorità delle nascite dei ragazzi su quella delle 
femmine non è inerente al clima in un modo sensibile. 

Le nascite. dei ragazzi e delle figlie sono fra loro 
all’incirca ‘come i numeri 16 e 47 per la.totalità dei 
fanciulli. 
na Riuac 
vini, it 
condi dl 69. 
Quanto all’ accrescimento della popolazione si. ve 
de che i ragazzi vi banno una aviaga asiselg 
la delle figlie, perchè i primi, contrib per un 
369,mo, e le seconde 
ù inni totale 


mascolini sorpassano i decessi  femmi- 
essendo rappresentati da 70, 0 iso 


contano 3,41 fancialli, legittimi per matrimo- 
do dal 1817 al 1849 il rapporto della 

nascite era di 31,8 al priocipio, 33,9 
verso la metà, e 36,01 verso il fine. Con ti nu- 


“ 


vuali cor- 


sti numeri, lazione 
come quasi stazionaria, esprimono anche la durata 
della vita media di ogni epoca. La vita media era 
dunque di 31,8 anni so il 1817, di 33,9 sedici 
anni dopo; ora e: 6,1 anni. (F. F.) 


ALTRA DEL 4. 
Il 15 del corrente mese avrà luogo all'Accademia 
francese la gran solennità sì impazientemente attesa , 
pel ricevimento del sig. conte de Montalembert. 
È noto che l' onorevole sig. Guizot dee rispondere 
al discorso del nuovo accademico. 
ALTRA DEL 5. 
— Pervennero ieri a Parigi i resultati della vo- 
tazione dell’ Algeria, cioè : 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Dicembre. 

Il bollettino della Corte annunzia che il nuovo 
segretario di Stato degli affari esteri conte di Gran- 
ville, ricevè martedì al Foreign-office tutto il Corpo 
Diplomatico estero. F.I.) 

Statistica finanziaria. 

Prodotto delle leggi suntuarie nella Gran Bre- 

tagna nell’anno 1850. Si tratta di un reddito netto: 


Domestici . . . lire sterline 201,645 
Carrozze +. + +» » 421,126 
Cavalli da sella . . . . » 
Ca da tiro e muli . . » 
Cani. . $ 
Polvere » 


sulle finestre, che diede lire sterline 
| 5,182,649, si ba un totale di lire sterl. 9,624,593 o 


franchi 240,610,000, rappresentanti tutto il reddito 
diretto dell’ Inghilterra. Cioè poco più del sesto circa 
del reddito totale di questo paese. 

— Ecco un breve prospetto delle imposte di las- 
so in Inghilterra. La tassa sui domestici maschi di lus- 


persone mari 
fraochi ; per due 38 


» quando il 
A quest ultimo numero 
posta salisce a 157 fr. per ciascun domestico. I ce- 
libi pagano più della metà al di sopra di quest’imposta. 

Le vettare particolari da quattro ruote pagano: 
per una 150 franchi; per due, 172 fr. ciascuno ; per 
tre, 175 fr. ciascuna. I cavalli da sella appartenenti 
a privati e quelli che si danno a nolo ano : per 
un cavallo, 


; el 36 
da razza ed i cavalli degli ufficiali 

imuni da tassa; il cavallo da cor- 
paga 87,50; ipoîy bisia cavalli di razza. piccola, 
fe. 26 25 per ciascuno. 

I cani pagano anch' essi ua' imposta , e non ne 
sono esenti se non che i cani da pesare @ quelli dei 
poveri. Si levrieri 25 franchi per testa e 
ri 10 fr. L* abbuonamento 


Pel Si Pol No° 
Algeri e sue dipendenze. . 1615 — 1447 
Orano. «+ + + + + 1848 — 1069 
Costantina . . . . . . 1544 — 1659 

5007 — 4175 

I voti dell’ armata d’Affrica sono: 

Pel Si Pal No 
Divisione d'Algeri. . . +. 13601 — 4153 
Detta di-Orano . . . . 10356 — 3504 

23957 — 7657 
Quelli della divisione di Costantina non sono aa- 

cora noti. (Débats.) 


ALTRA DEL 1 GenmAIO. 
È stato risoluto poll’ asserobiaa ebdomadaria dei 


aesaggi, 
gato 200,000 sterl 
ospizio per gli ai di 
dono a questo stabilimento di tutti i suoi quadri , ec- 
cetto tre che ha lasciati allo Stato. 

ALTRA DEL 3. 

Il nuovo lord maire della città di Dablino, Joha 
Darey, fabbricante di birra, è stato installato ieri nelle 
sue nuove funzioni coa molta solennità. Il sig. Darey 
è cattolico romano. Il venerando sig. Arthar Gruones 
padre del precedente lord maire assisteva alla cerimo- 
Dia; egli è stato molto applaudito. 

ALTRA DEL 5. 

Il buon successo ottenuto dal telegrafo sotto-ma- 
rino tra l’Ingbilterra e la Francia, ba suggerito l’idea 
di collocare un altro, per Holy Head, tra l' Ingbil- 
terra e l'Irlanda. La gran corda, già cominciata, sa- 
rebbe composta di 4 fili, come quella tra Douvres e 
Ci Doe d’essi fili servirebbéro escl 


ne d'un 


I commercio. 


gi du 

Holy Head e Hiogst 
quelli della strada fe Galway, esi- 
gerà più di 60 miglia di corda, tre volte quanto 
tra Douvres e Calais. Così la comunicazione tra l’lo- 


i 
quasi 3 ore, e anche di più se il tempo è cattivo. Il 
progettato stabilimento di piroscafi tra Galway e Nuo- 
va York accelererà di molto la trasmissione delle no- 
tifie d'America , comparativameni tempo che ci 
vuole per Liverpool. forn. Chron. ) 


SCOZIA 


A Dundea, nel 1833, nonvi erano che 250 30 
cattolici, ed ora ve ne sono da 12,000 a 14,000 so- 
pra una popol e di 80,000 anime. Nel 1837, fu 
eretta una bellissima cappella, la quale poteva conte- 
nere un 1,500 persone. Ma divenuta ora insufficiente, 
una seconda vi fu costruita, la quale non è più cap- 
pella, ma un’ampia chiesa a tre navate, che può con- 
tenere circa 3,000 persone. Questa fa testè consacra. 
ta da Monsignor Mardoch, Vescovo di Glascow. L’elo- 
quente Prelato faceva la sera un sermone sull’ Eaca- 
istia. Era già la sesta consecrazione a cui prende 
e tra quindici giorni doveva consacrarne un’ 
tra nella sua diocesi , e nella pros: 
tar le fondameota ltre due. chi 
consacrata, ma un debito di 80,000 fr 
» per cai si fi egnamento sulla Provvideoza 
e sulla carità cristia (F.L) 


NORVEGIA , 
LEVANGER 15 Dicembre. 

Son note le turbolenze che i comanisti eccita- 
rono io marzo ed in aprile p. p. su diversi puoti della 
provincia di Drontheim, e che Frisullo vennero 
quietate pel coraggio delle truppe e per la mirabile 
fermezza dei borghesi e dei contadini. Il tribunale cri- 
minale di Levaoger ha testà giudicato quest’ affare. 
Gli accusati erano io numero di 51. 

Il nominato Michelsen, direttore di 
politica, detta degli Oper: 
da he sotto i suoi 
e rapine, fu condannei 
zati. Contro 28 altri accusa 
la condanna della detenzione in una casa correzionale 
per uno i lempo che varia da 8 anni a 6 mesi, 
ma con questo aggravamento di pena, che tatti avranno 
un giorno o due la settimana pane ed acq lanto 
per nutrimento. Gli altri 22 accusati farono assolti. 


tribunale promuaziò 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 1 Gennaio. 

Il trattato commerciale conchiuso col Belgio è fa- 
vorevole agli Stati meridionali tedeschi. 

—,Ua processo trattato ieri contro una persona 
nota dal 1848, il già assessore Liadau, occupa pre- 
sentemeate |’ attenzione di tutti. L’ accusato di falsi- 
ficazione e frode ricasava ogai confessi 


corte die Qmise la pabblicità 


Ss 
di pob 
proclad 
glio |’ 
ia coal 

Pi 
cembra 


ridetti 
sarà e 
di un 
sl ogg 
di un 
detti S 


mento 
nessa ) 
l’ avvisi 
detta 

e nell 
come 

dinato 
da su 
granci 
S. Gio] 
e per 
gazioni 
sarà ci 


ma arminsaze 


ge, e su quelle mozioni che furono discusse prima del- 
l’aggiornamento. La prima camera si riunirà nello stos- 
so giorno. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 2 Gennaio. a 

LI. R. inviato austriaco alla corte d' Inghilterra 
Buol Schauenstein che si trova ancora a Brusselles fa 
digià preparativi pel viaggio a Londra. 

— 1 due ambasciatori danesi di Balow e Bille, 
dei quali fu annunziato |’ arrivo, intavolarono nego- 
ziazioni per il ritiro dei 18,000 austriaci dall’ Holstein, 
e si studiano contemporaneamente di far valere le opi- 
nioni del governo danese sul modo di regolare le ver- 
tenze dello Schleswig-Holsteio. ( Corr. Ital. ) 


Stamane è qui giunto da Pest S. A. I. l’Arciduca 
Alberto governatore civile e militare dell’ Ungheria. 

— Corre voce che la guaio rigaardo 
grandioso manicomio d ificarsi a Pest sia stata 
già sottopost ’ approvazione sovrana; per cui non 
vi sarebbe q più dubbio di vedere il relativo pro- 
getto passare quanto prima alla pratica. 

— S. M. l'Imperatore ha approvato un aumento 
dello stato del personale presso l'i. r. contabilità au- 
lica di guerra. La occupazione dei muovi po do- 
vrebbe seguire quanto prima, essendo che le relati- 
ve proposte furono diggià avvanzate al luogo com- 
pettente e l'evasione dovrebbe seguire prontamente. 

— Il nuovo ministro delle finanze cavaliere de 
Baumgartner assuose quest'oggi la direzione degli 
affari del detto ministero di commercio e ricevette 
alla sua presenza tutti gl’impiegati superiori del me- 
desimo. 

— Dietro l’ultimo censimento, che ebbe luogo 
nell'anno 1850, la popolazione della Transilvania 
compresi i Confini militari ascende a 2,061,645 ia- 
dividui, dei quali 1,026,364 sono maschi e 1,035,281 
femmine. Dei maschi si contano 561,213 nubili, 
431,756 maritati e 33,395 vedovi. Delle femmine 
507,933 nubili, 434,731 maritate e 92,617 vedove. 
Da ciò si rileva che la cifra delle femmine nubili è, 
posta a confronto con quella dei maschi nubili, mi- 
nore di 53,280; così che su 100 femmine nubili ca- 
dono 110 maschi nubili. AI contrario sonvi 59,222 
vedove di più che vedovi, in guisa che su 100 ve- 
dovi vengono a cadere 277 vedove. 

— La Società di navigazione a vapore sul Da- 
nubio rende noto,>che a motivo del ghiacci i 
sero interrotte le corse dei vapori sul Dai 
Tibisco, e ciò fino al durare della stagione invernale. 

(F. T.) 


ISOLE IONIE 
CORFU’ 22 Dicembre. 
Notificazione. 

Sua eccellenza il lord commissario si compiace 
di pubblicare per informazione generale la seguente 
proclamazione di Sua Maestà in consiglio che discio- 
glie l’attuale Parlamento di questi Stati, il quale è 
in conseguenza disciolto dalla data della presente. 

Palazzo di S. Michele e S. Giorgio, Corfù 22 di- 
cembre 1851. = 

I. Fraser Segret. del lord alto Commissario. 
Alla corte di Windsor, il 14 novembre £851. 

Presenti: l' eccellentissima M, S. la Regina, S. A. 
R. il priocipe Alberto, lord presidente, duca di Nor- 
folk, lord Seymour, conte Grey, conte Granville, lord 
Joho Russell, visconte Palmerston, il sig. Labouchere, 
il eancelliere dello scacchiere. 

Siccome per la Carta Costituzionale degli Stati- 
Uniti delle Isole Ionie viene, fra le altre cose, prov- 
veduto, che il potere di sciogliere il Parlamento dei 
ridetti Stati-Uniti, in qual speciale emergenza, 
sarà esclusivamente rivestito nella M. S. per mezzo 
di un ordine in consiglio; e siccome venne in que- 
st’oggi assoggettato alla M. S. in consiglio il progetto 
di una pi mazione da essere promulgata nei ri- 
detti Stati per lo scioglimento dell’ anzidetto Parla- 
mento (una copia della quale viene al an- 

), S. M. si è perciò compiaciuta, dietro e col- 

iso del consiglio intimo, di approvare la sud- 

il ione e di ordinare, ed in formità 
dell’ autorità ‘così riservata alla M. S. 


.. Giorgio, lord alto cominissario, della M. S. presso 
e per quelle isole, e che dalla e ‘do tale Ì- 
gazione di essa proclamazione, il ridetto: Parlamento 


sarà conformemente disciolto. F. Guance. 
Proclamazione. 
Avendo noi trovato lano, dietro 
nostre consiglio intimo, 
ciziodel:potete che in tal ri è 
uu Carta Costitpzionale 
001 


A GRECIA 

I più recenti ragguagli giuotici dalla-Grecia s0- 
no in data del 27 prossimo passato. Nelle ultime se- 
dute della Camera' dei Deputati d’Atene fa votata la 
legge sull’organamento corpo degl'interpreti a 
Costantinopoli in virtà della quale verranno ti 
ai dragomaoni della Legazione greca i 
terpreti. Questa disposizione era co 


ellenico e il Lloyd austriaco. 
— L'Observateur d’Athénes narra essere stati 
commessi 
gio nella 
cura che il sig. Adandides, inc: 
mano, indirizzò una nota ener; 


opprimevano fino: 
attende ad un 
voro importante e nuovo per la Grecia, intorno cioè 
condizione generale dell’ammivistrazione civile e 
criminale della Greeia. 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 4 Dicembre. 

Le ultime notizie del cholera in Bagdad rimonta. 
no fino al 19 novembre ultimo. Alla data suindicata, 
il flagello che aveva menato tanta strage ia quelle con- 
trade, più non infieriva. Difatti non si annoveravano 
che soli due casi, la natura dei quali era così mite, 
che i medici non sapevano se li dovessero ascrivere 
quali casi di cholera o di febbre tifoidea. — Correva 
voce che il cholera era scoppiato in Kerkuk, città 
tra Mossul e Bagdad, al p jo di una cai 
dalla Persia. Iatanto, ad o 
certo, quelle autorità sani 


., donò il 
ministero della polizia, onde rec: i quale 
governatore, i malfattori, liberati dalla c. che da- 
va loro giorno e notte quell’alto funzionario, sono di- 
venoti di bel nuovo arditi, ed esercitano impunemen- 
te il loro mestiere. Giorni sono il dentista inglese si- 
gnor Rogers, fratello del celebre dentista di Parigi, 
veniva messo in sacco da diversi cavalieri d’ indastria 
per la somma di 10,000 pia: Il sig. Rogers, mal 
grado i passi dati al consolato inglese, non riuscì a 
rintracciare i ladri, onde dal iacere ammalossi, e 
morì dopo poco tempo. L’ a Teofilo Dhe- 
seo restò pure vittima nella somma 
di 8000 i un signore 

tubarono la 


lettata e se ne anda- 
i un plico contenente, 
caimé. Fortunatamente 


passare questi fatti senza ri 
governo e delle cancellerie estere onde cooperarsi ad 
estirpare tanto male dal paese; che, come vi ho detto 
sopra, da quando partì Mehmet pascià, va prendendo 
proporzioni spaventevoli. ( Port. Malt. ) 
ALTRA DEL 19. 
Il conte Giovenale Davico de Quittenza, inviato 


to di S Giorgio 
ie furono trasporta ipo! 
nza. Questa è \ prima volta sie on Da ì 
ivi accom to lero colla croce alzata e col 
canto dei sagerdoti TRI (0. 7.) 


Per decreto del Sultano in data del 18, Cabuli 
effendi, membro dell’afficio di traduzione della Porta, 
© già primo pegretartà dell’ ambasciatore. di Londra, 
fa nominato inviato straordinari e ministro plenipo- 
tenziario. del Sultano presso la corte di Atene. 

(Osservo. Triest.) 


l’ equipaggio di questo disgraziato legao appena ebbe- 
roi tempo di saltare la vita, abbaodonando sull’ istan- 
te il bastimento , e commettendosi al. mare tempestoso 
sopra una fragile barcaccia, 

Nella notte del 27 ua brigantino elleno carico di 
carbone fa gettato dalla furia delle onde sulla costa 
di Asia, e quelche è più dis vole si è la perdita 
di una persona componente |’ eq to legno. 


Nella settima! 
stantinopoli della fr ( 
Surrur, desti per le coste della Soria. Dopo ven- 
tiquattr' ore zione sulla nostra rada questo bel 
vapore si rimise io viaggio per la propria destimazione. 
( Port. Malt.) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 6 Dicembre. 

Il sig. Stephenson dal 25 novembre in poi trov: 
fra noi: esso è partito pel Cairo per decidere assoli 
tamente il piano della linea. Egli vorrebbe che la str: 
da fe a traversasse le chiuse del Nilo col mezzo dei 

lasioga che fra 3 
anni la strada sarà in pieno esercizi 


( Gase. di Milano) 


ALTRA DEL 21. 
Il nostro porto è pieno di bastimenti mercantili 
che, per mancanza di prodotti, corrono sotto 
Il vice-re, saputo il disturbo che ha recato a diversi 
negozianti questa scarsezza, ordinò che sia spedito dal 
Cairo tatto |’ occorrente, da essere esposto al pubblico 
incanto. La quale misura venne accolta dai nostri ne- 
gozianti con gran piacere. 
— Gl’ingegaeri della strada ferrat 
fi tuttora i piani d 
suppone che questa strada dovrà traversa: 
due volte, toccando diversi punti di commercio. 


CINA 


Col piroscafo Egitto, pervennero ragguagli di Bom- 
bay del 17'ottobre di Calcutta 7 novembre e di Hong- 
Kong del 29 ottobre. Il fatto più notevole recatoci dai 
fogli di Bombay è la partenza d'una spedizione di 2000 
uomini da Pesciaver il 25 ottobre sotto il comando 
del brigadiere Campbell, per punire i Momunds di 
Mitchnie , luogo che domina le prioci ie verso l'Af- 
fghanistaa. Le truppe vennero approvigionate per una 
settimana, ritenendosi che in questo termine sarebbero 
sottomesse quelle tribù. Le altime date da quelle parti 
recano infatti che sir Coli Cambell, dopo aver inve- 
stito il forte di Mitchnie e i villaggi che lo circondano, 
€ fatto incendiare il grano depositato nelle case dei 
Momunds (i qual fesero con poco successo giac- 
chè le loro palle, scagliate in distanza, non a di 
no al campo inglese) riescì a scacciare i nemi la 
frontiera, e riprese Mitchoie. — 1 rapporti degl’ Ia- 
glesi col gorerno Birmano son sempre poco soddisfa- 
centi, e già fu scambiato qualcho carteggio fra il go- 
vernator generale e il commodoro Lambert, anziano 
ufficiale di marina che trovdsi in quel paese 
il progettato invio di qual 
gun, per ottenere soddisfazione delle offese fatte colà 

Icuni Inglesi, e assicurare a questi uo miglior 

mento per |’ avvenire. Credesi che lord Dalhousie 

deciso di sperimentare prima i mezzi diplomatici 
coll’imperatore Birmano, e ove ciò non giovasse, di 
ricorrere alla forza. — La vertenza finanziaria fra il 
Nizam e il governo britannico fa composta in modo 
soddisfacente , giacchè quel reggente aperse finalmente 
il suo scrigno, e pagò tutto l'enorme suo debito. Ei vi 
si determinò a gran fatica e cedendo soltanto alla pres- 
sione esterna. $ era significato al Nizam che qualo- 
ra non avesse pagato il suo debito, una parte del suo 
territori ‘ebbe stata anvessa aì dominii britaonici. 
Quindi l’incorporazione non avrà luogo, almeno per 
ora, mercà l'opera di Soraj-ul Malk, ministro del Ni- 
zam, e del general Frazer, residente ingl 
e 23 ottobre iufuriò a Calcutta e nelle vi a 
rocella che danneggiò gravemente e distrusse parecchi 

i i. Fra questi andarono perdati totalmente nel- 

Saugor il Bengalee e lo Scourfleld; però gli 
equipaggi d’entrambi andarono salvi. Alcuni legni in- 
digeni si sommersero cagionando la perdita di molte 
persone. Dopo il 1842 non era imperversato a Calcut- 
ta un fortunale come questo. — Secondo il Telegraph 
and Courier, è probabile che il governo agio invii 
un piccolo corpo.di truppe per costriugere alla som- 
Estaliono il forte di Boragsuh, ove un ribelle, nomi- 
nato Ranee, fa resistenza al governo dello Scinde, La 
divisata lizione da bay a Aden per reprimere 
gli Arabi di quelle vicinanze pare sia stata posta da 
un canto. 

Il Telegraph and Courier annonzia che i Persee 
di Bombay , ire ggadon tuttora in continuo pericolo, per 
conseguenza note collisioni ein ta essì 0 
i Maomettani , presenteranno. una. la al governa- 

mata da ‘oltre 1000 seguaci di quel culto. 
accaddò alcun ‘nuovo conflitto, è venne- 


ro ritirate lo truppe che stanziavano nel quartiere io- 
digeno: EL 
Il mentovato giornale, riparlando dei disordini se- 
uniti il 3 novembre, accusa d’inesattezza da relazione 
th sul proposito dal Bombay Times, e ne incolpa 
aoche i Maomettani più ragguardevoli, mentre sostie- 
ne vivamento la causa dei Persee. — L’ equipaggio 
malese del naviglio ico Fawn, cho trovava- 
si ne’ mari orientali, si ribellò e uccise il comandante 
Rogers e gli ufficiali europei che vi erano. — Si a 
sicura che Dost Mahomed, Khan di Cabal, sia morto; 
ma secondo il Bombay Times, questa notizia abbiso- 
gna di conferma. 
L' Overland Register di Hong-Kong riferisce che 
1 8 ottobre scoppiò un grande incendio 
delle fattorie, il quale recò danni consid 
recchi puoti della città, € distrusse varie 
merci. ( 


NOTIZIE POSTERIORI 
WASHINGTHON 24 Dicembre. rà 
Il Capitolio andò in fiamme. ( Corr. Ital.) 


VIENNA 7 Gennaio. 

Lunedì notte il principe di Schwarzenberg diede 
nel suo palazzo il primo ballo in quest anno, che 
riascl splendidissimo, S. M. l'Imperatore onorò della 
sua presenza la festa, al uale veonero invitati l' 
intero corpo diplomatico e i membri qui presenti del- 
lo Zollverein. Gli onori dolla festa vennero disimpe- 
goati dal principe regnante Adolfo di Schwarzenberg. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 6 Gennato. 

Un decreto apre il credito di 600,000 franchi 
per incoraggiare i comuni a crescere gli stabilimenti 
modelli di bagni e lavatoi gratuiti e a prezzi mioimi. 

Ua' altro decreto - concede direttamente per 99 
anni ad una compagoia di capitalisti francesi ed ia- 
glesi la linea di strada fei rigi e Lioni 

— Si assicura che la Commissione consaltiva si 
adunerà domani per seotire la lettura della nuova 
Costituzione. ( Gaz. di Genova. ) 

— Il convito che il Presidente della Repubblica 
diede ieri ai Delegati dei dipartimenti fu magnifico. 
Eranvi due tavole, a ciascuna siedevano duecento 
convitati. 

Questa sera il sig. Presidente della Repubblica 
assisterà alla rappresentazione dell’ Opera con tatti i 
Delegati dei dipartimenti. 

Sul fine della settimana seguirà la prima parten- 
za dei relegati alla Caienna. ( Cour. de Marseille. ) 


BORSE 
Londra 5 Gennaio. 
Coasolidati 97 118. 


AVVISI 


” = 
ANNUNZIO LIBRARIO 


Mercoledì 14 Gennaio corrente e giorni con- 
scculivi, eccettuate le feste, alle ore 3 pomeridia- 
ne, ossia alle ore 22 in punto, nel negozio librario 
di Fraacesco Archini, Via del Collegio Romano | “ite 
num. 205, si effettuerà la vendita per pubblica i 
auzione di una scelta libreria già appartenuta ad | °° 
un insigne professore defanto dello Stato Pontificio. 
Contenente opere de' Ss. Padri, Scrittori ecclesia= 
stici, di Giurispradenza canonica € civile, Classici 
greci © latini dall'edizioni varioram di Filologia, 
Storici sacri e profani, ed opera di Bello Arti ed 


Il catalogo si dispensa 
to negozio, ove si ricevono 
canto. — Vi serà in fin 


rendita di stampo 
di celebri sutori antichi e moderni. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
Di affitto della Tenuta di S. Marinella 


Per l'affitto della Tenuta di 8. Marinella di 
proprietà del pio stabilimento di 8. Spirito, 
fuori di Porta Cavalleggeri è stata accettata |’ of- 
ferta portante F annua co di so. 1400 dI- 
tre l’accettazi li totti }i patti dizi 
tre l'accettazione è patti e condizioni con- 


i 
LE 


of 
Li 


1 


N° altro da cadere il fine geonaio corrente; altri duo 
obblighi di 2 50 l'uno firmati dal signor Antonio 
della Rocca caduti uno ai 25 Agosto 1849, l'altro 
alli 25 di settembre detti 
scudi 3 50 firmato dal sij 
il fine settembre 1851, 
di scudi 10 firmato dal sig. Pietro Vis, pagabile a 
piacere, tutti i suddetti obblighi a favore del sot= 
. Restano adunque diffidati li suddetti si- 
accettanti di non pagare che al sottoscritto 
la voluta, protestandosi che qualunque pagemento 
venisse fatto ad altra persona, lo intende nullo, e 
come non avvenuto. Vi 


Da vendere un cavallo buono per sella @ per 
tiro, diriggersi alla caserma del Reggimento fren- 
cese 36 di fanteria nel Palazzo Borromeo. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Amsterdam: 3° Gennaio. 
Met. 5 per cento 76 1/25 2 e mezzo per cento 
Nuove 82 1/2. 
Francoforte 6 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 80 —;4 e mezzo per cento 
70 718; Vienna 100 118; Imp. lombardo 84 1]8. 
Parigi 6 gennaio. 
Cinque per cento 105 95. 
Tre per cento 71 65. 


Vienna 7 Gennaio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento. . . . i 
dette al 4 112 per 
cento, + . 85 — 

Pezi da 20 tar, agio per 100 120 — 120 114. 
————==»— ——==mt<z 
ARRIVI 


pa sionno 10 aL cionNo 11 ernNAIO. 
Bini Antonio, di Toscana, da Firenze. 
Bonslas Cecilia, d’Inghilterra, da Firenze. 
Carosetta Francesco, di Regno, Negoziante, da Regno. 
Cotton Giorgio, d’Inghilterra, da Firenze. 
Mansfield Elisabetta, d'Inghilterra, da Firenze. 
Owon Anna, d'Inghilterra, da Firenze. 
Strozzi Filippo, di Lugo, Conte, da Firenze. 
Woolsey E., di America, da Firenze. 
Zoi Pietro, di Toscana, Corriere, da Firenze. 

pAL sionno Ii aL ionno 12 crxwalo. 
Brinkmann E., di Prussia, Livorno. 
Corrie Edgard, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Da Robbiano Leone, di Toscana, Conte, da Firenze. 
Diok Luisa, di Belgio, da Napoli. 
Gordon Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Held Francesco, di Baviera, da Napoli. 
Monolard Giuseppe, di Francia, da Napoli. 
Pagliano Carlo, di Sardegna, da Napoli. 
Peluso Angelo, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Zeppa Salvatore, di Regno, da Regno. 


96 3,8 


PARTENZE 


pa crorno 10 AL cionno 11 crnmato. 
Berarducci Isidoro, di Jesi, per Napoli. 
Chiarlot Giuseppe, di Francia, Impiegato, per Parigi. 
De Smurher, di Napoli, Barone, per apo 
Ferri Augusto, di Jesi, por Napoli. 
Guirand Antonio, di Francia, per Tolone. 
Hiestand Enrico, di Svizzera, per Livorno. 
Monestra Elisabetta, di Francia, Monaca, per Francia. 
Olszewski Francesco, d’Austria, Pellegrino, per Galizia. 
Papazzurri M., di Roma, Marchese; per Napoli. 
Salvati Agapito, di Monte Roberto, per Napoli. 
Wachter Giuseppe, di Milano, Viaggiatore, per Livorno. 


pat cionno 11 aL cionno 12 eexna:o. 


& Vis di F Neogosiante, Napoli. 
Serie rcobeim, di Ruecia, dell'Ambasciata , 


rr Napoli. 
edi P.. dei Paesi Bassi, Generale, per Mapei 
Patrizi Giovanni, di Roma. Marchese, per ilane. 
Robert Giuseppe, di Francia, per Napoli. 

Sanzét Paolo, di Francia, per Napoli. 

——— __—— _e—= 


ARCADIA. 


Gli Arcadi giovedì 15 del corrente gennaio ter- 
ranno nella Sala del Serbatoio alle ore 3 pomeridia- 
ne adunanza di tema libero. ; 

Dopo la prosa di Monsig. Achille Maria Ricci', 
Uditore del Camerlengato, si reciteranno i componi- 
menti poetici de'Soci. 


AVVISO. 

Si fa noto ai sigg. Azionisti della Banca dello Stato 
Ponti cho a termini dello Statuto avrà luogo 
I Adunanza Generale bel giorno primo del ventaro 
marzo nel locale della banca stessa. Via del Corso 
num. 307 a mezzo giorno in puoto. 

Roma 12 gennaio 1852. 

Il Govern. della Banca dello Stato Pontificio 
FiLiPPO ANTONELLI, 
——— 


Direttore, 


Dalla sua gentilezza io s| ottenere l’ inserzione 
nel suo foglio di queste poche parole. 

La sera degli 8 corrente gennaio avero la sven- 
tura di perdere un porta-fogli contenente un valore 
di circa scudi 300 in tanti i correnti, non che un 
100 scudi io due cambi già Non mi fa 


ra però present 

sig. Anto: Ricci, addetto agli Uffici di Cambio, di- 

morante in via de' Ss. Celso e Giuliano in Banchi n. 50, 

e riponeva fedelmente nelle mie mani con integra la 

somma lo smarrito porta-fogli, che, a mia gran ven- 

tura, aveva egli ritrovato. Non saprei presi fia se la 

commozione che io provai in quel momeoto fosse più 

per la ricupera della non piccola somma, o per l’azione 

cristiana del vine Ricci, a cui con somma difficoltà 

potei far accettare una memoria di mia gratitudine. 

Non aggiungo altre parole poichè il fatto parla 
cade con verace considerazione ho 

ro i 

i lei pregiatissimo sig. Redattore, 

Roma 12 genoaio 1852. 

Dvmo Servo V. Obbimo 

Cav. Salvatore Angelini. 


nno , altro obbligo di 
Vitale Menasci caduto 
finalmente altro obbligo 


risdizione condanniamo il R. C 


di capitale frutti 


bramo di Capua. 


Ilio © Rifio Monsig. Vi 
osla l'Io 16. Arr Alfona Uaitore. 
Ad istanza di Domenico Balestra macelisio in 


HI 


sggrs 
L E 
DL] 


ea a 


lo Tuzi nel nomè eo. Attrice da una parte, ed il 
sig. Giuseppe Barba per affissione attesa l' incogoi- 
ta dimora, R. C. contumace dall'altra. 

Soll' istanza diretta ad ottenere il pagamento 
di so. 198 dovatl eo. Visto ec. Considerando ec. 
Noi Giuseppe Avv. Desanctis Assess. Civ. di Roma 
giudicando definitivamente in primo grado di giu- 
al pagamento di 
sc, 198 dovoti quanto a sc. 180 per restituzione 
@ quanto a so. 18 per frotti 
di due anni a tutto Îl 5 Giugno p.p., ed 
se a forma del patto, che liquidiamo in sc. 10 50 
oltre quelle di spedizione e notifica della Senteuza. 


è di so. 280 a forma in tutto egper tatto della 
perizia giudiziale dell’ Ingegnere sig. Giuseppe An 
dreoli redatta li 6 © debitamente registrata a Ver 
letri li 7 Agosto 1851 e prodotta al fasc. della causa. 
Agostino Jachini Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del 8. Monte de' Morti di Bene- 
vento, e per esso il Procuratore generale Sacerdo- 
te beneficiato D. Francesco Saverio La Valle di 
detta città ove domicilia in tale eletto dai sigg. Go- 
vornatori del deito pio luogo. 


Fatto e giudicato nella udienza dei 3 Dicem- Ia virtà di Sentenza a 
bre 41851, redatta e sottoscritta il 7 Gennaio cor Dar De ipolla Mi picca 
rente. — G. Avv. Desanctis Asses. — Pel 


legiale di pri 


lattri, distiato col n, 48 del ii 
dall tarato svanico delle eran Ipottste, € 


ioni 
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Num. 40. — 1852. i 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


ll Giornale di Rom 
cccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 
All Estero (franco fino ai sonfini) . 


ia AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovrafito 
essero diretti affraneati all’ Ufficip d'Al- 
ministrazione del Giornale di Retta, ‘in 
Piazza di Pietra Nom. 32. 


+-+ 


uscirà ogni giorno 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Poll. 28 lin. 3,4 
28 » 3,2 
28» 34 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello 


GIORNI 


puLL' ossenvazione Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 4,2 N. 
+ 11,2 S-0. 
* 7,6 Calma. 


Ore 7 antim. 
13 Gennaio. 3 » 3 pomer.|  » 
» 9 pomer.|  » 


Ser. nuv. sp. 
Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 12 Gennaio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass. + 11,3 Temperat. mio. + 3,8 


ROMA 14 Gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Co’ riti religiosi nel giorno 6 e colle accademi- 
che laudi nel giorno 11 e 12 il Collegio Urbano de 
Propaganda Fide, non meno solennemente che in tutti 
gli anni suol fare, ha celebrato l' Epifania del Signore, 
mistero nel quale la persona de'Magi rappresenta la 
vocazione di tutte le genti. 

Monsignor Alessandro Tache, Vescovo Aratense 
in partibus infidelium, e Coadiutore con futura succes- 
siorie del Vescovo di S. Bonifacio, celebravane i primi 
Vesperi; nella mattina della festa da Monsignor Gio- 
vanni Mac Closkey, Vescovo di Albany negli Stati- 
Uniti di America fu cantata la Messa pontificale, e 
nella sera fu chiusa dal medesimo co’ secondi Vesperi 


latino; cioè nella 

lica- ©. armi 

chi Vescovi delle diverse parti del mondo cattolico. 
Di questa maniera avviene che si vegga come Roma 
raccoglie e unifica le varie forme del culto ortodosso; 
e torna bello che i diversi guardiani del gregge di 
Cristo, nell'atto più solenne qual'è il sacrifizio s° in- 
contrino là appunto dove sotto gli occhi del Supremo 
Pastore dagli ultimi lidi del mondo sono accolti i gio- 
vani crescenti all’ Apostolato. 

L'Accademia fu eseguita alla presenza degli Emi- 
nentissimi componenti la Sacra Congregazione de Pro- 
paganda Fide, di parecchi Vescovi e Prelati, e di un 
nobile ed eletto uditorio straniero e nostrale. Il pro- 
spetto, che di questo accademico esercizio qui sot- 
toponiamo, offre cinquantuno argomenti in quaranta- 
quattro lingue quante ora se ne hanno tra i collegiali. 
In effetto si vede nel portar l’ occhio per questa nota, 
una gara costante di ogni lingua e dì ogni eloquenza 
a testimoniare (secondo la indole e il vario modo di 
concepire ed esprimersi nelle diverse letterature ) la 
gratitudine di tutte le genti al nato Dio Redentore, 
che ne’ santi Magi chiamavale a formar la sua Chie- 
sa; e quindi egual brama di trarne quelle pratiche 
conseguenze di rispetto, di amore, di vera unione con 
Roma cattolica; senza che per molti defraudata affatto 
sarebbe la grande opera della Redenzione. Non vuolsi 
qui pesare il merito delle singole composizioni , che 
pure quasi tutte erano « parto di dotte penne e chiari 
ingegni. » Ad ogni modo le lingue e loro letteratura 
sono un vivo ritratto dell’ uman genere e delle varie 
nazioni che lo compongono, e gli uomini che pregiano 
la filosofia delle cose vi trovano per ciò materia fe- 
conda di sublimi pensieri. Ma dove meglio trovarne 
che nell'Accademia della Propaganda? Non v'ha, dopo 
gli atti del Vaticano, altra maniera da presentare con 
maggior maraviglia l'impero universale di Roma fatta 
maestra di verità, Tante lingue, monumento dell’an- 
tica superbia espressa nella torre babelica , riunite 
moralmente si ritrovano alla scuola dell’ umiltà 
gelica, ‘alla cuna dell'Uomo-Dio ; discordi ne' fisi 
ni, ma tutte in armonia di quella fede apostolica di 
che Roma le informa! A ciò significare intendevasi 
colla Introduzione in varie lingue onde fu fatta eser- 
citare tutta la camerata de’ piccoli, rappresentando i 
pronipoti innocenti ‘di Seme di' Iafet the ‘perduti 
fra i nuovi linguaggi sono consolati da angelica 'pre- 
dizione, poeticamente introdotta , per la quale si ‘ad- 
dita nel. seno de' tempi esser'ella sola ‘Roma ‘la ‘suà 
Parola cattolica quella — Che totna al'mondo'vna ‘fi- 
vella sola! — cal 


1! Glorie si belle per Roma, 'a/straoridinatjò o 
i gi i 
provazione di Gornatbune” e "d6ì i 


clusione dell’Accademia, di che diamo conto, era di- 
retta a dichiarare verità di tal fatta. Cui autem, dicea 
Cristo (e si ha nell’ undecimo di s. Matteo ) similem 
aestimabo generationem istam? Similis est pueris sedenti- 
bus in foro qui clamantes coequalibus — dicunt: cecini 
mus vobis et non saltastis: lamentavimus et non planistis. 
Volendo dire con ciò, come ricavasi dal contesto; né 
Giovanni ‘col predicarvi in parole e in fatto le auste- 
rità della penitenza, nè Io colla dolcezza della mia 
dottrina e colla aff'abilità delle mie maniere, abbiamo 
potuto cattivare alla nostra sequela tanto perfida ge- 
nerazione. Mirabile industria dell’ Uomo-Dio, che an- 
che da’ giuochi fanciulleschi traeva partito di minac- 
ciare i suoi giusti giudizi sopra gl'ingrati giudei! 
Ora, fra le tante spiegazioni che gli eruditi Interpreti 
adducono di quel giuoco al quale ivi allude il divino 
Maestro, ricevuta come la più facile e commoda al- 
l' uopo quella di Cirillo e di Teofilatto, si formarono 
due cori nell’ Accademia colla stessa camerata de’pic- 
coli, e mentre invitavano con opportuna e rispondente 
ia l'uno al piangere, l' altro al ridere, un pag- 

riva ari verara, la indifferenza 

dei, invitando a cose più serie i cantanti fan- 
ciulli, ciòè a ritrovare il nato Re de’ Giudei. Con tal 
mezzo si ottenne di riunire il piacevole all’istruttivo, 

e tutto si legava a gravi pensieri e niente alieni al 

trattato soggetto. 

Ma per giudicare di ciò e di tutt'altro bisognava 
trovarsi presente all’ esecuzione di quanto la seguente 
Nota ne accenna, la quale in quest' anno fu dispen- 
sata a libretto, aggiuntivi gli argomenti. 

Proemio LATINO. /l Concetto di Roma Cattolica es- 
presso per la presente Accademia ne fa nuova ogni anno 
la importanza e la maraviglia. Sig. Giacomo Murray 
di Dublino. 

INTRODUZIONE IN VARIE LINGUE. La Confusione 
delle lingue presso la torre di Babele, e la riunione di 
esse alla capanna di Betlemme. Sigg. Teodoro Ribeira 
di Rio-laneiro. — Carlo Tognola di Grono nella Sviz- 
zera. — Alberto Thevenin di Marsiglia. — Guglielmo 
Lightwood di Corfa. — Marco Soppi di Binga in Al- 
bania. — Adolfo Medlycott di Chittagong nell’ Indie. — 
Giacomo Kirwan di Dablino. — Patrizio Cannon di 
Quebec. — Michele Vuksanovich di Antivari. — An- 
drea Mac Glynn ed Eduardo Mac Giynn di Nuova- 
York. — Amato Bachasc di Aleppo. — Guglielmo 
Chisholm di Hyderab&d nell' Indie. — Alfredo For- 
mer di Londra. 

LINGUE DI ASIA. 

I. Poesia Ebraica, La vendetta divina sospesa sull’em- 
pietà di Erode, sig. Ugo Mac Manus di Dublino. 
ll. Poi Siriaca nel ritmo di s. Giacomo, La Ver. 

ine singolare e la Madre ammirabile, sig. Giuseppe 

‘asralla del Libano. 

III. Egloga in Caldeo Letterale secondo il ritmo di 
s. Efrem, Pianto e Gioia, signori Giorgio Chajat, 
Giaseppe David, Behnan Benni di Mossul. 

IV. Cantico in Armeno Letterale, Prodigi e maraviglie 
che manifestano sl mato Dio, sig. Giusieg Nasarian di 
Mardiu nella Mesopotami: È 

V. Sonetto-in Armeno Vento, Gloria in excelsis: Deoy 

ig: Michele Ferachian di Damasco, 


Cinese; 11 Messia profatato da, Con- 
De Cruz dell'iepdto Birmano. 


sie di 1) dano fanibesio di serre, slo Si 


Battista Zaecarian di Musch , sig. Paolo Emmanue- 
lian di Telermen nella Mesopotam 

XII. Sonetto Turco, Venne il vero giudizio delle ostina- 
zioni! sig. Pasquale Nurigian di Costantinopoli 

XIII. Saggio di Prosa Circassa, Amore e gratitudine ! 
sig. Giuseppe Floriano della Circassia. 

XIV. Saggio di Prosa Singalese, /! voto de' giovani cre- 
scenti all’ Apostolato, sig. Guglielmo Stone di Norwich 
nell’ Inghilterra. 

XV. Dialogo in Prosa Bengalese, L’ invito al presepio, 
sig. Guglielmo Quinn di Calcutta, sig. Adolfo Me- 
diycott di Chittagong nell'Indie. 

XVI. Poesia Indostana, L'anima svegliata all' esultanza 
e all'offerte, sig. Giovanni Mac Issey di Bombay. 

XVII. Saggio di Prosa Birmana , Venite o popoli! 
sig. Giorgio De Cruz dell'Impero Birmano. 

LINGUE DI EUROPA. 

XVIII. Egloga in Greco Letterale, / pastori e i Re Magi, 
sig. Pietro Psalti di Smirne, sig. Giovanni Marangò 
di Sira. 

XIX. Anacreontica in Greco odierno, Eamus usque ad 
Bethlom et videamus .... sig. Anastasio Terzetti di 
Zaate. 

XX. Carme Latino, La venuta e l'adorazione de’ Magi, 
sig. Francesco Mercati di Zante, 

XXI. Rime Liriche Francesi 

» Roma del mondo intero e madre 

» Tu l’astro additi ai popoli diversi 

» Primi accorrete o generosi Franchi! 
sig. Alberto Thevenin di Marsiglia. 

XXII. Sonetto Italiano, La stella de’ Magi, sig. Andrea 
Timoni di Smirne. 

XXIII. Polisillabo Spagnuolo, Il racconto di un pastore, 
sig. Pantalcone La Pucrta di Malaga. 

XXIV. Sonetto Portoghese, I! Sol di giustizia, sig. Teo- 
doro Ribeira di Rio-laneiro. 

XXV. Ode Illirica, Benedicat terra Dominum, laudet ed 
superecaliet eum in saecula, sig. Michele Vuksanovich 
di Antivari* 

XXVI. Aria Celtica 

» E Tu degnasti assumere 
» Questa creata argilla? 
» Qual merto suo, qual grazia 
» A tanto onor sortilla ? 
sig. Giovanni Cameron della Nuova Scozia. 

XXVII. Versione Irlandese, L'inno ecclesiastico dell'Epi- 
fania Crudelis Herodes, sig. Augusto Keane di Cork. 

XXVIII. Epigramma Latino, / presenti di Tirsi, sig. 
Filippo Kirwan di Dublino. 

XXIX. Quartine Scozzesi, Nuova luce alla Scozia! 
sig. Giacomo Gray di Enzie nella Scoz 

XXX. Versi in Lingua della Norvegia 

» Dormi o Celeste! I popoli 
» Chi nata sia non sanno .... 
» Ma il dì verrà che nobile 
» Retaggio tuo saranno! 7 
sig. Carlo Holfeldt di Arendal nella Norvegia. 

XXXI. Ode Tedesca, / consigli de’ Magi alla Germania, 

ig. Giovanni Schulte di Paderbona. 

XXXII. Decasillabi Svizzeri, Ibant Magi quam viderant 
stellam sequentes prasviam, sig. Giuseppe Fuchs di 
Soleure. 

XXXIII. Polisillabo Russo, ! mistici donî, sig. Simone 
Kajabegow di Akalzike. 

XXXÌV. Auacreontica Italiana, L'Angelo del sonno ao- 
verte i Magi di tornare per altra via, sig. Pietro Psalti 
di Smirne. a 

XXXY. Rime Albanesi, L’ evento felice, sig. Agostino 
Recci di Scutari. 1 

XXXVI. Versi Inglesi, 7 migliori destini dell’ Inghilterra, 
sig: Ugo Màc Manus di Dublino. a 

AXXVII: Ode Svedese, Memorie e poca sig. Carlo 

a 


patria! 


i si di Aréadal nella Norvegia. 


in Prosa Ungerese, Il giorno de’ tre 


Re, sig. Samuel Kadar di Moldavia , sig. Giorgio 
Baver di Claudiopoli nella Transilvania. 7 
XXXIX. Versione Maltese, L'inno ecclesiastico dell’Av- 
vento, Eu clara vox, sig. Antonio Tien di Bairuth. 
XL. Canzone in Lingua della Rezia, Prodigio di amore, 

sig. Carlo Tognola di Grono nella Svizzera. 

XLI. Terzine Italiane, \ 

Ambulabuni . ... Reges in splendore ortus tui 
ovvero : la Chiesa di Dio non si dispregia! 
sig. Pantaleone La Puerta di Malaga. — 

XLII. Polisillabo Valacco, La Redenzione, sig. Samuele 

ia. 
LINGUE DI AFFRICA. 

XLIII. Dialogo in Prosa Copto-Memfitica, L' ingresso 
di Cristo in Egitto, sig. Antonio Nadab di Nedi nel- 
l'Egitto, sig. Simone Baraje di Achmim nell'Egitto. 

XLIV. Tetraslici in Copto Tebano, Le glorie gacre di 
Egitto, sig. Abramo Bsciai di Hammas nell’ Egitto. 

XLV. Saggio di Prosa Angolana, La buona novella, 

Giuseppe Santamaria della Guinea. —_ 

XLVÎ. Saggio di Prosa Etiopica, L' antica pianta che 

rigermoglia, R.D. Zaccaria Cahen di Oxum nell'Abis- 


CA 

XLVII. Saggio di Prosa Amarica, In propria venil, et 
sui Eum non raceperuni, sig. Maria Tesfaje di Adua 
nell’Abissinia. 

XLVIII. Estro Poetico in Lingua del Congo, La pietà 
ignara d’ indugio , sig. Giuseppe Santamaria della 
Guinea. 

XLIX. Conclusione in Lingua Italiana, I! paggio devoto 
e i fanciulli ebrei, i signori Teodoro Ribeira di Rio- 
Ianeiro. — Guglielmo Lightwood di Corfù. — Carlo 
Tognola di Grono nella Svizzera. — Amato Bachasc 
di Aleppo. 

+0Be-++ 

Il giorno 7 Gennaio il sig. Luigi Clemente Jacobini, 
eletto a professore di scienze agricole nella Romana 
Università, inaugurò il corso delle sue lezioni pratico- 
teoretiche con una erudita ed eloquente prolusione. 
Fu ascoltata con plauso unahime di quanti ammirano 
nella istituzione di questa Cattedra, e di un annes- 
so campo modello un nuovo pegno di Sovrana cle- 
menza. 

Questo insegnamento, che riuscirà utile alla clas- 
se dei proprietari, ed a quella destinata pure allo 
operazioni censuarie, sarà fecondo di vantaggiosi 
risultati in un paese, che dalla coltura dei campi 
desume le sue maggiori ricchezze. 


Tee 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 31 Dicembre. 


Il sig. Direttore del Ministero e Real Segreteria di 
Stato dell’Interno,‘Ramo Interno, ha fatto pubblicare 
il Conto reso alla Maestà del Re (N. S.) della civile am= 
ministrazione per l’anno 1850 in un grande e bel volu- 
me di 78 pagine. Facendo plauso al concepimento del- 
l’egregio uomo di stato, dobbiamo in pari tempo ren- 
der la dovuta lode alla solerte esecuzione del medesi- 
mo, che offriva ben molte difficoltà che a prima vista 
non appaiono ad occhio profano. Infatti comprendendo 


g) 
coordinarli in un 
in modo che di fi 


province, de’ distretti, e sin de'comuni e de’ pubblici 
stabilimenti; è da ultimo un argomento dello imme- 
liamento amministrativo nelle svariate diramazioni 
Sella cosa pubblica. » 

Seguendo la bella divisione serbata nel lavoro di 
cui parliamo, cercheremo di andarne mostrando le parti 
più rilevanti, per quanto il comporta la brevità impo- 
sta a queste pagin 

E pri: in quanto alla parte amministrati- 
va © finanziera de’ comuni, è soprattutto notevole co- 
me nel 1850 siabsi aboliti molti dazi-di consumo e 
privative , sol coll’ eliminare alcune spese superflue,col 
ridurne altre, col riscuotere ì crediti arretrati, col dif- 
finire vecchi litigi, e col rinnovare gli affitti de’ beni 
comunali. A questo modo furono aboliti 5 dazi e 183 pri- 
vative nel 1849, e 25 dazi e 67 priva 1850 ; 

© mentre d'altra parte sì ‘a an maggior provento dai 

dazì e dall tive rimasi în vigore, sendo quello 

1849 di duo. 1,513,059: 79 e nel 1850 

a, © quello delle seconde nel 1849 di 

: 30 © nel 1850 di 155,652 : ad. A questo.mo- 

de, e mercè ‘altri.molti miglioramenti, la rendite cor 
munali che nel 1849 ascesero: a.duo, rep fp 

bero nel 1850,,un, aumento di 45,808 à 
li ositi, dot stone geo Ip 2, 5ya10yz6a: 134, 
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nsehbore: mel: Basterà 


segnare 130 novel 

duo. 9,404,506: 36 che riman 

gnificatorie a tutto il 1848, 

nel 1849 e 456, 

discaricati in via 

vamente ben 5o4 litigi, oltre a 

mento condotti a termini sui relativi avvisi della Gran 
Corte de’ Conti o del Consiglio di Stato sovranamente 
sanzionatì, e quelli riguardanti reintegrazione o divi- 


volontarie offerte. Ne’ due anni sorsero 33 novelli cam- 

ti, e 346 ne sono in costruzione e 467 in proget- 
to. Nel solo 1850 furono restaurate e compinte 245 chie- 
se colla spesa di doc. 40,143: 15. Or consideri il letto- 
re quanto lavoro abbian procurato agli operai delle più 
povere classi queste somme spese dai comuni, e come 
abbiano tutti dovuto benedire quella trauquillità che 
lor permetteva di guadagnare il pane col sudore della 
fronte. 

La circoscrizione territoriale, a cui molta atten- 
zione vien giustamente apportata, ebbe nel 1850 vari 
mutamenti. Il più notevole risultato sorgero di 
11 novelli comuni, valo a dire di 11 paesi, che han di- 

vere i mezzi di provvedere alle spese di una 
ti trazione. 

Il riacquisto e la divisione de’ terreni demaniali ha 
to tatte le cure dell’amministrazione. Però nel 
ono rivendicate 17,641 moggia, e si sono for- 

ben 6875 quote , vale a dire che si son tolte al- 

l’indigenza 6875 famiglie. Altre 214 quote son pronte 

dividersi pel Principato Citeriore, 553 in Basilicata, 
1115 in Terra di Bari, 421 nella Calabria Citeriore, ec. 
Lungo sarebbe il dir minutamente tutte le operazioni 
che a questo fine sono avviate e prossime a compirsì; 
Jer tutto ciò rimandiamo il lettore al quadro n. 14 del 
libro; dove troverà tutto in breve maestrevolmente in- 
dicato. Ma non possiamo tenerci dal ripetere la bella 
sporanza che leggesi nol Conto reso, » che ogni provi 
cia possa vantarsi di aver tramutata in modi 
tezza l’onesta poverti più centinaia di fami 
cendole rinascere ad una vita di moralità, di virtù, di 
riconoscenza e di affetto verso la Maestà Sua, che di 
tale loro mutamento è la cagion prima e l’autore. » 

Nel 1850 il commercio ha visto aprirsi 8 novelle 
fiere annuo © a novelli mercati settimanali. In quanto 

vigazione, si nota che nel corso dell 

porti dei ri dominii continentali sono ap- 

P lai porti del Regno 29,964 navi, e dai porti 
esteri 3971 di 300,507 tonnellate, e ne son partiti 
22,156 pei primi, e 3386 di 307,659 tonnellate pei se- 
condi. Le navi tutte mercantili nei dominii di qua dal 
Faro ascendevano nel primo gennaio 1851 a 10,368 di 
221,749 tonnellate; il quale numero confrontato con 


buro-liquido, che metterà a profitto il 

mune di Manopello in vari punti del Regno. Molti ten- 
tativi si sono fatti per lo scavo del carbon fossile, e già 
varie domande di concessione sono state inoltrate, mas- 
simo per località della Calabria Ulteriore Prima. 

Ai 1023 monti frumentari ch’erano già net Regno; 
i più dovuti al nostro Regnante Monarca, 16 novelli 
se ne sono aggiunti nel 1850; ed il loro capitale ha ri- 
cevuto un aumento di aa,‘ 

Per ciò che riguarda fa salute pubblica, 
nazione ha progredito in modo, che nel 185 
avuti È vaccinati per 100; si è compilata un 
ne sull’idrofobia; si sono intrapresi miglioramenti e 
restaurazioni ne’ lazzaretti; o sì è presoritto che i sin- 
daci indichino a tempo opportuno con pubblici mani- 
festi i luoghi dove senza pericolo possano prendersi ba- 
gui nella state sulle rive del mare, de’laghi e de’ fiu- 
mi. Da ultimo si è preso a comparare le tariffe sani» 
tarie nostre con quelle degli altri stati, per vedere se 
siavi luogo ad arrecarvi qualche modificazione. 

Han richiamato l’attenzione del governo pure il 
ramo forestale ed i canali d’irrigazione, e varii utili 
provvedimenti sonosi presi su di essi; mentre altri van- 
nosi preparando. 

In quanto concerne l'agricoltura, la pastorizia e 
le industrie in generale, il Conto reso contiene prezio- 
ne notizie. Ed in primo luogo troviamo uno specchiet- 
to di dodici priyative concedute per invenzioni e mi- 
glioramenti in varii rami d’industria. Troviamo poi un 
quadro dei lavori del Real Istituto d’Inoo! 
nel quali sono esaminate ben 47 doma; 
vative, e lette otto memorìé importantissime, 

li cinque del capitato Giuseppe Novi, di cui sono no- 
tate come la pià rilevanti la loro ‘ universale uti- 
salaccio dello 7 delle nitriére 


Intà guelle polveriere 

val bel sanre reg ae fatti delle spo indi Eos: 
ri ò fatti” xi 

momiche e dei felici risnliameni ti.che.eonosene. ricavati. 


provinciali sono ormai giunti al loro 
numero compiuto, contandone uno ogni provincia mercè 
l’apertura di quello della Basilicata. Nuovi perfezio- 
namenti sono per eseguirsi nel grande Archivio del Re. 
gno, che diverrà così uno dei primi in Europa. 

Varii lavori statistici si sono compil nel Mini. 
stero dell'Interno (ramo Interno), frai quali meritano 
menzione la statistica della popolazione pel 1848 e 1849, 
quella di tutte le fiere e mercati nel Regno, quel! lel 
commercio interno dal 1848 al 1 luglio 1850, quella di 
tutti i comuni del Regno coll’indicazione delle provin. 
ce, distretti, diocesi e circondari a cui appartengono. 

Due qua: ntengono gli avvenimenti straordina- 

nuti nel 1850 e le provvidenze date all'uopo 
ed i premii accordati a coloro che più si distinsero 
nell’aocorrere a salvar ] pericolante di qualche 
individuo. Il secondo riguarda in ispecial modo gl’in- 
cendi, che sommarono a ventiquattro, undici de’ quali 
nella sola città di Napoli, il cui estinguimento deesi 
alla compagnia dei Pompieri di città. E l'ingegnere 
ttore di essa, sig. Francesco del Giudice, merita- 
vasi che una sua eccellente opera fosse stampata a 
pubbliche spese, favore pur conceduto ai sigg. Fran- 
della Mortora © Gennaro de Rosa per altri atili 
entifici. 

lasciamo per brevità altri miglioramenti 

cati ai vari ràmi dell’ amministrazione, e special 
alla leva, per passare a discorrere degl’istituti di be- 

neficenza e di arti e mestieri 

Ed in prima troviamo i migliorata la sorte dei 
trovatelli, che ginnsero nel 1850 alla cifra di 5430 na- 
ti, dei quali morirono meno della metà. 

La real Commissione di Beneficenza ed il Consi 
glio degli ono stati riordinati con rì 
sparmio di 

Le pie istituzioni sono state richiamate alla 
osservanza degli statuti di fondazione. 

Contansi 535 edifizi sacri restaurati in tutto il Re- 
gno con la spesa.di duo. 46,823: 38. 

Le rendite dei luoghi pii laicali, in numero di 7427, 
che nel 1849 ascondevano a duc. 1,498,379: 93, ebbero 
nel 1850 un aumento di 8,965: 05. Furono rinnovati 1240 
stati discussi, e riscossi per significatorie duc. 69,318: 39, 
mentre nel 1849 sì diffinivano 2657 conti arretrati e 5737 
nel 1850. 

Furono erogati nel 1850 dai medesimi luoghi pii 
laicali, pel culto divino e por l'adempimento di pii lo- 
gati duo. 555,026; 54 e per elemosine 51,4ar: 31, oltre 
a 75,156 che per lo stesso fine spende la Commissione 
di Beneficenza della capitale e 13,000 che ne spende il 
Monte della Misericordia. Furono inoltre accolti negli 
spedali 19,836 persone, e 722 negli orfanotrofi e con- 
servatorii, non comprendendo in questa ultima cifra 
gli ammessi nei conservatori e ri della capitale e i 
1900 circa ospitati Real Albergo dei Poveri e sue 
dipendenze che sì floridamente prosperano. 

Nel solo anno 1850 dieci nuovi stabilimenti di be- 
sono inaugurati e ben novantuno sonosi 


tretta 


nefici 
migliorati. 
Volgondo da nItimo lo sguardo ai multiplici grandi 
ilimenti di beneficenza della capitale, accenneremo 
rapidissimamente come nel 1850 furono 
1. Nel Reale Albergo dei Poveri accolti 1900 in- 
dividui, e ne uscirono 19 soldati, 87 sonatori e 28 tam- 
burini pei reali esorciti. 
a. Nell'Ospedale degli Incurabili ricevuti 6389 in- 


rr 

3. Nell’ Ospedale de' Pellegrini ar6r feriti è frat- 
turati. 

4. Nel Conservatorio di S. Eligio 14 fanciulle, e 
19 nel Real Convitto del Carminello. 

Lungo poi sarebbe il ridire tutti i miglioramenti 
morali, materiali, economici ed amministrativi che tutti 


î ne inaugu- 
rato il 4 novembre 1850 e capace di 144 alunne. Ci li- 
miteremo a ricavare dall'ultimo quadro la cifra di an- 
nui duc. 1900,94 di cui si è migliorata in complesso 
la rendita dei soli conservatorii collegi e ritiri, che nel 
6sg eccoglievano gratuitamente altri 19 individui. 
po questa succinta esposizione, i î 

lede riusolsbbe) supsrdiue e rimarmeila di di Ponta 
fatto stesso i più 
sarebbe se 0 avuto spazio sufficiente a più di- 
lungaroi nel riassumere questo Conto resoP Lasciamo 
che ne giudichino coloro, che invogliati da questo cen- 
no imperfettissimo, vorranno andare alla fonte mede- 
sima a cul noi attingemmo, facendo acquisto di un 
opera indispensabile a chi vuol giudicare con piena 
cognizione di causa dalle nostre condizioni, e ricca di 
notizie importanrissime che non sì potrebbero altronde 
ricavare. mo così ottenuto il nostro seopo, richia- 
mando sull'egregio uomo di stato che regge Îa civile 

ministrazione del Regno, e su tutti coloro che sotto 
i gol ordini danno opera al ruedesimo 

che merita l’ingegno, la lu rien: È 

celtà, la solersia, il Stino volere del Dare e Lotto bal 
servizio del nostro augusto Sovrano. 


(Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Il fragone postale delle merci e dei grappi ar- 
risata. la sera del 1. corrente goll altimo treno della 
sicada ferrata di Como-Monza-Milano, ba sofferto an 
ve (sinistro, Poco dopo aver passato lo stradone del 
onte-Vetro il conduttore da ua passaggiero. venne 
avvisato e sportelli posteriori delfeugana. erano 
di ll alla custodia così aperta: mancasa. nn sacco 


nas discreta somme composta di 


vari gruppi destinati al nostro commercio : e che in 
gran parte crediamo pezzi da 20 fraochi spediti da Ba- 
silea. Al tristo annunzio la direzione delle poste, e la 
direzione dell'ordine pubblico hanno rivalizzato di 
zelo per scuoprire le traccie di questo fatto. Udiamo 
che mentre il frugone traversava la corsa del Ponte- 
Vetro vari giovinastri, formando catena colle bra 
barrarono per alcuni istanti e con grida la via ai ca- 
valli, e li costrinsero a rallentare il trotto, circostanza, 
che sulle prime non fece sensazione , ma che può es- 
sere collegata colla perpetrazione del fatto. 
(Eco della Borsa.) 


+-0BE0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

Sino al 26 dicembre, nei diversi uffici per il ri- 
tiro dello antiche monete in questo Cantone, se ne 
erano cangiate per la vistosa somma di 4,600,000 fr. 
Il governo ha chiesto che il termine per il cambio in 
questo Cantone sia protratto sino al 10 gennaio, per- 
ché per gli avvenimenti di Parigi, non si potè ritirare 
dalla Francia la nuova moneta per 15 giorni, e per- 
chè la somma della vecchia moneta è assai più visto- 
sa che non si credeva. (G. 7.) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Gennaio. 

Il sig. Felice Pyat che da tre mesi avea lasciato 
la Svizzera per recarsi a Brusselles, ba ricevuto l’or- 
dine d’ abbandonare il Belgio e di esser condotto ad 
Ostenda. 

— Scrivono da Brusselles che il sig. Vittorio 
Schoclcher era quivi giunto. (Ordre ) 

— Per decreto del prefetto del dipartimento in 
data del 22 dicembre i giornali I° Union Republicaine 
e le Travailleur stampati a Saintes, e la di cui pubbli- 
cazione era stata provvisoriamente sospesa, sono de- 
finitivamente soppressi, è adessi proibito di uscire al- 
la luce. 

Il 21 dello stesso mese, la gendarmeria di Luxè 
ha arrestato a Villognon il sig. Reuiller, pescatore di 
professione, abitante di questo comune, per aver detto 
ad alta \voce sulla strada pubblica « che le guardie 
nazionali che si erano recate a proteggere |’ elezione 
meritavano colpi di fucile. » Il giorno dopo quest in- 
dividuo è stato condotto alla casa di arresto della no- 
stra città per esser messo a disposizione del procura- 
tore della Repubblica. Il maire del comune di Saint 
Agnan, dottor Datouquet è stato destituito dalle sue 
funzioni. 

Il sig. Berès membro del consiglio generale pel 
Cantone di Montreol, è stato arrestato in occasione 
delle turbolenze del Gers. Gli arresti continuano nel 
dipartimento. Le prigioni di Auch e di Mirande rigur- 
gitano di prigionieri. ( Gaz. d’ Angouleme.) 

— È morto ieri il generale di divisione Rapatel, 
già colonnello della seconda legione della guardia na- 
zionale di Parigi. 


Il rendiconto della Banca offre pochi movimenti, 
paragonato a quello di otto giorni fa. Eccone i pria- 
cipali articoli. 

Il contante ascende a 460,820 fr. in Parigi, e 
a 106,985,851 franchi nelle succursali. Il portafoglio 
ammonta in Parigi a 55,467,870 fr., e a 74,735,771 
fr. nelle succursali. 

La scadenza dol 1° gennaio fu molto stentata: ri- 
masero 5,755,036 fr. di effetti da pagarsi. 

Le anticipazioni sugli effetti pubblici sono di 
14,091,976 fr. in Parigi, e di 2,227,243 franchi nelle 
succursali. 

La circolazione è di 469,430,400 fr. in Parigi , 
e di 126,500,500 fr. in proviacia. Il totale dei bi- 
glietti al portatore in giro di emissione è di 595,932,900 
Vi è perciò ona differenza di 24,126,340 fe. il 
contante ia cassa e la circolazione. 

Il conto del tesoro non è più se non di 52,180,125 
franchi. 

1 conti correnti vari sono di 117,271,670 franchi 
in Parigi, e di 30,296,482 fr. nelle succursali. 

Il conto delle riscossioni provenienti dagli effetti 
arretrati e già passati al conto profitti e perdite, è 
di 94,871 fr. 

— L'’ amministrazione dei telegrafi ba terminato 
lo stabilimento della direzione elettrica di Dieppe, e 
da oggi in poi i acci privati saranno ricevati a 
destinazione di essa città. 

— Leggesi nel Moniteur: Un giornale pretende 
che le importazioni recenti d'oro in Francia determi. 
narono asportazioni corrispondenti d’ argento. 

Basta opporre a quest’ allegazione le cifre delle 
importazioni ed esportazioni d’ oro e d’ argento di- 
chiarate dsl commercio e verificate dalla » dal 
4 gebnaio 1851 al 20 dicembre dello stesso anno. 

Importazioni d’ oro 118,130,400. fr. 

D' argepto 171;711;900 fr. 

Totale delle impòriatiodi 289,942,300 fe. 

da éro16,530,900 fe. 


Asportaziani: d’. 

it po Agrio ,600 
«Totale delle esportazio: 4,299, 
Risulta da queste cifre che invoce-di” 


il contaote in argento è cresciuto in Francia, entre 
il detto periodo, di 83,943,200 fr, 
ALTRA DEL 5. 

È stato arrestato il sig. Parent supplente del giu- 
dice di pace di Rouchain , attualmente in esercizio), 
per aver eccitato gli abitanti di una comune a votare 
contro il Presidente della Repubblica. Queste eccita- 
zioni non ebbero effetto ; la comune unanimemente 
votò in favore, e le persone alle quali queste eccita- 
zioni erano dirette denunziarono esse stesse il supplente 
del giudice di pace. 

— I Consigli di guerra hanno già pronunziato 
sentenza di deportazione contro 98 individui, fra que- 
sti due doone. 

Nel giorno 3 a un'ora pom. si è fatta sl mini 
stero dei lavori pubblici nanzi a una commissione 
composta di dieci membri, presieduta dal sig. Magne, 
miuistro, | aggiodicazione della concessione de ‘ada 
ferrata da Lione ad Avignone. 

È noto che questa aggiudicazione doveva aggi- 
rarsi sopra una diminuzione nelfa cifra di 60 milioni 
di sovvenzione proposta in maximum dal Governo. 

Un po’ prima dell'ora suddetta il ministro ordina 
al segretario di leggere le sue scritture di oneri. Fatta 
questa lettura, il ministro annunzia che parecchie com- 
pagnie si sono presentate per chiedere la detta coo- 
cessione, ma che sono state ammesse le sole due se- 
guenti: 

1. La compagnia Séguin fratelli: 

La compagnia Jennissieu, e Boigue, Emilio Mar- 
tin, Drouillard ecc. detta des Maitres des forges o Ta- 
labot. 

Per conseguenza, il ministro invita le due com- 
pagoie a deporre le loro sommissioni accompagnate 
da certificati di deposito di cauzioni, fissate a 3 mi- 
lioni per ogai petente. 

I rappresentanti delle due compagnie aderiscono 
all’ iavito del ministro, e a un’ ora sonata il ministro 
fa l’apertura di quelle sottomissioni come segue: 

Sottomissione Séguin. La cauzione depositata è di 
3,001,347 fr. e 50 cent. 

Il ribasso consentito è stato di 10,051,000: per- 
ciò la somma domandata, a titolo di sovvenzione, tro- 
vavasi fissata a 49,949,000, fr. ci 

Sottomissione dei Maitres des forges o Talabot. La 
cauzione è di 3,009,975 fr. 

Il ribasso consentito di 11,000,000 di fr., il che 
riduce la cifra della sovvenzione domandata a 49,000,000 
di franchi. 

Ognun sa che il Governo ha fissato a _60,000,000 
di fr. la cifra del marimum della sovvenzione da ac- 
cordarsi alla compagnia concessionaria di questa linea. 

Il miaistro prende poi la parola per dichiarare 
che, la sottomissione del Maitres des forges essendo la 
più vantaggiosa alla Stato, quei signori sono aggiudi- 
catarii della ferrata da Lione ad Avignone, 
salvo la sanzione del Governo. 

— Furono arrestati ieri nella comune di Thieux 
(Senna e Marna) 8 iudividui incolpati di complotto 
contro la sicurezza dello Stato. Furono sequestrati 
nelle loro case, scritti politici, armi, e muni A 

— Ci vien data come certa, dice |’ Maute Loire, 
giornale di Puy, io data del 1 gennaio, la notizia del- 
l’arresto del sig. di Saint Ferreol, uao de’ 6 rappre- 
sentanti montagnardi del dipartimento. 

— Si anounzia la morte del principe di Broglie, 
spirato in di 79 anni nel suo castello Raves 
(Orne ). ll sig. de Broglie era stato Deputato e co- 
mandante in capo della guardia Nazionale del dipar- 
timento di Orne. 

— A Vulaine (Senna e Marna) un tale che te- 

o di nuovità, venne posto a disposi- 
zione della gi d’ affiliazione a 
società segreta ; al suo domicilio furono rinvenute delle 
corrispondenze e alcuni scritti socialisti. 

A Vincennes, un sarto, che faceva un' attiva pro- 
paganda in favore delle dottrine anarchiche, fu posto 
in stato d’ arresto. 

— Si fanno sempre numerosi arresti, seguatamen- 
te alla Croce-Rossa; nel numero delle persone arr 
state, si notano alcuni individui che hanno rappresen- 
tata una gran parte fra i Voraci. ( Patrie. ) 

— La posta di Parigi ha spedito, sabato sera 31 
dicembre 295,000 lettere. (Gazz. di Lion.) 


Si legge nell’ Ordine di Caen. 
Nell' ultima seduta dell’ Accademi 

arti e belle lettere di Caeo. Il si 
in suo nome ed in quello del M. G. Mancel, una 
comunicaziono che ha vivamente interessato l'adunanza 
Egli ha discoperto nei manoscritti provenienti dalla 
jone del celebre Vescovo di Avranches, Pietro 
v grep di pila importanza per la 
io, CL) sì va a fare di sì alto personaggio; questi 
sono ‘molte bolle del' papa Ianocenzo XII pb del 
suggelto e piombo; dei diplomi di alti impiegati e 
o segoato da Luigi XIV e altri riguardanti 
titoli. universitari ed accademici del detto Prelato; vo 
‘baon namerò ‘di lettere, fra le quali 70 scritte di sua 


6 mino, D) finalmente Îl suo testamento olografo. 


ALTRA DEL 6, ’ 
«aivapore Canddà è eatrata questa mat- 


urna dpb 
‘'beiLa: fregata 
tins:-net' porto d*Harro venendo de Cherburgo; essa 


"ACT ASSAI 


si è collocata nel bacino della Florida. La fregata Ca- 
nadà viene, dicesi, a prendere all’ Havre un convo- 
glio di deportati che devono es tras i all 
Caienna. Il Canadà faceva prima parte della linea 
pacchetti transatlantici su nuova York, essa si chi 
mava ia allora le Missoveri. (Courrier de Havre.) 


BELGIO 
TOURNAI 29 Dicembre. 

Ieri nelle ore pomerid. un rifuggito politico fran- 
cese della banda Solier, che era da qualche tempo 
impiegato in una casa rispettabile della nostra città , 
fu arrestato in seguito ad ordine diretto della corte 
di giustizia di Lilla al procurator regio di Tournai. 
All’ atto dell arresto il malfattore tirò un colpo di 
pistola contro il commissario di polizia e lo ferì in 
un braccio. Legato e sotto buona scorta fu condotto 
prigione per essere a suo tempo consegnato alle auto- 
rità francesi. Furono trovate indosso a questo rifag- 
gito diverse lettere venute da Londra e sottoscritte 
Ledra Rollin. (F. B.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Gennaio. 

Il comitato per l' emigrazione delle donne, sotto 
gli auspici dell’ onorevolissimo Sydney Herbet, ha no- 
leggiato il bel naviglio |’ Euphrate, per trasportare 60 
donne a Sydeny. Il comitato ha già fatto emigrare 700 
e più donne, le quali trovano nelle Colonie a impie- 
garsi cou vantaggio ne’ servigi domestici. 

( Morn. Chron. ) 


GERMANIA 

A Nassau vennero emanate due nuove leggi, colla 
riserva di essere sottoposte in seguito alla dieta fede- 
rale. La prima regola il diritto di riunione secondo 
il modello della legge prussiana; l’altra toglie i pro- 
cessi politici alla corte dei giurati. 

— Il comitato degli stati in Wartemberg sta di- 
scutendo intorno al nuovo imprestito. Vuolsi sieno 
state avanzate parecchie proposte. Si attende come im- 
minente una modificazione nella legge venatoria 

— Le pertrattazioni sull’imprestito di annuità 
presso la banca ipotecaria e cambiaria in Baviera non 
condussero a verun risultato. Dopo la riconvocazione 
della Camera verrà avanzata al Governo bavarese una 
proposta per le traordinarie por |’ armata ( ese- 
cuzione nell’ Assia-Cassel ). Oltre a ciò da Monaco si 
ragguaglia di molte perquisizioni domiciliari ed arresti 
colà avvenuti. 

— 1 rappresentanti dei cittadini di Amburgo di- 
chiararono ad unanimità di voti come « perniciosa, 
anzi accompagi dalle più funeste conseguenze la 
questione dell’ accedimento di Anoover allo Zollvereia » 
e pretendono che sia mantenuto il portofranco. 

— Da Kiel viene assicurato essere andate a vuoto 
le trattative' coi plenipotenziari danesi a_ Vienna e a 
Berlino. A Schleswig è stata interdetta qualunque ada- 
nanza perfino dei rappresentanti comu! enza previa 
autorizzazione delle autorità di polizia e militari. 

— lo Rastatt vennero smesse ai 30 le misure 
di precauzione prese in conseguenza degli avvenimenti 
di Francia. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3 Gennaio 
Resoconto della circdlazione della carta monetata 
colla fine di novembre 1851 in confronto con quello 
di questa qualità di carta colla fine del mese di agosto 
dell'anno medesimo. 
A. Carta monetata con corso sforzoso : 
Da parte della cassa centrale dello Stato e delle 
capo casse collettive delle proviace veunero emessi. 
Sino alla fine —Sinoalla fine 
di novemb. 4851. di agosto 1851. 
Fiorini. Fiorini 
In assegoi di Banca al 3 
per cento . «è 
lo boni del tesoro dello 
Stato con interesse . 
In boni del tesoro dello 
Stato senza iateresse. 
Ta assegni sopra l’entrate 
ell’ Ungheria di 


1,152,805 3,136,670 


76,931,700 95,532,800 


62,196,985 40,959,415 


40,095,272 44,937,765 


180,376,762 184,366,654 


Assieme 
Di questi vi erano nella 
cassa della Banca . . 32,805,109 


—____—__ 


” erano io cir- 


52,072,496 


Laond 
60 I PPRE e 
Se vi si aggiangono le 
banconote in circola- 
zione di... .... 


147,571,653 132,294,158 


220,797,392 232,215,028 
Ne risulta che la quan- 

tità di carta monetata 

con corso sforzoso 

io circolazione ascen- 

deva a . 


ia, pe 


———___________________________________—_—_ 


e di tutte le altre casso di pagamento dei vari paesi 
della Corona. 
B. Carta monetata senza corso sforzoso: . 
a) Nel regoo Lombardo-Veneto sottratti gl'im- 
porti trovantesi nelle casse pubbliche. 
Sino alla fine —Sino alla fine 
di novemb. 1851. di agosto 1851 
Lire Lire 
Furono emessi in boni 
del tesoro di quel Re- 
gono. . , 
Di questi furono già 
estiati per la somma 


62,008,915 65,717,485 


55,4126,200 


55,126,200 
Vi erano perciò in cir- 
colazione per la som- 
ma di 6,887,285  10,591,285 
5) In biglietti mooetati vi erano in circolazione 
Sino alla fine —Sino alla fine 
di novemb. 1851. | di agosto 1851. 
Fiorini “iorimi 
8,868,484 8,022,608 
9,324,328 8,763,153 


In biglietti tedeschi 
Jo biglietti angheresi 


Assieme . 18,192,812  46,785,761 
tra i quali però vanno compresi da uno ad un milio- 
ne e mezzo di fiorini trovantisi nelle casse d’ imposte 
e di gabelle, nonchè in tutte le cassc di pagamento. 

( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 4. 


marzo venturo. Si sono 


intraprese le relativo misure dalle autorità 
politiche. 

Fino alla totale soluzione delle relative questiovi, 
fu stabilito, che nell’ Ungheria innanzi alla definitiva 
conclusione di vendita, si dovrà render nota pubbli. 
camente la volontà di vendere acciocchè i pareati che 
vantassero qualche diritto sui beni da alienare, pos- 
sano in un determinato tempo avanzare le relative ri- 


mostranze contro i danni che avrebbero a soffrire. 


Secondo un'ordinanza imperiale del 9 di dicem- 
bre entrerà anche iu Dalmazia attività, coll’ an- 
no 1852 l’ imposta sull’iodustria attivata original. 
mente, con la patente 31 dicembre 1812, in mol 
te province dell Impero. Le più precise  determi- 
nazioni per l’organizzazione di quest’imposta e per 
l'esecuzione della predetta ordinanza, verranno porta- 
te a pubblica not con ispeciale notificazione. A ri- 
sparmiare possibilmente gl’industriali nel primo anno 
della introduzione di quest’imposta, viene condonata 
a chi è soggetto ad essa, per quest'anno, la. metà del- 
l'importo della tassa, che, secondo le determinazioni 
di legge, lo colpirebbe; perciò per l’anno 1852, pa- 
gherà solamente la rata d'imposta, scadente ia gia- 
gno 1852, per la seconda metà di quell’anno. La leg- 
ge sull’imposta sulla rendita del 29 ottobre 1849, ri- 
lasciata pei dominii della Corona ne’ quali sussiste la 
imposta sulla industria, entrerà io attività in Dalma- 
zia per l’anno amministrativo 1852. (F. di V.) 


Te 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 6 Gennato. 

Il Colonnello comandante la piazza di Sheerness, 
posta all’iogresso del Tamigi in virtù d'istruzioni ri- 
cevute dallo stato maggiore dell’ esercito, ha dato or- 
dine che totte le batterie della cittadella, dell’arsenale 
e dell’altre opere di difesa siano messe subito in buo- 


no stato. I soldati d'artiglieria hanno cominciato a col- 
locare sulle carrette 80 cannoni di grosso calibro. 
( Patrie. ) 


PARIGI 7 Gennai 


Dalla Patrie speciale del 7, e altri fogli abbiamo 
le notizie di Francia del 6. 

— Il banchetto dato ieri dal Presidente della re- 
pubblica ai delegati dei dipartimenti fu magnifico. Il 
Presidente avea dalla sua destra il maire di Marsiglia, 
il miovistro della giustizia, il maire di Roaoo, il signor 
Berger, prefetto della Seona, il maire di Tolosa. Dal- 
la sua sioistra, il maire di Lione, il sigoor di Morny, 
ministro dell’ interno, il maire di Bordeaux, il maire 
di Macon, il sigoor di Maupas, prefetto di polizia , 
il maîre di Nantes, il maire di Limoges. 


ALTRA DEGLI 8. 

Dalla Patrie speciale dell'8, dalla Correspondance 

e altri fogli abbiamo le notizie di Francia del 7. 

ro dell’ interno ha mandato una cir- 

‘o della Senna per invitarlo a far can- 
cellare dai monumenti pubblici le parole: Libertà, Egua- 
glianza, Fratellanza e a fare restituire ai monumen- 
ti, alle piazzo e allo strade i nomi che avevano pri- 
ma, non dovendosi escludere alcuna memoria sto- 
rica gloriosa per la Francia. Così il Palazzo Nazio- 
nale si chiamerà di nuovo Palazzo Reale; L’ accade- 
mia Nazionale di musica, La Grande Opera, il Tea- 
tro della Nazione, Teatro Francese; la strada della 
Concordia, Strada Reale ec. 

— La Commissione consultiva non s° è adunata 
oggi per udire come credevasi, la lettura della nuo- 
va Costituzivne, ma per affari d’ amministrazione. 

— Alla grande solennità deli’ Opera il Presideote 
della repubblica ha eccitato uo immenso entusiasmo. 
Egli arrivato accompagnato dal suo Zio Girolamo e dai 
membri del Gabinetto. Assistevano i Membri del Cor- 

iplomatico in grande uniforme colle loro consorti, 
la Pricipessa Matilde, e una folla d’ uffiziali generali 
d’ogni arme. Ai due lati del palco del Presidente era- 
no due trofei militari colle parole: Onore e Patria. ln 
mezzo era una grande Aquila ad ali aperte, e sui due 
trofei stavano due aquiloiti, simbolo del nostro gio- 
vane esercito. 

— Con decreto del 6 gennaio è aperto al Mini- 
stero dell'Interno un credito di 4,832,987 franchi per 
la costruzione di vario linee telegrafiche. 


BORSE 
Parigi 7 gennaio. 
Cioque per cento 106 40. 
Tre per cento 72 25. 


Vienna 8 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento a 
dette 
eento. 


96 14 


al 4 112 per 


84 45/16 
ARRIVI 


DaL gIORNO 12 aL giorno 13 GrNNAIO. 
Blancard Cesare, di Francia, da Marsigli 
Berard Andrea, di Francia, da Ma; 
Belois Alessandro, di Francia, da Marsiglia. 
Caison F., di Roma, Musicante, da Livorno. 
Fraser Louis, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Fish Isacco, di America, Livorno. 
Galceran Giuseppe, di Francia, da Marsiglia. 
Gros Sofia, di Franoia, Monaca, da Livorno. 
Gorken C., di Prussia, da Livorno. 
Handinge D. I., d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Ibbetson C., d'Inghilterra, Barone, da Civitavecchia. 
Lockhart G., d’Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Misch Simeon, di Francia, da Marsiglia. 
Mulsant C., di Francia, Avvocato, da Marsiglia. 


Offermann Ernesto, di Svizzera, da Livorno. 
Perkins Beniamino, di America, da Livorno. 

Roth Hugues, di Svizzera, da Livorno. 

Risler Geremia, di Francia, da Marsiglia. 

Sordi Serafino, di Piacenza, Sacerdote, da Bologna. 
Tacconi Carlo, Città di Castello, da Livorno. 
Vullierment Gio., di Francia, da no. 

Young Giacomo, d'Inghilterra, da Marsiglia. 
Zatuska G., di Austria, Contessa, da Livorno. 


PARTENZE 

vat cionmo 12 aL cionmo 13 canNaIO. 
Broohs David, di America, per Firenze. 
Callimore Daniele, d'Inghilterra, per Livorno. 
Delfaux G. C., del Belgio, Architetto, per Geno 
Dominguez Filippo, di Spagna, Capitano, 
De Jonge, di si Bassi, Ca 
Graham Gio., po 
Grant A., d’Inghilterra, Gentiluomo, 
Morison Gio., d'Loghiltorra, per Napoli. 
Rusnolds Ginseppe, di America, per Firenze. 
Stewart Gio., d'Inghilterra, per Napoli. 
Sheldon Giacomo, di America, per Napoli. 
Tlesketz Pietro, d'Inghilterra, per Napol 
Tache A., d'Inghilterra, Vescovo, per Mars 
Ward Anna, d'Inghilterra, per Marsiglia. 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 
Avviso 

Il Consiglio di Direzione della nominata Società 
previene gli Azionisti della mede che nel gior- 
no 1 del prossimo mese di febb le ore 10 anti 
meridiane presso l' Officio ceatrale esistente entro il 
palazzo in piazza Cardelli n. 4, avrà luogo a termini 
dei vigenti i l’adunanza ordinaria del Consiglio 
generale , di cui, giusta il $. 49, fauno parte i pos- 
sessori almeno di cia azioni. 

Roma 3 Geanaio 1852. 

Il Segretario — Domenico Bicioni, 


AVVISO 


Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il rispet- 
tabile Pabblico, che trovasi nella necessità di prolun- 


Nota delle Telerie che si trovano ancora in vendita. 
Fazzoletti di filo la dozzina sc. 1 50. 
Idem più fini sc. 2 © sc. 3. 
Salviette per dessert e dejeunor la dozzina sc. 1 50. 
Tappeto di°fto damascato, sc. 1. 
Salviette grandi da tavola la dozzina, sc. 2. 
Tovaglia senza cucitura con 6 salviette, sc. 2. 
Idem con 42 salviette, sc. 4 e sc. 5. 

Telerie damascate di Sassonia. 

Tovaglia con 12 salviette, sc. 7. 
Idem più fina, 8. 
Idem sopraffina, sc. 10 a sc. 15. 


. Idem con 18 salviette, 


Telerie d'Olanda filato a mano. 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 10. 
Idem sopraffina, sc. 12. 
Idem tela reale, sc. 15. 
Idem sopraffina, sc. 18, 20 e 22. 
Tela di Brabante canne 20, sc. 11. 
Fazzoletti filo di lino, l’uno bai. 50. 
Tappeti in colori, l’ uno 
Il suddetto magazzino di Telerie è situato in Via 
Condotti n. 29 primo piano. 


T. Lessenheim di Berlino. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 

In adempimentò delle disposizioni ordinate dal- 
la bo. me. Antonio Carpineti con testamento fa atti 
Offredi oggi Torrisni Notaro Capitolino aperto il 5 
Aprile 1828, dovendosi vendere gl'Infruscritti fon- 
di urbani, s'invita chiunque volesse farne l'acqui- 
sto tanto collettivamente, 
hire Je sua offerta chiusa © sigill 
Torriani, posto in Via de' Cesarini entro il termine 
di giorai venti da oggi decorrendi per aversi in 
considerazione, e salvi gli esperimenti della vige- 
sima © sesta 

Presso l' indicato Notaro si trovano ostensi- 
bili non solo il capitolato per le condizioni da os- 
servarsi nella vendita, ma tutti i documenti anco- 
ra relativi alla proprietà , alla libertà; al valore, 
ed all'affitto attuale de' fondi stessi. È pure di- 
chisrato ia quali casi si ammetterebbo.l' offerta in 
tanta rendita: consolidata eo. È 

Roma 43 Gennaio 1852. 


Stanislao Vaunutelli Procur: dell'eredità 
Carpineti. 
INDICAZIONE DEI FONDI 
1 Sea palanaa superiore la Via Mario: de'Fio- 
DI 
3, Bottega in Borgo Ni 40, 
3. Rimessa a) Vicolo dello Frezza n. 38. 


4. Casa in Via del Tritone n. 99 e 100 con ri- 
volta in Via Marroniti n. 51. 

5. Porzione di casa al Vicolo del Leoncino in Tra- 
stevere n. 29 e 30. 


AVVISO DI VIGESIMA E SESTA 


Essendosi aoceltata l'offerta esibita dal si- 
guor' Pietro Venturi Vagouzzi con la quale dichia- 
rò di sequistare la casa con forno in Via Frattina 
con rivolte in Vis Mario de' Fiori n. 88 a 90,°è 
Via della Vite n. 68 © 69, appartenente all’ ere- 
dità del fu Antonio Carpineti per la somma di soa- 
di 8500, che in quanto a sc, 4500 in rendita con- 
solidata calcolata al cambio corrente all' epoca del- 
1° istromento , ed in quanto a so. 4000 in moneta 
corrente , e volendosi procedere all' esperimento 
della vigesima © sesto, s' invita pertanto chiunque 
voglia offrire su detta somma a presentare la sua 
offerta a titolo di vigesima eritro il termine di gior. 
mi cinque da oggi decorrendi, ed a titolo di sesta 
entro il successivo términe: ii sltri giorni dinquo 
nell'Officio Torriani posto in Via de'Cesarini, per 
aversi in considerazione. 

Roma 13 Gennalo 41852. 

Stanislao Vannutelli  Procur.. dell 
Carpineti, 


Bi vendo una Bigatiiera per 8 once di'semò” 


da bathi da seta, con. castalli telari mo- 


vibili di circa 300 metri quadrati, coperti da al- 
trettanti metri di rete, con quadri, taglia foglie, 
Stufa eo., il tutto capace di produrre da 140 a 150 
libre di seta romana. Il prezzo sarà stabilito me- 
diante una perizia. Diriggersi dal negoziante Mau- 
che e C.° Via del Corso n. 474. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto S8iîio del giorno 9 Novembre p.p. 
€ successivo decreto esecutoriale esibiti nogli atti 
lell' infrascritto Notaro, è stata interdetta al si- 
gnor Tito Vespasiano Meriggiani di Jesi, infermo 
di mente, ogni facoltà di amministrare i sool beni 
© di far contratti di sorta alcuna, od è stato de- 
pulsto in Coralore di detto Meriggiani, ed in Am- 
ministratore del di lul patrimonio il sig. Luigi Ma. 
guasciotti di Jesi, 

8i deduce, a pubblica notizia per ogui effetto 
di regione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg. 

Roma 13 Gennaio 1858. 

| Fabio Ranusxi Not. della Segnatura. 

Bi,motifica alli sigg. Luigi Vagnozzi, e Gio- 
venni Marche d'iacognito domicilio 
per, 


gi ed altri, sono state tassate @ liquidate le spore 
nella somma di sc. 129 52, oltre le ulteriori di 
Ipedizione © notifica, quale Ordinanza è stata in 
quanto si suddetti notificata per affissione , e ta 
quanto agli altri ai rispettivi domicili @ Procura» 
tori sotto il giorno 43 corrente, con riserva ec. 
come meglio rilevasi dall’ atto originale al quale ec. 
Luigi Mascetti Proc. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente nella 


Filippo Corazzini Proc. 


Ilio sig. Avv. De'Sanotia Ass. Civ. 


e AVVERTENZE ‘ 
Le lettore, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d'insorzioni, dovrauno 
i affrancati all'Wflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Moma, io 
Piazza di Pietra Num. 33. 


ll Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
_ alle Province (franco) 
i All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


-s-@-r 


na. 
$ 
î 
4 
Ù 
ì 
== 
_= : ana di 0°R. Osservazioni falte ad ore diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,0 + 7,0 Dalle 9 pom. del 13 Gennaio fino alle 9 pom. del 14 detto. 
14 Gennaio. $ » 3 pomer. » 28» 2,6 + 10, 7 Nuvoloso. È 
» 9 pomer. » 28» 3,2 * 8,7 Coperto. Temperat. mass. + 11,0 Temperat. mio. + 5,8 
= 
5 io. S. Maria Nuova, altro Statuario, o sia Roma Vecchia, noi siamo del comun padre prevaricatore ci rendè col 
ROMA 15 Gennaio Fiorano, Barbuta, Casale Rotondo e Palombaro. Or- suo divin parto fratelli secondo |’ umaoità al Verbo 
eten dinò le memorie di tali luoghi, massime in quanto incarnato; e dal trono della sua gloria, la prima dopo 
appartiene all’età di mezzo, dimostrando quale ne Dio, volgeodo gli occhi su questa misera valle di la- 
PARTE OFFICIALE fora la popolazione, nonchè ‘lo stato degli Tdifizi e grime, state pia tatre sì dolce pietà d’ ogni 
È RL: ; della coltura. nostra sciagara, che non pure si leva al soccorso di 
. La Santità di Nostro Signore PAPA PIO Pa Quindi il Socio ordinario e Segretario perpetuo chi con fede la invoca, ma bene spesso di suo proprio 
Biglietto di n e sig. Commendatore Visconti, Commissario delle anti- moto precorre alle nostre preghiere. 
quale. di nomini C- È n rd chità, presentò l' illustrazione di alcune delle epigrafi r quello adunque quasi iona entimento di 
gazione de' Riti Monsig. Domenico Gigli, Sostituto ii all’aprico coll’ occasione de' nuovi Ft Co: dota ton a hi pren SE TRO, 
della stessa Sacra Congregazione. sentando fra le altre intieramente sopplita la grande ni fiorentini in espettazione dell’ annunziato triduo vi- 
pet- +0 Eat laccizione metiica da. Sesto Pompeo Giusto stata posta sitando la suddetta cappella depositavano sull’ altare 
un ti Nn , Ni al sepolcro de suoi figli. le loro proporzionate offerte come per dare animo ai 
beta 2 evagna italia GerinrA/ pi bero Giano e Te "Emo e Rmo sig. Card. Pietro Marini, Socio | deputatiopra la prossima festa di prepararla con quan- 
ia; Dai RR tetro dell Int gi alii te d'onore, decorò la riunione della sua presenza. V'io- ta pompa si potesse maggiore: c bene in quei giorni 
lan- da piomona cio AAT TO si auto dichia Ù Coe tervennero altresì cospicui e dotti personaggi nostrali si vide rinnovellato, e ripetuto | esempio dell’ evan- 
la ciattvi alle tetne:rormate dal /Municipii ce: siena e stranieri. gelica vedovella, che dei due piccioli, suo unico avere 
marca per la nomina de’ nuovi Consiglieri Provinciali, + ia sica darne Rusa glie TAGIA rea) 
Sya Nrkmrro pie nella (udienza da CR AO car magione pare che angosciata di tanta sua povertà, non 
rente » degnò_ prescegliere a tale onorevole, incarico STATI ETALIANI di dara Senio N loi cos la quel sesro alito 
Diacipa OA A REGNO DELLE DUE SICILIE di devozione, sospirando le dica « madre santa accet- 
150. a hi NAPOLI 10- Gennai tate il buon cuore » fu quella una gemma, che 
e Borghese E Aerea) sibile -agli-occhi nostri, ma ben conosciuta a quei di 
DEio so: Alessandro È Sua alnesra il Cardinale Arcivescovo di Napoli, || Maria, vi splende già in luogo di altre rapite a lei più 
‘orloni E È , che tra le esimie sue virtù cristiane usa sovente di i iù aranno quelle di 
Ulf elvira 0 pai davi di one | SUOI I o een | eolie e Pi oi e pese rea or A 
Principe D. Francesco Bar- questo novello anno andò a consolare con le sue evan- solo un istante i comodi, gli agi, letti. E sì che 
berini ta geliche parole i detenuti nelle carceri di S. Agnello, nelle scarsa classe di quelli, come nella mezzana ve 
Ignazio Cav. Amici. a’ quali fece indi apprestare di suo conto un conve- ne ebbe di tali, che si offerirono non pure di supplire 
Giovanni Cav. Graziosi nevole desinare , ricevendone iù cambio le benedizioni alle spese comunque forti del triduo, ma di rinnovare 
Marchese Giuseppe Ferraioli, pel distretto di Albano; di quella gente che ne accompagaò la parten i a Maria le intavolate decorazioni, e i sacri arredi, data 
Principe D. Cosimo Conti, pel distretto di Campa- più vivi ssatimenti di gratitadine ; “i; con ma; anche speranza di aumentarne il numero e il pregio. 
mano; effasione, di quella classe di detenuti di età più gi . sE x Ù 
cai Lorenzo Alibrandi, pel distretto di Castel Nuovo ile, che dl per questo distinti e sel sia digli all’ sg rga ceoro che dono 3 veprl {Li giorno dell anne 
- di Porto; » con provvido accorgimento , affiochè il luogo jonolo nella ‘metro ino Toti 
5 Marchese Giuseppe Guglielmi, pel distretto di Frascati; di custodia sia più atto a correggerli, e non peggio- His lodata pros cas alla 
Gaetano Jacobini, pel distretto di Genzano; rare all’ esem degli altri delinquenti. E verso co- la P a Aavola Re Stima 
Principe D. Giulio Cesare Rospigliosi, pel distretto storo la sollecitudine dell’ Eminenza sua si mostra po * 
di Marino; ancor più umana e caritatevole. n rano 
Principe D. Livio Odescalchi, pel distretto di Bracciano; °° "( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie.) dente fa protpello al pealegono (beiceio riale col 
ueenI Ta Domenico Orsini, pel distretto di Castel _— contener non potesse che piccola parte dell’ accorsa 
Ù randolfo; rca ea 
O Cav. Francesco Bulgarini, pel distretto di Tivoli; GRAN DUCATO DI TOSCANA peste egg e pred 
i Conte Alessandro Bologuetti, pel distretto di Arsoli ; FIRENZE 8 Gennaio. paga di comunicare dopo la predi con quei più for- 
i Vincenzo pelli, pel duetto di cienbasan0; La religiosa mestizia, onde furono compresi gi tunati nel cantare le laudi di Maria meditandone ia 
i Teofilo Scavaili Borgia, pel distretto di, Ù animi dei Fiorentini per il farto sacrilego operato da quel mezzo tempo i pregi e la gloria, e forse in qual- 
pe | Monsig. Leandro Ciuffa, pel disirelio di Palombara; mani tuttora ignote nella cappella, sull’ altare, © intor- che modo accordando i loro taciti pensieri con la vi 
tal É Filippo Rondelli, pel ilatretio i Gallicano; no alla devotissima immagine di ‘Maria Vergine sotto va voce del fervoroso oratore. Al decoro che la sacra 
ns i ae niaglo de i SEAT vit 18005 il titolo dell’ Immacolata Concezione in questa nostra funzione ricevè dal concorso del popolo si aggiunse 
oa) safualo: Gela, pos aleire slciitnaà metropolitana, «cambiossi, la buona mertè di Dio, nei anche quella maggior dignità, che ai divini uffici suol 
sc. -— 100 —_ primi 3 i del muovo cas altrettante, e mag. re la pressata; è I’ azione d'un n pe dalla pla 
co. è A Poet ior letizia spirituale. Imperocchè mon sì tosto monsi- sa rò il prelodato monsig. Arcivescovo volle ne 
ì È Il sig. Cav. Giovanni Graziosi di Velletri essendo FocerAtelvesiore nostro prov accennato con sua pa- trito da td bandito avesti prima parte in cere- 
pA1 stato annover: da S. M. il Re del Regno delle Due storale al Clero ed al Popolo quanto convenevol fosse monia pontificale. Anche altro lustro e decoro venne 
Sicilie fra Cavalieri dell’ Ordine di Francesco I., riparare pubblicamente per mezzo di tn solenne triduo alla devota funzione dal triplicato intervento dell’ A. 
ella Sta Samrrra” con rescritto della Segreteria di Stato gii oltraggi fatti alla suddetta imagine della Madre || I. e R. di Leopoldo II il granduca nostro signore uni- 
imo in data dei. 9 corrente si è degnata di accordargli i Dio, ed Avvocata nostra specialissima, che e nel tamente a totta la reale famiglia. È vero che ogni 
da che possa fregiarsi della decorazione di tale ordine. Clero enel: Popolo applaudenti al devoto divissmento umana grandezza sparisc ‘accia a Dio © alla Ma- 
pa ++ del sacro. Pastore si vide succeder di tratto alla reli- dre di lui; ma è vero altresì che in faccia ai popoli 
sia H di somma Saitenione © di aicae 
IOTIZIE ‘ERSE lere prostrarsi a‘Dio ‘e inchinarsi 
M î DIVI Î coloro, i quali sono per voloutà dello stesso Dio eletti 
Mentre si vanno continuando i grandiosi lavori la a rappresentare la sua provvidenza, e però vuole che 
er riaprirè il tratto già chiuso della via Appia e per non invano portino la spada, ed anche si è fatto in- 
i monumenti ‘che’ la ‘resero, e ‘in parte tor- tendere per il suo Apostolo delle genti, che chi resiste 
re. nitificià A dl Ro- a la voluttuosa civiltà, il alla potestà resiste ‘all’ ordinazione di lui, e che quei 
n ; lica Valicana va pesi fr î che resistono si comprano la dannazione (ad Rom. 13). 
b 7 . È se a chi ci E ‘qui’ ci giova avrertire, che la suddetta edificazione 
io- nanza tenutà il o ai xol éd Lansri gl tanto più riestono ‘a dolce consolazione 
Pa l' Archigiimusi0,- dé”buoni cattolici, ‘nella ‘corrente insania della libertà 
ale D. Piòtro' Odescàlchi, di nza, nelle frenesie del razionalismo; e nella 
toltone ‘argomento ‘dall r propensione al intésìmo: Mà per non 
Lui Prima il' ) ordibariv sig. Abi «der sacro triduo, id dico itando, che-dopo 
lé predica, Ta quale: ogai' sera per la sua molta opr 


tràtid delle '‘Toiitite di Gapo'*di 


portunità alle circostanze del fatto, cagione di esso 
tridoo, fu devotamente ascoltata, e, com’ è da sperare, 
con frutto, si venne al canto delle Litanie lauretane 
intuonate solennemente dagli 8 cantori della stessa 
la. A questo canto alternativo fra il clero 

ccesse l’ ino alla mistica Stella del mare 


canti oggimai popolari erano 

goli dell’ accorsa moltitudio 

nissimo coro per il lungo 

quel coro continuandosi il canto degli 

logati fuori di quella, le voci festive ed affettuose ri- 
suonavano con devota tenerezza di quelli stessi, donde 
muovevano, come sotto la cupola del gran Brunellesco, 
così sotto le altere volte di Arnolfo. 

Mà al buon popolo fiorentino parve poco quel 
triduo per isfogare la sua devozione a Maria: che però 
per soddisfare al comun voto fu detto, che conservato 
ia tette le sue parti il festivo apparato della cappella 
si reciterebbe nelle appresso tre sere il solito rosario 
con solennità pari a quella del triduo: il che fa fatto 
con insolita frequenza di popolo: ed in quella insolita 
frequenza fa annoverata nella terza sera non so se con 
maggiore ammirazione o consolazione del popolo parte 
della I. e R. famiglia: il che valso come a dare più 
solenne il compimento alla devota festa, così a confer- 
mare la edificazione e l'esempio nel popolo. Godi, o 
Firenze, che il tuo Principe ha mostrato soleonemente 
di confermar te seco sotto la protezione della Madre 
di Dio, alla quale da un tuo concittadino quando il 
sapere non era schifo della pietà fu detto: 

O saldo scudo delle afflitte genti; 

Sotto cui si trioofa non pur scampa. 
Grandi sono le forze, sottili le arti degli emissari di 
Satana per involger te pure nelle tenebre dell’ errore ; 
ma ti riocori la memoria, che la tua protettrice è 
quella istessa, di cui canta la chiesa cattolica: Gaude 
Maria virgo, cunctas haereses sola interemisti in universo 


mundo. (L’Eco.) 
sr 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 7 Gennaso. 
Rapporto al Presidente della Repubblica. 

Osservando la carta delle linee della telegrafia 
elettrica, le quali solcano |’ Europa, si ha grande pena 
e sorpresa nel vedere in quanta piccola parte figari 
la Francia io questa immensa risorsa di comunica- 
zioni internazionali. Si osserva soprattutto con ma- 
raviglia, che non solo le più importanti città del no- 
stro paese sono prive di un mezzo così prezioso di 
corrispondenza, ma che trovasi pur anco una grande 
estensione di strade ferrate, già io costruzione da qual. 
che anno, che ne sono ugualmente sprovvisi 

Ho pensato, sig. Presidente, 
potrebbe su di questo restare al disotto, pregiudican- 
dole tanto per le sue relazioni ioterne, into per lo 
svilappo delle sue relazioni co’ popoli v . Qualon- 
Chao sia la riserva, che deve avere lo stato attoale 

elle finanze, non ho dubitato di chiedervi i crediti 
necessari per riempire le lacune, che si trovano nel- 
1’ insieme de’ nos! tabilimeoti telegrafi 

La prima di quoste lacune e la più 
è quella che trovasi da Chalon a Marsigli 
rende quasi inutile la prima già compiuta fra Parigi 
e Chalon. 

È convenevole © giusto che Lione e Marsiglia, 
questi due grandi ceotri dell’ industria, del commer- 
cio, e degl’interessi di ogni genere non sieno più 
lungo tempo privati de’ benefizi di una scoperta, dl 


ina importanza minore. Co: 
pe il fine della ferrata la quale 
deve riunire direttamente Marsiglia a Parigi, vi pro- 
porrei di costruire una linea telegrafico-elettrico, la 
quale seguisse la grande strada da Chalon ad Avigno- 
ne, ed entrerebbe quindi nella strada ferrata per an- 
daro:da Sonia ultima città a Marsiglia. Io non du- 
bito che i daoni, che potrebbe incontrare lo stabili- 
mento di una linea abbandonata per così dire alla buo- 
na; fede pubblica non sarebbero assai minori di quelle 
che .si suppongono in generale, e l’ esperienze fatte 
di già sopra diversi punti mi assicurarono che la leg- 
ge potrà far efficacemente rispettare i fili elettrici 
esposti. in tal guisa agli attacchi della malevolenza , 
soprattutto quando essa avrà i mezzi di repressione 
che conceda la nuova legge solla polizia delle linee 
telegrafiche, 

D'altronde, sig. Presidente, lo stabilimento di fili 
elattrici lango la grande strada non dovrà essere se 
moo provvisoria, e questi fili sarebbero riportati solla 
strada ferrata di mano in. mano che se. ne compireb- 
hero i differenti tronchi. Voi, signor Presidente, apr 
prezzereto assai bene i vantaggi immensi che deve. il 
mostro paese ricavare da un simile provvedimento, il 
quale. permetterà di comunicare direttamente, da Mar- 
siglia a Londra, ed assicararci così il traosito di. tat- 
ti i «dispacci del Lerante.non. meno che della. valigia 
delle ‘Indie, per non insistere;più a lungo salla sua 
Urgente necessità. 1 ol ao I 
von Ta fimen p 


or Presidente, 


lì quale già da qualche tempo Kar Pr luoghi 


rigi passerebbe per Bordeaux , vertebbe a servire il 
sud-est della Francia, andando raggiungere la linea 
di Marsiglia per Tolosa, Narbo tte, Montpellier, 
Nimes e Beancaire. Fino a Bordesux questa linea se- 
guirebbe la strada di ferro, o da quest'ultima città 
fino a Cette si potrebbero far seguire lo rive del ca- 
nale che offrirebbe le più favorevoli condizioni 
ilirle. Da Cette approfitterebbesi della strada fer- 
fioo ad Arles passando per Montpellier, Nimes, 
Beaucaire e Tarascona. 
randi linee, la cui importanza 
imo luogo , avvene 


l' Alemagna centrale. della linea da Parigi a 
Strasburgo. La strada fe fra queste due città sa- 
rà vicina ad essere messa in circolazione, e sarà per- 
messo di stabilire i ul cavo della strada ferrata, 
la quale se non è finita almeno è assai avanzata per 
essere percorsa. N D 
Finalmente, sig. Presidente, le linee secondarie 
lare il nostro sistema telegrafico coi popoli 
come sono il Piemonte, la Svizzera, l’ Italia 

na, 0 a riunire fra esse le comuni 

natura dell’ interno della Francia fc 


je delle sopraddette linee, rappre- 


guenza della cre 
soperiore all’ interesse del 


senterà una sommi 
capitale impiegato. 
Lo stato adunque trova con ciò un collocamento 
vantaggioso de’ capitali , effettuando un progetto di 
un’ importanza immensa per l’amministrazione, il com- 
mercio , l'industria, e per tutti gl’ interessi privati, 
i quali banno relazione coll’ interno e coll’ esterno. 
Queste riflessioni non sono a voi stesso sfaggi- 
te, ed è seguire il vostro medesimo pensiero propo- 
neadovi il progetto, che deve mettere la Francia al 
livello degli altri popoli di Europa, quando si tratta 
d'intrapres ‘utili e glorios 
Ho l'on potermi as: 
sa iniziativa sommettendo 
progetto dell' unito decreto. 
Sono con profondo rispetto, sig. Presidente, Vo- 
simo ed Obbedientissimo Servitore 
Il Ministro dell’Inierno A. De Morny. 


In Nome del Popolo Francese. 
dente della Repubblica 
Visto il Rapporto dsl Ministro dell’ Interno; 
Vista la deliberazione del Consiglio Amministra- 
tivo dette linee telegrafiche del 10 Dicembre 1851; 
Considerando che importa essenzialmente alla si- 
curezza dello Stato di completare al più presto tutti 
i mezzi posti a disposizione del governo per portare 
con prontezza i suoi ordini sopra tutti i puoti del 
territorio 3 
Considerando che l' estensione delle comunicazioni 
telegrafiche è an vero beneficio per gl’interessi pri- 
vati e per le relazioni commerciali della Francia tanto 
nell’ interno che fuori; . 
Decreta: 
Art. 1. Un credito di qu 
tadue mila nove cento ott 


‘e a questa genero- 
‘a sottoscrizione il 


tromilioni ottocento tren- 
jette franchi (4,832,987) 
è aperto nel Ministero dell’ Interno sul preventivo 
degli esercizi 1852, 1853, 1854, per la costrozione 
delle linee del telegrafo elettrico sotto nominate. 

(Segue il nome di numero 29 linee telegrafiche, 
celle svela somma destinata a tal fine Bi oguuno 

esse. 

di 2. Sa questa iena di fr. 4042007, un 
credito di 1,780,671 franchi è le lenti 
linee. (Seguono 5 linee di strade feerita). sE 

Art. 3. Il soprappià della sarà tolta dagli 
esercizi del 1853 e 1854 il bisogao per la 
creazione delle suddette si 

Art. 4. I Mipistri dell’ Interno e delle Finanze 
seno incaricati, ognuno per ciò che li risguarda, del- 
l'esecuzione del te decreto. 

Fatto all’ Eliseo Nazionale il 6 di gennaio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
Il Ministro dell’ Interno A. De Monny. 
(Moniteur.) 
_ 
ta aa ALGERIA 

cit i ha luto uno dei più ricchi 
de’suoi abitanti. Quisti era prio prada Fran. 
cesco Nadal, nato li 4 settembre 4747 ad Alicante, 
ovo era stato battezzato nella Chiesa Collegiale di S. Nic- 
colé, ed, è morto' lì 25: dicembre, avendo al momento 
della sua morte 104 sani,3 mesi é 21 gibrai. (Monit.) 


A 


taod idun 


fatta da lord Bellow sulle trame segrete dei rib- 
bonisti sorpassa quanto si sarebbe potuto credere sul. 
la estensione e organizzazione di questa società in quel- 
le contee. 

— Il Times pubblica una longa lettera indirizza- 
tagli dal signor Carlo Sbow per mostrare che ove le 

che si battono contro i Cafri, adottino 
acciatori di Viocennes ne ricaveranno 
uo vantaggio notabile sul nemico. La spesa - 
rebbe di fra momento. Il prezzo della carabina non 
sorpasserebbe 4 sterlini. 

— Lista de’ personaggi celebri cui l’ Inghilterra 
ha perduti durante il 1851. 

L’ archeologo Mathew Thompson: Thomas Win- 
ter, detto Rom Spring, il famoso e invitto pugilla- 
tore (boxeur) ; lord Harrington ‘dute di Newsa: 
stle che ba lasciato una fortuna considerevole; il mar- 
chese di Nortbampton, ex-mivistro: il conte di Der- 
by, presidente della società zoologica e padre di lord 
Stanley; lord Shaftesbury, che da quaranta anni pre- 
siedeva ai comitati della Cam de’ lordi : il lord 
conte di Cottbenham x-cancelliere ed ex-avvocato, 
la figlia del quale ha sposato il duca di Montebello; 
Miss Bel Martina, più ricca ereditiera di Galway, 
che andò a morire indigente in America; la contessa 
di Charleville, morta ia età di 90 anni; la marchesa 
di Lansdowne; Deen-Mahomed, in 
dusse in Inghilterra i celebri bagni i 
cipe indiano ( Nabab ) Dyce-Sombre. 

ALTRA DEL 6. 

Tutti credevano sabato seta che il fuoco si fosse 
impadronito della Banca d'Inghilterra. L'allarme fa 
dato in tutte le parti della città, ed i pompieri giun- 
sero da ogni luogo, quando si venne a conoscere che 
i direttori bra gli an biglietti di banca, 
ed era questo a dell'emanazione in aria delle 
fiamme che faceva credere un orribile incendio. 

Le fiamme durarono circa due ore; onde vi è luogo 
a credere che il namero dei biglietti bruciati fosse 
immenso, tanto più che ci voller due mesi iotieri per- 
ché detti biglietti vi rientrassero. 

(Daily-News et Ass. Nat.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 6 Gennaio. 
L’ officio di polizia ha qui disciolto e proibito il 
Circolo del lunedì e sei ioni democratiche a motivo 
delle loro tendenze politiche pericolose. 


( Estaffette. ) 


AMBURGO 1 Gennaio. 


Si dice che qui abbia ad erigersi a spese della 
Confederi e una grande caserma la quale potrà 
contenere dai 3 ai 4000 uomini di truppe, per coi 
Ambargo avrà per sempre una guarnigione di troppe 
federali, a parità di quanto si pratica in Franeoforte. 

G. U. 

— A Nassau vennero emanate due li le; Ù 
colla riserva di essere sottoposte in segui 
federale. La prima regola il diritto 
condo il modello della legge pressiana; 

i processi politici alla corte dei giurati. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Gennaio. 

Il discorso del signor presidente dei ministri pria- 
cipe di Schwarzenberg all'apertura dollo Conferenze do- 
ganali Austro-Tedesche è del tenore seguente. 

Sua Maestà l’ Imperatore, mio graziosissimo So- 
vrano, mi ha incaricato di vi, ® signori, la 
ticonossen za che trovò cia sollesstadine colla quale gli 
eccelsi vostri i corrispondere all' invi 
rea governi vi l' invito 

Nel tempo stesso devo cordialmente chiamare ben- 
venuti nella capitale dell’Austria gli onorevoli mem- 
bri di questa adunanza, che farono qui condotti dal- 
l'incumbenza di prender parte alla medesima. 

A quale scopo tenda il Terno austriaco colle 
negoziazioni da lui intavolate, vi fa già notificato colla 
circolare del gabinetto imperiale di ta 25 novembre 
anno decorso. Lo scopo si è quello di incamminare i 
negoziati opporiani onde stipulare un trattato , che 

repari la futura unione commerciale e doganale del- 
Austria e dejla Germania, e ne assicari la realizzazione. 

Ia qualche luogo si teme antora adesso, che noi, 
oltre allo pa altamente annunziato , cerchiamo di 
conseguirne degli altri, ancora, od almeno che |’ ese- 
cuzione, delle nostro idea certamente nuocerebbero alle 
Laga politico mersoniil prcei esistenti. 

men! ichiarò assolutamente infonda H 
timori, debbo Jenlornta di nen i wa 
manza rappresentati tatti i 
[ip per ;togliere , mediante .le 


ia questa adu- 
della. Confedera- 


gheranno anche in circoli più estesi, e non ci si po- 
trà più negare il riconoscimento, che noi, lungi dal 
nuocere a ciò ch’ esisteva di buono e d’ utile, c’ in- 
teressiamo anzi colle iuteozioni più rette e sulle vie 
più opportune per la conservazione, il conso! 
to, e il benefico sviluppo nell’ioterno ed all'estero 
di ciò che esisto a comune vantaggio. È 
Quanto più di ciò faran prova le nostre discus- 
tanto più fiduciosa spera la Corte imperiale , 
che stri eccelsi governi, e voi stessi, miei signori, 
coopererete com'è necessario perchè riesca l’impre 

Dall’esito felice dipenderà il durevole soddisfa 
mento dei voti e dei bisogni dei popoli alemanni, 
unità e la forza della confederazione germanica, è 

uindi il vero benessere della Germania, colla quale 
l’Austria sta in intima relazione. 

Non si può negare che sono da combattere molte 
difficoltà. Ma la sperienza mostrò che esse non sono 
insuperabili, e nello Zollverein fondato dalla Prussia, 
come pure nel trattato conchiuso ai 7 settembre anno 
decorso, fra i regi governi di Berlino e d’Annover 
troviamo esempi i quali ci iadicano non solo la pos- 
sibilità ma anche i mezzi di vincere anche i maggio- 
ri ostacoli. 

La differenza che appare nei rapporti dell’ Au- 
stria, nonchè degli altri Stati tedeschi, i quali finora 
non appartenevano allo Zollverein, e di quelli che, 
membri d est ultimo, sono finitimi ai primi, è 
meno sensibile, ed offre meno difficoltà che le diffo- 
renze le quali esistevano , ed in parte esistono ancora 
fra i singoli membri dello Zollverein. Ciò nulla meno 
la ferma volontà di fondare quell’unione, l’intelligen- 
za, la perseveranza e le reciproche concessioni seppe- 
ro maotenerla. E perciò una lega doganale più estesa 
fra la Germania e l’Austria potrà effettuarsi non solo 
in egual modo, ma più facilmente ancora, poichè ogni 
allargamento di territorio deve favorire la stipulazio- 
ne di tali convenzioni, accrescendone i vantaggi, e 
stringendo le difficoltà inevitabili anche nel miglior 
sistema doganale entro limiti sempre più ristretti. 

Se la fondazione d’ una siffatta unione apparisse 
desiderabile non solo, ma indispensabile pel bene co- 
mune, e nello stesso tempo realizzabile, il momento 
attuale è senza dubbio il più opportuno a tal uopo. 

Il bisogno di quest unione è generalmegle rico- 
nosciuto, in opuscoli di politica ed in tratta essa fu 
anvunziata, come lo scopo finale di tutte le'tendenze 
politico-commerciali. Dopo molti preparativi l' Austria 
si trovò nella possibilità di adottare il sistema dogana- 
le, vigente nella maggior parte dei paesi tedeschi. Il 
trattato 7 settembre dimostrò all'evidenza che il va- 

gli Stati marittimi del Nord- 

paesi della Germ 

riempiuto, e finalmente |’ imminente s 
trattato dello Zollvereio offre, senza incutere ai 
partecipanti fondati timori per la sua durata, l’ oc 
sione bramata d’ imprendere nello stesso quelle modi- 
ficazioni , colle quali soltanto è possibile di raggiun- 
gere uo vantaggioso e durevole ampliamento del ter- 
ritorio doganale. 

Se ora si approfitta di queste favorevoli circostan- 
ze; se uomini intelligenti esaminano tranquilli e spre- 
giudicati le difficoltà che, dipendono meno da fatti e 
vari bisogni, che da opi i teoretiche ; se si assume 
antecipatamente siccome massima direttiva , che ogoi 
passaggio troppo repentino e violento , ogni precipita- 
to cambiamento vuol essere evitato, che ad onta del- 
l'accordo nel principio, debbansi pure concedere a 
singoli membri per rapporti locali, una posizione se- 
parata, che relazioni troppo eterogenee , le quali nel 
progresso del tempo si sciolsero di fatto o mediante 
trattati, dovranno regolarsi successivamente, in pe- 
ri da determinarsi, ed avendo riguardo agli inte- 
ressi speciali; se finalmente da ogni singolo membro 
con disinteressata abnegazione, e con giusto apprez- 
ramento del grande scopo, si porterà a quest’ ultimo 
tm sertrifizio relativamente piccolo : non può esservi 
dubbio che le nostre premure avrauno i più felici ri- 
sultati, al che per certo contribuiranno essenzialmen- 
to, miei signori, i vostri seggi consigli. 

Ciò che riguarda |’ Austria , essa potrebbe bensì 
bastare a sestessa, avvegnachò le sue coste marittime 
e i suoi porti le assicurano una parte del commercio 
del mondo, e le sue relazioni coll' 


cati esteri, e d'altro ci 

vigabili, di i e di strade ferrate, nonchè i teso- 
ri della natura ed un commercio fiorente daranno an- 
cora luogo tempo occupazione vantaggiosa alle sue in- 
dustrie; ma per condurre ad una lega doganale che 
abbracci totta l’ Earopa centrale alla pratica, e per 
stringere più fortemente i vincoli d’ amicizia fra |’ lm- 
pero austriaco o i principi e popoli uniti nella confe- 
derazione germanici l vantaggio comune, l’ Austria 
sarà cerlamente pronti ifizi 
posizioni del gabinetto 
maonicate , o miei si; i parr: 
opportune ed accettabili» comechè non contengono nul- 
la di nuovo ma cose provate dall’ esperienza. 

Le nostre proposizioni prenderanno riguardo pri- 
miicatadato alla Prntiearei n viso è ri 
veduta a Francoforte per le ione del, commer- 
cio e dell’ industria, la qrale pocbbe “conchiudersi, 
sénza che contro vi scorgatiò” è-ti ed evi. 
-tetebbe pell’ avvenire ogai dissaporo fra” della 


IOTGOTA" DX 


confederazione, riconoscendo l’.unione totale come sco- 

o finale delle comuni tendenze , e ponendo la prima 
beso della medesima. Queste proposizioni conterranno 
inoltre le dis i d' un trattato commerciale da 
conchiudersì fra |’ A: tri complessi doga- 
nali della Germai quale s' sosta uello che 
fu conchiuso nell’ anno 1829 fra la Prussia, la Ba- 
viera, il Wurtemberg e i d' Assi 

Questo trattato avrebbe la mi 
uo tale congiungimento, che sia capace di preparare 
il passaggio all’ unione completa. 

Non essendo finalmente possibile fra'territori do- 
ganali d giore estensione @ di particolare impor- 
tanza politico-mercantile un trattato commerciale che 
strettamente le congiuoga, senza che esso si 

ra eguali istituzioni daziarie e presti la garanzia, che 
la completa unione doganale, a cui esso deve aprire 
la via, verrà effettuata sopra basi eque e corrispoo- 
deoti ai reciproci diritti e pretese: perciò nelle pro- 
posizioni dell’ Austria si accennerà pure, quali sareb- 
Faro le determinazioni principali di quelle uniformi isti- 
tuzioni, e della ne stes: 

Il governo imperiale non è d’altrondo d’ opinione, 
che già nel congresso attuale, presso il quale non è 
rappresentata qualche parte importante della Germania, 
si prendano risoluzioni finali. 

E di prendere tali risoluzioni non è conveniente 
anche per la ragione, che non sono ancora fermamen- 
te stabilite le condizioni, sotto le quali sarà conve- 
nuta la fiuova lega doganale fra la Prussia e quegli 
Stati che saranno a lei uniti al 1 gennaio 1853, e 
perchè i progetti per la unione universale devono in- 
nanzi tutto prendere in considerazione il futuro stato 
dei vari territori doganali tedeschi che esistettero finora. 

E perciò crediamo questo tempo e luogo opportu- 
no per accettare proposizioni, scambiare idee, ed ap- 
pianare differenze d’ opinioni, per giungere su questa 
via alla stabilimento d’ un progetto di convenzione , 
che possa come |’ espressione della totalità od almeno 
della maggioranza dei governi qui rappreseotati, es- 
sere raccomandato per l'accettazione agli altri membri 
della confederazione. 

Le negoziazioni alle quali fece invito il governo 
prossiano nella pronunciata idea di riunovare i trat- 
tati dello Zollverein , offrirebbero l' occasione, di av- 
vicinare quel progetto alla sua realizzazione. 

Cominciamo, onorevoli signori, i nostri lavori con 
alacrità e fiducia nel buon esito. 

Qoalunqne sia il prossimo risultato dei medesimi, 
voi pariecipate, ne sono certo, del mio convincimen- 
to, che le nostre premure, se concordi, non saran- 
no vane. 

Il buono e l’ utile, offerto in modo accettabile, 
e com’ è ferma volontà del gabinetto imperiale , ago- 
guato con perseveranza, seppero sempre conseguire 
riconoscenza e gratitudine. ( Corr. Ital. ) 

Il governo d'Annover ha presa la decisione di far 
proseguire la strada ferrata da Osnabruck per Melle 
nella direzione per la Boemia. Le trattative colla Prus- 
sia e rispettivamente coll’ Austria riguardo all'Unione 
sono di già in corso. Qualora riescono, secondo si de- 
sidera, la strada ferrata condurrà direttamente da 
Vienna fino in Olanda e alle sponde del Reno. 

ALTRA DEL 5. 

L’ Austria ha il seguente articolo intorno alle co- 
strazioni, che diedero motivo agl’ infortuni elemeotari. 

Un atto novello della generosa cura di S. M. l'Im- 
peratore per la sicurezza e pel bene de’suoi popoli, 
fu promosso dagl’ infortuni elementari, che desolarono 
negli ultimi tempi la Carintia, la Carniola, il Tirolo 
e le Provioce venete. Appena giunse la trista notizia 
di siffatti infortuni, S.-M., come abbiamo già detto, 

viò celeremente il suo aiutante, il generale Keller 
di Koltensteio, ed il colonnello Korber, sui luoghi; 
duramente colpiti dall’ imperversante natura. 

Non si può dire se all’ ttato arrivo degl’ io- 
caricati di S. M., si maggiore la sorpresa o la 

ioia dell’ infelice popolazione : è però certo che il sen- 
timento della gratitudine fu al disopra di ogni espres- 
sione, allorchè gl’ infelici si conviosero che |’ Impera- 
tore stesso, sollecito del loro destino , aveva mandato 
ad essi sull’ istante conforti ed aiuti, e che questi fu- 
rono ad essi conceduti per mitigare graodemeote l'anga- 
stiata situazion loro non solo coll’ immediato esegui- 
mento di opere di salvezza, ma anche m te sus- 
sidi generosi in denaro. La cooperazione e le presta. 
zioni di tutte le Autorità locali, stimolate da queste 
verameote paterne cure e volontà di S. M., non po- 
tevano essere nè più. robuste nè più pronte, onde 
porre tosto ia opera i necessari espedienti. 

Questo impulso Sovrano non si limitò però alle 
misure immediate di salvameoto, ma si estese anche 
a condurre prontamente al loro termine le varie co- 
struzioni in Tirolo ed in Carintia, che sono parte in 
corso di esecuzione, @ agio di corso di trattazione, 
e che hanno per iscopo d’ assicurare da infortuni simi- 
li molti Comuni ed estese pianure. N 

Tali costruzioni; già ia corso, sono: 

4: "grandioso deviamento del torrente Noce a 


2. Il faglio dell Adigo, alle” Virginia: al di sotto 
s0s0 lle regolazione della Drara presso Sillian in 
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4. Il taglio dell’ Adige di Masetto, vicino a S. Mi- 
Sa por compiere l'impresa della regolazione del 
oce. i 
5. Il taglio presso Centa subito al di so 
Treato , per ‘are totalmente ques lo 
esteso ube imo territorio dalle inondazioni dive- 
nute periodici 


6. La fondazione di una chiusa grandiosa nella 


abilimento solido della riva sinistra del 
torreote presso Pontebba e del ponte in quel luogo. 
Per portare presto a termine queste varie costru- 
zioni, com’ è espresso volere di S. M., furono rila- 
te non solo le più urgenti istruzioni a tutte le re- 
lative Autorità politiche e tecniche, acciocchè operino 
tutto ciò ch'è possibile pel conseguimento del benefico 
scopo , ma furono anche iaviati dalla direzione gene- 
rale delle costruzioni molti ingegneri in Ceriotia ed 
in Tirolo, perchè nulla manchi, onde dirigere le costra- 
zioni già cominciate ed affrettare i progetti già in- 
camminati. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 23 Dicembre. 


La questione del Tanzimat è andata in dimenti- 
Essa in vero non fa mai altro che un appog- 

gio a quella della strada ferrata, e questa essendo 
oramai superata, la prima ha da restare assopita, o 
tutto al più verrà definita mediante una malta 
0300 mila tallari all'anno, che il vice-re non si rifia- 
terà di pagare. 
. 7 I lavori della strada ferrata sono già incomia- 
ciati e saranoo condotti a termine prima del tempo 
calcolato. Si attendano a momenti dall’ Ioghilterra i 
materiali necessari. 

— Finalmeote ci siamo liberati dal caldo che tat- 
tora ci opprimeva, ad onta di essere la stagione molto 
avanzata. Da diversi gioroi abbiamo una pioggia ab- 
bondaote, che ba riofrescato l’aria, 6 nello stesso 
tempo ci ha gettato in una palude che impedisce di 

a segno che si sta preparando una suppli 
per altezza pregandola di fare almeno lastrica 
il quartiere franco. La persona che si è incaricata di 
preseotaria al pascià è partita ieri per Cairo. 

( Port. Maltese. ) 


INDIE 


I giornali inglesi del 29 pubblicano il seguente 

dispaccio telegrafico. 
Bombay 3 Dicembre 4851. 

È avvenuta una nuova sommossa tra i maomet- 
tani della città. L'ordine è ristabilito. Le truppe di 
sir C. Campbell noo incontrarono alcana resistenza. 
Lo stesso successe a quello di Kohat. Quelle che si 
trovano di stazione a Mooltan ricevettero |’ ordine di 
tenersi pronte. Si dice che la dinastia regnante abbia 
abdicato la corona della Cina, ma questa voce è ri- 
gaardata come prematura. 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 7 Gennaio. 

La seconda rata pel nuovo imprestito di Stato è 
stata‘pagata completameate. I versamenti per la 
conda rata sono fissati fino a giovedì 15 del corren! 
mese, nella occasione verranno emesse le obbli- 
gazioni di stato riguardo agl’importi pagati per la se- 
conda rata. 

ALTRA DEGLI 8. 

Da sicura fonte si ha che la maggior parte dei 
lenipotenziari qui radanati al congresso doganale ab- 
iano ricevuto razione dai loro rispettivi gover- 

ni di favorire i progetti dell’ Austria, in quanto che 
non sieno sfavorevoli agl’interessi del territorio doga- 
nale del paese che rappresentano. 

Il barone de Gehriager ebbe un’adienza da S. M. 
l'Imperatore; nel quale incontro il medesimo espose 
al Monarca le sue mire riguardo al progetto di orga- 
nizzazione pel Regno d'Ungheria. ( Corr. Ital.) 


PARIGI 8 Gennaio. 
Il sig. cav. Giuseppe Marques Lisboa ha conse- 
gnato al Presidente della Repubblica le lettere colle 
Brasile lo accredita in 


ministro plenipotenziario 
rimesso al Presidente i 
la nascita della principessa Margherita-Maria-Teresa- 
Giovanna, figlia di S. A. il duca di Genova. 
( Monitewr.) 


il-mamero di coloro che saranno deportati a Caienna 
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senza passar giudizio. Comiaciasi a riparlare della li- 

bcrazione dei prigionieri di Ham, ma colla condizio- 

ne d'un'espatriazione d'un anno almeno. Inoltre si 

esigerebbe da luro che non si recassero nel Belgio. 
( Ind. Belg. Consero. Costit.) 

— Leggesi nella Normandie. 

» Giovedì prossimo avrà luogo la prima parten- 
za per Caienna dei forzati liberati che avevano rotto 
il confine. » 

FIRENZE 13 Gennaio. 

Abbiamo per Dispaccio telegrafico da Livorno. 

« Per dispaccio telegrafico in data del 9, sappiamo 
che la Costituzione sarà , come annunzia il Constitu- 
tionnel, promulgata dal 15 al 20 insieme alle più im- 
portanti leggi organiche. — I decreti del Presidente 
della Repubblica sono ora datati dal palazzo della Tui- 
leries , e sottoscritte Luigi Napoleono. ( Monit. Tosc.) 


Le Cartelle di L. 1000 dell’ Imprestite Toscano 
hanno subito un aumento di 20 franchi alla Borsa di 
Parigi del 5 corrente. Esse sono attualmente a 795 
franchi che corrispondono a L. 957. 8. 4. 

( Consero. Cost.) 


BORSE 


Londra 7 Gennaio. 
Consolidati 97 118. 
Amsterdam 6 Gennaio. 
Met, 5 per cento 77 1]18; 2 e mezzo per cento 
—; Nuove 83. 


. 


Francoforte 8 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 80 1|2; 4 e mezzo per cento 
71 1/2; Vienna 99 518; Imp. lombardo 82 12. 
Vienna 9 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento RON 0 li 96 3J16 
dette al 4 112 per 
cento; ;; | 3 84 15/16 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 121 112 —L. 122. 


Parigi 9 gennaio. 
Cinque per cento 105 50. 
n IIIIa<E Cona 
ARRIVI 
DAL GIORNO 43 aLaionno 14 agnsAtO. 
Begenfold, di Russia, Corriere, da Firenze. 
Conti Vincenzo, di Regno, da Regno. 
De Balascheff, di Russia, da Napoli. 
De Balachoff, di Russia, da Napoli. 
D' Aoust G. E., di Francia, da Firenze. 
Gentili Pietro e Marietta, di Cesena, da Firenze. 
Lanari Alessandro, di Jesi, Impresario, da Firenze. 
Lotrego Giuseppe, di Napoli, Medico, da Napoli. 
Milesworth Riccardo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Mazzarosa Gaetano, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Newton E., d'Inghilterra, Architetto, da Civitavecchia. 
Tubn Gio., di Sassonia, da Leprignano. 
Vulpiani Giuseppe, di Regno, da Regno. 


> 


PARTENZE 
pAL giorno 13 AL Gionmo 14 GENNAIO. 

Broadwod Tommaso, d’Inghilterra, per Firenze. 
Barnes Rosa, d'Inghilterra, per Napoli. 
Cabot Samuele, di America, per Napoli. 
Gualtieri Giuseppe, di Aquila, Religioso, per Napoli. 
Gibbs Antonio, d'l'ighilterra, per Napoli. 
Raimondi Luigi, di Roma, per Firenze. 
Rochat Luigi, di Svizzera, Regosiante, per Napoli. 
Ronx Pietro, di Nizza, per Firenze. 
Seplat Carlo, di Francia, per Napoli. 
Stanzani Enrico, di Bologna, Commerciante, per Napoli. 
Teyllerand, di Francia, per Napoli. 


MiNISTERO DEL COMME&CIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Invenzioni e scoperte, cui si è accordato il diritto di pro- 

prietà, a forma della Notificazione 3 Settembre 1833. 

Al sig. Paolo Mengarini di Roma si è conceduto 
il diritto di proprietà per anni sei da valere in tutto 
lo Stato per la introduzione della Fabbrica in grande 
dell’ossido di zinco ad uso di pittura e di vernice , 
e dell’ olio di lino ridotto seccativo per mezzo del 
perossido di manganese. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Si è pubblicato il volume delle NOTIZIE rrn 
L'anno 1852. 

Questo libro annuale, che in Roma incominciò 
comparire nel 1716, contiene le noti: he nei v. 
Stati soglionsi pubblicare con volumi 
nuali denominati Calendari o Almanacei 

Principia con la Serie Cronologica di tutti i Som- 
mi Pontefic 

Quindi sieguono vari titoli fra' quali i seguenti : 
* Sacro Collegio; 

Diocesi per ordine alfabetico di tutto l' Orbe Cat- 
tolico, coll’epoca delle elezioni degli Arcivescovi e 
Vescovi; 

Catalogo dei Vicari, Delegati e Prefetti Aposto- 
lici della Santa Sede, stabiliti in ogni parte del mondo, 
sotto la direzione della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda Fide; 

Sacre Congregazioni di Roma; 

Tribunali; 

Dignità, Collegi dei Prelati y Superiori di Reli- 
gioni, Cariche ed Offici che hanno luogo nella Cap- 
pella Pontificia per le sacre funzioni ; 

Segreteria di Stato, Segreteria degli Affari Ec- 
clesiastici straordinari; 

Segreterie esitenti nei Palazzi Apostol 

Nunzi Apostolici, Internunzi ed Incaricati d'af- 
fari della S. Sede presso vari Governi; 

Corpo Diplomatico presso la Santa Sede; 

Ministeri ; 

Stabilimenti pubblici 

Legazioni e Delegazioni ec. ec. 

Il volume è di pagine 443 in decimo sesto. 

Trovasi vendibile all'Officio della Distribuzione 
del Giornale di Roma in piazza di Pietra num. 32. 


Legato in rustico . . * . i. 50 
» in cartoncino. 
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È = ENI a 
DENOMINAZIONE DEI GENERI LIBBRE 


ROMANE 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi amnonari che sòno siaii in corso nelle 


nel mese di Decembre 1851. 


MEDITERRANEO 


Farina di grano 

Fior di farina di grano e paste lavorate . . . 
Semola di grano 

Farro . . . 

Granturco 

Farina di granturco 

Fagiuoli 

Ceci. 

Lenticchia 

Cicerchia 

Fava .. 

Favetta . . 

Biada . . . 

Qîzo 

Lupini 

Riso 

Patate. . 

Casiagne con guscio 

Deiie senza guscio e farina di castagne. . 
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AVVISI 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
COMUNE DI ANGUILLARA 
Notificazione 

Colla prossinia stagione dell’ anno corrente In 
quello venturo 4853; avviene il novennale taglio 
della Macchia cedua a carbone della Tenuta di Mar- 
tignano. Interessando a questa Magistratura di prov- 
vedere in tempo debito a questo ramo d'introito , 
si previene ogai aspirante che nel giorno 45 Feb- 
braio prossimo alle ore 17 italiane nella Segreteria 

imento di 


te deposito i i del 

Fer scvazere fa spal rente, Dent dol Pagrota 

* asini ancora nella Segreteria Comau- 
nale le preventive offerte chiuse, aversi ja con- 
siderazione il giorno antecedente ge stabilita li- 
er = xi 

Mila Residenza Com: di 

Pi anale di Anguillara li di 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini Ssc. Rotae Auditore 
Bononien Consuccessionis sive legitimae. 


cumque jurium, sotionum, et exceptionum Instanti 
quomodolibet competen., nec alias etc. ac mands- 
tom sive ordinem exequutorium quemcumque de- 
super necessarium, ot opportunum , concedi , de- 
cerni et relaxari favore Instantis contra citatos no- 


exlibus possid. e domio. 


DD. Vincentio et Joanni Jacobi fratribus de 
Nigris fl. et baered. q. Matildis Viscardi q. Aloisii 
exadv. princ. possid. domic. nella Comune e man- 
dimento di Crodo, Proviacia e Stato di Domodos- 
sola Sardo. 


Instante D. Jacobo Viscardi possidenti domio. 
In Oppido Crodi in Stato Pedemontano , qui no- 
vm retorem constituit D. Aoctonium Rug- 
Geri Sec. Rom. Rotae Patronum priacipali sive ete. 


staptibus oto. 


Dubium. — An sit standum in ot 
10 1deo'Geslala soa pertor sit stiate l° sectilo 
tertio loco decisis In casu eto. 
D. Jallo Viscardi flio, et baeredi q. Josnols 
i Viscardi exlis Dottore di Mattematica 
domic. in Bologna Via Zini n. 2086. 
D. Eufeoziae Piazzi tam uti viduse filii et ha 


Procuratorem in forme” alias 
affizionem, et ephemerides illoram 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Ad istanza della signora Adelaide ed altre s0- 
relle Barbosi dom. in Roma Pistza Pollarola n 38. 
Si fa nolo a chiunque Che i crediti relativi 
alla Preaditoria de' Lotti del cod detto Botteghino 
uil | in Via della Valle distiato cot n. 39 di proprietà 


i, Jo- | dello Istanti appartengono ‘alle Îstanti medesime jo 


qualunque epoca questi siano creati, ed a nome e 
favore di chiunqué sia stato sl disimpegno per 
l' esercizio della Prendiloria, i detti crediti perciò 
sarenno pagati alle Fipelute Istanti, o a chi per 
loro, 8. P. so.; 
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È 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 

I Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

cccettuati i festivi 
I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre. . . ... 2 

alle Province (franco) 2 80 
All’'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


Venerdì 16 Gennaio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affransati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


II ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0*R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


— 


Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni alte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 3,5 
15 Gennaio. $ » 3 pomer.|  » 28» 38 
» 9 pomer| » 28» 48 


10» N. dd. Sereno. 
24 0-5-0. d. Nuvoloso. 
10 Calma. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 14 Gennaio fino alle 9 pom. del 15 detto. 


Temperat. mass. + 11,7 Temperat. min. + 5,8 


ROMA 16 Gennaio. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 
Biglietto di Segreteria di Stato, si è benignamente de- 
gnata di annoverare fra i suoi Prelati Domestici il 
Sacerdote sig. Avv. D. Lorenzo Valenzi, Sostituto della 
Sacra Congregazione degli Studi. 
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MINISTERO DELLE, FINANZE 
Notificazione 


Il pagamento delle diverse passività permanenti 
a carico della Cassa del Debito Pubblico per la rata 
del secondo semestre del decorso anno 1851 sarà aperto 
nel giorno 21 del corrente mese presso la Depositeria 
Generale della R. C. A. in Roma, non che presso le 
Casse Camerali nelle Province dello Stato. 

Le rendite consolidate nominate saranno soddisfatte 
dalle Casse predette nei giorni designati nella sotto- 
posta Tabella sui mandatelli, che si emettono dalla 
Direzione suddetta, seguendo il numero progressivo 
della iscrizione delle rendite medesime, e quelle in- 
nominate, per le quali trovansi emessi li certificati pa- 
gabili al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto 
giorno 21 in appresso a volontà dei creditori, dalla 
Depositeria generale in Roma sulla esibita e consegna 
dei rincontri relativi all’ enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso 
resterà aperto a tutto il giorno 30 del mese di Giu- 
gno, passato il quale sarà chiuso. salvo ai Creditori, 
ch' entro il detto tempo non avessero esatto le respet- 
tive partite, l’avvanzare richiesta alla Direzione Ge- 
nerale del Debito Pubblico, onde vengano riaccredi- 
tate giusta i vigenti regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 15 Gen- 
naro 1852. 

Il Pro-Ministro A. Gauu. 


TABELLA 
De’ giorni ne'quali avrà luogo il pagamento delle Rendi- 
te consolidate nominate per la rata del secondo seme- 
stre dell’anno 1851 seguendo l ordine della iscrizione 
delle medesime. 


GIORNI 


DEL NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 


Gennaio 21 
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NOTIZIE DIVERSE 


L’ ottavario -della Epifania con, molto splendore 

e nel modo, come erasi di già annunziato (°), venn'ese- 
Quito ‘dalla Congregazione e pia società déll'’Apo- 
stolato ‘Cattolico, ‘nellà ben vasta Chiesa di Satito An- 
drea ‘della Valle. Se' ne' pastori e'ne’ magi erano stati 
‘e’ riùn È ‘Avanti ‘al ‘Salvatore 

tg ‘del’ Temi ; vede: 

suddetta, che venerata dai fedeli infiammava 


tutti al solo sguardo ad imitarne la fede e le opere. 

Le sacre funzioni si succedettero sempre secon- 
do che si era stabilito. I sermoni vennero fatti iu 
varie lingue, e si videro in ogni liturgia eseguite 
pure le sacre ceremonie, gareggiando nell’ assistervi 
i differenti Ordini Religiosi, e gli alunni de’ semi- 
nari e collegi invitati: ogni giorno fu la Benedizione 
coll’ Augustissimo Sagramento compartita da un Emo 
e Rmo Cardinale di Santa Chiesa. La Comunione Ge- 
nerale offerì il commoventissimo spettacolo di più mi- 
gliaia di persone, le quali si accostarono a cibarsi 
del Pane degli Angeli. L'ordine il più preciso regnò 
in ogoi ceremonia: il Tempio vagamente illuminato ed 
adorno di serici drappi, videsi frequentato sempre da 
pria dell' alba alle ore più tarde della notte. La folla 
fu straordinaria alle funzioni vespertine. 

Il frutto ricavato dal pio esercizio bene addimo- 
stra quale sia lo spirito di religione da cui è animata 
Roma non solo, ma tutti i Cattolici di ogni nazione, 
che in essa anco di passaggio si trovano. 


(*) Vedi il Giornale di Roma num. 3. 


tezeet 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Gennaio. 

La notte degli 8 corrente mese moriva in Napoli 
dopo breve malattia il com. G. C. D. Filippo Salluzzo, 
tenente generale dell rcito, aiutaote generale di $. 
M. il Re N. S. e consigliere di Stato. Egli era il de- 
cano dei generali dell’ esercito napolitano perchè pro- 
mosso al grado di cui si trovava rivestito sin dal 25 
febbraio 1826. Oggi all'una p. m. avranno luogo 
l’esequie intervenendo sotto le armi tutta la guarni- 
gione di Napoli, non esclusa la guardia reale. 

( L’ Araldo. ) 
PIEMONTE 
NIZZA 8 Gennaio. 

Ieri mattina il distaccamento di truppe che era 
stato mandato nelle nostre montagne per custodire la 
frontiera, è ritornato dalla sua spedizione. 

( Apvenire. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 8 Gennaio. 

L’I. R. Zecca di Milano conia ogni anno in mo- 
nete por l’ importo di 530,000 fioriai, e ia medaglie 
pel valore di 2200. 

Li se d' amministrazione della Zecca ammon- 

31,600 fiorini all'anno, e così questo 
le dà lavoro e pane a molte 
famiglie che vi sono impiegate. 

Le spese d' esercizio sommano pressochè a 13,000 
fiorini all’ anno. SII 

Lo stabilimento acquista ogoi anno dai privati 
circa 600 marchi d'oro, e circa 11,500 marchi d ar- 
geoto, pel complessivo valore di 484,947 fiorini mo- 
neta di convenzione. 

A richiesta di privati ogni anno conia la Zecca 
in monete d'oro e d'argento per la somma di 496,745 
fiorini, e di 33,330 fiorini in rame prossimameate. 

. ( Bilancia. ) 

VERONA 9 Gennaio. 

L’ eccelso ministero del Commercio ha fatto ieri 
venire al vice-presidente della nostra camera di 
mercio: sig. Antonio Radice una ia di bron- 
20, appositamente fatta conisre dalla: Comi ione reale 
di' Londra pei. membri. del: Grande. Giori dell Esposi- 
zione. Questa medeglia, accompagasta da una grazio- 


sissima lettera di S. A. R. il principe Alberto presi- 
dente della Commissione stessa, è di uno squisito la- 
voro, e servirà di preziosa ricordanza pel suo posses- 
sore, il nome del quale trovasi inciso nel contorno. 
(Fog. di Verona) 


+eBeze+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO. 
Il lago di Zurigo ( così Fidgenossische ) al di sotto 
di Stafa è gelato, e se il freddo continua nell’ attua- 


le sua intensità, il ghiaccio potrà estendersi a tutto 
il lago, ciò che non più avvenne dal 1830 ia poi. 


FRANCIA 
PARIGI 5 Gennaio. 


Circolare indirizzata il di 2 gennaio corrente dal 

Ministro dell’ Interno ai Prefetti. 
Sig. Prefetto. 

Il decreto del 29 dicembre p. p. sopra i caffè, 
le bettole ec. deve esser per voi l'oggetto della più 
scrupolosa attenzione, poichè quanto più una legge 
lascia un largo campo all’arbitrio in una questione 
concernente gl’ interessi pub! e gl’interossi pri- 
vali, tanto più i funzionari incaricati di applicarla 
debbono impiegarvi premure, zelo e coscienza. Im- 
porta dunque essenzialmente che nell’ esecuzione di 
quel Decreto voi vi ponghiate allo stesso punto di vi- 
sta che ne ha regolate lc deliberazioni. 

Due scogli voi avete da evitare. 

Sacrificare l'interesse pubblico, e transigere col 
disordine per timore di molestare qualche individuo , 
è un mancare al più santo dei doveri, un compromet- 
tere il riposo e la salute degli uomini onesti, un con- 
tiouare a mettere in pratica quel sistema di falso li- 
beralismo che più volte ha condotto la Francia sul- 
l'orlo dell’ abisso. 

Attentare ingiustamente o per leggerezza alla pro- 
prietà privata, sarebbe uo disconoscere un sacro 
ritto, e spargere il discredito sugli atti della pubbli 
amministrazione, che voi al contrario dovete far ri. 
pettare conservando loro sempre un carattere di giu- 
stizia e d’imparzialità. 

Questa, sig. Prefetto, è la giusta misura, in cui 
deve esercitarsi la vostra azione protettrice e repres- 
siva nel tempo stesso. 

Quando si tratterà di antorizzare |’ apertura di 
uno degli stabilimenti menzionati nel decreto, voi non 
accorderete questa autorizzazione che dopo un minuto 
esame, ed a persona dei cui antecedenti e della cui 
moralità abbiate sufficieoti garanzie. 

Se si tratta della chiusura di uno stabilimento 
esistente, siate molto circospetto, meno il caso di 
pericolo pubbli Avvertitene primieramento per let- 
tera il proprietario; prima di usar rigore munitevi di 
prove, e notizie certe; consultate la Gendarmeria, i 
Commissari di Polizia, i Maires, i Giudici di pace, 
i Sotto-Prefetti; fate attenzione soprattutto alle de- 
munzie che potessero essere il frutto di una cupida 
e gelosa concorrenza; ma quando sarete abbastanza 
illuminato , agite con risoluzione, e con quella sieu- 
rezza che nasce dall’ adempimento di ua dovere verso 
la società. 

1 caffè che si trasformassero in clabs, o centri 
di propaganda politica, le bettole, osterie ec. che di- 
venissero luogo di convegno di soggetti già condan- 
mati, d’ uomini malvisti e che vivono sulla prostitu- 
zione e sul furto, dovranno senza alcun riguardo es- 
ser chiusi. 

Tratterete colla medesima severità gli stabilimenti 
nei i bevande falsificate o alterate, 
e tali da nuocere alla salute del popolo. Il Codice pe- 
nale pronunzia contro questi perniciosi delitti, pene 
che non hanno potuto raffrenarli. L'articolo 2 del de- 
creto vi autorizza a far chiudere uno stabilimento 


continui a fare illeciti guadagni 
a carico della salute del popolo, sopprimetelo senza 
esitare. 

Penetratevi , sig. Prefetto, di queste istrozioni, 
tendenti a farvi conoscere il pensiero di somma mo- 
ralità e di previdenza che dettò il Decreto del 29 di- 
cembre. L’ ammi zione adempia energicamente il 

le popolazioni scorgano  sempré 

ione del potere che feconda e 

i del bene, e che persegue e col 
lacabilmento i priocipii. del male. 

Prefetto, l’ attestato della 


Moniteur. ) 
ALTRA DEL 6. 


.__ Ieri quando il Presidente della Repubblica è ar- 
rivato alle Tuileries tutti i Maires invitati al ban- 
chetto hanno formato ala, e il.pi incipe ha con 
molti» di essi. -Volgendosi ‘al: Mbire.d' Epinal y:che, nel 
ricevimento rdi: gli ‘aveva; indirizzato. alcano 

s igli ba dimanidato, di. 
tà fosse Mairo.: Questi ‘ha rispodtò sm; 
Mairo .di. Vosgsers; »' 0’ continuando: e. 


chè ho l'onore grandissimo di trovarmi d’innanzi a 
voi, permettetemi di aggiungere qualche parola a quelle 
ch’ ebbi l'onore di proferire al ricevimento del 1,° 
gennaio : io vi supplico di conservare ai futuri atti 
del vostro governo l' energia e la fermezza, che ne 
hanno caratterizzato i primi: perché, o principe, voi 
lo sapete meglio di me, la debolezza fa sempre la ro- 
vina degli stati. » i 

Il Presidente ba risposto: » Sigoor Maire, approvo 
i vostri pensieri, ed è stata sempre mia intenzione di 
riunire ne’ miei atti giustizia e fermezza. » 

Dopo il pranzo, nel quale tempo non venne pro- 
ferito alcun dicon , tutti i convitati si sono stretti 
d’ intorno al capo dello stato, il quale immantinente 
fu richiesto di tante cose risguardanti i rispettivi luo- 
ghi, che gli e. pondere a tante ri- 
chieste accompagnato dagli evviva di quelli, che non 
si potevano avvicinare 8! al principe per iodirizzar- 
gli la parola. 

Un Maire allora ba alzata la voce. « Voi gridate 
ha detto eg! lo soffocate. Noi non 

fare le particolari nostre diman- 
de, ma per appalesare i voti della Francia. » 

Vi ringrazio, sig. Maire, ha replicato allora Luigi 
Napoleone ; avrei voluto trattenermi con tatti i vostri 
colleghi: ma ciò mi riesce impossibile. » 

minuti dopo alle ore 9 e mezza il Presi- 
ato le Tuilleries. Alle 10 ogouoo era in 
(Const. et Moni) 


ci troviamo qi 


ALTRA DEL 7. 


La rappresentazione data ieri sera all’ opera, alla 
uale il Presideote della Repubblica aveva invitati i 
lelegati dei dipartimenti , fu sontuosa e brillante. 

La sala era adorna di numerosi trofei andiere 
tricolori sormontate dall’ aquila: folgoreggiava di lumi. 

Nel centro rimpetto alla bocca d'opera erasi in- 
nalzato un baldacchino di velluto, ornato di trine e 
fiocchi d'oro sormontato da una lancia e da un’aquila 
d’oro con ali spiegate. Sotto questo baldacchino erano 
i posti pel Principe © pel suo seguito. 

Il davanti dell’ anfiteatro era occupato dagli Uf- 
fiziali Generali della truppa di Parigi : nelle loggie a 
dritta e sinistra vedevansi i membri del Corpo diplo- 
matico in uniforme. 

1 delegati dei dipartimenti stavano presso l’or- 
chestra : alla platea, ai palchi e alle gallerio stavano 
gli ufficiali di ogoi arma. I posti delle loggie e delle 
gallerie superiori erano tenutì dai sotto-ufficiali, e dai 
più antichi soldati dei diversi reggimenti di guarni- 


puoto , in cui 

si sono alzi 

cipe salutò 

si è seduto nel centro delle sed 

Maresciallo Girolamo e il Maresciallo Exelma 

sioi il generale di Saint-Arnaud, il sig. de Morny 
e il sig. Rouher. 

Il generale Magnan erasi collocato dietro al prio- 
cipe cogli altri ministri morì Turgot, Fould, Ducos, 
Fortoul, Mague, Lefebure-Duruflè, il generale Lawoe- 
stine, il «colonnello Vieyra, e molti altri uffiziali dello 
stato-maggiore. 

Appena il presidente si è posto a sedere , l’orche- 
stra ha cominciato |’ apertura del Profeta. 

A differenti riprese, durante la rappresentazione, 
e all’ uscirne fu il principe acclamato con entusiasmo. 

( Honiteur. ) 


ALTRA DEGLI 8. 


L’ amministrazione della Banca di Francia ha 
fatto costruire in mezzo al giardino di questo stabi 
limento delle nuove canove rivestite di forte materiale 
alla grossezza di 3 metri. Queste canove saranno co- 
stadite da enormi porte di ferro, dovendo rinchiudere 
l'immenso approvigionamento délla moneta in oro ed 
in argento, alle verghe metalliche che formano la ri- 
serva della banca. (J. des faits. ) 


positate per la stessa destinazione. 

— Due grandi feste vengono annuuziate pel giorno 
42 corrente; si perla di quella che verrà dal 
l’Ambasciatore di Tarchia, il printipe Callimachi 
dell altra che il iacomo de Rothschild offrirà a 
tutte lè hotabifità aristocratiche e finanziario nel suo 
tastello di Ferriéres. (Gaz. de France.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Gennaio. 


nel Senato resid ha letto una lettera 
CATE Revonne 


trattato -belga-ol 


SPAGNA 
MADRID 31 Dicembre. 

La Gazz. di Madrid pubblica lo stato compara. 
tivo delle rendite del tesoro durante i mesi di novem- 
bre 1850 e 1851. Risulta da questo documento che 
le rendite del mese di novembre 1851 ammontarono 
a 123,635,775 reali: nel mese corrispondente del 1850 
si erano elevate a 129,584,027 id. 


GRAN BRETAGNA 


Brevi cenni sull’ accrescimento della potenza coloniale 
dell’ Inghilterra. 

Non sono per anche storsi cento anni che |’ Io- 
ghilterra era ancora una potenza coloniale di secondo 
ordine. Calcutta non ei e sulle mu- 
ra di Madras era 

1 possedimenti inglesi si riducevano alle co- 
lonie sparse sul litorale indiano che facevano capo a 
Bombay, agli stabilimenti della nuova Ioghilterra e 
della Virg nell’ America del Nord, alle isole della 
Giammaica e delle Barbade nel mare delle Antille. La 
receote conquista di Gibilterra era incessantemente 
contra; p 
lo quest' epoca la Spagna possedeva i ricchi im- 
perii del Messico e del Perù, Cuba, le Canarie, lo 
Filippine e una metà di S. Domingo. Il Portogallo al- 
l’ immenso territorio del Brasile aggiungeva le Moluc- 
che, l’ isola cinese di Macao, le città di Dieu e di 
Goa nelle Indie, o numerose banche di sconto sulle 
due coste d' Africa, Gli olandesi, padroni di Ceylan, 
avevano fondati i loro stabilimenti oggi florenii nel- 
l' Arcipelago della Sonda; avevano ripreso dagli inglesi 
la Guiana, ed erano padroni, come si dice, della chia- 
ve della navigazione nelle ladie tenendo il Capo di 
Buona Speranza. 

Luigi XV infine oltre le possessioni del Cor 
del guardate dall’ ammirabile porto dell’ isola di Fran- 
cia, e indipendentemente dalla porzione più fertile di 
S. Domingo, possedeva in America le vaste province 
della Luigiana e del Canadà , difese da un ordinato 
sistema di fortificazioni sulle sponde dei Mississipi, 
che guardavano da luogi le colonie inglesi preveneo- 
done |’ ampliamento. 

Oggi |’ impero marittimo della Gran Bretagna, 
inalzatosi sul decadimento commerciale degli altri Sta- 
ti, può dirsi che ha invaso tutte le parti del mondo. 
Ja Europa la posizione formidabile di Gibilterra è sta- 
ta completata dal possesso di Malta e di Corfù, men- 
tre Helgoland sull’ imboccatura dell’ Elba, sorge come 
un minaccioso avvertimento diretto alla nascenle io- 

dell’ Alemagna. In Africa il Capo di Buona 
za divenuto la capitale di un vero regno, la 
colonia di Sierra Leone, il paraggio di S. Elena ed 
il porto dell’ isola Maurizio, formano un tale comples- 
sa che dopo aver passato il tropico , il naviglio euro 
peo , che va alle Indie, non trova più un sol luogo 
bandiera inglese. 
ata di circa 300 
mila soldati, dopo aver conquistata interamente la qua- 
si isola Indiana, portando le sue frontiere alle radici 
dell’ Imalaja, e passato il Sindo si è stabilita sulle 
sponde del golfo Persico nello stesso tempo costrueo- 
do l’ imprendibile fortezza d’ Aden, si è assicarata | 
cesso del mar rosso, ed ha chiuso alle altre mi di 
Europa queste due gran vie del commercio di Oriente, 
le quali nei passati secoli fecero la successiva grandezza 
di Babilonia e di Tiro, di Palmira e di Alessandria, di 
Bagdad e del Cairo, di Genova e di Venezia. Il por- 
to or sempre più frequentato di Singapore, lo stabi. 
limento di Laboan sulla costa del Borneo, ed infine 
1 isola di Hong-Kong nelle vicinanze di Canton , ser- 
celli iaglosi quasi l’ escl i io del 
commercio colla Cina, mentre da altra parte l’acces- 
so alle cinque più grandi città marittime del celeste 
impero non è probabilmente che il primo passo a que- 
sta nuova e grande conquista. 

Nell’ Oceania li Naova Olan- 
da, © la terra an-Diemen , dicbiarata territorio 
inglese, fanno credere vicina una 
la Nuova Zelanda. Nell’ 


0; e le piccole Ap- 

pato gli schiavi; le Maluine di 

e ssaggio del Capo Hora. Non man- 

cava più all’ Inghilterra che l’ istmo di Panama, |” aper 

tura del quale, dopo essere stata per così lungo tem- 

po desiderata, è divenuta ora imminente dopo la sco- 

rta delle miniere d’ oro della California. Questa era 

la sola grande pi ione marittima che. la Gran Bre- 

a non aveva per anche occupato. Dopo un secolo 

i non interrotti sforzi ella ha finalmente raggiunto 

perì il suo fide, e deve questo più a m diplome 

tici con finissima arte adoperati , che all dei suoi 
poderosi vascelli. { Gas. Piem. ) 


PAESI BASSÌ 
Il trattato conchinsò: fra la! Prussia ed. i Poosi 
Bassi è: stato Praga io il 31 decembre: fa 
gonchiuso fondato sal priacipio del 
la pitùcintiera + come èffetnià una letter 


sinora 


Zollven 


guito 
positol 
guent 
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sissima lettera di S. A. R. il principe Alberto presi- 
dente della Commissione stessa, è di uno squisito la- 
voro, e servirà di preziosa ricordanza pel suo posses- 
sore, il nome del quale trovasi inciso nel contorno. 
(Fog. di Verona) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
ZURIGO. 
Il lago di Zurigo ( così Eidgenossische ) al di sotto 
di Stafa è gelato, e se il freddo continua nell’ attua- 


le sua intensità, il ghiaccio potrà estendersi a tutto 
il lago, ciò che non più avvenne dal 1830 io poi. 


FRANCIA 
PARIGI 5 Gennaio. 


Circolare indirizzata il'dì 2 gennaio corrente dal 

Ministro dell’ Interno ai Prefetti. 
Sig. Prefetto. 

Il decreto del 29 dicembre p. p. sopra i caffà, 
le bettole ec. deve esser per voi l'oggetto della più 
scrupolosa attenzione, poichè quanto più una legge 
lascia un largo campo all’arbitrio in una questione 
concernente gl’ interessi pubblici e gl’ interossi pri- 
vati, tanto più i funzionari incaricati di applicarla 
debbono impiegarvi premure, zelo e coscienza. Im- 
porta dunque essenzialmente che nell’ esecuzione di 
quel Decreto voi vi ponghiate allo stesso punto di vi- 
sta che ne ba regolate le deliberazioni. 

Due scogli voi avete da evitare. 

Sacrificare l’interesse pubblico, e transigere col 
disordine per timore di molestare qualche individuo , 
è un mancare al più santo dei doveri, un compromet- 
tere il riposo e la salute degli uomini onesti, un con- 
tinuare a mettere ia pratica quel sistema di falso li- 
beralismo che più volte ha condotto la Fraocia sul- 
l'orlo dell’ abisso. 

Attentare iogiustamente o per leggerezza alla pro- 
prietà privat arebbe un disconoscere un sacro di- 
ritto, e spargere il discredito sugli atti della publ 
amministrazione , che voi al contrario dovete far ri; 
pettare conservando loro sempre un carattere di giu- 

© d’imparzialità. 

Questa, 


esistente, siate molto circospetto , meno il caso di 
pericolo pubblico. Avvertitene primierameote per let 
tera il proprietario; prima di usar rigore munite 
“ prove, e notizie certe; consultate la Gendarmei 
Commissari di Polizia, i Maires, i Giudici ace, 
i Sotto-Prefetti; fate attenzione soprattutto alle de- 
nunzie che potessero essere il frutto di una cupida 
e gelosa concorrenza; ma quando sarete abbastanza 
illuminato , agite con risoluzione , e con quella sieu- 
rezza che nasce dall’ adempimento di un dovere verso 
la società. 
1 caffè che si trasformassero ia clabs, o centri 
di propaganda politica, le bettole, osterie ec. che di» 
venissero luogo di convegno di soggetti già condan- 
nati, d’uomini malvisti e che vivono sulla prostitu- 
zione e sul furto, dovranno senza alcun riguardo es- 
ser chiusi. 
rete colla medesima severità gli ilimenti 
nei quali si smerciassero bevande falsificate o alterate, 
e talî da nuocere alla salute del popolo. Il Codice pe 
nale pronunzia coniro questi perniciosi delitti , pene 
che non hanno potuto raffrenarli. L'articolo 2 del de- 
creto vi autorizza a far cl re uno stabilimento 
dopo una sola condanna per infrazione alle leggi ed 
ai regolamenti speciali. Se vi consta che la falsifica- 
zione sia. stata fatta scientemente, e che uno Stab 
mento condannato continui a fare illeciti guadagni 
a carico Uella salute del popolo, sopprimetelo senza 


s sig. Prefetto, di queste istrozioni, 
conoscere il pensiero di somma mo. 

ralità e di previdenza che dettò il Decreto del 29 
cembre. L’ amministrazione adempia energicamente il 
suo dovere, affiochè le popolazioni scorgano semprè 
în essa la personificazione del potere che nda e 
sviluppa gli elementi del bene, e che persegue e col- 

i nto i priocipii del m 
te iotanto , sig. Prefetto, l’ attestato della 
mia distiota considerazione. : 
Il Ministro dell’ Interno A. De Morny. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 6. 

Jeri quando. il Presidente della Repubblica è ar- 
rivato alle Tuilleries tutti i Maires invitati al ban- 
chetto, hi 
molti- di essi. Volgendosi al. Ma 
rigevimento di giovedì. gi 


chè ho l'onore grandissimo di trovarmi d’innanzi a 
voi, permettetemi di aggiungere qualche parola a quelle 
ch’ ebbi |’ onore proferire al ricevimento del LE 
gennaio : io vi supplico di conservare ai futuri atti 
del vostro governo l' 1a, 0 
hanno caratterizzato i p perchè, o principe, voi 
lo sapete meglio di me, la debolezza fa sempre la ro- 
vina degli stati. 

Il Presidente ha risposto: » Sigoor Maire, approvo 
i vostri pensieri, ed è stata sempre mia intenzione di 


Dopo il nzo, nel quale tempo venne pro» 
ferito alcun discorso, tutti i convitati si sono stretti 
d’ intorno al capo dello stato, il quale immantinente 
fu richiesto di tante cose risguardanti i rispettivi luo- 
ghi, che gli era impossibile di rispondere a tante ri- 

evviva di quelli, che non 
potevano avviciare assai al principe per indirizzar- 
gli la parola. 


de, ma per appalesare i voti della 
Vi ringrazio, sig. Maire, ha replicato allora Luigi 
Napoleone ; avrei voluto trattenermi con tutti i vostri 
colleghi: ma ciò mi riesce impossibile. » 
Pochi minuti dopo alle ore 9 e mezza il Presi 
to le Tuilleries. Alle 10 ognuno era in 
(Const. et Monit) 


ALTRA DEL 7. 


La rappresentazione data sera all’ opera, alla 
uale il Presidente della Repubblica aveva invitati i 
detera dei dipartimenti, fu sontuosa e brillante. 

La sala era adorna di numerosi trofei di bandiere 
tricolori sormontate dall’ aquila: folgoreggiava di lumi. 

Nel centro rimpetto alla bocca d'opera erasi in- 
nalzato un baldacchino di velluto, ornato di trine e 
fiocchi d'oro sormontato da una lancia e da un’aquila 
d’oro con ali spiegate. Sotto questo baldacchino erano 
i posti pel Principe 6 pel suo seguito. 

Il davanti dell’ anfiteatro era occupato dagli Uf- 
fiziali Generali della truppa di Parigi : nello loggie a 
dritta e sinistra vedevansi i membri del Corpo diplo- 
matico in uniforme 

1 delegati dei imenti ‘ano presso l’or- 
chestr. platea, ai palchi e alle gallerie stavano 
gli ufficiali di ogni arma. I posti delle loggie e delle 
gallerie superiori erano tenuti dai sotto-ufficiali, e dai 
più antichi soldati dei diversi reggimenti di guarni- 
gione. 


il generale di Saint-Arnaud, il sig. de Morny 
e il sig. Rouber. 

Il generale Magnan erasi collocato dietro al pria- 
cipe cogli altri ministri signori Turgot, Fould, Ducos, 
Fortoul, Magne, Lefebure-Duruflè, il generale Lawoe- 
stine, il colonnello Vieyra, e molti altri uffiziali dello 
stato-maggiore. 

Appena il presidente si è posto a sedere, l'orche- 
stra ha cominciato |’ apertura del Profeta. 

A differenti riprese, doranto la rappresenti 
e all’uscirne fu il principe acclamato con ent 

( Honiteur. ) 


ALTRA DEGLI 8. 


L’ amministrazione della Banca di Francia ha 
fatto costruire in mezzo al giardioo di questo stabi 
limento delle nuove canove ri ite di forte mate 
alla grossezza di 3 metri. Queste canove saranno co- 
stadite da enormi porte di ferro, dovendo rinchiudere 
l'immenso approvigionamento della moneta in oro ed 
io argento, alle verghe metalliche che formano la ri- 
serva della banca. (JI. des faits. ) 
— La camera degli avvocati ha toscritto la 
somma di 1800 fr. in favore dei soldati e gendarmi 
iti. In tale occasione, il Monifeur annuncia che una 
ne sarà prossi tuita per ricevere 
ire l'ammontare delle offerte che verranno de- 
positate per la stessa desti . ( Patrie. ) 
— Due grandi feste vengono aonuuziate pel giorno 
42 corrente; si parla di quella che verrà data dal- 
l'Ambasciatore di Turchia; il principe Callimachi, e 
dell’ altra che il Giacomo de Rothschild offrirà a 
tutte le hotabilità aristocratiche e finanziarie nel suo 
tastello di Ferrières. (Gas. de France.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 6 Gennaio. 


)ggi nel Senato .il idente ha letto una letter: 
del xo li altari cat che I° blea 


SPAGNA 
MADRID 31 Dicembre. 

La Gazz. di Madrid pubblica lo stato compara» 
tivo delle rendite del tesoro durante i mesi di novem- 
bre 1850 e 1851. Risulta da questo documento che 
le rendite del mese di novembre 1851 ammontarono 
a 123,635,775 ri nel mese corrispondente del 1850 
si erano elevate a 129,584,027 id. 


GRAN BRETAGNA 


Brevi cenni sull’accrescimento della potenza coloniale 
dell’ Inghilterra. 


II 
immaica e delle Barbade nel mare delle Antille. La 
recente conquista di Gibilterra era incessantemente 
contrastata. 

la quest’ epoca la Spagna possedeva i ricchi im- 
perii del Messico e del Perù, Cuba, le Canarie, le 
Filippine e una metà di S. Domingo. Il Portogallo al- 
l immenso territorio del Brasile aggiungeva le Moluc- 
che, l' isola cinese di Macao, le città di Dieu e di 
Goa nelle lodie, o numerose banche di sconto sulle 
due coste d' Africa. Gli olandesi, padroni di Ceylao, 
avevano fondati i loro stabilimenti oggi florenti nel- 
I Arcipelago della Sonda; avevano ripreso dagli inglesi 
la Guiana, ed erano padroni, come si dice, della chia- 
ve della navigazione nelle ladie tenendo il Capo di 
Buona Speranza. 

Luigi XV infine oltre le possessioni del Coroman- 
del gaardate dall’ ammirabile porto dell’ isola di Frao- 
cia, e indipendentemente dalla porzione più fertile di 
S. Domingo, possedeva in America le vaste province 
della Luigiana e del Canadà , difose da un ordinato 
sistema di fortificazioni sulle sponde dei Mississipi , 
che guardavano da luogi le colonie inglesi prevenen- 
done |’ ampliamento. 

iggi l’ impero marittimo della Gran Bretagna, 
inalzato: | decadimento commerciale degli altri Sta- 
ti, può dirsi che ha invaso tutte le parti del mondo. 
Ia Europa la posizione formidabile di Gibilterra è sta- 
ta completata dal possesso di Malta e di Corfù, men- 
tre Helgoland sull’ imboccatora dell’ Elba, sorge como 
un minaccioso avvertimento diretto nascenle in- 
dusi dell’ Alema; In Africa il Capo di Buona 
Speranza divenuto la capitale di un vero regno, la 
colonia di Sierra Leone, il paraggio di S. Elena ed 
il porto dell’ isola Maurizio, formano un tale comples- 
so che dopo aver passato il tropico , il naviglio euro 
peo , che va alle Indie, non trova più un sol luogo 
di rifugio che non sia protetto dalla bandiera inglese. 

In Asia dove ella tiene un'armata di circa 300 
mila soldati, dopo aver conquistata interamente la qua- 
si isola Indiana, portando le sue frontiere alle 
dell’ nani » ® passato il Sindo si è ta sulle 
sponde del golfo Persico nello stesso tempo costruen- 
do l’ imprendibile fortezza d’ Aden, si è assicurata l’ ac- 
cesso del mar rosso, ed ha chiuso alle altre na: i di 
Europa queste due gran vie del commercio di Oriente, 
le quali nei passati secoli fecero la successiva grandezza 
di Babilonia e di Tiro, di Pal @ di Alessandria, di 
Bagdad e del Cairo, di Genova e di Venezia. Il por- 
to or sempre più frequentato di Singapore, lo stabi. 
limento di Laboan sulla costa del Borneo, ed infine 
l’ isola di Hong-Kong nelle vicinanze di Canton 
bano ai vascelli fogleni quasi l'esclusivo priv! io del 
commercio colla Cina, mentre da altra parte l’acces- 
so alle cinque più grandi città marittime del celeste 
impero non è probabilmente che il primo passo a que 
sta nuova e grande conquista, 

Nell’ Oceania l’intero continente della Naova Olan- 
da, e la terra di Van-Diemen, dici territorio 
inglese, fanno credere v | sorte anche per 
la Nuova Zelanda. Nell’ America infine lottando col 
presentimento della futura disfatta, ma non per que- 
sto con minore perseverante coraggio, |° Inghilterra 
ritiene ancora il Canada dove ba 
la rivolta; Bermuda di cui ha una cittadella ed 
un arsenale marittimo ; la Giammaica e le piccole An- 
tille dove ha emancipato gli schiavi; le Maluioe di 
dove sorveglia il passaggio del Capo Hora. Non man- 

più all’ lagbilterra che l’ istmo di Panama, |’ aper- 
tara del qual 
po desideri 

ta era 

de posizione marittima che la Gran Bre 

tagoa non aveva per anche occupato. un secolo 

di non interrotti sforzi ella ha finalmente raggiunto 

oggi il suo fine, e deve questo più a mezzi diplome 

tici con finissima arte adoperati , che all’ uso dei suoù 
poderosi vascelli. { Gas. Piem. ) 


PAESI BASSI =. 
Il trattato conchiuso fra la! Prussia edii 
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come si è 


babile che 


da Berlino pubblicata dalla Gas di Colonia. I diritti 
differenziali, che esistono nelle colonie neerlandesi a 
detrimento dei prodotti dello Zollverein, sono soppressi. 


GERMANIA 


La Gaz. di’ Colonia avnuozia che il nuovo tra! 
tato di commercio e di navigazione fra lo Zollverein 
ed il Belgio, è steso io forma di una convenzione 
addizionale al tratiaio del 1 settembre 1844. Le sti- 
pulaziovi principali della nuova convenzione sarebbero 
le seguenti: 

1. Assimilazione, nel Belgio, dei navigli dello 
Zollverein e dei loro carichi alla bandiera inglese, 
sulla base del nuovo trattato anglo-belgico. 

2. Diminuzione a metà dei favori di cui godono 
sinora i ferri del Belgio alla loro importazione nello 
Zollverein. 

3. A richiesta della Baviera, novelle agevolezze 
all'importazione degli oggetti da Norimberga nel Belgio. 

4. Conformemente al desiderio del Wurtemberg , 
maggiori agevolezze all'importazione del sale di roccia 

5. A richiesta di Nassau, esenzione da diritti 
alla importazione delle atque minerali, ed altre si- 
mili in fiaschi. 

6. Soppressione delle proibizioni al transito pel 
Belgio, e nuove agevolezze al transito pel territorio) 
dello Zollverein, da e verso il Belgio. 

7. Mantenimento della convenzione del 26 luglio 
1816 pei rapporti dagli abitanti dei confini. 

8. Convenzioni ulteriori da conchiudersi in ordine 
alla strada ferrata del Lussembargo. Pel rimavente, 
il trattato del 1 settembre 1844 e la convenzione do- 
ganale del 26 giugno 1846 sarebbero mantenuti per 
due anni, cioè fino al 1. gennaio 1854. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 4 Gennaio. 


Oggi è comparsa l'istruzione pel reclutamento 
militare nell’anno corrente 1852. Dalla medesima to- 
gliamo quanto appresso. 

Nel corso del mese di gennaio verrà rettificato 
io tutti i distretti il ruolo di reclutamento da una 
commissione composta da impiegati politici, da eccle- 
siastici locali e da rappresentanti comunali, e verrà 
esposto per 8 giorni in copia per pubblica notificazio- 
ne. L'esame delle reclamazioni che per avventura oc- 
corressero, verrà intrapreso egualmente per via di com- 
missione dai capitani distrettuali, dietro cui seguirà 
Vl elaborato del ruolo di classificazione da essere com- 
piuto coi 20 di febbraio. Le luogotenenze verranno 
informate dai comandanti militari del contiagente ne- 
cessario pel completamento dell’armata, onde in se- 
guito a ciò prendere le ulteriori disposizioni in pro- 
posito. La commissione di leva sarà formata dei se- 
guenti membri: del capitano distrettuale, di un me- 
dico militare, dell’ ufficiale pel reclutamento, degl’ im- 
piegati del commissariato di guerra e dei testimoni 
comunali. L'esame dell’ abilità fisica verrà intrapreso 
dal medico militare. Le persone dichiarate inabili ver- 
ranno visitate di nuovo dal medico civile, e in caso 
di discrepanza di parere, verrà deciso dall'intera com- 
missione per pluralità di voti. 

— Secondo la L. Z. C. il noto medico dottor 
Plenioger sarebbe stato spedito per parte del mini- 
stero dell’ interno a Grafenberg collo scopo di rag- 
guagliare sul modo, con cui si renderebbe possibile di 
porre quell’ istituto sanitario sotto la protezione del 
Governo con maggiore vantaggio dei pazienti, che colà 
ricorrono per ristabilire la loro salute. Quest’ istituto 
come più volte aremmo occasione di rimarcare s’ è or- 
mai acquistato una fama europea, e deve la sua ori- 
gine al rinomato medico testè defuato dottor Pres 
La qualità di cora che quivi si pra è |’ idropatia. 

= Si assicura nei crocchi diplomatici che i Go- 
verni tedeschi abbiano ricevato per l’ organo dei loro 
inviati la sicurezza riguardo la questione dei rifagiati 
che il gabinetto d’ Inghilterra voglia venire quanto 
prima allo scioglimento di quest’affare, basandosi sui 
desiderii espressi nei dispacci dell’ Austria, Russia, 
Prussia e della dieta federale. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 5. 

Si assicura che il Governo e la Banta si sieno 
accordate per ritirare dalla circolazione gli;assegui sul 
tesoro dello Stato e sostituirli con viglietti della Banca 
come si è già fatto in Prussia ed in Francia. È pro- 
babile che per eseguire quest’ operazione la Banca sarà 
obbligata di aumentare il suo capitale ia numerario. 

— Corre voce che il governo abbia approvato l' in- 
stituzione diuna colonia penitenziaria, al qual nopo sa- 
rebbe stato già compilato il rispettivo progetto di logge. 

— La direzione dell’ i. r. priv. Banca nazionale 
austriaca di cointelligenza col ministero di finanza ha 
determinato di prolangare il termina stabilito nella no- 
tificazione primo maggio 1851 per fo scambio delle 
banconote da 10, 100 e 1000 fior. della IV forma co- 
me appresso: 1 ) Le banconote da 10,100 e 1000 fior. 
della quarta forma verrantio actettate:tanto in via di 
permuta che di pagamento presso le casse della Banca 
jo Vienna, Praga, Braun, Leopoli, Pest, Cassovia, 
Pong Mea » Cronstadt, bp Inosbrok, 

raz, Zagabria e Tri adi. presso le casse i 
scambio delle banconote in Lubiana, Ct ad 


rizia, 


ita. è Gracovia: 2) DII per A 


mo di giugno 1852 fino a tutto agosto 1852 l’ accet- 
tazione delle banconote contemplate nell’ articolo pri- 
mo sì in via di permuta come pure in via di paga- 
mento avrà luogo non altro che presso le casse della 
Banca, in Vienna, 3 ) Decorso anche quest’ ultimo ter- 
mine per lo scambio delle banconote della qualità sud- 

da rivolgersi immediatamente alla direzione 

inca. 
Vienna addì 27 dicembre 1851. 
Pipitz, governatore di Banca. — Sina, sostituto. 
Murmann direttore di Banca. 
( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEGLI 8. 


A fine di porre un termine alle aggressioni e pub- 
bliche rapine che vanno sempre pi stando piede 
nei due comitati di Pest Pilis e Pest-Solt come pure 
in quelli di Szolnok, Csongrad e Csanad e nei tratti 
di paese annessi ai medesimi del distretto di Jazygion 
e quello di Kumanien, viene @rdinato quanto appresso. 

$.1. Rimane sospesa per tutto il resto della sì 
gione invernale l’attività doi giudizi civili iostitu; 
in conformità dell’ ordinanza 10 ottobre 1849 a repres- 
sione ed impedimento di delitti di rapina o di omici- 
dio con rapina, ed in ispecie dei reati di pubblica ag- 
gressione o d’incendiamento, e ciò per tutta l’esten- 
sione dei comitati di Pest-Pilis e Pest.Solt, dei comi- 
tati di Szolnok, Czongrad e Szanad, nonchè pei tratti 
di paese annessi ai medesimi dei distretti di Jazygien 
e di Kumanien. 

$ 2. Io luoga dei medesimi entrano ia attività i 
giadizi militari. 

3. Qualunque ladro od assassino che dal gior- 
no della pubi zione del presente proclama verrà 
colto sul territorio soggetto alla legge stataria, oppure 
nella fuga da questo, sarà soggetto alla procedura cri- 
minale militare, e punito colla morte con polvere e 
palle. 

$ 4. Alla pena di morte in procedura criminale 
militare è soggetto ognuno senza distinzione di stato, 
senza riguardo se accusato di rapina o no, che senza 
l’ autorizzazione verrà colto colle armi alla mano. 

$ 5. Alla procedura militare e all’ occasione sta- 
taria minacciata già colla proclamazione Raab primo 
luglio 1849 va finalmente soggetto ogouno che nel 
circondario cui vige la legge stataria viene colto, se 
non colle armi alla mano, nell’ illegale possesso delle 
medesime. 

Pest A 20 dicembre 1851. 

Dall’ i. r. governo civile e militare. 

— Abbiamo da Hermannstadt 31 dicembre: Il 
Mess. della Transilvania pubblica. le seguenti condanne 
del giudizio di guerra: 

Per correità al reato di alto tradimento vennera 
condannati: 

1) Stefano Fodor, nativo di Csik Szop-viz in 
Transilvania, i. r. capitano in pensione. 

2) Sigismondo barone de Szentkeresti, nativo di 
Causemburgo in Transilvania, i. r. capitano di ca- 
valleria. 

3 ) Lodovico Matskasi de Tipkasi de Tirkova, na 
tivo di Szitas Ceresziur in Transilvania, i. r. primo 
tenente in ritiro, 

3 ) Giuseppe Dalnoki, nativo di Gidofalva in Tran- 
silvaoia, i. r. primo tonente in pensione. 

5) Lodovico Josza, nativo da Szaros Ayta ia 
Transilvania, sottotenente di cavalleria. 

Io via di giustizia accaato alla degradazione della 
carica d’ i. r. ufficiali ed alla confisca dei loro beni 
e relativamente alla perdita della pensione, alla pena 
di morte col capestro ; la quale però venne comutata 
in via di grazia riguardo a Stefano Fodor a dodici an- 
ni; riguardo a Sigismondo Szeotkeresti e Lodovico 
Josza a due anni di reclusione in fortezza ; Lodovico 

e Giuseppe Dalnoki poi vennero del tutto ag- 

i. 

Per correità al reato di resistenza armata: 
6 ) Carlo Papp, nativo di Kezbi Vasarhely ia 
tenente in pensidne, in via di giu- 
la degradazione del rango e alla per- 
dita della pensione , alla pena di cinque anni di re- 
clusione io fortezza; pena che fa commatata in via di 
grazia a soli tre anni di reclusione in fortezza. 
Dall’i. r. giudizio di guerra in Herrmanstadt. 


( Corr. Ital.) 


medesimo. 
La L. Z. C. vuol sapere per positivo essere 
ormai definitivamente conchiuso che nel prossimo an- 
'à aperta qui a Vienna un'esposizione industria- 

le generale austriaca. 
— Ieri ebbe laogo il primo ballo di camera da 
S: A. I. l’Areiduchessa Sofia. Comparvero, al medesi- 
mo tutti i membri. :della famiglia imperiale, tutti i 
sE ‘ministri: nonchè àm gran numero di ‘autorità ci- 
pi: Tra) gli dapiti si trovò pare il principe 
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n rale gui ves 


gono per dirigersi riguardo al 
le, e incamminare delle relazioni commerciali. 

— Noa bha guari i pubblici fogli recarono la sto- 
ria di un truce assassinio commesso ai 26 del mese 
scorso a Haiuburg, Aast che destò gran 
sensazione pel modo inaudito con cui venne consuma- 
to. Se noi abbidmo indugiato fin ora di ragguagliarne 
i nostri lettori, sì fu perchè volevamo fornirci di det- 
tagli esatti io proposito. L' assassioio venne perpetrato 
nella casa ove abitano la Gendarmeria ed il commis- 
sario distrettuale. Trovasi in questa a destra della por- 
ta d'entrata una piccola e oscura cameretta in coi 
l'assassino seppe adescare le sue vittime. Erano que- 
ste due isracliti padre e figlio che poche settimane in- 
naozi avevano comprato dal mercaote che abita nella 
casa 15 ducati. Il figlio di quest' ultimo di nome Leo- 
poldo Baril disse loro di avere da 5 a 600 fi. in Zvan- 
zighe, e ehe qualora fossero disposti di farne |’ acqui- 
sto potrebbero portarsi presso di lui venerdì 26 dicem- 
bre, giorno in cui essendo perciò chiaso il negozio 
potranno concludere il loro affare senza ess bi 

Piacque agli isragtiti la proposta, e la mattia: 
bilita, di buon’ ora si recarono dal loro luogo d’ a 
tazione Kitsee verso Hainburgo con circa 1000 fior. 
in banconote. Arrivati nella botteguccia sopraccennata 
Leopoldo Barti fece allontanare il più giorane dei due 
arrivati col prete i prendere non so cosa che ave- 
vano dimenticato di fuori, e durante la sua assenza 
uccise il padre e poscia il figlio non apdena fa que- 
sti ritornato. 

Il cocchiere che gli aveva condotti aspettò indar- 
no fino alle 5 di sera il loro ritorno, e si vide final- 
mente costretto di ritornare solo a Kitsee, dove fece 
conoscere ai parenti |’ improvvisa scomparsa dei due 
israeliti. La denunzia di questo fatto venne portata al 
commissario distrettuale di Stainburg che intraprese 
immediatamente le relative indagini. La perquisizione 
durò non meno di 14 ore. Dapprima nulla apparve di 
sospetto, ma la scoperta casualelii alcuni segaî di san- 
gue trovati nel foodo di una cassa fu tale che con- 
dusse sulla traccia del delitto. Bartlimpallidi; tentò e 
riusci di evadersi innosservatamente, ma venne tosto 
inseguito da un gendarme. Si trovarono in seguito a 
due piedi di profondità i cadaveri dei due assassinati. 

L’ assassino venne raggiunto dal gendarme in casa 
di una sua favorita dove 5’ era rifugiato, e come si 
vide nell’ impossibilità di più fuggire cade ginocchioni, 
ed avvilito confessò spontaneamente il suo misfatto. 

È pure da notarsi la circostanza, che il padre del- 
l assassino uomo già avvanzato in età morì repentina- 
mente ai 29 di dicembre, e siccome é probabile che 
fosse di cointelligenza e conscio di questo fatto si ha 
buona ragione di credere si sia avvelenato da se. No- 
teremo ancora che il capo della famiglia ( avo e pa- 
dre dei due assassinati ) non appena venne annunziata 
la nuova dell’ infausta sorte toccata ai suoi fu colto 
da un colpo, apopletico. 

L’uccisore uomo tuttora giovane e di robusta com- 
plessione fu tradotto ai'30 di dicembre a Bruck, dove 
è in corso l’ inquisizione criminale. ( Corr. Ital. ) 


ZARA 27 Dicembre. 


Dietro nostre corrispondenze da Cattaro sappiamo 
essere colà giunti ai 13 corrente il giovane Vladika 
Danilo Petrovic in compagnia del sîg. Vukotic già aiu- 
tante del defunto Viadika, e d'un oipote del defanto 
stesso, Perovic, allievo della scuola d° artiglieria nella 
Serbia. Il giovane Danilo si mostrò molto cortese nel- 
l’ accogliere i Montenerini, che gli si presentarono a 
Cattaro per offrirgli i loro ossequi. 

Nel giorno 15 corrente proseguirono per Cettigne. - 
Si crede che, poste in assetto le cose del Montenero, 
il giovane Vladika pensi di ripartire per Vienna e Pie- 
troburgo, a compiervi i suoi studi. 

— Dal nostro corrispondente di Scutari d' Al- 
bania ci vengono comunicate le segucati notizie iu 
data 17 dicembre. 

Anche l’ Albapia dovette soffrire, come le parti 
meridionali della Germania e settentrionali dell’ Italia, 
i tristi effetti delle continue piogge, che per 40 giorni 
si versavano su queste contrade. Le alluvioni si este- 
sero in varie pianure, e diversi fiumi si unirono; ma 
i daoni prodotti, quantunque sensibilissimi, noa nano 
confrooto con quelli tanto gravi delle altre parti d’ Eu- 
ropa. 

È Pel terremuoto, che con tanta violenza si fece 
sentire in Berrati li 12 dell’ottobre u. d. si conosce 
con precisione il numero degli estinti. Risulta da no- 
tizie di persone, che erano in caso di conoscere le re- 
lazioni ufficiali diramate su questo argomento, che il 
numero degli estinti è stato di 975 individui, la mag- 
gior parte donne e fanciulli. 

Il medesimo terremuoto alla stossa ora, come ri- 
leviamo da notizie dei fogli, agitava le città di Melfi 
e Lecce nel Regoo di Napoli, scaoteva |’ Albania, 

LI vesciava del tutto Berrati, e sentivasi alla me- 
decime ora a Stagno in Dalmazia.” 

Il terremuoto che li 14 agosto u. d. desolò Melfi, 
Barile, Rionero nelle Puglie, secondo le osservazioni 
de’ geologi, ha probabile origine nel non estinto ali- 
mento igneo nel monte Valtare, ben appellato Vulcano 
darmente, anzichè morto, monte di 2500 piedi nella 
Paglie, e pria che scoppiasse quello spaventoso feno- 
meno, sentivansi i frequenti sussulti nelle viscere del 


— 48 — 


monte stesso, ai quali per fatalità non venne posta 
attenzione. Ù 
Assopiti momentaneamente i terremuoti di Ragusa, 
lì vediamo risvegliarsi a Stagno, © quando nel Regno 
di Napoli, nelle Paglio li 12'ottobre u. d. si svilup- 
pava nuovo terremuoto, che co'à le convulsioni tellu- 
riche ancora non aveano tregua, noi vediamo quel ter- 
remuoto estendersi nell’Albania e nei dintorni di Stagno; 
paese, ove pur sappiamo che al dì d’ oggi dominano 
continui terremuoli. ( Osserv. Dalm. ) 


ASIA 


Il piroscafd Asia recò ieri notizie di Bombay 3 
corrente e di Calcutta 23 novembre. Nell’ India con 
tinua a regnare la tranquillità. La sola parte in cui 
abbia luogo qualche cunrbattimento o si prevedano fu- 
ture ostilità è la frontiera del Pongiab. La spedizione 
inviata contro i Momuwds era fino al 14 novembre in 
possesso del distretto di Mitchnec, e incontrava poca 
opposizione, Sembra però che quei montanari non ab- 
biano smesso il pensiero di assalire vigorosamente le 
truppe inglesi; ma prima d'iatraprendere alcuna ope- 
razione, essi decisero di chiede licenza a Dost Ma- 
homed, e possibilmente anche la sua cooperazione. Il 
Telegraph and Courisr credo che nou otterranno nulla, 
giacchè Dost Mahomet è ora animato da amichevoli 
disposizioni verso gl’ inglesi. 

— La tribù mootanara Wuzeeree molesta di quan- 
do in quaado le truppe inglesi, assalendole alla spic- 
ciolata, Ultimamente mentre il colonnello Garret ascen- 
deva una collina, accompagnato da pochi vomiui, un 
piccolo drappello di Wuzeerce fece contro di loro una 
scarica, che uccise un soldato inglese. Quella turbo- 
lenta tribù assali anche la miniera di salo di Babadur 
Rbel; ma venne respiuta con perdite noo lievi. È pro- 
babile che fra non molto parta un forte corpo di trup 
pe per debellare le irrequiete popolazioni della fron- 
tiera; ona lettera da Multan del 20 novembre fa sa- 
pere che tutte le truppe ivi stanziate ricevettero l’ or- 
dine di tenersi proote a marciare al primo avviso. 

La morte di Dost Mshomed, Khav di Cabul, non 
si è confermata; però si dà per certo che nell’ ottobre 
egli fu colto da gravissima malattia, la quale lo ha 
ridotto io tale stato da far dubitare tuttora della sua 
vita. Anche Golab Singh, sovrano del Cascemir, tro- 
vasi in pessima condizione’ di salute, e si prevede im- 
mineate il suo fine. Gl'inglesi si preoccupano. molto 
della eventualità della morte di questi due principi. 
Pare che Dost Mahomed conosca che poco tempo gli 
rimane da vivere, ed abbia comunicata a suo figlio le 
sue idee intorno la futara amministrazione del regno 
di Cabal. Il trono dovrebbe esser dato a Ghulam Hai 
der Khan, figlio di Dost Mahomed, il quale gli ha già 
conferito il turbaote di successione; ma è voce che 
Ghulam Haider Khan lo abbia generosamente ceduto 
a Sirdar Haider Khan. Ove si verificasse la morte di 
Golab Singb, suo figlio sarebbe nominato sovrano di 
Cascemir. Il reggente attuale di Cabal è nemico degli 
inglesi, mentre Golab Sing fu loro alleato; ma è im 
possibile di sapere fin d’ora quale sarà il contegno 
dei loro successori. 

L'idea della spedizione a Rangun per chiedere 
riparazione delle offese recate ad alcuni sudditi inglesi 
non è punto abbandonata: anzi le autorità di Calcutta 
si adoperano seriamente per raggiungere questo scopo. 
Intanto alcuni navigli inglesi, la fregata Fox e lo sloop 
Serpent, accompagnati da uno o due piroscafi, sparti- 
rono per Rangun onde domandare appunto siff'ilta sod- 
disfazione al Governo birmano. 

— Le collisioni fra Maomettani e Parsce a Bom- 
bay, dello quali si è già parlato, si sono rinnovate 
più d’una volta, e si ebbero a deploraro forimenti ed 
altri spiacevoli eccessi. Il 24 novembre, era stata pub- 
blicata una notificazione dal Governo di Bombay, in 


Ì 


cui dichiaravasi che |’ autorità era risoluta a reprimere 
sevoramente qualaoque nuova ttirbolenza. Ma poscia i 
dissidi fra le due sette ebbero fine, avendo dichiarato 
pubblieamento l'editore del giornale, in cui era com- 
parsa In biografia di Maomeito (che fu la prima ori- 
gine della contesa), che con ciò egli non aveva inteso 
panto offendere i Maomettani. Questa giustificazione 
bastò a far cessare le male intelligenze, che avevano 
cagionato lunghe inquietudini e dispiacenze a tutta la 
popolazione di Bombay. ( Gazz. di Verona. ) 


TT 


NOTIZIE POSTERIORI 
BELGIO. 

Il sig. Felice de Merode, cognato del sig.*de Mon- 
talembert, ha comprato |’ Emancipation di Brusselles 
mediante 75,000 fr. Dicesi che questo giornale soster- 
rà le dottrine dell’ Univers. Quest acquisto ha fatto 
molta sensazione nel. Belgio. (Gazz. de France) 


PARIGI 9 tennaio. 

Gli alberi della libertà sono stati atterrati sta- 
mane, nei diversi quartieri di Parigi, in esecuzione 
del decreto del prefetto di polizia. Questa misura si è 
effettuata coll’ ordine il più perfetto, ed ha ricevuto 
l'approvazione generale della popolazione. 

Si è cominciato parimente, io virtù dello stesso 
decreto, a cancellare sui monumenti pubblici le parole: 
Libertà, Eguaglianza, Fratellanza. Questa operazione 
sarà continuata senza ialerruzione e (lerminata in 
breve tempo. 

— Si dice che il 22 corrente, tempo permetten- 
dolo, il sig. Presidente della Repubblica farà la graa 
rivista della guarnigione di Parigi che sarà comandata 
dal generale in capo. 

— Stasera, il sig. Do Morpy, ministro dell’ In- 
terno, da una gran festa ai Delegati dei dipartimenti. 
A tale effetto e per ingrandire gli appartamenti, il mi- 
nistro ba fatto erigere nel giardino del palazzo vasti 
padiglioni sontuosamente decorati. 

— Lord Normanby, ambasciatore d'Inghilterra, 
e lady Normanby, partono quest oggi per l'Inghilterra. 
Dicesi che la loro assenza sarà di breve durata. 

— Maria Cristina di Spagna é, dicesi, in trattato 
di vendere il castello della Malmaison. 

— I signori Augusto Riviére e Demosthénes O 
vier, il primo avvocato dei giornali democratici, il se- 
condo già membro della Costituente, fanno parte del 
primo convoglio di trasportati che da Brest sarà di- 
retto sopra Cayenne. (F. F. e Conser. Costit. ) 

ALTRA DEL 40. è 

Dalla Patrie speciale del 10, dalla Correspondance 
@ altri fogli, abbiamo lo notizie di Parigi del 9. 

— Anche la Patrie conferma che la Costituzione 
sarà pubblicata fra il 15 e il 20. 

— La Commissione Municipale della città di. Pa- 
rigi ba tenuto oggi un’ adunanza, dove sono stati trat- 
tati molti affari. 

— Il Moniteur pubblica un decreto con cui si 
riordina |’ amministrazione centrale del Dipartimento 
della Guerra, e un altro con cui si fanno le nomine 
di quel Dipartimento. 

_ assicura essere stata scoperta una congiura, 
che mirava ad aprire le porte del Bagno di Rochefort 
ai forzati. 

— Il Constitutionnel annunzia oggi in termini for- 
mali, che la nuova Costituzione sarà promulgata dal 15 
al 20 del corrente, e che il Presidente pubblicherà 
io pari tempo alcuna delle più importanti leggi or- 
ganiche. 

— I rifugiati francesi in Svizzera hanno avuto 
passaporti per l’ America, e s’imbarcheranno ad Am- 
burgo. 

— Parecchi grandi capi d’industria hanno deci- 


so di tener chiuse nell’ avvenire le loro fabbriche la 
domenica ; fra poco diventerà generale la sospensione 
dei lavori in quel giorno. 


BORSE 
Londra 8 Gennaio. 
Consolidati 97 1]8. 
Amsterdam 7 Gennaio. 
Met, 5 per cento 77 1/2; 2 e mezzo per cento 
40; Nuove 82 1/8. 
Francoforte 9 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 79 3/4; 4 e mezzo per cento 
70 783 Vienna 98 3/8; Imp. lombardo 82. 


Vienna 10 Gennaîo 
Pezzi da 20 car. agio pur 100 D.1221/4 L.122 12. 


ARRIVI 
par giorno 14 ar vo 15 GrNmAIO. 
Brambilla Teresa, di Gaeta, da Napoli. 
Barreira Baldassarre, di Spagna, da Civitavecchia. 
Fortunato Luigi, di Fondi, Legale, da Napoli. 
Face Maria, di Napoli, da Napoli. 
Ghini Serafino, di Siena, Cavallerizzo, da Livorno. 
Heathcoat Gio., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, 
da Na 
Pharrà Fathalla, di Toscana, Negoziante, da Napoli. 
Saraitaris Costantino, di Grecia, da Ancona. 


PARTENZE 

pat Giorno 14 aL Giorno 15 GENNAIO. 
Btackinton Gio., di America, per Napoli. 
Dadingaglietto Domenico, Monaco, per Albani; 
Edwards Enrico, d'Inghilterra, per Napoli. 
Grassi Angelo, di Genzano, ex Impiegato, per Marsiglia. 
Gallois Edoardo, di Francia, Dottore, per Lione. 
Grazia Gio., di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Johnstone, di Londra, per Londra. 
Patrick Gio., d’Inghilterra, per Civitavecchia. 
Ricci Marco, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Talbott Watts, di America, per Livorno. 


AVVISO 

Il sottoscritto ha l'onore di prevenire il rispet- 
tabile Pubblico, che trovasi nella necessità prolun- 
gare ancora per poco tempo la sua dimora in questa 
Dominante a cagione della sua sdazi mercanzia ; 
chi vorrà pertanto favorirlo troverà un sommo van- 
taggio non tanto nel ribasso dei prezzi, quanto nella 
buona qualità dei generi. 

Nota delle Telerie che si trovano ancora in vendita. 

Fazzolettì di filo la dozzina sc. 1 50. 
Idem più fini sc. 2 0 sc. 3. 
Salviette per dessert e dejeoner la dozzina sc. 1 50. 
Tappeto di filo damascato, se. 1 
Salviette grandi da tavola la doz: 


Telerie damascate di Sassonia. 
Tovaglia con 12 salviette, sc. 7. 
Idem più fina, sc. 8. 
Idem sopraffina, sc. 10 a sc. 15. 
Idem con 18 salviette, sc. 12. 
Idem con 24 salviette, sc. 16. 

Telerie d'Olanda filato a mano. 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 10. 
Idem sopraffina, sc. 42. 
Idem tela reale, sc. 15. 
Idem sopraffina, sc. 18, 20 e 22. 
Tela di Brabante canne 20, sc. 11. 
Fazzoletti filo di lino, l'uno bai. 50. 
Tappeti in colori, l'uno 

Il suddetto magazzino di Telerie è situato in Via 
Condotti n. 29 primo piano. 
T. Lessenheim di Berlino. 


AVVISI 


Soa Eccellenza il sig. Principe di Piombino 
volendo rinnuovare per un sessennio l'affggo dei 
Jocali posti in Piazza di Pietra e Via de' 
schi, l'uno ad uso Lo E 
l'altro ad uso di Trattoria dal num. 64 al 66, sm- 
bedue con abitazione superiore ; invita chiunque 
desiderasse prendere in affitto uno , 0 tulti e due 
questi locali, a presentare prima del 16 Febbraio 
la sua offerta al di lui esattore sig. Antonio Bru- 
netti, dimorante nello stesso cassmento, per essero 
presa in considerazione. Roma 13 Gennaio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque vi possa avere interes: 
se qualmente nel faso. n. 2273 del Prot. del 1850 
è stato prodotto il Rescritto SSitio emanato per 
di Monsig. Uditore $Sio, e reistivo decre- 
ta 42 corrente dell’ Illo si- 
Uditore dell'Eîfio Vicario, in 
il sig. Luigi De Rossi Scultore è 
fato nel libero esercizio dei suoi di- 
libera amministrazione del s00 patri. 
tnonio come al dello Rescritto e decreto, sì quale ec. 
“Carlo Tuzi Proc. 


Li 24 Dicembre p. p. cessò dì vivere qui in 

‘aseppe Panzieri. Il sig. Santoro 

Panzieri di lui figlio ed erede ab inteste- 

to rende a pubblica notizia a forma del $. 4548 
del vig. Regol. leg. e giud., che il giorno di 
nedì 49 corrente Gennaio alle ore tre pomeridi 
nell'ultimo domicilio del defonto Via: Rua n 

Gbelto , si procederà per gli alli del. sottoscritto 


Notaro all'Inventario di tutti li beni, ed effetti 
lasciati dal trapassato, © ciò per tutti gli effetti e 
beneflcj di legge, e sotto tutte lo riserve di ragione. 
Roma 45 Geonaio 1852. 
Gaetano De-Cupis Not. Colleg. 


Ecco Trib. Civ. Ecclesiastico di Roma, 
ossîa l' Illiîo e Rio Monsig. Sbarretti Giud. 
Ad istanza del «sig. Mosè Bemporad negozian- 
te domio. in Acquapendente rappr. dal sig. A. Fa- 
bj Proc. — Sia intimato al Rev. sig. D. Tommaso 
Massari per affissione ed inserzione in Gazzetta 
atteso I’ incognito domicilio, qualmente nel 
za del giorno corrente Tu allegata 
tumacia, e venne ordinato che si cita 
conda volta, sia perciò Il medesimo ci 
nella prima udienza dopo tre giorni per senti 
condannare al pagamento di so. 34/85 a forma del. 
le giustificazioni, 1° 
na alle spese. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza di Domenico Giraldi 
domio. Via Borgo Pio n. 64, rappr. - Pio 
Cavi Proo. — Si cità il sig. Francesco Pastori d' 
cognito domicilio e dimora per sentirsi condannare 
sl pagamento di sc. 87 50 dovuti 
tutto . il 34 Dicemi 
Borgo Plo n. 95 a forma 


rat ta dati 
Nella.Causa fra Îl sottoseritto e fl sig. 
Cousaiini pel paguinto di so. 40. per dela 


To 
n pica) 


funzioni e spese, l' Assessore Civile di Roma si- 

gnor Avv. De Sanotis nell'udienza del 7 corrente 

he pronunciato la seguente Sentenza. — Visto ec 

Considerando ec. Condanniamo Îl R. C. al pagi 

mento di so. 38 dovuti per residuo importo di fi 
forma del conto prodotto , e 


- Sia notificato al sig. Bernardino Senese d'in- 
cognito domicilio, qualmente Il sig. Assessore De 
Sanctis nell’ udienza del 26 Novembre 4851 ha 
emanato la seguente Sentenza sopra l'istnza pro- 
mossa dal sig. Giscomo Mattias per ottenere la con 
davna di Giuseppe Romegialdi qual presunto de- 
tentore della somma sequestrata per non aver emes- 
sa alcuna dichiarazione. — Iovocsto il Nome San- 
tissimo di Dio. Noi Giuseppe Avv. De Sanctis As 
sess. Civile giudicando definitivamente in primo 

d zione condenniamo il R. C. 


regia! 

TOti come debitore presunto per la 

shiarazione dopo il sequestro, ed 

quidiamo in so. 6 03 oltre ec. — Giuseppe Avv. 
Do Sanotis Ausess. 


Bernardino Matoszi Proc. 
Avviso di-vendita giudiziale. 
della Sentsoza resa dall' Illo 


FRS 


ipotecarie , non che della perizia comprovante la 
stima dei fondi infrasoritti, fatta nella stessa Can- 
celleria. Vescovile al fasc. della Causa D. 40 sotto 
il giorno 13 Novembre 4851. 

Il giorno 18 Febbraio prossimo alle ore 17 
nell’ anticamera della Curia Vescovile di Ai 

procederà alla vendita giudiziale degl'infra 
labili. L'incanto sarà aperto sul prezzo di scu- 

di 1425 56 e mezzo a tenore della perizia Marti- 
Delli in atti prodotta nel medesimo fasc. escluden- 
do dalla vendita la terza perte del corti. 
le, primo tronco della scela, ed aere a: rela 
sc. 47 20 perchè controverso dal sig. Francesco Sa- 
valli, intendendo il Colletta riservaria a favore di 
chi di ragione. I fondi che si vendono sono i seguenti: 

Casa situata nella città di Anagni in contrada 
8. Maria, di duo pisni di 34 vani cooflo. a setten- 
trione la di S. Maria, a levante con il cor- 
tile della Comune, è col sigg. Appollonj , a po- 
nente colla Piezza S. Maria, a mezzo giorno col- 
la casa del suddetti sigg. Appollonj , stimata scu- 
di 1344 41 © mezzo. — Terreno alberato ed oli= 
vato nel Territorio di Anagni in contrade Puzzico, 
vocab. Pistoli, esposta a levante, della quantità di 
tavole censuali 3 22 ossia 2 coppe , marzo ques 
tuecio è c. q. 3, confin. a tremontana con Gigli 
Agia Da Andreis Luigi ed altri , ® mezzo gior. 
no con le Ceva Puszico @ Salvi Francesco, è 
nente col sig. Vinoeoso Lauri, stimato. so. 31 15: 

Si dichiara che la suddetta vendita verrà ese- 
guita per la fomma. enuncista nella Sentenza: come 


della Segr] 
mune di 


Sua 
to, si è si 

Mons 
sulta; 

Mons 
Spoleto; 


Sacerdote 
di Malta 


Cingoli 
briano; a 


tano Mind 


Num. 415. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estera (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNA 


GLI ATT® DEL GOVERNO. INSERITI IN QUESTO 


È 
b) Gennaio. 
AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richiesto d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Ufficio d'Am-' 
ministrazione del Giornale di Homa, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


nogaaincasi 


OS 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


fears Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,9 
16 Gennaio. 3» 3 pomer.| » 28» 48 
» 9 pomer.| » 28» 5,0 


Coperto. 
Coperto. 


Dalle 9 pom. del 15 Gennaio fino alle 9 pom. del 16 detto. 


Temperat. mass. + 9,8 Temperat. mio. + 5,2 


ROMA 17 Gennaio. 


——_ece_ 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Siewxore, con biglietto 
della Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l' Emo e Rmo sig. Card. Orioli a Protettore del Co- 
mune di Nettuno ed Anzio. 


Sua SantrTA”, con Biglietti di Segreteria di Sta- 
to, si è similmente degnata di destinare 

Monsig. Arborio Mella a Ponente della S. Con- 
sulta; 

Monsig. Tancredi Bellà a Delegato Apostolico di 
Spoleto ; 

Monsig. Lorenzo Randi a Delegato Apostolico di 
Rieti; 

Si è poi la stessa Sua SanTITA’ benignamente 
degnata di annoverare tra i Suoi Prelati Domestici il 
Sacerdote D. Pietro Psaila, Canonico della Cattedrale 
di Malta e Professore in quella Università. 


La Santità’ pi Nostro SiGNORE nella 
del sig. Ministro di Grazia e Giustizia si è 
mente degnata di nominare 

Nell'udienza del giorno 3 corrente: 

Presidente del Tribunale di Commercio di Fer- 

l’Avv. Luigi Bottoni, Professore d’istituzioni 
civili in quella Pontificia Università; 

Difensore titolare nella Procura generale dei Po- 
veri in Roma, l’Ayv. Giovanni Sinistri; attuale di- 
fensore aggiunto nella Procura medesima; 

Cancelliere del Governo di Russi, Bruno Bar- 
bieri, attuale Sostituto Cancelliere nel Governo di 
Lugo; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Lugo, Ce- 
lio Cavicchia , già attuario presso un processante 
straordinario nel Commissariato delle Marche; 

Sostituto Cancelliere del Tribuna)e di Beneven- 
to, Niccola Maria Feoli, attuale Scrittore Archivista 
nel Tribunale medesimo; 

Scrittore Archivista in surrogazione del Feoli, 
Gioachino Meoli , attuale Scrittore dell'Assessorato 
Legale della stessa città; 

Scrittore di quell’ Assessorato, Luigi Manciotti, 
attuale Scrittore presso il Tribunale ; 

Scrittore del Tribunale in luogo del Manciotti , 
‘Antonio Cardone, attuale alunno nel Tribunale me- 
desimo; 

Séstituto Cancelliere del Governo di Fabriano, 
Luigi Boccolini, attuale Sostituto nel Governo di 
Spello; 

Sostituto Cancelliere del Governo di Spello, An- 
tonio Cibotti, attuale alunno titolare del Governo di 
Cingoli, e Sostituto provvisorio nel Governo di Fa- 
briano; 

Nell’udienza del successivo 


roposta 
enigna- 


iorno 10: 


lenti del Tribunale di 
+ Marchese Giuseppe 


Giudici commercianti su 
Roma per l' esercizio 18521 
Guglielmi e Francesco Ingami; ì 

Sostituto Cancelliere del Governo di Grottamare, 
Antonio Recchioni , attuale Sostituto. nel. Governo di 


lo 4 i 4 Pi 
tuto | Cancelliere (del Governo»di Todi, Gue» 
limotti, ‘ r non € [ba 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


In prosecuzione di quanto fu ordinato colla no- 
stra Notificazione 22 novembre 1851, e per l'adem- 
pimento dei 66. 1 e 2 dell’ Edito dell' Emo Pro Se- 
gretario di Stato 10 giugno 1851, non che dell’ arti- 
colo 5 della Notificazione 20 agosto della Commis- 
sione speciale por l' ammortizzazione della carta-mo- 
neta , si dispone come appresso. 

I Boni del Tesoro delle serie dalla lettera A, 
alla lettera O inclusive, della valuta di cinquanta scudi 
col frutto di uno scudo e bai. 80 resteranno in cir- 
colazione soltanto fino a tutto il 18 febraio prossimo 
venturo, e fino allo stesso giorno saranno ricevuti 
in tutte le casse camerali per pagamenti e versamenti 
da farsi per qualunque causa nelle medesime. Dopo 
il giorno suddetto fino al 28 dello stesso mese saranno 
cambiati dalla sola Gassa della Dcpositeria Generale 
in Roma, e spirato questo termine non avranno più 
alcun valore. 

Dal Ministero delle Finanze li 17 gennaio 1852. 


N Pr6-Ministro A. Gana. 
At-bEEet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 12 Gennaio. 

Nella chiesa di S. Clemente, dell’ almo Collegio 
Ispanico, festeggiossi ieri con grande pompa |’ avven- 
tarosa nascita della reale Infaoto primogenita di S. M. 
Cattolica. 

Sfarzoso e ricco era il parato di quell’ antichis- 
sima Chiesa; ed alla metà circa di essa sorgeva sotto 
trono a velluto ed argento, sormontato dalla regia co- 
rona, il ritratto d’ Isabella II, magistralmente eseguito 
dall’ egregio nostro artista sig. A. Guardassoni. 

La sacra fuozione fu celebrata da monsig. Gio- 
vanni Battestini, Protonotario Apostolico, e primicero 
del petroniano Capitolo, che intonò pure il solenne 
Te Deum, condecorato da grande musica. 

Monsignor Gaetano Bedini, Commissario straordi- 
nario nelle Legazioni, e pro-Legato di Bologna, lieto 
di accogliere |’ invito dell’ inclito Rettore, recossi in 
treno a questa funzione, cui assistevsno pure il sol- 
lodato sig. Rettore e gli Alanoi del Collegio, in abito 
di costume, nonche molti distinti personaggi, signori 
e signore nazionali spagnuoli, che qui hanno stanza o 
si trovavano di ggio, dal signor Rettore poscia 
trattati a splendida accoglienza negli appartamenti del- 
1° almo Collegio. 

Numeroso. fu; .in totta la giornata; il concorso ad 
ammirare la pompa di questa solennità. 

( Gazz. di Bologna.) 

+0TBE0+ 

STATI ITALIANI 

GRAN DUCATO.DI TOSCANA 
FIRENZE 11 Gennaio. 
RAPPORTO 
A 8. A, I. x R. IL GRANDUCA 

Altezza Imperi Reale! 

Nella ‘ostato ‘defl’’annò ‘1848 ‘“ebbi' l’omote di ese- 
guire 1 vi tà ‘comandi di V. A. IL @ Realé; phbbli- 
cando; ‘per la prima voltà; il Bilancio conguntivo della 
FEE ‘Toscana HA me agiata 1847: 

‘Le vicende’ otie?ti succedettero, e r tro) 
vò infldedza ‘sulla finanza ‘dello This 
deo delle ‘Amministrazioni 
tardata Ta è ,0 
‘pervenutt’ al 


mulgazione, nel preconcetto che il Bilancio dell’anno 
stesso potesse a poca distanza succedere, e così pnbbli- 
carsi simultaneamento a quello dell’anno anteriore. 

Così è, che per nn complesso di circostanze con- 
trarie, le quali non saranno certo per rinnovarsi, il 
Bilancio consnntivo del 1850 non mi è pervenuto se 
non che nell’ Ottobre passato, e la R. Corte dei Conti 
non si è pronunziata sulla regolarità del medesimo pri- 
ma del 23 stante, siccome consta dal relativo decreto. 

Ciò premesso, ho pertanto adesso l’onore di rasse- 
grare, contemporaneamente, a V. A. I. © Reale i Bi- 
anci consuntivi della finanza per i tre anni 1848, 1849 
e 1850, la simultanea pubblicazione dei quali può puro 
riuscire utile sotto vari rapporti, ravvicinando e com- 
peudiando in un solo quadro i resultati della Ammi- 
nistrazione economica delle tre annate anzidette. 

Questo quadro che compendia i Bilanci dei quali 
si tratta è stato compilato, siccome già lo fu quello del 
1847, dai Ministri dell’Uffizio delle Revisioni e Sin- 
dacati, ora Corte dei Conti, unitamente a quelli della 
R. Depositeria, sopra i resultati delle Scritture delle 
varie Amministrazioni dello Stato, ritenute, quanto era 
possibile, le forme stesse del Bilancio del 1847 sopra» 
citato, onde agevolare se, ed in quanto sia conciliabi- 
le, ogni più opportuno confronto. 

© non che mi credo in dovere di dichiarare fino 
dal bel principio che molti © molti ostacoli si frap- 
pongono a che quei confronti, che potrebbero deside- 
rarsi, possano esser praticamente ed ntilinente esegui- 
ti per più e varie ragioni, che anderò nel più breve 
modo indicando. 

Fra le quali, la prima si è quella, che nel Bilan- 
cio del 1847 non vedevasi apparire l'influenza .dell’ac- 
caduta rinnione di Lucca alla Toscana. All’ opposto la 
gestiono del 1848, e quelle degli anni successivi risen= 
tong in ogni modo l'influenza avvertita, non meno che 
l’altra delle precarie addizioni, e successive separazioni 
di Ferriori, che si verificarono por gli avvenimenti 
del 1848 e del 1849. 

In secondo luogo, e per la forza_di quelli stessi 
avvenimenti, l’ Amministrazione della Finanza ebbe ne- 

i 1848 e 1849 un andamento affatto eccezionale, 
le tristi ciroostanze dei tempi vollero pure 


Disposizioni politico-economiche di ogni genere si 
alternarono, e si affollarono in quel periodo di tempo; 
e di necessità prepararono quelle, che dopo la restan- 
razione del governo di V. A. I. e Reale, il di Lei Mi- 
niatero: ha. dovito! proporle, e‘che, Ella ‘011 degnata 
approvare. 

Ond’ è che, solo alla fine del 1849, le Amministra- 
zioni han potuto riprendere un andamento regolare, e 
diretto a ricondurre la finanza dello Stato in quella 
condizione normale, d’onde disgraziatamente fu tolta, 

male non potrà pur troppo essere riportata, 
se non che con sforzi e sacrifizi, la importanza dei quali 
sarà forse meglio giudicata dal pubblico, con la esatta 
cognizione dei Bilanci, dei quali ho l’onore di ragionare. 

Dopo di che scendendo appunto a discorrere par= 
ticolarmente dei Bilanci stessi, e dei loro resultati, sup- 
plicherò V. A. a permettermi di ritenere quell’ ordine 
medesimo, col quale io disegnava il mio precedente 
rapporto del 9 Laglio 1848, distinguendo così il mio 
ragionamento in tre parti; 

La prima delle quali appellerà alle Entrato; 

La seconda si riferirà alle Spese; 

e a dimostrare i resultati 

la gestione di ciascun’anno, quelli dell’AÀm- 
ministrazione del triennio, e lo Stato dei Capitali attivi 
e passivi alle epoche del 31 Dicembre di ciascuno dei 
tre anni, ai quali appellano i Rendiconti, ponendo in 
ultimo, a confronto, la sitnazione della Finanza al 31 
Dicembre 1850 con quella già dimostrata al 31 Di- 


*cembre 1847. 
ARTICOLO PRIMO. 
Delle Entrate. 
tando il metodo che venne adottato nel Ren- 
diovfito del 1841, le Entrate generali dello Stato, sì sa- 
vio ‘olagsate; adohé pet i tre anni 1848; 1849/0 1850; in 
quattro titoli distinti, secondo la rente loro indole 
© natura. 1 ° è 


0 titolo è quello delle Impo: 
Il secondo abbraccia le Imposizioni indirette, le 
Regalio © lo Tasse diverse; 
Il terzo dimostra le Entrate patrimoniali; 
Il quarto comprende i rimborsi, ed altri prodotti 
eventuali non facilmente classabil 

I titoli sopraccennati ritengi 
attuale, li stessi articoli di Rendita, 
cuno di essi respettivamente compresi nel Rendiconto 
del 1847, ed io non starò altrimenti a dettagliarli, fa- 
cendo soltanto cenno al bisogno, di qualche anomalia 
verificatasi nella eccezionalità dell’ andamento econo- 
mico di quel periodo. 

Rammenterò pur no dimeno, per migliore intel- 
ligenza, e per eliminare ‘possibilmente coni equivoco , 
che le Rendite nascenti dalle Imposizioni dirette com- 
pariscono in bilancio nel loro vero totale, e nette da 
ognì spesa; mentre al contrario i prodotti delle Impo- 
sizioni indirette, o delle varie Regalie figurano in Bi 
lancio al lordo di tutte le spese di percezione: le qua 
ractolte in appot titolo, offrono elemento a conosce» 
ro qual sia realmente il carico della Finanza nella per= 
cezione, ed amministrazione delle Rendite snddette. 

Prem i spiegazioni, e passando a 
parlaro più 
trate generali dello Stato, in ciascuna delle tre annate 
di che è parola, i Bilanci le dimostrano nelle. somme 
respettivamente che appresso : 


Anno 1848 L. 30,008,335. È 8 
» 18 +. + » 31,759,217. 16. 1x 
» 139 VINES: 30083337: 1. 10 

Le Entrate generali del 1847 erano state di Lire 
27,028,093. 7. 3, siccome venne al suo tempo dimostrato. 

Osservo di bel nuovo che, per le cause in princi- 
pio accennate, non è possibile un confronto accurato 
ed esatto fra i diversi titoli delle Entrate del triennio 
i orso con quelle dell’anno anteriore. 

Ma in generale può ben ritenersi, che l’anmento 
delle Entrate riconosce per causa principale, ed anco 
più efficace della avvenuta riunione del Territorio Luo- 
chese, l'accrescimento delle Imposte diventato neces- 
sario per le esigenze del tempo. 

Così noterò, per esempio, che nel 98 marzo 1848 
fu aumentata di una terza parte la Tassa Prediale, fu 
ordinata una ritensione sulle provv e pensioni 
degli Impiegati in attività o in riposo; e fa imposta 
una Tassa straordinaria di Commercio per L. 700,000. 

Nei primordi del 1849 il Governo Provvisorio ri- 
duceva il prezzo del Sale, aboliva la Tassa di Fami- 
glia, sopprimeva il Pedaggio delle Porte, toglieva di 
mezzo altre piocolo Gabelle, ed impegnavasi a colmare 
quel vuoto, che così andava aumentando nelle pubbli- 
che Rendite, con la emissione dei Buoni sopra il Te- 
soro, e con l’Imprestito forzato. 

Nel secondo periodo del 1849, all'incontro, il Go- 
verno di V. A., che non poteva amministrare 
che con mezzi ordinari, o quanto più era poi 
golari, era costretto dalla propria sna indole a seguita- 
re un metodo opposto. Ondè che abolito |’ imprestito 
forzoso, rotta fin dal bel principio la Tavola per la im- 
pressione dei Buoni, dovè aversi ricorso alla ripristina- 
zione della Tassa di Famiglia, e più tardi al ristabili- 
mento dell’antico prezzo del Sale; lo che qui aci 
di volo, a maggior giustificazione della già avverti 
i ilità di confro; nza esatti per stabili» 

ifferenze fra ciascuno articolo di rendita. 

Nulladimeno, e per non trascurare leggermente 
quel che pure è dato di avvertire in cosa di tanto ri- 
Îievo, noterò come le Imposizioni dirette del 1848 am- 
montarono a L. 5,944,760. — 5 figurando in esse la T. 
prediale anmentata dalla Notificazione del a8 Ma 
© la Tassa di 
zione medesi 
nella minor 


La Familiare . » 2,100,000. — — 

E nel 1850, finalmente le Imposizioni 
rono a L. 7.266,029 18. 10 intre articoli 

La Predialein . L. 4,784,490. 

La Pers +» miete — 
ui Crediti ipotecari, che era stata resagita 
000, nella minor somma di L. 981,539 18 10. 
icinano queste cifre a quelle dimostrative 
Jo Imposte diretto del 1847, le quali non eccedevano 
le L. 3,873,262 19 4, © fra le quali la Prediale figura- 
va per ide L. 3,096,170 12 4 si avrà anche qui la con- 
fertoa di quell’ammaestramento costante nella Storia; 
ma troppo spesso perdute per il vantaggio dell’ univer: 
sale dei popoli, cioè, quanto fmportiuo i disordini e lo 

rivoluzioni. 

Il prodotto delle Imposte indirette, delle Pepalio, CI 
delle Tasso diverse è asceso nel 1848 a L. ar 581 
sì è limitato nel 1849 a L. 19,120,715 a 11, ed è risa» 
lito nel 1850 a L. 23,186, 94 

Questo stesso titolo figarava nel Rendiconto nel 1847 
per L. 20,605,546 6 4, senza contare i prodotti del Ter- 
ritorio Lucchese. 

Esso ha dovnto sentir l'influenza delle circostanze 
dei tempi, siccome meglio si rileva dai quadri parziali 
dimostrativi lo Rendite di ciascun articolb compreso in 
questo titolo. 

Debbo osservare bensì come nel confronto fra il 1850 
e il 1849 occorre avvertire; 

1. Al raddoppio della Tassa di Commercio che 
si esige nel Porto di Livorno, e che venne ordinato con 
l'articolo I. del R. Deoreto del 4 Febbraio 1850; A 

a. All’aumento del giro del Sale portato da 
otto a dieci quattrini la ‘fibBrà ‘con l’articolo IX del 
Decreto medesimo ; 


3. Allo stabilimento di un diritto. pro; nale 
«sulle lsorizioni.} onere, e. pl; anmento del 9 so 
dra i divi di Fegtr dl gi Fmoltmendi gode 
SEPA IPA de 


No eg te come per l’ultimo trimestre 
del 1850 l'Amministrazione risente il benefizio dell’au- 
mento ottenuto nel Canone del nuovo Appalto del Ta- 
bacco, nè lascerò inavvertita la circostanza straordina- 
ria che nell'anno 1849 fu perduta quasi affatto la 
rendita della Regalia del Lotto, essendosi di tanto ele- 

fronto delle giuocate, da non la- 
pese di Amministrazione. 

Reputo infine non inutile che si faccia attenzione 
allo notizie state appositamente aggiunte al Quadro di 
dettaglio dei prodotti della Amministrazione del Regi- 
stro, meritando, a quanto mi sembra, la pena di tener 
dietro alle oscillazioni; che nel corso del triennio h 
no subìto le trattazioni di Immobili, egualmente che 

© censuarie. 
© l’aumento che si verifica nell’ ultimo 
biennio nel valore delle contrattazioni immobiliarie , 
spiegandosi facilmente la diminuzione che si offre nelle 
contrattazioni cambiarie, per l’agevolezza incontrata 
dui Capitalisti nel più luoroso acquisto di titoli di cre- 
dito pubblico sia contro lo Stato Toscano , sia contro 
tri Stati, che si sono trovati in condizione di fa- 
aloghe operazioni. 
C) otra trimoniali che costituiscono il terzo 
titolo di entra sono elevate 
nel 1848 a L. 2,4r4,a60, a. 1. 
nel 1849 a L. 1,789,101. mr 
© nel 1850 a L. 1,929,937. 3. r. 

La differenza riconosce unicamente cause naturi 
nel maggiore o minor prodotto dei Beni rustici in am- 
ministrazione, ed in quello della Azienda delle Minie- 
re e Fonderie, che per un concorso di circostanze di. 
verse era andata nell'ultimo biennio diminuendo. 

Sotto il titolo finalmente dei rimborsi ed entrate 
diverse figurano respettivamente L. 407,049. 1a. 1, nel 
Rendiconto del 1848. 

L. 1,600,517. 19. — in quello del 1849, è 
L. 500,929. 10. 7 in quello dell’anno 1850. 

La differenza maggiore consiste nella contribuzione 
militare imposta sul Comune di Livorno all’ ingresso 
delle Truppe Austriache in quella città, e lasciata quin- 
di a disposizione del Governo Granducale. 

Sono notabili per ultimo nel Rendiconto del 1850, 
i benefizi e risparmi realizzati nell’ imprestito dei 
30,000,000 effettuato sul cadere del solo 
la Fina non avendo realizzate le Ca 


o invendute, e che 
‘ate, come era di dovere, annpllate. 


ARTICOLO SECONDO. 
Delle Spese. 


Il titolo delle pubbliche Spese ha, anche più di 
quello delle Entrate, subìta in tutti i sensi ed in tutta 
l'estensione la influenza delle vicende di ogni sorta che 
si sono con rapidità straordinaria succedute nel perio- 
do triennale 1 8, 1849, 1850. 

i uindi ripeter qui la protesta, che in mezzo 

a tante variazioni Politico-Militari-Civili-Amministrati- 
ve» fra la rovina del vecchio ordinamento governativo; 
la costruzione del nuovo, fra il cambiarsi dei modi 
Amministrazione ed il rapido succedersi degli Am- 
ministratori, vano sarebbe lo sperare di potere institui- 
te razionalmente un confronto fra le spese del trien- 
nio, © quelle degli anni anteriori, come altrettanto dif. 
ficile si è l’instituirlo fra la gestione del 1850 e le an. 
tecedenti 

Confidando che ciò potrà meglio avvenire com la 
ione del Rendiconto del 1851, giova ora sol- 
tanto accennare che le osservazioni premesse hanno 
una relazione particolare al periodo di tempo che dal 
primo Gennaio 1848 si chiuse con il Maggio 1849, es- 
tendochè con il Giugno successivo avesse pri 
Amministrazione attuale, la quale, quetando: 
© ricomponendosi all'ordine, potà cominciare a dirige- 
re la Finanza verso un andamento normale, tanto quan- 
to l'influenza del passato, e le gravissimo difficoltà da 
quello ereditate, potevan permetterlo. 

Chiuderò questa preliminare dichiarazione rimet- 

tendomi al Rapporto già pubblicato della Commissione 
incaricata col reto del 20 Aprile 1849, di form: 
il Rendiconto di Conti dell’ Amministrazione della Fi- 
nanza Toscana dal 26 Ottobre 1848 agli 11 Aprile 1849, 
come che in quello venga lucidamente dimostrato qual 
fosse l'andamento della Finanza in quel vorticoso pe- 
riodo, e come nel breve spazio di pochi mesi essa sen- 
tisse un deteriormento di L. 9,590,847. 11. 6. 

._, Ciò premesso, passerò adesso ad avvertire che per 
gicinarsi , quanto più ora possibile, agli elementi del 
Rendiconto pubblicato ne 1847, anche in quelli del 
Triennio di che si ragioha, le spese sono stato classa- 
te © distinte in 17 Titoli diversi, ciascuno dei quali 
trova nei. singoli Prospetti di dettaglio che vi si rifo- 
riscono quello sviluppo che potevasi maggiore per far 
conoscere patticolarmente tutte quelle spese ché si com- 
prendono nel Titolo medesimo. 

Se non che, siami permesso ripeterlo anche una 
volta, la nomenclatura e l’importanza respettiva dei 
singoli articoli, lano necsésariaments per le sostan= 
ziali mutazioni indotte nell’ ordinamento Governativo 
e Amministrativo dello Stato, cocorrendo di ranimen- 
tare come la soppressione di diversi Uffizi Centrali no 

ziunir le incnmbenze ai diversi: Ministeri ala 
Consulta desse luogo al siniglio du Stato, da Priacoia 
elle Camere di rin= 

a dei  Commiesa- 


Bilanci di previsioni 
scono quei confronti generali che servir possono a dare 
un’ idea dei resultati che per la parte economica 
nosi ottenuti colle variazioni suddivisate. 

Frattanto, e prese complessivamente, le Spose della 
Finanza Toscana souo nel loro in 

L. 36,629,104. 4. 11 nel 1848, a 
Li 40 ,059. 17. 11 nel 1849, ed a 
L. 36,096,954. 11. 11 nel 1850. 

Nell'anno 1847 le spese che gravarono la Finan- 
za ascegero nel loro totale a L. 29,289,571. 12. -- senza 
per altfo tener conto di ciò che interessava lo Stato 
di Lucoa riunitosi alla Toscana solamente negli ultimi 
mesì dell’anno predetto. 

Ritenuto che per le cose premesse ogni speciale e 
particolarizzato confronto è assolutamente ithpossibile, 
dovrò limitarmi ad avvertire che i titoli di spesa che 
hanno sul maggiormente l'influenza dei tempi so- 
no quelli che appresso : 

(a) Le spese per l’Amuministrazione della Gue 

(b) I Frutti del debito ed altri oneri gravanti 
Patrimonio dello Stato, e 

(c) Le Pensioni © il trattamento per li Impiegati 
in riforma. 

E' inutile il riandare le cause che hanno concorso 
ad aumentare lo speso militari. Nel 1847 esse non ar- 
rivarono a 5,000,000 di Lire; nel 1848 oltrepassarono 
i 9,000,000; nel 1849 toccarone quati 4 15,000,000, © 
nel 1850 sono state ricondotte a L. 7,245,907. 14. a, 
sempre però sen: ntare le spese di mantenimento 
delle Truppe Ausiliarie. 

Il titolo di spese delle Pensioni ha dovuto princi» 
palmente sentir l'influenza della riunione del Terr 
torio Lucchese alla Toscana, la quale ha necessaria= 
mente fatto refluire sulla Finanza il non lieve carico 
delle pensioni e soldi d mibilità del numeroso 

piegati addetti gi servizio di quel Ducato. 

titolo dei frutti del debito, ed altri oneri 

| Patrimonio dello Stato, ha risentito pure 

mente l'influenza delle passività che hanno 
dovuto crearsi, onde far fronte ai bisogni dello Stato 
medesimo. 

Nè deve sorprendere che quest’influenza si mani- 
festi principalmente a carico della gestione del 1850, 
in quanto che sopra di quella ricadono per intiero i 
frutti del debito creato nel 1849 onde dare all’ Ammi- 

‘azione un andamento decoroso, e quanto più pote- 

regolare. 

Per il rimanente, se si confrontino quanto è pos 
sibile i titoli respettivi di spesa, dovrà pur troppo la- 

ano andate nel Triennio decorso di- 

e di utilità e riproduttive, mentre 

parirà nella gestione del 1850 un prin- 

cipio di quelle economie che in ogni ramo di pubblica 

amministrazione il Governo si è fatto carico di pro- 

curare, e che meglio appariranno nel Rendiccato 
del 1851. 

Per li anni 1848 e 1849 non vennero fatti, o de- 

provati bilanci pre vi; con li ele 

utilmente i resul- 

gestioni corrispondenti. 

Ma un Bilancio di Previsione, quanto meglio si 
potè regolare ed esatto, fu inteso che fosse compilato 
per l’anno 1850, e V. A. I. o Reale si degnava appro- 
varlo col R. Decreto de’ 4 Febbraio dell’ anno medesimo. 

Quindi un confronto fra il preventivo ed il con- 
suntivo del 1850 essendo praticabile, procurerò di por 
no sotto li occhi di V. A. I. e Reale i sommari re- 


erò rammentare che il bilancio anzidetto 

isgraziatamente in condizioni tutt’ altro 

che normali, siccome spparisco dal quadro generalo 
che vi si referiva e dal Rapporto che lo accompagna 

Le Entrate erano in quello primitivamente provi 

sto nella somma di L. 29,827,700. 

eso in L. 35,551,565" onde un di 


È) 
Lire 5,505, 860, senza calcolare minimamente | 
za delle spese straordinariamente motivate dalla pro 
senza dello Truppe Austriache. 


A cuoprire quel di nzo erano proposte dal Con- 
io dei Ministri, più e diverse misure enunciate nel 
Rapporto del 30 Gennaio, e sanzionate poi col R. De- 
creto del 4 Febbraio successivo; 
L'aumento del prezzo del Sale, 
La Tassa sulla rendita dei Capitali Ipotecari, 
Il raddoppio della Tassa di Commercio in Li: 
vorno, 
L'aumento del decimo sopra i diritti di Re- 
tro e Bollo, 
Ed il retratto della tassa proporzionale salle 
insorizioni ipotecarie; 
Dovevano dare, secondo le previsioni, un prodotto 
di L. 2,940,000; con l’addisione del quale lo entrate 
della Finanza dovevano alevarsi fino a L. 3a,767,700, 
Fimanendo però sempre, e dirimpetto allo spese’ pre 
sagite, uno scoperto di L. 2,563,800 ; senza contare l'in» 
fluenza dello spese motivate dalle Truppe ausili 
Ora lo rendite della Finanza sono complossivamen- 
te aurmontate nel 1850 a L. 39,883,337. r. 10; ed hîw- 


e» stella tassa cal 
resagivasi i 

+ 600,000, non Arrivò @ dare completamente cuglio 
di un milione, 


Le apese vennero, ia complesso, presa 7 

no 1850. È: 35,991/560, è 6 s00s To utite per ame 
in L. 36, Tr. It sodedendo tosì di solo Li- 
rè' 765,94: ri. 11 il' previsto. 

« ‘‘Bensa\avalizzaro mi; lutattonto tutti 

articoli mei quali si sono. x 


to 
5,9 


nalmente 
ai debiti 


venzione 
Vuolsi 
confronto 


ed amministra 
so lacune per 


secondariamente è pur da avvertirsi che il pre- 
ventivo del 1850 non offriva un obolo disponibile per 
il titolo di spese straordinarie e impre le quali 
per cause differenti, e sotto varie denominazioni, sì ri- 
producono pur costantemente nè possono a meno di 
non riprodursi, nella vasta e complicata amministra» 


zione di uno Stato, 


resagite in L. 7,r10,700, sono: 

Pi°n,245,907, 14. 3 ondo un aumento in questo solo 
titolo di L. 135,207, 14. 2, e + 

Che le spese per la percezione delle rendite della 
Finanza calcolate in L. 3,720,000 si sono verificate nella 
maggior somma di L. 3,977,683. 12. 11, onde un aumen- 
to SL 257,683. 12. 11, cagionato in paîte da omis- 
sioni nelle previsioni, in parte da aumenti. di aggra 
correlativi all’ aumento delle Rendite, ed in parte fi- 
nalmente dallo perdite, 

Finanza e‘ 


so di percezi 
a quello degl 
dosi a L. 14 96 cent 
che l’ eccesso cui sal 
per la 
© dell’aum 
mentarsi che nel La 
imi Jer cento. 
LT fi Sprtirento d'uopo avvertire che, fra le non 


ime cause dell’ eccesso delle spese sopra il previsto, 
ultime elle verificatosi nel Titolo degli Impiegati in 
liforma, per il quale l’aggravio era presagito in Li- 
Te 4,661,800, quando si è in vece realizzato nella mag- 
gior somma di L. 4,981,419. 2. 10, © ciò unicamente 
per errore corso nella valutazione primitiva. 
ARTICOLO TERZO. 3 
Resultati finali dell’ Amministrazione e situazione 
della Finanza al 31 Dicembre 1850. 

Ponendo a confronto le Entrate e Spese verificatesi 
in ciascuno degli anni del periodo di cui ho dovuto 
render conto, è doloroso di dover concludere che tutte 
e tre le gestioni dei medesimi sì sono chiuse con di- 
savvanzo nelle somme respettivamente che appresso: 

Anno 1848. . . . Li 6,620,779 a 3 
» 1849. »- +. - » 9677 4a _ 
» 00 +. + + n 3,213,617 10 rt 


onde un totale di L. 19,519,238 13 4 


i finisce il deterioramento delle gondizioni 
RA in quanto che, onde averne un’idea esat- 


i inte alla verità, conviene naturalmente 

s Sea sopravvertita quella resultante dai 

debiti creati, e dai capitali diminuiti che stanno a rap- 

resentare non solo il disavvanzo resultante*dalla ge- 

Tione: ordinaria delle tre annate predetto, ma ben an- 

che dei pagamenti fatti pel mantenimento delle Trup- 
De ausiliarie, o per altro dependenze. 4 

Il resultato di queste addizioni vedesi di fatto ao- 
cennato nel quadro annesso, che porta appunto per ti- 
tolo » Resultati finali della Finanza Toscana nei tre an- 

, 1849 e 1850.» \ x a di 
L' ultima conseguenza di quei resultati si è quella 
che il vero finale disavanzo realizzatosi nella gestione 
della Finanza, nel triennio in esame, ammonta all’ in- 
gente somma di L. 31,790,693 15 8, a cui corrisponde 
esattamente la diminuzione dei capitali resultante dal 
confronto dello stato attivo e passivo al 31 Decembre 
1850, con quello tente al 31 Decembre 1847, secon= 
do le varie dimostrazioni che fan corredo al rendimen- 

lì conti. 
D ae debbo tampoco tacere, che non ha Arto fra 
i debiti, perchè ancora illiquido, e non coneordato, quel- 
lo nascente dal credito del Governo Austriaco per man- 
tenimento delle Truppe stanziato in Toscana dal Mag- 
gio 1849 al Giugno 1850, nel quale ebbe vita la Con- 
Senzione Militare stipulata fra i due Governi. 

Vuolsi però anche avvertire, che ad aggravaro il 
confronto fra la situazione della Finanza nel 1850, e 
quella del 1847, stanno le conseguenze dell’ avvenuta 
riunione di Lucca, la quale portò a carico della Tosca- 
na il debito pubblico di quello Stato, già dalla Fosca- 
na medesima garantito, ed un’ altra massa di debiti al- 
lora non liquidi, nè ben cosossinti + e che si son poi 

i in somma di qualche rilievo. 
a analisi 15 Stato attivo lotdo della Fi- 
nanza al 31 Decembre 1850 ammontava sempre a Li- 


i in L. 89,726,927 5 11, onde ri- 
to netto di L. 


ni 1 
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chè appariranno a colpo d'occhio in attivo, cSputali 
che non sarebbero realizzabili, e altri che manifesta- 
mente hanno in scrittura una valutazione minore del 
vero; siccome si riconosceranno all’ opposto, non poche 
passività le quali non potranno mai gravar la Finanza, 
se non che per il frutto corrispondente, ed altre che 
vanno in progressiva diminuzione. 

Nullameno repugnerebbe, ugualmente , alla mia 
coscienza , ed al mio dovere , sia l’esagerare , per so- 
verchio titnore, le condizioni non prospere della Finan- 
sa, sia altrimenti palliarle, ed in alcun modo velarne 
la gravità. 4 

Quando nel 1848 io sosteneva che la situazione 
della Finanza era tutt'altro che quella di una voragi- 

va ben ragione di dirlo; le cifre lo dimostra. 
uello che è poi accaduto giustifica ogno 


leggeri 
sero proseguito tranquilli e favorevoli 
La Provvidenza permise che fosse altrimenti; o 
quello che non era nei primi del 1848 so non se un 
timore non abbastanza giustificato , poco mancò che 
divenisse una realtà: la voragine, che allora non esi- 
steva, si è aperta pur troppo sotto l'influenza di 
condizioni le più contrarie , e la Finanza dello Stato 
potrebbe esserne inghiottita, se non vi si ponesse ri- 
paro con l’energia che nasce all’aspetto di un supre- 
mo pericolo, e che prende nuovo vigore dalla convin- 
zione profonda di dover fare, risolutamente, ogni sfor- 
zo, pure il pi laborioso , per sottrarsi alle ultime 
conseguenze del pericolo medesimo. 
Fu questo sentimento, e non altro, quello che mos- 
so le misure adottate col Decreto de’ 24 Decembre 1850, 
onde ristabilire ad ogni costo l'equilibrio indispensabile 
fra le entrate e le spese ordinarie dell’annata che corre. 
Fu questo sentimento, quello, che aveva mosso il 
lio di Stato a rappresentare a V. A. I. e R. la 
di stabilire normalmente quell’ equilibrio , e 
di cercarne il mezzo in tutte quelle riforme che fosse- 


la pubblicità cui oggi 


razione, anche framezzo 


zo possibile è stato fatto perchè le rendite della pub- 
blica Finanza diano tutto quel maggior prodotto di cui 
sian suscettibili, e che ogni ramo di pubblica imposta 
è stato elevato così, che debi prudentemente giu- 
dicare men certo che possa sostenersi al livello cui 
adesso è arrivato, di quello che sia esperimentabile di 
inalzarlo di più. 

Perchè le pubbliche gravezze hanno necessaria- 
mente un limite nella potenza del paese che deve tol- 
lerarle: quel peso che si sostiene, sebbene con disagio, 
precariamente, opprimerebbe, divenendo perpetno. 

E se, opportunamente usato, il credito pubblico è 
\vita degli Stati; felice quello fra essi che nella peri» 
gliosa via di farne uso , sa arrestarsi al momento che 


si conviene, e prima che quella risorsa gli si inaridi- | 


sca fra mano. 
Se si voleva pertanto, e se si vuole ristabilire un 
equilibrio nella Finanza , ed il ristabilirlo è nec 
» anco più che elezione, unica via rim 
le spese ordinarie entro i limiti del 
puro ed indispensabile bisogno: che delle spese straor- 
dinarie è inutile tenere adesso parola. Esse non si par- 
tono dalla volontà del Governo di V. A.: son retaggio 
doloroso del passato, son dura necessità del presente; 
sono mezzi temporariamente opportuni a preparare nel 
consolidamento dell’ordine un avvenire migliore. 
Nè concludenti economie potendo conseguirsi, e 
senza larghe riforme, bisognava pu- 


coraggiamento del voto dell’ intero Consiglio di Stato , 
il quale nell’esaminare il Bilancio preventivo del 1851 
comprendeva nel riassunto delle relative discussioni un 
articolo che ad onore dello stesso Consiglio mi giova 
qui riportare. 

» Nel compiere, il Consiglio di Stato, l’esame del 
Bilancio, e nel proporre al Governo quei mezzi che 
ad esso sembrarono, se non i più innocui, almeno i 
men ruinosi, per pareggi in quest'anno le entrate: 
colle spese, non potè imularsi come dagli studi 
fatti, e dalle discussioni tenute in proposito, chia 
mente resultasse che la Toscana non potrebbe alla 
lunga sostenere il carico delle spese pubbliche che 
oggi sostiene, senza ruinare il suo credito e la sua 
prosperità. — Ed essendosi notato, come saviamente 
avvertiva il Ministro dello EGRESO » che nella cifra 

so he ed insignificanti resecazioni potre) 
bei farsi vfuohò si ie fermo il sistema d'Acmmi- 
nistrazione che oggi è in vigore, ne segue la conse- 
menza , che Za macchina amministrativa dello Stato 
bisogno di essere per gnalche modo riformata, e ridot- 

ta a più semplici e meno dispendiose proporzioni. » 

» Convinto di queste ragioni gravissime, ed anima» 
to dalle «diabiarazioni del Ministro delle Finanze, il 
Consiglio ‘di Stato si orede in dovere di esprimere al 
Principe il voto rispettoso, che mentre all’ esercizio 
dell’ anno prossimo sembra provriato cogli espedienti 
proposti, si dia opera a studiare un Birancio Non- 
MALE DELLO STATO, il quale valga a stabilire per l” 
venire un’ equa propòrsione fra intrate © le spese, 
senza bisogno di ricorrere ogni anno a provvedimenti 
straordinari, e perciò appunto meno accetti all’ uni- 
versale } è più difficili‘ a rinnovarsi, quando la neces 
N sità veramente vostringa a ricorrervi. » 

Ed'ora ché snéo sulle tracce di quel voto, l’arduo 
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quell’equa proporzione che non può ess 
trascurata, e Dio aiutanilo, ponendosi termi 
traordinarie che temporariamente ora troppo ne 
no, la nostra crise Fi zier: rà 
; il oredito di cui meritamente gode la Tosca- 
cresciuto da quelle stesse prove allo quali 
sarà stato sottoposto, e Ja pubblica prosperità, ristorata 
in quelle condizioni nelle quali V. A. I. e R. poteva 
ben a ragione gloriarsi di averla elevata con le assiduo 
e paterne di Lei c 


pp. 

Ai termini dell’ Articolo 60 del Decreto institutivo 
della Corte dei Conti in data del primo Novembre 1849, 
la Corte medesima doveva incominciare ad esercitare 
le suo attribuzioni decisorie sopra i rendiconti delle 
Aroministrazioni dello Stato con giudicare quelle del- 
l’ Ammioistrazione del 1849. — dnindi è che il Bilan 
cio consuntivo o Rendiconto della gestione della R. De- 
positeria per l’anno 1848 venne rivisto secondo il con- 
sueto nell'Uffizio delle Revisioni e Sindacati, dopo di 
che il Soprintendente Generale all’Uffizio medesimo, 
dandone discarico a V. A. I. e Reale, con suo 
Rapporto de’ 1a Febbraio 1850 proponeva all’ A 
al Rendiconto predetto volesse pur concedorò | 
Sanzione con l’usata formula di rescritto — Sta be 

I Bilanci consuntivi del 1849 e 1850 sono poi s 

minati dalla Corte dei Conti che sopra i medesimi 
deciso per quanto le spettava in conformità dell’an- 
nesso Decreto. 

Ma secondo lo spirito del Regolamento del primo 
Novembre 18{9 la suprema Autorità Legislativa dovreb- 
be in ultimo pronunziarsi sulle resultanzo dei Rendi» 
conti della Finanza generale dello Stato, siccome nel 
passato sistema il — BemesrARE — ai rendiconti me- 
desimi emanava per Rescritto di V. A. a discarico del- 
la gestione della R. De È 

Ond' è che io supplico V. ad accordare la sua 
Real Sanzione ai Bilanci consuntivi dell’ Amministra- 
zione trionnale della R. Finanza per gli Anni 1848, 
1849 e 1850 ed ardisco presentarlene la minuta del 
relativo Decreto. 

Ed umilmente al R. Trono inchinato ho l’alta glo- 
ria di risegnarmi con la più profonda venerazione 

Di V. A. I. e Reale 
Firenze, li 29 Dicembre 1851 
milissimo Servo e Suddito 
G. BALDASSERONI. 


(Segue il Rendimento di Conto della Finanza Toscana 
per li anni 1848, 1849, e 1850 pubblicato a par- 
to dalla Stamperia Granducale ) i 


NOI LEOPOLDO SECONDO 
per la grazia di Dio Principe Imperiale d' Austria, 
Principe Reale d' Ungheria e di "E OOmiA, Arciduca 
d’ Austria, Granduca di Toscana ec. ec. ec. 

Visti i Rendimenti di Conti, e Bilanci consuntivi 
della Gestione della I. e R. Depositeria e della Finanza 
Generale dello Stato per gli anni 1848, 1849 e 1850; 

Vista quanto al Bilancio della Gestione del r 
la Relazi del Soprintendente Generale all’ Uffizio 
delle R ni, e Regio Procuratore generale presso la 
Corte dei Conti in data del 1a Febbraio 1850; e con 
la quale in seguito dell’operata verificazione e sinda- 
cato del Bilancio predetto, si provocava a favore del 
medesimo la concessione del R. Bene-StarE; 

Visto il nostro R. Decreto del primo Novembre 1849 
constitutivo della R. Corte dei Conti; 

Visto il Decreto emesso dalla R. Corte predetta in 
data del 23 Dicembre cadente sopra le resultanze dei 
Bilanoi consuntivi della Gestione della R. Depositeria 
e della Finanza generale dello Stato per gli Anni 1849 
e 1850; 

Visto il Rapporto del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori pubblici; 

Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo ‘juanto appresso: 

Art. 1. I Bilanci consuntivi della Gestione della 
R. Depositeria e della Finanza generale dello Stato per 
gli anni 1848, 1849 e 1850 sono approvati 

Art. s. Il nostro Ministro Segretario di Stato per 
il Dipartimento delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici è incaricato della esecuzione del pre 
sente Decreto, il quale sarà sottoscritto anco dai Mi- 
nistri Segretari di Stato per i Dipartimenti dell’ Inter- 
sio, e della Giustisia 6 Grazie; 

Dato in Firenze, li trenta Dicembre milleottocento» 


cinquantuno. 
° LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
. Ministro Segretario di Stato È 
pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio 
e dei Lavori Pubblici 
G. BaLbassERONI 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell’ Interno 
L. Lanpucor. 
Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento di Giustizia e Grazia 
Lam. 


Per 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 10 Gennaro. 
In nome del popolo francese. 
Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica, 
Decreta : 
4rt.1. Sono ‘espulsi. dal; territorio francese , da 


(Monit. Tosc.) 


* quello: dell'Algeria; da'quello delle colonie per ragione 


UA 


di sicurezza generale gli antichi rappresentanti del- 
l'assemblea legislativa, i nomi de’ quali sono i seguentiÈ 


Edmond Valentin, 
Paul Racouchot, 
Agricol Perdiguier, 
Eugène Chulat, 
Louis Latrade, 
Michel Renaud, 
Joseph Benoit (du Rhòne), 
Joseph Burgard, 
Jean Colfavru, 
Joseph Faure (du Rhone), 
Pierre-Charles Gamboo, 
Charles Lagrange, 
Martin Nadaud, 
Barthelemy Terrier, 
Victor Hugo, 

Cassal, 

Signard, 

Viguier, 
Charrassin, 
Bandsept, 

Savoye, 

Joly, 

Combier, 

Boysset, 

Puchè, 

Eonery, 

Guilgot, 

Hochstubl, 
Michot-Boutet, 
Baune, 

Bertholon, 
Scheelcher, 

De Flotte, 


Joigneaux, 
Laboulaye, 

Bruys, 

Esquiros, 
Madier-Montjau, 
Noél Parfait, 
Emile Péan, 
Pelletier, 

Raspail, 

Théodore Bac, 
Bancel, 

Belin (Dròme), 
Besse, 

Bourzat, 

Brives, 

Chavoix, 

Dulac, 

Dupont (de Bassac), 
Gaston Dussoubs, 
Guiter, 

Lafon, 

Lamarque, 

Pierre Lefranc, 
Jules Leroux, 
Francisque Maigne, 
Malardier, 
Mathieu (de la Drome), 
Millotte, 
Roselli-Mollet, 
Charras, 
Saint-Ferréol, 
Sommier, 

Testelin (Nord). 


Art. 2. Nel caso, in cui in contravenzione al pre- 
sente decreto uno degli individui designati nell’ arti- 
colo primo rientrasse sui territori che gli sono inter- 
detti, potrà essere deportato per misura di sicurezza 


generale. 


Fatto al palazzo delle Tuillerie, inteso il consi- 
glio de” ministri, il dì 9 gennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Il ministro dell'interno De Monsy. 


( Moniteur.) 


In nome del popolo francese. 

Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica, 
Decreta : 

Art. 1. Sono momentaneamente allontanati dal ter- 
ritorié francese è da quello dell’ Algeria, per ragiono 


di sicurezza generale, gli antichi rappresentauti di 
l’assemblea legislativa i nomi de’ quali sono i segueni 


Duvergier de Hauranne, 
Creton, 

Général de Lamoricière, 
Géoéral Changarnier, 
Baze, 


AVVISI 


Lì Superiori d 


loro chiesa d: 


Génèral Le Flo, 
Général Bedeau, 
Thiers, 
Chambolle, 

De Rémusat, 


sessione in vocabolo la Marranella foori di Porta 
rendo nominato esecutore lestamen- 


Ven. Arciconfraternita de- 
gli Agonizzanti di Roma solendo nominare un 
nuovo Cappellano alla Cappellania istituita nella 
bo. me. Francesco Juvarra, 


to, questi coll’ opera dello stesso Notaro Il giorno 24 
detto mese ad ore 9 antim 
locale, procederà alla compilazione dell' Inventario pera 


Edgar Quinet, 
Antony Thouret, 
Géoéral Laidet, Victor Chauffour, 
Pascal Duprat, Versigny. — : 
Art. 2. Essi non potranno rientrare ia Francia 0 
nell’Algeria, che ia virtù di un'autorizzazione speciale 
del Presidente della tepubblica. : 
Fatto al palazzo delle Tuillerie, inteso il consi- 
glio de’ ministri, il di 9 gennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Il ministro dell'interno Dx Mony. 
( Moniteur. ) 


Jules de Laste, 
Emile de Gir 


GRAN BRETAGNA 
PLYMOUTH 6 Gennaio. 


passeggieri, il capitano e 17 uomini dell’ equipaggio 
del vapore l’ Amazzone (Vateau post) della compagnia 
reale, che ha preso fuoco nella passata domenica alle 
2 del mattiao, lontano 60 miglia da Scilly. Faceva il 
suo primo viaggio alle Indie Occidentali. Iasieme con 
le lettere sono stati totalmente consumati dalle fiam- 
me, il capitano, i passeggeri © l' equipaggio, ad ecce- 
zione dei 24 sopradetti, i tuali sono potuti salva 
in un piccolo battello e sprovisti di tutto, sono i 
raccolti dal Marden. Dicesi che il numero delle per- 
sone a bordo fosse di 150 circa. 

Credesi che il fuoco siasi spontaneamente appic- 
cato nel carbone. 

Una parte dei naufraghi dell’ Amazzone, è stota 
raccolta e condotta a Brest da un bastimento olandese. 

(Daily-News e Débats.) 

— La Goletta Olandese Goertrinda, è entrata 
questa mane in rada avendo a bordo un certo nume- 
ro di naufraghi inglesi. La (Goertrinda ha incontrato 
questi disgraziati nell'/roise ammassati nei due im- 
barchi. Il primo di questi imbarchi è stato raccolto 
dalla galeotta a 6 ore e mezzo della sera, l’altro non 
è stato rinvenuto che questa mattina alle 8. 

Dopo i primi particolari che noi ci siam proca- 
rati, questi naufraghi provenivano dal pacchetto in- 
glese l'Amazzone che bruciò nel suo ingresso nella 
Manica. 

Due altri imbarchi carichi di questi infelici ma- 
rinai sono ancora preda dei venti. Lo Stazionario ha 
ricevato ordine di esser pronto e di andare in cerca 
di due laneie che non debbono esser lontane dal no- 
stro porto. La maggior parte di questi naufraghi so- 
no totalmente nudi con gravi ferite. (Débats.) 
i —_——_——_———_——_r—— 

NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 11 Gennaio. 

Il governo, fermamente determinato a prevenire 
ogoi causa di turbolenze, ha dovuto prendere delle 
misore contro certe persone la cui presenza in Fran- 
cia potrebbe impedire il ristabilimento della calma. 


di essere citato, intimato 60. 
Si deduce perciò a no! 


tratore il sig. Pirro Arnaud con 
to in atti del Notaro infrascrit- 


jane nel nominato 


tro Monti nella sua casa di abitazione posta nel 
Vicolo Savelli n. 13, ove, @ non altrove intende 


di chionque può 
avervi interesse, 6 per tutli gli effetti di legge. 
» G. Sellini Proc. 


Questo misure s’appli: tre categori; 

Nella prima figorano gl’ individui convint 
preso parte alle insurrezioni recen essi saranno, 
secondo il loro grado di colpabilità , deportati alla 
Guiana francese o in Alger 

Nella seconda si trovano i capi riconosciuti del 
socialismo ; fil loro soggiorno io Francia 
concio a fomentare la guerra civile; s 
espulsi dal territorio della Repubblica e 
portati ov’ eglino si fossero avventurati a rientrarvi. 

Nella terza sono compresi gli uomini poli 
i sono fatti notare per la loro violenta ostilità al go- 
verno, e la cui presenza sarebbe causa d’agitazione; 
essi saranno momentaneamente allontanati dalla Fran 

Nelle circostanze attuali, il dovere del governo 
è la fermezza; con esso saprà mantenere la repres- 
sione i giusti limiti. - 

1 diversi decreti che precedono, concernono so- 
lamente gli antichi rappresentanti. 

I signori Marc-Dufr: Greppo, Miot, Matbé 
e Richardet saraono trasportati alla Guiana francese. 

Z (Moniteur.) 


Una prima partenza composta di circa cin- 
quecento individui compresi nel decreto dell’ 8 
cembre decorso, ba avuto luogo stamane per la str. 
da ferrata dell’ Havre. Essi ban dovuto arrivare ia 
quel porto verso le ore 11 per esservi imbarcati sulla 
fregata a vapore il Canada. Questo bastimento li con- 
durrà nella rada di Brest ove saranno trasportati sulla 
nave da guerra il Muguesclin, di 90 cannoni , che li 
trasferirà a Caienna. 

— Le ratifiche del trattato sulla proprietà lette 
raria tra la Francia e l'Inghilterra furon cambiate 
ieri tra lord Normanby ed il mioistro degli affari 
esteri. 

— lersera era già sparsa la voce in Parigi che 
i prigionieri di Ham avevan lasciata quella fortezza. 
Ua giornale del Belgio anuunzia che i signori Chaa- 
garaier , Charras © Baze sono passati per Valonciea- 
nes accompagnati ognuno da un ufficiale di pace. 

(F. F. e Cons. Costit.) 


FIRENZE 15 Gennaio. 
Abbiamo per dispaccio telegrafico da Livorno di 
stamane le seguenti notizie di Francia del dì 11: 
» Il Dipartimento delle Alto Alpi è dicbiarato in 
stato d’ assedio. ( Monit. Tosc. ) 


Una grandiosa festa da Ballo fu data ieri sera 
nel reale palazzo di residei 
La connaturale amabilità dei nostri Augu: 
vrani, ed il numeroso concorso di oltre 600 invitati, 
che facevano alle LL. AA. gradita corona, resero la 
festa anche più brillante e più bella. 
( Monit. Tosè. ) 


terrà per condizionale a forma del $. 551 del Cod. 

di Commeroio. Nel faso. doll’ anno 1851 n. 1126 

sono prodotti gli atti tutti risgusrdanti detta Causa. 
Antonio Guerra Proc. Rot. 


BORSA DA ROMA 


tano tutti i sacerdoti Messinesi stabilmente dimo- 
ranti io Roma che volessero concorrere, di pre- 
sentare nel termine di un mese da oggi decorrendo 
una istanza con gli analoghi requi Sagrestia 
di detta Arciconfraternita, onde prendersi in con 
siderazione. 
Li 5 Gennaio 1852. 
L. Serpetti Segretario. 


roprietario del negozio di mode in Via ‘| 


67 avendo risoluto alienarlo in- 
sieme ai generi, scanzie, vetrine, © tutt'altro ivi 
esistente ; invita chianque voglia accudire a tale 
acquisto a daro la sua offerta chiusa, e colla ele- 
zione del domicilio nel negozio stesso, nel termine 
di giorni venti a datare da oggi, scorso il qual ter- 
mine si apriranno lo offerte per prendersi in con- 
sidorazione. 

Roma 47 Gennalo 1852. 

In virtà di apoca privata dei 13 corrente Gen- 
naio registrata li 45 detto il sig. Niccola Spadoni 
è addivenuto proprietario del magazzino di legna- 
me posto in Roma in Via 8. Tommaso in Parione 
ai num. 97 al 39, e dei legnami {vi esistenti , e 
nel reciato fuori Porta del Popolo acquistati a 
pronti contanti dal sig. Lorenzo Ricci, il que! 
consegnò il tutto nell'atto. Si deduce perciò a no- 
tizia del Pubblico, affinchè ognan conosca che n 
le cose vendute non vi ha più alcun interesse il 
detto Ricci, e che in qualanque affare rigu: 

il detto magazzino , recinto e legnami acqui 

non si abbia a trattare che col ‘solovsig. Spadoni 
proprietario , dichisrandosi nulli qualsivogliano i 
contratti che si facessero senza’ il suo intervento. 

Roma 46 Gennaio 4852. 

Benedetto Pomponj Not. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


*° Essendo pîlssto all'altra: vitalFrancesco .Giam- 
moni il giorno, 155 del corrente mese, pella sua, por. 


de' beni lasciati dal defunto. 
Si deduce ciò a pubblica notizia, affiochè nel 
suddetto Inventario possa intervenire chiunque cre- 


Luigi Hilbrat Not. pubb 


Nel giorno 21 corrente Gennaio alle ore 9 an- 
timeridiane, si procederà per gli atti del sotto- 
scritto Notaro all’ Inventario legale © stragiudizia- 
le di tutti i beni lasciati dal predefunto Giuseppe 
Capobidachi, ed avrà principio un tale atto nella 
casa di ultimo domicitio del defanto' posta in Via 
della Frezza n. 59, e quindi ove sarà d'uopo nel. 
le forme di leggo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed è forma del $. 4548 del Regol. leg. 

Roma 416 Gennaio 1852. 

Filippo Bacchetti Not. di Collegio. 
i a 

Nel giorno di Giovedì 22 corrente alle orè 8 
antimeridiane , per gii atti del sottoscritto Notaro 
si procederà alla confezione del legale Inventiirio 
do' beni ereditari del fu Luigi Calvini morto ln-Ro- 
ma li 27 Dicembre ultimo’ con testamento aperto 
€ pubblicato in alti del Successor Dosenctis li 31 
detto , nella casa di'ultima abitazione del detto de- 
fuato posta al Vicolo d' Ascagiio n. 6, per prose- 
guirsi oranque sarà'd'uopo soll''opera de’ rispet- 
tivi Periti, © solto tutte le riserve © proteste 
ragione. n 

Si deduce a pubblica nolizia per ‘ogni'effetto 
di ragione, ed a foPma)del S. ‘1548 ‘dol Reg! ‘log. 

Roma 17 Gennaio 1852.‘ 


To virtà di Sentenza emanata dall'Eccio Tri- 
bunale Civ. di Roma primo Tarno nel giorno 19 
Agosto #851 sopra istanza del sig. Cav. Eugenio 
Gozzano, con la quale venne ordinata la vendita 
giudizialo del seguente bestiame pignorato con pro- 
cesso verbale redatto dal sig. Domenico Martini 
Cursore il giorno 12 Febbraio 1851, e prodotto 
al faso. n. 1003 del 1849 avanti il sullodato Tri- 
bunale li 7 Marzo 1851. Qual bestiame veone sti- 
mato ed apprezzato del seguente valore dal Peri 
giudiziale sig. Geetano Giorgi come emerge dalla 
di lui perizia prodotta nel suddetto fascicolo li 13 
Agosto 1851. — Nel giorno 20 Gennaio ‘corrente 
alle ore 40 antimeridiane nella Tenuta denominata 
del Foro Appio alle Paludi Pontine, e precisamente 
nella Vaccareccia di detta Tenuta un miglio circa 
distanto da Mesa, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale del seguente 
bestiame. — Num 3 giovenchi di soni 3 alli 4 
otieri di poca buona leva, di medicore slipe ed 
in medioore stato di carne, stimati sc, 28 l'uno, 
so. 84. — Num. 4 detlo ferito di castratura valu- 
tato so. 15. — Num. 3 detti castrati, stimati scu- 
di 264° 78. — Num. 45 detti maschi oa- 

anni 2 alli 3 in medicore stato, 
uno, so. 390. — Num. 27 annu: 
tole femmine, delle quali sette di anni 3 in 4, e 
num. 45 di ani 2 is dio 
una per l'alira so. 23 1° 


plessiva somma di so. 1188, ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'iucanto sarà il valore at- 
tribuitogli dal tto Perito, diminuito di due 
décimi a forma del $. 4299 cioè per so. 950. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Vendita giudiziale. — L' Eccino Trib. Civile 
‘arno 000 Sentenza 3 Giugno 1851 


na °.] toria, 


DEL Dì 16 GenwAIO 1852. 


Milano. metal. 
Genova 
Parigi. 
Marsiglia 
Lione 
Augusta 
Vienna 
Trieste. . 
Londra . 
Ancona |. 
Bologna . 


EFFETTI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godi 

dell primo semestre 1888 0," conto fe ge 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DI ASSICURAZIONI 


col godimento degl' interessi dal primo L 
© dividendo primo gennejo 1854. "a 
Di garanzia + + + 80. #08 65 So. 140 — 
Effettive di .. : ‘ 1 So. 500 — Sc 540 — 
Società Romana di Assicurazioni M; 
dall Eserolato 2868 e ne 


Azioni di so. 300 » per se. 30 - decimo 
9 decimi di gueszale.. da ipa 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
eiovani 15 x venanpi 16 GENNAIO. 
Buol e Vacche ........ 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stella © di erba ogni 10 lib. daf. 


cccettua 

I 
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Num. 4. — 1852 pf 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
cecettuati i 


A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le. richieste d’inserzioai, dovraano 
essero diretti affransati all'Ufficio d'Am- 
inistrazione del Giornale di Rema, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI ME 


FOROLUGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro | 


a capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Si lin 
8 » 
28 lia, 


Ore 


7 
Gu LT È 
E 

7 
A 
ì 


28 
58 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


sp. 


Dalle ore 9 pome 
Temp. 


Ì 


ROMA 19 Gennaio. 


Tio 


L’annua ricordanza della Cattedra stabilita 
da S. Pietro in Roma venne ieri con molta pom- 
pa e splendore festeggiata nella Basilica Vati- 
cana. La Santità di Nostro Signore PAPA PIOIX, 
assunti nella cappella della Santissima Vergine 
Addolorata i sacri paramenti , fu portato col- 
l'usato corteggio in sedia gestatoria al Trono, 
ed assistette alla solenne Messa pontificata dal- 
l'Emo e Rmo sig. Card. Mattei, Vescovo Tuscu- 
lano ed Arciprete di quella insignissima patriar- 
cale. Dopo il Vangelo il sig. D. Luigi Giordani, 
di Ferrara, Alunno nella Pontificia Accademia 
de’ Nobili Ecclesiastici, pronunziò una eloquen- 
te latina orazione. Gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi, i Vescovi , i Collegi 
de’ Prelati, l' Eccellentissima Magistratura Ro- 
mana, e la Corte nobile di Sua Santità’ trova- 
vansi all’augusta ceremonia. 

Nelle ore pomeridiane fu nella stessa Basi- 
lica cantato da due cori il solenne Vespero: cui 
presero parte gli Emi e Rmi signori Cardinali, 
i quali vennero ricevuti, e dopo la funzione 
ringraziati dal soprannominato sig. Cardinale 
Arciprete. 

Il concorso de’ fedeli agli augusti riti fu 
sempre grande, nè minore sì vide nel rimanente 
di un giorno, che torna sempre per Roma di 
bella gloria e di cara ricordanza. 


+eBeet+ . 
NOTIZIE DIVERSE 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Dovendo aver luogo nell’ imminente carnevale in 
questa città le consuete corse dei barberi di sola 
razza italiana, sono invitati i possessori di cavalli 
e cavalle dell'indicata razza a volerli esporre alle 
dette corse. 

Tre ispettori, col titolo di Mossieri, scelti fra i 
Consiglieri dalla Deputazione comunale dei pubblici 
spettacoli, verranno incaricati di riconoscere se i ca- 
valli che i proprietari vorranno esporre a correre 
appartengano alla razza ana: restando in loro 
facoltà, in caso di dubbio, di chiedere al presenta- 
tore del cavallo o cavalla i legali certificati atti a 
provare la qualità della razza indicata. 

In ciascun giorno di corsa, oltre il solito palio, 
verranno distribuiti due premi, uno di scudi cinquanta 
al primo vincitore, l’altro di scudi venticinque al se- 
condo; salvo il giovedì grasso, in cui il primo pre- 
mio verrà aumentato a di settanta, ed il secondo 
a scudi trenta; e salvo altresì l’ultimo giorno di car- 
nevale nel quale il premio del primo vincitore sarà 
di scudi ottanta, e quello del secondo di scudi trenta, 

A vieppiù animare i pepati dei corridori ad 
esporli nelle corse, ed a rendere queste più nume- 
rose, verranno dati in fine del carnevale due altri 
premi straordinari da conseguirsi a ‘Sorte da ‘quelli 
che in tutti i giorni di corsa avranno'fatto ‘correrè 
uno 0 più cavalli. PLAGES 

Con '‘apposito'‘edittò’ saranno! pubblicati” regorae 


menti da osservarsi nelle sudette corse dei barberi. 
Dal Campidoglio, il 16 gennaio 1852. 
Luici VannuTeLLI Segr. 
Camito Vitti Not. Mag. presso l' Eccelso Senato Romano. 


+0_Ret 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13 Gennaio. 

Ieri il felicissimo natalizio del nostro augusto So- 
vrano fu nella capitale celebrato con quanto le mas- 
sime gale han di più splendido e solenne, e con quan- 
to entusiasmo le popolazioni liete e riconoscenti espri- 
mono la pubblica gioia. Noi aggiuogiam con orgoglio 
che il nostro giubilo troverà un eco dovunque giubi- 
lando si vede la fiducia succeduta all’ ansietà, ricol- 
locato nel suo inviolabil seggio il priocipio dell’ unità 
del potere, ristaurata la gerarchia, rispettata l'autorità, 
francata la civiltà dalla più scuorante delle sue ap- 
prensioni, difesa e premunita la CI e lo Stato av- 
verso al miasma dissolvente delle socialistiche dottrine. 
Imperciocchè di tutti questi beni che or allietano |’ Eu- 
ropa non vi ha nell Europa stessa chi non riconosca 
auspice, primo autore, propugoator magnanimo e felice 
riparatore |’ augusto Ferdinando II. 

Ma rientriamo ne’ gaudi d' una famiglia di 8 mi- 
lioni, e consoliamoci nel vederla raccolta in un solo 
volere, animata d’ un solo affetto, fervida d’ una sola 
devozione, rivolta con amore e con fede al trono del 
suo adorato monarca, plaudente al suo genio benigno 
con un linguaggio in cui è impossibile riconoscere i 
limiti dell’amor di figli e della riverenza di sudditi. 
Noi riguardiam perciò meno come parte di program- 
ma, che come espressione della nostra gioia, le tri- 
plici salve dei castelli e dei legni ancorati iu porto, 
il festivo sventolar delle bandiere su gli uni e su gli 
altri, le laminarie raggianti per tutta la città, i mu- 
sicali accordi spargenti care melodie, dovunque fra 
belli ornati e copiosi fulgori sogliono -ionalzarsi le 
immagini dell’ augusta coppia regnante. 

Grande fa il brio che ieri dominò nella reggia di 
Napoli, e che da per tutto si diffuse fino alle ore pi 
tarde della notte. Noi non tenteremo descrivere la 
magnificenza e la giocondità della gran gala di corte. 
Il maestoso e svariato complesso dei suoi splendori è 
troppo abbagliante. Il buon gusto pelle sue forme più 
eleganti, la gentilezza nelle sue più avvenenti maniere, 
la dottrina, l’ingeguo, la dignità nel contegno che ha 
più attrattive e più decoro, vede ell’ aula fulgi- 
dissima tributar ossequiosi gli omaggi più vivi, e ri 
cevere contenti i segni della più affabile accoglienza. 
Il solenne real baciamano cominciava alle 10 a. m., 
intervenendovi il corpo diplomatico, il ministero di 
stato, i capì di corte con la real camera, i generali 

ira dell'esercito e dell’armata, il corpo 
di città, l'alta magistratura e tutte le altre autorità 
cui tocca l’ insigne onore di augurar prosperità all’ ot- 
timo sovrano, alla incomparabile di cuor conforme 
augusta sua consorte, a tutta la real famiglia. Fra i 
cospicui personaggi napolitani ammiravansene molti 
tranieri di ambi i sessi che in tal fausta congiuotura 
venivan presebtati alle LL. RR. MM., ed accolti con 
quella lor cori che iocatena ogni cuo: 

Alle 6 e îtiezzo pot. fuvvi:pur baciamano per 
léf dime di città, ai‘cui rispettori, augari nog' meno 
iffabilmente risposerd i‘ coniogi augasti col resto delle 
reali” persone, dahdò di lor ‘jogenita benignità quei pe 
af che ne retidinò cara e durevole quanto ‘onoritica 
la‘ rimétbrat: dh a a 

uo pdl cr 
‘copia di. ‘‘sfoligora: e 
i'stille' pareti esteriori’ dei pub- 
'’etano ‘éomevpiodi”di spet 


tatori tutti i teatri. Il vastissimo S. Carlo, irradiato 
a giorno dalla luce di quintuplici ceri, non offriva an 
posto vacuo in nessun punto della sua platea, in nes- 
suno de’ suoi 184 palchi dalla prima all'ultima fila, 
taota era la brama di concorrere ad una rappresen- 
tazione onorata dall’ angusto cospetto delle I 

ed AA. RR., e passar în si eccelsa compagnia lo 
ultime ore della festa civile. La gento più eletta per 
coltura, per gradi sociali, per onorificenze componeva 
con sì Fiuioresca ricchezza e varietà di fogge la ia- 
numerabile udieoza da trovar il priacipale spettacolo 
in sè stessa. Scorgevansi sparsi per quelle splendide 
logge i personaggi stessi ch' erano intervenuti al real 
baciamano con ben molte altre persone cittadine o 
straniere di alta distinzione. Tutta la qual gente si 
levò unanime all’ apparir del Sovrano e dell’ augusta 
comitiva, facendo il più fragoroso e prolungato batter 
di mani che siasi mai udito, ed iterandolo nella guisa 
stessa anche al loro dipartirsi; omaggio cui essi rese- 
ro altrettanti segni di amabil gradimento. 

Il trattenimento di sì memorabile serata furono 
due atti della Malvina di Scozia lodato melodramma 
dei sigoori commendatore Giovanni Pa e Salvator 
Cammarano, col nuovo sontuoso ballo del Antonio 
Cortesi intitolato Ontina, composto appunto per sì lieta 
occasione. ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 

ALTRA DEL 15. 

L' Araldo del 14 contiene la necrologia del te- 
nente-generale D. Giovanni conte Statella, non ba guari 
defunto, la notte del 2 gennaio del corrente anno. 

Era nato dalla illustre famiglia degli antichi 
niscalchi del Regoo di Sicilia, dalla quale aveva i ti- 
toli di principe del Cassero e di marchese di Spac- 
caforno. 

Sia dal 1799 cominciò la sua carriera mi 
col grado di Capitano, carriera durata 46 a 
Gentiluomo di Camera, cavaliere G. C. dell’ imperiale 
ordine di sant’ Anna di Russia, Commendatore dei RR. 
00. di S. Ferdinando, del Merito, di S. Giorgio 
della Riunione, della Corona di Ferro. Fu pure insi- 
goito delle Croci di Tarragona , Villafranca, Castalla 
ed Hordalle. 

Si distinso nel 1806 alla difesa e nelle sortite 
della Fortezza di Gaeta, e nel 1809 alla fazione contro 
il forte dell’ Ovo. 

Nel 1812, da Colonnello in Ispagna, fa destinato 
aiutante di campo del Capitan generale lord William 
Bentinck, comandante le truppe Anglo-Sicule. Chia- 
mato poi in Messina all'immediazione del re Ferdi- 
mando I, fu nominato Colonnello del 4° reggimento 
dei Granatieri della sua Guardia, e poi nel 1820 Ma- 
resciallo di campo. 

Nel 1825 venne nominato Governatore militare 
della real piazza di Napoli, carica sostenuta da lui pel 
periodo di 23 auni. 

Fu pure Ispettore delle troppe Svizzero, e nel 
1848 giunse al grado di Tenente generale, ed occupò 
il posto di Presidente dell’ Alta Corte 


PIEMONTE 
CIAMBERY 9 Gennato. 

Togliamo dalla Gazzetta officiale per il Ducato di 
Savoia. 

Ecco presso a poco quale sarebbi 
l’ ingegnere Henfrey riguardo alla no 
Savoia. 

La linea comincierebbe per ora a Modane aspet- 
tando il tannel del Moncenisio, e si diriggerebbe a 
Ciamberì per Mootmelian, Quiadi toccando Aix, Albens 
e Rumilly seguirebbe il Val-de-Fier per arrivare a Seys- 
sel a congiungersi colla strada Firesta francese di 
Lione.' Di sbel le due linee' riunite passerebbero sul 
territorio Savoia dirigendosi sopra Ginevra per 


I progetto del- 
strada della 


mezzo di un tunnel sotto la montagna di Vuache o 
sotto un puoto qualunque del Mopte-Sion. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 12 Gennato. 


Ministero delle Finanze. 

Il Ministro. 

In adempimento al prescritto da S. A. R. con 
venerato decreto 3 corrente num. 62 dispone quaoto 
segue. 

1. I dazi di transito delle merci, che entreranno 
nello Stato per gli scali marittimi del Massese, sono 
ridotti alla metà di quelli ora in corso, e cesserà in- 
vece il ribasso del 10 per cento accordato dall’ art. 3 
del sovrano editto 9 luglio 1847. 

2. Le discipline imposte dagli articoli 44 al 48 
inclusive della legge doganale 15 maggio 1816, sono 
mantenute in vigore soltanto per le seguenti merci na- 
zionali, cioè: butirro; formaggio; pelletterie crude; 
galette; seta greggia e filatoiata, e loro dipendenze 
naturali e macerate; stracci e carbone. 

Rimangono inoltre ferme le disposizioni pubbli- 
cate ’ Intendenza di finanza in Massa con avviso 
26 dicembre 1849 riguardo alla circolazione dell’ olio 
d'oliva nel circondario confinante delle province tran- 
spennine. 

3. Tutte le merci nazionali non nominate nel pre- 
cedente articolo, delle quali non sia sospesa o vietata 
l’ esportazione, potranno liberamente circolare nel cir 
condario confinante. 

4. I pellami, che si lavorano nello Stato, dovranno 
essere muniti dai fabbricatori in ciascuna pelle, mezza 
pelle, o cuoio, dopo purgati dalla calcia, a vece del bol- 
lo prescritto dall’art. 4 della notificazione 5 agosto 1850, 
di un bollo particolare a taglio portante la iniziale 
del loro nome e cognome, e del luogo ov' è posta la 
conciera, ed inoltre il simbolo adottato da ciascun 
fabbricatore; applicando il bollo stesso nel luogo più 
conveniente ed in modo che possa ben discernersi an- 
che dopo ultimata la concia. 

5. I suddetti fabbricatori dovranno poi sottoporre 
i pellami tutti da essi lavorati al bollo di finanza, 
presentandoli alla dogana o ricettoria più vicina auto- 
rizzata all’ apposizione del bollo stesso a piombo, a 
fronte del pagamento della tassa di centesimi 5 per 
ciascuno. 

6. I corami e le pelli, quantunque di lavorazione 
nazionale, che si rinvenissero sforniti del bollo di fi- 
nanza prescritto coll’ antecedente art. 5, saranno con- 
siderati come se fossero di estera procedenza, e come 
tali posti in contravvenzione. Nel resto sono mante- 
nute io vigore tatte le altre prescrizioni della sopra 
citata notificazione 5 agosto 1850. 

7. Sono aboliti i magazzini particolari ora esi- 
stenti nelle dogane di Modena e Reggio. Il deposito 
delle merci sarà fatto soltanto nei magazzini d' uffizio 
delle dogane dello Stato e sarà gratuito pel corso di 
giorni 10, compreso quello dell’ arrivo. Dall’ undecimo 
giorno in avaoli, e fino a che le merci stesse ri 
ranno in deposi ggettate ad una 
di magazzin: ragione di un centesimo per gior- 
no e per ogni quintale al lordo, tanto se siano im- 
ballate, quanto se siano alla rinfusa. 

I colli e colletti mioori in peso del quintale sa- 
raono conteggiati come se fossero di tal peso. 

8. Le premesse disposizioni saranno poste in at- 
tività col 1 febbraio p. v. a cura delle Intendenze di 
finanza. 

Modena li 3 gennaio 1852. 

FenpivanDO CASTELLANI TARABINI. 
Bedogni Segr. gen. 
(Messag. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Il giudizio statario militare stabilito in Este per 
conoscere su alcuni delitti di rapina commessi in quelle 
situazioni, pubblicò la sua 17° sentenza, per la quale 
vennero condannati alla morte i seguenti indi i 

Pietro Giacomazzi, Melchiorre Giacoma: 
vanni Maria Caprelle, Francesco Zorzo, Giuseppe Fac- 
co, Domenico Rigato, Giovanni Scolaro, Gabriele Pre. 
vedello, Giovaoni Maria Frasson, Domenico Cagoin, 
Eagenio Cogoin, Luigi Prevedello, Angelo Fassina , 
Vincenzo Liberelon e Pietro Carrapo. 

La sentenza venne eseguita mediante polvere e 
piombo. 

Furono poi condannati due altri individui a 20 
anni di carcere duro, uno a 15 sani, dae a 10, uno 
a 8, e finalmente uno ad un solo anno della stessa 
pena. (Gazz. di Genova.) 

MILANO 11 Gennaio. 

Nell’ Italia Musicale leggesi sotto la rubrica Var- 
savia: La voce sparsasi della morte quasi repeatina 
dell’ egregio maestre Federico Ricci è 
fermata da varie notizie. ( Gazz. 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
La la Adi RIR 9 ne RE nella 
sal loto. dell’ ant a 
sorte del palazzo .Borboge..non più, esisterà tra dae. 0 


In quaoto al piedestallo della piatta del 
su cui Feuchere avea innalzato a della Re- 
pubblica in gesso, con due bassi rilievi, è totalmente 
annientato. 

Quel piedistallo di bel marmo bianco, fa costrut- 
to sotto la ristaurazione per collocare la statua di 
Laigi XVIII. Sotto Luigi Filippo era destinato per la 
statua della Francia. 

Le dimande de' passaggi per le colonie sono fre- 
quentemente indiriz Mivistro della marina da 
persone che ignorano i regolamenti propri di cosiffatte 
concessioni. 

Il Ministro ricorda di nuovo, che i casi, ne’ quali 
i passaggi possono venire conce nel suo diparti- 
mento, sono espressamente da una ordinanza 
del 1.° di maggio 1831, a termini della quale le per- 
sone che possono ottenere l'imbarco a spese del go- 
verno , sono 

Gli ufficiali militari e civili, gli agenti della ma- 
rina o delle colonie, gl'iocaricati di missioni o che 
vauno alle colonie per servizio, e quelli che ritornano 
in Francia muniti del congedo di convalescenza. 

I creoli appartenenti al servigio della marina, i 
congedati o messi in ritiro in Francia, quando il loro 
ritorno alle colonie avvenga entro lo spazio di 6 mesi. 

Le donne, i figli, o vedove di questi funzionari, 
ufficiali, o agenti nella dilazione e colle condizioni nella 
ordinanza determinata. 

I giovani creoli, gli alunni del governo ne’ col- 
legi e licei della metropoli pel ritorno ne' loro paesi, 
quando avvenga nello spazio di un anno dalla loro 
uscita. 

I passaggi colla semplice razione possono inoltre es- 
sere conceduti pel ripatriamento de'coloni , i quali tro- 
vandosi in Francia giustificano di essere sprovveduti 
di mezzi. 

Con queste regole stabilite col fine di circoscri- 
vere, ne’ limiti precisi, le spese onerose del tesoro il 
Mioistro della marina e delle colonie sarà obbligato di 
rilasciare subito presso dimanda i passaggi,i quali si 
troveranno nelle categorie sopraindicate. (Monit.) 


La somma dell’entrata degli ospedali di tutta 
quanta la Francia importa annualmente 54 milioni di 
Il valore capitale dei loro beni è di oltre 500 
Oltre a ciò essi posseggono un gran numero di 
rendita lasciato da persone private, e dotazioni dai comu- 
ni, dippiù l’entrata ricavata dai lavori eseguiti negli os- 
pedali medesimi, |’ introito che viene pa 
numero molto grande di ammalati, e finalmente un 
tanto per cento dagl' introiti teatrali. Le rendite del- 
l ospedale di Parigi è di dodici milioni e mezzo di 
franchi. Il vitto fornito ai poveri nelle case di rico- 
vero in Francia costa annualmente 22 milioni di fran- 
letti posseduti dagli ospedali e 
ricovero sorpi la cifra di 126,000; 
imento della Senna soltanto ne possiede 15,300. 
istituti di pubblica beneficenza io tatta la Fran- 
cia vennero accettati e provveduli nel 1847 da oltre 
575,000 individui. 
Il valore delle manifatture che vengono pro- 
onvalmente a Parigi importano 145 milioni di 
franchi. In questa città vi hanno 64,000 maestri pa- 
tentati che forniscono lavoro a 342,530 operai; tra 
quest’ ultimi si trovano 204,000 uomini, 112,000 
donne e 26,530 fanciulli. I lavori in bronzo che si 
eseguiscono a Parigi ascendono a 20 milioni, in cap- 
pelli a 16 milioni e in guanti a 14 milioni di fran- 
chi. La mercede giornaliera di un operaio è di fran- 
chi 3 e 80 cent., di un’ operaia di un franco e 65 
centesimi. ( Corr. Ital.) 
— Da una sta fatta sulla circolazione dei 
pedoni sopra i ponti più frequentati della capiu 
Ponte Nuovo è quello, ove il movimento è più coosi- 
derabile. Si contano in 24 ore 90,000 pedoni, e 15,000 
cavalli. Nel Ponte Nazionale è un terzo di meno. 
( Sidele 0 Monit.) 
ALTRA DEL Î. 
Il giardino delle pianto già 
lene 
sere aumentata da molti animali rimarche 
sino ad oggi difficilmente se ne conseri 
stenno atteodendo prossimamente due orsi 
iovine leone d’Affrica e due sp di 
il più piccolo non ha meno di 
lunghezza, (I. 
—Igiornali inglesi ci danno questi particolari sul- 
Lineondio dell’ Amazsone. Esso ha costato la vita a 
persone, 162 che ne coi nevao l'equipaggio. 
U battello & vapore PAmaszone folla Compa 
delle Indie-Occidentali è il primo , che fac 
vizio della nuoya liaen atabilita fra Southampton. e 
Chagres. È partito da Sovthampion il 2 del mese alle 
3.pomerid. colle valigi. del Messico, delle Antille, una 
darrnicione assai considerevole e 162 fra 
f 


acora 8 
oli, de’quali 
la specie. Si 

inchi, ua 


il fuoco si è manifestato al bordo con tale vi 
che fin dal primo puoto gli aficiali del ba 
giodicarono inutili tutti gli sforzi per fermarlo. 
la campana a fuoco. Ma molti passeggieri 
famo 0 dalle fiamme, non po- 
istere all'appello, e perirono ne’ loro gabiaet 
Malgrado la violenza del vento e delle onde, 
cercò di mettere le navicelle nel mare. La prima sc 
luppa che portava 24 persone fu immedia 
negata: un altra, il primo cutter, fa port 
un’ onda, nel momento in cui scioglie 
trettanto avvenoe al secondo cutter. Nulla può egua- 
gliare lo spavento e la confusione. di questa scena. 
Una parte del naviglio nel fuoco, le onde con violenza 
battevano sul ponte, i passeggeri che gridavano, gli 
officiali che si sforzavano di salvarli: tatto contribuì 
va ad aumentare l'orrore di questo dramma, che a 
veniva nel mezzo dell’ Oceano, la cui più vicina co- 


raccolti dal brick il Mariton di Loadra, che gli ba 
sbarcati a Plymout. 

Qualche istante, dopo ch’ era stato abbandonato, 
lo steamer saltò în aria avendo preso fuoco nella con- 
serva delle polveri. 

L’ Amazzone era una delle più belle navi del porto 
di Southampton. 

Per_ rispondere a varie dimande fatteci diamo, 
secondo "giornali inglesi, la lista officiale de' passeg= 
gieri, de’ quali 2 soli si sono salvati. 

Il numero delle persone a bordo dell’ Amazzone 

i . 162 


49 
10 
6 


Sono stati salv: 
ggieri . 
Officiali . 
Marinari. . 
Ecco la lista de’ passaggie 
I signori Di Passe del Gado che andavano slla 
Giammaica morti e Geylto id. — Tellows id. — Wio- 
tou id. — Bert e il suo servo i quali andavano alla Bar- 
bade — Kilkely id. — Cattander e Herlin id. — Alleyne 
id. — Johnson che andava alla Trinità — Burnet 
— Il sig. e la sig. Mac-Chinson id R. Neilson 
vo. E. Warburton morto. Sisbey id. — Geraud idem. 
ig. e la sig. Lacombe con un figlio id. — Mada- 
migella Keraboe id. — Pina id. — Beriacoe id. — Del. 
leman id. — M. del Rio che andava a Vera Crux id. — 
Margaret Fitegerald id. — Madamigella Fearier id. — 
Glennic id. — Madamigella Smyth che aodava a Porto 
Ricco id. — Ivel diretto alla Giammaica id. — Cumming 
Cardamas che andava 
a S. Marta id. — Blood che andava alla Giammaica id. 
Anthony id. — Hamilton id. — Hawlhs che andava a 
Vera Crux salvato. — Ferrar Morto. — Madamigella 
Grazie Hoare id. — Strybos id. — Grevecourt che an- 
deva a S. Tommaso id. — Lefaye de la Guadalupe id, — 
Framer di Vera Crux idem. ( Presse.) 
— Aaouaziamo la morte del vice Ammiraglio Da- 
potet, grande uffiziale della Legione d'onore, avvenuta 
îeri al suo domicilio in Parigi. (4ss. 2 
ro dell’ interno sarà messo 
con il palazzo delle Tuilleri 
sta mattina molti operai erano occupati a sta 


guerra, la chiesa, di santa Clotilde, il palazzo della Le- 
gion d’ onore e gli archivi della corte dei conti, ed in 
questo punto traversano la Senna. 

Si annuozia che gli altri ministeri saranno posti 
ia comunicazione con il gabinetto del sig. Presidente 
della repubblica francese. 

Il 42 del corrente deve aver luogo a Bordeavx 

a riunione del consiglio di guerra incaricato di 

re i prevenuti compromessi nei disordini di 
Marmande, d'Agen, d’ Auch e di Miranda. 

I Peyronvi, persegoitato come capo dell’ in- 
surrezione nel dipartimento di Lot e Garonne, deve, 
in virtà di an’ istrazione particolare del sig. ministro 
della guerra, comparire davanti una commissione spe- 
ciale. (Patrie.) 

La Ieri alle 6 pomeridiane sono stati apposti i 
sigilli all’ Opinion publigue per ordino del ministro 
dell'interno. 


LIONE 5 Gennaio. 


i 160 milioni, 150 dei quali 
ie, di nastri e di 
o in Inghilterra, 


ia Russia, in Alemagna ed in 
diritto di sortita di 2 a 3 fi 

questo prodotto enorme, ripartibile soltanto fra otto 
0 dieci dipartimenti, }a parto dell’ agricoltura é ma- 
gnifiba, perché si può valutare a tre parti ossìa a 120 
milioni la somma che |’ industria della filatora 8 


anuualmente. in. danaro, contante per i-bozzoli, i ima 


consumo 
principal 
gna, Gre 


leri 
nave dell 


questua 
Società d 


don, gov 
31 uo pi 


lice: 

mi trasfi 
» 0 

rettifica 

lettori , 


fese nel 
molto ta 

» A 
distiata 


renti. 
no quanti 
all’ Escul 


vaez che 


‘conosce 


nenti 40 milioni formano la mano d’ opera e i bene- 
fizi dei filanti e degl’ industriali. 

Malgrado questi rapidi progressi dei nostri dipar- 
timenti sericoli, noi importiamo ancora per il nostro 
consumo più di 60 milioni di sete estere provenienti 
principalmente dal Piemonte, dalla Lombardia, Spa- 
gna, Grecia, Siria, Turchia, India e Cina. 

( Salut Public. ) 
ALTRA DEL 10. 

Ieri una folla di divoti si accalcava nella vasta 
nave della chiesa di S. Bonaventura per ivi ascoltare 
la parola del R. P. Lacordaire. Nel tempo di un'ora 
il celebre Domenicano richiamò l’attenzione la 
stante del suo uditorio, eccitando nei moltis: 
deli commozione e simpatia, di cui il grande oratore 
ne ha solo il segreto. La predica fa seguita da una 
questua abbondante per la Provvidenza, fondata dalla 
Società di San Vincenzo de’ Paoli. La benedizione col 
Santissimo Sagramento venne compartita da Monsig. 
Odia, Vescovo di Texas, con la quale si dette termine 
alla sacra cerimonia. SI y 

Sua Eminenza il sig. Card. Arcivescovo vi assi- 
steva. (Gaz. de Lyon. ) 
ARBOIS 5 Gennaio. 

Venerdì 2 gennaio, io virtù di mandato del giu- 
dice ruzione nel tribunale dell’Arbois, molte visite 
domiciliarie hanno avuto luogo nella nostra città, e 
ritrovamento di carte. Tre individui sono stati prov- 
visoriamente portati alla casa di arresto: i signori De- 
brand farmacista, A. Guignet e L. Hoynes. I! procu- 
ratore della repubblica ed il giudice d’istrazione pro- 
cederanno all’ interrogatorio di molti individui. 

Lo stesso giorno 12 persone d’Arbois sono state 
trasportate agli arresti. (Débats.) 


ALGERIA 
Il 30 dicembre è giunto ad Algeri il general Ran- 
don, governatore generale d'Algeria. Egli pubblicò il 
31 un proclama agli abitanti dell’ Algeria, e un ordine 
del giorno all'esercito d'Africa. Il 4 gennaio fece una 
gran rivista. Il 5 la tranquillità era perfetta nella co- 
lovia. (Patrie.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 9 Gennaio. 

Il sig. Felice de Merode indirizza all’ Indépenden- 
ce balge la seguente lettera. 

Sig. Editore della Indépendence Belge, 

» Nel vostro num. 8 del corrente voi pubblicate 
un estratto della Gazzetta di Francia, in cui si legge: 
« Il sig. Felice de Merode cognato del sig. di Mon- 
talembert ha comprato la Emancipation di Bruselles 
mediante 75,000 fr. Questo giornale sosterrà, dicesi, 
le dottrine dell’ Univers. » 

» Nella mia famiglia io solo porto il nome di Fe- 
lice: parla adunque la gazzetta di me, che da suocero 
mi trasforma in cognato del sig. di Montalembert. 

» Questo errore non varrebbe per parte mia una 
rettificazione; desidero solo di far conoscere ai vostri 
lettori, che io non bo comprata L’ Emancipation di 
Brusselles nè applicata in conseguenza a tale acqui- 
sto la somma di 75,000 franchi; e che inoltre io non 
ho alcun motivo per istabilire in quella città un gior= 
nale, destinato a sostenere le dottrine dell’Univers, di- 
fese nel loro insieme dal giornale di Brusselles con 
molto talento, coscienza e successo. 

» Aggradite, o signore , l'assicurazione della mia 
distinta stima. 

Il Conte F. De Merope. 
( Univers. ) 


SPAGNA 


MADRID 1 Gennaio. 

La regina Isabella II ba ricevuto numerosi indi- 
rizzi di felicitazione dalle città delle province. 

Il 6 gennaio la regioa Maria Cristina darà un 
gran pranzo per festeggiare la nascita della principes- 
sa reale. ( Corresp. ) 

ALTRA DEL 3. 

La regina già riprese la firma per gli affari cor- 
renti. Il duca e la duchessa di Monipensier lascieran- 
no quaoto prima -Madrid , per fare upa gita a Toledo, 
all’ Escurial , alla Granja e a Segovia. Il generale Nar- 
vaez che, da qualche tempo, mena ad Aranjuez una 
vita ritiratissima , si dispone a recarsi a Loja presso 
sua madre; prima di partire il generale verrà 
der coogedo dalla regina e dal re. — Il generi 
zuela , capitano generale di Ma 3 non trovand 
punto soddisfatto delle spiegazioni del minist la 
guerra , inviò ieri al consiglio de’ ministri la sua di- 
missione, che è stata accettata. Credono che parimente 

jone. Non ancora si 


ALTRA DEL 4. 
La demissiohe del generale Pervélà, capitano ge- 
le di Madrid; fa accettata dalla. Regina; nop.si. 
nosce ancora il suorsuccessore; Si-citano Reni 
1OT2O' IX 


La Cage 
14 i donto ‘attiene, 446. voti, 
Rd gg i 
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f generali P. Il re 


D. Francisco è an 
A termini di un'ordinanza reale del 3 gennaio 1852 
godranno degli stessi vantaggi dei bastimenti spagnoli 
nella penisola e isole adiacenti (cioè diritti di navi- 
gazione e porto, fari, ancoraggi, carichi e scarichi 
fisssati dalla legge degli 11 aprile 1849 e dal decreto 
reale del 16 dicembre ultimo) i bastimenti di tutte 
le nazioni che accorderanno gli vantaggi nei lo- 
ro porti ai bastimeati della marioa spagnola. Il gover- 
no renderà conto di questa disposizione alle cortes. 
( Corrisp. Litogr.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Gennaio. 

Secondo il Daily-News, sir James-Grabam accetta 
il posto di primo lord dell’ ammiragliato ; il duca di 
Newcastle, quello di capo del dipartimento del sinda- 
cato; il sig. Sidney Herbert, quello di pagator gene- 
rale dell’ esercito, e il signor Gladstone, di cui non 
si era parlato ancora in verana combinazione, la Pre- 
sidenza del Dipartimento del Commercio; il marchese 
di Lansdowne, lord Broughton ,. il sig. Labouchere e 
sir Francis Baring si ritirerebbero e il Parlameoto pro- 
babilmente sarebbe sciolto. 

Il Morning-Herald riporta come voce molto accre- 
ditata nei circoli politici , il prossimo inalzamento al- 
la Parla di Sir Giorgio Grey , segretario di Stato del- 
l’ Interno, e la nomina di Sir Graham in suo luogo. 


Il 10 gennaio deve aver luogo a Windsor-Castle 
un consiglio privato di ministri. 

— Le notizie del Capo di Buona Speranza del 2 
dicembre sono disastrose. Il Governo non può senza 
nuovi rinforzi prendere |’ offeosiva. Le truppe ingle»i 
toccarono perdite serie. 

— Si legge nel Morning Chronicle. 

È stato conchiuso il contratto per la istituzione 
del telegrafo tra Dublino a Cork al prezzo di 200 ster- 
lini (5,000 fr. ) al miglio, (1,675 metri ) ossieno 2,987 
franchi al chilometro. 

La United service Gazette annunzia che i vari di- 
staccamenti, ai quali fu iogiunto di raggiuogere la ri- 
spettiva lor compagnia di servigio al Capo di Baona 
Speranza, si trovano attualmente a Cork, ove 8’ imbar- 
cheranno sul Rirkenhead ond' essere trasportati in quel- 
la Colonia. 


DANIMARCA 
HOLSTEIN. 

Il Boersenhalle dice, correre voce non priva di 
fondamento, che la questione dei ducati di Schleswig 
e di Holstein sia stata regolata, quantunque le due 
grandi potenze non abbiano ancora firmato alcuna 
convenzione a questo riguardo. 

Le truppe tedesche sgombreranno l' Holstein du- 
rante il mese di gennaio, e rimarrà soltanto un corpo 
di truppe in Amburgo e nelle vicinanze di questa città, 
per guareotire |’ eseguimento delle condizioni imposte 
alla Danimarca, e fra le quali primeggia la convoca- 
zione degli Stati provinciali dei due ducati. 


GERMANIA 

Scrivono all’ Indépendance Belge da Amburgo, in 
data del 5 gennaio, che quantunque la missione del 
sig. Bille, presso le due corti di Berlino e di Vien- 
na, in parte non sia riuscita, tuttavia le difficoltà 
che ancora sussistevano, furono appianate. Dicesi che 
il gabinetto di Copenaghen consenta allo 
un'assemblea deliberante ed alla nomina di un mini- 
stro speciale per l’amministrazione di ciascuno dei 
due ducati nella Danimarca. In cambio, le truppe te- 
desche sgombreranno fra breve l'Holstein , eccettuato 
il forte di Rendsborg. Un corpo di 4000 austriaci 
continuerà ad occupare Amburgo per essere in gra- 
do di far fronte ad ogni evento. 


PRUSSIA 
BERLINO 5 Gennaio. 

nale Borsenhalle contiene questa importante 

La quistione dano-tedesca è terminata, quan- 

tunque ato non sia ancora firmato dalle due 
grandi potenze tedesche e dalla Danimarca. In seguito 
a questo componimento le truppe tedesche evacueran- 
no l’ Holstein nel corrente di questo mese. Ma un cor- 


Danimar- 
Ja convenzione degli Stati provinciali 
per lo Schleswig-Holstein è la più importante. 


Suduta delle Camere Prussiane del 5. 

Le Camere prussisne hanno ripigliato Je loro se- 
dote il giorno del 5. ‘Nella seconda Camera il presi- 
dente del consiglio anunciò che, i t 
la idemissione del'signor di Stok| ;, 
guerra, e nominatò il'generale de Wagenkeim alla di* 
Fezione iuterinarià ‘di questo dicastero. 4 

aera procede alla nomina del suo presiden:, 
\weria, il signor, Bo- 
Schi i to. 


un appello alla concordia fra i partiti. Furono nomi- 
nati vicepresidenti i signori Gepeert e Steinbeck. 

Nella prima Camera il coute Rittberg, rieletto 
presidente , fece anche egli un appello all'unione ed 
esortò i membri della Camera ed aver fiducia nella 
stella della Prussia. 

letta una proposta intesa ad introdurre diverse 

modificazioni nella costituzione seguendo le forme co- 
atituzionali. Secondo questa proposta i membri della 
seconda Camera non riceverebbero più nessuna indeo- 
nità. Il periodo legislativo della seconda Camera 
rebbe di 6 anni. Il Re convocherebbe le Camere ogoi 
due anni almeno. 


Lo lettere di Berlino dell’ 8 raccontano che un 
individuo dimorante in vo albergo della piccola città 
di Meire vicino a Mairen-Werder aveva palesato al- 
l’ albergatore essere egli uno degli otto giova: Dant- 
zich che avevano formato il progetto di uccidere il Re. 
Secondo le sue dichiarazioni egli doveva fare il primo 
atteotato. A tale effetto era stato spedito da Dantzich 
a Berlino con 250 talleri per aspettare un’ occesione 
favorevole; essendo stato derubato non potè continna- 
re il suo viaggio. La sua coscienza gli rimprovera ama- 
rameote |’ assunto impegno, ma del pari non gli per- 
mette di svelare i suoi complici. L’ autorità lo ha ar- 
restato , e già è iniziata una procedura a suo riguardo. 

( Corresp. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Gennaio. 


Per espressa volontà sovrana verranno quanto 
prima condotte a compimento le seguenti costruzioni. 
1) I lavori grandiosi di deviazione del rigagnolo No 
nel Zamaana-Moor; 2) il canale dell’ Adige alla» Vir- 
ginia sotto Trento; 3) Il regolamento dei Drag presso 
Siilian in Tirolo. Sono tuttavia in corso di pertratta- 
zione le seguenti costruzi alle quali però si porrà 
mano quanto prima : 1) l'apertura di un canale del- 
l'Adige da Masetto presso S. Michele ad oggetto di 
completare l'impresa di regolamento del Pv; 2) l’aper- 
tura di un canale dall’ Adige presso Centa immediata- 
mente sopra Trento, affine di liberare per sempre 
questa città e il suo esteso e al sommo ubertoso cir- 
condario dalle frequenti e periodiche innoadazioni ; 
3) il ristabilimento della grandiosa chiusa della valle 
al rigagnolo di Fessina presso Cantanghel, a fine di 
rendere sicuro per l'avvenire il corso del canale Vir- 
gioia ; 4) l’iotrapresa dei lavori per rendere sicura la 
strada postale e i luoghi adiacenti nella valle del Drau 
sul territorio del Tirolo e della Carinzia e per impe- 
dire l’innondazioni del Drau sul tratto dai confini 
tirolesi fino a Oberdraubarg; 5) il solido ristaura- 
mento della sinistra sponda del torrento presso Pon- 
tafel e del ponte sopra il medesimo. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 9. 

Il trattato di navigazione e commercio esistente 
fra l’Austria e gli Stati-Uniti d'America rimane tutta- 
via in vigore, essendo che dopo decorso il termine sta- 
bilito in forza del trattato medesimo non venne data 
da nessuna parte la disdetta ed annonziato il cessare 
del medesimo. Per lo scioglimento di questo trattato 
si rende ormai necessario uno spazio di 12 mesi. 

— L’uffizio di spedizione collocato accanto alla 
stazione della strada ferrata del Nord seguiterà sd esi- 
stere anche in appresso. Il direttore del medesimo ha 
conchiuso un nuovo contratto colla direzione della 
strada ferrata, in forza del quale esso si obbliga di ac- 
cettare per la spedizione tutte quelle merci che sono 
destioate all’ innoltrazione io tutte le direzioni nel fer- 
roviario, e di rilasciare a tal uopo polizze di ricevi- 
mento, delle quali la direzione della strada del Nord 
si rende mallevatrice per la durata re mesi. Come 
diritto pel provvedimento della spedizione e manipo- 
lazione doganale non verranno pagati che soli 4 car. 
per quiotale e dippiù la restituzione delle spese in con- 
tanti. 

— Secondo a quanto si scrive da Costautinopoli, 
il governo austriaco avrebbe fatto l’ acquisto colà di 
tre piroscafi da guerra, posti in vendita dal governo 
turco a motivo di volere ridarre la sua flotta. 

Dalla colletta incammi; favore della mis- 
sione cattolica nell’ Africa centrale venne fin qui rac- 
colta in tutto la somma di fior. 5758. (Corr. Ital.) 


I 


RUSSIA 


PIETROBURGO 2 Gennaio. 
L’arditissimo e distiatissimo capitano di Sciamil, 
il noto Haschid Murat è, secondo noti 
oggi arrivate, reso a discrezione ai russi riella fortezza 
di Wnesapnaja, e si trova già a Tillis. Il giovane pria- 
cipe Woronzoff, figlio del comandante in capo l’eser- 
cito del Caucaso, fa ricevato in consegna, alla testa 
del suo reggitbento, le armi di Haschid Murat e del 
suo molto rilevante distaccamentò. (Loyd. ) 


IMPERO OTTOMANO 


DARDANELLI 24, Dicembre. 

Il i4 del corrente naufragava salle coste della 
così detta Cimarra, venti miglia distante da Gallipoli, 
il bri tino elleno comandato da. capitan Gi i 
venienti da Co- 
la medesima sor- 


»Formosi,, carico di diversi generi, 
‘atantinopoli: Circa la stessa epoca ebi 


te a Clekmegie, vicino a Rodosto , la bombarda elle- 
na Maria, comandata da Anastasio Pagoni, carica pu- 
re di merci diverse. Questi due legni dicesi che siano 
perdoti interamente. Oggi giunse da Alessandria il va- 
pore del governo egiziano Ascrul con gruppi e merci 
e con circa 300 pellegrini ottomani. lanalberò imme 
diatamente la solita bandiera cuntumaciale. 

Fino ad ora |’ inverno non si fa sentire nelle no- 
stre parti. Fuori di qualche pioggia , che arreca gran 
bene alla compagnia, non abbiamo nè freddo nè wa- 
Jattie. ( Port. Malt. ) 


STATI-UNITI 
Un rapporto ofliciale pubblicato a Washington 
dà la seguente statistica delle manifatture degli Stati- 
Voiti alla data del 1 giugno. 
Capitale impiegato. . . dollari 530,000,000 
Materiale priuva imp! . » 550,000,000 
Mano d'opera . + +» 240,000,000 
Valori deglifarticoli fabbricati » 4,020,000,000 
Numero delle persone impiega- 
te. RA eg dea 1,050,000 
( Moniteur Parisien e Ass. Nationale. ) 


Il Moniteur pubblica'un decreto con cui si or- 
dina lo scioglimento della Guardia Nazionale della Fran- 
cia. La medesima sarà riorganizzata sopra alcuno basi 
nelle lucalità ove il sug concorso sarà giadicato ne- 
cessario per la difesa dell'ordine pubblico. 

Un secondo convoglio composto di 614 individui 
è partito per Brest ove s'imbarcherà per Caienna. 

La corrispondenza //avas afferma che il sig, Thiers 
è partito nella mattina del 12 da Bruxelles per Loo- 
dra. ( Disp, telegr.) 

ALTRA DEL 13. 

leri domenica ha avuto luogo a Saint Etienne- 
du-Muot, la fine della uovena di Santa Genevieffa , 
patrona di Parigi. Durante questa novena, 50,000 pel- 
legrini sono venuti a visitare la tomba della santa. 

— Il generale Qudinot è stato rimesso nel ruolo 
d'attività degli Ufficiali generali. 5 

— Si annunzia che fra i 614 detenuti formanti 
la secouda mandata partita ier mattina per Brest + 
trovano i sigg. Saverio Durrieu, antico redattore in 
capo della Revolution e Lachambaudie, l'autore delle 
favole popolari. Essi devon essere trasportati a Caienna. 


F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 12 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica i decreti seguenti. 

I. È aperto al ministro della marina e delle colo- 
lonie, sull’esercizio 1852, un credito di tre milioni 
cinquecento ottantasette. mila franchi per le misure 
necessarie alla formazione d'uno stabilimento alla Guia- 
na francese. 

Il. Considerando che il dipartimento delle Alte 
Alpi si trova oggidi compreso nella circoscrizione del- 
l’ ottava divisione militare, e che tutti i dipartimenti 
che lo avvicinano, essendo stati teatro d’ agitazioni 
gravi, furono messi successivameote in istato d’assedio; 

Considerando che |’ unità d’ azione dell'autorità 

itare sarebbe paralizzata su questo punto dell'ottava 
divisione, se il dipartimento delle Alte-Alpi si trovas- 
se al di fuori delle condizioni della legge del 9 ago- 
sto 1849; o 

Considerando che in sequela degli avvenimenti 
che hanno insanguinato i dipartimenti vicini, il di- 
partimento delle Alte-Alpi è stato sopra alquanti 
puoti agitato da scene di disordine che han rivelato 
l’esistenza di progetti anarchici; 

Attesoché questa situazione costituisce l'ostacolo 
di pericolo imminente previsto dalla legge del 9 ago- 
sto 1849; 

Udito il parere de’ ministri; 

Decreta; 

Art. 1. Il dipartimento delle Alte-Alpi è dichia- 
rato in stato d’ assedio. 

— Leoggesi nel Courrier du Havre. 

» Un convoglio di 468 deportati è partito oggi 
dal vostro porto, a un’ora pomerid., a bordo della 
fregata a vapore il Canada. La fregata si reca a Brest, 
ove essa effettuerà il trasporto dei suoi passeggieri 
sopra un bastimento a vela dello stato che li trasfe- 
rirà a Caienna. 

» Erano state prese tutte le misure di precao- 
zione affinchè |’ imbarco si effettuasse senza ingombro. 
Alle 14 e un quarto, il convoglio che portava i de- 
portati entrava nella gare ed erano incontanente di- 
retti sol bacino della Floride, ed imbarcati a bordo 
del Canada. Li accompagnava un distaccamento di 
gendarmeria mobile. 

» Nel numero dei trasportati trovansi due ex-rap- 
presentanti del Loiret Alessandro Martin e Michot- 
Boutet, il primo dei quali abitava Parigi e |’ altro Ba- 
tignolles, ed un ex-commissario geoerale del Governo 
provvisorio, che dicesi essere il sig. Perreira. 


BORSE 
Amsterdam 10 Gennaio. 
Met. 5 per cento 75 3j8; 2 e mezzo per cento 
39 114; Nuove 80 7]8. 
Francoforte 12 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 79 7/8; 4 e mezzo per cento 
69; Vienna 98 318; Imp. lombardo 97 318. 


Parigi 12 gennaio. 
Cinque per cento 103 25. 
Tre per cento 68 50. 


Vienna 13 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
Cento: Ga i 
dette al 4,12 per 


cento. . 83-14 


Pezzi da 20 car, agio per 100 D. 24 34 L. 25 114. 
.r... -+———<=£=£=È€AA__—_—e— 
ARRIVI . 


pat gionno 45 AL GIORNO 16 GENNAIO 
Bassanielli Michelangelo, di Toscana, da Toscana. 
De Paltohikoff, di Russia, da Napoli. 
Dina Carlo, di Piemonte, Negoziante, da Napoli. 
Fraja Tobia, di Pozzuoli, Viaggiatore, da Napoli. 
Glavany Faustino, di Turchia, da Napoli. 
Hohpner Riccardo, d'Inghilterra, Console, da Firenze. 
Hays B. Henry, di America, Addetto all’ Ambasciata, 

da Napoli. 

Kennedy Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 
Lutzow Lodovico, di Oldemburg, da Napoli. 
Logevair Edoardo, di Francia, ba Firenze. 
Lamson Gio., di America, da Napoli. 
Ouroussoff Alessandra, di Russia, Principessa, da Napoli. 
Palltschikoff Niccolò, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Swift Giuseppe, di America, da Napoli. 
Zaborginslkykomar, di Russia, da Napoli. 


pat GIORNO 46 AL GIORNO 47 GENNAIO. 
Ashton, d'Inghilterra, da Civitavecchia. 
Allen Z., di America, da Firenze. 
Buzzi Leone Luigi, di Como, Scultore, da Livorno. 
Casnedi Raffaele, di Milano, Pittore, da Livorno. 
Crolle Giusoppe, di Piemonte, da Livorno. 
Campbell Miss, d'Inghilterra, da Firenze. 
Dellanoce Filippo, di Napoli, Agente, da Napoli. 
Duhigg Matteo, d'Irlanda, Studente, da Marsiglia. 


Dell'Acqua Francesco, di Piemonte, da Livorno. 


Gravant Achille, di Francia, Impiegato, da Spoleto. 
Hug Elisabetta, di Piomonte, da Li | 


Juli Salomon Enrico, di Sassonia, da Firenze. 

Jersel Pietro, dei Paesi Bassi, da Livorno. 

Knight Carlo, d'Inghilterra, da Marti 

Keith, d'Inghilterra, da Firen: 

Landover Adelto, di Francia, da Livorno. 

Mainoney Carlotta, d'Inghilterra, da Livorno. 

Marteau de la Magdelaine Virginia, di Francia, da 
Livorno. 

Plunkett Burton, d'Inghilterra, Capitano, da Marsiglia. 

Penkney G mo, di America, da Napoli. 

Rufini Gio. Battista, di Roma, da Napo! 

Ros Pietro, d'Inghilterra, da Ma 

Southouse Enrico, d'Inghilterra, da Miarelgiia 

Taylor Pringle, d'Inghilterra, Colonnello, da Napoli. 

Taylor Cartlandt, d'Inghilterra, Luogotenente, da Napoli. 

Tincolini Luigi, di Toscana, Organista, da Livorno. 

Vozaseaut Eustachio, d'Inghilterra, da 

Walpole, d'Inghilterra, Lord, da Marsigli 

Wilson Alberto, d'Inghilterra, da Martsiglia. 

Weil Isidoro, di Francia, da Firen 

Wunderlin Agata, di Svizzera, da Marsi 

Zamboni Antonio, di Udine, Legale, da 


PARTENZE 

DaL giorno 15 aL gionno 16 GENmAIO. 
Brinkmann E., di Prussia, per Fironze. 
Balbi Giacomo, di Genova, per Firenze. 
Clifford Ugo, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Ezpeteta F., di Spagna, Generale, per Madrid. 
Fehl Carlo, di Toscana, per Napoli. 
Fenton Samuele, d'Inghilterra, per Napoli. 
Levinge Giorgio, d'Inghilterra, Capitano, per Napoli. 
Magkell Guglielmo, d'Inghilterra, per N. 
Souchierè Augusto, di Francia, per Marsiglia. 
Vavasour Giuseppe, d'Inghilterra, per Napoli. 

pa cionno 16 aL GIORNO 17 GrNNAIO. 
Flentevet Giuseppe, d'Inghilterra, per Firenze. 
Flentevet Gio., d'Inghilterra, por Firenze. 
Lofrego Ginseppe, di Napoli, Medico, per Napoli. 
Ogle Gio., d'Inghilterra, Capitano, per Corfù. 


AVVISO SACRO. 

La predicazione cattolica è la prima © più sicu- 
ra scuola del pubblico; perciocché alla parola di Dio 
appartiene per proprio diritto la trattazione di tali 
verità e di tali doveri, che soli possono educare in 
ordine all’ ultimo fine le menti e i cuori di tutte le 
classi. Quindi, affinchè la classe degli uomini voglia 
sempre più giovarsi della quotidiana istruzione offer- 
ta con ogni genere di sacra eloquenza nel centrale 
Oratorio notturno di Santa Maria della Pace, ne pre- 
sentiamo questa tabella settimanale per l' anno 1852. 

Domenica. — Dialogo apologetico intorno alle 
verità fondamentali della Religione. 

Lunedi — Lezione di S. Scrittura: parte storica - 
il Genesi. 

Martedì. — Trattenimento di Storia Ecclesiasti- 
ca. - Le glorie del Pontificato romano. 

Mercoledì. — Lezione di S. Scrittura: parte pro- 
fetica - Daniele. 

Giovedì. — Istruzione sul Sacramento dell'Altare - 
Dommatica dell’ Eucaristia. 

Venerdì. — Discorso sui patimenti del Redento- 
re - Storia della Passione secondo le interpretazioni 
de' Padri. 

Sabato. — Esortazione ragionata intorno al culto 
della Sta Vergine. 

Ne' novenari poi, nelle tridue supplicazioni e in 
altri esercizi di pietà si predica sempre sul relativo 
soggetto. E come a' singoli giorni della settimana, 
così a tutt'altro sono assegnati sacerdoti diversi. 


AVVISO. 
. Si fa noto al pubblico che il Negozio Librario 
di Francesco Archini si è trasferito in Via del Col- 
legio Romano N° 205 incontro alla Porteria. 


AVVISI 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario del negozio di vetture situato 
in Roma Via di S. Marcello n. 42 presso la Piax- 
za de' Bs. Apostoli essendo venuto nella determi» 
nazione di alienarlo insi lamento, invita 
chiunque volesse farne l' acquisto di esibire 
offerta chiusa , e sigillata nell’ Offcio del sig. Fi- 
lippo Bacchetti Not. Cap. Via di S. Maria in Cam- 
po Marzo n.9 lett. A entro Îl termine di quindici 
giorni da oggi decorrendi per essere prese in con- 
siderazione, coo svvorienza che le offerta dovrsuno 
contenere anche la elezione del domicilio per par. 
te dell oblatore , e che nel locale terreno in Via 
di S. Marcello n. 42 io tutil i giorni comprensi- 
vamente anche si festivi, dalle ore 44 aolimerisy 
diave allo 2 pomeridiane, si troverà persona per 
fornire \ulte quelle indicazioni. che verranno ri- 
chieste, e per rendero ostensibili i vari articoli: del. 
negozio che si vuole alienare. 

Roma 16 Gennaio 1852, 


Appartamento nobile è tiiorsi posto cal dée cl 


condo piano del palazzo in Via Parione num: 42; 


con stalla, rimessa, acqua di Trovi, vasche per la- 
vare © cantina. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Noslro Signore accogliendosi l'istan- 
ma del sig. Mario Farsarelli del fu Francesco di 
Roma domiciliato in Foligno, con benigno Reserit- 
to del giorno 18 Dicembre 1851, e successivo de- 
creto esecutoriale esibiti negli atti dell'infrascritto 
Notaro, è stata interdetta al medesimo ogni facol- 
tà di amministrare i suoi beni, e di far contratti 
di sorta alcuna, ed è stato deputato in Economo 
del di lui patrimonio il sig. Gioscchino Mancia di 
Foligno. 
Roma 47 Gennaio 1852. 
Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 
Ilio sig. Avv. De Sanotia ‘Ass. Civ, *° 
Ad istanza di Domenico Giraldi possidente 


fiomio. Via Borgo Pio n. 64, rappr. dal sig. Pietra‘ 


Cavi Proc. — 8i cita il sig. Francesoò' Pastori die?” 
cognito' domicilio e tesi " 
giorii per sentirsi cose 

di 87 50 dovuti per pigione 


bre 1851 della bottega in Via Borgo Pio n. 95 a 
forma de' documenti e rilasciarsi l' ordine esecuto- 
rio anche di evacuazione attesa la morosità, colla 
condanna alle spese anche stragiudiziali. 


Asa li 17 dol 1852. R. Bertoni Curs. Cie. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza dei sigg. Filippo e Psolo Desanctis 
coeredi del fu Fortunato Desanctis e Melchiorre 
Desanetis erede, possidenti domic. Via di Pesche- 
ria vecchia n. 84, rappr. del sig. Pietro Bionduc- 
si Proo. — S' intima @ si diffida chiunque abbia 
ioteresse, qualmente sotto questo giorno 17 Gen 
paio corrente è stata in alti emessa ripudia formale 
per parte degl' Istanti all'eredità intestata del fu 
Fortupato Desanclis a forma del $. 1865; onde gli 
si deduce a notizia affinchè da aicuno possa alle- 
garsi ignoranza. Martorelli. 

Pietro Biouducci Proc. 


Terzo ed ultimo avviso di vendita giudiziale 
è di deni immobili. 


» Ia, forza di, Sentenza. proferita dl Trib. Cir. 
di Beneyento nel giorao, 17 Settembre 1850 sopra 
fiei signori D. Pasquale e D. Francesco frà- 

È benoveateni 


tanto di questa città posto in Parrocchia 8. Cata- 
rina, nel giorno di Mercoledì 18 del mese di Feb 
braio un'ora prima di mezzodì si aprirà l'incanto 
per la vendita : i. Di ua pezzo dii territorio semi- 
lato, della capacità di tommoli 8, 
49, e passi 31 © mezzo, silo e posto in 
contrada beneventana denominata Pino, confin. coi 
beni De Julils, beni Pellegrini, beni Russo , beni 
Mignone, redditizio sl Collegio di 8. Bartolomeo. — 
2 Di up pezzo di terrena di lommoli 3, e 
re'23 nudo , sito 6 posto in contrada Ponte Va- 
lentiao, confia. coi beni Nobile, Fiume Tsmmaro, 
® Via pubblica, redditizio al Collegio di 8. Spirito. — 
3. Di un appezzamento di terreno seminatorio nu- 
do di tomolo 1 e misure 5, posto ia contrada Pon- 
te Valentino, confin. con Fiume Calone interme- 
disote sperone del Comune di Benevento, beni $i- 
meone, © beni Ricciuti. 

Nel giorno 1 Luglio 1850 e 40 Gennaio 1854, 
nella Cancelleria del Trib. suddetto , e presso gli 
Atti della Causa distinti in faso. num. 60 dell'an- 
no 1850 trovansi prodotti : 1. Il capitolato per la 
vendita giudiziale. 2. L' estratto avtentico dell'iscri- 
zioni ipotecarie, e le perizie del fondi. — Il pri- 
mo prezzo d' incanto pel primo appezzamento di 
terreno è di duc. 4109 ; del secondo appezzamento 
è di duo. 66 412; del terzo appezzamento è di du- 
call 34/88 8. — Fatto a Benevento questo dì 14 
Geonalo, 1853. Antonio Zoppoli. Proc. 
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15. — 1852. 
CONDIZIONI pel ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorno 
cecettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 3 1D) ‘50. 
alle Province (franco). . .....2 80 
All’Estero (franco fino aî confini). 2 80 


GIORNALI 


Di 


AVVERTENZE 
‘Rylettere, i pieghi, i gruppi, co- 
mo le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA: 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSS 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 


Barometro ridotto 


— GIORNI 
alla Temperat. di 0*R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Norà 


Igrometro 


fisco Stato del cielo 


Direzione del vento 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. 
19 Gennaio. » 3 pomer. » 


» 9 pomer:|  » 


Sereno. 
Sereno. 
Chiarissimo. 


Temperat. mass. + 8,6 


Dalle 9 pom. del 18 Gennaio fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. min. +-4,1 


ROMA 20 Gennaio. 


cc 
PARTE OFFICIALE 
Alla SantiTA' pr Nosrro SiGNOKE presentatasi 
la terna formata dal Collegio Filologico della Romana 
Università, la stessa Sua SanTITA' si è benignaménte 
degnata di prescegliere a membro del sopraddetto Col- 
legio il sig. Cav. Gio. Battista De Rossi, Scrittore di 
lingua latina nella Biblioteca Vaticana, cui ne fu data 
partecipazione , con biglietto di Sua Eminenza Rma 
il sig. Card. Fornari, Prefetto della Sacra Congrega- 
zione degli Studi. 

Rassegnati alla Santita' pi Nostro Sicnore da 
E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di San- 
omana Chiesa, Ministro dell’ Interno, gli atti re- 
Ile terne formate per le nomine de’ Consiglieri 
Provinciali della Delegazione di Orvieto, SuA BEATI- 
ruive, nella udienza del giorno 17 corrente, degnò 

presceglicre a tale onorevole incarico i signori 


Marchese Gio. Pietro Gi- 

berti Missini pel. distratto di-Orvioto, 
Filippo Ravizza 
Venceslao Patrizi 


De O ao } pel distretto di Ficulle. 


+-9RE-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 
AVVISO |» 


Rinnovandosi da qualche tempo assai spesso il 
caso che si indirizzino dall'estero a Sua Maestà l’Im- 
peratore d'Austria delle opere letterarie o artistiche 
senza averne preventivamente ottenuto l'occorrente 
permesso, la I. R. Legazione presso la Santa Sede 
deve prevenire nuovamente quegli abitanti dello Stato 
Pontificio, i quali avessero la intenzione di fare omag- 
gio alla prefata Maestà Sua di alcuna loro opera, es- 
sere necessario che in antecedenza ne domandino 
l'autorizzazione a mezzo della I. R. Legazione in Ro- 
ma, la quale farà ad essi conoscere se le loro offer- 
te siano per essere accettate, o no, da Sua Maestà. 

La I. R. Legazione si trova inoltre in dovere 
di avvertire che se venissero ulteriormente spedite a 
Vienna opere all’ indirizzo di Sua Maestà |’ Impera- 
tore senza averne prima ottenuto il permesso, le ope- 
re stesse sarebbero irremissibilmente ritornate , me- 
diante un pubblico spedizioniere, ai mittenti a tutte 
loro spese e rischi. 

Roma li 20 Gennaio 1852. 


+00 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
VALLERANO 17 Gennaio. 


Il popolo di Vallerano tripudiante per avere otte- 
nuto dalla SaxriTA” pi Nostro Sicnore PAPA PIO IX, 
a novella protettore del suo Municipio |’ Eminentissimo 
e Rmo Sig. Cardinale Orioli Prefetto della Sacra Con- 

regazione de’ V e Regolari, volle nel giorno 6 
sentifio 1852 innalzarne lo Stemma sul palazzo Comu: 
nale. erezione della encomiata insègna'fu' accom- 
pagnata da ripetute salve dei mortari, dallo squillo ‘del- 
Je trombe, e dalle voci gioiose di que’ paesini. «Lé 
contrade del ‘paese sul far dellà' sera Malp}is: 
d’ogai ‘jiiornò ‘di fidecole ‘@'di fanali, ‘e''così più” 
leone t60devano ‘il tributo del Litodide ‘che all'id? 
signe Porpafato dava il’ prelodato a” : 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Gennaio. 

Nuova scossa di tremuoto, ben lieve ed‘ondulato- 
ria, s’ intese in Reggio nella notte del 2 al 3 di que- 
sto mese , verso le ore 10 e un quarto italiane, 


ALTRA DEL 15. 
FERDINANDO II. 


PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC 


Visto il voto esprosso dalla maggiorità della Rea: ‘ 


le Accademia Ercolanese di Archeologia di confermarsi 
per un altro triennio il Principe di S. Giorgio D. Do- 
menico Spinelli nell’ ufficio ond' è rivestito di Presi) 
dente della stessa Reale Accademia ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretarià 
di Stato degli Affari Ecclesiastici e della Istruzione 
Pubblica ; 

Udito il nostro Consiglio Ordinario di Stato ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quan- 
to segue. 

Art. 1. Il Principe di S._Giorgio D. Domenico 
Spinelli è confermato nel posto che al presente occupa 
di Presidente della Reale Accademia Ercolanese di Ar- 
cheologia per lo triennio dal primo gennaio 1852 a 
tutto dicembre 1854. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato de- 
gli Affari Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica, è 
incaricato della uzione del presente Decreto. 

Caserta 29 Dicembre 1851. 

FERDINANDO. 
Marchese FORTUNATO. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 9 Gennaio. 

La macchina del primo convoglio di ieri da Tre- 
viso a Venezia è sortita, nell’entrare nella stazione di 
Venezia, dalla ruotaia, trascinando seco il tender, il 
carro dei bagagli ed il carrino anteriore della prima 
carrozza ad 8 ruote. Giunta sul ponticello di legno 
al cancello della stazione rovesciò di' fianco col tea- 
der a diritto restando sospesa fra il ponticello stesso 
ed il marciapiedi contiguo. 

Per merito del macchinista guidatore Marco dal- 
l'Orto, che accortosi del pericolo con tut presen- 
za di spirito chiudeva il regolatore, i il mo- 
vimento, e giungeva a riaprire lo stesso regolatore 
prima del rovescio della macchina, il convoglio arrivò 
a fermarsi senza che si abbia a deplorare nessun ac- 
cideote. Solo il bravo guidatore cadeva al rovescio 
della macchina nel canale, da cui venne però pron- 

lo potendo entro pochi giorni prestare 
vizio. 

Dei passeggeri nessuno ha sofferto la più piccola 
contusione, e quasi non si sono accorti del pericolo 
incorso, se non dopo averlo superato. 


(F.. di Verorià. ) 
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| nFvancesi 
Beyor 


F. Tnosa. 


sato ‘Coeurd 
3 Filippo “di Ri» 
Pousshiae;, Carlo Pllie- 


ger d'Allkierch; Felice Pyat; Benedetto Rigaut di 
Rivesde-Gier; Giacobbe Robillard d’ Etampes; Augasto 
Rolland di Chalon; Andrea Percy di Metz; Francesco 
Loiscau d’ Arbois; il Sergente Boichot; Dubreul; Pa- 
get-Lopicip del Giura. 

Italiani: Pietro Sterbini dello Stato Romano. 

Il 23 luglio dello stesso anno il Consiglio federale 

aggiunse alla lista J. P. Dechaut, detto Platone, di 
Lione. Il:26 dicembre ha nuovamente decretato la 
espulsione, degli individui seguenti che avevano fatto 
un proclama insurrezionale al popolo francese. 
i «A. Roland ex rappresentante del popolo; Thorè 
compilatore del giornale la Wrai Republigue ; Boichot, 
L. Avril, Eugenio Beyer, C. Kopp, C. Pllieger, totti 
ex-rappreseotanti del popolo. ( Patris. ) 


Il fat(o sembra comprovare che la somma delle 
antiche monete svizzere da ritirarsi non abbia 
perare i 12 milioni , la somma ritirata dai canto- 
ni nei quali si è già operato il ritiro non supe- 
raodo quella di 5 milioni. La somma della nuova mo- 
neta, di cui sinora è ordinata la coniazione, è di 17, 

ilioni e mezzo. Non sembra però fuori di dubbio 

danare di circolazione nella Svizzera ascenda 

a circa 120 milioni di fra., di cui due terzi circa in 
monete germaniche. Per siffatte circostanze il ter 
di due mesi accordato a ciascun Cantone per c: 
biare il danaro germanico in danaro francese s 
troppo breve, ed è da desiderarsi che si stabi 
una tariffa provvisoria dei galden ( fiorini ) duratura 
per un anno. 

— Il Consiglio federale ha adottato un’ ordinaa- 
za di esecuzione della legge federale sui telegrafi elet- 
trici. Il primo articolo autorizza il Dipartimento s 
zero delle poste e delle pubbliche costruzioni a c 
mare il consigliere ministeriale in Vieona 
nheil come perito, essendo per! molto pratica nelle 
costruzioni de’ telegrafi elettri Il secondo stabilisce 
che i lavori prelim lebbansi fare dall’ufficio delle 
strade ferrate presso il Dipartimento delle poste e delle 
pubbliche costrazioni, e si chiami il sig. Leo Baum- 
gartner di S. Gallo, che sinora fu impiegato presso 
l'ufficio di costruzione dei telegrafi nella Lombardia, 
col soldo di 3000 franchi. Il terzo ‘articolo incarica 
il Dipartimento di continuare le trattative per portare 
a 400,000 fr. il prestito senza interesse (questo pre- 
stito giugne ora a 302,902 fr. ). Il quarto articolo ia- 
carica il Dipartimento stesso di continoar le tratta 
ve coi Cantoni circa all'adempimento degli aggravi 
loro caricati dag| oli 3, 5 e 9 della legge. Il 
quinto ordina che sia aperto l’incanto per la sommi- 
nistrazione de’ pali. Il sesto apre al Dipartimento/ ua 
credito di 5000 fr. sinchè sia eseguito il pegamento 
del prestito. (6. T.) 


FRANCIA 
PARIGI 9 Gennaio. 

Il ministro della guerra ha terminato anche, egli 
il lavoro di semplificazione già finito o prosegnito 
ministri suoi colleghi nei loro vari dicasteri. Risulta 
da questo lavoro, ratificato da un decreio del Presi- 
deote della repubblica, che il numero delle direzioni 
è ridotto da 11 a 7; che il deposito de 
stituirà, come innanzi del 1848, un servizio speciale, 
e.che il numero totale dei capi d’ ufficio, sotto-capi e 
commessi, la cui condizione è migliorata, non oltre- 
passa ‘i 482. Finalmente, in virtà del nuovo regola» 
mento, un comitato centrale presieduto dal ministro, 
e composto dei direttori, manterrà l’ unità d'esecuzione 


nei diversi servizi. A 
jorni la polizia raddoppia la sua 
r Parigi e il'suo Viuledo datati 
l’.individuli‘sospetti, sorvegliati e vagabondi pos 
pd cre pericolosi per-le sicurezza pubblica. La 


notte scorsa si sono operate perquisizioni in va 

loggi di camere mobigliate, in cui è noto che 

asilo sovente a malfattori. Buon numero di questi, che 

si trovavano in istato di infrazione del precetto, farono 

arrestati. (F. F.) 
ALTRA DEGLI 11. 

Oggi, domenica, un Te Deum in rendimento di 
grazie a Dio per la elezione del signor Presidente della 
repubblica ba dovuto esser cantato in tutte le chiese 
di Francia, oltre quelle de' capi luogbi de’ dipartimenti, 
ove fu cantato il primo di gennaio. 

Le due batterie di artiglieria, che dal 1848 erano 
situate nel cortile dellé Tuilleries sotto le fenestre de- 

appartamenti abitati un tempo dalla principessa 
Mari no state portate via, Sono state collocate nella 
scuola militare. 

— Ii Presidente della repubblica per ono la 
memoria del maresciallo generale Soult di Dalmazia, 
ha ordinato che una messa funebre in suffragio della 
sua anima venga celebrata martedì 13 del corrente, 
alle ore 11, nella chiesa degli Invalidi. —(Monit.) 

— Il sig. Boulay (de la Meurthe) ha cessato 
dalle sue funzioni di vice-presidente della repubblica. 
Egli ricevette sino alla fine del passato mese per |’ ul- 
tima volta la sua pensione. ( Patrie. ) 

— I prevenuti di Montargis hanno anch’ essi 
ciato ieri mattina la prigione d'Orleans per esser 
retti sopra Parigi. 

Alle 7, il maresciallo d’ alloggio , accompagnato 
da tre gendarmi e da un distaccamento di 25 uomini, 
sono venuti a prenderli alla casa d’ arresto , e colle 
mani legate li condussero a piedi alla strada ferrata. 

Arrivando alla stazione furono fatte caricare le 
armi, ed i prigionieri furono collocati immediata» 
meole nei compartimenti del vagone. 

Arrivati a Parigi, furono ricevuti da un distac- 
camento di gendarmi e condotti ad lvry. 

Altri 45 individui, i quali sono attualmente de- 
tenuti a Gien, saranno trasferiti nella prigione d’Or- 
lea ( Monit. du Loiret.) 

— Secondo lettere ricevute da Londra, il gabi- 


passare in America. 
ALTRA DEL 12. 
iteur contiene i seguenti Decreti. 
Napoleone, Presid. della Repubblica 
Considerando che l'ordine è l'unica sorgente del 
lavoro, e ch'esso non si stabilisce che in ragione di- 
retta della forza e dell'autorità del governo; 
Considerando che la guardia nazionale dev’ es- 
sere non una garanzia contro 


applicati all’ organiz- 

nazionale al seguito delle nostre 

‘mando. indistintamente tutti, 

che una preparazione alla guerra civile; 

Che una composizione della guardia nazionale, 

fatta con discernimento, assicura l'ordine pubblico e 
la salvezza del paese; 


Le guardie nazio sono disciolte in tutta la 
estensione del territorio della Repubblica. 

Esse sono riorgavizzate sulle basi seguenti, nelle 
località ovè la loro cooperazione sarà giudicata ne- 
cessaria per la difesa dell'ordine pubblico. 

1-:» Nel dipartimento della Senna, il general coman- 
dante superiore è incaricato di questa riorganizzazio- 
ne, che avrà luogo per battaglioni. 
qu Arl., 1. Meervigio della guardia nazionale con- 
sidie, 

io nell’ioterno del comm 

2. la servizio di distaccamento fuori del tèrri 
torio del comune. , 

Art. 2. Il servizio della guardia nazionale é ob- 
bligatorio per tutti i francesi aventi l’età di 25 a 50 
dupi, che sarantid giudicati atti a questo servizio dal 
Speiglo d 


92 188 ) d Ù demi 
néjo, comendanie superiore "dotte Gvardio nazionali del 
dipaftimenio della, Senna. 

i [Mea 


Sal rapporto del ministro dell'interno; :..;!% ;ou 


ti» 3! sig.) Vieyra é'néminsicicolonnello capo di stato 
miggiote' delle guardie nazighali: del 
Senna. avant gig: @ pa 
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— Si parla d'un monumento e: 
ria di Luigi XVI Ùi zia della Concori 
Le azioni della str: igi 
sono ricercate con una premuta che sa di furore 
se erano oggi a cento settanta cinque franchi di pre- 


ch 


la quale all' 
condannata a morte dal Tribunale rivolazio» 
di Valenciennes, e già saliva al patibolo, quando 
arrivò l'ordine di desistere e renderle la vita e la 
libertà. (J. des faits.) 

Il bilancio settimanale della Banca, offre i seguenti 
resultati. 

L'introito metallico subì una nuova diminuzione 
di 3,600,000 fr., cioè di 1,683,737 fr. in Pari 
di 1,917,187 fr. nelle succursali. Asceode ancoi 
564,000,000. ù 

Il portafoglio presenta vo aumento totale di fran- 
chi 4,700,000, cioè di 3,486,217 fr. in Parigi, e 
1,240,044 fr. nei dipartimenti; per cui è salito pres- 
sochè 135,000,000. 

La circolazione dei biglietti si è accresciuta di 
3,375,000 fr., cioé di 659,800 fr. in Parigi, e di 
2,7415,6150 fr. in provincia. Lo scarto tra la cifra dei 
biglietti in emissione e quello dell’ introito metallico 
è ora di 35,000,000 ; otto giorni addietro non era 
che di 28,000,000. 

Il conto corrente creditore del tesoro è cresciuto 
di 5,639,738 fr., ed è perciò salito a 57,800,000 fr. 

I conti correnti particolari si sono acresciuti di 
9,648,250 fr. in Parigi, ma diminuirono di 4,093,744 
fr. nelle succursali. Ascendono in totalità a 153,000,000 

La cifra delle riscossioni fatte, eccedenti la v 
lutazione degli effetti in ritardo, è aumentata di fran- 
chi 20,000. 

L'ammontare degli effetti scaduti da esigere oggi 
era di 301,418 fr. (F.F.) 


TOLONE 7 Gennaio. 

La squadra è tuttavia nella nostra rada, facendo 
i suoi approvvigionamenti e rifacendo i suoi carichi 
per prendere il mare. Era corsa voce dover essa le- 
var l'ancora la settima per andare alle isole 
d’Hyéres; ma zioni da parecchi 
bastimenti la riterranno anche per qualche giorno a 
Tolone. Tuttavia si annunzia la sua partenza pe’ pri- 
mi giorni della settimana prossima. (Toulonnais. ) 


ALGERIA 


Proclama del generale Randoo, nuovo governatore 

generale dell’ Algeria, pubblicato il 31 dicembre. 
Abitanti dell'Algeria, 

Io giongo in mezzo a voi coll' ardente desiderio 

di associarmi al buon successo dell’opera che da 20 
duni a questa parle voi penosamente proseguiste. 

Voi mi troverete sempre pronto ad incoraggiare 

l'iadastria ovunque essa potrà svilupparsi, rire 

e a facilitare lo sfogo dei suoi più ric- 


i conviene ora sperare di più, e conquistare 
uo posto sui mercati dei paesi stranieri. 

Non sono più un problema le ricchezze del suolo 

petta il trarne profitto; ma per con- 
seguir ciò bisogna che all'intelligenza preparatrice 
delle intraprese si anisca la perseveranza che le con- 
tinua, l'ordine e l'economia che le reode fruttifere. 
veste condizioni il lavoro diviene pur troppo 
condo. 

venimenti testè compiutisi in Francia apro- 
no per la cara patria nostra una nuova era; |’ anar- 
chia che incessantemente minacciava |’ avvenire, è già 
viota; la società può respirare in pace, e il commer- 
io può coraggio. Tocca a noi di saper pro- 
fittare di una situazione, di cui siamo debitori al- 
l’energico volere del Presidente della Repubblica, àl 
suo amor pel paese; tocca a noi a difeoderci contro 
il ritorno di quello dottrine; le quali produr non pos- 
sono che divisioni negli animi, agitazione e faneste 

passioni nelle masse. 

To quanto a me, io sono fermamente deciso a 
combatierle ogni qualvolta, sotto qualsiasi formà, ri- 
comparissero; ed è particolarmente fa tal modo ch' îo 
iotenderei di provarvi l' ardentè mio desiderio di as- 
sii ‘e la vostra rità. 

eri 31 dicembre 1851. 
Ml Governatore generale dell’ Algeria Ranpon. 


i all’armata il se- 


generale d' Algeri 31 dicembre 1851. 
I Prede die dele eoubblica” i da i 

i lente della ubblica mi lestinato 
ondte ‘di rt de di ri. 


preparata allai-hogira I 

suffragi della nazione henuo Sialenota nel "ogromo 
leone Bonaparte; 
‘riparazione ne vete, 
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rete al capo dello Stato tutto il vostro zelo; il sno 
nome, che vi rammenta glorie immotiali, vi è ga 

zia sicura della sua simpatia per voi, e della parte 
ch’ egli prenderà sempre vostra gloria. 

Per 10 anni io ho diviso con voi fatiche e peri. 
coli; io spero che molti fra voi conservine tuttora me 
moria di me. Ebbene! Voi mi troverete sempre quale 

ià mi conosceste; giusto apprezzatore del mei 
pronto a farlo valere, mi custode dell: 
sciplina e rigoroso osservatore dei militari doveri. 

Seguendo le tracce dei miei predecessori, e in 
specie dell'onorevole generale cui suecedo, io terrò 
sempre elevato con ferma mano il vessillo francese; 
e i miei sforzi uniti ai vostri renderdi incrollabile 
la nostra dominazione sui popoli da voi vinti. 

Il Governatore generale dell’ Algeria Ranpon. 

( Patrie ) 
BELGIO 
BRUSSELLES 8 Gennaio. 

Il senato, nella seduta di questo giorno, ha co- 
minciato la discussione generale del bilancio dei lavori 

ubi 
È Il ministro Van Hoverbecke, in risposta alle cen- 
sure fatte contro l'ordinamento delle strade ferrate, 
osservò che quell’ordinamento era appunto oggetto di 
un esame, il cui risultamento dovrà far cessare gli 
abusi che vennero segnalati. 

Avendo il Spitaels, relatore, emesso un pa- 
rere che sembrò favorevole al priacipio dell’ aumento 
delle tariffe, il ministro colse quest’ occasione per 
esporre i primi risultameoti della nuova tariffa, au- 
torizzata per la durata di ua anno. 

L’ esercizio del 1851 produsse in complesso un 
sopravanzo di 700,000 fr. sui precedenti. Ma, su que- 
sta somma, più di 400,000 fr., secondo il riassunto 
fatto per ordine del ministro, devono attribuirsi al- 
l’ aumento straordinario della circolazione per effetto 
dell’ esposizione universale di Londra, essendosi il 
maggior numero dei visitatori del continente servito 

rritorio e delle de ferrate del Belgio per re. 
carsi in lugbilterra. Finora dunque, soggiunse il mini- 
siro, l'esperienza non può riguardarsi come conclu- 
dente. 

Per trarre induzioni assolute in favore dell’ aumen- 
to della tariffa io generale, conviene atteodere che 
la fa attuale abbia prodotto i suoi effetti por tut- 
to il tempo che le venne assegnato dalla legge. 

Dopo alcuni schiarimenti relativi a parecchie parti- 
colarità dell’ ammivistrazione della strada fer! 
mandò alla pr tornata il seguito della discus- 
sione. (Ind. Belg.) 

ALTRA DEL 9. 

Alcuni prigionieri politici di Ham son giuoti og- 

gi a Brusselles. Ecco alcuni particolari di cui pos- 
mo guarentire l’esattezza, intorno alle circostanze 
che hanno accompagnato la loro uscita di prigione. 

Ieri mattina sei prigionieri furono avvisati che 
sarebbero stati posti in libertà, colla condizione però 
di recarsi totti io Inghilterra. 

Alcuni di loro reclamarono contro la designa- 
zione del paese nel quale dovrehbero andare. — La 
prescrizione pare non fosse sì rigorosa da insistere su 
queste misure. Solo il generale Leflo fu condotto ieri 
tbattina da due agenti di polizia non solo a Calais, 
ma fino a Douvres. Agli altri detenati fu accordato 
di recarsi in uno degli stati del contiaeote. Tutti de- 
si vano venire nel Belgio. Non fu accondisceso a 
questo desiderio, 6 solo due, il generale Changarnier 
e il colonnello Charras, ottennero di rimanervi. Il sig. 
Baze e il generale Lamoricière dovettero promettere 
di recarsi il primo a Aix-laChapelle, il secondo a Co- 
lonia, 

Questi signori credevano che appena data la loro 
parola avrebbero potuto parlire senza essere accom- 
pagnati da agenti di polizia; ma non fu così. leri il 
geoerale Changarnier, il colonnello Charras e il ig 
Baze, furon condotti alla stazione della strada ferratà, 
e partirbdo sempre scoi 

Giunti questa mattina alla frontiera, gli agenti 
non gli hanno abbandonati,tna gli accompagnarono si- 
no a Brasselles. Il signor Baze nom si trattenne nel- 
la nostra città se non il tempo necessario aspet- 
tare la partenza del corivoglio della Germania. Egli 
prese posto in questo convoglio, sempre accompagnato 
da due agenti francesi che lo scorlarono sino a Aix- 
La Chapelle. 

I signori Changarnier e Charras rimasero a Brus- 
selles, ma domani devono an il pri 8, 

il secondo a Louvain. Si assicura che gli agenti 
che li condussero a Brusselles seggiornarono nella 
medesima locanda. 

Il generale Lamoricière è partito da Ham ieri 
ia un secondo convoglio. Egli fa trattato come 
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— Abbiamo da buona fonte che il sig. Master- 
man di Londra, in nome dei suoi amici e di alcuni 
principali baachieri di colà, ha fatto al governo una 
offerta per la totalità dell’ imprestito di 26 milioni 
Questo è l’imprestito autorizzato dalla legge dei lavori 
pubblici. ( Emanec. ) 

SPAGNA 
MADRID 5 Gennaio. 

La Gazzetta pubblica continuamente felicitazioni 
alla Regina per la nascita della principessa reale, e 
queste le sono manifestate dalle municipalità del re- 
gno e da deputazioni provinciali. Domani la regina 
Maria Cristina dà un gran banchetto, al quale sono 
state invitate tutte le autorità ed i principali membri 
del corpo diplomatico. 

ALTRA DEL É. 

Il Corunés annunzia che sabato 27 dicembre scorso 
morì repentinamente Monsignor Vescovo Ausiliare di 
Santiago, D. Emanuele Maria de San Lucar, dell’ Or- 
dine de’ Cappuccini. Egli era nato a San Lucar de 
Barnameda, diocesi di Siviglia, provincia di Cadice il 
dì 9 febbraio 1781, fu fatto Vescovo di Cidonia in 
partibus , ed Ausiliare di Santiago il 19 dicembre del 
1825, e fu consacrato il di 9 aprile 1826: avea adun- 
que l’ età di anni 71. (El Catolico. ) 


PORTOGALLO 


de, Villa da Praia a San-Jago, 

San Tommaso. I passeggeri di prima classe pagheranno 
140,000 reis (800 fr.) sino a Londra, e proporziona- 
tamente pel resto del viaggio. Le spese di vitto non 
eccederanno 1,200 reis (6 fr. 85 cent.) al giorno. I 
passeggeri di seconda classe pagheranno 40,000 reis 
(225 fr.) di passaggio, e 600 reis (5 fr. 40 cente- 
simi ) pel vitto. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Gennaio. 

La Patrie così annuncia i recenti armamenti ia- 
glesi , che riconosce non legittimati dalle relazioni ami- 
chevoli che corrono tra Inghilterra e Francia. 

Noi abbiamo già parlato dei formidabili prepara- 
tivi di difesa che sono in via di esecuzione a Sheerness. 
Se dobbiamo credere a un giornale di Londra , il Dai- 
ly-News, il governo inglese penserebbe seriamente a 
preudere altre misure di precauzione militare in vista 
delle eventualità minacciose , le quali per altro niente 
autorizza a prevedere. 

Così si tratterebbe di aumentare di 2400 uomi= 
ni l’ effettivo dell’ artiglieria dell'armata di terra, e 
di 10,000 uomini la cifra dei reggimenti di linea. Il 
corpo dei soldati di marina sarebbe esso pure aumen- 
tato in una ragguardevole proporzione. 

Ma questo non è tutto. In seguito a frequenti 
comunicazioni scambiate fra il duca di Wellington, 
comandante in cspo dell’armata britannica, e il gene- 
rale Burgoyne, ispettore generale delle fortificazioni 
sarebbe stato deciso di stabilire tre campi trincer 
helle vicinanze di Londra per mettere questa ca 
al coperto da un colpo di mano. 

Per parte sua la gazzetta del commercio marit- 
timo, Shipping Gazette, cura che l’amministra: 
ha dato ordini per aumentare le forze navali in 
vità, senza entrare io nessun particolare a questo pro- 
posito. 

La stampa di Londra partecipa o finge di parte- 

allarmi, certamente molto gratuiti, che im- 

to il governo britannico e 

3 gi giornali di ieri discutono con mol. 

to sussiego , come nel 1846, tutte le questioni rela- 

tive alla difesa della Gran Bretagna collo stesso zelo 

e colla stessa vivacità come se il governo inglese aves- 
se ricevuto una dichiarazione di guerra. 

I consigli strategici affluiscono da ogni parte, e 
se il duca di Welliogton e l’ammiragliato, nelle mi- 
sure da prendersi, dovessero regolarsi dietro. le os- 
servazioni che loro sono fatte dai giornali, non sapreb- 

chi ascoltare. Persino gli organi dell’ inoffen- 
ione degli amici della pace si mettono 
trammezzo. 

Perchè rion far ritornare nella Manica o nel Ta- 
migi, cosi uno di quei giornali, la squadra che noi 
abbiamo nel Tago? Perché lasciare a Woolwich, il no- 
stro deposito d'artiglieria e il nostro immenso mate- 
riale da guerra ? In una notte alcuni vapori da gaerra 
potrebbero sbarcare un corpo di truppe sufficiente per 
distruggerli almeno in parte. Perchè lasciare a Purfleet 
{présso la face del Tamigi) il postro deposito gene- 
rale di polvere ,.che una scintilla partita d: ri 
di passaggio potrebbe far saltare per aria in un 
ter d' occhio, e chè neppure è chstodito da una guai 
bigiohé abbastinza numerosa, per fare il servizio, di 
polizia? La costa, della Manica. possiedo diversi punti 
fortificati ;' mb sono necessari nuovi ‘forti , e ‘il 
dei guarda-coste ippena bastotebbe pè, il servizio, di' 
quelli che esistono... .) «| sup 
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Jdi ripetere che nulla nelle relazioni della Francia e 
dell’ fagbilterra può giustificarle. 

Cominciando da giovedì ultimo, 1° gennaio, è sta- 
ta appli o Inghilterra la nuova legge relativa del- 
la navigazione a vapore, adottata in agosto ultimo. 
Codesta legge , la migliore senza alcun dubbio che 
sia mai stata promulgata a questo riguardo , e la eco 
nomia della quale è altrettanto saggia al punto di vi- 
sta della navigazione a vapore, che tutelare e previ- 
dente rispetto agli interessi della pubblica sicurezza, 
dispone che il dicastero del commercio avrà l’ incarico 
d’ invigilaroe l’ applicazione: stabilisce le ispezioni che 
saranno fatte a bordo dei piroscafi: determi rap- 
porto che dovrà esistere tra il numero dei passeggeri 
© la capacità dei navigli le condizioni che m- 
no richieste ne’ piroscafi costrutti io ferro, destinati 
alla navigazione marittima, il numero d’ imbarcazioni 
per accorrere a salvamento dei naufraghi, delle quali 
dovranno essere forniti, le valvole di sicurezza di cui 
le macchine saranno provveduto , gli apparecchi asse- 
gnati a reodere gli abbordi meno frequenti. Brevemen. 
tc, gli è un codice speciate e compiuto della n. 
zione a vapore. A partire dal 31 marzo le cald 
ciascuo naviglio saranno munite d' una valvola di si- 
curezza , non soggetta al controllo del macchinista , 
e che dovrà solamente servire di elemento di valuta- 
zione all’ ispettore generale. 

Questa legge, tanto saggia e previdente, come 
abbiamo già detto, potrà esser presa a modello ed a 
guida da tutte quelle nazioni che vorranno, sull’ esem- 
pio dell’ Inghilterra, regolare mediante disposizioni le- 
gislative tutti i vantaggi che possono trarsi da questa 
grande industria. (Journ. du Havre. ) 

— Il So/flleur, escito da Brest per andare in trac- 
cia de' naufraghi dell'Amazone, dopo lunghe e vane 
ricerche dovette rientrare in quel porto, 

Si spera che quegli infelici sieno stati raccolti da 
qualche altro bastimento. ( Morning- Chronicle. ) 


PAESI BASSI 


AIA 7 Gennato. 

1 4 uffiziali d’ artiglieria spagnuoli incaricati dal 
loro governo di studiare l’ organizzazione ed esaminare 
il materiale dell’ artiglieria io diversi stati d’ Europa, 
e che hanno già visitato l’ Austria, la Prussia, la Sve- 
zia, si trovano attualmente nella nostra capitale. Essi 
per mezzo del ministro plenipotenziario della regina 
Isabella II hauno richiesto ed ottenuto la permissione 
di far lavorare per un anno nell'arsenale di Delft 4 
lavoranti dell’ arsenale di Segovia, affinchè possano 
prender coguizione delle diverse specie di legname del 
nord impiegate ne’ Paesi Bassi per la costruzione degli 
affusti e delle vetture per gli equipaggi militari, e im- 
parar la maviera di lavorare li stessi legnami. 

Pare che il Governo di Spagna si occupi seria- 
mente di perfezionare la sua artiglieria, per metterla 
alla pari di quella degli altri Stati. 

Î 4 uffiziali parteodo di qui si recherauno a Pa- 
rigi. ( Débats. ) 


SVEZIA 


STOCCOLMA. 

Dall’ America giunse qui per mezzo del nostro in- 
caricato d’affari di colà la notizia, che un nostro con- 
cittadino, il capitano ingegnere Frieson, che già 
fatto un grande nome con avere data la prima istru- 
zione sull’ uso dei vapori ad elice, dopo diciotto a 
ni di studio ed una quantità di prove costose, è riusci» 
to finalmente a costruire una macchina, alla quale im- 
pose il nome di Calorica, a cui può essere attuata 
per forza motrice |’ aria atmosferica riscaldata in luo- 
go del vapore, e che è destinata a produrre un vero 
sconvolgimento nel mondo meccanico. Il sig. Frieson 
espose questa sua macchina nel palazzo lo in 
Londra; essendo però che colà non era stato accor- 
dato l’accesso a macchine a fuoco, fu privato dell’oc- 
casione di far mostra della sua invenzione. Esso fece 
costruire ultimamente due altre di queste macchine, 
l’ana della forza di 10 e l’ altra di 100 cavalli. Îl no- 
stro inviato d’ al serisce di aver assistito ad una 
prova in grande ed interessante d'una di queste mac- 
chine. L’ apparato pel riscaldo è stato quasi insigoifi- 
cante, perocchè ia an’ora di lavoro il consumo di 
carbon fo: to che di sole 8 libre. Un uo- 
mo solo bastò pel servizio della macchina, i 
non è accompagnato da pericolo di 
son sta ora occupato nel trovare il modo di applicare 
la sua scoperta alla navigazione, e del proposito di 
hon abbandonate |’ America, dove soggiorna già da 11 

ni , e ritornare in Europa, prima che ciò rion pos- 
sa seguire con un iglio mosso dalla macchina Ca- 
lorica di ius invenzione. (Ham Nachr. ) 


GERMANIA 
"PRUSSIA 
BERLINO 6 Gennaio, 
Scrivono «al Dédats che essendo rimasta’ vacante 
k leala''del Merito, sezione 
+ l Accademia reale.di. Bolle 
to al Re tre artisti forestieri 


fra essi it’celobro scultore © 


} taz AVI 


ALTRA DEGLI 8. 

Si crede che il generale Bonin succederà al ge- 
nerale Stockhausen in qualità di ministro della guerrà. 
Corre voce che il governo abbia dato l’ordiae di far 
i preparativi necessari affinché il 3. corpo di truppe 
possa mobilizzarsi prontamente. 


BAVIERA 


MONACO 10 Gennato. 

La Gasz. univ. d' Augusta fu ai 10 corr. confisca. 
ta a Monaco. É la prima volta che in 25 anni toccò 
una simile punizione a quel giornale. Motivo di quella 
misura fu la relazione data sulla seduta della camera 
dei deputati, e sulla interpellanza del deputato Prell. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 12 Gennaio. 

Il governo inglese ha ordinato alle stazioni di os- 
servazioni metereologiche, da esso dipendenti, di de- 
dicare attenzione maggiore di quella finora usata, ia 
molti casi pratici specialmente all’ osservazi 
burrasche, così importante per la one, e di 
fare osservazioni esatte sugli accidenti atmosferici con 
esse congiunti. Contemporaneamente, quel Governo 
si rivolse all’ austriaco , ricercandolo di far eseguire 
somiglianti osservazioni o di comunicargliene i risul- 
tati. lo seguito a ciò, l’ I. R. Istituto centrale di me- 
teorologia e di magnetismo terrestre ha dato le neces- 
sarie istruzioni alle stazioni relative. (Tr. Zeit.) 

— Il governo austriaco ha commesso alla fabbri- 
ca di macchine Cocquerill a Seraiog 12 locomotive di 
forte dimensione pei ferroviari dello Stato 

— La linea telegrafica da Vienna a Leopoli si 
trova in attività già d’alcuni giorni ad uso dei di- 
spacci privati. Il ceto commerciale di Leopoli ha pre- 
so però la determinazione di spedire per telegrafo a 
Vienna, innanzi di far uso regolare di questa nuova 
linea, un indirizzo di ringraziamento al ministero. 

ALTRA DEL 13. 

1 lavori delle conferenze commerciali e doganali 
procedono alacremente. Tutti i plenipotenziari sono 
pienamente convinti che sia assolutamente necessario 
pegli interessi tanto dello Zollverein che dell’ Austria 
un trattato commerciale e doganale fra i due territo- 
ri, il quale aprir debba la via alla loro completa unio- 
ne. Il progetto dell’i. r. governo austriaco, serve di 
base alle discussioni, delle quali per acclamazione fu 
data la presidenza all’ Austria, e così pure la nuova 
tariffa austriaca serve come punto d'appoggio alla sot- 
tocommissione istituita per l’abbozzamento di due ta- 

ziarie, quanto è possibile uguali, per i due 
complessi doganali. Altre sottocommissioni furono com- 
poste per proporre una pratica dei dazi possibilmente 
conforme ; per l'articolo XII del progetto (stabile com- 
missione per l'avvicinamento delle legislazioni doga- 
nali ec. ); per la facilitaziove delle comunicazioni ai 
confini, ec. cc. Se la convenzione di Dresda per la 
facilitazione del commercio, non verrà ionalzata a ri- 
soluzione federale, allora gli eccelsi governi rappre- 
sentati alle conferenze, ed aderenti a quella conven- 
zione, conchiuderanno un eguale trattato perenne fra 
di loro. Finora furono adottati i $$ 1 —9 del pro- 
getto austriaco, parte per intero, e parte con modi- 
ficazioni opportone. (C. 4.) 

— Il ministro di commercio ha spedito alla vol- 
ta del Tirolo parecchi iugegoeri, onde disporre i ne- 
cessari preparativi, acciocchè si possa condurre con 
sollecitudine a termine i lavori di regolamento di fiu- 
mi ordinati per incarico di S. M. l'Imperatore, e prov- 
vedere che durante l'esecuzione non vi sia mai difet- 
to di materiali da costruzione. . 

— Lo stato della milizia del corpo della gendar- 
meria in tutti i paesi della corona ascendeva colla fi- 
ne dell’anno ultimo trascorso a 15,600 uomini. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Dicembre. 

Il reclutamento ordinato con ukase imperiale 
del 20 giugno scorso e che ha cominciato il 1 settem- 
bre è terminato. Fu levato un uomo su 1000 abitanti 
maschi della popolazione delle 11 province designate 
nell’ ukase. L’ esercito russo componevasi attualmente 
come segue: fanteria 640,388 uomini; cavalleria 101,000 
uomini; artiglieria 42,908 uomini; genio, compresi i 
pontonieri, pionieri, operai ecc., 25,225 uomini. To- 
tate 810,792 uomini. ( Gass. di Milano. ) 

AFRICA 

Il Morning-Herald pubblica i seguenti particolari 
iotorno ad un combattimento micidiale che ha avuto 
luogo sulla costa occidentale dell’ Africa tra l’equi- 
paggio dello steamer da guerra inglese il Niger, e la 
popolazioae mora del distretto di Lagos. Questi par- 
ticolari sono estratti dai dispacci indirizzati all’ ammi- 
ragliato dal commodoro che ha il comando della sta- 
zione britannica in quei paraggi. 

» Da qualche tempo regnava sulla costa una gran- 
dissima animosità contro i mori, che volevano la 
continuazione della tratta, e quelli che vi si oppone- 


dell Toghili 


| ta-.Le forzo sbarcate incontrarono resistenz 


venne una vi 
marina del Niger, non potendo resistere a forze su- 
periori, furono obbligati a battere la ritirata e a_tor- 
narsene ai loro navigli dopo avere avuto undici uo- 
mini uccisi, fra i quali duo ufficia 

» Il comandante in capo, commodoro Bruce, a 
bordo della fregata a vapore Penelope, di 16 caononi, 
e avendo seco il Sea/ard, di e uno o due piccoli 
bastimenti da guerra, giunse in vista di Lagos, ve- 
nendo dall’Ascensione. Restando in vista di Lagos, 
mandò il Niger a Sierra-Leone, per prendere a bordo 
delle truppe della guarnigione di quella colonia. Il 
commodoro, con questo rinforzo, comincerà delle ope- 

tive contro i negrieri, e vendicherà la morte 
dei marinari del Niger. » 

Il Niger che incrociava in quell'acque mise al ma- 
re le sue scialuppe per proteggere gli alleati dell’In- 
ghilterra, ossieno i negri contrari a quel traffico in- 
fame; ma gl’inglesi sbarcati sulla costa furono sopraf- 
fatti da tale superiorità di forze nemiche che dovet- 
tero ritirarsi dopo aver lasciato 11 uomini uccisi, tra 
i quali due uffiziali. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 12 Gennaio. 

La Gazzetta di Londra pubblica io un supplemen- 
to straordinario il Proclama con cui la Regina con- 
voca il Parlamento pel 3 febbraio. 

Si assicura che la Regina farà in persona l'aper- 
tura della sessione. Il generale Catheart è nominato 
governatore del Capo di Buona Speranza in surroga- 
zione di Lord Smith 

Il Morning Herald annuncia che la Legazione di 
Francia è stata offerta a Lord Clanricarde, se Lord 
Normanby entrava nel Ministero. 

Sono giunti a Loudra i signori Thiers, Changar- 
mier e Lamoriciere. 

PARIGI 12 Gennaio. 

Io seguito al decreto di scioglimento delle guar- 
die nazionali, tutti i posti delle mai ed altri luo- 
ghi, precedentemente occupati dalla guardia nazionale, 
vennero consegnati questa mane alla truppa di linea. 

( Corr. Havas.) 

— Seicento prigionieri rinchiusi nel forte d'Ivry 
prevenuti di fatti insurrezionali furono condannati alla 
deportazione dal consiglio di guerra che giudicarono 
a porte chiuse, sopra documenti, e senza il contrad- 
dittorio degli imputati. Questa notte medesima, essi 


ALTRA DEL 13. 

Il sig. Bourzat antico rappresentante del popolo 
oggi fu trasferito dal deposito della Prefettura al for- 
te di Bicétre. Si prese la stessa misura per molti altri 
carcerati. (Patrie e Moniteur.) 


BORSE 
Francoforte 13 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 77 —; 4 e mezzo per cento 
67 112; Vieana —; Imp. lombardo 78 1/2. 


Parigi 13 gennaio. 
Cinque per cento 104 15. 
Tre per cento 69 25. 
Vienna 14 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento: a © < 94 14 
dette al 4 112 per 
cento. . . |. 83 7/8 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 24 1j2 L. 25. 


—_———4€@mt—————————————— "5 
ARRIVI 

pat giorno 17 AL gionNo 18 GENNAIO. 
Bland Orazio, d'Inghilterra, da Napo 
Boniere, di Francia, Ufficiale, da Civitavecchin. 
Broecher Gustavo, di Russia, Medico, da Napoli. 
Brown Guglielmo, di America, da Napoli. 
Curtis Giulio, di America, da Firenze. 
Da Malta P. Giuseppe, Religioso, da Ronciglione. 
Dal Baldassarre, di Francia, da Civitavecchia. 
Deville Giorgio, di Francia, da Firenze. 
Dutton Edoardo, di America, da Firenze 
Engelkard Leonardo, di Russia, da Napoli. 
Gordon Giovanni, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Guerdet Giovanni, di Francia, da Terni. 
Holmgren, di Svezia, da Napoli. 
Mackreth Guglielmo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Maxvell, d'Inghilterra, Ufticiale, da Napoli. 
Mella Arborio, di Sardegna, Prelato, da Spoleto. 
Merangoni Antonio, di Trieste, da Firenze. 
Moore Giovanni, d'Inghilterra, Corriere, da Napoli. 
Riddell Gettard, d’Inghilterra, da Firenze. 

DAL 6 ‘0 18 AL GIORNO 19 GENNAIO. 
Castellini Tito, Arezzo, Studente, da Ancona. 
Gallois Edoardo, di Francia, Medico, da Civitav 
Grafton Gio., di America, da Napoli. 
Servoz Gio., di Francia, Negoziante, da Napoli. 


Stater Enrico, d'Inghilterra, Capitano, da Napoli. 


Szklarski Antonio, di Poloni; 
Ramson Roberto, di A da Napo! 
Roversi Vincenzo, di Roma, Negos inte, da Napoli. 
Villaggi Giuseppe, di Toscana, Merciaio, da Cori. 
Zadra Urbano, di Modena, Spazzino, da Velletri. 


PARTENZE 

pat cionno 17 ar Gi 10 18 canmaro. 
Bonacci Vincenzo, di, Rome, Impiegato, per Napoli 
Corvissart Luciano, Francia, Medico, per Napoli. 
Giraud Enrico, di Svizzera, per Civitavecchia. 
Most Giulio, di Prussia. per Napol 
Pernigotti Benedetto, di Piemonte, Sacerdote, per Napoli. 
Vaner Augusto, di Svizzera, per Firenze. 

par gionmo 18 AL GIOI 19 crmmato. 
Croom A. F., d'Inghilterra, per Firenze. 
Ivers Handege, d'Inghilterra, Sacerdote, per Firenze. 
Patschilcotf Alessandro, di Russia, per Firenze. 


n 
AVVISO 
AGAZZINO DI TELERIE 
In Via Condotti num. 29 primo piano 
Il sottoscritto ba l'onore di prevenire 
tabile Pubblico, che trovasi nella necessità prolun- 
gare ancora per poco tempo la sua dimora in questa 
Dominante a cagione della sua sdaziata mercanz! 
chi vorrà pertanto favorirlo troverà un sommo v 
taggio non tanto nel ribasso dei prezzi, quanto nella 
buona qualità dei generi 
Nota delle Telerie che si trovano ancora in vendita. 
Fazzoletti di filo la dozzina sc. 1 50. 
Idem più fini sc. 2 e sc. 3. 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 4 50. 
Tappeto di filo damascato, sc. 1. 
Salviette grandi da tavola la dozzina, sc. 2. 
Tovaglia senza cucitura con 6 salviette, sc. 2. 
Idem con 12 salviette, sc. 4 e sc. 5. 
Telerie damascate di Sassonia. 
Tovaglia con 12 salviette, sc. 7. 
Idem più fina, sc. 8. 
Idem sopraffina 15. 
Idem con 18 tte, sc. 12. 
Idem con 24 salviette, sc. 16. 
Telerie d'Olanda filato a mano. 
Una pezza di tela por 12 camicie, sc. 10. 
Idem sopraffina, sc. 12. 
Idem tela reale, sc. 15 
Idem sopraffina, sc. 18, 20 e 22. 
Tela di Brabante canne 20, sc. 11. 
Fazzoletti filo di lino, l'uno bai. 50. 


Tappeti io colori, |’ uno 
T. Lessenheim di Berlino. 


sono stati incatenati due a due e spediti a Brest ove 
o À . « W|Wk|{‘ è gt ————___—_ —___& 
n. 683 del 1850 avanti il sullodato Trib. tanto del | perficie di ambo gli appezzamenti rubbio 1 quar- 


AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 

Essendosi accettata in primo esperimento una 
offerta per l'acquisto della casa di proprietà del 
Ven. Arciospedale della Consolazione posta sulla 
Via del Governo Vecchio n. 113 e Vicolo Sora 
n. 24, 25 e 26, nella quale si porta il prezzo del 
fondo a sc. 1600 da pagarsi per so. 400 all'atto 
della slipolazione dell’ istromento , e per sc. 1200 
nel tempo e termine di anni tre colla decorrenza 
dell’ interesse del 6 per cento ad anno oltre le spe- 
se tulle dell'istromento; sinvita chiunque voglia 
aumentare questo prezzo almeno della vigesima di 
esibire la sua offerta chiusa, e suggellata nell'Of- 
ficio notarile del sig. Contucci incontro il Palazzo 
Doria entro il termine di giorni quindici 
decorrendi, scorso il quale si procederà 

Il apertura delle medesime per aversi in 
ione. 

Le offsite dovranno essere in carla da bollo, 
e contenere l'iadicazione del domici dell’ offe- 
rente; non saranno ammesse quelle pro persona 
nominanda. 

La descrizione del fondo è ostensibile nell'Of- 
ficio suddetto. 

Dalla Segreteria ed Archivio dell'Ospedale del- 
la Consolazione li 15 Gennaio 1852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Uliîo e Riîio Monsig. Vicegerente, 
ossia l'Illimo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 

Ad istanza del Domenico Bal fa _macel- 
Isio in Caprarola, rappr. dal sottoscritto. 

Aiteso il decreto di contumacia del 15 cor- 
rente si citi per la seconda vokta il sig. Alessandro 
Malpieri d' intognito domie. per affission A comp. 
nella prima vidienza dopo tre giorni per sentirsi 
condaonare al pagamento di sc. 24 70 residuo di 
carne a forma de' documenti, e per detta somma 
rilasciarsi l' ordine esecutorio con ls condenne 
speso, ed il decreto. Antonio Marini Proc. 
“Li 46 Gennaio 1859 afisso copia similo alla 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Giuseppe Valentini Curs. 


Civ. di Roma secondo: Turno. 
oza della sig., Ma. Claudia Myrohetti 
fn ‘Leonardi domio. sl Campo Boario n. 4, rappr. 
dal sig. Filippo Delluca Proo; — Si;cita ij sig. FE 
Vecolno 


essersi; fatto luogo ell’ sesicurazione della: dote (00- 
stjtuita all'istante come dagli atti, ed 
giudizialo ‘» teraiioi. del $, 


mandosi l' analogo decreto colla condanna degli op- 

ponenti alle spese anche stragiudiziali, salvo ec. 
Afsso copie simili a forma del $. 1590 li 19 

Gennaio 1852. Bertoni Curs. Civ. 


Ila Causa posta in Prot. n. 118 del 1850 
avanti Monsig. Vicegerente di Roma, ossia l° Avv. 
Alfonsi Udit. per gli att del Ciccolini vertente fra 
Giovaoni Secondini Sartore domic. Piazza Pollarola 
n. 22 rappr. dal Proc. Luigi Gizzarelli, e la signo 
ra Zenobia Pelliccioni domic. in Via de' Marruniti 
o. 49 in pendenza di lite, ed ora d'incognita di- 

rappr. dal sig. Elia Flamini. — Sull'istanza 
a sentir condannare la citata al pagsmento di scu- 
di 12 dovuti a forma de' documenti. — Visto ec. 
Considerato ec. Invocato ec. Pronunciando defini= 
tivamente in primo grado ammettiamo l'istanza per 
sc. 42 a forma de' documenti prodotti, colla con- 
danna alle spese che liquidiamo, ottre quelle ec. 

Giudicato a Roma nell' udienza del dì 2 Di- 
cembre 4850, e redatta la presente Sentenza li 12 
Gennaio 1852, sottoscritta come appresso stante la 
morte di Monsignor Giudice Prelatore. — 
F. A. Arcivescovo d' conio Vicegerente. — Visto. 
Vincenzo Alfonsi. Roma dalla Cancelleria del Vi: 
cariato li 12 Gennaio 1 
1852 ho affisso copia simil 

lorio stante l' incognito domici- 

lio e dimora. P. Calsaroni Curs. dei Vicariato. 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale. 

Io esecuzione di Sentenza proferita dall'Eccmo 
Trib. Civ. di Roma in secondo Tarno nell’udien- 
za dei 28 Luglio 1849, ed in sequela della pro- 
duzione prescritta dal $. 1308 del vig. Regol. leg. 
® giud. effettuata il giorno 11 Dicembre 4850 nel 
fasc, della Causa iscritta nel Prot. Gen. al n. 4273 
dell'anno 1848. — Nel giorno di Sabato 31 Gen- 
neio 1852 elle ore 40 antimeridiane pell'Offcio 
della pubblica Depositeria si procederà alla vendita 
del seguente fondo urbano. 

Locale ad uso di fornace per la lavorazione 
di majolica @ piatti, con cortile in 
nel Rione I Monti a 


ia Casa Mati Papazzurri. 
Il primo prezzo ‘sul quale si ' incanto 
tratto fl capitale del suddel sone alla ragio- 
di so. 5 per cento in so. 46, .sarà di sc. 488 
daj. 94 @ cent. 75, risultante dalla perizia fo etti 
prodotta. Filippo Tuccimei Proc. Rot, 


capitolato, quanto degli estratti autentici delle 
iscrizioni ipotecarie, e dei registri censuari 
Nel giorno 21 Febbraio 
antimeridiano , nella publ 
posta in Via dell'Impresa 


eri 13, 44, 15 646, 
8,9, 10, 1 042, 
confin. coi beni della SSima Trinità de’ Pellegrini, 
e quei dei sigg. Pietro e Saverio Raggi, salti al- 
eo. ed il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto vieoe desunto dal certificato del Censo in 
sc. 975. — 2. Casa composta di pianterreno, giar- 
dino e pisno superiore nella Via delle Fornaci 0.10, 
11 e 12, confin. i beni del sig. Carlo Antonio Co: 
la, la casa qui appresso, salvi altri più noti e 
veri confini, ed il primo prezzo desunto pure dal 
certificato censuario sarà di so. 555. — 3. Casa 
composta di piaoterreno e piano superiore, con cor 
tile e vasche con acqua perenne, situata nella stes- 
sa Via delle Fornaci num 43, 14, 15 © 16, con- 
fia. la casa suddetta e la Via pubblica, salvi altri eo. 
ed il primo prezzo per l' incanto desunto hi re- 
gistri censuari sarà di so. 545. — Totale sc. 2075, 
Quante volte vi siano acquirenti per tutti © 
tre li fondi la vendita si farà per modum unius, 
ia caso contrario si farà separatamente fondo per 

Filippo Maria Salini Proc. 

‘aolo Bonomi Curs. Civ. 


To virtà di Sentenza emanata dal Trib. Civ. 
di Roma in primo Tarno nel giorno 1 Luglio 1851 
sopra istanza del Rev. sig. D. A asquali , 

seguen: 

ed in sequela della 

produzione effettuata avi lodato Tribunale 

il giorno 4 Settembre 485: fasc. n. 367 del- 

l'anno 1851 tanto del capitolato, quanto degli 
estratti sutentici delle iscrizioni ipotecarie. 

Nel giorno 24 Febbraio prossimo alle ore 10 
Sagra ca, nella pubblica Depositeria Urbana po 
sta in Via [Impresa 0. 21, si procederà 
mezzo del pubblico incanto alla 
dol segucate fondo 0 fondi già stimati ed apprez. 
mati dal Perito giudiziale sig. Callimaco Marconi 
come emerge dalla di lui perizia prodotta nel sud- 

etto fascicolo li 30 Giagno 1851. 
Utile e diretlo dominio di un terreno vigneto 
nel territorio di LI voo, 
Oliva: questo viene diviso la due 


di:tavoln.20: o-‘centesimi 38 
moorzo, i 0. 
yoo. Valle 


te 2 e scorzi 3. — Il primo prezzo sul quale ver: 
rà aperto l'incanto risulta dalla suddetta perizia , 
cioè : in quanto al primo appezzamento vocab. il 
Sasso sc. 472 84 06, ed in quanto all'altro sp- 
pezzamento in rocab. Vallo Oliva sc. 204 62 04 
La vendita si farà per modum ws ed il loule 
del primo prezzo d'incanto gorà di sc. STI 44 
h 4A 
Paolo ar di Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ia virtù di Seotenza emanata dall' Illo si- 
guor Governatore distrettuale di Anagni sotto il 
giorno 3 Dicembre 1846 sopra istanza del sig. Car- 
lo Meneoti possidente domic. in Anagni, colla 

degl’ infrascritti 
soprasuoli, non che in sequela della produzione 
voluta dal $. 4308 del vig. Regol. leg. © giud. ef. 
fettusta nel giorno 6 Marzo 1847 al fasc. n. 487 
del 1845. — Nel giorno 20 Febbraio prossimo al- 
le ore 16 antimeridiane, nella Sala del palazzo co- 
ale di Anagni si procederà alla veodita giudi 
dell’ infrascritto meglioramento di alberi e viti 
ante il pagamento fatto ia conto della sorte pria- 
cipale, col mezzo del pubblico incanto da rilasciar 
si a favore del maggiore e migliore offerente. 

Soprasuolo di alberi vitati, posto nel Territo- 
rio di Anagni in contrada Cuti sulla proprietà del- 
N° Ilia Casa Caja, confia. coi beni del Ven. Se- 
minario, Cave da due lati, dell’ estenzione di circa 
quarto 3 di terreno. — L'incanto sarà aperto sal 
prezzo di so. 20 a tenore della perizia del 
goor Giacinto Martinelli. Se 


Ù di 
istanza del sig. D. Sato 
beneventano domie. ja 


palazzo comunale 
pertanto di questa lità posto in Parrocchie S. Ca. 
terina, nel giorno di Lunedì 23 del mese di Feb- 
Braio prossimo on'ora prima di mezzodì si aprirà 
l'incanto per la vendita. 
Ua territorio seminativo ed srbustato con ca- 
208 


sina di fabbrica , di una stanza su 
ed sn faferiore entro Sinn agio 
Imento di delta 
i 7, misuro 8 è pass 188° 3 quertin. alto 
posto in contrada beneventana denominata’ 


lo 
Pot 


zioni e ri: 
nenti del 

Leni 
in attività 


Sua Em 
tonell 
Monsi 


za del gio 
ma nomin 
dente num 
nel Comu 


Quind 


tivazione 


listo Papa 
PAPA PI 
visitarla, v| 
i quali ha 
il Santo 
cramento, 


mensa dell 
quell’ urna 
racchiuso, 


cescani , di 
essi; dopo 
verenti mai 
vavano. 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
AM’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


di 21 Gennaio. 


lettere, i pieghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserzioni, dovranno 

essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

razione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO 


GIORNI 


pELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridotto | Ta adio ng 
aster for. 


NO ALL'ALTEZZA DI METRI 88,7 SUL CIWEBDOA@Ei..MARE © 
- Clint scanio FOT 


nn 
Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. 
20 Gennaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Dalle 9 pom. del 19 Gennaio fino alle 9 pom. del 20 detto. 


Temperat. mass. + 9,1 Temperat. mio. + 0,9 


ROMA 21 Gennaio. 
—ece-_ 


PARTE OFFICIALE 


Una Commissione economica è stata isti- 
tuita dalla Santità” pi Nosrro Sicxore nello sco- 
po di proporre quei provvedimenti e riforme 
che possono contribuire alle possibili diminu- 
zioni e risparmi nelle spese ordinarie e perma- 
nenti dello Stato. 

L’ enunciata Commissione, che già trovasi 
in attività, è composta di 

Sua Eminenza Rma il sig. Card. Giacomo An- 
tonelli, Pro-Segretario di Stato, Presidente ; 

Monsig. Gaspare Grassellini; 

Monsig. Gio. Battista Cannella ; 

Sig. Comm. Angelo Galli, Pro-Ministro delle 

Finanze; 

Sig. Avv. Carlo Giovanni Villani, Consigliere 
ordinario di Stato ; 

Sig. Conte Vincenzo Pianciani; 

Sig. Cav. Antonio Neri, Pro-Direttore del De- 
bito Pubblico, che sosterrà anche l'’ ufficio 

di Segretario. 

+0BEe+ 


Rassegnati alla Sanita” pi Nostro Sicvore da 
S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di San- 
ta Romana Chiesa, gli ultimi atti ricevutisi intorno le 
liste degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre 1850 sulla 
nuova legge de' Comuni, Sua BrariTUDINE nella udien- 
za del giorno 17 corrente si è degnata di fare la pri- 
ma nomina de’ Consiglieri Municipali e del corrispon- 
dente numero de’ Supplenti sulla lista degli eleggibili 
nel Comune di Monte Leone, Provincia di Spoleto. 

Quindi dal Ministero dell’ Interno sono state date 
le opportune disposizioni, perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a costituire il corrispondente 
Consiglio Comanale, che solo mancava a compiere l’at- 
tivazione dei nuovi Consigli in tutte le Comunità dello 


Stato Pontificio. 
+0BEze+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ricorrendo ieri la festa de’ gloriosi Martiri Ss. Fa- 
wia10 e Sebastiano, si celebrò essa con molta pompa nella 
basilica, che, portando il nome di quest’ ultimo, sorge 
maestosa nella Via Appia sopra il Cemeterio di S. Ca- 
listo Papa e Martire. La ‘Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX si condusse nelle ore pomeridiane a 
visitarla, venendo ricevuto dai PP. Minori Osservanti, 
i quali hanno in cura ps sacro tempio. Dopo avere 
il Santo PaprE orato d’ innanzi all'Augustissimo Sa- 
cramento; visitò il corpo di S. Fabiano Papa -solen- 
nemente esposto nella Cappella Albana, e quindi ve- 
nerò pur quello di’ S. Sebastiano collocato sotto la 
mensa dell' altare della Cappe! la Barberina, entro 
quell’urna stessa di marmo, in cui fu da Onorio III 
racchiuso, quando nel 1218 ve lo fece trasportare dalla 
Basilica Vaticana, ove l’ aveva recato il Pontefice Grè- 
gorio IV. 

Passata la BraTiTuDINE SuA nella contigua Sa-. 
grestia, ammise al bacio del piede que’ Religiosi Fran- 
cescani, degnando di benignamente trattenersi ‘con’ 
essi; dopo di che risalì alla carrozza fra le pifi ri 
verenti manifest i di ossequio di quanti ivi si tro- 


vavano. 


In tutto il giorno fu continuo il concorso de' fe- 
deli di ogni classe sì a questa Basilica, si a quella di 
S. Pietro ad Vincula , ove si venera l’immagine in 
musaico di S. Sebastiano espostavi fin dall’ anno 680 
in memoria di avere liberato Roma dal flagello della 
peste. 

——_emoe=——__ 


. Nel giorno 17 circa le ore 2 e mezza pomeri- 
diane si manifestò un incendio in una camera dell’ 
timo piano di una casa a piazza di Spagna num. 

Al primo annunzio corsero le Guardie dei Vi 
e trovarono che il fuoco erasi rapidamente comuni- 
cato a varie altre camere. Colle macchioe idrauliche 
e con altri mezzi che hanno sempre pronti essi per- 
vennero in poco tempo ad estinguerlo, mentre era di 
già divenuto formidabile. 

Corsero similmente vari distaccamenti di truppe 
francesi, e mentre colle loro disposizioni prevennero 
che gli spaventati dal fuoco, e la moltitudine del po- 
polo accorsa, coll’ affollarsi non disturbassero l’azione 
‘dei Vigili, contribuirono anch'essi yalidamente alla 
estiozione delle voraci fiamme -' © ‘ 

+90BE-e+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 

La Gazzetta Medica Italiana, dopo di avere accen- 
nato all’epizoozia aftosa, che dalle province di Aosta 
e di Ivrea si estese fin presso la capitale, e che ma- 
nifestasi segnatamente nelle giovenche, il cui latte so- 
vente allossica i vitelli, narra pure un caso di avven_ 
lenamento di cui morì vittima il nominato Giovanni 
Troglia di Corio, d’ anni 23, per avere bevuto un mez- 
zo bicchiere soltanto di latte proveniente da giovenche 
dall’epizoozia aftosa: il citato giornale ne conchiude 
non doversi lasciar libero l’uso di quel latte. 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 16 Gennaio. 

La notizia tolta alla Presse di Vienna, e che fece 
il giro di tutti i giornali colla quale annan i 
l'improvvisa morte del maestro Federico Ricci, è f 
Si hanno recenti lettere da Varsavia del corr. Gen- 
naio, scritte dallo stesso Federico a suo fratello Luigi 
a Trieste, dalle quali rilevasi essere esso in pieno 
vigore di salute. 


VENEZIA 14 Gennaio. 

Uno fra’ pochi, che intendono a promuovere e ad 
incoraggiare fruttuosamente le arti belle, apre pel cor- 
rente anco un concorso a vantaggio dei pittori italia- 
ni di aastr. L. 900, da concedersi a quegli che me- 
glio eseguirà all’ olio wa soggetto, così detto di genere, 
sotto le discipline e condizioni, chs gni sotto stanno 
elencate. 

Codesto benemerito , iungendo al nobile inten- 
dimento la rara modestia unciare alle lodi ch’ egli 
si merita, brama di rimanersi sotto il velo dell’ ano- 
nimo , e vuol poi che questa I. R. Accademia sia, 
quasi a dire, la dispensiera © |’ interprete del suo 
proficuo d ento, ad idaado.fino da questo 

il denaro formente il 


1. Ogri pittore italiano , in qualsiasi luogo dimo- 
ri, potrà concorrere al premio di aust. L. 900, da 
concedarsi a quello fra essi, il quale avrà meglio de- 
gli altri inventato e colorito all’ olio , un soggetto di 
genere del nostro tempo, libera scelta. — Il di- 
pinto sarà io tela largo M. 0:90 alto M. 0: 68. 

2. Verranno esclusi tutti que’ soggetti che offen- 
dessero la morale, la religione e la politica. 

3. Le figure principali non saranno meno di tre. 

4. I dipiati pel detto concorso dovranno essere 
presentati, non più tardi del 30 luglio del corrente 
auno, al segretario od all’ economo cas di que- 
sl 1. R. Accademia. Quelli che non venissero pre- 
sentati precisamente entro all’ indicato termine , 0 cho 
non fossero rigorosamente nelle misure prescritte, non 
verranno ammessi ai diritti del concorso enunciato. 

5. La Segreteria dell’ Accademia non assume di 
ritirare le opere, quantunque a lei dirette, nè dall’ Uf- 
fizio della Posta, nè dalle Dogane. 

6. Ciaschedun dipinto verrà contrassegnato da una 
epigrafe ed accompagnato da una lettera suggellata , 
io cui sarà scritto il nome, il cognome ed il luogo 
della dimora dell’ artista, che n’ è |’ autore. Oltre a 
ciò dovrà esservi una descrizione del dipinto, che svol- 
ga quale fosse il concetto dell’ artista nel comporlo. 

7. Le descrizioni si comunicheranno alla Commis- 
sione giudicante, le lettere suggellate verranno custo- 
dite dal segretario , il quale aprirà, dopo il 
la sola, che avrà relazione al dipioto premi 
te l’ altre si restituiranno chiuse ai commessi de’ sin- 
goli autori. 

8. Nelle consegne e restituzioni delle opere e del. 
le lettere accompagnatorio si rilascieranno e si esige- 
ranno di e ricevute. 

9. Mancando gli autori di ricuperare, entro sei 
mesi , i dipinti non premiati , l'Accademia non rispon- 
de della conservazione loro. 

10. Tutte le opere dei concorrenti, presente quel- 
lo che ne sarà latore, verranno esaminate da una Com- 
missione speciale, incaricata di verificarne la buona 
o cattiva conservazione, a fine di escludere dal con- 
corso quelle, che per avventura fossero guaste. 

41. Nel caso che nessuo lavoro fosse trovato me- 
ritevole di premio, il concorso verrà nell’anno seguen- 
te rinnovato colle medesime condizioni 

12. Una Commissione straordinaria, composta di 
consiglieri accademici e di socii d' arte, ed eletta dalla 
Presidenza dell’ I. R. Accademia, in base alle norme 
prescritte dagli articoli 141, 142, 143 e 144 del Re- 
golamento interno dell’ Accademia, giudicherà i dipio- 
ti presentati al concorso, e regolerà il proprio voto 
secondo gli articoli 145, 146, 147 dello stesso Rego- 
lamento (*), scegliendo i tre quadri migliori, a fine di 
lasciare al commettente la libertà di prendere fra que- 
sti tre quello, il cui soggetto gli tornerà più aggra- 
devole. 

13. Il dipinto premiato verrà, dopo |’ annua espo- 
sizione dell’Accademia, consegnato al commettente, 
e i giudizi della Commissione verranno fatti pubblici 
colla stampa degli atti accademici. 

14. Oltre al premio di austr. L. 900, è conces- 
sa alt omma di austr. L. 100, sopra la quale si 

à occorso per le spese di traspor- 

‘enezia del quadro premiato. Ciò che potes- 
zare dalle dette austr. L. 100, 

li, a diminuire le speso 


o quitanza di lui o di un suo le 
riconosciuta sotto ogni titolo rego! q 
rà essere rilasciata alla Presidenza dell’ I. R. 
bc ite depositaria del denaro del commettente. 
16. Tosto che venga trastelto il dipioto da pre- 


è 


miarsi, ed aperta la lettera portante il nome dell’ au- 
tore ed il suo domicilio, sarà sul Foglio uffiziale no- 
ja stato accordato il premio, affinchè 
© portarsi egli stesso a riscuotere il de- 
naro a lui spettante, o farne per ciò ad altri regola 
re procura. ; 

17. Nessuna responsabilità assume il commetten- 
te, per qualsiasi altra spesa potesse insorgere, dopo 
versate delle te. L. 1000 Ile ) per l' enunciato 
concorso. 

Venezia 11 gennaio 1852. x 

Dalla Presideoza dell’ I. R. Accademia. 
Il Segrat. ff. di Presid. P. SeLvATICO. 


(*) Articoli del Regolamento interno dell'I. R. Accademia, 
che si riferiscono alla scelta della Commissione, ed alla forma di 
giudizio delle medesime. n 

441. La Commissione straordinaria dev' essere composta di cin- 


ue individ: 4 
9°° 142, Essa viene eletta il giorno anteriore al giudizio , di cui è 


inearic: 
4 


i è una Commissione straordinaria per ciascun ramo d'ar- 


te che si deve giudicare. “ i 
444. Il medesimo individuo può essere membro di più Commis- 


sioni straordinarie. x 
445. Ciascon accademico , che viene eletto membro d'una Com- 


missione strao! 
delle opere che deve giudicare, nè di 
esecuzione o di direzione. In caso contrario rinunzia , 0 viene so- 
stituito 
446. Le Commissioni straordinarie danno il voto ragionato @ sot- 
toscritto pro e contro. Il segretario li accoglie e li conserva negli atti. 
447. In questi giudizi le Commissioni aggiudicano il premio non 


tut ; 
iaia ( Gazz. di Venezia. ) 


+0BE#+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUCERNA. 

Una nuova istituzione viene ad aumentare l’at- 
tività del passo del S. Gottardo; i signori Segesser 
9 comp. hanno aperto col 10 gennaio una nuova corsa 

idiana per le merci da Basilea a Lucerna in cor- 
relazione immediata colle corse del battello a vapore 

go di Lucerna e colle esistenti corse celeri quo- 
tidiane da e per |’ Italia. 


Scrivono da Friburgo. Il rigore dell'inverno che 
noi proviamo, si fa sentire in tutta la Svizzera; i Can- 
toni i ne sembrano persino soffrire più di noi. 

S. Gallo e 20 ad Appenzello; il lago di 

gelato a Staffa, e la superfice del ghiac- 

gio estendesi rapidamente ciascun giorno. A_ Fribur- 

g0 la Sarina è pure gelata su tutti i punti, dove la 

corrente non è troppo rapida, e delle persone la tra- 
versano sul ghiaccio. 

Ciò che è assai da rimarcarsi, si è che il fred- 
do è molto meno intenso nelle montagne che non nel- 
le vallate; finora la temperatura è rimasta più mite 
nella valle di Gruyères che io Friburgo, e da Altor- 
fo ci si scrive che ivi il freddo è più intenso che 
nelle località poste sul pendio del S. Gottardo e delle 
montagne vicine. (E. Ti) 


FRANCIA 


PARIGI 13 Gennaio. 

Il Vescovo di Valenza il giorno 8 del corrente ha 
visitata la prigione di quella città, occupata quasi 
tutta in questo punto delle persone arrestate in con- 
seguenza del movimento iosorrezionale di Ladrom. Il 
Vescovo che veniva accompagnato dal Cappellano della 
prigione sig. Ab. Bai, g dal sig. Dumont tuto 
del Procuratore della Repubblica, ha visitato intera- 
mente quel luogo. 

Quindi ha fatto riunire tutti i prigionieri nel 
cortile, ed ha loro indirizzato un discorso pieno di 
que’ sentimenti , che la cri a religione ispira. Le 

nno cagionato una viva 
commozione : i detenuti sentendo la voce del 
primo loro pastore hanno versato lagrime, che atte- 
stavano il loro pentimento. 

— La facciata del palazzo Borbone, che la 
di cartone interamente ingombrava, oggi è ta 
discoperta. 

iggesi sul fregio Camera dei Deputati. Questa 
iscrizione, che il governo provvisorio aveva lasciato, 
stava ad essere rinnovellata. 

Le parole Carta del 1830, che figurano sotto il 
basso rilievo in faccia al ponte della Concordia, 
no cancell 

Nell’ interno dell’ antica dei deputati il basso 
rilievo di marmo io onore di Luigi Filippo sarà le- 
vato. 

AI quadro del giuramento della c lacerato da 
due colpi di fucile il 24 febbraio 1848 si sostituirà 
un soggetto dell’ impero. Credesi che sarà Napoleone 
con tatti i soggetti concorsi alla compilizione dei 
Codici. (Gas. de France.) 


SPAGNA 
MADRID 7 Gennaio. 


ll giorno in cui la regina Isabella uscirà 
ma volta, avrà una corona del valore di un 
di reali. A n (RS) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Gennaio. 


Il sig. Abbat Lawrence istro degli Stati-Uoi- 
ti, ebbe ieri una conferen: Foreign- Office. Sir Ja- 
mes Grabam è arrivato a Londra. Il priocipe Alberto 
ha fatto sapere alla scuola delle miniere del governo, 
che il principe di Galles accorderebbe due esposizioni 
annue, le quali preoderebbero il nome di esposi 
del conte di Corawall, e che produrranno u i 
bastevole per sopperire alle spese d’ insegoamento di 
detta scuola. 

La Megaera è rientrata a Plymouth affatto fuor 
di stato di recardi al capo di Buona-Speranza per dove 
era diretta con a bordo il 1° battaglione di carabinieri. 

— Si legge nello stesso 

Lo Harbinger arrivato ieri mattina (6) a Plymouth, 
di ritorno dal capo di Buona-Speranza donde era par- 
tito il 2 dicembre, recò noti di quella colonia. I 
cafri continuavano nelle loro depredazioni , rubando il 
bestiame, dando fuoco alle abitazioni e uccidendone 

I ribelli ottentotti venivano abitualmente 

ccorso. Sir Harry Smith non era ancora riu 

scito a sottometterli, e aveva bisogno di maggior nu- 
mero di truppe. Il luogotenente colonnello Foroyce ed 
il luogotenente Carey erano stati uccisi in uno scon- 
tro : il luogotenente colonnello Gordon e il capitano 
Devenish erano rimasti feriti ambedue con grave pericolo. 

( Daily Nets.) 


Gli ultimi dispacci rel: 
freria non sono meno a quelli arri 
ti precedentemente. Alla partenza di quel na 
glio, le cose erano nel medesimo stato, senza pro- 
spettiva di miglioramento, e le trappe inglesi aveva- 
no provato altre perdite sensibili, in diverse zuffe che 
ebber luogo contro i briganti che iofestano gli sta- 
bilimenti della frontiera, bruciano le e le raccol. 
te, portao via i bestiami e massacrano i coloni. 

La più seria di queste collisioni è avvenuta nel 
laogo detto Waterkloos. I Cafri e gli Ottentoti, mer- 
cè la natura del terreno assai malagevole e coperto 
di boscaglie, han potuto respinger l'attacco di una co- 
lonna di due e tremila uomini , inviata per cacciarli 
dalle posizioni che occupavano. Il colonnello del 74° 
reggimeoto d'infanteria che comandava |’ attacco sot- 
to gli ordini del generale Sommerset, due de’ suoi uf- 
fiziali e dieci soldati - farono uccisi. Lo stesso corpo 
ebbe inoltre un uffiziale e nove soldati feriti. La co- 
lonna, dopo parecchie cariche micidiali, ba dovuto 
rinuoziare a sloggiare il nemico. 

Queste notizie hanno prodotto una penosa im- 
pressione al Capo. I giornali della colonia accudano 
altamente l’incopacità del governator gonerale, il qua- 
le, con dei movimenti di truppe senza insieme e sen 
za coesione, non è riuscito finqui che a far subire 
molte sconfitte ai corpi impegnati col nemico, e ad 
accrescere | e le forze di quest’alti 

Il goveroator generale che trovasi nell’ impossi- 
bilità di nella tentare di decisivo, obbligato com’ è, 
a sparpagliare le sue truppe, non cessa di chiedere 
nuovi rinforzi, ma a grao fatica il governo della me- 
tropoli è in grado di mandargli qualche battaglione. 
Perciò non è lontano il momento iu cui bisogaerà 
per amore o per forza, rinuoziare al sistema cho è 
così mal riuscito a sir H. Smith, e pensare a venire 
a patti colle tribù cafre invece di volere ingrandirsi 
a spese loro, colle armi alla mano: perchè la guerra 
attuale non ba un'origine diversa, e l'opinion pubbli- 
ca in Inghilterra si pronunzia energicamente in que- 
sto senso. (F.L) 


Secondo il prospetto mensuale del movimento del 
commercio e della navi e della Gran Brettagna, 
pubblicato dai giorna Londra, il valore dichiarato 
delle esportazioni è asceso nel mi novembre a 
5,188,216 sterlini. Questa cifra dà una dimi 
di 174,093 sterlii su quello del novembre dell 
precedente. Il valore totale delle esportazi degli 11 

rimi mesi dell’ anno ha dato 63 milioni, 314,274 ster- 
ini, cioè un aumento di 2,531,829 sterlini sulla ci- 
fra degli 11 primi mesi del 1850. 

Il prospetto dell'importazione e del consumo of- 
fre in generale soddisfecenti risultati. Lo stesso è del 
movimento della navigazione. (Patrie.) 


Gl' incendi di Londra furono nel 1851 più nu» 
merosi che nei precede pore arrecarono minori 
danni giacchè , ia grazia delle receati leggi emana 
i fabbricati sono ora meno accessibili a divenire preda 
dell’ incendio. La somma toi 


ti sulla 
I romessa una ri- 
munerazione di 500 lire st. ‘a colui che avrebbe pa- 
lesato il nome dell'iacgadiario. La brigata dello guar- 
die per?gl' incendi che dal 1823 ‘non venne aumen. 
tata d'un sol individoo si compone ora di 100 uo- 
30 natanti, A 

sto piccolo corpo 
uo del v 
sterline ! Egli è 


lo in ogni emei za. A tal fine 
polizia tiene presso di se una carta 
ove sono ind vari punti di stazione degli uo. 
mini componenti la brigata e brevi regole sulla coa 
dotta da ten cendio. Tra queste al- 
lime, troviamo pure quell: hiudere accuratamente, 
dopo fattine uscire gli abit: tatte le porte e fine- 
stre dell’ edifizio in fiamme sino all'arrivo delle pompe 
le quali incino il loro lavoro; giacchè, vi si 
one dell’ aria essere il mezzo migliore 
per impedire propagazio! ell’ incendio ece. ecc. 

Da lungo, le compagnie d 0 
grandi affari e non ebbero più guadagno di quello che 
si procurarono durante il tempo dell’ esposizione in- 
dustriale; giacchè la maggior parte degli articoli in- 
trodotti nel palazzo di cristallo (6 tatti di valore si 
goificante) vennero dai rispettivi proprietari assicurati. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEGLI 8. 

Nel giornale di Havre legge 

La statistica seguente dei passaggeri venuti dal- 
l'estero e che hanno sbarcato a Southampton durante 
l’anno 1851 farà calcolare il prodigioso sviluppo, che 
va a prendere il traffico di un porto, di cui il Go- 
verno e il commercio inglese banno saputo così bene 
conoscere la felice situazione topografica, formando 
esso il punto di arrivo e di partenza delle priocipali 
linee degli Steamer, che riuniscono la Gran Brettagoa 
sia col continente, sia coi paesi transantlantici. 

Il numero dei passaggieri venuti da tutti i paoti 
dell' India per la vi Alessandria è asceso a 1,062 
più 80 sudditi inglesi poveri, la quantità de’ bagagli 
pe’ suddetti è di 5,833 coll 

Quello dei passeggeri di Levante, comprendendovi 
quelli giunti da Costantinopoli, Smirne e Malta, è stato 
di 409, più 229 sudditi inglesi c. s., colli di baga- 
glio, 119. 

Dalle Indie occidentali, dal Mare pacifico, (dalla 
California, dal Golfo del Messi e dalla Costa-fer- 
ma 1,543 passaggeri, 209 sudditi inglesi c. s., colli 
di bagaglio, 6,979. 

Dal Brasile, dalla Plata, dall’ isole del Capover- 
do 541 passaggeri, inglesi c. s. 76, colli di baga- 
glio 2,507. 

Dagli Stati-Uniti 473 passeggieri, 86 sudditi in- 
glesi c. s., colli di bagaglio 1,590 

Da Madera 83 passaggieri, colli di bagaglio 316. 

Da Jersey, Guernesey e Morlaix 12,157 passa 
gieri, 346 sudditi inglesi c. s., colli di bagaglio 27,984. 

Dalla Francia ( i Havre ) 15,428 passaggeri, 
175 sudditi inglesi c. s., colli di bagaglio 25,503. 

Sommano 33,816 passaggeri, 1,586 sudditi inglesi 
poveri nella maggior parte marinari naufraghi, e 76,919 
colli di bagaglio. 

la queste cifre la categoria do’ passaggeri prove- 
niente dal Brasile figura pel solo periodo di 40 mesi. 

Il numero dei passeggeri di Francia e delle isole 
Guernesey e Jorsey è stato eccezionale, e senza dub- 
bio non è giuoto ad una cifra sì alta, e non in con- 
seguenza dei visitatori attirati dalla esposizione uni- 
versale. Frattanto l’ aumento avvenuto nei passaggieri 
delle altre parti del globo fa sperare che ia molte 
province i risuitamenti del 1852 sorpasseranno ancora 
questi sì belli di un aono sì prospero per la Gran 
Brettagna. (Moni. ) 


Durante l’ uragano, che infariò nel Canale la notte 
dello scorso sabbato venendo alla domenica e che ca- 
gionò parecchi danoi a vari vascelli, lo Schooner di 
commercio russo Robert, gettò l'ancora, e questa 
#° impigliò nel fondo a qualche cosa, che il capitano 
credette fosse la gomona del telegrafo sottomarino po- 
sto tra Dourres e Calais. L’ancora sollevò questa cosa 
alcun poco in alto, ma felicemente la gomona telegra- 
fica resistette più che la catena dell’ ancora, che 
l cadere a fondo, ed al vascello riuscì d’ entrare 

e di trovarvi un terreno solido per an- 
corarsi. Pare, che il telegrafo non abbia sofferto al- 
cun danno, essendo che le comunicazioni fra i due 
paesi non farono interrotte. (G. U.) 

— Il Morn. Advertiser registrò i progressi del 
cattolicismo în Inghilt nel 1851. Si eressero die- 
cinove edifici desti & questo culto, e sono in co- 
Struzione un convento e qualtro chiese. Fra i molti 
convertiti”di quest’ anno , si citano meno che 
38 ecclesiastici anglicaoi. Fi li alto 
si trovano il sig. Hope, lord Nigel Kennedy, fratello 
del marchese di Alisa, la hesa di Lathier, lad 
Newry, lady Caterina Howard, figlia del conte di 
Nikloo, lady Prat e la sua famiglia, miss Brand, fi- 
glia di Dacre, sir I. Talbot ecc. 

— L’ Atlas ci narra che ieri l’altro ua dispac- 
cio telegrafico sottomarino da Londra diretto a Vien- 
na , vi giunse in tre ore. 


ALTRA DEL 9. 

Ecco la più esatta versione che sia stata pob- 
blicata finora , sull’ affare tra Vl Express, brick inglese 
di 6 cannoni, e il Prometheus, naviglio americano. Nel 
momento che il Promerkeus lasciava Sam-Jaan, il ca- 
pitano del porto si presentò a bordo chiedendo il se- 
mestre dei diritti di porto, non pagato per ordine del 
capitano Vanderbitt, il quale negava al governo di 
Masquito la facoltà di gesegir sini diritti a San-Juan 
© Greytowa nello Stato di Nicaragua. Le autorità, sotto 
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la protezione dell’ Ia arono il rifiuto 
al comandante dell’Express. Il naviglio inglese mise 
immediatamepte alla vela, tirò a polvere sul Prometheus, 
poi, avendo lanciato contro una palla da cannone, an- 
dò ad occupare |’ entrata del porto e gettò l’àncora, 
Jl Prometheus, che avea già fatto i suoi preparativi di 
partenza, cangiò direzione e tornò al posto ov era pri- 
ma ancorato. Il comandante Vanderbitt, non volendo 
compromettere con una più lunga resistenza la vita 
de’ suoi passeggeri, scese a terra e pagò i diritti, ma 
lasciando una protesta. Quantunque gli americani fos- 
sero indigaatissimi del vedere la loro bandiera trattata 
in tal modo da un bastimeoto inglese in tempo di pace, 
ciò non di meno tutti approvarono che il capitano del 
Prometheus avesse pagato i diritti dei quali si è fatto 
cenno. ( Morn. Advert. ) 
ALTRA DEL 10. 

Si Jegge nel Morning Herald. 

Fra coloro che si offrono a prendere, come vo- 
lontari, il comando della nuova spedizione ne’ mari 
artici, va citato il capitano Ommaney, quello stesso 
che comandava l’ Assistance sotto il capitano Austia. 

— Ecco i particolari della notizia data dal Port- 
smouth Times, e della quale fu fatto cenno alle ultime 
notizie della nostra gazzetta di ieri. 

Ordini sono dali per la costruzione d'una bat- 
teria di 100 cannoni a Nab Light presso Spithead, 
come anche d’ una batteria provvisoria a Lumps, pres- 
so 'Spithead sulla costiera di Porstmouth, pur di 100 
cannoni, e nel minor tempo possibile. Uu nuovo forte 
è in corso di costruzione a Browndowo, rimpetto a 
Rydes (isola di Wight) sulla costiera di Gasport. Vi 
sono impiegate due compagnie di zsppatori e minatori 
reali, e i lavori sono spioti in modo che saranno com- 
piuti in due mesi. 

— Lo Standard annuozia che alla Borsa fu aperta 
una sottoscrizione in favore delle vittime del naufragio 
dell’ Amazone, la quale sottoscrizione ammonterà, a 
quanto già appare, a una somma ragguardevole. 

— Venticinque, secondo |’ Ocean, sono i naufra- 
ghi dell’ Amazone, raccolti dalla galeotta olandese, ca- 
pitano Temteler, e condotti a Brest, fra i quali è un 
francese ed un belgio; tutti gli altri sono inglesi. 

— I giornali di Londra del 10 recano la notizia 
d’ uo altro naufragio, avvenuto il 7 all'entrata del 
porto di Waterford in Irlanda. Il Columbus che ve- 
leggiava da Nuova Orleans a Liverpool, giunto al- 
l’ entrata suddetta, naufragò miseramente. Quattro 
passeggeri e 8 uomini dell’ equipaggio rimasero som- 
mersi. Il Columbus andò affatto in pezzi, e il carico, 
che si componeva di 3,800 balle di cotone e di 5,000 
di maiz, restò interamente perduto. (F. LL) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 6 Gennaio. 

Fa già comuoicato che la Dieta della Confede- 
razione germanica ha rifiutato l’ accettazione del con- 
cordato mercantile fatto in Dresda; ma possiamo dare 
adesso le seguenti speciali notizie sul suffragio, le quali 
abbastanza mostrano, non doversi aspettare |’ esecu- 
zione dell’ art. XIX della legge fondamentale della 
Confederazione, in nessuna maniera. Paesi Bassi ( per 
Luxemburgo e Limbargo ) ba richiesto indugio per la 
sua dichiarazione. Senza istruzione farono Wurtemberg. 
Oldenburg, Anbali-Dessau, Lichtenstein, Reus seconda 
linea, Liepe-Detmold e Bremen. Hanno rifiutato per 
adesso: Pr Sassonia-Weimar, Sassonia Coburg- 
Gotha, Sassonia-Altenburg, Danimarca (per Holsteio 
e Lavenburg ), Anhalt-Beroburg, Schwarzburg-Sonder- 
bausen, Reuss prima linea. Hanno rifiutato per sem- 
pre: Sassonia-Meiningen e Mekleoburg. Consentivano 
solto rispettive condizioni: Baviera (che si 
l’art. 6), il regno di Sassonia (che la nuova tari 
doganale austriaca venga in vigore e che tutti gli SU 
consentano), Lubecca (che gli Stati vicini consentano ), 
Francoforte sul Meno (che tutti gli altri Stati con- 
sentano e che la lega doganale prussiana non 
cata ), Amburgo (che la maggioranza degli Stati della 
lega doganale prussiana consenta) , Brunswick (che 
l'art. 6 sia cambiato), Assia-Darmstadt (che alcune 
determinazioni siano cambi . Incondizionatamente 
baono consentito 7 Governi, + Badeo, l’ Elet- 
torato d' ia, Nassau, Schwarzburg-Rudolstadt, Wal- 
dick e Schaumburg-Lippe. 

— Scrivono dal Neckar alla 7riester Zeitung aver 
il re del Wurtemberg fatto coniare dei colonnati con 
l’immagine sua da una parte, mentre l’altra facciata 
rappresenta un’ allegoria coll’ iscrizione : Libertà di com- 
mercio mediante concordia! ( Handelsfreiheit durch Ein- 
tracht ). S. M. fece coniare quella moneta tosto dopo 
la istitozione della lega doganale. (F. T. 


IMPERO AUSTRIACO 

Leggiamo nella Gazzetta del Tirolo Italiano; 

Un prospetto statistico dei vari stati della ‘corona 
compilato ro i più recenti dati emessi alla luce nel- 
1° anno 1850, 5 

L'Austria superiore conta 760,316 anime.;.delle. 
quali 338,041 
164,705 famiglie e divise in 14 città, 97 mercati, 
6026 villaggi e 107,870 case. Essa è abitata unica- 
mente da tedescl 


Il Salisburghese conta una popolazione di 146,007 


uomini e 368,275 donne , formanti : 
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70,032 maschi e 75,975 femmine, 
divisi in 3 città, 21 mercato, 734 villaggi e 21,486 
case. Lo stato del bestiame in questo stato della co- 
rona importa 10,700 cavalli, 171,060 tori e buoi, 
434,830 vacche e 181,610 pecor 

La Cari ha una popolazione di 319,224 abi- 
tanti, tr 150,579 maschi e 168,645 femmine, 
formanti 62,124 famiglie divise in 11 città, 45 mer- 
cati, 2747 villaggi e 47,785 case. Lo stato del bestiame 
si è di 22,282 cavalli, 59,861 tori e buoi, 88,978 
vacche, 51 tra muli ed asini e 135,323 pecore. 

Il circondario di Gorizia e Gradisca, |’ Istria e 
Trieste comprendono una popolazione di 508,019 indi- 
vidui, dei quali 252,762 maschi e 255,254 femmine , 
d in 30 città, 40 mercati, 947 villaggi e 71,108 
case. Dietro le credenze religiose si contano 507,018 
cattolici, 14 greci uniti, 1545 non uniti, 846 prote» 
stanti di confessione augustana, 291 di confessione el- 
vetica e 3688 ebrei. Lo stato del bestiame è di 8354 
cavalli, 83,085 armenti, 2153 tra mali ed asini e 
299,385 pecore. 

Il Tirolo ed il Vorarlberg contano una popolazio- 
ne di 859,706 anime, tra le quali 423,783 ma e 
435,923 femmine, formanti 180,043 famiglie divise in 
22 città, 28 mercati, 2427 villaggi e 124,904 case. 
Dietro le credenze religiose si dividono in 858,632 
cattolici, 98 protestanti e 976 ebrei. 

La Boemia ha all’ iacirca una popolazione di 
4,409,900 anime, tra le quali 2,068,289 maschi e 
2,341,611 femmine, componenti 1,990,920 famiglie di- 
vise in 295 città, 272 mercati, 12,075 villaggi e 
559,978 case. Dietro le credenze religiose si contano 
4,247,137 cattolici, 12 greci uniti, 36,065 evangelici, 
51,769 riformati, 48 d’altre differenti sette e 75,872 
ebrei. Lo stato del bestiame in questo stato della co- 
rona si è di 159,466 cavalli, 271,004 tori e buoi, 
787,312 vacche, 247 tra mali ed asini, 1,516,902 pe- 
core, 66,407 capre e 217,415 porci. 

La Moravia conta una popolazione di 1,799,838 
anime, tra le quali 845,734 maschi e 954,104 femmi- 
me, componenti 438,319 famiglie. Dietro le credenze 
religiose si dividono in 1,709,473 cattolici, 52,140 
evangelici e 38,225 ebrei. Lo stato del bestiame ia 
questo stato della corona è di 109,308 cavalli, 54,697 
tori e buoi, 261,942 vacche e 463,729 pecore. 

La Slesia conta una popolazione di 438,586 ani- 
me, tra le quali 202,992 maschi e 235,595 femmine, 
componenti 104,219 famiglie. Dietro le credenze reli- 
giose vi si contano 375,147 cattolici, 60,783 prote- 
staoti di confessione augustana e 2456 ebrei. Lo stato 
del bestiame nella Slesia è di 21,409 cavalli, 7848 
tori e buoi, 91,252 vacche e 31,714 pecore. 

La Gal: sieme al granducato di Cracovia 
conta una popolazione dò 4,576,237 anime, tra le 

2,198,477 maschi e 2,356,998 femmine, compo- 
nenti 1,146,070 famiglie , divise in 95 città, 193 mer- 
cati, 5986 villaggi e 705,782 case. Dietro le cre- 
deuze religiose vi si contano 2,074,474 cattolici , 
2,139,470 greci uniti, 24,697 protestanti, 2743 d’altre 
sette e 334,774 ebrei. Lo stato del bestiame nella Ga- 
lizia e Cracovia si è di 530,554 cavalli, 1,434,826 ar- 
menti e 955,908 pecore. 

Nell'anno 1850 la Dalmazia possedeva una popo- 
lazione di 393,715 abitanti, domiciliati in 15 città, 32 
borgate, 868 villaggi e 71,452 case, che dietro le va- 
rie credenze sì dividono in 325,576 cattolici, 496 gre- 
ci uniti, 76,219 greci noo oniti, 15 protestanti e 340 
ebroi. 

La popolazione della Bucovina nel 1850 ascen- 
deva a 380,828 anime, o più propriamente a 188,873 
maschi e 191,955 femmine , divise in 3 città, 4 bor- 
gate, 276 villaggi e 65,213 case. Secondo le varie 
credenze questa popolazione va divisa in 32,681 cat- 
tolici, 9743 gre , 311,252 greci non uniti, 6652 
evangelisti, 574 riformati, 3839 di e altre sette e 
14,518 ebrei. La somma del bestiame ascendeva a 
30,698 cavalli, 156,892 buoi e 198,862 pecore. 


VIENNA 11 Gennaio. 

Oggi venne soleonizzato il giorno anniversario del- 
la fondazione dell’ Ordine imp. austr. di Leopoldo. At- 
teso | nza che molto si è parlato e si parla 

la parte con errore dei favori che vanno con- 

giunti al conferimento di quest'ordine, crediamo op- 
portuno di dare un succiato dégli statuti dell ordine 
medesimo. Quest’ Ordine venne fondato nel 1808 dal- 
l’ Imperatore Francesco I in memoria del suo auga- 
sto genitore l’ Imperatore Leopoldo; esso va diviso in 
tre gradi, ossia grancroce, croce di commendatore, e 
croce piccola. Due di questi gradi sono destinati in 
premio di quale persone che si acquistarono dei me- 
riti verso lo stato e la case regnante, senza in- 
zione di stato. Il conferimento di quest'ordine segue 
per mezzo del grammastro e per proprio impulso di 
uest' ultimo, né si può conseguire per supplica. La 
decorazioni dell'ordine è una crace ottangolare d’oro 
ammaltata in rosso, e intorno alla quale scorre un 
raggio bianeo; essa porta nel campo di mezzo le let- 
tere F. I. A. (Franciscus Imperat. Austr.) è le paro- 
le. niegritati et Merito, e dal lato opposto il motto di 


Leopoldo 4 Begum, Subditorum. 
Tin sog. panier intrecciata una corona di . 
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ste dell'ordine, le grancroci e i commendatori in qua. 
luoque tempo, tutti poi sono ammessi alla tavola di 
corte. Il conferimento della grancroce va congiunto al- 
la dignità di consiglier intimo con esenzione dalle ta 
se. AI grado di baroni vengono innalzati anco i com- 
mendatori, ma devono però supplicare; le piccole cro- 
ci al grado di cavalieri dell’ Impero d’ Austria. Que- 
stordine occupa il primo rango dopo l' Ordiae di S. 
Stefano. 
ALTRA DEL 13. 

Il ministro di commercio ha ordinato che sieno 
erette delle stazioni sulla, linea telegrafica da Craco- 
via a Leopoli anco a Przemysl e Rzezow. Il personale 

i una di queste stazioni sarà composto di un te- 
leg di seconda classe, di un telegrafista provvi- 
sorio e di un inserviente di uffizio. 

— La carbonifera non ba gu coperta sui be- 
ni del barone Sina presso Hatyan in Ungheria pro- 
mette una ricca vazione. Singolare è il modo col 
quale si venne alla scoperta della medesima. Uno de- 
gli impiegati addetto ai beni del barone suddetto si 
accorse casualmente di alcuni sedimenti di carbone 
nel foodo del letto di un piccolo rigagnolo ; ciò de- 
stò la sua attenzione. Egli fece intraprendere degli 

i lì vicino, che riuscirono secondo la sua aspet- 

ione. Il carbone scavato fin ora non è della mi- 
glior qualità, ma si spera d’incontrare meglio nel 
progresso degli scavi. 

— Il ballo dato ieri nella sala del ridotto dalla 
società delle signo ili fa molto brillante; e ven- 
ne onorato da una a di S. Maestà |’ Imperatore. 

— La costruzione del grande tunnel sul Semme- 
ring è prossima al suo compimento. Pel lavoro si 
adoperò per 18 mesi 1800 minatori ed altri operai 
e 11 macchiae a vapore. Si sono impiegati 15 milio- 
ni di pezzi di tegole dalla fabbrica di Wienerberg. 

ALTRA DEL 14. 

Soa altezza il prihcipe de Schwarzenberg, mi- 
nistro presideate, fu da indisposizione obbligato due 
giorni a letto, trovasi però già ristabilito ed a 
to d’accudire alle faccende del suo ministero. 

( Corr. Ital.) 

— La Gazzetta dell'Ungheria Superiore reca: Il 
castello di Zboro è stato consunto negli scorsi gior- 
ni. Il proprietario del medesimo conte Szirmai è mor- 
to improvvisamente — si dice dallo spavento nel rice- 
vere la notizia della sua disgrazia. 


EGITTO 
ALESSANDRIA 20 Dicembre. 

È stato definitivamente deciso che la strada fer- 
rata d' Alessandria al Cairo passerà attraverso il Delta 
paese popolato e ben coltivato , e che traverserà il 
Nilo mediante un ponte sopra battelli presso Kasr-Zayat. 
Questa linea sarà di assai maggior vaotaggio al paese 
che quella che voleasi adottar dapprima attraverso il 
deserto sulla riva occidentale del Nilo. Si stanno at- 
tivameate facendo i lavori preliminari, e si crede che 
fra tre settimane potrà darsi opera a quelli della strada 
ferrata medesima. I signori Anderson, Briggs e Lar- 
kiog, componenti la deputazione, incaricata di pre- 
scotare ad Abbas Pascià le risoluzioni che furono adot- 
tate dal meeting di Loodra relativo alla strada ferrata, 
sono già al Cairo e vi attendono il ritorno del vi 
il quale trova attualmente nel suo palazzo, 
alla stazione centrale del deserto. Il Viceré dee es- 
sere al Cairo il 21. 


INDIE 


Gl’ loglesi colle loro costruzioni nelle Indie imi- 
tano la grandezza e magoificenza del decaduto im- 
pero Romano. Quali somme si stabiliscano alla costru. 
zione di canali, argini, pooti, strade, fabbriche ed 
altri pubblici lavori ella si è cosa da far meravigliare 
qualunque. Ultimamente in un distretto del Penschab 
( Baree Dosab) vennero fissate non meno di 500,000 
lire sterline per la costruzione di strade e canali. Nel 
Beogale per il compimente del canale del Gange 
venne destinata l'immensa somma di un milione di 
lire sterline. I ripresisi lavori della strada ferrata iu- 

, importa lore di due milioni di lire st. 
senza computarvi il valore del suolo ove scorre la li- 
nea tracciata che è di proprietà della compagoia delle 
Indio Orientali. 


Il piroscafo Egitto, ci recò raggaagli da Bombay 
del 17, di Calcotta del 6 dicembre, e di Hong-Kong 
del 28 novembre. Rileviamo dai giornali di Calcutta 
che la spedizione marittima inviata a Raagun per 

fi 


dere soddisfazione al Governo ino delle of- 
fese recate a parecchi cittadini inglesi giunso colà il 
27 novembre, ma che finora nulla fu operato di de- 
cisivo. Il piroscafo Proserpina, partito da Rangun il 
28 novembre, ritornò a Calcutta il 5 dicembre , e il 
capitano Latter gianse con esso, portando dispacci che 
non paiono sì pacifici come si prevedeva. Le doman- 
de del Governo iaglese furono trasmesse alla Corte 
birmana, e vetine accordato allé autorità di Rangan 
di 35 giorni per rispondervi, trascorso il 

si prenderanno misure decisive per ottenere la 

ta razione. — Le truppe co dal bri- 

sir Colin Campbell trovansi tattora a Mitchoie, 


E ge 


però non vi fu alcun combattimento. Si è quasi ter- 


minata la costruzione di un nuovo forte. 
‘Oss. Triest.) 


CINA 


Parecchi forti temporali imperversarono ullimamen- 
te nei mari cinesi. Duo navigli inglesi, il Precursor e 
la Lady Mary Wood, n° ebbero molto a soffrire. Si te- 
me che questi fortunali rechino impedimento alla spe- 
e che da questa parte v traccia di sir John 


in, la cui sorte desta tanto interesse. (0. 7.) 


AMERICA 

Monsig. Demers, Vescovo di Vanconver, nell'Ore- 
gone, partito da Parigi nel mese di ottobre è arri- 
vato a Nuova-York. Egli spedì dall’ Havre pel Capo 
Horn cinque missionari per la sua lontana diocesi, e 
vi si reca egli stesso per l'istmo di Panama, a fino 
di precederli sul luogo delle comuni loro fatiche. Il 
coraggioso Prelato più volte si fece ascoltare in Nuova 
York ad edificazione dei numerosi fedeli che si affol- 
lavano intorno al suo pergamo, avidi di udire il rac- 
conto delle jsue missioni, in mezzo delle Pelli-Rosse 
dell’ Oregone. Egli è il primo apostolo che abbia fatto 
sentire la parola di Dio in quelle contrade, e se la 
razza indiana non è condannata dagli impenetrabili de- 
creti della provvidenza a scomparire gradatamente 
dalla terra, essa dovrà la sua conservazione agli sforzi 
ed ai sacrifizi dei missionari cattolici. (Am. Catt.) 


I giornali di Nuova York recano che la quistione 
della presidenza va prendendo nuovo vigore. Nuovi can- 
didati si presentano giornalmente, e altri rano; 
i tre di maggior momento sono i generali Butler, Cass 
e Scott. Fra questi tre candidati le probabilità di riu- 
scita son quasi eguali, e la lptta sarà ostinata. Quan- 
to al sig. Clay, lo stato della sua salute, che iaspira 
vive inquietodiai, lo costringe a far ritorno alla vita 
privata; ed egli è già partito da Washiogton a fine 
di recarsi presso il suo medico a Filadelfia. (F.L) 

VALPARAISO. 

Il Globe ha le seguenti notizie dall’agente del 
Lloyd a Panama sotto la data del 6 dicembre. 

Il brick Manuelita capitano Lascargas giunse qui 
ieri da Callao donde era partito il 17 novembre. Egli 
riferisce che 10 giorni prima di salpare era colà giun- 
to da Valparaiso una nave da guerra francese recando 
notizie che appena partito il piroscafo inglese che fa 
i viaggi mensili, scoppiò una formidabile insurrezione 
nella città di Valparaiso. I legni da guerra colà an- 
corati sbarcarono immediatamente tutti i marinai per 
proteggere la dogana e gli averi degli stranieri. Gli 
insorti furono iofine domati dal Governo, ma non 
senza aversi a deplorare molti morti. 


NUOVO MESSICO. 
Erasi scoperta a Gilà una miniera d’oro ricchis- 
sima. I lavoratori ricevevano un’ oncia d’oro al giorno. 


GUADALUPA. 

L’ incendio della Bassa-Terra è stato quasi imme- 
diatamente seguito da un terremuoto di terra. 

Leggiamo nell’ Avenir : 

» Ieri, lunedì 1 dicembre, a 7 ore e 43 minuti 
del mattino, una violenta scossa di terremoto di terra, 
è venuta ad affliggere gli abitanti del Ponte a pietra. 
Preceduto da un detonamento pronunzialissimo, que- 
sta scossa è stata assai sensibile. Tutte le case della 
città hanno avuto forti lesioni, come se avessero do- 
vuto resistere contro una forza violenta. Fortumata- 
mente la scossa noo ha durato che 3 o 4 secondi, e 
niuno forte accidente ha cagionato. Si rimarcò che più 
di un minuto dopo la scossa la terra tremava ancora. 

» A 9 ore e mezza un’altra scossa meno sensi- 
bile della prima si fece ancora sentire, ambedue eb- 
‘bero il loro muovimento dal sud al nord. » 

( Ass. Nationale.) 


«NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 9 Gennaio. 
La Regina Isabella ha prorogate indefinitamente 
le Cortes. (Gazz. di Genova. ) 


BRUSSELLES 10 Gennaio. 
Stamane è giunto a Brusselle il gen. Bedeau, 
ultimo dei prigionieri di Hem. (Ind. Belge.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


, Avviso di vendita giudiziale. 

+. AG istanza dell'Illiba Comunità di Monte Com- 
patri,.e per essa del sig. Luigi Martorelli di lei 
Esatlore ivi domiciliato , il dì 28 Gennaio. corren- 
te ‘due ore innanzi il mezzo giorno. nel locale; del- 
1a'pabblica Depositeria Urbana. pon in -Roqik/ Via 


dell'Impresa n. 24 si procederà alla vendita del- 
l'utile dominio di un, terreno vignsto ed allvato , 
posto nel territorio di della Comune , copirada lo 


Giuseppe Croce, e gli eredi. di Ottaviano Pilotti, 
salvi sc., posto sotto esecuzione per la somma di 
sendi 268.80 in virtà di un'Ordisnoza di Mano- 
Regia rilasolota da Monsig. Ilbiîo e Rio Presiden 
te: del Trib. Civ. di Roma Turno Camerale: tn; da- 


PARIGI 14 Gennaio. 

Dalla Patrice speciale, dalla Correspondance ed al- 
tri fogli togliamo le seguenti notizie di Parigi del 13. 

— Il Presidente della Repubblica voleado ono- 
rare la memoria del maresciallo Soult, ha fatto ce- 
lebrare una cerimonia funebre nella chiesa degli In- 
validi. Oltro molti generali d'ogn 
vano fra le persone civili i Min 
Papa, l'ambasciatore di Napoli, e parecchi incaricati 
di affari, i signori Salvandy, Dupin, ec. 

— Con Decreto del 9 s scono i quadri 
personali amministrativi degli spedali, de’viveri e 
dell’ equipaggiamento militare. 

— Con altro Decreto l'autorizzazione concessa 
alla Società di mutua assicurazione contro l'incendio, 
formata a Lilla, è revocata. 

— Con altro del 9 il sig. de Marescalchi, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di Francia a 
Lisbona, è stato promosso al grado di ufficiale della 
Legion d’Onore. 

— Il sig. Thouvenel, già ministro di Francia in 
Grecia, è stato nomioato capo della Direzione politi» 
ca nel ministero degli Affari Esteri, in luogo del sig. 
Di Vieil-Castel ammesso al ritiro. 

— Secondo il Constitutionnel, gl’individui arre- 
stati nel dipartimento delle Basse Alpi sono 992. 

— Il gen. Magnan, comandante superiore del- 
l’armata di Parigi, aveva siagolarmente approvvisionate 
le cantine e cucine delle Tuilleries che trovansi sotto 
al Padiglione di Flora. Ieri da una postierla che dà 
sul Giardino ne uscivano circa 20 carri coperti e pie- 
ni di bariletti di polvere, cartucce, palle e mitraglia, 
che di là venivano trasportati all’ Arsenale di Vin- 
cennes. 

ALTRA DEL 15. 


Dalla Patrie speciale, dalla Correspondance e altri 
fogli, togliamo le notizie di Francia del 14. 

— Il Constitutionnel dice poter affermare che la 
nuova Costituzione sarà proclamata domani. 

— Il Moniteur pubblica il decreto della già an- 
nunciata amuistia generale applicabile alle pene disci. 
plinari incorse dalla Guardia Nazionale prima del de- 
creto di scioglimento. 

— Il Moniteur pubblita varie nomine fatte dal 
Presidente nello Stato Maggiore della Guardia Na- 
zionale. 

— Il Presidente della Repubblica assistè ieri sera 
alla rappresentazione del Teatro Italiano, dove fu ac- 
colto caldamente. 

— Stanotte sono stati condotti alla frontiera pa- 
recchi rappresentanti montagnardi. 


BORSE 


Londra 13 Gennaio. 
Consolidati 91 114 — 318. 
Amsterdam 42 Gennaio. 
Met. 5 per cento 74 3/8; 2 e mezzo per cento 
38 112; Nuove 80 5/8. 


Parigi 414 gennaio. 
Cioque per cento 105 20. 
Tre pèr cento 70 25. 


Vienna 15 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento dieta” a 
dette al 4 1/2 per 
cento. . . , 84 3/8 
Pezzi da 20 car, agio per 100 D. 24 — L, 24 12. 


MOON 


94 314 


ta 40 Geonaio 1851 a forma in tutto © per tutto 
del processo verbale di esecuzione redatto dal si- 
guor Giuseppe Gentili Cursore presso il Governo 
Sterpero, confio. con li beni di Filippo, Martorelli, | di Frascati Il giorno 4 Settembre detto anno pro- 
dotto in Cancelleria il dì 24 Settembre anno sud- 
detto el fasc. num. 795 dell anno 4850. 
1l'primo prezzo dell’ incanto desunto dalla pe- 
rizia compilsta dal Perlo agronomo signor Pietro 
Polo Misbiri in ‘detto fuseleblo del pari prodotto, 


APPENDICE 


ARCHEOLOGIA. 


In un fondo suburbano si trovò non ha guari una 
iscrizione latina contenente le vittorie circensi, ripor- 
tate da uno Scirto Auriga nello spazio di XIII Conso- 
lati dall'anno di Roma 766 al 778. 

Il sig. Cav. Luigi Grifi, segretario generale del 
ministero del commercio, bello arti ec., e socio or- 
dinario della Pontificia Accademia Romana di Ar- 
cheologia, la illustrò con una dissertazione. 

Egli divise il suo ragionamento in due parti, e 
nella prima, in cui limitò il suo favellare, discorse 
dei soli consoli, riserbandosi di trattare la seconda 
parte delle corse circensi in altra lettura. Dopo che 
ebbe dato contezza della rarissima e pregevolissima 
iscrizione che si può considerare pari a un brano de” 
fasti, e tanto più notabile, in quanto che prosegue a 
segnare ventiquattro consoli oltre Munazio e Silio, 
ne' quali cessano le tavole capitoline, e come un pre- 
zioso monumento pei giuochi del circo, prosegui col 
narrare i principali fatti avvenuti in questi tredici 
anni dalla morte di Augusto fino al divisamento di 
Tiberio di menar vita dilicata fuori di Roma. Inoltre 
allegò tutti i marmi o altre epigrafi cognite, in cui 
fossero incisi i nomi dei consoli, de’ quali egli trat- 
tava, i fasti di Cassiodoro, di Oxford, dell’ anonimo 
del Noris, e gl'Idaziani, gli autori classici greci o 
latini, che rammentano questi stessi consoli o le fa- 
miglie loro, e gli ordinatori de’ fasti, paragonandoli con 
tutti quei nomi che sono scritti sulla lapide, e cor- 
reggendo, ove occorresse, gli errori in che fossero in 
corsi i cronologi, o gli scrittori recenti. In quest 
dagine favellò più volte del frammento di Anzio ar- 
gomentando sempre sull'essere suo genuino, anzi ad- 
ducendolo in prova per mostrare la dubbiezza di al- 
cuna iscrizione del Gudio. 

Discese poi a dichiarare la gente e la famiglia 
d’ onde ciascuno fosse uscito, i consolati, e le altre 
cariche cospicue che avessero sostenuto gli antenati, 
e i discendenti dei consoli stessi, o le gesta, o le 
magistrature di loro medesimi. E in alcune opinioni non 
fu concorde col chiaro e dotto sig. Conte Borghesi, 
siccome nel nome di Cecilio dato al Console C. Rufo, 
che il disserente provò non essere errore l’appellarlo 
Celio, o come nel marmo trovato testè nello scavo della 
via Appia, ove é notato un Sesto Pompeo banditore 
di Sesto, sul quale provò coll’ autorità di Ovidio', di 
Valerio Massimo, di Tacito, di Dione, di altri scrit- 
tori e delle epigrafì antiche, che il cognome di Ma- 
gno non era punto di Sesto Pompeo Console del 767, 
secondo l'avviso del Borghesi, ma sì bene di Sesto 
Pompeo figliuolo del gran Pompeo. Cosicchè conchiuse 
che assai facilmente il chiaro archeologo avesse rav- 
visato il liberto Sesto banditore per uomo che appar- 
tenesse piuttosto al prefato console, o al padre suo 
che tenne medesimamente tale dignità nell’ anno 749, 
di quello che al figlio del vincitore di Tigrane e di 
Mitridate, che a somiglianza del genitore fu appellato 
Magno. In fine il disserente colla guida di Dione emendò 
qualche fallo di una nota di Svetonio rispetto al grado 
di parentela che Lucio Scribonio Libone tenne con 
Scribonia, che fu moglie di Augusto; e coll’ autorità 

Tacito, e di altri scrittori espose qualche suo dub- 

sul parere del Corsini circa la prefettura urbana 
di C. Pomponio, della quale afferma essere stato in- 
signito in quel tempo, in cui il fratello L. Pomponio 
dopo aver tenuto la prefettura della Mesia » fu pro 
pretore della Siria. 


sarà di so, 341 92. Chiunque perisato voglia sc- 
ondire ad un talo acquisto potrà presentarsi in det- 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE: 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 2 80 


_ 
Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Taromelre | Direrione del vento | Stato del clelo 


0. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d*inserzioni, dovranno 
esi diretti affraneati all'Ufficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num: 32. 
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Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. 28 lin. 
28 » 


3,8 
2,9 


Ore 7 antim. 
21 Gennaio. 3» 3 pomer.|  » 
» 9 pomer. 


Sereno. 
$ 5-0. Ser. nuv. sp. 
Calma. Coperto. 


Calma. 


Dalle 9 pom. del 20 Gennaio fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 9,8 Temperat. min. + 0,7 


» 28» 31 
= 
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ROMA 22 Gennaio. 


— —v0— 
NOTIZIE DIVERSE 


L'annua commemorazione dell’ inclita Vergine e 
Martire Santa Agnese venne ieri celebrata coll’ usato 
splendore, nella Chiesa che sorge nel Foro Agonale. 
Pontificò la solenne messa Monsig. Ligi-Bussi, Arci- 
vescovo d’ Iconio, Vicegerente di Roma, assistito dai 
Cappellani dell’ Eccellentissima Casa Doria-Pamphyli 
e dagli Alanni di quel principesco Collegio. Nell' al- 
tra, che situata fuori delle mura di Roma ne racchiu- 
de le ceneri, i Canonici Regolari Lateranensi, che 
l’ hanno in cura, eseguirono i sacri riti, ed il padre 
Abate di quella Canonica fece la consueta benedizione 
degli Agnelli, delle cui lane vengono poi formati i 
palli. Questi benedetti dal Sommo Pontefice in tempo 
dei solenni vesperi nella vigilia dei Santi Pietro e 
Paolo, dopo essere stati per un anno racchiusi in- 
nanzi alla tomba del principe degli Apostoli, vengono 
poi dal Sommo Pontefice dati agli Arcivescovi di re- 
sidenza, e a qualche altro Vescovo, che o per privi- 
legio, o per concessione personale, ne ha l’uso. 


+0TREe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 17 Gennaio. 


leri avendo Sua Altezza Reale il Principe Eredi- 
tario compiti gli auni 16 di età , Sna Maestà il 
Re N. S. caldo di paterno affetto ha insignito l’ Al- 
tezza Sua Reale del grado di Gran Contestabile del- 
l'Ordine di S. Giorgio, che a seconda degli Statuti è 
di diritto devoluto al Principe Ereditario Duca di Ca- 
labria; ed oggi la Maestà Sua per la prima volta lo 
ha fatto intervenire nel Consiglio Ordinario di Stato, 
© farne parte. 


Ieri fa di nuovo in gran gala ia Reggia di Ne- 
polis © in festa la Capitale pel fausto Natalizio di S. 
A. R. il Duca di Calebria, primogenito del nostro au- 
gusto Sovrano, ornamento ed amore del Reame delle 
Dae Sicilie, Nelle tre ore consueta.del giorno i castel- 
li adorni delle Regie bandiere fecero le loro salve , al 
cui festivo rimbombo risposero i legni ancorati in por- 
to e riccamente pevesali. 

Il Circolo straordinario ordinato dalla. Maestà del 
Re per sì lieta occasione, cominciò alle 11 a. m. ed eb- 
be lunga e gioconda durata; intervenendovi ‘il Corpo 
Diplomatico, il Ministero di Stato; i Capi della:R. 
Corte co’ componenti la Real Camera, le Dame: della 
R. Corte, i Cavalieri Grancroce 'de’ divervi RR: Or- 
dini, gli Arcivescovi ed i Vescovi ‘i' Genèrali \del- 
l’esercito e deli’ armata; i Consiglieri di Stato), 1 al: 
ta Magistratura con tatte levaltre: autorità Militarî ‘0 
Civili che sono ammesse a: sì grande:omore. Lloro? au: 
guri vennero accolti dalle LL. MMw;'dal' 


Principe © dalla Real» Famiglia -con'affabilità ‘e ‘ 


sia maggiori di ogui'parola; +: >. iL ellu/ owl ì 


Animatissima fu la città! durante il giorno , co- 
piose e brillanti le lnmivarie nelle ore nottarne, tanto 
ne' privati quaoto ne’ pubblici edifici, incessanti le mu- 
siche militari, tutto ispirava giocondità , da per tutto 
ionalzavansi voti per la prosperità del Real Giovinetto 
compresa in quella dell’ augusta Coppia Regaante e 
della Real Dinastia. 


ALTRA DEL 19. 

S. M. il Re N, S. ha preseduto stamane al Consi- 
glio di Stato. 

— Nel giorno 5 del corrente meso passò all’ al- 
tra vita nel mopistero claustrale delle religioso di 
S. Maria del Carmine in Avellino la religiosa professa 
Suor Maria Benedetta di Gesù, nel secolo Mariantonia 
Jaodolo, nata nel 20 agosto 1748, e quiadi dell'età 
di 103 anni, 4 mesi e 16 giorni. Abbenchè di de- 
crepita età non risparmiava fatiche che le venivano 
imposte dalta santa obbedienze, ed era sì operosa che 
ordinariamente andava preposta alla direzione delle al- 
tre consorelle nel disimpegno degli svariati offici della 
comunità. Negli ultimi anni del suo vivere, comun- 
que la sua energia si fosse infiacchita, non perdè 
menoma parte delle facoltà mentali. Le religiose la 
rimpiansero amaramente; perchè le sue virtù erano 
esemplari e la sua vita austera e devotissima. 

— Nel giorno 9 di questo mese alle ore 5 e mezza 
ed alle 11 pomerid. s’ intesero in Melfi due scosse 
sussultorie di terremuoto, di varia intensità ed accom- 
pagnate dal solito rombo. Ognuna durò circa tre mi- 
nuti secondi, senza che alcun danno avessero arrecato. 

Innocaa fa pur l’altra che s’iotese il giorno 11 
all'ora 1 e mezza pomerid. abbeochè durasse circa 
sei secondi e fosse abbastanza forte. Essa fa da pria- 
cipio sussultoria e poi ondulatoria. 

( Giorn. Offic. del Regno delle Due Sicilie. ) 
Fd 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Gennaio. 


La Gazette medicale anounzia che in riconoscenza 

dei serie resi dal sig. Pasquier alla chirurgia mili- 
tare, il Presidente della Repubblica ha accordata una 
pensione di 2,000 fr. alla vedora dello stesso, e ha 
ordinato che i 5 suoi; figli aieno collocati ia un liceo. 
— Un mezzo squadrone del 9 di corazzieri ha 
fatto, negli scorsi giò: tazione di Valenciennes, 
la prova deì i pel trasporto della ca- 
P ; risultati soddisfacenti. 

— Per decisione del ministro della marina, la 
fregata di terz’ ordine,la Giovanna d’ Arco @. la. cor- 
vetta a vapore il Caiman, devono quanto prima essere 
armate, nel porto di Loirieat, sul piede di guerra. 
Questi doè legni sond' destinati a far parte della sta- 
zione dell’ isola-della \Riunione;-Il contrammiglio  La- 
guerre alzerà.Ja.sua; bandiera sulla Giovanna. d’ Arco. 
La Zecca ha conii ieri. 20,000 . fr.., in, monete 

a 


da 5 fr. coll’ igi Na 
met Set Mep Clair: 
naio si a ‘a ‘Versailles 


là) L 


di cannone dovevano essere tirati alla pias o 
ra coppe (ERA ds 


della guardia nazionale, ma le attribuzioni di un tal 
grado obbligandolo spesse volte a interrompere i gran- 
di suoi lavori di pittura, si fece inscrivere nel na- 
mero degli artiglieri. 

Terminata la cerimonia, l’ insigne pittore se ne 
tornava a casa, quando gli si avvicina un soldato del 
3° leggiero, e salutandolo militarmeote, gli chiede il 
proprio ritratto per mandarlo a sua madre. Un pittore 
ordinario si sarebbe fatto beffe di un tal cliente. Ma, 
al pari di tutti gli uomini grandi, Orazio Ver è 
generoso. « Venite, gli rispose, al mio studio, e sarete 
soddisfatto. = Ognun sa che non è facile anche a prez- 
zi enormi, avere un ritratto della mano del celebre 
artista. Epperciò fu immeosa la gioia del felice sol- 
dato che sta per possedere a sì buon conto un quadro 
di Orazio Vernet. 


ALTRA DEL 13. 

Il Moniteur pubblica un decreto che modifica i 
quadri del personale ammiaistrativo degli ospedali mi- 
litari, dell’annona e del vestiario. 

Lo stesso foglio ufficiale contiene un rapporto 
indirizzato dal ministro dell’ Interno al Presidento della 
Repubblica, ed inteso ad accordare medaglie d'onore 
ai cittadini che fecero atti di coraggio e di abnega- 


gnifica! 

anoiversario della nascita di S. M. Ferdinando 

to li 12 gennaio 1810. Nella sera vi fa grande rice- 
vimento. ( Ass. Nationale. ) 


— Dicesi che gli alberi della libertà testè recisi 
per ordine del prefetto di polizia, siano stati conver- 
titi io fastelli di legao e spediti agli uffici di benefi- 
cenza per essere distribuiti veri. Almen questa 
volta quegli sciagurati alberi saranno stati impiegati 
a scopo ul 

— Nella sera del 3 gennaio, verso 10 ore, una 
forte scossa di tremoto fu sentita a Navarreux, Dipar- 
timento de’ Bassi Pirenei. 


ALTRA DEL 14. 
In nome del popolo francese. 


Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica 
Francese; 
Sal rapporto del Ministro dell’ Interno; 
Decreta ;, 
Art. 1. È accordata piena ed intera am 
41.° Per tutte le condanne pronunziate per 
mancanze commesse nel servizio della Guardia Nazio- 
nale, anteriormente alla data del presente Decreto , 
tanto dai consigli di disciplina, come dai tribunali di 
correzionale, in tutta l'estensione della Repub- 
e che non avessero ancora ricevuta la loro ese- 


jone, 

2.° Per tutte le mancanze del medesimo gene- 
re commesse anteriormente alla succitata data, e che 
sarebbero suscettibili di punizioni disciplinari 0 cor- 
rezionali. 

Art. 2. Il Ministro dell'Ioterno e quello della Giu- 
stizia, soho incaricati, in ciò che spetta a ciascuno, 
dell’ esecazione del presente decreto, 

Fatto. al palazzo delle Tuilleries 13 Gennaio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
Il Ministro dell’ Interno De: Monnx. 
Il Ministro delia Giustizia E. RounER. 
È *( Moniteur. ) 

Crop ì ‘stati chiusi i posti che oe- 

pa ‘la guardia mieiigaalo ‘allo Tuillorios. 


La truppa di linea ba preso possesso di tutti i 
luoghi delle Mairies occupati dalla medesima. 
Alle 10, le guardie nazionali hanno cominciato 
a portare alle rispettive Mairies le loro armi, che so- 
no siate ricevute dai tamburri, e ale io carretto 
lo state condotte 


, da dove i soldati del 3 le trasporte- 


ranno a Vincennes. ( Constit. è Moniteur.) 


In‘Europa : L’ Ingbilte 
ca, la Spagna, i Paesi Bassi, 
la Sicilia i 


Il Brasile, la Bolivia, il Chili, Co- 
sta Ricca, |° Equatore, gli Stati-Uni! Guatemala , 
Ha il Messico, la Nuova Granata, la Repubblica 
gana, l'Uruguay, Venezuela. 
Io Oceania: Le Isole Sandwich, e le isole Wallis. 
Totale 27. I. des Faits.) 
— Anche il L’ Adeille Lilloise che si 
Lilla, è stato sospeso per aver lasciato in bianco la 
prima pagina di un numero, in cui erano stati sop- 
pressi alcuni articoli. 
— Uo inventore ha presentato all’ Accademia delle 
scienze una d’ avorio che è destinata a rendere 
grandi servigi Fotografia. (F. F.) 


L'effigie sulle nuove monete franc: 
mediante un processo molto ingegnoso. Si 
tutto un modello in cera, della 
do, si traduce in plastica e quindi in bronzo. Quest’ol- 
timo modello è posto in una macchina che serve a ri- 
durlo alle dimensioni d’un pezzo di moneta, conser- 
vandogli sempre la perfetta rassomiglianza. Questa ri- 
duzione si eseguisce in proporzioni matematiche sor- 
prendenti. Col mezzo dello stesso strumento si fa ia 
seguito dna copia in ac del modello ridotte; que- 
sta figa ima punzone originale, e 
de’ puozoni, nelle quali |’ ef- 
figie è concava. Si applicano questi punzoni ad un 
enorme bilanciere, che batte i pezzi di moneta uno 
ad uno, e loro dà l’impronto io rilievo. AI giorno 
d’ oggi questo strumento il di cui peso è qualche vol- 
ta di 31m. chilogrammi, ba raggiunto una tale perfe- 
zione, che 12 uomini battono ordinarismente 2|m pez- 
zi da 5 franchi per ora e che 6 uomini nello stesso 
spazio di tempo ne battono 6jw. da 50 cent. 
(F. F.) 
ALTRA DEL 15. 
LUIGI NAPOLEONE, 
Presidente della Repubblica, 
Io nome del Popolo Francese. 
Francesi! 

Allorchè nel mio proclama del 2 dicembre io vi 
espressi lealmente quali erano, a parer mio, le con- 
dizioni vitali del potere in Francia, non aveva la pre- 
tensione, tanto comane ai nostri giorni, di sostituire 
una teoria personale alla esperienza dei secoli. AI con- 
trario ho cercato quali fossero nel passato i migliori 
esempi da imitare, quali uomini gli avessero dati, e 
qual bene ne fosse risultato. 

Fin d'allora ho creduto cosa logica il preferire 

i precetti del genio alle dottrine speciose di nomini 
dalle idee astratte. Ho preso per modello le istituzio- 
ni politiche che già ael principin di questo secolo, 
in circostanze analoghe, rafforzarono la società scos- 
59, e sollevarono la Francia a un alto grado di pro- 
sperità e grandezza. 
«i Ho preso per modello le istituzioni che in luogo 
di scomparire al primo soffio delle popolari agitazioni; 
non furono atlerrate se non dall’ Europa intera col- 
legata contro di noi. 

Ta somma io ho detto a me stesso: Poichè la 
Francia non cammina da cioquant’ anni in poi che iu 
virtù. dell’ ordinamento amministrativo, militare, giu- 
diziario, religioso, finanziario, del Consolato e del- 
T Impero', pereh& mai rion‘adottetemo noi pure le isti- 
fazioni politiche di quel tempo? Create dallo stesso 
pensiero, debbono. portare ia s0'l0 stesso «carattere di 
‘nazionalità e di utilità pratica, * 

Tòfatti, come hò ricotdato nel miò proclama, la 
mostra società attuale (è,cosa essenziale costatàrio ) 
noa è altro che la Francia rigenerata dalla .riyolazio- 


stato ordinato dopo 
corà, è stato da Napoleone. 


| 


nerali, nè consuetadini diverse, nè diritti feudali, né 
privilegiate con |’ eselusiro possesso degli im- 
militari, nè giurisdizioni religiose dif- 

forenti. 

La rivolozione avea fatto sùbire una riforma ra- 
dicale a tante cose incompatibili con lei, ma von avea 
fondato nalla di definitivo. Il primo Console soltanto 
ristabili l’ unità, la gerarchia e i veri principii del go- 
verno. Essi sono ancora in vigore. . 


Così l' amministrazione della Francia fu affidata 


che sostituivano 
all’ incontro la de- 
i, dal comune fino al 


a prefetti, solto-prefetti e mai 
l'unità alle commissioni direttoral 
cisione degli affari data a con 


inamovibilità dei giudici, dalla gerarchia dei tribunali; 
la giustizia resa più facile dalla circoscrizione delle 
attribuzioni, dalla giustizia di pace fino alla corte di 
cassazione. Tutto questo è sempre in piedi. 

Parimente il nostro mirabile ma finanziero, 
la Banca di Francia, la istituzione dei oci, la Corte 
de’ conti, |’ ordinamento della polizia, i nostri rego- 
lamenti militari han principio da quel tempo. 

Da 50 aoni il Codice Napoleone regola gl’;inte- 
ressi dei cittadini tra loro, il Concordato regola le re- 
lazioni dello Stato con la Chiesa. 

Iofine, la maggior parte dei provvedimenti che 
riguardano i progressi della indastria, del commercio, 
delle lettere, scienze e arti, dai regolamenti del teatro 
francese fio a quelli dell’ Istituto, dall' istituzione dei 
prodenti uomini fino alla creazione della Legion d’ Ono- 
re, sono stabiliti dai decreti di quel tempo. 

Si può donque affermare che l'ossatura del no- 
stro edifizio sociale è opera dell'Imperatore, ed ba re- 
sistito alla sua caduta e a tre rivoluzioni. 

Perchè colla stessa origine le istituzioni politiche 
non avranno esse le stesse probabilità di dorata? 

La mia convinzione era fatta da lungo tempo, e 
per questa ho sottoposto al vostro giudizio le basi 
priacipali di una Costituzione presa da quella dell’an- 
no VIII. Approvate da voi, diventeranno il fondamen- 
to della nostra Costituzione politica. 

Esaminiamo qual n'è lo spirito. 

Nel nostro paese, monarchico da 800 anni, il po- 
tere centrale è andato sempre aumentando. La monar- 
chia ha distrutto i grandi vassalli; le rivoluzioni me- 
desime hanno fatto sparire gli ostacoli che si oppone- 
vano all'esercizio rapido ed uniforme dell’ autorità. In 
questo paese centramento, l' opinione pubblica ba 
riferito sempre al Capo del Governo ogni cosa, il bene 
e il male. Perciò, lo scrivere io fronte di una Carta 
che questo Capo è irresponsabile è un mentire al sen- 
timento pubblico, un volere stabilire una fiazione che 
per tre volte si è dilegaata allo strepito delle rivo- 
luzioni. 

AI contrario la Costituzione presente proclama che 
il Capo da voi eletto è responsabile innanzi a voi; che 

egli ba sempre diritto di fare appello al vostro sovrano 
giudizio, affinchè nelle solenni circostanze possiate con- 
tinuargli o levargli la vostra fiducia. 

Essendo responsabile, bisogna che la sua azione 
sia libera e senza impacci. Quindi l' obbligo di avere 
ministri che siano gli ono: 
suo pensiero, ma ché con formino più 
responsabile composto di membri solid 
naliero all’ impulso particolare del Capo dello Stato', 
espressione di una pol emanata dalle Camere, e 
perciò espo frequenti cambiamenti che impedisco- 
no qualunque spirito di continuato andamento, qua- 
luoque applicazione di uo regolare sistema. 

Nondimeno quanto più ua uomo è collocato in al- 
to, quanto più è indipendente, quanto più è grande 
li fiducia ia lai riposta dal popolo, tanto più ha bi- 
sogno, di, consigli illuminati , ,coscienziosi. Quindi la 
creazione di un Consiglio di Stato, d’ ora intanzi ve- 
rd'consiglio del gorerno, prito’ congegno del mostrò 
muovo btditiamento',rianione di uomini pratici che 

preparano le proposte di legge în comniiasioni speciali, 
le discutono a. porte!chiuse , senza dstentazione orato- 
rie, ‘iù assemblea generale, 6 le presentano poi all'se- 
dettazione del odtpo' fegislàtivo, 

Così il potere 


siuh utom8e h,) 


fragio universale, senza scratinio di lista. Il popolo 
scegliendo isolatamente ciascuno ci to, può più 
facilmente apprezzare il merito di mo di es 

La Camera non è composta più che di circa du. 
gentosessanta membri. Questa è una prima guarenti- 
gia della tranquillità delle deliberazioni, perchè trop- 
po spesso si è veduto nelle Assemblee la mobilità e 
l' ardore delle pi nî crescere in ragione del numero. 

Il reso-conto delle sedute che deve istruire la na. 
zione, non è più abbandonato, come una volta, allo 
spirito di partito di ciascua giornale; una pubblicazio- 
ne officiale, compilata per cora del Presidente della 
Cauiera, è solo permessa. 

Il Corpo legislativo discute liberamente la legge, 
l’approva o la rigetta; ma non v' introduce all’improv- 
viso quegli emendamenti che turbano spesso tutta l eco- 
nomia di un sistema e il complesso della proposta pri- 
mitiva. A più forle ragione non ha quella iniziativa 
parlamentare che era fonte di così gravi abusi, e per- 
metteva a ciascun deputato di sostituirsi in ogni in- 
contro al governo, presentando lo meno studiate, le 
meno mature proposte. 

Non essendo più la Camera ia presenza dei mini- 
stri, @ le proposte di leggi venendo sostenute da ora- 
tori del Consiglio di Stato, non si perde il tempo in 
vane interpellazioni, in frivole accuse, in lotte appas- 
sionate, il cui unico fine era di atterrare i ministri 
per prendere il loro luogo. 

Perciò le deliberazioni del Corpo Legi 
ranno indipendenti; ma le cause di sterili agitazioni 
saranno state abolite, e portate salatari lentezze io 
ogni modificazione della legge. I mand della na- 
zione faranno maturamente le cose serie. 

Un' altra Assemblea piglia il nome di Senato. Es. 
sa sarà composta degli elementi che în ogni prese 
formano le influenze legittime: il nome illastre, la rie- 
chezza, l'ingegno e i resi serv 

Il Senato non è più, come la Camera de’Pari, il 
riflesso della Camera de’ Depi che ripeta a pochi 
giorni di distanza le stesse discussioni sopra an altro 
tuono. Esso è deposita del patto fondamentale e 
delle libertà compatibili colla Costitazione; e unica- 
mente dal lato dei grandi priacipii su cui la società 
nostra riposa, esamina tutte le leggi e ne propone 
di nuove al potere esecutivo. Esso interviene sia per 
risolvere qualunque grave difficoltà che potrebbe sor- 
gero nell’ assenza del Corpo legislativo, sia per ispie- 
gare il testo della Costituzione, e assicurare quello 
che è necessario al suo andamento. Esso ha diritto 
di annullare ogni atto arbitrario ed illegale; e così 
godendo quella reputazione che ridonda sopra ua cor- 
po esclusivamente occupato nell'esame dei grandi io- 
teressi, o nell’applicazione dei grandi priucipii, adem- 
pie nello Stato la parte indipendente, salutare, conser= 
vatrice degli antichi parlameoti. 

H Senato non sarà, come la Camera dei Pari È 
trasformato in Corte di giustizia; conserverà il suo 
carattere di supremo moderatore, poiché il discredito 
colpisce sempre i corpi politici quando if santaario 
dei legislatori diventa an tribunale criminale. L'im- 
parzialità del giudice è troppo spesso messa in dub- 
bio, e perde il suo prestigio dinanzi all’ opiaione, la 
quale talvolta giunge fino ad accasarto di essere stra- 
mento della passione e dell’ odio. 

Solo un'alta Corte di giostizia, scelta nell'alta 
Magistratara, avente per giura membri dei consi- 
gli generali dì tutta la Franci imerà gli atten- 

iearezza pabblice. 
al Consiglio di Stato: « Una 
Costituzione é Popera del tempo ; non si potrebbe lascia- 
fo via che fosse troppo larga ai miglioramenti. » Per- 
ciò la Costituzione presente non Ha fissato se non 
quello che era impossibile lasciare intèrto. Essa non 
ha chiuso in an cerchio forreo ì dostivi di an gran 
popolo ; ha lasciato ai cambiamenti una via bastante 
mente larga, affinchè nelle grandi crisi vi sieno altri 
mezzi di salàte fuori dello spediente disastroso dello 
rivoluzioni. 

Il Senato, può d'accordo col. gorerào. modificare 
tutto iquello;che nella. Costituzione nom è; foadamen- 
lals; ma;quanto alle:.madificazioni dé'fersi notte basi 
primo ; sanzionato dei ‘vostri suffragi, esse. non posso- 
no diventare deficitive se nom. dope avere ricérato ls 
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Tali sono le idee, tali sono i principii di cui mi 
avete autorizzato a fsr l'applicazione, Possa questa 
Costituzione dare alla patria nostra giorni tranquilli e 
prosperi! Possa prevenire il ritorno di quelle lotte 
intestine in cai la vittoria, per quanto sia legittima, 
è sempre comprata a caro prezzo! Possa la sanzione 
da voi data a’ miei sforzi essere benedetta dal Cielo! 
Allora la pace sarà assicurata dentro e faori, i miei 
voti saranno pagbi, la mia missione adempita! 

Palazzo dello Tuilleries 14 Gennaio 1852. 


LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 
(Moniteur.) 
N. B. Domani daremo il testo della Costituzione. 


SPAGNA 
MADRID 9 Gennaio. 

Nella mattina d’ oggi il duca e la duches 
Montpensier partirono per Toledo; essi tornera 
Madrid per andare a visitare |’ Escuriale, la Granja e 
Segovia. Non torneranno a Siviglia che verso la metà 
di febbraio. 6 

Il generale Canedo, nuovo capitano generale di 
Madrid, arriverà da Valenza alla capitale fra tre o 
quattro giorni. ( Corresp.) 

— Per mettere ad esecuzione le disposizioni del- 
l'articolo 18 della legge del 1 agosto ultimo, la Giun- 
ta del debito pubblico ha deciso che la seconda ag- 
giudicazione al pubblico incanto del debito che è su- 
scettibile d' essere ammortizzato avrà luogo il 30 del 
mese corrente; ma come è impossibile che si effettui 
immediatamente la conversione dei titoli, i quali deb- 
bono passare nella classe del debito ammortizzabile, 
l’ammortizzazione sarà fatta, per ora, sui titoli che 
sono attualmente in circolazione, affinchè i detentori 
possano subito godere del benefizio che loro accorda 
la legge. La somma destinata al riscatto dei titoli so- 
praccitati ammonta a 3,659,060 reali. 

( Gazz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Gennaio. 

Il giornale |’ Austria riferisce, dietro una indica. 
zione del Libro azzurro, che dal 1848 fino al 31 di- 
cembre 1850 soffersero avarie 12,510 navigli inglesi. 
soffersero dunque 4503 avarie all'anno, 65 alla setti 
mana, e se si può calcolare in questo modo, ogni 
giorno 9, ossia un’avaria ogni due e tre quarti. 

(G. U. d'Aug.) 
ALTRA DEL 12. è 

Il Gen. Eorico Smith surrogato nel governo delle 
Colonie del Capo di Buona Speranza dal maggiore 
generale Giorgio Catheart, è figlio del generale di que- 
sto nome che nel tempo delle campagne del 1813 e 
1814 aveva |’ officio di Commissario del Gover- 
no inglese presso l' armata degli alleati. Entrato 
in servizio nel 1810 l'onorevole Giorgio Catheart era 
nel 1813 aiutante di campo di suo padre, ed iu tale 
qualità lo seguì alle battaglie di Lutzen, di Beutzen, 
di Dresda e di Leipsick. Nel 1814 fece la campagoa 
di Francia con l'armata degli alleati. 

Nel 1815 era ancora luogotenente nell’ esercito 
inglese, e fece la campagna di Vaterloo come aiu- 
taate di campo del duca di Wellington. Dopo tal epoca 
non prese più veruna parte brillante nelle spe: i 
militari, benché certi giornali inglesi neghino la ca 
tà militare del nuovo governatore. La maggior parte 
sembra ammetterle, certo si è che malgrado tale no- 
mina il generale sir Enrico Smith resterà costante- 
mente incaricato della condotta della guerra contro i 
Cafri. ( Débats. ) 

ALTRA DEL 13. 

Il marchese e la marchesa di Normanby arriva- 
rono la sera di sabato 10 a Londra. 

( Morning Post.) 

Il Times aununzia che il Governo inglese si è af- 
frettato a pprovare la condotta del comandante 
dell’ Expre I quale tirò sul Prometheus, e di 
all’ ammiraglio Seymour, comandante della 
delle Antille, |’ ordine di provvedere a ciò. q 
& svanito if timore di una rottora fra |’ Inghilterra e 
gli Stati Uniti. 

Uo' inchiesta è st. perta a Southampton affine 
di poter conoscere le se della perdita del piroscafo 
l Amazzone, e stabilire ad un tempo la responsabilità 
delle compagnie d'assicurazione. Tatte le petsone sal- 
vate furono successivamente interrogate dalla Commis- 
sione d’ inchiesta. 

Quanto ai 25 passeggieri e marinai dell’ Amaszone, 
raccolti dalla galeotta olandese Geriruida, udA, lettera 
indirizzata da Brest al Chronicle, contiene i seguenti 
interessanti dettagli. 

Sono condotti a tetra i naufraghi dell’Amaz- 
zone. Impossibile d’immaginarsi uo. più doloroso, spet: 
tacolo : sono, tra loro due donne. e.un fanciallo; esi 
arriverà a formarsi un'idea dei loro patiménti, quando 
si saprà che oltre l’orribile pericolo’ da' loro ‘superato, 
qui povere donne restarono esposte a tatti. i 

lell’ inverno per ‘ben 48 ore sopra un battello sco: 
DID > GE GE ORE TAR N > r 
(18) 


Il fuoco scoppiò dopo che i passeggieri si erano 
ritirati per dormire, e scoppiò con sì spaventosa ra- 
i) , che nessuno ebbe tempo di are il più pic- 
colo oggetto e neppur di vesi ignore della 
città e la moglie del console inglese 
a queste infelici i panni dei quali aveano sì gran 
bisogno. 

Una delle naufraghe, la signora Maclennan, è cru- 
delmente bruciata , non però al punto ch’ abbia a te- 
mersi de’ suoi giorni. Durante il tempo che scorse 
dal suono della campana d'allarme e il suo imbarca- 
mento , ella tenne sempre serrato , con materna osti- 
nazione, contro il proprio seno il suope@igliuoletto , 
faociullino di uo anno e mezzo , "a salvarlo 
quando tanti altri perirono. Il marito dî fanzionario 
del governo a Demerary, era anche egli a bordo. 

La signora Maclennan nulla sa ancora della morte 
di lui, e spera ch'egli abbia potuto scampare sopra 
un’ altra scialuppa; ma i suoi compagni d’ infortunio 
sono convinti che è stato ucciso dalla esplosione della 

ta Barbara. L’altra dama, che è stat: lvat 
s Maria Smith, veniva da Doblino e re: 
Porto Ricco per esservi istitutrice  d’ un 
Tatti questi naufraghi sono egualmente senza vesti e 
senza denaro, ma il console ha fatto loro dare il bi. 
sognevole , ed ha provveduto perchè siano trasportati 
senza ritardo a Morlaix d'onde saranno rimpatriati in 
Inghilterra. 


PAESI BASSI 
AIA. 

La prima Camera degli Stati generali è convo- 
cata pel 21 gennaio per discutere il trattato olando- 
belgico. 

La Commissione della seconda Camera concluse 
all’unanimità il rigetto della schema di legge sull’ or- 
gavizzazione giudiziaria. (LB.) 


KIERICKZEE 2 Gennaio. 


leri un' orribile disgrazia ba portata la costei 
zione nella nostra città. La sera nella via S. Giov: 
dinanzi alla casa di W. Paulussen alcuni monelli si 
prendevano spasso a sparare dei razzi, lanciandoli an- 
che nell’ interno delle case. Un di questi razzi andò 
a cadere in un barile di polvere esposto in vendita 
nella bottega di Paulusseo. Ne conseguì un’ immedia 
esplosione, e tutte le persone che trovavansi nella 
casa furono sepolte sotto le rovine. 

È impossibile ridire al vero quello spettacolo; i 
padri e le madri chiedevano de” loro figli, i figli chie- 
devano dei loro parenti, senza che fosse possibile pen- 
sare a salvare i disgraziati temendosi una nuova esplo- 
sione. Passati i primi momeoti di spavento, quando 
la guardia comunale fu sotto le armi e giunte sul 
luogo le macchine idrauliche, si cominciò a cercare le 
vittime sotto le rovine. I cadaveri calcinati della mo- 
glie del Paulussen e di 9 ragazzi ne furon tratti dopo 
qualche tempo. Paulussen e molte altre persone ripor- 
tarono gravi ferite. Alcune case minacciano di crollare. 

( Gazz. di Milano. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Gennaio. 


Il cittadino austriaco, Raffaello Boscovich , abban” 
donò ultimamente col suo naviglio, da piccolo 
taggio, sotto bandiera russa e con carico destinato 
per Sakbum-Kaleb, il posto rasso di Kertscb, ed ebbe 
la disgrazia di far naofragio poco lungi dal piccolo 
forte russo di Golowinsk su una costa abitata da mon- 
tanari del Caucaso, nemici a” Russi, c divisa per un 
solo fiumicello dal distretto do to dal forte russo. 
Dall’ equipaggio, consistente in sette persone, quat- 
tro sole, col guardiano di sanità, fuggirono a tempo 
per non cadere io mano ai Circassi. Non fu così for 
tunato Raffaello Boscovich, che fu fatto da essi prigione. 
Appena avuta notizia di ciò , il viceconsole imperiale 
a Kertsch, sig. Nicolich, si recò presso il viceammi- 
raglio Serebriakoff, comandante la costa orientale del 
mar Nero e lo ricercò di cooperare al riscatto del Bo- 

al quale scopo consegnò alla famiglia di esso, 
Kertsch , 150 rubli d'argento , come prez- 
zo del riscatto. Il viceammiraglio diede | icarazione 
di operare il fattibile onde liberare il Boscovich. Il co- 
mandante e gli ufficiali del forte Golowiosk hanno in- 
camminato pratiche pel riscatto di esso. 
( Corr. austr. lit. ) 

1 lavori delle conferenze commerciali e doganali 
procedono alacremente. Tutti i plenipoteaziari sono 
pienamente convinti che sia assolatamente necessario 
pegli interessi tanto dello Zollverein che dell' Austria 
un trattato commerciale e doganale fra i due territori, 
il quale aprir debba la via alla loro completa unione. 
Il progetto dell’ Î. R: Governo austriaco, serve di ba: 
alle discussioni, delle quali per atclamazioni fa da 
la presidenza dell'Austria, e così pure la nuova 1 


bi 
plot degna Altre soltoco 
SERI RAR 


sa "E 


ganali ec); per la facilitazione delle comanicazioni ai 
confini, ec. ec. Se la convenzione di Dresda per la 
facilitazione del commercio, non verrà innalzata a ri- 
soluzione federale, allora gli eccelsi Governi rappre- 
sentati alle conferenze, ed adere: quella convea- 
zione, conchiuderanno un eguale trattato perenne fra 
di loro. Finora furono adottati i 66. 1 - 9 del progetto 
austriaco, parte per intero, e parte con modificazioni 
molto opportune. (C. 4.) 
ALTRA DEL 14. 

S- A. T. I° Arciduchessa Sofia ha fatto tra: 
re alla società di soccorso pei guerrieri inv 
gran quantità di pannilini e di tela, onde s 
buita immediatamente a quelli tra quest’ invalidi che 
sono più bisognosi. 

— 8. E. il Cardinale Arcivescovo di Praga Prio- 
cipe di Schwarzenberg è partito ieri alla volta di quel- 
la città. 


INDIE 
LA NUOVA CHIESA CATTOLICA IN CHILAN. 


Nalla Domenica, 29 giugno, la città di Chilan 
presentava una scena assai imponente ed insieme 
grata allorquando si è collocata la prima pietra di un 
nuova Chiesa cattolica la quale dev' essere colà fabbri- 
cata in vece dell'antica Cappella, che si rende in oggi 
inadeguata onde dar commodo all’ attuale, ognor cre- 
scente, congregazione del luogo. Alle quattro e mezzo 
p. m. il rev. Padre Oruna, accompagnato da tatti i 
membri della Congregazione , procedette dalla sua re- 
sidenza al locale ove la nuova chiesa ha da essere in- 
nalz: Giuato ivi, il rev. signore diede princi - 
le ità col recitare le aotifone, salmi e preghiere 
prescritte inoanzi ad uo altare eretto per l' opportu- 
nità, e pronunziò un discorso distioto per la sua for- 
za ed eloquenza, essendo stato il testo scelto, ana- 
logamente, dal Genesi Cap: 28 V: 16. — » Ia verità 
Iddio si trova in questo luogo » Egli allora girò at- 
torno agli scavi aspergendoli coll’ acqua santa, e be- 
nedì la prima pietra che fu messa da Simon Casie Chit 
ty Esq: Agente Giudice del distretto di Chilao. Ter. 
minata la cerimonia il rev. Padre fece ritorno all’ al. 
tare, ed avendo cantato il Te Deum, conchiuse col 
dare la sua benedizione alla radunatavi moltitudine. 
Allorche sarà completata la nuova chiesa sarà certa- 
mente di grande ornamento a Chilan. Sarà fabbricata 
io forma di Croce latina della lunghezza di 156 piedi, 
e 46 di larghezza, con campanile della altezza di 50 
piedi dalla superficie del terreno, e rappresenterà tut- 
te le forme distintive dell’ architettura ecclesiastica. 

Non vi è lode che basti pei nativi cattolici di 
Chilan, i quali per quanto ne son poveri, han di già, 
mediante i lor sforzi personali, effettuato più di quello 
che il più ardito avrebbe aspettato. Ciò che han fatto 
in quest’ opera bisogna che sia veduto e ponderato , 
per essere sentito ed apprezzato. La seguente è la co- 
pia dell’ iscrizione incisa salla prima pietra; - D. O. M. 
In honorem B. V. Mariae de Monte Carmelo Templum 
hoc dicatum Horatius Beltachinius Episcopus Turonensis, 
Vicarius Apostolicus Jaffanensis, Anno salutis MDCCCLI. 
Pontificatus autem PP. Pii IX anno V. Magnaeque Bri- 
tanniae Hiberniaeque Reginae Victoriae I anno XV. R. P. 
Froilano Oruna ©. Cisterciensis Missionario Apostolico 
opus promovente. Erigendum curabat Simon Casie City, 
Armiger, Chilanensis Provinciae Juder, plaudentibus Chri- 
sti Fidelibus congrigatis. Primum lapidem ponebat Mense 
Junio 1851. ( Ceylon. Times. ) 


—RRRRRm1TT_T .Tééà<r-=à lee 
NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 16 Gennaio. 


Il MHoniteur officiale contiene i decreti seguenti. 
In ragione della posizione sociale dei signori ge- 
nerali Changarnier, de Lamoricière, Bedeau e Le Flò, 
allontanati momentaneamente dal territorio francese, 


lunghi disco 


BORSE 
Parigi 15 gennaio. 
Cioque per cento 104 35. 
Tre per cento 69 40. 
Vienna 16 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento... .- 


dette 
cento. +. 


95 114 


"al 4112 per 


84 15116 
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ARRIVI 
vat cionno 49 AL gionNO 20 GENNAIO. 

Chrestowitch, di Russia, Contessa, da Napoli. 
Mischi Giuseppe, di Pincenza, Marchese, da Aneona. 
Mugnaini Ginesio, di Toscana, da Acquapendente. 
Patron Gio. Battista, di Genova, da Livorno. 
Sneider Pellegrino, di America, da Civitavecchia. 
Zonnino Luigi, di Genova, da Civitavecchia. 


= PARTENZE 

nat gionvo 19 AL gionvo 20 anvNAIO. 
Allen Zaccaria, di America, per Napoli. 
Dauvellier A., di Francia, Cunfettiere, per Tolone. 
Filz Gerald Forster, d'Inghiiterra, Gentiluomo, por 

Francia. 

Gentili Pietro, di Cesena, Agente teatrale, por Venezia. 
Grossi Maria, di Austria, Monaca, per Arpino. 
Kazzon Giorgio, di Danimarca, per Napoli. 
Lanari Alessandro, di Jesi, per Firen: 
Lyndè Carlo, di America, per Napoli. 
ADIAINANANNNININNMIMNNNAINAINNINNMNNNMNNNNNNNNNNNA 


APPENDICE 


PRODOTTI MONTANISTICI IN AUSTRIA. 


Ci affrettiamo di dare qui appresso aì nostri lettori 
un breve prospetto delle produzioni montanistiche , sì 
erariali che private, dell'Impero d'Austria, come pure 
il loro valore negli anni 1827, 1837 e 1847, îl tutto dio- 
tro autentici dati. I nostri lettori ci sapranno buon grado 
tanto maggiormente, in quanto che nessuna parte del- 
1’ industria nazionale in Austria ebbe a soffrire più al- 


terazioni della montanistica. 

Prospetto comparativo delle produzioni mentanistiche 

negli anni 1827, 1837 e 1847. 
1827 1837 1847 

Oro . . marche 4,201 6,005 7,529 
Argento . 0» 81,704 96,207 115,681 
Mercurio centinaia 2,893 3,363 3,641 
Rame . . » 39,428 49,092 60,181 
Stagno. . 835 1,358 977 
Piombo . 73,469 68,444 66,917 
Litargirio . 24,565 24,689 29,952 
Piombaggine 1,999 20,167 16,721 
Antimonio 3,163 3,350 4,367 
Ferrogreggio 1,503,596 1,890,895 3,109,212 
Getto di ferro 115,831 218,390 485,575 
Giallamina 8,355 3,707 1,114 
Zinco . . 1,753 1,717 6,402 
Zolfo . . 12,001 19,213 25,551 
Arsenico . 272 1,406 1,495 
Cobalto . 19 2,654 3,113 
Manganese 185 235 non consta 
Carbon fossile 3,210,148 4,055,949 14,893,362 
AHume . 29,113 
Vitriolodi rame» 6,532 

» diferro»n 44,904 
Grafite. 34,660 31,432 
Spodio . » a 859 
Valore delle produzio- 
ni . . - fiorini 1r,648,957 18,901,290 27,906,901 


Oltre a tutti i prodotti minerali menzionati qui so- 
pra si trova anche cromossido di ferro, orpimento © ver- 
deporro. Del resto poi è da osservarsi che nel prospetto 
suminenzionato sono stati compresi i soli prodotti greggi 
montanistici e non i yari prodotti ricavati dalle fab- 
briche. 

Non sarà nemmeno senza interesse il conoscere la 
distribuzione dei diversi prodotti nei vari stati della co- 
rona © la proporzione esistente trala quantità dei pro- 
dotti erariali e privati. 

La produzione dell'oro è in proporzioni eguali sì 
per l’erario che pei privati; la Transilvania tra gli al- 
tri paesi occupa con 3820 marche, per la maggior parte 
di proprietà privata, il primo posto; l’ Ungheria poi con 
3594 marche per la maggior parte di proprietà erariale 
ne occupa il secondo ; hi ricavato dell’ oro nel Salisbur- 
ghese, Tirolo, Stiria, Illiria, Confini Militari e Boemia 
è insignificante. 

In riguardo all’argento 1° Ungheria ne produce 
77,568 marche, e la Boemia 29,826. Di queste 107,930 
appartengono all’ Erario e 7751 a privati. 

Riguardo alla produzione del mercurio occupa il pri- 
mo rango la miniera erariale d’ Idria che dà un annuo 
ricavato dai 2800 ai 4ooo centinaia ( nell’anno 1847, 
8641 ponticaio:) Varie imprese private nella Transilva- 
nia, Ungheria, Îlliria © da alcuni anni anche nella Sti- 
ria producono insignificanti quantità. 

Stagno trovasi soltanto in Boemia; le miniere di 
questo minerale trovansi perla maggior parte in mano 
di privati, sicchè solo un decimo si può calcolare ap- 
partenere all’ erario. 

In rame le miniere erariali nell’anno 1847 diedero 
un ricavato di 32,681 centinaio, le private poi 27,500 

- La sola Ungheria produce più di 48,000 cen- 
Veneto all'incirca 4ooo ed il Tirolo 3000. Il 
o (31 cent.) trovasi in Boemia. 

Le antiche e per la loro ricchezza e bontà rino- 
mate miniere di piombo in Carinzia diedero, nell’ anno 
1847, 59,471 centinaio di piombo, all’ incirca 9 decimi 
della produzione totale. Oltre di esse |’ Ungheria dà 5000, 
il Veneto 4000 e il Tirolo 3000 centinaia all’ incirca. 
Il ricavato dagli altri stati della corona è insignificante. 
Di tutte questo centinaia 19,000 all’ incirca apparten- 
gono all’erario e 48,000 a privati. 

Il litargirio che si ricava dalla Boemia nella quan- 
tità di 18,949 centinaia e dall'Ungheria di 10,381, ap- 
partiene quasi tutto all’ erario; a’ privati appartengono 
all’ incirca 562 centinaia. 

Lo smercio della piomtaggine ha luogo in Boemia. 
La quantità erariale importa 1418 centinaia; quella dei 
privati ascende a 15,403 centinaia. 

Del prodotto totale del ferro greggio (3,109;212 cen- 
tinaia) circa 4 quinti appartengono a' privati (2,417,623 
cent.) ed un quinto all’ erario ( 691,589 cent.) Î paosi 
nei quali si trova questo minerale sono i segueni 

a con 845,072 centinaia parte appartenenti al- 
parte a privati. 

Illiria con 660, Hi centin artenente a privati. 

Ungheria con do: :415 centinaia , a terzi dei quali 
appartengono a privati. 

Boemia con 356,333 centinaia, 4 quinti dei quali 
circa appartengono a privati. 

oravia © Slesia con 293,369 centinaia o Lombar- 
dia con 114,910 centinaia. In ambeduo questi paesi il 
ferro appartiene tutto a privat 

ja produzione del ferro greggio degli altri stati della 
corona è insignificante. 

Riguardo alla produzione del getto di ferro occu- 
pano il primo posto la Moravia e la Slesia ‘che danno 
un ricavato di 148,680 centinaia appartenenti a priva- 
ti; segue ad esse la Boemia con 147,226 centinaia tutti 
di proprietà privata. La produzione erariale nell’anno 


nel Tirolo; spodio da poc 
dal Tirolo here Bcemi 
dà 3729 
ia, dei quali 3 quinti all’ incirca appartengono 
all’ erario. 

Lo zolfo srapal per la massima parte dalle dne mi. 
niere era della Galizia e Croazia (11,287 centinaia); 
in Boemia le miniere appartenenti a privati danno ug 
prodotto di 7847 centinaia. ; 

Arsenico, trovasi soltanto in mano di privati i quali 
ricevono dalla Boemia 1043 e dal Sal 
tinaia. 

L’antimonio traesi per la maggior 
gheria e appartieno quasi tutte all’ orario. inno 
1847 anche l’Illiria ne diede 258 centinaia. Parlando 
della produzione di questo minerale s'intende sempre 
dell' antimonium crudum. L’antimonium regulinum si tro- 
va in assai piccola quantità ed è ass 

L’ Ungheria, parte più ricca per minerali nell’ Im- 

ero, offre quasi 9 decimi della produzione totalo di co- 
ralto (2813 cent.) per la maggior parte di propi 
vata. Segue ad essa la Stiria con 300 centin: 

Manganese, grafite ed allume appartengono esclusi» 

vamente a privati. Manganese trov. Austria 
riore, Tirolo, Boemia ed Ungheri: 

Bosmik. ceva produce 23,165 centin 

via e Slesia (5450 cent.) L’Illiria, la Si e l'Anstria 

inferiore non producono che una insignificanto quan- 

tità. Allume ricavasi da tutti gli stati della Corona. Nek 

l’anno 1847 1° Ungheria ne diede più di 15,371 centinaio, 

la Stiria 5008, la Boemia 4750 centi 

Privati posseggono per la m 
vitriolo di rame; essi ricavano tri 

La produzione 

E’ da notarsi però che in 

questa cifra non è compresa la produzione delle zeo- 

che che dà annualmente dai 1000 2000 centinaia di vi= 
triolo di rame blù. 

Anche la produzione del vitriolo di ferro è per la 

ima parte (tre qnarti all'incirca) in mano Rigi 

che ne ricavano dalla sola Boemia 31,781 centi» 
naio. L’erario ne ricava dal Veneto 19,107 centinaia. 
Gli altri Stati della corona danno un ricavato insigui 
ficante. 

La produzione del carson fossile raggiunse in bre- 
ve una meravigliosa altezza © nell’anno 1848, senza 
comprendervi l'Ungheria e i paesi limitrofi , diedo un 
ricavato di 15 milioni e mezzo di centinaia. Si ha po 
rò tutta la ragione di credere questa cifra essere di 
gran lunga disotto del vero. i 


ima parte le miniere 


Fra tutti gli Stati della corona occupa la Boemia 
il primo posto con 7,476,000 centinaia di carbone; ad 
essa seguono la Moravia e la Slesia con 3,121,000 cen- 
tinaia, l’Austria inferiore con 1,381,000 centinaia, la 
Stiria con 871,000 centinaia , l'Illiria con 851,000 cen- 
tinaia ec. eo. 

Per quanto però la produzione del carbon fossile 
si sia alzata, ella è Soedimsna ancora nel suo nasce» 
re, essendochè pochissime miniere si trovano attual- 
mento in istato di produzione normale , e la maggior 
parte acqu 0 , appena dopo che saranno compiuti 
ì lavori preparativi, e potranno considerarsi come una 
vera fonte di ricchezza per l’Impero austriaco. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 1596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za del sig. Casimiro Janni Procuratore di Collegio 
con benigno Rescritto del giorno 2 Ottobre 1851, 
e successivo decreto esecutorialo esibiti negli atti 
dell'infrascritto Notara, il medesimo è stato eso- 
nerato dall’ officio di Tutore e Curatore dei pupilli 
Medosi ; ed in di lui luogo surrogato il sig. An- 
gelo Lucchini Procuratore di Collegio. 

Roma 21 Gennaio 4852. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Ad istanza di Filippo Bottacchi libraio; erede 

della fu Caterina Raggi, l'Assessore De Sanctis con 
Sentenza del 20 Dicembre scorso ordinò che la Sen- 
tenza proferita dall' Assessore Pales nel 30 Mar- 
20 4835 contro il fu Filippo Giuseppe Galli si ese- 
guisse contro il di lui figlio ed erede Dott. Pietro 
Galli, d''incogaito domicilio, e che questi fosse con- 
dannato contemporaneamente al pagamento dello 
tate posteriori rilasciando conplessivamente per scu- 
di 42 16 l'ordine esecutorio colla condanna nello 
spese, che aggiunte a quel 
Sentenza proferita dall’ 
Jo ulteriori fino alla notifica sommano se. 49 37, 
© come più diffusamente dagli atti della Causa 
iscritta in Protoc. del 1851 al num. 4198, ai quali 
® per cui se ne fa la notifica per s@Misione ‘com av: 
viso soche nel Giornale di Roma a forma del Re- 
gol. giud. nel $. 483. Emidio Cesarini Proe. 


Trib. Civ. di Rome primo Turno. 
Ad istanza dol sig. Vincenzo Paciflet domio. 
& Tivoli rappr. dal sig. Giovanni Baldsstarre Nu- 
voli Prop. Rot.— In seguela delle contumacia al. 


legata nell' udienza del giorno 14 Novembre 1854 
si cili nuovamente per affissione il sig. Settimio 
Pecchioli d' incognito domicilio, a compar. otto 
giorni dopo l' esecuzione della presente per sentir 
rivocare © riformare la Sentenza del secondo Tur- 
no del Trib. Civile di Roma 17 Maggio 1851, ed 
assolversi l' Istanto dalle contrarie indebito pretese 
colla condanna di chi di ragione alle spesi 

Oggi 12 Gennaio 1852 affissa copia pubblica 
alla porta dell'uditorio. M. Quattrocchi Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 
Ad istanza del sig. 


te, non avendo 
nome, e per tale ef- 


Gennaio 1852. Io sottoscritto ho por- 
Assessore di questa Direzione di Po- 
vi ha posto il suo visto ; altra co- 
pi alla porta del palazzo di’ Monte Ci- 
torio, art. 489. Angelo Fiocchi Curs. 
Civile di Velletri. 

Adi igg. Raffaele, Bruno, 
Guglielmetti coeredì del fu Camillo Gaglielmetti , 
possidenti in Montefortino domic., rappr. dal si- 
guor Agostino Jachini Proc. — SÌ citi il sig. Fi- 
lippo Passarelli d' ignoto domicilio e dimora, per 
affissione a forma del $. 483, a compar. nella pri- 
ma udienza dopo il termine di giorni otto, per 
sentirsi condannare al pagamento di scudi 1200, 
salva più vera somma, agl' Istanti dovuti a forma 

sumenti che si 


n restriagere, am- 
Presente dimanda , salve altro 
azioni e ragioni agl'Istanti competenti. 


., Greditore isorilto sopra Il qui ap- 
do, ed a forma. del $. 4308 


desoritto bene immobile, il primo prezzo su cui 
verrà aperto l' incanto viene fissato a forma della 
perizia redatta dal Perito eletto dall’ Eccio Trib. 
sig. Temistocle Maruochi , prodotta in atti il 22 
Agosto 1849 al fascizolo suddetto. 

Casa posta nel paese di Zagarola in contrada 
il Maro dell’ Olio, composta di due ambienti al 
primo piano e due al secondo pieno, ed altri ao- 
nessi co. Il primo prezzo dell' incanto è fistato a 
forma della perizia in so. 225. 

Proc. 


Tommaso Balsarini 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 
Avviso di vendita giudiziale. 
To virtù di Sentenza definiti ferita dal- 
l'Eccio Trib. Civ. di Roma la pray Torno ia 


na posto ia Roma Via del 
cederà 
del qui 


AI Esteri 


22 Genni 


le segui 

1. L 
esclusa | 
luogo pu 
stini e ne 
contraffazi 
altri arti 


abit 

che q 

mattina d 
idoglio. 
5 A. È 


dimensioi 
calce, ge 


6. È 


specie, si 
fetti sul 


passaggio 


Vira se pl VE 


Num. 18. — 1852. ; 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 

y 1 prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre... ... 2 50 

alle Province (franco). . .... 2 80 

All’Estero (franco fino ai confini). 23 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


ffrancati all’ Wfficio d'Am- 
strazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


STO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0*R. | 


pet’ o! 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Direzione del vento 


Stato del cielo 


’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,4 + 7,0 10» Nuvoloso. 
22 Gennaio. » 3 pomer. » 28» 0,6 + 9,9 26 Ss. d. Nuvoloso. 
» 9 pomer. » 28» 0,7 + 6,0 13 Calma. Nuvoloso. 


SS-E. m. 


ROMA 23 Gennaio. 


—_— ese 


PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 
ILveBRANDO RurINI, Prelato Domestico della SanTrrA' 
pi Nostro Sicvore, Direttore Generale di Polizia. 


Nell'imminente Carnevale sono permessi i con- 
sueti spettacoli, feste e divertimenti, osservate però 
le seguenti disposizioni. 

4. L'uso degli abiti da maschera è permesso, 
esclusa però sì di giorno che di notte, in qualsiasi 
luogo pubblico o privato, ne' Teatri, nelle sale de' Fe 
stini e nei Veglioni, la maschera nel volto e qualunque 
contraffazione, sia con barbe finte, sia con tinture od 
altri artifizi. 

‘ 2. È vietato per l’uso di maschera indossare 
abiti distintivi del ceto ecclesiastico, o militare, non 
che quell che offendono la pubblica decenza. 

. Niuno potrà vestire l'abito da maschera nella 
maltina e prima del segnale della Campana del Cam- 
pidoglio. 

4. È proibito il portare armi di qualunque spe- 
cie, od istromenti atti ad offendere. 

5. È permesso l'uso de’ mazzi di fiori di piccola 
dimensione e de’ confetti, esclusi quelli composti di 
calce, gesso e pozzolana, non che quelli che per la 
Joro grossezza si rendono nocivi. 

6. É vietato lanciare uovi, pomi di qualunque 
specie, scagliare con impeto ed in prossimità i con- 
fetti sul volto, far uso di cucchiaia, cartocci od altri 
istromenti per renderne più violenta ed offensiva la 
vibrazione. 

7. Nel condursi al Corso i legni avranno in- 
gresso per le piazze del Popolo, di $. Lorenzo io Lu- 
cina e di Venezia, e per le vie de’ Condotti, e del- 
l' arco de’ Carbognani. 

8. Nel passeggio pel Corso dovranno i legni con- 
servare sempre l'andamento della respettiva fila, nè 
potranno voltare che alla piazza del Popolo ed alla 
Ripresa de’ Barberi. 

9. Al secondo sparo de' mortari dovranno i legni, 
niuno eccettuatone, sgombrare dal Corso, nè vi po- 
tranno far ritorno se non dopo il termine della car- 
riera, che si annuncia col terzo sparo, osservate le 
regole sull’ andamento della fila. 

10. Non potranno avere ingresso nel Corso i ca- 
valli a sella, i legni guidati alla postigliona o tirati 
da un sol cavallo, i legni a due ruote, o quelli a 
quattro ruote di eccedente lunghezza da non rendere 
agevole la voltata. 

11, A niuno è lecito traversare il Corso dopo il 
panseggio del drappello destinato a recare l'ordine 
lella: mossa. *» > 

12. È vietàltò arrestare, adombrare, od in qua- 
lungque modo tufbare i cavalli nella carriera. 


Dato dalla nostra Resideriza questo di 22. Gen: 
naio ‘1852. È 
IrvesnAtdo ‘Rurita: ' 
, Re + Ù 
IOTIZIE' DIVERSE 
Alle ore 11 di ieri matlina a 
x) del'S. Moto pulp agi 


> Mida 


tennero nci mesi di Ottobre, Novembre e Dicembre 
del trascorso anno 1851 per ulterior vendita dei cer- 
tificati della nuova rendita, e Scudi 46,400 erano il 
valore dei numeri 464 certificati invenduti sortiti nella 
seconda semestrale estrazione, che vennero eziandio 
distrutti insieme agli altri certificati fin qui rimbor- 
sati coerentemente in tutto e per tutto alla Notifica- 
zione pubblicata dalla Eccma Commissione Speciale 
per l’ammortizzazione della carta-moneta il giorno 7 
di questo mese. La combustione fu eseguita mediante 
l’opera dei militi Vigili Pontifici, e ne fu rogato il 
solito verbale per gli atti dell’ Argenti Segretario e 
Cancelliere della R. C. A., al quale presero parte, 
oltre la encomiata Commissione, gl’ Illmi ed Eccmi si- 
gnori Rappresentanti il Comune di Roma, e la Ca- 
mera Primaria di Commercio, non che il sig. pro-Di- 
rettore generale del Debito pubblico. 
Il Segretario della Commissione 
Firippo RUusPANTI. 
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STATI ITALIANI 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 19 Gennaio. 


Ieri mattina, circa le ore 9, partirono da questa 
real corte le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di 
Trapani, dirigendosi alla volta di Venezia. 
( Gazz. di Parma.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 19 Gennaio. 4 

Nello scorso sabato 17 corrente alle ore 4 pom. 
l’ A. I. e R. dell’ Arciduca Carlo Ferdinando, prove- 
niente da Verona, giunse in Modena e smontò al rea- 
le palazzo, ove fa lietamente ricevuto dagli augusti 
suoi congiunti, e poscia intervenne coi medesimi alla 
festa di ballo ch’ebbe luogo, coi soliti inviti di corte, 
assai numerosa e brillante nella sera di detto giorno 
fino alle 2 del susseguente mattino. 

To tale stanza il nostro Sovrano ebbe la sod- 
disfazione di dare all’ augusto suo cugino la notizia 
officiale della sua nomina al comando del 6° corpo di 
armata. Questa notizia pervenuta a Verona, mentre 
l’ Arciduca era in viaggio per Modena, era stata tras- 
messa ‘per telegrafo da S. E. il Feldmaresciallo Ra- 
detzky al nostro Duca , onde egli stesso fosse il primo 
a comunicarla all'ospite illastre.. ( Mess. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 15 Gennaio. 

Il tracciamento della strada ferrata da. Treviso 
ad Udine è già terminato. La direzione al piede dei 
monti fa. preferita a quella al piano lungo il mare, 
pei luoghi intermedi, che. toc: + ( Lloyd. 


+e Beet 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI, 15: Gennaio. 
COSTITUZIONE 


0 
°Il Presidente pes Repubblica ; 


- forderiato 


Dalle 9 pom. del 21 Gennaio fino alle 9 pom. del 22 detto. 


n 


Temperat. mass. + 10,1 Temperat. min. + 5,9 


—nr — > 


Considerando che le basi proposte alla accettazione 
del popolo erano: “ 
» 1. Un capo responsabile nominato per dieci anni; 

» 2. Ministri dipendenti dal solo potere esecutivo: 

» 3. Un Consiglio di Stato composto degli uo- 
mini i più distinti, i quali preparino le leggi, e 
ne sostengano la discussione innanzi al Corpo le- 
gislativo ; 

» 4. Ua Corpo legislativo che discuta e voti le 
leggi, nominato con suffragio universale, senza scru- 
tinio di lista che ne falsi la elezione; 

» 5. Una seconda Assemblea composta di tutti gli 
uomioi illustri del paese, potere ponderatore, guar- 
diano del patto fondamentale, e delle libertà pubbliche; 

Considerando che il popolo ba risposto afferma- 
tivamente con sette milioni e cinquecento mila voti; 

PromuLca la Costituzione che è del seguente tenore. 


TITOLO I. 
Art. 1. La Costituzione riconosce, conferma e 
garantisce i grandi principii proclamati nel 1789, e che 
sono la base del diritto pubblico francese. 


TITOLO II. 
Forma del Governo della Repubblica. 

Art. 2. Il Governo della Repubblica francese è 
confidato per 10 anni al principe Luigi Napoleone Bo- 
naparte, Presidente attuale della Repubblica. 

Art. 3. Il Presidente della Repubbl: 
col mezzo dei ministri, del Consiglio di 
Senato e del Corpo legislativo, 

Art. 4. Il potere legislativo si esercita collettiva- 
mente dal Presidente della Repubblica, dal Senato e 
dal Corpo legislativo. 

TITOLO HI. 
Del Presidente della Repubblica. 

Art. 5. Il Presidente della Repubblica è respon- 
sabile innanzi al popolo francese, al quale ha sempre 
diritto di fare appello. 

Art. 6. Il Presidente della Repubblica è il capo 
dello stato; comanda le forze di terra e di mare; 
dichiara la guerra; fa trattati di pace, di alleanza, 
di commercio ; nomina tutti gli impiegati; fa i rego- 
lamenti e i decreti necessari alla esecazione delle 
leggi. 

Art. 7. La giustizia viene in suo nome. 

Art. 8. Esso solo ha la ini delle leggi. 

Art. 9. Esso solo ha il diritto di fare grazia. 

Art. 10. Esso sanziona , e promulga le leggi, ed 
il Senatus-consulti. 

Art. 41. Esso presenta 


governa 
tato, del 


ogni anno, al Senato ed 
al Corpo legislativo, me te un messaggio, lo stato 
degli affari della Repubblica. 

Art. 15. Esso ha diritto di dichiarare lo stato di 
sedio in uno o più dipartimenti, salvo a riferirne 
al Senato nel tempo il più breve. 3 

Le conseguenze dello stato di assedio sono rego- 
late dalla legge. 

Art. 13. I ministri non dipendono che dal capo 
lo; essî non sono responsabili se non se di 
quegli atti di governo, che procedono da A 
cudo pei propri; vi ba solidarietà fra loro: non 
possono esser messi in istato di accusa che dal Senato. 

Att. 14, I ministri, i membri del Senato, del 


Proesidinte. 
“(2 AF;'45. Un Senatus-Consulto determina la somma 
ata sunvelmonte al Presidente della Repubblica 
’ivtta la durata delle sue ‘funzioni. 
. Art, 16; Se jl Presidente della Repubblica muore 
Prisiv obo’ finisca ‘il tempo’del vuo» mandato ; il Se- 


nato convoca la nazione per! dere ad una nuova 


elezione. i va 
Art. 17. Il capo dello statoba ‘il diritto, per un 
alto segreto e da depositarsi Vigil archivi del Senato, 
di designare al popolo il nomi cittadino, che egli 
raccomanda , nell interesse della*Francia , alla confi- 
denza del popolo ed ai suoi i. i 

Art. 18. Fino alla elezioné muovo Presidente 
della Repubblica, il Presidente del Senato governa 
col concorso dei ministri in fudgidne, cho si formano 
io consiglio di governo, e delibera@à & maggiorità di voti. 


TITOLO IV.}} 
Del Senatò. È 


Art. 19. Il numero dei Seb 
dere centocinquanta; pel primo ani 
sato ad ottanta membri. 

Ar:--20. Il Senato si compone; i 

ce Cardinali, di Maresci..Mfi, di 
cittadini che il President 
blica giudica convenevole di elevato 
Senatore. x; 

Art. 21. I Senatori sono inamovibili ed è Ò 

Art. 22. Le funzioni di Senatore sono gratuite. 
Nientedimeno il Presidente della Repubblica potrà con- 
cedere ad alconi Senatori, in ragione dei servigi 
prestati e della loro fortuna, una dotazione personale, 
che non potrà eccedere i trentamila franchi per anno. 

Ars. 23. Il Presidente ed i Vice-presidenti del 
Senato sono nominati dal Presidente della Repubblica, 
e scelti tra i Senatori. 

Sono nominati per un’ anno. 

Il trattamento del Presidente del Senato è fissato 
da un decreto. 

Art. 24. Il Presidente della Repubblica convoca 
e proroga il Senato. Esso fissa la durata delle sessioni 
mediante va decreto. 

Le sedute del Senato non sono pubbliche. 

Art. 25. Il Senato è il Custode del patto fonda- 
rientale e delle pubbliche libertà. Alcana legge non 
può esser promulgata prima di essere stata ad esso 
sottoposta. 

Art. 26. Il Senato si oppone alla promulgazione: 

1. Delle leggi che fossero contrarie o che recas- 
sero offesa alla Costituzione, alla Religione, alla morale, 
alla libertà dei culti, alla libertà individuale, all’ egua- 

ittadini avanti la legge , all’ inviolabilità 
è éd al principio della inamovibilità della 
magistratura; 

2. Di quelle che potessero compromettere la di- 
fesa del territorio. 

Art. 27. Il Senato regola per mezzo di Senatus- 
Consalto. 

1. La Costituzione delle Colonie e dell’ Algeria; 

2. Tattociò che non to previsto dalla Co- 
stituzione, e ché sia necessario all'andamento della 
medesima ; 

3. Il senso degli articoli della Costituzione che 
dessero luogo a interpretazioni diverse. 

Art. 28. Questi Senatus-Consulti saranno sottopo- 
sti alla sanzione del Presidente della Repubblica e da 
esso promulgati. 

Art, 29. Il Senato mantiene o annulla tutti gli atti 
che sono ad esso referiti dal Governo come inco! - 

ionali, o per la causa ja denuoziati da petizioni 
di cittadini. 

Art. 30. Il Senato poò, con u rto iadiri 
zato al Presidente della Repubblica, fissare le 
dei progetti di legge di grande interesse nazionale. 

Art. 31. Esso può egualmente proporre modifica- 
zioni alla Costituzione. Se la proposizione è adottata 
dal potere esecutivo, un Senatus-Consullo ne fa l'ap- 
plicazione. 

Art. 32. Contuttociò verrà sottoposta al suffragio 
noiversale ogni modificazione concernente le fonda- 
mentali della Costituziene già adottate dal popolo 
francese. 

Art. 33. la caso di dissoluzione del Corpo Legi- 
slativo, e fino ad una nuova convocazione, il Sgnato, 
sulla proposiz del Presidente della Repubblica, 
provvederà con dispdsizioni d' urgenza a tultociò che 
è necessario all’ andamento del Governo. 

TITOLO V. 
; Del Corpò Legislativo. 

Art. 34. L'elezione ha per base la popolazione. 

Art. 35. Vi sarà un Deputato al Corpo Legisla- 
tivo lu ragione di trentaciague, mila elettori. | * — 

Art. 36. I Deputati sono eletti dal suffragio uni- 
«versale senza scratinio di Lista. 

Art. 37. Essi non ricevono alcun trattamento, 

pa 38. Essi sono nominati per 6 anni. 

. 39. Il Corpo Legislativo discute e vota i pro 
getti di Legge e le it ioni, 


jon potrà ecce- 


pumero è fis- 
x 


«Art. 40. Ogni emenda adottata dalla Commissione _ 


incaricata, di esaminare un. progetto di Leger. sarà 
«ripriata senza discussione 4 Cansiglio to, dal 
Presidente dal ivo. cr emenda non 
è adottata dal Consiglio,di, Stato non, sol- 
toposta alla deliberazione del Corpo Li 

i. Art 4î. La sessioni, ordinarie del Corpo 

siva sento stro/,mesi ; lo spe; 


becta le Comando 026 ig peri 


gislativo. 
Art. 43. Il Presidente e i vice-Presidenti del 
Corpo Legislativo sono mominati dal Presidente della 
Repubblica per un anno; essi vengono'scelti fra i De- 
putati. L'appuotamento del Presidente Corpo Le- 
da un decreto. 


TITOLO VI. 
Del Consiglio di Stato. 


Art. 49. Il Consiglio di Stato è presieduto dal 
Presidente della Repubblica, e in di lui assenza dalla 
persona che egli designa come vice: Presidente del Con- 
siglio di Stato. 

Art. 50. Il Consiglio di Stato è inca 

direzione del Presidente della Repubblica, 

i progetti di legge e i regolamenti d’ammioi 
strazione pubblica, e di risolvere lo difficoltà che sor- 
gessero in materie di amministrazione. 

Art. 51. Esso a nome del Governo sostiene la di- 
scussione dei progetti di legge davanti al Senato e ai 
Corpo Legislativo. — 1 Consiglieri di Stato incaricati 
di portar la parola a nome del Governo sono designati 
dal Presidente della Repubblica 

Art. 52. L' appuntamento 
di Stato è di 25,000 franchi. 

Art. 53. I Mioistri godono grado, seggio e voce 
deliberativa nel Consiglio di Stato. 

TITOLO VII. 
Dell’ Alta Corte di Giusti: 

Art. 54. Un’ Alta Corte di Giostizia giudica senza 
appello e senza ricorso in cassazione, di tutte le per- 
sone che saranno state rinviate davanti ad essa come 
prevenute di delitti, attentati, o complotti contro il 
Presidente della Repubblica e contro la sicurezza io- 
terna e esterna dello Stato. — Essa non può eserci- 
tare queste funzionj cha: forza di un decreto del 
Presidente della Repubi 

Art. 55. Un Senatus-Consulto determinerà |’ orga- 
nizzazione di questa Alta Corte. 


TITOLO VIII. 
Disposizioni generali e transitorie. 
Art. 56. Le disposizioni dei codici, leggi e rego- 
lamenti esistenti, che non siano contrarie alla presente 


Costituzione, rimangono in vigore finchè non vi sia de- 
rogato legalmente. 


ascun Consigliere 


Je determinerà |’ organizzazione 
inno nominati dal potere ese- 
re scelti fuori del consiglio ma- 


no forza 


Dato dal palazzo delle Tuillerie li 44 gennaio 1852. 
3 LUIGI NAPOLEONE. 

Visto e to col gran Sigillo. 

Il Guarda Sigilli Ministro della Giustizia E. RovneR. 
(Moniteur.) 

Il censo generale de’ voti fatti dalla Commissio- 
Sacoenoi seduta del 31 dicembrep. p. 

vera potuto comprendere nè il dipartimento delle 
Basse Alpi, nè quelle parti dell'Algeria i cui processi 

n erano dncorà giuoti è Parigi. 

Il vice-presidente dolla commissione ba riunito 
oggi i signori segretari de’ setto offict, i quali sotto 
la' sua presidenza hannò esaminato i documenti inviati 
al segretàriato generale della’ commissione del 34 di- 
centre fe lavoro dà per risultamento: 

ttini ri 
nulli 287, i al regni 42,015, negativi 6555, 
- Aggiungendo edontemeni 
sioni ade questo cifro a quelli precedeat te 
Bollettini affertmativi-al 31 dicotubre . 7,439,216 
Aggiunti, vanta n,” 42/018 


Totale 1,481,231 
‘ Ù se 1,231 
Bollettini negativi si 31 dicembre i. ». ‘640,737 
Aggiunti + î file. 


I dipartimenti delle Basse Alpi figurano nelle nuove 
cifre per 34,215 sì, coriro 614 no. (Monîteur.) 


Un Decreto del Presidente della Repubblica in 
del 42 gennaio corrente fissa le regole 
priazione per di utilità pabb 
suolo e fabbrica posti nella Gui 
vire agli Stabilimenti peoitenziari che 
creare in quella colonia. 
— Un Decreto del Prefetto della Senna ordina: 
1°. Che tutti i cittadini i quali facevano parte 
della Guardia Nazionale di Parigi delibano, nel teri 
ne di 4 giorni, deposita ie del loro c 
dario le armi e le uni ‘ano state loro con- 


s 
2 Che spirato il detto termine ogni jentore 
di armi o aoilormi di tal genere sarà passibilo delle 
procedure stabilite dalle Leggi del 13 giagno 1851 
e 15 maggio 1834, e dall'art. 408 del Codice penale. 

3°. Che del presente decreto sia data comunica. 
zione ai Maires iucaricati della sua esecuzione. 

( Patrie. ) 


— I signori Marc-Dufraisse, Miot, Matbe e Ri- 
chardet, antichi rappresentanti, condannati alla depor- 
tazione e che debbono far parte del primo convoglio, 

condotti direttamente a Brest a bordo del 


in 
— leri sera dalle 7 alle 8 osservammo gli effetti 
* aurora boreale a i. I movimenti degli aghi 

calamitati erano frequenti. Alla stessa ora il vento sof- 

fiava con estrema violenza. (Moniteur.) 


Madamigella Maigoée, morta or ora a Mamers 
nell'età di anni 82, ha legato all’ ospedale della città 
due possidenze, che si stimano franchi 100,000. Lascia 
eziandio 3000 franchi all' officio di beneficenza, e 1200 
franchi per vestire i poveri. (Ami de la Rélig.) 


SPAGNA 
MADRID 5 Gennaio. 

La Gazz. di Madrid di oggi contiene molte pro- 
mozioni nel militare. 

Nella sua seduta 2 corrente l° Ayuntamento di Ma- 
drid nominò la commissione incaricata di redigere il 
programma delle feste che avranno luogo per solen- 
bizzare la nascita della priacipessa. Vi saranno 3 gior. 
ni di feste, e si crede avranno principio al 2 febbra- 
io, giorno in cui S. M. sortirà per la prima volta dal 
palazzo per andare, accompagnata da tutta la corte, 
nella Chiesa di Atocha a render grazie Allissimo 
per il suo felice parto. -L' Ayuntamento destivò la som- 
ma di 400,000 reali per la celebrazione di queste fe- 
sto e per opere di beneficenza. 


ALTRA DEL 9. 
Dacreto Reale. 

Usando delle prerogative che ci appartengono a 
termini dell'art. 26 della costituzione, ed in accordo 
e con il potere del nostro censiglio de'ministri, de- 
creliamo ciò che s : 

Articolo unico. rminata la legislazione del 1851. 

Dato dal palazzo li 7 gennaio 1852. 

LA REGINA 
Il presidente del consiglio de’ ministri , 
Giovanni Bravo Muritto. 
(Gazzetta di Madrid.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Gennaio. 

Una questione d' un alto interesse per l’orticol- 
tura e la fisiologia vegetale è vivameato agitata io 
questo momeoto io Inghilterra. Trattasi della durata 

ella facoltà germinatrice delle piante. Si cita per pro- 
vare era durata i fatti segueati: 

n botanico d’ Orleans, degao di agui confidenza, 
il sig. Pellettier, dato ui 


Ò fatto più straordinario che raccantano i 
giornali orticoli e scentifici dell logbilterra , che si 
sone passi in esame dalla società de' dotti del paese. 

i leg li Of narura! hiatory ( vol XIII 
emp logo e, 

a Vira sabi 
gradi di peeteiià. | LORtOnIE 
‘adi di it, i di 
gonamy di prsclodi la o di pr preset alari send 

, L'esperienza è stata fatta in presenza di testimoni 
e di persone che niente misero in dubbio la veracità 
* fatti. Ora dappresso le indicazioni po 
tive, questa antica parte di t gotale, e le parti 
di grani che essa contiene, da Ta Lai . niederal che 
queta fano crispperta n. Miscon di Twced ia una 
rem: ima, è t Î 
ps nani Lio mente anteriore alla con- 
chè tali grani ri; 
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del conte Breadalbane. Suo figlio Donald nacque alla 
fattoria. Questi abbandonò il tetto paterno per servire 
nelle guerre della Vandea, fu prigioniero del generale 
Hoche, del quale rimase segretario fino alla morte, © 
i si maritò con una signora i di qualche for- 
Da queste nozze nacque appunto il celebre com- 
tore. Il nome scozzese di Donald Izett si trasformò 
facilmente in quello di Donizetti. Alcuni pezzi scelti 
del Don Pasquale e della Lucia hanno origine dalle can- 
zoni nazionali scorzesi. (E. della B.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Gennaio. 

Oggi vi fu seduta in tutte due le camere. La pri- 
ma discusse il trattato di settembre, e l’ approvò ad 
unanimità di voti. Una sola dichiarazione del presi- 
dente dei ministri barone de Maoteuffel, merita esse- 
re ricordata. Egli replica, ciò che disse altre volte, 
essero cioé ozioso, di fare articoli dei giornali di di- 
scussione, dare egli |’ assicurazione di non 
pronunciato in fayore di teorie atte, estranee alla 
sua natura, e dannose alla Prassia} un assennato ac 
cordo condurrebbe all’ unione degli interessi della Ger- 
mania settentrionale e meridionale. Disse inoltre: Il 
preopinante mi chiamò un alleato dell’ Austria; e per 
verità ci troviamo in questo punto in una specie d’al- 
leanza coll’Austria, ed io non appartengo al numero 
di coloro , che ritengono ogni perdita dell’ Austria sic- 
come un guadagno della Prussia. Tutti due gli stati 
hanno da coltivare il medesimo terreno, non devono la- 
sciarsi fuorviare, ma compiere la loro missione in pa- 
ce e buon’ armonia. Il plauso della destra è pel mo- 
mento di grande importanza. — Nella seconda camera 
si finì la discussione sulla mozione Claessen. Fa ac- 
cettata colla maggioranza di 21 voto l'ammenda Eynert, 
che svigorisce la mozione Claessen. 

L’odierno Indicatore reca la riattivazione del con- 
siglio di Stato e la nomina di Manteuffel a suo pre- 
sidente. Per emanare le ordinazioni relative al rinno- 
vamento dell’ attività del consiglio, aspetta Sua Maestà 
le proposizioni necessarie. 

— Fu decisa l'istituzione d’ un consolato prus- 
siano a Copenaghen. (FP. T.) 


AMBURGO 12 Gennaio. 

Ieri pervennero qui notizie di ‘ Pietroburgo, le 
quali recano il fallimento di quella casa Lanz e Comp. 
La Borsa d’ Amburgo è esposta colla somma di 250,000 
marche di Banco, la casa Heine con 60,000, Albre- 
cht Dill con 40,000 marche. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Gennaio. 

La commissione austriaca la quale fu incom- 
benzata della liquidazione dei conti nella Vallachia per 
la fornitura di viveri ed altre prestazioni fatte all’ ar- 
mala austriaca cglà stazionata nel 1849, probabi 
mente condarrà a termine i suoi lavori ancora nel cor- 
reote mese. La somma prelevata per l'indennizzo, di- 
cesi, non sarebbe gran fatto considerevole, e che ol- 


— la Germania non compreso l' Impero austria- 
co compariscono oggigiorno 746 giornali, dei quali 5 


fn francese , uno in inglese, quiadici in polacco e tre 
in lingoa venda. In tutta |’ Eoropa si stampano 1356 
giornali, dei quali 169 a Parigi, 97 a Londra, 79 a 
Berlino, 68 a » 36 a Pietroburgo e 24 a Vienoa. 

— Abbiamo da Zagabria 11 gennaio. — Si assi- 
cura da buona fonte che verrà introdotta prossimamen- 
te la gendarmeria anco nei confini militari. Oggi sa- 
rebbe giuato |’ ordine a questo comando di reggimen- 
to di porsi in proposito di cointelligenza col comando 
mili provinciale, acciocchè siano prese a tempo le 
necessarie disposizioni Re I° acquartieramento ecc. Il 
progetto sul modo di di 


istribuire i posti sarebbe stato 
già elaborato dal suddetto comando di reggimento, ed 
è probabile ‘che il dislocamento della milizia seguirà 
colla massima prontez: ( Corr. Hal.) 


Nella capitale circola la voce e la speranza che 
l'incoronazione di S. M. l'Imperatore abbia a seguire 
nei primi giorni del mese di maggio. 

G. del Tir. Ital.) 


La, situazione della privilegiata Banca nazionale 
austriaca, era, il 31, dicembre dell’anno passato, la se- 
urnte: La. moneta di convenzione coniata e le ver, 

"di argento importavano fior. 42,827,656 car. 118; 
un di c. (dodque quasî fa si 
di:norembre). La 


_te del ministero dell’ istrozione , di dedicare ora 


dire fior. 5,100,100 di meno che secondo il suddetto 
penultimo stato. ) Viglietti del‘Tesoro fruttanti inte- 
resse al 3 per cento ve ne avevano, in confronto agli 
anteriori 30 milioni, solo per fior. 21,418,500 m. di 
1 pagamenti, fatti già dall'eccelsa Amministrazione 
delle finanze io vari modi, per lo più però in con- 
taoti, importano questa volta 47 milioni di fiorini. 

( Corr. austr. lit.) 


ALTRA DEL 15. 

i crede che il signor de Titoff ministro plenipo- 
teoziario della corte di Russia a Costantinopoli , pre- 
sentemente a Pietroburgo, non ritornerà più al suo 
posto. Si dice pure che il signor d’Oustinof nominato 
provvisoriamente rimpiazzarlo , sia ammalato e non 
possa accettare questo posto. Persone ben 
dono che non possa essere differita |: 
per questo importante, e 
a cadrà sul signor de Fonton uno dei più an- 
ed abili consiglieri di ambasciata , attualmente 
a Vienna. 


La società Adriatica di assicurazione in Trieste 
pubblicò il sno bilancio per l’anno amministrativo 
1851. Secondo il medesito il capitale di deposito ri- 
sulta di Bot. 2,344,707: Pîr titolo di premi sulla som- 
ma assicuratà' di-fior. 292 milioni venoe versata la 
somma di fior. 1,419,655:14. Il fondo di riserva alla 
fine dell’anno amministrativo antecedente ascendeva a 
fi. 185,914:33 e alla fine dell’amministrativo oltimo 
trascorso ascendeva alla somma di fior. 213,416:24. 
Oltre a ciò la riserva dei premi ascendeva a fiori- 
ni 1,055,850. La somma pagata per indennizzo dei 
danni durante l’anno ammioistrativo 1851 arrivò a fio- 
ni 821,736 e nel periodo di 13 anni da oltre fiori- 
ni 7,600,000. 

— Sua Altezza I. R. l’ Arcidaca Francesco Car- 


lo ha assegnato all’accademia filarmonica una somma 
ragguardevole. Anche Sua Altezza I. R. l' Arciduches- 
sa Sofia ha fatto trasmettere alla suddetta considere- 
voli sussidi. 


— Al ballo di camera presso Sua Altezza I. R. 
l’ Arciduchessa Sofia assistette anche S. Maestà l’Im- 
peratore indossando |’ uniforme di colonnello degli ula- 
ni. Comparvero i Ministri, gli ambasciatori, molti ge- 
merali ed altre persone di rango. Fuvvi un brillante 
circolo di dame. All’ una si sciolse |’ illustre società. 
L’ambasciatore russo barone de Meyendorf si fece scu- 
sare per motivi di salute. Il regio ambasciatore del- 
l' Ingbilterra ebbe di nuovo l’ onore di essere ammes- 
so a mensa dell’ Imperatore. 

— Il fatto, che mediante forti batterio elettriche 
può venire arroventato momentaneamente un filo di 
piatina, e la fatta esperienza, che-tin rovente filo di 
platina è in istato di asseccare |’ epidermide, e la car- 
ne del corpo umano come gli istrumeoti chirargici, 
ha indotto i medici all’ esperimento d’ intraprendere 
delle operazioni con questi fili, i quali senza insan- 
guinare gran fatto, diedero i migliori risultati. 

— Venne ieri arrestato nel sobborgo Wieden un 
individuo, che commise a Brack un furto in una som- 
ma di 30,000 fior. 

— Le conferenze doganali austro-tedesche avreb- 
bero fine secondo alcuni già col principio del prossi- 
mo mese. L’ avvenire degli Stati rappresentati alle 
suddette si mostrerebbe ancor più prospero di quan 
to si sperava, e percio le pertrattazioni continuereb- 
bero colla massima à, 

— Secondo noti recate dalla Gazz. di Praga 
to della salute pubblica nella Boemia, il cho- 
bbe del tutto svanito da questo paese della 

( Corr. Ital.) 


sullo 
lera 
corona. 


ALTRA DEL 16. 

In seguito alla notificazione della laogotenenza 
del Tirolo, anche in questo paese della corona dal- 
l’ ultimo di questo mese in poi i viglietti monetati fat- 
ti in pezzi nom verranno più accettati presso nessuna 
© pubblica. 

— Le luogotenenze ricevettero l’ incarico da par- 


cipatmente la loro a 
che che si vanno erigendo, acciocchè la scelta dei li- 
bri che si raccolgono sia tale da promuovere e invi- 
gorire il sentimento di religiosità negli scolari. In ogoi 
una di queste biblioteche vi dovrà essere un elenco 
di tutte le opere che vi si trovano, e sarà provredu- 
to ‘in modo corrispondente per l'aumento progressivo 
del numero delle. medesime. ( Corr. Ital.) 


ERZEGOVINA. 
Il primo gennaio 1852 fa destinato per vedore 
sventolare la gloriosa bandiera imperiate austriaca nel- 


la fioitima Erzegovi 
Raccoltisi i sudi austriaci nell’ abitazione del 
viceconsole di Mostar, sig. Vuletich, dopo aver as- 
Lito ‘alla messa solenne, si recarono nel ‘vicino nuo- 
vo edifizio viceconsilare, jl cui portone veniva deco- 
‘rato il giorno innaozi dello stemma‘imperinle. 
$ ore 11 antim. il viceconsole , col personale 
d'\Uffizio , con ‘la sna famiglia, e con parecchi Austria- 
ci, si.recò sul: + (che unisce: il locale di «Can: 


di- >| 


va maestoso sul sno albero, e nello stesso momento 
inalberavasi sul forte di Mostar la bandiera della mez- 
zaluna; e 21 colpo di cannone salutarono lo stendar- 
do del potente vicino del Gransignore. 

Poco dopo, il muscir Ismail pascià, governatore 
dell’ Erzegovina, cogl’ impiegati rativi e col 
suo seguito ed un maggiore di guarnigione, si 
rono all’ edifizio co e, presentando al 
, con espressioni di rispettosis- 
per la Maestà dell’ Imperatore, di cui 
ritratto , che decorava la stanza di ri- 


ammiravasi 
cevimento. 


vazione di S. M. |’ augustissi 
cesco Giuseppe, e dell’ augustissima Famiglia impe- 
riale. (Oss. Dalm.) 
è — 
FIUME 6 Gennaîo. 

Nella nostra industriosa città 
diosa fabbrica di Soda, 
prodotti chimici. 

Alla testa di questa impresa sta la casa commer- 
ciale Smidt e Meynier che ha una fabbrica di carta 
rinomata sì In Austria che all’estero. Il direttore tec- 
nico del nuovo Stabilimento di prodotti chimici in Fiume 
è il signore Achille Franci al quale saranno aggiuoti 
anche degli intelligeoti periti inglesi allo scopo di 
raggiungere una maggior perfezione nei fabbricati. 

L' annua importazione di prodotti chimici dall’ este- 
ro nell’ Austria-Tedesca (senza la Lombardia e l'Ua- 
gheria) ha un valore di quasi 1,200,000 fioriai. Nel- 
l'anno 1849 fu importata nei paesi austro-tedeschi una 
quantità di Soda pel valore di fi. 332,000, mentre 
l'esportazione si limitò a fi. 4300. 

Dietro tali ati da fonti aotentiche, ogou- 
no che ha veramente a cuore la patria industria de- 
ve desiderare di veder fiorire la nuova e tanto impor- 
tante impresa di Fiume, giacchè qui non si tratta sol- 
tanto di un affare lucroso, ma anche della promozione 
e dell'incremento dell’iodustria indigena fino ad ora 
così poco coltivata. 

Sarebbe desiderabile che la nuova fabbrica fosse 
compresa nell'intero territorio doganale, mentre così po- 
trebbe godere dei vantaggi che sono concessi alle fab- 
briche nazionali. Ciò potrebbe succedere solo quando 
seguisse presto la limitazione più stretta della perife- 
ria del porto franco sì caldamente raccomandata dal 
governo centrale marittimo di Trieste, e (come si ba 
buone ragioni per credere ) anche pienamente appro- 
vata dal Ministero del commercio che l’ha diretta al 
Ministero di finanza per la finale decisione. 

( Presse.) 


erige una gran- 
Cloro ed altri 


TIROLO 
TRENTO 14 Gennaio. 

La Camera di commercio e d’industria delta pro- 
vincia di Mantova, per alcune considerazioni sul prin- 
cipio, per altre sulle risultanze di fatto, deliberò di 
non far luogo per l’avvenire alla formazione del prez- 
zo adequato generale dei bozzoli della proviocia , nè 
di quello del mercato della città; e adottò in quella 
vece la misura di tenere affisso all'albo del proprio 
ufficio ua prospetto dei prezzi giornalieri, verificatisi 
su quella piazza , raccogliendoli dai registri del pub- 
blico pesatore, sotto la sorveglianza di un'apposita 
Commissione , sedente sul mercato. 

Anche la Rappresentanza comunale della città di 
Rovereto, nella pubblica sua sessione di ieridi, ven- 
ne nella deliberazione di lottare la ma: i ri 
nunziare alla formazione di questa tassa dei bozzoli , 
abbandonandone l’iacarico alla Camera di commercio 
del Tirolo italiano, però sotto certe riserve, relative 
a contingibili casi avvenire. La stessa cittadina Rappre- 
sentanza deliberò pure, nella stessa sessione, di pas 
sare all'acquisto del magnifico palazzo Alberti per col- 
almeno provvisoriamente, i vari Istitoti di 
truzione ed educazione, esistenti in quella colta città. 

(G. del Tir, Ital.) 


RUSSIA 

Ai confini della Polonia dalla parte della Posna- 

nia fa formato uo campo militare russo composto di 

8 reggimenti di cavalleria ed infanteria, e si usa la 
più rigorosa sorveglianza sui viaggiatori. a 

Si accamala altresì vole quantità di 

ione di avea 


L’ Emir Mohammed la di cui morte venne an- 
munciata da qualche tempo, vive ancora e regna at- 


boal. 
izia della piccola lizione ( una 
vapore ) pesi gn Calcatta 
gione alle aut de’ Birmani 
trattamento che molti individui inglesi 

icevato. Il Comm 

divisione a Reugon, 
lo dei Birmaoi situato all’ imboccatora 
fiame navigabile per grandi navigli-che 


— 72 — 
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‘conduce a grande distanza del paese. Il Commodoro ha 
fatto subitamente sapere al governo che egli darebbe 
il tempo di 35 giorni per ottenere una risposta dalla 
capitale, e che dopo tale ulteriore dilazione se egli 
non ottenesse completa soddisfazione, incomincerebbo 
le ostilità. a 

— Le scissure tra i Persi ed i Maomettani di 
Bombay sembrano essere calmate, e nel momento non 
vi è alcun nuovo disordine a deplorare. 

Del rimanente nelle Indie intiere si gode di una 
pace profonda, © la colonna sotto gli ordini del bri- 
gadiere Campbell destinata a rimetter l’ordine fra le 
tribù de’ montagnuoli che popolano le province del 
Rechaver al di là dell’ Indus, continua p 


le sue operazioni. ( Débata. ) 


CINA 

Coll’ ultima valigia della Cina si ricevettero da 
Shangai notizie sino alla metà di agosto. Il prezzo 
del tè è aumentato da 8 a 10 per cento. Nell’ ultima 
quiodicina ne furono esportati 15 milioni di libbre. 
Dal principio della stagione, l’esportazione totale som- 
mò per la Granbretagna a 63,290,000 libbre, locché 
stabilisce un aumento di circa 10 milioni di libbre 
sull’ esportazione dell’anno precedente; per gli Stati- 
Uniti ne furono esportate oltre 28 milioni di libbre, 
e pel resto di Europa 2,651,000 libbre, 

Giusta dati autentici l'esportazione totale giunse 
a 96,311,000 libbre. Quella della seta greggia è stata 
durante lo stesso periodo inportantissima; essa andò 
oltre i 20,000 ballotti, ed oltrepassò d’assai il pro- 
dotto dell’anno precedente. (FL) 


NOTI POSTERIORI 
LONDRA 15 Gennaio. 


La Gazzetta di Londra del 13 gennaio pubblica 
il seguente proclama officiale che convoca il parla- 
mento pel 3 febbraio prossimo. 

» Vittoria R. 

» Attesochè il nostro parlamento è prorogato a 
giovedì 25 gennaio corrente, noi, sul parere del no- 
stro Consiglio privato, pubblichiamo, e dichiariamo 
colla presente che il dotto nostro Parlamento è di nuo- 
vo prorogato, il 15 gennaio presente mese, al mar- 
tedì 3 febbraio prossimo, e abbiamo ordinato al no- 
stro cancelliere di questa parte del nostro Regno Uni- 
to, chiamata la Gran Bretagna , di preparare una Com- 

re in conseguenza il detto Par- 

ichiariamo, sul parere sopra men 
tovato, la nostra Reale volontà che il Parlamento 
si riamisca martedì 3° giorno del febbraio prossimo 
per la spedizione di diversi aîfari urgenti e importan- 
ti. 1 lordi spirituali e temporali, cavalieri, deputati 
de’ borghi, commissari delle Contee, dei Borghi della 
Camera dei Comuni, sono colla presente imati e 
haono ordine di recarsi a Westminster, il suddetto 
martedì 3° giorno del febbraio prossimo. 

» Dato nel nostro palazzo di Windsor il 10° gior- 
no di gennaio, nell’anno di nostro Signore 1852 e 
del nostro regno il 15.° 

» Dio salvi la Regina, » 


PARIGI 16 Gennaio. 
Il Moniteur pubblica il seguente decreto : 
Considerando che è nec io di ristabilire l'or- 
ganizzazione della corte dei conti tal quale esisteva 
prima del decreto del 2 maggio 41848; e di prendere 
delle re straordinarie per terminare gli affa 
retrati istituendo una camera temporanea che pe- 


AVVISI 


Essendo rimasto vacante il posto di Sagrestano 
della Ven. Chiesa de' Ss. Angeli Custodi, s' 


in Vis Bocca della Verità n.121 ; e ciò si deduco 


cialmente incaricata dei conti dei comuni e degli sta- 
bilimenti di beneficenza ; 
Il decreto del 2 maggio 1848, contenente 
one della corte de’ conti, é abrogato. Il 
consiglieri martres 0 dei consiglieri référen- 
daires è ristabilito tal quale era stato fissato dalla legge 
del 16 settembre 1807 e dal decreto organico del 28 
dello stesso mese. 
Art. 2. Una quarta camera temporanea è 
nella corte dei conti. E rà composta di 5 consi- 
gliori maitres, compresovi il presidente. 


È accordata piena amnistia. pei delitti e contrav- 
venzioni iu materia di foreste o di pesca. 

La somma di 2,800,000 franchi è stanziata pei 
lavori di miglioramento della navigazione sulla Senna, 
e 1,500,000 franchi per lo st five sul Rodano. 


Il prefetto di polizia ha diretto l' avviso nomina- 
tivo seguente alle persone comprese nel decreto di 
espulsione e nel decreto d'allontanameato momentaneo 
dal territorio francese. 

» Il prefetto di polizia, visto il decreto del 9 gen- 
naio, e couformemente alle istruzioni del sig. ministro 
dell'interno, dà avviso al sig. N.... che, per l’ esecu- 
zione dello stesso decreto, trovasi a sua disposizione, 
alla prefettura di polizia, un passaporto che gli è ne- 
cessario. » 

— Oggi, i signori de Remusat, Giulio de Lastey- 
rie, Creton e Chambolle hanno lasciato Parigi. Eglino 
si recano nel Belgio. ( Débats.) 

FIRENZE 21 Gennaio. 

Abbiamo per dispaccio telegrafico di stamane da 
Livorno le seguenti notizie. 

» Parigi 17. — Un Decreto del Presidente della 
Repubblica stabilisce due comandi ed una direzione 
di Artiglieria, soppressi con ordinanza militare nel- 
l’anno 1848. Il 5 per cento aperto il 17 a 104 e 75 
fu chiuso a 104 e 90. Procede tranquillamente il di- 
sarmo della Guardia Nazionale. Credesi, che il signor 
Troplong sarà nominato presidente della Corte di Cas- 
sazione in luogo del sig. Port che si ritira per 
la sua avanzata età. » (Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 16 gennaio. 
Cinque per cento 104 40. 
Tre per cento 69 25. 


= rr e—==——- 

ARRIVI 

20 aL Giorno 21 arnnAIO. 
Avodnynf V., di 
Bagustawski Alessandro, di Prussia, da Napoli. 
Blant Guglielmo, d’Inghilterra, da Firenze. 
Bright Smith, d'Inghilterra, da Napoli. 
Cantiani Luigi, di Roma, da Livorno. 
Chaumont Margherita, di Francia, da Livorno. 
Corsetta Giuseppe, di Arce, da Napoli. 
Da S. Buono Emanuele, Religioso, da Napoli. 
De Nardis Francesco, di Forlì, Giudice, da Livorno. 
Doujoux Gio., di Francia, Viaggiatore, da Livorno. 
Dubesset A., di Francia, Merca: , da Livorno. 
Gianantoni Pietro, di Austria, Firenze. 
Giraud Enrico, di Svizzera, da Civitavecchia. 
Lowes Dickinson, d'Inghilterra, da Napoli. 
Moli +» di Piemonte, Sacerdote, da Genova. 
Needham Roberto, d’Inghilterra, Maggiore, da Livorno. 
Rice Gio., di America, da Napoli. 
Rosaspina Raffaele, di Bologna, Ingegnere, da Firenze. 
Spence Carlo e Roberto, di America, da Livorno. 


Marzo p. p. 


tana diretta a sentire previa la revoca o la riforma 
a notizia a termini del $ 1548. della Sentenza appellata di Monsig. Vicegerente 21 

Roma 23 Gennaio 1852. 
Angelo Monti Not. dell'Emo Vicario. 


vere in tutto o in pi 
dalle contrarie pretese, colla condanna 
Visto eo. Considerando co. Jovi 


Stene Giorgio, di America, da Livorno. 
Taylor Guglielmo, d'Inghilterra, Capitano, da Firense 
Voodbury Maria, di America, da Livorne. 

Vyvians V., d'Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 

pat cionno 20 AL gionso 2 ornmalO. 
Amodio Gao li, per Lond 
Avogadro i ‘onte Filiberto, per Torino. 
Cadat Giuseppe, di Francia, Sacerdote, per Tolone. 
Degenfeld, di Austria, Conte, per Firenze. 
De Lessert, a, per Napoli. 
Desanteles, d'Inghilterra, Reverendo, per Napoli 
Di Estorff Carlo, dei i B Barone, per 
Giraud Pietro, di Francia, rdote, per Tolone. 
Grotti Vincenzo, di Austria, per Londra. 
Hawkins Carlo, d'Inghilterra, Ca) pae, per Napoli. 
Kintore Carlo, d'Inghilterra, Lord, per Napoli. 
Marangoni Antonio, di Trieste, per Napoli. 
Richan Amald, d'Inghilterra, per Londra. 
Rossi Gregorio, di Roma, per Napoli. 
Sabouroff Jacobo, di Russia, der Firenze. 
Steponoff, di Russia, per Firenze. 
Tacquet Francesco, di Svizzera, per Napoli. 
Tisi Raffaole, di Napoli, Architetto, per Napoli. 
Vespignani Virginio, di Roma, Conte, per Napoli. 
Vickeman Thos, d’Inghilt Londra. 


Weingartner Enrico, di 
MLA 
APPENDICE 


Macchina per mattoni. 

Molto si parla a Londra della macchina del si- 
goor Le Cross per fabbri tegole, col 
mezzo della pressione. Essa trovasi da alcuni giorni 
esposta nella Biblioteca dell’ Istituto reale meccanico. 
L’ i 


invenzione dell'ingegnere francese è as ; 
ed a primo aspetto sembra una strada ferrata coi suoi 
vagoni, ec. La pressione si ottiene col mezzo di una 

i piani inclinati, che comprimono i fondi mo- 
bili delle forme da mattoni contro una lastra stabile, 
col soccorso di stantuffi, muniti di ruote di pressione. 
Ogni vagone contiene la forma di sei mattoni, il cai 


‘fondo cade a raddoppiare la grossezza ricbiesta. Notisi 


che alla fi esterna del fondo della forma è attac- 

uddetto stantuffo colla ruota di pressione. 
Prima di arrivare alla cassa della sabbia, bavvi una 
fila interna di raili, posta sopr’ un piano inclinato, 
che sforza antoffi ad abbassarsi. Le forme sono 
asperse di i 


un interna serie di raili 

sopra un piano inclinato, e quando i vagoni sono for- 

a passarvi, gli staotofli vengono compressi al- 
liosù da detto piano, e dopo aver | 
china premente, un secondo 
tulto i mattoni della forma. La strada ferrata venne 
stabilita dallo cave di argilla al luogo della fornace; e 
per tal modo si possono fabbricare 60 o 70 mattoni 
io un minuto, cioè 40,000 in una giornata 
L’ argilla non ha bisogno di alcuna la 
razione, ma basta la pressione, è dopo la coltura è 
fatta dura e » come ana porcellana. In questo 
modo il capitalista e fabbricatore & indipendente dai 
capricci dei suoi lavoratori. Nelle vicinanze di Lon- 
dra si fabbricano in mei 1200 milioni di mattoni 
e coll’ uso di questa macchina si fa un’ econo: 
4 a 6 scellini al mille, o almeno di 250,000 lire di 
sterlini all’ anno. ( Monit. Tosc. ) 


reg. li 12 detto al vol. 21 £ 90 r. o. 8 colle que 
li si è ordinata la vendita giudiziale dei fondi io- 
fradicendi. In conformità del capitolato ® documenti 
prodotti nella Cancelleria del Tribunale suddetto 
nel dì 19 Gennaio 1852. — Si pongono all' incan- 


tano i Rev. Sacerdoti che bramassero di conci 
rervi affinchè nel perentorio termine di giorni quin- 
dici dalla data del presente possano esibire i loro 
documenti nella Segrestia di detta Chiesa, 
verranno gli obblighi i quali l'eletto dovri 

mere. Roma dalla Segreteria de' Ss. Angeli Custo- 
di 49 Gennaio 1852. 


Gio. Battista Pifferi Segretario. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Pio Desanetis eredo legit- 
timo del di lai germano Fortunato Desanetis mor- 
to iotesteto in Roma il di 6 Gennaio corrente, si 
procederà per gli atti dell’ infrascritto Notaro sotto 
tutte le cautel riserve di I legale In- 
ventario de' beni ed effetti lasci defanto, da 
aver principio nel giorno di Lunedì ‘26 corrente 
alle ore 3 pomeridiane nella casa di ultima, abita 
zione del medesimo in Piazza Paganica o. 43, per 
proseguirsi ove farà duopo nei giorni ed ore da de- 
stinarsi. Si deduce a pubblica notizia a forma del 


$. 1348 del vig. Regol. 
Buratti Not. Cémi: 
Nel giorno 27 del corrente alle, dre 2 
pomeridiane , per gli atti "dr intacta te neo 


Si procdétà all'Iavontario dei beni Ircthu'dal'fta' È 


Cioli, nella cass di soa ultima 


Martedì 27 corrente alle ore 2 pomeridiane , 

' infrasoritto Notaro di 

0, all'Inventario dei 

illa di Porto vedova Del 

‘testato in Roma li 42 corrente 

medesima abitata il 

Via della Ruo o. 242. PET ata 

SI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 

di ragione, ed è forma del S. 4347" del Mogol. leg: 
Roma 22 Gennaio 185: 

Cam. Vitti Not. magg. dell''Ecemo Sen. Rom. 


Giorno 44 DI- 
decreto esecutoriale del- 
giorno 20 
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Longhi , ,ed in Contutore e “ 
delle medesi: le 1° ni 

isf desimo pupillo I Tliio è Ribò Mag: 
Tutto ciò si deduoe a pubblica notizia per ogni 


SSîo di Dio. Noi Costantino Ci 

nunciando definitivamente in secor 

risdizione , atteso Il pagamento di 

pale, confermiamo la Sentenza appellata quanto 
le spese soltsato , colla condanna dell’ appellante 
alle speso ulteriori presente Andreuzzi. 

Giudicato a Roma nell'udienza 12 Novem- 
bre 1851, e redatta li 7 Gennaio corrente. C. Car. 
dioal Vicario. — Visto. Alessanndro Avv. Farri- 
delli Giud. Udit..— Francesco Maria Ciocolini Not. 
@ Canceli. Sost. — A dì 10 Gennaio 1852 conse- 
guata copia nel domicilio del sig. Blonducol alla 
domestica , in quanto al Fontena affissa. 

Paolo Calzaroni Curs. del Vicariato. 
Franoesco Cioccolanti Curs. del Vicariato. 


Il sig. Governatore di Cam 
te toe Mi 24 Settembre 4850 bella. 
cdiest 


to per essere venduti in conformità di legge 1 se- 
guenti fondi posti nel Territorio di Corneto. 
4. Terreno 
alla Grotta , 
neto col n. 808. 
signori fratelli Ò. 
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CONDIZIONI DELL'ASSOGIAZIONE: 
Il Giornale ‘di Roma uscirà og@t fiorao 
etcettuati i festivi. A u 
U prezzi veligono fissàn * 
A Roma: per trimestre. ... .. .(250 
alle Province (franco) < #. .. 9/80 
‘All’Estero (franco figo ai confini) . "9° 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere dirotti affransati all'Ufficio d’Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIGRNALE SONO OFFICIALI. - 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Barometro ridotto [ Termometro R. 


alla Temperat. di 0*R. 


ester. al Nord 


PECOLA -DEL COLLEGIO. ROMANO Ai 


Igrometro 
a capello 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antira. Poll. 28 lin. 0,2 
23 Gennaio. » 3 pomer. » 28» 0,0 


» 9 pomer:| » 88» 0,7 


Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


ROMA 24 Gennaio. 


— oo 
INVITO SACRO 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Al- 
bano, della S. R. €. Card. PATRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana , della SANTITÀ DI 
Nosrro Sticnore Vicario Generale, della Rumana 
Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La presentazione al tempio di Nostro Signor GE- 
SU’ CRISTO eseguita dalla sua SSma Madre Vergi- 
ne nell’ atto della sua Purificazione, presenta agli oc- 
chi dei credenti un complesso tale di rimembranze 
divote, di sublimi concetti, di misteriosi fatti, che 
non si saprebbe su quale fermare lo sguardo, e qua- 
le scegliere a soggetto di pie considerazioni. 

Una illibatissima Vergine presenta nel Tempio 
un prezioso Bambino. Egli è l' aspettato dalle genti, 
il predetto Messia, il Santo, il Giusto, il segregato 
da’ peccatori. Egli è quello per cui sono state fatte 
tutte le cose. Egli è il Verbo Eterno del Padre, l’uni- 
genito Figliuolo di Dio, che degnatosi di costituirsi 
Redentore degli uomini, ha congiunto in unità di per- 
sona alla divina l’ umana natura , e da impassibile re- 
sosi passibile , va a compire quel gran sagrifizio, che 
unicamente poteva placare Iddio, e riconciliarlo co- 
gli uomini. È di che mai viene a purificarsi la sua 
SSma Madre? E non ha in Lei tutto operato lo Spi- 
rito Santo? E non fu allora che proferì quel suo gran 
fiat, quando fu assicurata, che la sublime dignità di 
Madre di Dio non avrebbe offuscato il candore di sua 
verginale purezza ? E che in Lei avrebbe avuto com- 
pimento quel grande, ed inaudito segno della divina 
potenza, che una Vergine avrebbe conceputo, e par- 
torito un figliuolo » Dadit Dominus ipse vobis signum. 
Ecce Virgo concipiet, et pariet filium (Isai. 7. 6.)? 
Così è appunto. Ma, e chi mai può conoscere la su- 
blime santità di quella Vergine Madre? Contenta El- 
la di conservare il giglio di sua illibatezza non ne 
cura l'apparenza, e paga di custodire gelosamente 
nel suo cuore la grazia, che in Lei operato aveva il 
suo Dio, non isdegna di comparire in pubblico qual 
donna volgare, bisognosa di purificazione. Intanto il 
Tempio risuona di profetiche voci, le quali nell’ au- 
tenticare la divinità di quel Bambino, ne annunzia- 
no la stentata e contradetta sua vita, e la morte pe- 
nosissima cui satollo di obbrobrii sosterrebbe un gior- 
no. Intende bene Maria la forza di quelle parole , ed 
offre con invitta costanza il prezioso frutto delle ver- 
ginali sue viscere ai contemplati totmenti: e soffo- 
cando gli affetti di Madre, tutta rissegnata ai vole- 
ri di Dio, e tutta compre: amore degli uomi- 
ni, compie quel gran sagrifizio già predetto da Ma- 
lachia, che da tanto tempo aspettava il Signore: Mi- 
rare Mariam veluti Sacerdotem pariter, st Altare (Bern. 
Serm. 2. de Purif.) 

Certamente se noi altro non sapessimo di Maria, 
che quello solo, che ci narra il Vangelo nella circo- 
stanza di quella’ sagra .ceremonia;' he avremmo di 
troppo per formarci la più alta della esimia sua 
santità, Si è veduta mai infatti umiltà più: profonda, 
purità ‘più risplendente, obbedienza più esatta, ras- 
segnazione più perfetta ? 

Un giorno si memorando è'sì' bello :si avvicina , 
e se chiunque ha il dono della fede ‘debbe ralle; 
sene; da Voi Î, è 


to di prescrivere, che in tutte le Chiese Patriarcali, 
Parrocchiali, ed in quelle dedicate alla BeATISSIMA 
VenrGcINE, come altresì (per i soli uomini) in tutti 
gli Oratorii notturni, si premetta all’ anzidetta solen- 
ne ricorrenza, una divota Novena, nella quale reci- 
tate analoghe preghiere, e cantate le Litanie Laure- 
tane, si diraono le orazioni - Omnipotens sempiterne 
Deus - Defende quaesumus Domine - Deus omnium fide- 
lium - Deus refugium nostrum -, ed in fine cantato il 
Tantum ergo si darà la benedizione col SANTISSIMO 
SAGRAMENTO. 

A chi interverrà a questa Novena Sua Beatitudi- 
me concede per ciascuna volta sette anni d' indulgen- 
za, ed altrettante quarantene; ed a quelli, che la fre- 
quenteranno almeno per cinque volte ‘indulgenza ple- 
maria, purchè si confessino e si comunichino in un 
giorno della Novena, o dell’ ottavario. Queste indul- 
genze applicabili ancora alle anime del Purgatorio po- 
tranno lucrarsi da' Religiosi, e dalle Religiose, non- 
chè da altre persone viventi in comunità recitando, 
in quel luogo ove sogliono conyenire per orare , le 
sopraindicate preghi 10-altresì- adquistarsi- 
dagli infermi, e carcerati, praticando quelle opere pie, 
che loro verranno prescritte da’ rispettivi Parrochi , 
o Confessori. 

Ecco, o Romani, un nuovo mezzo, onde onora- 
re la Santissima VERGINE, e viemaggiormente gua- 
dagnarne la protezione. Quando si tratta di MARIA; 
voi non abbisognate di eccitamento: quando vi si pre- 
senta un’ occasione di praticare un bene, voi non tar- 
date un istante ad abbracciarlo, Ne avete dato sem- 
pre prove le più luminose: lo vedemmo non ha gua- 
ri con vera gioia, quando a nome di Sua Santità 
v invitammo a far pubbliche e divote preghiere per 
i bisogni di S. Chiesa. Oh come secondando i pii de- 
siderii del S. Padre a comune edificazione deste chia- 
ri esempii della vostra religione, e pietà! Egli stes- 
so ci esternò il suo gradimento, e nel benedirvi di 
cuore, si è mostrato premuroso , che da moi anche 
in questa occasione vi si ricordassè di proseguire a 
tenervi uniti con tutti i fedeli dell’ Orbe cattolico, ed 
a pregare il Signore perchè si degni accordar pace, 
e concordia ai principi cristiani, proteggere la Chie- 
sa sua, e dare e lumi a tanti, che sedotti 
dall' altrui malizia sviarono dal retto sentiero, e si 
resero strumento di amarezza, e di afflizione per la 
loro Madre amorosa. Impegnatene in questa Novona 
la Santissima Vencine, imploratene la potente sua 
intercessione, e praticando i veri mezzi di onorarla 
ve la'renderete senza dubbio propizia. Ella non gra- 
dirà certamente le preghiere, e gli ossequi di chi nel 
ricorrere a Lei niente c l' emendazione' della vi- 
ta; nè volgerà i suoi sguardi amorosi a' thi si pro- 
testasse suo divoto, e poi continuasse nella înosser- 
vanza delle leggi santissime di DIO è ‘della Chiesa. 
Procuriamo pertanto di piacere a Manta col tenerci 
lontani dalla colpa, con correggere in noi tutto ciò 
che è vizioso, con eseguire i sùoî ‘esempi , con imi- 
tare le sue virtù. ‘Così presenterà al Trono di DIO 
le nostre » ed otterrà difesa alla Chiesa, pa- 
ce silla nostra città, e benedizioni ‘allenostre' fami 
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| nedettina viveva nel silenzio del Chiostro tatto inten- 
to alla contemplazione delle cose Celesti, ed alla San- 
tificazione sua nel celebre Monastero di Solesmes in 
Francia. Ma le molte sue virtù lo traevano per qual- 
che tempo di là, e facevanlo destinare dal Rmo P. Ab- 
bate Guéranger a prestare l’opera sua per la santi- 
ficazione de’ prossimi nella qualifica di Cappellano nel- 
l Ospedale Militare Francese in Civitavecchia. E qui 
non può dirsi bastantemente quanto egli rispondesse 
bene alla Santa sua Missione. Di maniere sommamente 
urbane e gentili valse in breve a legarsi il cuore di 
chianque ebbe il vantaggio di accostarlo e conversare 
con lui. Quelli stessi, che solo avevan notizia del di 
lui nome, gli professavano e rispetto, qual si 
deve ad Ecclesiastico esempi i severi costumi. 
Pieno di zelo per la gloria di Dio, egli accorreva pron- 
to dovunque il richiedesse il Divin culto e la Santità 
del Ministero. Ardente di carità per il suo simile egli 
non risparmiava a fatica e stenti sì per alleviare 
male gl’infermi a se affidati, sì ancora principalmente 
per promuoverne il bene spirituale iovaniloli com 
l'istruzione nolle- cose della-Religi © colta i 

zione delle Sante Massime del Vangelo. In n 

rola, riscuoteva meri ente Ja riverenza e l'amo 
tutti e de’ suoi connazionali e dell'intera città; 

chè riesce a tutti di amarezza la di lui partenza. 
Resta solo a conforto comune la memoria del bene, 
ch'egli fece nel retto adempimento della sua santa 
incombeoza, non che la speranza e il desiderio, che 
sia rimunerata degnamente l’opera di lui da chi si 
trova in posizione di rendere al merito la ricompensa 
dovata. Intanto lo accompagoino in Francia le bene- 
dizioni del Signore e degli uomini, e lo accolga con 
affetto il suo Monastero, come uno dei suoi figli i più 
degni. E sia certo egli stesso, che lo segue dovunque 
l’amore e la stima dei Civitavecchiesi, i quali ebbero 
la sorte per due anni di ammirarne le virtù. 


(Art. com.) 
+0BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Gennaio. 
FERDINANDO II. x 
PER LÀ GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Prendendo iu benigna considerazione la grave età 
© la cagionevole salute del Marchese D. Giustino For- 
tunato , Ministro Segretario di Stato , Presidente del 
Consiglio de' Ministri, incaricato del Portafoglio del 
Ministero degli Affari Esteri, e volendo secondare le 
suppliche dal medesimo presentateci per un riposo ben 
dovato a’ suoi lunghi ed utili servigi; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue. 
. Art. 4. Accordiamo al Marchese D. Giustino For- 

H alla quale 


Art. 2. Il Ministro Segretario di Stato degli Af- 
fari Ecclesiastici e della pubblica Istrazione , e quello 
delle Finanze sono incaricati della esecuzione del pre- 


sente decrei 
Napoli ib Bennaio! 1852. ? 
n FERDINANDO. 


FERDINANDO Il. 
PER LA GRAZIA DI DIÒ RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 


+ wc. EG. EG, 

a risoluto di decretare e decretiamo quanto 
1 5 gigio 
‘Att. 4.-1l Cavaliere D. Fogdit Ti 

o dg AD ced 


$ Festo di questo Minist 


mioato Ministro Segretario di Stato Presidente del Con- 
siglio de’ Ministri, in luogo del Marchese Fortunato ri- 
tirato. a 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato delle 
Finanze è incaricato della esecuzione del presente do» 
creto. 

Napoli 19 gennaio 1852. 
FERDINANDO. 


FERDINANDO II. 
PER LÀ GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
Ec. Ec. EC. 

Abbiamo risoluto di decretare e decreliamo quanto 
segue: 
5 Art. 4. Il Commendatore D. Francesco Scorza, Di- 
rettore del Ministero di Grazia e Gi a, = 
nato Dir:itore del Ministero degli Affori Ecclesiastici 
e della pubblica Istruzione con referenda e firma. Egli 
riterrà il soldo che gode attualmente. 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio de’ Ministri, ed il nostro Mipi- 
stro Segretario di Stato delle Finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 19 gennaio 1852. 

FERDINANDO. 


FERDINANDO Il. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Ec. EC. EC. 

Abbiamo risoluto di decretare e decratiamo quanto 
segue: 
È Art. Il Commendatore D. Luigi Carafa di Traetto 
è incaricato provvisoriamente del portafoglio del Mi- 
nistero degli Affari este 

Art. 2. Il nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio de’ Ministri, ed il nostro Mini. 
stro Segretario di Stato delle Finanze sono incaricati 
della esecuzione del presente decreto. 

Napoli 19 gennaio 1852. 

FERDINANDO. 


FERDINANDO Il. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC.. EC. 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato di Grazia e Giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
seguo: 
Art. 4. Il Barone D. Leopoldo Corsi, nostro Se- 
gretario particolare, è promosso alla carica di Con- 
sultore della Consulta de’ Reali Domini al di qua del 
Faro, ritenendo il soldo che ha attualmente. 

Art. 2. I nostri Ministri Segretarii di Stato di 
Grazia e Giustizia e dolle Finanze sona incaricati del- 
la esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 19 genriaio 1852. 

FERDINANDO. 


FERDINANDO II. 
PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 
EC. EC. EC. 

Sulla proposizione del Direttore del Ministero del- 
} Interno , Ramo Polizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto 
segue, 

Art. 1. D. Pasquale Governa, nostro Procarato- 
re Generale presso la Gran Corte Criminale di Terra 
di Lavoro , è nominato Prefetto di Poli; 

Art. 2.11 nostro Ministro Segreta Stato del- 
le Finanze, ed il Direttore del Ministero dell’ Interno, 
Ramo Polizia, sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente Decreto. 

Napoli 19 gennaio 1852. 

FERDINANDO. 
ALTRA DEL 21. 

Il giorno 46 andante il conte Spaur presentò al 
Ro N. Ea le lettere che lo accreditano presso li M. S. 
nella qualità d'Iaviato straordidario e Ministro pleni- 
poioailirio di S. M. il Re di Baviera. 
ee (Giorn. del Regno dello Due Sicilie.) 


PIEMONTE 
TORINO 17 Gennaio. 

La notte del 14 al 15 corrente una nebbia fittis» 
sima impediva nella capitale. di discernere le persone 
a piccolissima distaaza, ù 

Gente di wal Afforo approfittàndo di' tale ‘circo 
stanza e rompendo violentemente la sè: alora, 4 

orologi o lo 
lando orologi pel va- 


pubblica informata 
ogni, sollecitudine 


“soa sto, ico rit n È * 


stramen 
i altri 
4 farti qu 


degli arrestati. ( Gass. Piem. ) 


4 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 14 Gennaio. 
Il Presidente della Repobblica ieri sera 

alla rappresentazione di Maria Rohan al teatro i 

in compagnia del generale Roguet e del sig. Abbatacci. 
Allorchè il capo dello Stato entrò nel palco venne con 
entusiasmo accolto dai numerosi spettatori accalcati 
nella bella sala Ventadour. 


principali artisti. 

Napoleone non volle che gli venisse fatto 
il ricevimento officiale, e per conseguenza non aveva- 
no illuminato io vetri colorati e colla cifra del Pre- 
sidente che la piccola porta per la quale il Presidente 
si reca abitualmente al suo palco, dove venne iatro- 
dotto 

— Tre compagnie di fanteria di m 

tite alla volta di Cherbouri 


ci. 

la- 
glio sarà cambiato. Le liste dei combattenti che sono 
scolpiti sul fusto della colonna saranno cancellate, ed 
il monumento sarà consacrato a perpetuare la memo- 
ria della presa della Bastigli 

— Il gran pioppo che elevavi Ul za prio- 
cipale del palazzo della Zecca, e che era stato circon- 
dato con cura di fiori e di arbusti, venne atterrato 
come gli altri alberi della libertà che erano stati ele- 
vati dopo il febbraio 1848. —(Corresp. Havas.) 

ALTRA DEL 15. 

É noto che in Lo ogui cosa riceva pe’ suoi 
usi le acque del Tai ogni piano e quasi ogni 
camera ha la sua chiavetta, cho serve per i bisogoi 
domestici. Parigi per la distribuzione delle acque non 
è giunto ancora a questo grado di perfezione. Di 35,000 
case, le quali sono nella capitale, |’ amministrazione 
non serve che 


nì, © 
ammibistrazione di far giun- 
gere le acque ad ogni piano delle case. 

1 grandi stabilimenti di manifattora, i bagoi 
pubblici ed alcuoe vaste caso di recente costruzione 
sono oggi nella città di Parigi provvedati di acqua. 
Mediante un pagamento annuale di 75 ft î 

ii è q mente fori 

di Ourg coo 100 franchi per aono: 1,000 
litri di acqua della Senna sono dati ogoi giorno dal- 
l’amministrazione a chi è associato. 

Per semplice effetto della pressione delle acque 
ne’ condotti possono da se stessi salire ne’ piani delle 
gare e distribuirsi in ogni camera senza inconveniente 
alcuno. 


iconomia, e facilità che ridondano a vantag- 
salute e del ben essere pubblico. 
lébats. ) 
ALTRA DEL 16. 

L’anno 1851 ha veduto nascere in Francia 214 
giornali che trattavano o dovevan trattare ogni sorta 
di cose. Ma un grao numero non visse che la vita 
delle rose, la vita di un sol mattino. I quotidia- 
ni dovevano essere 10, quelli che vennero o dovevano 
venire alla luce ogoi sesasda giore erano 5, quelli 
ogni terzo giorno 3, ogni quindicina 10, 53 ogni me- 
dia sie mast date de 1 atre pi. e 364d 
epoche indeterminato. oli e fe specialità di molti 
di questi, giornali meritano una si le menzione. 

I droghieri avevano il loro Moniteur. Gli oriuolai 
la.Tribune chronometrique. Gli uomini che amano ve- 
derci chiaro, la Lumiére e l'Argus. Gli amici dell'al- 
legria,,e della danza, il Journal de plaisir ed il Pierrot. 
Drop fave, Te Soto de pl dae 

"apeau e le 1 demoor: 
, Journal, des Uibres,. la Révolution 
ivenament du 


quale ba resi 
tuto dalla tempesta. 


ALGERIA 


0 piuttosto che 
in joglese, il Richardson, e 
i sigoori dottori Ba 7 
Essi partirono di qui ( Tripoli ) nel mese di aprile 1850, 
provveduli di tutto ciò che può rendere proficua , sot. 
to il rapporto scientifico, una intrapresa di questa na- 
tura, di cui i governi inglese e prussiano, soprattut- 
to il primo, fanno le spese. Dapprima e: i 
sero sopra Fezzana, e voi saprete che gl' ing 
. So ono luogo tempo 
a Mourzouk, capitale di questo distretto di Sahara, 
soggiorno durante il quale un di essi andò a visitare 
l’ oasis di Ghat, dove ogni anno ha luogo una cele- 
bre fiera. 

» Dal Fezzan, i nostri viaggiatori si recarono so- 
pra Hir o Hair, che sembrano essere più al sud di 
Mourzouk di quanto viene indicato dalle nosti rie, 
quella di Broè per esempio. In quel tragitto speri 
mentarono alcuni dispiaceri per parte dei Touarik: 
ma finalmente arrivarono sani e salvi senza essere sta- 
ti derubati, benchè i loro bagagli spesso avessero ec- 
citato la cupidigia di que’ pirati del deserto, come 
vengono chiamati a giusto litolo. 

» Da Hair andarono ad Asben. Vi attesero quasi 
tre mesi la caravana che dovea condurli nel Soudan, 
dove giunsero per lo retto di Damergoo. Là si se- 
pararono per recarsi nel Bouroou per ire rotte di 

» Il sigoor Richardson, che già non 
bene, prese il cammino più diretto , e morì dopo sei 
giornate di marcia prima di arrivare a Kouka. Que- 
sto coraggioso e sventurato esploratore , a parlar pro- 
priamente, noo aveva carattere scientifico nella missione. 

= Il sigoor Barth prese per Kano, grande città 
malsana e male abitata, dove non fa ben ri 
Nondimeno egli potè continuare il suo viaggio sopra 
Kouka, dove trovò buona Avendo cono- 
sciuto la morte del sigi 
recarsi cella località nelle quali qi 
tore morto, onde raccogliere i suoi effetti e le sue 
carte, che gli furono fedelmente restituite. Quindi tor- 
nò ad aspettare a Kouka il suo compatriotta Overweg. 

» Quest ultimo , che avea preso il cammino più 
luogo, visitò Agadés e Gouber. Gouber è un piccolo 
Stato negro miserabilissimo, non musulmano ma abi 
tato da una popolazione ospitaliera e benevola, di cui 
Overweg non ebbe che a loda Quel paese non è 
gran fatto distante da Kouka dove questo viaggiatore 
ritrovò Barth. 

» Il Bournou è uno Stato malto potente , il coi 
capo piglia il titolo di sultano. Questo principe nero 
si è mostrato pieno di bontà per i bianchi che sono 
aodati a visitare i suoi dominii. Questi signori si lo- 
dano soprattutto del suo primo ministro, che dipin- 
gono come molto istruito per un musulmano di que- 
sto secolo, e particolarmente per un negro. Inoltre 
egli è corrispondente commerciale dell' 
lare ingles 
trovato il 


rs 
can t in questa 
che per la prima volta lato io Africa 
fiumi , che attraversò ia certe piroghe fatte di 
tronchi d’ alberi scavati. 

* lola è sopra una-di questi fiumi; esso è un 
ramo del Chari, che si getta nel Niger al di sopra 
di Niffè. Ora il Chari sembra avere fe sue sorgeoli 
non lungi di quelle del Nilo Bianco, nel Doagola. Così 
si trova giustificata in parte tica opinione che da- 
va al Niger ed al Nilo una origine comune. 

» Ua altro braccio del Chari, ch’ è un immenso 
fiume, sì perde lago Tchad , ia modo che il Bour- 
nou potrebbe comunicare per acqua col golfo della 
Guinea, 

- 2. Il sig. Overmo 
Tehad: esse sono abii 


tro tutti 


zione, 
desimi, 
mercio e 
Ari 
col presei 
pendenti 
Art 
che sono 


di carico 


Nd 


che han comprato schia Niffè, gl’ inglesi credono 
che fossero brasiliani. Ma di qual maniera hanno essi 
sfuggito alla inquieta vigilanza degli incrociatori ? Chec- 
chè ne sia, se le informazioni date dai nostri viag- 
giatori sono esatte, come sono indotto a crederlo, ec- 
co una rivoluzione commerciale già effettuata per lo 
Soudan. È da gran tempo che io lo avea preveduto. 
» Dimeoticava dirvi che lola trovasi a venti gior- 
nate di marcia al sud-ovest di Kouka. » 
Gradite, ec. PELISSIER. 
( Débats. ) 
— Il 40 gennaio la più gran tranquillità era nel- 
l’ Algeria, come rileviamo dai giornali di colà. 
( Pasrie.) 


La situazione politica della suddivisione di Co- 
stantina 4 eccellente. I cabaili di Diedielly sono tran- 
quilli. La nostra frontiera di Tunisi è ancora qualche 
volta inquietata, ma le disposizioni che vengono a pren- 
dersi arresteranno, si spera, queste incursioni fatte con- 
tro tutti i diritti delle genti. (Corr. de Tours.) 


SPAGNA 
MADRID 18 Gennaio. 
Decreto Reale. 


Iotesi i motivi che mi furono esposti dal Ministro 
del Commercio e dell’ Industria, d'accordo col Con- 
siglio dei Ministri, vengo a decretare quanto segue. 

Art. 4. L’ ammivistraziono ed il servizio dei por- 
ti della penisola ed isole adiacenti per la conserva- 
zione, nettezza del foodo, ed opere a farsi nei me- 
desimi, sono di competenza del Ministero del Com- 
mercio e dell'Industria. 

Art. 2. L’incasso dell’imposte che si decretano 
col presente, avranno luogo per cura degli organi di- 
pendenti dal Ministro delle Finanze. 

Art. 3. Le spese dei lavori e scavi nei porti, e 
che sono d’un interesse generale, saranno sopportate 
in totalità dallo Stato, quelle d’interesse locale ver- 
ranno sostenute dallo Stato e dalla località. Una leg- 
ge fisserà l’ordine in cui, secondo le circostanze, l’uno 
o l’altra dovrà contribuirvi. 

Art. 4. I diritti stabiliti attualmente nei porti, 
qualunque sia la loro denominazione ed oggetto, pur- 
chè siano percepiti a profitto dei medesimi porti, ven- 
gono ridotti a due sole imposte: dette d’ancoraggio 
di carico e scarico. 


Nella loro percezione s’osserveranno le seguen- 


ti norme. 

È 4. I navigli di commercio spagnoli, che ar- 
rivano o partono dai porti della penisola ed isole adi; 
centi, pagheranno un reale per ogni tonnellata di lo- 
ro portata, ed un ottavo di reale per quintale degli 
oggetti che imbarcano o disbarcano. 

2.1 imeoti mercantili esteri, che appro- 
deranno o partiranno dalla penisola ed isole adiacen- 
ti, pagheraono due reali per tonnellata ed un quarto 
di reale per quiotale degli oggetti che imbarcano o 
disbarcano. 

3. I bastimenti che portano più di 20 ton- 
nellate, e che non arrivano a 60, pagheranno la me- 
tà del diritto di ancoraggio, e l’intero diritto di ca. 
rico e scarico. 

4. I bastimenti portanti più di 6 tonnella- 


te, pagheranno amendue diritti per intero. 


5. I navigli di minore portata alle 20 ton- 
nellate, sono esenti del diritto d’ancoraggio, e pa- 
gheranno la metà della quota fissata per diritto di 
carico e scarico. 

6. Riguardo ai igli esteri rimane inteso 
quanto venne stabilito nei trattati vigenti. 

Art. 5. Il diritto d’ancoraggio si pagherà io un 
solo porto, vale a dire nel primo a cui s’ approda. 
Il diritto di carico e scarico si pagherà nei porti ove 
queste operazioni vengono praticate, in proporzione 
alle quantità io cui esse erificheranno. 

Art. 6. I bastimenti a 
eggeri, pagherann 
ta, una volta per ogni spedizione, nel 
dal Regolamento. 

Art. 7. Il prodotto dei diritti di porto s° appli- 
cherà necessariamente, con esclusione di ogni altro 
oggetto, nettezza e conservazione delle opere dei 
porti. Codesto importo s° assegnerà nel preventivo di 
ogoi anno al Mivistero del Commercio e dell'Industria. 

Art. 8. Onde cominciare l’opera di maggiore ur- 
enza , il governo potrà contrattare: uo imprestito me- 
iante pubblica e la parte che si co rerà ne- 
lizzazione del capitale ed inte- 
sul prodotto di detti diritti. 

Art. 9. Il Governo, a richiesta delle Camere di 
Commercio ed udite le deputazioni provinciali, potrà 
autorizzare lo. stabilimento, di diritti speciali in corti 
punti determinati» e Je i ioni. necessarie sui 
detti diritti per: travagli nei medesimi porti., . 

4rt.'/10. Le'disposizioni contenute in questo. De- .. 
creto comiacieradnò ad avete vigore il primo di 


lì 
limite fissato 
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di 


braid dell’anno sim ti 
Art.11. Il Governo renderà conìo al 


Ù tal 


a ; 


questo Decreto , e delle operazioni di credito alle quali 
l 


esso potria dar luogo. 
ato a Palazzo li 17 Dicembre 1851. 


(Firmata ) IO LA REGINA. 
Contrassegnato dal Ministro di Commercio 
e dell Industria 
(Firmato) Mantawo MicueL pe Reinoso. 
(F. S.) 


La Gazz. di Madrid dell’8 corrente gennaio pub- | 


blica un reale decreto ia data del 6, col quale è ac- 
cordato al ministro delle finanze un credito straordi- 
nario d'un milione di reali come supplemento all'art. 
1. del capitolato 8 della 10. sezione del bilancio cor- 
rente, destinato all’ armamento della fanteria e caval- 
leria del corpo dei carabinieri del regno. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Gennaio. 

La compagnia de’ telegrafi sotto-marini ha fatto 
già collocare tutti i fili de’ suoi officii d' East-Cliff al 
loro nuovo stabilimento di Clarence Place, in modo 
che d'ora io poi basterà un solo mezzo minuto per 
mandare de’ messaggi da un officio all' altro. Otto fi- 
li coperti di gutta-percha e chiusi io uo tubo di le- 
goo, pr a poco d’ un piede sotto terra, sono de- 
stinati ad assicurare il servigio: si dice che una nuo- 
va corda di quattro fili, quasi compiuta, dovrà co- 
muoicare da una costa all’ altra. Così, se avvenisse 
un sioistro alla corda attuale, la trasmissione regola- 
re delle comunicazioni tra |’ Inghilterra o la Fraocia 
non sarebbe punto interrotta. ( Times. ) 


La seguente lettera del conte di Nesselrode a Sir 
Hamilton Seymur è stata comunicata dal barone Bru- 
now Ambasciatore di Russia a Sir Roderick Murchi- 
son, presidente della società reale della geografia di 
Londra, e letta nella riunione de’ membri di quella 
società, 

Questo documento comincia col palesare il vivo 
interesse, che l'Imperatore di Russia ha sempre preso 
pe’ generosi sforzi tentati dal governo inglese a fine 
di giungere a discoprire le traccie della spedizione 
comandata dal sig. Giovanni Fraoklin, interesse dimo- 
strato dalla cooperazione di Sua Maestà con diversi 
ordini emanati a' suoi ofliciali e sudditi nelle diverse 
coste di Asia e di America per dare loro ogni specie 
di assistenza. Si sono pure dati ordini per sapere tutti 
i naufragi che avvengono nelle parti settentrionali 
della Sibe La lettera continua così: 

» Per questi stessi sentimenti di simpatia | Im- 
peratore è stato informato della spedizione proposta 
dal Luogotenente Pino della marina reale inglese. 
Ma disgraziatamente fra il concepimento e la realtà 
di un siffatto progetto trovansi materiale difficoltà, 
ostacoli insuperabili, le quali lo zelo generoso del 
sig. Pino sembra che non abbia prevedato abbastanza, 
e su cui è dovere che il governo: russo gli porga 
schiarimenti. 

» Non è facile di tracciare sulla carta geogra- 
fica a traverso gl’immensi deserti del Nord della Si- 
beria gl’indigeni un itinerario, che ottenga lo scopo che 
il sig. Pinn si propone. Nell’ esecuzione inoltre non 
conviene dimenticare |’ enormi distanze da superare , 
i deserti carichi di eterna neve, che non presentano 
alcun mezzo di trasporto, di provvisioni; regioni in- 
cogaite, seminate di tribù selvaggie, su cui l’ auto- 
rità russa non ba che pochissima influenza, i cui 
guerrieri e barbari costumi uniti all'odio che portano 
ieri non permetterebbero el governo impo- 
riale di garantire l'indennità degl’ individui. Per dare 
una idea delle difficoltà che questo viaggio presenta 
ordare la spedizione intrapresa anni indietro 


spedizione in due anni pre- 
cedenti dalle autorità locali, ed intrapresa con propor- 
zioni minori di questa, ha dovuto esser per anco ri- 
dotta in conseguenza di una malattia diffusa fra i cani 
impiegati a trascinare i traini, e malgrado anche tale 
riduzione bisognarono di più di cinquanta traini e 
secento cani. 
» Da tutto ciò è facile. il giudicare della sorte 
riservata al signor Pinn e ai suoi compagni intra- 
rendendo un viaggio tre volte più lungo 
lo del sigoor Wrangel, ed ia cui |’ uffiziale inglese 
dovrebb’ essere accompagnato dagl’ interpreti , e 
rocorarsi mezzi di trasporto i più considerevoli. 
er definire queste difficollà in un modo più 
preciso , e per istabilire la base di una stima appros- 
simativa, basta ricordare che l’ ammiraglio Wrangel 
dovette impiegare cioquanta tr. 
(consumando in ogni giorno ogni traiao da cinquanta 
a seltanta arioghe salate), e che in conseguenza la spo 
dizione del sig. Luogotenente Pian porterebbe da mille 
: dae cento a mille ciaque cento cani colle provvisioni 
ia, proporzione. È 
» Dall'altra parte questi animali non sono in nu- 
mero sufficiente per |’ pie degli abitapii, e si dubita 


Sant Er tale cut 


nel mare glaciale ‘a Nord della Siberia, senza che 
gl’ iodigeni ne abbiano data qualche informazione alle 
autorità imp: , conclade il documento che il go- 
verno imperiale avendo a cuore di non trascurar cosa 
alcuna di quanto potrebbe contribuire al felice suc- 
cesso di un’ opera umanitaria continuata con 
perseveranza dal governo inglese. Approfitta poi di 
questa occasione per proporre al Luogotenente Pinn di 
procarargli ulteriori comunicazioni coi sigg. Baer e 
Middendorff, affinchè possa con essi mettersi di con- 


certo per ottenere informazioni sulla spedizione perdata. 
( Debats.) 


PAESI BASSI 
AIA 13 Dicembre. 

Il Nuovo Corriere di Rotterdam ha ricevuto un 
dispaccio telegrafico da Trieste, col quale si rife- 
riscono notizie di Batavia fino al 27 dicembre. Le 
truppe olandesi ottennero a Palemburg successi così 
importanti, che si può riguardare la rivolta come com- 
pressa. ( Monit. Tosc.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 6 Gennaio. 

Il giornale Dagbladet annuncia che nessun trat- 
tato definitivo è stato conchiuso dalla Danimarca col- 
l’ Austria e colla Prussia; è stato solamente convenuto 
di mantenere lo quo nello Schleswig. Ma appena 
ristabiliti gli anti stati provinciali, le truppe tede- 
sche evacueranno |’ Holstein. 

— Nel corso di quest’ anno vi sarà una nuova 
assemblea di notabili per dare un parere definitivo 
sull’ assestamento degli affari della monarchia. Il pro- 
getto presentato in proposito dai gabinetti di Vienna 
e di Berlino non è stato fra noi nè approvato, nè 
biasimato. 

— Il giorno 5 la dieta doveva ripigliare il corso 
dei suoi lavori, dopo, le vacanze del Natale; ma non 
essendosi presentati che 22 membri, fu impossibile de- 
liberare, e il Volksthing ripiglierà soltanto domani i 
suoi lavori. (F. 7.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 11 Gennaio. 

Scrivono da Francoforte in data del 12 che gli 
uomini speciali hanno deliberato sui punti che potreb- 
bero essere adottati nelle disposizioni generali della 
Confederazione risguardo alla stampa. Queste delibe- 
razioni preliminari serviranno di base a un progetto 
intorao al quale si sta ora lavorando. Tosto che sarà 
terminato, la commissione per la stampa dovrà nec 
sariamente riunirsi di nuovo e prendere le sue riso- 
lazioni sulle disposizioni proposte da questo progetto. 
Quando ciò avrà luogo le risoluzioni saranno deferite 
alla commissione politica della Dieta germanica. Ciò 
stante non è da presumersi che quest’ affare possa 
presto terminarsi; neppure si può dire se i negoziati 
riusciranno a qualche risultato e a quale. 

( Giorn. di Francoforte. ) 

— La Gazzetta di Colonia del 13 annuncia che 
la fortezza di Landau (Baviera ) sarà armata e prov- 
vigionata secondo le norme stabilite dalla Dieta ger- 
manica nell’anno 1823. Aoche la fortezza di Gemer- 
sheim sarà ben munita; quattro mila quiotali di.mu- 
nizioni saranno trasportati da Wurtzburg nelle due 
fortezze. 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Gennaio. 

Il bilancio della guerra offre un aumento di 
1,117,117 talleri sugli anni precedenti. Eccone alcu- 
ne più minute particolarità riferite dai giornali pras- 
siani. 

Secondo il bilancio, il quadro degli ufficiali ver- 
rebbe aumeotato come segue: per ogni battaglione d’Io- 
faoteria di 1 capitano e 3 secondi tene i 
battaglione cacciatori di 1 cap 
e 3 secondi tenenti, i 2 battaglioni di cacci 
guardia avrebbero ciascuno un 1 tenente di più. Que- 
sti aumeoti dell’ infanteria domanderebbero una spesa 
di 252,893 talleri. la ciascun reggimento di cavalleria 
i quadri verrebbero aumentati di 1 capitano e 3 se- 
condi teneoti; i reggimenti d'artiglieria ricererebbe- 
ro 1 capitano, 2 primi e 3 secondi tenenti; ed il cor- 
po degli ingegoeri avrebbe altri 3 capitani, 3 primi 
e 9 secondi tenenti. La spesa si accrescerebbe perciò 
di 295,672 talleri. \ 

Il quadro dei sotto-ufficiali o soldati 
za poi verrebbe aumevtato di 8 sottuffi ia ogoi 
battaglione della guardia, e di 12 sott’ nfficiali e 52 
soldati ia ogni battaglione di linea, ciò che portereb- 
be la spesa di 476,717 talleri. Per |’ aumento dei qua- 
dri della landwehr so: goati 130,346 talleri, Inol- 
tre per qualche cadagiamento nell’ artiglieria e nei cac- 
ciatori venne assegnata la somma di 108,381 talleri. 
Per altro le riforme nell’ organizzazione dell’artiglie- 
tia produrranno un risparmio di 48,467 talleri 

La soppressione dei quadri d’ esercizio della Zan- 
dwehr produce un risparmio di 165,526 talleri; viene 
pur fatto: qoalche altro risparmio: per la somma di 
N tal rari gra sottrat- 

all'aumento proposto nel bilancio lo riducono a 
946,105 talleri. ( Corr. -ftal. ) 

i] 


’ ordinan- 


ALTRA DEL 12. 
Nella corrispondenza particolare si legge cho la 
concentrazione di un corpo d’armata nelle. vicinanze 


di Francoforte è suspesa pel momento. 
( Risorgimento. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Gennaio. 


Lo stato della milizia del corpo della gendarmeria 
în tutti i paesi della corona asceodeva colla fine del- 
l’anno ultimo trascorso a 15,600 uomio 

— Come abbiamo annonziato, sabbato il congres- 
so doganale austroalemanno tenne la sua terza seduta. 
Ebbe la presidenza il sig. ministro barone de Baum- 
gartner. Î risultato venne portato a conoscenza del 
mioistro presidente principe Schwarzemberg immedia- 
mente dopo finita la seduta, la quale durò dalle 10 
di mattina fino alle 9 pomeridiane. 


( Corr. Ital. ) 


| 
| 


ve all'aumento dell’ effettivo dell’ esercito, della 
la cc. 


PARIGI 17 Gennaio. 


Gli ex-rappresentanti che non 
in libertà, e che sono soggetti al decreto dell’ esilio, 
haono ricevuto i loro passaporti, e saranno condotti 
fino alla frontiora. ( Patrio.) 

— La Commissione municipale della città di Pa- 
rigi si è adunata oggi ed ba preso varie risoluzioni. 
Fra queste, a proposta del prefetto della Senna, è 
stata approvata ad unanimità la concessione perpetua 
dei terreni di sepoltura ai soldati, sottufficiali, e 
ofliciali morti per ferito ricevate nelle giornate di 
decembre. ( Corresp.) 

— Il sig. Deschanelle, antico scrittore del National 
© della Constitution, del Loiret, è stato arrestato. 
Il giornale |’ Ordre ha cessato di comparire. I 


NOTIZIE POSTERIORI 


SVEZIA. 

Scrivono da Joenkoeping, provincia di Smaland 
settentrionale in Isvezia, il 26 dicembre. 

« leri dopo pranzo , tra le quattro e le cinque, 
con tempo serenissimo, calmo, e un freddo di 7° Reau- 
mur, si sentirono qui tre scosse di terremoto, qua 
continue,la cui durata totale fa di 2 minuti e 46 second 
Erano accompagnate da sordo rumore, e parevano 
direzione da Sud ovest a Nord-est. Non recarono danno 
alcuno, ma nelle parti delle città più vicine al lago 
di Wettern le case risentirono uno scuotimento abba- 
stanza forte per ispostare di cinque a sei pollici le ta- 
vole, le casse, gli utensili di cucina e simili. » 

( Gazz. di Milano. ) 


LONDRA 15 Gennaio. 


Il Morn. Herald ed il Morn. Post dichiarano prive 
di fondamento In voce della formazione di campi trin- 


AVVISI 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


gioroali quotidiani che hanno cessato le loro pubbli- 
cazioni sono : il National, la République , |’ Avenement 
du Peuple, il Messager de emblée, la Revolution , 
l Opinion Publique © l Ordre. 

— Sono stati spediti ordini al Governatore Generale 
dell Algeria perchè faccia disporre lo Stabilimento 
Pevitenziario di Lambessa a ricevere un certo numero 
di prigionieri. Alcuni uffiziali del genio e dello stato- 
maggiore sono incaricati di queste disposizioni. 

— Il sig. Em. de Girardin ricerè mercoledì scorso 
la notificazione del Decreto che lo allontana provviso- 
riamente dalla Francia; e ieri sera alle ore 11 è par- 
tito per Brusselles. ( Patrie.) 


BORSE 


Parigi 47 gennaio. 
Cinque per cento 104 30. 
Tre per cento 69 25. 


tratto di società, quanto snche in via provvisio- 
nalo per la depulazione di un Amministratore al 


Vienna 17 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento ; 94 78 
al 4 1/2 per 


dette 
cento. . 84 518 


Pezzi da 20 car, agio per 100° D. 24 — L. 24 1/2, 

_ — — 

ACCADEMIA TIBERI: 

Lunedì 26 del corrente Gennaio, alle ore 4 po. 
meridiane, gli Accademici Tiberini terranno nelle sale 
poste in Via de’ Banchi Nuovi num. 39, uno de’ con. 
sueti letterarii eserciz 

Il R. P. Marcellino da Civezza, Lettor generale 
di Teologia, e Professore di Eloquenza Sacra in Ara. 
coeli, leggerà una prosa , il cui titolo è: delle tradizio- 
ni cattoliche in ordine alla civiltà degli Italiani. 


Delrez Felice, di Belgio, da Frosinone. 

Faenzi Pasquale, di Arezzo, Agente, da Narni. 

Germans Carlo, d'Inghilterra, da Firenze. 

Livengston Eugenio, di America, da Napoli. 

Van-Loo Giulio, di Belgio, Sacerdote, da Napoli. 
.——— 


PARTENZE 
DAL cionno 21 aL Gionno 22 cennAIO. 
Ashton Giacomo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Hathanvey Federico, d'Inghilterra, Professore, per Napoli 
Marcoaldi Saverio, di Macerata,‘per Malta. 
Toro Tobia, di Chieti, Studente, per Regno. 
Wanstimlkist Giacomo, di America, Medico,per Toscana. 
Zirio Giovanni, di Sardegna, Religioso; per Piemonte. 


a forma del disposto della Sez. XVII del vig. Re 
gol. giud., e s' interponga il necessario decreto. 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Lunedì 26 Gennaio corrente e giorni conseen- 
tivi, alle ore 3 è mezza pomeridiane, nel negozio 
librario di Francesco Archini, Via del Collegio Ro- 
mano n. 205, si effettuerà | la per pubblico 
incanto ippartenute ad 
un professore Ingegnere, e ad un Prelato defunto, 
contenente opere di architettura, bello lettere, ed 
ecclesiastici eo. 

Il catalogo si dispensa gratuitamente nel sud- 
detto negozio, ove sl ricerono le commissioni per 
I° incaoto. 

VENDITA VOLONTARIA 

Volendosi procedere alla vendita degl’ infra- 
scritti fondi tanto unitamente che separatamente , 
resta invitato chiunque desideri farne acquisto di 
esibire la sua offerta chiusa e sigillata pell’ Officio 
del sottoscritto Notaro posto in Roma nella Via di 
S. Maria in Campo Marzo n. 9 lett. A mel per 
torio termine di giorni venti da oggi decorrendi , 
scorso il quale si apriranno le offerte per aversi 
fn considerazione. 

Roma 22 Gennalo 1852. 

Filippo Bacchetti Not. di io. 

Fondi te fimo” © Coltesto 
di Canone in Vis Montanara n. 768. 
di Canone in Via Paolina n. 5. 

Utile dominio del giardino con fsbbricati situato 
sul Fiume Tevere, nella Via che da Ponterotto 
conduce a Porta Leone circondato da muri. 

Casino con giardino posto nella città di Frascati 
fo Via Spada n. 60, gravato di duo Canopi 
nella complessiva somma di sc. 6 98 e mezzo. 

AVVISO DI AFFITTO 

È da affittarsi in Roma un appartamento al 
primo piano con ingresso principale jo Via della 
Salita di Marforlo D. 11, e con altro ingresso per 
mezzo di scala segreta sulla Piezza di 8, Loren 
zolo vicino alla Piszza di Colonna Trajans. Il sud- 
dello appariamento è composto di otto grandi ca- 
mere, e vi è annessa una grande cacina con Jog- 
gia scoperta, dispensa € cantina. 

Le chiavi sono reperibili nello stesso casamen- 
10 n. di al pistilerreno. 

AVVISO DI VIGESIMA. 

Io seguito degli avvisi pubblicati per la ven- 
dita della due grotte sosta in Testaccio distinto coi 
num. 24 © 47, appartenenti alla Ven. Aroloontra- 
ternila del 88. Crocifisso Agoniziante in 8. Nie- 
cola de' Prefelli, essendosi rinvenute migliori. ans 
di scudi 4210 per Ja grotta. num. 24, @ l'altra di 
scudi, 1030 per,quell s1 num. 47; Fendesi, ciò a 
polizia del, Pubblico, onde chiunque: desideri. fare 
acquisto dello suindicato gri 

per Îa vigesima chiusa ©%igiliata pel 

del sottoscritto Notaro in Vis i 8. Maria in Cdimpo' 

Marzo ‘num. 9. lett. A 


lla, possa esibire Ja sua. 


A richiesta della sig. Angela Cesaretti vedovi 

del fu Luigi Silvagni tanto in proprio nome per lo 
ioni dotali , quanto come Tutrice e Cura- 
i di lei figli David, Cesare e Rosmonda, 

non che a richiesta del sig. Ulisse Silvagoi mag. 
giore di età, il giorno 28 del corrente mese a' 
luogo l'Iavetario legale degl'effeiti e beni 
dal defanto Luigi Silvagoi marito, e padre dei si- 
goori Istanti, morto in Roma ab intestato il gior- 
no 28 Dicembre del p. p. anno, e tale atto avrà 
principio nell’ ultimo domicilio del defaoto in Via 
della Dogana Vecchia n. 11 primo piano alle ore 
10 antimeridiane, da continuarsi ove farà doopo 
col ministero del sottoscritto Notaro, e sotto tutte 
le riserve o proteste di ragione, e con ai espresso 
del Aogela Cesaretti , non solo nei suddetti 
nomi, ma anche a nome degli altri due suoi figli 
maggiori Enrico ed Achille assenti da Roma adi 
volere adire la suddetta eredità col beneficio dolla 
legge e dell'inventario. 

Si deduco a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1548 del Reg leg 

Roma 24 Gennaio 1852: 

Filippo Malagricci Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Antonio Verni con atto del giorno 23 Gen- 
nalo corrente, ba rinunciato alla eredità del suo 
genitore Gio. Battista morto in Fisno li 4 Novem 
bre 1851. 

Per il Cancelliere Martorelli G. Rinaldini. 

Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 

\Ad istanza delle signore Contesse Paolina e 
Clotilde Canale figlie ed eredi beneficiato di Don- 
na Faustina Publicola Santacroce, assistite dai loro 
mariti sigg. Giuseppe Mi 
gnoli , la prima domie. 


occorra, nullo, di ni 
fetto @ valore, e non opponi ae Te e 
Junque titolo > pel qui 
aver diritti sul 


ni eondannare al- 
no fino alla efetiva telntegrasizne 
premesse cose sentire che 
opportuna Sen- 
1852 consegnata alla dome- 
x TRAI CA Curs: 
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stedintà, le in 
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ttt 


amor |. 


detto negozio. Quindi l'Istante si protesta di non 
voler riconoscere tutti quei debiti che si potessero 
contrarre, 0 si fossero già contratti dal detto Del 
More, diffidando inoltre chiunque perchè 21 mede- 
simo non sì diano generi senza contemporaneo pa- 
gamento. A. Zanchini Proc. 


Ilio sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir. 

Ad istanza del sig. Domenico Diomedi possi- 
dento domic. in Via del Governo. Vecchio n. 91, 
rappr. dal sig. Francesco Cerasi Proc. 

Sia intimato al sig. Viocenzo Mennucci Di- 
rettore della Depositeria Urbana ivi domio., qual- 
mente l' Istante è creditore del sig. Alberto Bome- 
chen di so. 16 20 fra sorte © spese. Perciò s° ini- 
bisce al lodato sig. Mannucci in forma di seque- 
stro di nulla consegnare o pagare al detto Bome: 
chen o chi per esso, di quello che ritiene di pro- 
prietà del medesimo , e che in seguito gli potrà 
appartenere fino alla concor 
soito pena di reiterato pagami 
mini di legge. 'rancesco Cerasi Proc. 

Oggi 22 Gennaio 41852 copia del presente 
to è siata consegaata alla domestica. 

A. Zecca Curs. Civ. 

Ad istanza come sopra si notifichi al suddetto 
sig. Alberto Bomechen d' incognito domicilio per 
affissione , ed inserzione in Gazzetta a termini di 
leggo il suddetto atto di sequestro per ogni effetto 
di ragione. F. Cerasi Proc. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno 
ed in terzo grado di giurisdizione. 

Ad istanza del sig. Luigi Serafini negoziante 
di campagna domic. ia Roma nel palazzo Strozzi 
allo Stimete, rappr. dal sig. Pio Bossi Proo. 

Si cita il sig. Marco Griseddi padre cd erede 
del defunto Sacerdote D. Giuseppe Griseddi dom. 
a Rocca di Mezzo, Provincia dell’ Aquila nel Re- 
guo di Napoli, per affissione ed inserzione in Gax- 
setta a forma del $. 483 del vig. Regol., a comp. 
inoanzi il sullodato Tribonale nella prima udienza 
dopo il termino di giorni 


Martorelli Cancell. 
Oggi 17 Gennaio 1852. To sottoscritto ho af- 


Il giorno 7 Febbraio prossimo due ore invan- 
zi il mezzo giorno, 


superiori , 

fontane, 

grande inter 

parte con il pa- 

pidoglio , dall'altra 

Monte Caprino, e de podi le 23 esso ua 

case ont prino, e da pi gran» 

de e la strada , e Via delle Tre Pile, salvi eo. 

posto solto esecuzione per la somma di so. 1007 

e bai. 67, in virtù di un'Ordinanza di Mano-Regia 

emanata da Monsig. Ilio e Rido Presidente del 

Trib. Civ. di Roma Turno Camerale il di 18 Gen- 

paio 1851, a forma in tatto e per tutto del pro- 

gesto verbale di esocuzione redatto li 7 Giugno 

lotto anno dsl Cursore Carlo. Danesi la 

Cancelleria li 0 Luglio 1851 sì fase: della Genta 

0. 4974 dell'anno 1850. 

Il primo prezzo dell' incanto desunto dal cer- 

tificati della Cancelleria del Censo 


In fede co. Roma dalla Cancelleria del 
detto Tribunale questo di 7 Gennaio 1852. 


Il Segretario e Cancelliere della R. C. A. 
Andrea Cecconi. 
Carlo Danesi Curs. Civ. e Camerale. 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 23 cERNAIO 1852. 
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Il Giornals di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranaa 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 
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ROMA 26 Gennaio. 


PARTE OFFICIALE 


EDITTO. 

Giacomo della Santa Romana Chiesa Cardinale Axto- 
nELLI, Diacono di S. Agata alla Suburra, della 
Santità di N. S. PAPA PIO IX Pro-Segretario 
di Stato ec. 


La Commissione Governativa di Stato con Noti- 
ficazione del 13 agosto 1849 disponeva che i Zoni 
della Provincia di Bologna, nella quantità di Scu- 
di 341610, avessero corso coattivo in quella Provin- 
cia per un anno, termine che fu posteriormente pro- 
rogato con successive Notificazioni. Una parte di quei 
Boni all’epoca della originaria emissione essendo stata 
impiegata nelle spese governative, ed altra parte nelle 
spese provinciali e locali, fu necessario di premettere 
delle liquidazioni onde stabilire le quote che rispat- 
tivamente rimangono a carico del Governo, e della 
Provincia e Città di Bologna, e il modo con cui que- 
ste ne reintegreranno l' Erario. Compiuta ora tale 
operazione è sembrato espediente di surrogare a quei 
Boni una corrispondente quantità della carta-moneta 
da emettersi con le norme dell’ Editto 10 Giugno 1851. 

Quindi la Santità’ pr Nosrro Sicnore udito il 
Consiglio dei Ministri, ed il Consiglio di Stato, ci ha 
ordinato di pubblicare, siccome noi nel Sovrano suo 
nome pubblichiamo quanto segue. 

S. I. I boni della Provincia di Bologna aventi 
ivi corso coattivo ed ascendenti ora alla complessiva 
somma di 318770 saranno ritirati dalle Casse pub- 
bliche della stessa Provincia. 

S. II. A surrogarne la valuta sarà emessa pella 
somma di Scudi frecento diciottomila una settima serie 
di boni di surrogazione, quale sarà notata con la let- 
tera G, e conterrà le sei categorie come appresso. 
da Scudi 400 l'uno N. 4000 Sc. 400,000 
da Scudi 50 l'uno N. 2000 Sc. 400,000 
da Scudi 20 l'ano N. 2300 Sc. 46,000 
da Scudi 40 l'uno N. 3400 Sc. 34,000 
da Scudi 5 l'uno N. 4400 Se. 22,000 
da Scudo 4 l'ano N. 16000 Se. 


Categoria I. 
Categoria II. 
Categoria III, 
Categoria IV. 
Categoria V. 
Categoria VI. 


Torars Sc. 


S. III. La somma di Scudi seicento mila annui 
assegnati per l' ammortizzazione a forma della Noti- 
ficazione del Ministro delle Finanze del 27 Luglio 1850 
è aumentata di Scudi ventiseimila cinguecentò annui che 
verranno dalla Cassa del pubblico Erario posti a, di- 
sposizione della Commissione istituita. per 1’ ammor- 
tizzazione della carta-moneta in, seguito della ‘detta 
Notificazione 27 Luglio 1850, perchè in ciascon''anno 
ne faccia seguire la corrispondente.ammortizzazione. 

S. IV, Il ritiro dei boni summenzionati avrà luo»; 
go a seconda |di un’ apposito regolamento da pubbli- 
carsi dal Ministro ‘delle ' în cui saranno! sta: 

quali’ seguirà it'itto” 


stesso. Durante il rispettivo termine continuerà il 
corso coaltivo. 

I boni ritirati, dietro regolare verifica da esc» 
guirsi in Bologna d' apposita Commissione che verrà 
nominata da monsig. Commissario delle Legazioni, 
saranno inviati a Roma, e bruciati con le norme del- 
l' Editto 10 Giugno 1851. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 24 
Gennaio 1852. 

G. CARD. ANTONELLI. 


ERRATA CORRIGE. 


Nel num. 41, giovedì 15 gennaio, deve leggersi Pasquale Jella, 
Consigliere provinciale pel distretto di S. Vito, nella Comarca di Roms. 


—_—_000e—— 
PARTE NON OFFICIALE 


S. P. Q. R. 


EDITTO ... 
SOPRA I DIVERTIMENTI DEL CARNEVALE 


Essendo imminente l'epoca nella [quale , analo- 
gamente alle prescrizioni governative , avranno luo- 
go i divertimenti e spettacoli del carnevale, la co- 
munale Rappresentanza, riportatano la superiore ap- 
provazione; 

DISPONE: 


1. L'uso de’ soli abiti da maschera, e le corse 
dei cavalli avranno il loro principio in quest’ anno 
dal giorno ato 14 del prossimo febbraio e con- 
tinueranno nei giorni 16, 17, 18, 19, 21, 23, e 24, 
dello stesso mese. 

2. I venditori di confetti di cui si è permesso 
l’uso, e i venditori di fiori non potranno situarsi con 
i loro canestri ed altri recipienti nella via del Corso 
o sopra i marciapiedi e neppure allo sbocco imme- 
diato delle strade adiacenti; ma potranno eseguirne 
solo la vendita nelle piazze del Popolo, di s. Carlo 
al Corso, dei Caetani, di s. Lorenzo in Luci Co- 
lonna, di s. Marcello e della Ripresa dei barberi, 
riportatone peraltro il preventivo permesso dell’ au- 
torità comunale; da rilasciarsi gratuitamente. Restano 
solo eccettuati da tale disposizione i venditori di con- 
fetti e fiori, così detti in giro, ai quali sarà lecito 
percorrere la via del Corso, senza però fermarsi, se 
non che momentaneamente per la contrattazione e 
vendita degli indicati oggetti. 

3. Conformemente alla Notificazione emanata sotto 
il di 16 corrente, saranno anche in quest’ anno am- 
messi alle carriere cavalli e cavalle, di sola razza 


re alla corsa di 
dovranvo la matti 


cessaria verifica. Finalmente dovrà dichiararsi, se il 
corridore abbia a stare a campo aperto, ovvero nel 
casotto, notando in questo caso, se il casotto vogliasi 
collocare dalla parte , così detta dello scrocco , ov- 
vero dalla parte opposta. 

5. Per ogni corridore che verrà come sopra as- 
segnato, dovrà il proprietario pagare nell'atto dell’as- 
segna scudo uno e baiocchi venti , restando abolita 
qualunque altra mancia o regalia solita a pagarsi 
negli altri anni dai vincitori. 

6. In ciascun giorno di corsa, alle ore 9 e mezza 
in punto antimeridiane, il notaro suddetto procederà 
all’imbussolazione dei corridori che saranno stati as- 
segnati. Il numero che ciascuno avrà sortito sarà dai 
barbereschi stampato visibilmente in ambedue i lati 
della groppa e nelle spalle del corridore, o con gesso 
o con vernice di colore opposto a quello del pelame 
del medesimo, e dovrà essere di una grandezza uni- 
forme che verrà indicata dal notaro surriferito. 

7. Se nell'atto della ripresa il suddetto nume- 
ro di sortizione non si troverà patentemente visibile, 
il vincitore non avrà diritto di conseguire alcun 
premio. 

8. Seguita la sortizione superiormente indicata, 
non sarà più permesso a chi avrà dichiarato servirsi 
del casotto di far correre il suo barbero a campo 
aperto, e così viceversa. 

9. Giunta l'ora della corsa, al suono della trom- 
ba, dovranno i corridori immediatamente venir con- 
dotti al canape. Ogni cavallo non potrà avere più di 
tre barbereschi, i quali dovranno essere muniti di 
placca legata al braccio sinistro, che verrà loro con- 
segnata dal notaro sudetto. Nel porre al canape i cor- 
ridori entrerà per il primo quello che sarà stato l’ul- 
timo estratto, ossia il barbero che sarà contrassegna- 
to col numero più alto , il quale si collocherà nel 
pino posto vicino al palco del Mossiere; e così con 
lo stesso ordine retrogrado saranno schierati al ca- 
nape tutti gli altri. 

10. Allorchè avranno luogo i casotti, il barbero 
che avrà sortito il numero maggiore, e pel quale sarà 
stato dichiarato di voler che esso sia collocato verso 
il palco del Mossiere, occuperà il posto prossimo al 
detto palco; e così proseguiranno gli altri con detto 
ordine retrogrado. Altrettanto verrà osservato per 
quei barberi che dovranno avere il casotto dalla par- 
te dello scrocco. Nello spazio che resterà libero fra i 
casotti verranno schierati gli altri cavalli che dovran- 
no correre a campo aperto, colle norme superiormen- 
te indicate. È 

411. Quando i corridori saranno più di sedici , 
niuno potrà far uso del casotto, e tutti dovranno cor- 
rere a campo aperto, secondo l' ordine sopraindicato 
di sortizione. 

42. Niun barberesco, sotto pena dell' immediata 
carcerazione, e di non poter più condurre cavalli al 
canape, potrà far uso di qualunque ordigno per per- 
cuotere il corridore, e specialmente di fuochi, razzi, 
botti, cannelli, acqua ra o altro che possa spaven- 
tare gli altri corridori e danno al pubblico: e ciò 
tanto nell’atto della mossa, quanto nel resto della corsa. 

13. Verranno inabilitati al conseguimento de'pre- 
mi quei cavalli, i cui proprietari o barbereschi non 

ranno uniformati N suddivisate prescrizioni ed 

li collocamento. 


Figo: ne di decidere s 
, promi ‘ai vincitori. 


15. 11 corridore che giungerà primo, e quello che 
giungerà secondo alla linea della ripresa, consegui- 
raono i premi già stabiliti nella sovraccitata Notifi- 
cazione I giorno 16 corrente, salvo il caso in cui 
i barberi fossero otto soltanto, restando allora i premi 
come sopra stabiliti, diminuiti , in quanto al primo, 
di scudi venti, ed in quanto al secondo, di scudi die 
ci, e salvo l’altro caso i cui corridori suddetti non 
giungessero al numero di otto, dovendo allora restare 
escluso il secondo premio, e couferirsi solamente il 
primo, diminuito, come si è detto, della somma di 
scudi venti. 

16. Riconosciuta regolare la corsa, e designati i 
vincitori, verrà immediatamente al primo vincitore 
consegnato il palio, e si darà contestualmente ad am- 
bedue un bono per l'altro premio pagabile all’ esi- 
bitore dal maestro di casa del Comune in Campidoglio 

17. NI luogo destinato per la ripresa non po- 
tiranno trattenersi che due soli barbereschi per ogni 
corridore, i quali dovranno essere muniti di una 
placca che terranno legata al braccio sinistro. Sarà 
loro cura che, per quanto è possibile, la fermata daje 
cavalli venga eseguita senza strepito e tumulto. 

48. Per sompre più animare i proprietari dei 
cavalli ad esporli alla corsa sono fissati due premi 
straordinari, uno di scudi venti, e l' altro di scudi 
quindici da conseguirsi come appresso. Chiunque 
esporrà un cavallo alla corsa, e che effettivamente 
correrà in tutti i giorni di carriera, niuno eccettua- 
to, avrà diritto ai sudetti premi straordinari. Nel 
mercoledì successivo al termine del carnevale si farà 
il bussolo colle debite regole nell’ officio del notaro 
suddetto coll’ assistenza del segretario comunale; il 
primo che sortirà, avrà il premio di scudi venti; il 
secondo conseguîrà l'altro di scudi quindici. I pro- 
prietari dovranno esser presenti per ricevere l° ordi- 
ne di pagamento del premio: altrimenti si consegue. 
rà liberamente a chi presenterà la placca del corri- 
dore che ha dritto al premio stesso. 

19. Resta permessa lungo la via del Corso la co- 
struzione de’ palchi e loggie sporgenti in fuori dalle 
finestre , botteghe, o portoni, previo peraltro oppor- 
tuno permesso in iscritto dell’ autorità comunale. Le 
istanze per ottenere l' enunciato permesso dovranno 
essere indirizzate al Conservatore (l. di Senatore, e 
presentate prima del giorno 9 del suindicato febbraro. 

20. Sono ugualmente permessi i soliti palchi sul- 
la piazza del Popolo e di Venezia, da costruirsi a 
forma delle consuete norme. 

21. I marciapiedi luogo la via del Corso saran- 
no lasciati liberi al passaggio e trattenimento dei con- 
correnti: verrà tollerata soltanto una fila di sedie del- 
la solita comune altezza, aderenti peraltro alle pa- 
reti dei caseggiati, e purchè vengano situate sopra 
uniforme basamento di legno, chiuso avanti, con al 
tezza precisa di palmi due, per tre di larghezza, da 
costruirsi senza recar nocumento alcuno ai lastricati 
dei marciapiedi. 

22. Attesa la strettezza dei marciapiedi, restano 
eccettuate dalla detta permissione le seguenti locali- 
tà, ove non potrà esservi collocato alcun ingombro cioè: 

Dal portone del Palazzo Teodoli num. 385, 
fino all’ angolo della piazza Colonna. 

Dall” angolo della via di s. Claudio, fino al- 
l’angolo del vicolo Cacciabove. 

golo di piazza Colonna fino a quello 
ino. 
ngolo del vicolo della Rosa, fino all'Arco 
de' Carbognani. 

Dal num. 282 del vicolo del Piombo, fino 
all'angolo che mette alla via di s. Romualdo; ed 
in fine, 

Dal num. 296 del vicolo della Stufa, fino al- 
l'angolo che dà ingresso alla piazza di Venezia, 

23. Tanto i palchi quanto i basamenti suddetti 
dovranno essere perfettamente compiti la sera del 13 
febbraio prossimo onde essere sottoposti ad una re- 
golare visita per riconoscerne la consistenza: tale vi- 
sita sarà anche continuata nei giorni successivi col 
mezzo dell’ ingegnere comunale, e riconosciuto qual- 
che' difetto o mancanza, verranno all’ istante ordinate 
quelle riparazioni che si crederanno convenienti alla 
pubblica sicurezza. Chiunque si facesse lecito di tras- 
gredire agli ordini dell’ ingegnere sudetto, sarà as- 
soggettato all’ istantanea demolizione dell’ eseguito 
lavoro. ù 

Il presente Editto, ‘affisso e pubblicato nei soliti 
luoghi, dovrà avere per tutti pieno vigore ed esecu- 
zione, come se fosse stato personalmente intimato, 

Dal Campidoglio li 23 Gennaio 1852. 

Il Conservatore ff. di Senatore 
C. PRINCIPE ALTIERI. 
Luor VannureLLI Segr. 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
i GENOVA 21 ‘Gerimaioî 
Questo Consiglio generale dî ‘Sanità | 
deliberazioni di fori ‘ha’ sto 


che le dertanbal di 


sero partite dopo il 31 ottobre p. p. debbano rice- 
versi in libera pratica negli Stati anzidetti. 

3. Che rimai bolita la contumacia imposta al- 
le procedenze delle Isole Canarie. (G. di Genova.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 17 Gennaio. 

La Gazzetta di Parma pubblica il seguente decreto. 

Art. 4. La Direzione generalo dell’ Ordine pub- 
blico è soppressa. 

Art. 2. La Polizia politico giudiziale. ammioistra- 
tiva militare sarà d'ora ia poi esercitata dall’ Ispettore 

tare della reale gendarmeria, dai Comandaoti delle 
città e province, e dai Comandanti delle piazze, dei 
forti è dei castelli. 

Art. 3. L' Ispettore della reale Gendarmeria, che 
può essere a un tempo eziandio Comandante della 
città e provincia di Parma, è il Capo della Poli 
generale militare; egli risiederà in Parma. 1 Coman- 
davti delle città e province dipenderanno e corrispon- 
deranoo direttamente coll’ Ispettore suddetto. 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 12 Gennaio. 

Dalla statistica generale del Ducato di Modena, 
recentemente pubblicata, risulta che la popolazione 
degli Stati estensi ascende a 575,410 persone, divisa 
in 289,960 uomini, e 285,450 donne. Fra e i 
tano: 227,586 possidenti; 3586 ecclesia: 
litari; 2648 esercenti professioni ed arti 
3623 impiegati; 15,723 negozianti: 40,075 artigiani; 
337,507 contadini; 11,577 pastori; 109,500 operai, 
giornalieri è serventi; 2821 ebrei; 212 protestanti; 
19,076 mendicanti. (G. di Mantova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 19 Gennaio. 


Îl sig. coloanello conte Hoyos, presidente della 
Commissione militare del Giudizio statario in Este per 
conoscere dei delitti di furto e assassinio dal 1850-1851, 
concepì la filantropica idea di soccorrere le infelici 
famiglie dei delinquenti, già condannati nel capo. Co- 
municò egli questo pensiero al benemerito padre Bo- 
naventura, consolatore spirituale e deputato a dirigere 
le coscienze dei malfattori, caduti in balia delle vin- 
dici leggi. Con lieto animo accolse quel pio sacerdote 
il divisamento tatevole del sig. colonnello, e con- 
tribuì la capacità della sua intelligenza per attuarlo. 

Si propose egli pertanto d’ estendere un' operetta 
colle beneficho mire, ch’ ei medesimo esprime nel se- 
guente suo manifesto d’ associazione, 

= Dalla prima volta che il sottoscritto veniva 
chiamato in Este, nel territorio padovano, ad assistere 
spiritualmente i poveri giustiziati, il suo cuore sen- 
tiasi doppiamente straziato, e dalla considerazione della 
morte violenta che aspettara quei malfattori, e dal la- 
mento di loro morenti, ai quali doleva più per li su- 
perstiti figli cho per se medesimi il morire. Più tardi, 
vedeva coi propri occhi, sulla faccia dei luoghi, tanti 
orfanelli che dimandavano pane, e avrebbe voluto poter 
loro sovvenire. 

» Era appunto in una di queste circostanze, che, 
favellando con autorevole personaggio su tale oggetto, 
proponeasi di raccogliere i principali fatti avvenuti 
finora nell’I. R. Giudizio statario, di di verli con 
tutta verità e semplicità, e di presentarli stampati 
pubblico, a tutto vantaggio de’ poveri figli, resi orfani 
e mendici, per sola colpa di padri malfattori. 

» Spera il sottoscritto che la carità dei cristiani, 
la filairopia degli uomiai tatti, non si rifiuterà dal 
versare la beneficenza su tante pargolette mani, ch 
protendono verso di loro; e acquistando anche più 
copie del libro intitolato: Fatti storico-morali avvenuti 
nell’ I. R. Giudizio statario, negli anni 1850-51, vor- 
ranno le anime generose e benefiche concorrere, a fine 
che si tolgano questi grami figliuoletti da quel 
seria, che duraodo potrebbe trarli per 
litti è alla tristissima fine dei loro infelici parenti. 

» Monselice 10 ottobre 1851. 


L’ editore Fn. BonavENTURA DA MASER 
Francescano Riformato 


Le affettuose parole del buon cenobita non abbi- 
sognano di commenti, Giova sperare che troveraano 
facile ascolto nélle nostre provi he i cuori beo- 
fatii parteciperanno a quest’ opera santa, immaginata 
dal sig. conte di Hoyos e messa in effetto dal P. Bo- 
naventura. ( Gass. di Venezia, ) 


toe 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


apre di 
noaio 


sta concessione poi è scusata dalla circostanza che 
l'invio delle nuove monete da Parigi era stato so. 
speso per gli avvenimenti di dicembre. Anc 

tone di Soletta è stata accordata uNa proro, 5 
gennaio. (I Costit. ) 


FRANCIA 
PARIGI 14 Gennaio. 


Sembra che la domanda del general Cavaignae 
per esser messo in riliro non sia stata ancora ac- 
colta. Il generale sebbene abbia diritto- al ritiro a 

di campagne, pure egli non è 
8 mite d'età di 55 ansi, ed il mini 
stro della guerra ha, dicesi i 
non ammetter subito la dì 
nel Pays: Si accerta; ché uno dei 
Wi alla -deportazione, il sig. Mathò, 
rsi. sabato «nattfna nel momento in 
cui lo facevano uscire dal forte, ov' era detenuto, per 
condarlo al porto. designato pel suo imbarco 

Si anouozia difatti che uno dei ciaque 
dui messi sulla lista dei deportati a Cayenna, 
nominato Mathé, abbia traversato il Belgio. 

( Etoile Belge.) 

— Veniamo a sapere cho a causa dei cattivi 
tempi che regoano nella Magica, la fregata a vapore 
il Canada, che trasporta i deportati dall’ H 
Brest, ha provato dell i 
dato a Cherbourg per raccomod. Queste 
sono di poca importanza, e noa ritarderanno il viaggio 
del Canada. 

— Il sig. Mestre, direttore delle colonie al mini- 
stero della marina, si recò a vedere i deportati al mo- 
mento della loro partenza, e si assicurò che si era 
provvisto a tatti i ‘loro bisogni, e che il servigio me- 
dico era stato perfettamente organizzato per tutto il 
viaggio. Egli ascoltò con molta benevolenza le osser- 
vazioni, le lagnanze e le domande di ciascheduno. AI 
momento della partenza, il loro stato era buono. Del 
rimanente, siccome l'Istitato penitenziario di Cayenna 
non è ancor pronto per accogliere i nuovi suoi abita- 
tori, i depo saranno inlerinalmente condotti nel- 

isoletta di Saiotes, che fa parte del grappo delle 
Antille; e quaodo la Guiana sara stata disposta per 
la sua nuova destinazione è vi saranoo trapiantati. Il 
ro della marina e delle colonie ha già spedito 

all’ ammiraglio lant, governatore della Martinica, 
l'ordine di apparecchiare all'uopo la detta isoletta. 

— Duecento Beduini, detenuti da gran tempo 
all'isola S. Margherita, giunsero l'8 a Marsiglia, 
La maggior parte di quegli Arabi compierono il loro 
tempo di detenzione, e tornano liberi in Algeria; gli 
altri, che non hanno più a sottostare se non ad una 
breve reclusione, bno internati nei forti della no- 
stra colonia algerina, sino a che abbiano scontato l’ia- 
tera lor pena. (PR. F.) 

ALTRA DEL 16. 
Rapporto al Presidente della Repubblica Francese. 
Signore, 

Permettetemi di richiamare la vostra attenzione 
sulle crudeli prove che il sig. Abate Vilaia che tanto 
eroicamente sopportò durante i recenti sconvolgimenti 
avvenuti nel dipartimento della Niévre. 

Il sig. Vilaia (G. B.), nato nel 1797, parroco di 
Neuvy-sur-Loire dopo il 4.° ottobre 1825; non cessò 
di prodigaro le beneficenze di sua carità a questa co- 
mune, ove successivamente fondò con le sue sole ri 
sorse una scuola gratuita di fanciulle, una sala di asilo, 
ed un'opera speciale per la visita dello povere al do: 
micilio. 

La domenica 7 dicembre, in tempo della messa, 
questo venerando sacerdote conosce che gli uomini della 
parrocchia sono in armi sulla pubblica piazza ; egli 
immediatamente si conduce in mezzo di loro a predi- 
care la pace. La sua voce paterna invece di calmare 
questi fariosi, non fece altro che maggiormente irri- 
tarli, per cui le fu gioco-forza ritirarsi nel su: pres 
biterio. Ivi fu iaseguito da una banda di solle: ‘ati, che 
a lui dimandava le sue armi, « 


— Voi lo saprete. — 
do si 


‘iron sitermi È Dopo 36 che sono ia 
i voi, lo dico senza gloriarmi, i 
applicato che a farvi del pesi pesira tte 
Due degli 
pianate verso 
Ilidite è con fer- 
mezza evangelica a quei. perfidi :«) Camininate , io vi 
Seguo. » 
Aveva appena passato la porta 
ricevertò al‘ o adatto Ta ps foaffrtino, pente 
rate da' vicino. La palle laterò' 
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trario i loro sarcasmi: » gri non cade, 
non è morto: ha la corazza: bisogaa tirare ove essa 
non si trova, » 

Nello stesso punto l'Abate Vilain è novellamento 
minacciato da 5 o 6 fucili di cui nivoo fortunatamente 
faceva fuoco. Si trascina wrondante di sangue e si gitta 
in una prigiono ove è lasciato solo, perdendo col san- 
gue le forze, e non avendo neppure una sedia per ri- 
posare. Iddio conduce vicino alla finestra della prigione 
una giovinetta, la quale andò in traccia dei soccorsi 
di coì av di bisogno il curato, e che miracolosa 
mente gli conservarono la vita. 

Apparliene a voi, signore, di compier l’opera, 
concedendo una pregevole ricompensa in memoria dei 
pericoli, del coraggio e della nobile russegnazione del 
curato di Neuyy-sur-Loire. 

Io conseguenza ho l'onore di proporvi di nomi- 
nare il sig. Abate Vilaio, cavaliere della Legione di 
onore. 

Aggradite, o signore, l’ omaggio del mio profondo 
rispetto. 


Vostro Umo ed Obblmo Servo 
Il Ministro dell Istruzione pubblica e dei culti 
H. Fortout. 


In nome del popolo francese. 


Luigi Napoleone, Presidente della Repubblica 
Francese; 

Visto il rapporto del ministro dell’ istrozione pub- 
blica e dei culti; 

Decreta; 

Art. 1. Il sig. Vilaia (G. B.), curato di Neuvy- 
sur-Loire (Nievre), è nominato cavaliere dell’ ordine 
nazionale della Legion d'onore. 

Art. 2. Il ministro dell’ istruzione pubblica e dei 
colti 6 il gran cancelliere della Legion d'onore ognuno 
per la sua parte sono incaricati della esecuzione del 
presente decreto. 

Fatto al palazzo delle Tuilleries 15 Gennaio 1852. 

LUIGI NAPOLEONE. 
IL ministro dell'istruzione pubblica e de’ culti 
H. ForrouL. 
(Moniteur.) 


ALTRA DEL 17. 

Il ministro delle finanze pubblica oggi nel Mo- 
niteur il quadro della rendita pubblica per |’ eser- 
cizio del 1854 confrontato a quelli del 1850 e 1849. 
Ecco l’ analisi sommaria di questo documento, espres 
sione esatta della situazione materiale del paese. 

La rendita delle imposte indirette ha dato una 
somma totale di 737 milioni 843,000 franchi, la qua- 
le non è inferiore al’ incasso del 1850 che di 399,000 
fr., e offre, comparativamente al 1849, un ecceden- 
te di poco più di 36 milioni. 

Però si sono notate forti variazioni nelle diverse 
sorgenti di rendite che hanno composto l’entrata del 
1851: essa ha perduto 14 milioni circa sul registro, 
le dogane, gli zuccheri coloniali, le polveri, le vali- 
gie postali e i piroscafi; ma essa ha riguadagnato si- 
mile somma, o piuttosto un poco di più, come si è 
detto, sul bollo, le bevande, i tabacchi, lo zucchero 
indigeno, la tassa delle lettere ec. 

Tale è il resultato complessivo; ma quello che 
merita la nostra maggiore attenzione è l'incasso par- 
ticolare dell’ ultimo trimestre piuttosto che il resulta- 
to generale. 

Secondo le somme comparative, portate nel pro- 
spetto , esisteva alla fino del terzo trimestre un'ecce- 
deoza di 12,255,000 fr. Il quarto trimestre ha perduto 
quasi esattamente la stessa somma, cioè 12,752,000, 
la cui perdita è così repartita. 

Ottobre, 2,167,000; novembre, 4,470,000; di- 
cembre, 6,112,000. 

Per quanto considerabile sia questa diminuzione 
di rendita, apparirà meno significante se si conside- 
la importanza del movimento politico testè compiu- 
tosi, e sembra provare aliresì che la situazione finan- 
ziera del paese può facilmente rimettersi da questa 
scossa momenlanea. 

In quanto alla imposizione diretta, i resultati sem- 
brano per ogoi titolo soddisfacenti, e nessuna variazio- 
ne si è verificata in questa importante branca della 
pubblica entrata. Dei 412,217 fr. a cui ascendono in 
totalità i ruoli di quella contribuzione, al 31 dicem- 
bre la percezione ascendeva a quasi 380 milioni, va- 
le a dire al 92 per 010 del totale. Nel 1850 a un’epo- 
ca simile gl’ incassi non ascend 0 che al 91 1j2 per 
010; e le spese di atti giudiciarii ed esecutivi che al- 
lora erono state in ragione di fr. 3. 58 per mille, al 
31 dicembre ultimo non oltrepassavano i fr. 3. 07. 

— Si assicura che le elezioni per 1’ assemblea le- 
accadranno nei primi giorni del mese di feb. 


— Il sig. Creton, membro dell''ex-Assemblea le- 
tiva, uno dei rappresentanti compresi nella misu. 
ra d’espulsione momentanea, è passato ieri a Donai 
accom agoato da due agenti che devono condarlo fino 
alla 
crede che questa città 


lità straviera che deve servirgli di residenza, Si 


Bruxelles. 


\, sotto direttore nel ministero 
minato direttore della. computiste»:: 


9 


— Il sig. 
delle Fialet è 
ria geherale. i 
(P. F.) 


LIONE 6 Genna: 

Si assicura che gli al fatti nelle sete durante 

il mese di dicembre, sono senza esempio, essendosene 

venduta la quantità di 284,341 chilogrammi. Vuolsi 

che il valor delle vendite, sia nell'interno che all’ ester- 
no, giunga all’ingente somma di 15 milioni. 


(F. F.) 


CLERMONT. 


Giovedì 10 gennaio alla messa delle 10 
sa di Shauriat è stato i i 
di catastrofe prodotto dal sentimento esagerato della 
paura. 

Più di mille persone erano riunite per assistere 
alla messa ed al Î Deum che doveva termioarla. Tut- 
to ad un tratto la voce d'una d ascolta , e ca- 
giona in tutti gli astanti un incredibile timor panico. 
» La chiesa crolla! la chiesa crolla! ». Tale è il gri- 
do che domina in breve questa folla in delirio. 

Alcuna brina di polvere che era scappata da una 
crepatura della volta aveva motivato il primo allarme. 
Allora le teste si esaltano , gli occhi non vedono più 
o piuttosto credono vedere aprirsi realmente la volta 
dell’ edificio. Faggire, fuggire tutt insieme, ecco il 
solo pensiero che predomina tutti questi spiriti smar- 
riti. Si spingono sulla corda della campana, la cui 
ra voce accresce lo smarrimento della moltitudine. 
Tutta la popolazione accorre, e le porte della chiesa 
assediate al di fuori ed al di dentro da due correnti 
opposte, resistono a tutti gli sforzi e restano inesora- 
bilmente chiuse. 

Invano il corato cerca a far comprendere dall’ al- 
to del pergamo, che non v I menomo pericolo a 
temersi, e che l’edificio é stato recentemente consoli- 
dato; la sua voce è coperta da un tumulto di grida 
disordinate. Bentosto si persuadono che sono i roi 
che assediano la chiesa, e gli cpiteti di 6ricconi, di 
briganti scoppiano da tutte le parti. 

Le grida al di fuori ed il suono dell’ allarme man- 
tengono ancora quest’ errore insensato. 

Duraote ciò il vicario della parrocchia che cele- 
brava la messa come estraneo a sì spaventevole frastuo- 
no che succedeva a lui d’ intorno, restò all’ altare e 
continuò l’uffizio divino con la calma d'un santo ra 
segnato a morire, dappoiché egli credeva allo scrol 
lameuto della volta e non cercava puoto sottrarvisi. 
Abbandonato dal sacrestano, egli servivasi da se stes- 
so con quella tranquillità di spirito che dà quella del- 
la coscienza. 

Furiosa di non potersi aprire una uscita la folla 
si precipita nella sagrestia. I vetri delle finestre vo- 
lano in frantumi, ma là del pari essa incontra un osta- 
colo ai suoi sforzi ; le finestre sono protette da enor- 
mi bastoni di ferro. Cento braccia di donne, la di cui 
esaltazione decupla l'energia, li scuotono con una vio- 
lenza straordinaria. Le sommità più inaccessibili sono 
occupate con una destrezza che la sola paura può da- 
re; ma tutto invano. Delle grida di dolore si uniscono 
agli accenti della disperazione ; più di seicento donne 
sono pigiate le une sulle altre uel fondo della chiesa. 

lofine la porta s’ apre e libera il passaggio a tut 
ta questa chiassata di donne scarmigliate che si me- 
ravigliano di trovare l’ edifizio ancora io piedi. 

Quattordici donve gravemente contuse, sono sta- 
te rilevate; diverse altre sono in uno stato peggiore. 

( Concorde. ) 


la chie- 


SPAGNA 
MADRID 13 Gennaio. 

Sembra che, come il brigadiere Pioson, i gene- 
rali Ortega, Prim, Nogucras ed il brigadiere Rotalde 
abbiau ricevuto l'ordine di lasciar Madrid. Dapprima 
ere stato deciso che i due primi sarebbero mandati, 
uno a Majorca e l’altro alle Canarie; ma poi è stato 
accordato loro il permesso di viaggiare all’ estero. Il 
brigadiere Rotalde parto per la Soria; ignoriamo il 
destino del generale Nogueras. Il giornale ministeriale 
conferma per tal modo queste notizie. 

« I generali conte Reus e Ortega, che hanno ri- 
cevuto l'ordine di risiedere fuori di Madrid, hanno 
domandato ed ottenuto il permesso, il primo di re- 
in Alemagna ed il secondo nel Belgio. Il bri 
‘e Santiago Rotalde è inviato in Soria, ed il bri 
gadiere di marina Piason è partito per Cartagiae, re- 
sideaza assegnatagli. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Gennaio. 

La Gas. di Londra pubblica um decreto del se- 
gretario di stato degli affari esteri, col. quale la parte 
della coste Occidentale doll’ Africa è messe in istato 
di blocco delle forze navali britanniche. 

DANIMARCA». 

La Gassotta di Berlino conferma che la. missione 
del sig. Billo: è pervenuta al suo terminé , e’ soggiun- 
6 che-l’ intervento della’ confeapra ina ‘germanica nel. 


Holstein cesserà fra breve. lumerà. le redini 
det governo nell’ Holsteia: il print] ‘sarà ‘no- 


poo- 
ti al re per gli affari dell’ Holstein e del- 
La linea delle dogane verrà trasferi 
Elba. Gli Stati provinciali s 
cati conformemente all’ antica legge. Non si sa ancora 
se verrà proposta una nuova legge elettorale. 
( Gazz. di Colonia.) 

— Il Dannewirke nota la necessità per la Dani- 
marca di avere un porto-franco, e propone a questo 
effetto il porto di Norby nell’ isola di Janvè sulla co- 
sta occidentale dello Schleswig, perocchè il commer- 
cio di Copenaghen sè pronunciato contro la misura 
che ioteodeva fare di Copenaghen medesima un por- 
to-franco. 


RUSSIA 


PIETROBURGO 22 Dicembre. 

leri il sigoor cavaliere de Paiva, recentemente 
accreditato quale Inviato straordinario e Ministro ple- 
nipotenziario di S. M. fedelissima, fa accolto ad adien- 
za particolare da S. M. l' Imperatore, ed ebbe l’ono- 
re di rimettere alla I. M. S. le lettere credenziali. 

( Journ. de S. Pétersb. ) 

ODESSA 23 Dicembre. 
iccola città di Berdiansc, conosciuti 
12 anni indietro pel solo suo nome, mercé 
tudine del governo, e la protezione di colui, che può 
dirsene il fondatore (il principe Worenzow), he di già 
preso posto fra le città più commercianti del 
Russia. Belle case magazzioi, in gran 
negozianti stranieri e di coloni tedeschi, graziosi edi- 
fizi pubblici, e giardini: i vuoti spariscono, e Berdiansc 
acquista l'aspetto di una città commerciante. Vi manca 
senza dubbio molto, ma tutto promette che sarà per 
divenire una vaga e piacevole città. 

Un buon numero di stranieri di ogni nazione e 
culto vi giunge ogni anno tratto dalla situazione del 
luogo, che permette una facile esportazione di grani 


posta l’anno 1849; fu consecrata dal R. P. Iaovier 
Osihovitch e dedicata alla glori Natività di Maria 
Santissima, di cui ricorreva la festa. 

Il Sommo Pontefice Gregorio XVI di sa. me., i 
Re di Napoli e di Sardegna hanno degnato di contri- 
buire co' generosi loro doni alla edificazione di que- 
sto tempio innalzato colle offerte de’ fedeli. S. M. l'Im. 
peratore ha voluto ordinare che tutti gli oggetti ne- 
cessari pel culto fossero esenti dal dazio di entrata. 


n, GIP re 02008 


L’ architetto della città sig. Bagoolesi ha saputo 
riunire in questa fabbrica l'eleganza alla solidità : la 
chiesa è di forma circolare © può contenere 300 per- 
sone : le mura sono di mattoni e tutto è ricoperto di 
stagno. 

Questo tempio situato in vicinanza del mare sarà 
come un faro pe’ navigatori, i quali dopo ua lungo 
viaggio giungendo su quella spiaggia , liberi da ogui 
quarantena, posando il piè su quella terra, potranno 
render grazie alla provvidenza di averveli condotti, e 
nella loro partenza vedranno gli amici riuoiti presso 
l'altare augurare ad essi il buon viaggio. 

Se la città di Berdianse deve al commercio di espor- 
tazione la sua prosperità, dovrà eziandio al commer- 
cio l'edificazione di un tempio, avendo i negozianti di 
ogni città destinato per compirla un centesimo di ru- 
blo di argento per ogni theswert (misura) di frumento 
esportato. Frattanto è da temersi, che limitandosi a 
questa sola rendita, la chiesa non abbia a subire le 
conseguenze di una crisi commerciale ; d'una stagna- 
zione negli affari, e così non venga il pio edifizio ad 
essere compiuto. Ognuno adunque vi porti il suo obolo. 
Festeggiamo intanto la fabbrica di questa chiesa cat- 
tolica come un contrassegno della fermezza dello sta- 
bilimento, e come una garanzia della fatura grandezza 
della nascente città. (Giorn. di Odessa. ) 


AMERICA 
NUOVA-JORK 1 Gennaio. 

Il nostro Campidoglio è un edifizio, che fu co- 
strutto or sono 30 anni per le adunanze del Congresso 
degli Stati Uniti. La Vaegherza di questo edifizio mi. 
surava 350 piedi, la profondità 121, l’altezze, com- 
presa la cupola, 120 piedi. Un portico d'ordine co- 
riutio circondava gli edifici interni, contenenti la ro- 
tonda, la cui cupola era portata da 26 colonne di mar- 
mo. americano. 

Jo quest’edifizio vi era una magnifica Biblioteca. 

Nella mattina dei 24 diaepbre alle ore 7 e mez- 

È si scoprì in essa un ince per 
Pacini portare il calore in tutti g 


Corsero immediatamente in folla i pompieri, ma 
i loro sforzi non poterono dominare le fiamme a 
mancanza d’acqua, la quale si gelava nei tubi. 

Si poterono salvare alcuni oggetti; ma furono 
consunti i busti di marmo, splendide custodie conte- 
nenti 1200 medaglie offerte al Congresso da M. Wal- 
temare, e magnifiche opere di belle h, s 

La biblioteca, composta di circa 500,000 volumi, 
compresi quelli che Jetterson aveva venduti all’am- 

ione, è perduta. Si calcola la distrazione dei 
ti a 25,000 dollari; ma non vi è somma che 
possa riparare i dauni dell'incendio. . 

Il Presidente, i membri del gabinetto, e molti Se- 
natori e Rappresentanti si affrettarono di recarsi al 
Campidoglio per impegnare col loro esempio i lavo- 
ranti ad arrestare le ruine dell’ elemento distruttore. 

Finalmente, verso il mezzogiorno, il fuoco cedet- 
te agli sforzi dei pompicri, ed io questo deplorabile 
disastro la sola libreria è perduta; tutti gli altri ap- 
partamenti del Campidoglio furono preservati. 

(F. Americani e Débats.) 


CALIFORNIA 
Si annunzia la scoperta di nuove sabbie aurifere 
nella Mariposa, che si dicono più abbondanti di tutte 
quelle che sinora si conoscono. In prova si cita l’esem- 
pio di 7 individui, i quali in meno di una settimana 
di lavoro avrebbero realizzata una somma di 216,000 
dollari (1,144,800 fr.) (F. Am. e Débats.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 16 Gennaio. 

La guarnigione di Portsmouth è stata portata a 
quattro reggimenti completi di lio sione del- 
l’artiglieria ha iaviato |’ ordine a Birmingham di pre- 
parare nel più breve termine 23,000 carabine. 

( Corr. Ital.) 


PARIGI 18 Gennaio. 

Il 25 del corrente mese sarà celebrata una gran 
festa in Parigi per la proclamazione solenne della Co- 
stituzione c della apertura del Senato e del Corpo Le- 
gislativo. 

— Il Constitutionnel oggi smentisce le voci che 
corrono d' intenzioni bellicose da parte del Presidente 
della Repubblica. ( Disp. telegr. ) 

ALTRA DEL 19. 

I nomi dei Senatori e dei Consiglieri di Stato 
esciranno nel Moniteur entro la settima: 

Il sig. Goudhaox, direttore della Banca Nazionale 
di sconto a Strasburgo, è rivocato dalle sue fanzioni 
per ordino del Ministro delle Finanze. (Gaz. di Gen.) 


Dalla Patrie speciale, dalla Correspondance, e al- 
tri fogli abbiamo le notizie di Parigi del 18. Manca. 
no la Patrie speciale e laCorrespondance del 20. 

— Per decreti pubblicati nel Moniteur, sono no- 

i della Legion d'Onore i signori For- 

» ministro dell’Istruzion pubblica, Lefebvre-! 
raflé, ministro del Commercio, di Thorigny, ex-mi 
stro dell’loterno; e cavalieri dello stess’Ordine, Ù 
gnori Ducos, ministro della Marina, e di Casabianca, 
ex-ministro delle Finanze. 

— Risulta dal registro dell’officio delle 
di Liverpool e di Southampton che parecchi 
presentanti si sono testò imbarcati per l’Ame 
si recano agli Stati-Uniti e due al Messico. Es 
l'intenzione di dedicarsi al commercio e al 


LIONE 15 Gennaio. } 
i che senza essere afliliati a so- 
nte discorsi la pub- 
lal territorio. 
( Corr. de Lyon.) 


Tutti gli st 
cietà secrete, ha 
blica tranquillità, sono espulsi 


BORSE 
Londra 16 Gennaio. 
Consolidati 96 1]4 — 3J8. 
Amsterdam 16 Gennaio. 
Met, 5 per cento 74 3/8; 2 e mezzo per cento 
38 38; Nuove 80 34. 
Francoforte 17 Gennaio. 
Met. al 5 per cento 77 3j4; 4 e mezzo per cento 
69 118; Vienna 98 3/4; Imp. lombardo 86 5/8. 


Altra del 19. 
Met. al 5 per cento 77 1]4; 4 e mezzo per cento 
68 7/8; Vienna 97 1j2. Imp. lombardo 80. 
Parigi 19 gennaio. 
Cinque per cento 104 10. 
Tre per cento 68 35. 


Vienna 20 (Gennaio. 
ioni di Stato al 5 per 
DEA 95 414 
al 4 1j2 per 
E 314 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22 212 L. 22 34. 
e e e NE e 
ARRIVI 
nat cionno 22 AL GionNO 23 GENNAIO. 
Ambrogi F., di Toscana, da Firenze. 
Ancelet Gabriele, di Francia, Architetto, da Livorno. 
Barrias Felice, di Francia, Abate, da Livorno. 
Clifard Francesco, di Francia, Abate, da Livorno. 
Castelli Pietro, di Milano, Pittore, da Firenze. 
Delehelle Gio., di Francia, Abate, da Livorno. 
D’ Archer de Montgascon Justin, di Francia, da Civi- 
tavecchia, 
Fernandez Alessio, di Roma, da Genova. 
Fox Lane, d'Inghilterra, Capitano, da Livorno. 
Gualtieri A., di Costantinopoli, Pittore, da Genova. 
Hope T. C., daaghilterra; da Livorno. 
Lanci F. M., di Fano, Architetto, da Livorno. 
Leonardi Matilde, di Roma, da Livorno. 
Lagrange Leone, di Francia, Artista, da Livorno. 
Monti Ferdinando, di Firenze, da Firenze. 
Marini Pietro, di Roma, Nobile, da Napoli. 
Richel Carlo, d'Inghilterra, Capitano, da Firenze. 
Soler Luis, di Barcellona, Artista, da Li 
Schutow Costantino, di Russia, 
Very Gregorio, d’Inghilterra, 
Vassard Gustavo, di Francia, Abate, da 
Weston Maria, d’Inghilterra, da Marsigli 


PARTENZE 

pat giorno 22 AL gionNo 23 crNNAIO. 
Adrestrupe Andrea, di Danimarca, per Genova. 
Brokevell T., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Bothurst B., d’Inghiiterra, Capitano, per Londra. 
Bnonconsiglio A., di Napoli, Cameriere, per Genova. 
De Stefano, Antonio, di Austria, Prelato, per Napoli. 
Duffruem B., d'Inghilterra, Lord, per Lote, 
Goode A., d’Inghilterra, Capitano, per Genov: 
Hays Enrico, di Danimarca, Impiegato, per Marsigl: 
Luudaur Adolfo, di Francia, Negoziante, per Genov. 
Mulsant Vittorio, di Francia, Capitano, per Firenze. 
Maulsant Claudio, di F. i, Avvocato, per Firenze. 
Martean V., di Francia, per Marsiglia. 
Mou: Giuseppe; di Francia, per Marsiglia. 
Mariani Francesco, di Mode r Toscana, 
Perres H., di America, per apoli. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Luigi Pansccia, nipote ex 
fratre della bo. me. Rev. D. Marco Panaccia mor- 
to in Rocca di Papa li 20 corrente , per gli atti 
dell’ infrascritto Notaro, @ coll’ opera de' rispettivi 
Periti nel giorno di Mercoldì 28 corrente alle ore 8 
aplimeridiano e due pomeridiane in punto 
pei gioroi progressivi, nel 
defonto Via Caprari in Ri di Papa, 

Ivoghi ove farà duopo , si deverrà all' Inventario 
dè' beni ereditari del medesimo sotto tutte le riser- 
vo di ragione. È 

Si dedace a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione; ed a forma del $. 4547 del Reg. leg. 

Roma 23 Gennaio 1852. 

Luigi Masi Not. pubbl. 


Trib. Civ. di Roma in economico 
Ilio sig. Avv. Soffredini. 
Ad istanza del sig. Camillo Puciita pegozian. 
sequela di decreto del noniinato. Avro- 


8 cul si riferì l'atto di diffdazione del 5 Agosto 
4850, inserito nel Giornale di Roma nel successivo 
giorno num. 479, veone pronunciata nell’ udienza 

20 Dicembre testè decorso la seguente defini- 
tiva Sentenza. — Invocato Il Nome $So di Dio. 
Il Tribonale pronunciando defioltivamente in pri- 
mo grado di giurisdizione, dichiara nulla la rioua- 
cia emessa nell' istromento 18 Settembre 4843 dal 
Sglio Antonio in quanto all'eredità del vivente pa- 
dre; la dichisra d'altronde valida in quento alla 
eredità della defunta madre. Dichiara inoltre com- 


sa qualifica condannato a liberare l' Istante 
desimo dalle molestie come sopra d dle 


posto 1849 
© 11 Giugno 1851, 6 delega il Giud. Udit. Avr. 


Patrizi Filippo, di Roma, Marchese, per Toscana. 
A agi Livorno. 
, per Napoli. 


NECROLOGIA 

Il giorno 20 del cadente gennaio cessò quasi re. 
pentinamente di vivere il Cav. Francesco Mazio roma- 
no, fratello germano al ch. Cardinale Raffaele di ul 
nome. 

Nacque nell’ ottobre del 1767, e nel 1791 suc- 
cedette per coadiul al suo genitore, nominato nel 
l’anno 1749 (sotto il Pontificato di Benedetto XIV 
di sa. me.) Direttore della Pootificia zecca di Roma, 

Dopo avere per lo spazio di enni quaranta tenuto 
vo siffatto officio con somma soddisfazione del governo, 
non solo vennegli accordato onorevole riposo, ma la 
successione eziaodio del figlio primogenito sig. Car. 
Giuseppe, attuale Direttore generale, iu uo iucarico 
sì geloso. 

Uomo di singolare pietà, e di affezione alla Santa 
Sede, la servì sempre con odo integrità e premi 
ra. Fa buon padre di famiglia, meritò | 
quanti il conobbero , la benevoleaza degli amici 

Ebbe funerali conveneroli al decoro della sua i- 
lostre famiglia, accompagnati dalj pianto de’ poveri , 
cai in vita non avea lasciato giammai di largamente 
soccorrere. 


CONDIZI] 
Il Giorna! 
eccettua| 
ti 

A Roma 
alle Provi 
AI Estero 


AVVISO 
VENDITA DI TELERIE 
In Via Condotti num. 29 primo piano. 

Il sottoscritto avendo ricevoto l'ordine dalla sua 
casa di Berlino di prolungare ancora per poco il suo 
soggiorno in questa Domioanto, egli ne ha fissato il 
termine al 14 febbraio prossimo irrevocabilmente. Tro- 
vandosi pertanto possessore di una buona quantità di 
mercanzia già s è determinato di far godere 
ai sigoori di Roma quella perdita che certamente in- 
contrerebbe nel rinvio delle sue telerie a Berliao, cal- 
colandoci ancora le perdite incontrate dalla sua pro- 
venienza. 

Il medesimo si fa un pregio di 
signori che vorrauno onorario della 

Il 


isogno. 
ELENCO DELLE TELERIE E ULTIMO RIBASSO 
Servizio da tavola da una tela 
Tovaglia con 6 
» con 12 salviette, sc. 3 75. 
con 12 di Biedefeld, sc. 4. 
con 12 salviette damascate, sc. 6 75. 
damaseata con 42 si 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 1 20. 
Fazzoletti da naso bianchi 
Fazzoletti di tela fina la dozzina sc. 2. 
iù la dozzina sc. 2 50. 
la dozzina sc. 3 e sc. 4 


» i lino sopraffina, l’uno bai. 45 e 60. 
Tappeti in colori, l'uno bai. 80. 
Tela d'Olanda filata a mano 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 9 50. 
» per 12 camicie più fin; 12. 
per 12 camicie sopraffina, sc. 13, 14 e 15, 
per 12 camicie extra fina, sc. 16 esc. 20. 
T. Lessenheim di Berlino. 


sata li 20 Gennaio corrente si citano per la secoo- 
da volta le sigg. Antonia Rocchi vedova Alberti, 
Moria Francesca Alberti di Marino d'incognito do 
micilio e dimora per affissione, a compar. alla pri 
ma udienza dopo tre giorni, e per i motivi dedot- 
ti ec. sentirsi condannare le citate, o chi di ra- 
gione al pagamento di so. 140 55 e mezzo o altra 
più vera somma dovuti in rimborso di altrettanti ec. 
rilasciare l'ordine esecutorio contro | beoi della fa 
Annunziata Carletti, colla condanna alle spese , © 
con riserva co. — Aflissa copia simile li 20 Gea- 
nalo 4852 dal Cursore Giaseppe Pezzini. 
Gi "n 1 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


spe È ++ = 1908 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 22 x venzaDi 23 oemmA:0. 

sive 288 


MEDIA DELLI PRRZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE Assacna 
DATE DAI-\SENSALI DEL CAMPO 


Buoi di stalla 0 di.erbarogni 10 lib; daj. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 2.80 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


e”, 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num 32. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI 


Barometro ridotto 


GIORNI 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


5,0 
4A 
4,2 


Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


Ore 7 antim. 
26 Gennaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


+ 2,7 


+ 
+ 


Sereno. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


10» N. d. è 
8,6 21 Calma. 
6,8 43 Calma. 


Dalle 9 pom. del 25 Gennaio fino alle 9 pom. del 26 detto. 


Temperat. mass. + 8,7 Temperat. mio. + 2,4 


ROMA 27 Gennaio. 


—q 


PARTE OFFICIALE 

La Santità’ pi Nostro Sicnone , con Biglietti 
della Segreteria Stato, si è benignamente degnata 
di nominare una Commissione per regolare |’ ammi- 
nistrazione economica della Università degli studi in 
questa Dominante. 

Essa Commissione è composta degli Emi e Rmi 
signori Cardinali 

Riario, Camerlengo della S. R. C., Arcicancel- 
liere dell’ Università suddetta, con la qualità di Pre- 
sidente, © 

Fornari, Prefetto della Sacra Congregazione de- 
gli Studi: e de’ 

Monsignori Capalti, Segretario di essa Sacra Con- 
gregazione; 

Frattini, Avvocato Concistoriale e Deputato della 
medesima Università, e 

Valenzi, Prelato Domestico nella qualità di Se- 
gretario della prefata Commissione. 


+-0REI+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

In esecuzione di quanto è disposto dal $ 4 del- 
l’Editto dell' Emo sig. Card. Pro-Segretario di Stato 
del giorno 24 corrente sul ritiro de' Boni della Pro- 
vincia di Bologna abbiamo adottato il seguente 

REGOLAMENTO. 

Art. 1. A tutto il giorno 15 febbraio prossimo 
i boni della Provincia di Bologna della valuta dai scu- 
di 10 ai scudi 50 comprensivamente saranno ricevu- 
ti in tutte le Casse pubbliche della detta Provincia 
per pagamenti e versamenti da farsi per qualunque 
causa nelle medesime, e perciò a tutto il detto gior- 
no resteranno in circolazione coattiva. Dopo il gior- 
no suddetto fino a tutto il 25 dello stesso mese sa- 
ranno cambiati dalla sola Cassa dell’ Amministratore 
Camerale in Bologna, e spirato questo termine non 
avranno più alcun valore. 

Art. 2. I Boni suddetti della valuta da baiocchi 
20 a scudi 5 comprensivamente saranno ricevuti a 
tutto il mese di febbraio prossimo in tutte le Casse 
pubbliche della Provincia come sopra, e quindi a tut- 
to detto mese avranno il corso coattivo. Dal primo 
marzo successivo a tutto il giorno 10 dello stesso me- 
se saranno cambiati dalla sola Cassa dell’ Ammini- 
stratore Camerale in Bologna, e scadato tal termine 
rimarranno di niun valore. 

Art. 3. 1 Boni di qualunque valuta sospetti di 
falsità saranno ritenuti in deposito per essere sotto- 
posti al giudizio della Commissione che sarà stata no- 
minata da Monsig. Commissario delle Legazioni, co- 
me al $ 4 del sullodato Editto 24 andante Coi 
missione stessa prescriverà i metodi per garanzia del- 
la identità dei Boni che diano indizio di falsità. 

Art. 4. Tutte le Casse pubbliche suddette dovran- 
no versare nella Cassa dell’ Amministratore Camerale 
di Bologna li Boni esse ricevuti. 

Art. 5. A misura che seguirà il ritiro lo stesso 
Amministratore Camerale consegnerà mediante analo- 
go processo verbale alla Commissione suddetta i Bo- 
ni tutti; e questa dopo la verificazione e contazione, 
e dopo averne fatto compilare l' elenco dal quale ri- 
sulti la quantità dei Boni ritirati per ciascuna Cate- 
goria , e la somma complessiva dei medesimi, ne 
rà consegna a Monsig. missario delle Legazioni 
il quale avrà cura di farne a noi la trasmissione uni- 
tamente ai processi verbali, ed agli elenchi relativi. 

Roma dal Ministero dello Finanze li 26 Genna- 
io 1852. Il Pro-Ministro AnceLo Gautt. 


= 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Notificazione. 

Art. 1. È stabilito in Romae nelle Province un 
ceto di Periti-ricattieri. Saranno gssi nominati da que- 
sto Ministero, udito il parere delle Camere di Com- 
mercio, e dove queste non esistono , delle Magistra- 
ture Comunali. 

Art. 2. È ufficio dei Periti lo apprezzare masse- 
rizie qualunque, mobili, utensili ed altri effetti in- 
servienti alle arti e mestieri ed agli usi domestici , 
comprese le carrozze , i finimenti , gli oggetti di ri- 
messa e di scuderia, carri, vasellami di cantina, ed 
altri oggetti, la stima dei quali non sia dalla legge 
commessa a Periti speciali. 

Art. 3. Sono eccettuate fra gl’ìstromenti di officina 
le macchine, e fra le suppellettili di casa gli argen- 
ti, ori, gemme, statue, quadri e libri, pei quali si 
richiede una speciale e distinta @utorizzazione. 

Art. A. Quando il bisogno Yocale lo richiegga 
possono essere ammessi dei Periti-ricatlieri seconda- 
rii per le stime appartenenti ai rustici, o a gente 
povera. 

Art. 5. I luoghi dove tali Periti secondarii do- 
vwranno nominarsi, e il loro numero respettivo sarà 
determinato da questo Ministero per proposizione del- 
le Camere di Commercio , e dove queste non esisto- 
no, delle Magistrature Comunali. 

Art. 6. Chiunque aspiri all'ufficio di Perito-ri- 
cattiere dovrà dirigere a questo Ministero la sua istan- 
za, munita dei seguenti documenti. 

I. Il certificato del domicilio legale nel luogo do- 
ve intende di esercitare. 

II. La fedina criminale. 

MII. Il certificato di proba e morale condotta. 

IV. L'attestato di persone cognite per probità , 
le quali dichiarino di averlo conosciuto idoneo a ciò 
che domanda. 

V. Il documento di aver compiuto 25 anni. 

Art. 7. Saranno tenuti di esibire i suddetti do- 
cumenti anche coloro che si trovassero nello eserci- 
zio della professione di Ricattiere al pubblicare di 
questo Regolamento , per esse! i confermati; e do- 
vranno esibirli dentro ì due mesi dalla pubblicazio- 
ne del medesimo. IRE, 

Art. 8. Nessuna stima di Perito-ricattiere non 

atentato avrà effetto legale. Quelle dei patentati non 
Frarranno fuori della Provincia in cui furono abilitati. 

Art. 9. Il nominato prima di ricevere la paten- 
te dovrà dare una cauzione di scudi 150 per Roma, 
e di scudi 100 per le Province. Si limita a soli scu- 
di 50 la cauzione dei Ricattieri secondarii. 

Art. 10. La dovranno nella metà rispettiva quel- 
li, che allo emanare della nuova legge si trovassero 
già in esercizio. n 

Art. 11. Le cauzioni potranno oin danari, 
o in beni immobili , o in certificati nominali del Te- 
soro, 0 in azioni di qualche Società anonima appro- 
vata dal Governo, il cui valore commerciale equival- 
ga presso a poco al valore nomi! le, oppure il cui 
valore corrente al cambio non sia inferiore al quin- 
to del valore nominale; e finalmente in fidejussioni 
riconosciute idonee dalle Camere di Commercio , o 
dallé Magistratire Comunali , dove' quelle non sono. 

Art. 12. Dalle! Camere di Commercio, è rispet- 
tivamente dalle Segreterie Cornunali , è'dalle Cancel. 
lerie dei Tribunali di Commercio si tettà' un'elenco 


dei Periti-ricattierì patentati. | Lon , 
Cio prismi att nitthetà? 

pier ‘firma: gti Pélto.ricattlero 

‘dovrà consetvarne' presso di 


se una copia eguale a quella rilasciata alle Parti, o 
consegnata ai Magistrati per ordine dei quali eseguì 
la perizia. 

Art. 14. Di ogni stima, i Periti dovranno dare 
denuncia complessiva alle Camere di Commercio, e 
respettivamente alle Magistrature Comunali, indican- 
do il giorno in cui fu eseguita, il suo totale ammon- 
tare, le Parti interessate, ed il numero progressivo. 

Art. 15. Tale denuncia dovrà farsi entro 8 gior- 
ni dal compimento della stima, se la medesima eb- 
be luogo entro la periferia di 10 miglia dalla Comu- 
ne ove esiste la Camera di Commercio, o la Magi- 
stratura Comunale. Che se fa eseguita in luogo più 
lontano , si accorda un termine di giorni 15. 

Art. 16. In ogni foglio dell’ esemplare della Pe- 
rizia, che rimane presso di loro, i Periti dovranno 
riportare il visto dell’ Ufficio, presso cui dettero la 
denuncia. 

Art. 17. Mancando un Perito ad alcuno degli ob- 
blighi ingiunti coi precedenti articoli 13, 14, 15 e 16 
sarà sospeso dall'esercizio la prima volta per un me- 
se, la seconda per 6; rendendosi ulteriormente reci- 
divo, sarà destituito. 

Art. 18. Quel Perito-ricattiere il quale stimasse 
gli oggetti tanto al di sopra o al di sotto del loro 
giusto valore, che se ne argomentasse un dolo; e 
molto più dove apparisse aver ciò fatto per collusio- 
ne espressa 0 col compratore o col venditore , sarà 
condannato al pagamento del duplo della somma, che 
‘n più o in meno del vero valore avesse periziato , 
ed alla sospensione di 6 mesi, oltre |’ ammenda dei 
danni e le pene inflitte dalle vigenti leggi ai rei di 
stellionato e di truffa. Se sarà delinquente la secon- 
da volta, sarà tolto dall’ albo dei Periti-ricattieri, ed 
interdetto dal più periziare. E ciò oltre le sopracnun- 
ciate pene. 

Art. 19. I Magistrati che avranno giudicato del 
dolo e della collusione în qualunque dei casi suindi- 
cati, dovranno darne comonicazione d' ufficio alle Ca- 
mere, e rispettivamente alle Magistrature Comunali, 
acciò possano farne rapporto a questo Ministero, cui 
spetta il dare gli ordini opportuni per la esecuziono 
del precedente articolo. 

Art. 20. I Periti-ricattieri primarii in Roma avran- 
no a mercede delle loro stime bai. 60, e nelle Pro- 
vince bai. 50 per ogni sessione: i secondarii bai 30. 
Ciascuna sessione sarà di 3 ore. 

Art. 21. In caso di morte di un Perito-ricattie- 
re, dovrà dagli eredi darsene denuncia a questo Mi- 
nistero per mezzo delle Camere di Commercio , e 
spettivamente delle Magistrature Comunali , restituen- 
do la patente che egli aveva, per essere annullata. 

Art. 22. Cessando il Perito dall’ esercizio delle 
suo funzioni per morte, per rinuncia o per destitu- 
zione, sarà ad esso, ovvero ai suoi eredi, restituito 
il deposito fatto a titolo di cauzione, o sarà presta- 
to il consenso per la radiazione delle ipoteche, ov- 
vero sarà svincolata la sicurtà acceduta in di lui ga- 
ranzia , premesse le necessarie cautele per accertar- 
si, che nessuno abbia diritto ad essere reintegrato 
di qualche somma per sofferti danni e pregiudizii. 

Roma questo di 24 Gennaio 1852. 

Il Ministro C. Jaconn. 


+0BE-++ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'annua memoria della Conversione di S. Paolo 
venne Domenica in particolar guisa festeggiata in quella 
Basilica Ostiense, che ogni giorno più maestosa e vaga 
si vede sorgere dalle sue ruire ed arricchire con ma- 
guifici lavori di arte. i 

Furono i solenni Vesperi e la Messa pontificati, 
con Apostolico Breve, all'Altare Papale, ove si ‘custo- 


discono le spoglie mortali dell' Apostolo delle genti 
dal Rmo P. D. Mariano Falcinelli-Antonacci, della 
Congregazione Benedettina-Cassinese, Abate di quel- 
l’insigne Mopistero, mercè della Bolla Apostolica , 
spedita dalla Dateria al lodato R. P. Abate, giusto la 
straordinaria concessione della Santità di Nostro Si- 
nore PAPA PIO IX, riportata‘ nell'udienza dell’8 
SI corrente mese dall'Emo e Rmo sig. Card. Anto- 
nelli, Segretario di Stato, e Presidente della Commis- 
sione speciale proposta alla ried ione di essa Basilica. 
Oltre quella Religiosa Famiglia © gli Alunni del Con- 
vitto, vi prestavano assistenza in luogo distinto diversi 
cospicui Prelati, non che gli Abati delle altre Con- 
regazioni Benedettine, e gli Addetti nelle diverse classi 
della prefata Commissione speciale. Grave ed assai mo- 
lodioso fu il canto eseguito dai migliori professori a 
tal’ uopo chiamati. I sacri riti vennero con tutto lo 
splendore © precisione eseguiti, e continuo fu nell’ in- 
tero giorno il concorso del popolo, che si condusse 
a venerare la tomba del Santo Apostolo. 


sr 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 20 Gennaio. 

Nella radunanza della Commissione dell’ I. R. 
privilegiata Banca nazionale, del 12 gennaio di que- 
sUanno, il sig. governatore della Banca, Pipitz, tenne 
un esteso discorso, dichiarante l’attività della Banca 
nel 1851. 

Ad onta che le circostanze della Banca sieno 
in grande, e nel totale, evidentemente fatte migliori; 
ad onta che le scorie di metalli di essa si sieno sen- 
sibilmeote accresciute, e la circolazione delle note di 
Banco si sia significantemente diminuita, noo fu pos- 
sibile ancora di togliere il corso forzato delle note 
di Banco. Per lo stesso motivo, fu impossibile di so- 
condare i desiderii, qua e là palesatisi, di erigere 
nuove Banche, filiali e di estendere il credito della 
Banca in generale ed in particolare per iscopi indu- 
striali, io un cerchio più esteso di quello, che potè 
farsi finora. 

1 pagamenti io restituzione, per parte dell'Am- 
ministrazione dello Stato verso la Banca, furono, nel 
corso del 1851, così significanti, che arrivarono al- 
l'importo ia pieno di 30 milioni; dei quali, soltanto 
i metalli nobili, specialmente per |’ indennizzo di guer- 
ra piemontese, hanno un importo di 12 milioni; con 
che fu reso possibile l'aumento del fondo in contanti 
della Banca. L'importo della carta monetata dello 
Stato, che si trovò nelle Casse della Banca nazionale, 
discese, coll'ultimo di dicembre 1851, a 23,849,512 
fior., meotr'esso, al cominciare di quell'anno, ascen- 
deva quasi al dop 

All'oltimo prestito dello Stato, prese parte la 
Banca con un importo di 40 milio 

. governatore della Banca sviluppò, nel cor- 
so ulteriore della sua relazione, i risultati degli affa- 
ri della Banca, che nelle varie loro categorie, furono, 
darante il 1851, tranquillanti del tutto ed assoluta- 
mente vanlaggiosi. 

AI principio del 1851, i Crediti della Banca na- 
zionale verso lo Stato importavano 150,402,918 fio: 
al termine di esso però importarono soltanto fiorioi 
121,699,243 . 31 3/4. 

AI prin di quell’anno il Fondo in contanti 
importava 32,303,104 fior. 50 car.; al termine di es- 
s0, importò 42,827,656 fior. 18 car. 2/4. 

Al 31 dicembre 1850, erano in circolazione io 
Note di Banco 255,367,221 fior.; al termine dell’ao- 
no, al contrario, solo 215,636,519 fiorini. 

Alla fine di dicembre 1850 la Scorta di a 
scontati impostava 13,382 pezzi, del valore di fior. 
86,223,120, car. 16; al 31 dicembre 1851, risultò 
uno stato di 17,806 effetti, pel valore di 81,146,583 
fior. 22 car. 

Per quel che riguarda gli Affari d'imprestito della 
Banca, trovaronsi, il 31 dicembre 1850, 
41,411,295 fior. 41 car. ia custodia di e 
che le anticipazioni a credito importarono fior. 
20,005,000. Dopo i pagamenti verificati, rimasero pe 
rò, alla fine di dicembre 1851, 15,058,200 fiori 
per anticipazioni ia arretrato. ( Corr. austr. 


maga aan ani 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 16 Gennaio. 


a o dei più insalubri 
i di Parigi. Tutto le case, che lo componevano, 
vano dai secoli 13°, 14°, 15° è 16°. Pochissime 
erano più moderne. 
ALTRA DEL 17. 


La società nazionale degli amtiquari di Francia 
nella seduta del 9 gennaio corrente ha rinnovellato 
le sue apnuali cariche. Sono stati eletti il sig. A. LA 
H. Vincent ( dell’ Istituto) presidente : primo vi .pre- 
didepie il sig. Alfredo Mapry, secondo, vice-presidente 


signori de la gi “ 
La sto società ba nominato soci corrispondenti 
esteri i sigooriTommaso Wright a Londra, C. Liemans 
a Leydi, Thiersel a Monaco, W. Zumpt T. Mommsen 
a Berlino, L. Diefenbach a Solons-Laubach, Delgado 
a Madrid, ed i padri Secchi e Marchi della Compa- 
guia di Gesù a Roma, ( Honit.) 
— Il busto di marmo di Champollion (il 
è stato collocato nel museo istorico di Vers 
bella opera è dovuta allo scarpello del sig. 
Thomas, di ci i conoscono i bei ritratti del principe 
Pi leate della Repubblica, e del Sommo Pontefice 
attualmente regnante. Si sono fatte le copie del busto 
di Chanp Vion per le biblioteche dell’ Istituto del Col- 
legio di Francia e della città di Grenoble. 
( Honil. ) 
ALTRA DEL 18. 
Le Commissioni militari, di 
icata i giornali di Marsigi 


io una nota eo- 


| 
| 


io Francia, e uno per |’ Algeria. Ciascuo comando avrà 
una scuola d'artiglieria. Però saranno conservate le 
scuole provvisorie di Grenoble e Valence finché sia 
definitivamente instaurata in Grenoble la scuola d'ar 
tiglieria. Collo stesso decreto si indicano le limitazioni 
dei comandi, le attribuzioni dei comandanti, e le loro 
relazioni coi capi delle divisioni ecc. ecc. 

— Uan altro decreto, pure del 15 corrente, inse- 
rito del pari nel Monileur del 17, prescrive le norme 
da seguirsi per ogni marinaro che non sia già capi- 
tano a lungo corso per essere ammesso ad avere il 
comando d'un bastimento spedito per la pesca del bac- 
calà sulle coste d' Islanda. 

Il presente decreto è reso per l'esecuzione della 
legge del 22 luglio 1854. 

— Nel dipartimeoto del Varo l' istruzione giu- 
diziaria sugli ultimi teotativi d’ iosurrezione si pro- 
siegue con grandissima attività. Questa colossale istru- 
zione comprende in quel dipartimento non meno di 
2000 imputati. 

vani sergenti del 63 di linea sono 
pena di morte per aver abbando- 
nato il loro posto negli ultimi fatti. 


— Gli stranieri cominciano ad afflvire a Parigi. 
Tra i personaggi distiati, che sono arrivati, si con- 
tano i sigg. Josykoff generale russo, D'Egel consi. 
gliere dello Czar, il principe Carini ministro plenipo- 
tenziario di Napoli a Madrid, ed i sigg. Samuele 
Morton Peto e Tommaso Barring, membri del Parla- 
mento inglese. 

— I sigg. Joigneaux, Esquiros, S. Ferreol e 
Latrade, antichi rappresentanti del popolo, sono oggi 
artiti da Parigi. I primi tre vanno a Brusselle per 
a via di Valenciennes, ed i si ig. Latrade va ad abi- 
tare con suo fratello stabilito in Spagoa. 

— | rappresentanti espulsi dal territorio francese 
con decreto del Presidente della Repubbli 
per anco tutti lasciata la Francia. 


rappresen 
accompagnati all’estero da agenti di polizia vestiti 
alle borghese. 


‘a totale di 80. 

la sarà pub- 

avrà luogo l’ele- 

vo. È da presa. 

da formarsi, 
rimo. 


provvisoria, durante la tenuta delle sedute della Cu. 


stitueote e della legislativa. a 
Sembra esser deciso che le alte tribune che in. 


zionale. Questo sarebbe a quanto sembra l’unico cam. 
biamento che vanto al presente, nelle 
disposizioni della a ricevere il corpo 
legislativo. 

Il frontone interno del palazzo scoperto per la 
demolizione della sala provvisoria e che porta ancora 
queste parole: Camera dei deputati, riceverà su! l’'ls- 
crizione nuova: Corpo legislativo. ( Patrie.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 16 Gennaio. 

Aoche il sig. Madier de Montjau figlio, è fra 
moptagnardi qui giuoti. Il sig. Baze è tornato da 
Aquisgrana » Brusselles ieri l'altro. Si assicura che 
anche il generale Lamoriciére ritornerà qui, non aven. 
do intenzione di restare a Colonia. leri sera arrivarono 

i i signori Davergier di Haoranne, Cretoo, 
asteyrie, Chambolle e di Remusat. 
(Ind. Belge.) 


SPAGN! 
MADRID 9 Gennaio, 
Notificazione 
Ministero DELL’ IntERNO. 

Avendo osservato che diversi giornali hanno pub- 
blicato la notizia che il ministero pensava di proporre 
a S. M. la diminuzione della durata del servizio del- 
l’esercito, e che questa notizia divalgata anche per 
altre vie ba fatto concepire speraoze che il Governo 
non ha pensato nè pensa di portare ad effetto, non es. 
sendovi neppure autorizzato da alcun precedente 
esempio; 

E attesochè una riduzione di tempo nella durata 
del servi re non ha mai avoto luogo in cas 
analoghi al presente (condaona di diversi militari ai 
presidii ee. ), riduzione che sarebbe contraria ai diritti 
della generalità degli uomioi chiamati al servizio, 
poichè converrebbe mandar più spesso nuove reclute 
sotto le bandiere; 

La Regina, la quale ha ordinato al ministro della 
Guerra di adottare le disposizioni credute convenienti, 
ordina a me di prevenirvi che non lasciate circolare 
alcuo giornale o altro foglio stampato, in cui una tl 

Uestione sia trattata io senso contrario alle vedute 
questa delerminazione 


Ve ne porgo perciò avviso d' ordine della Regina, 
onde voi lo comunichiate immediatamente totti i 
giornalisti all’ effetto che le disposizioni di S. M. ri. 
cevano la loro esecuzione. 

Dio vi conservi ec. 

Madrid 8 gennaio 1852. 

Bertnan De Lis. 
(Gass. di Madrid.) 


ALTRA DEL 13. 
Ordinanza Reale. 

» Considerando le ragioni espostemi dal ministro 
dell'Interno, e concordando nel parere del mio Con- 
siglio dei Miaistri, ordino ciò che segue. 

Art. 1. Sono dichiarati compresi nella categoria 
dell'art. 35 dell’ Ordinanza Reale 10 © 1844 sol 
l'esercizio della libertà della stampa, i giornali o al- 
tri fogli stampati che pubblicano notizie allarmanti. 

Art. 2. Parimente sono dichiarati compresi nel- 
l’art. 98 del suddetto R. Decreto i giornali o fogli 

» bei quali criticandosi gli atti officiali delle 
autorità costituite, si adopreranno espressioni contra- 
rie al rispetto ed alle convenienze che si debbono 0s- 
servare verso l'autorità © verso il pubblico. 

Art. 3. Se nello 42 ore successive al sequestro 
di un giornale o foglio stampato fatto prima della sua 

bl zione, l'editore o la persona responsabile fa 
istanza perchè la causa non sia portata davaoti al tri- 
bunale competente, il tribanale non prenderà cogni 
zione dell'affaro, senzachè per questo possa circolare 
il giornale o foglio sequestrato. 

Art. 4. Potranno es sequestrati senza denuo- 

tantechè non sono compresi nell’art. 2 della Co- 
stituzione. 


gi o calannia pi 
cità senza consenso degl’interessati a fatti relativi alla 
vita la ed affatto estranei agl'interessi o affari 


Li Art. 5 Quando un Giaraale o foglio stampato 
sarà Pata, colpito da tre sana CD) lo qua 
grave motivo v interverrà, nsiglio dei Ministri 
trà dicidero la sospensione temporaria o indefinita del 


stazione 
atret, ne 
suo rapp 
bri fu 4 
ne di qu 


di carbon 
sull’ancor 
di vento 


fu obblig 
tene. Il 
continua! 
opera. 0 
che puo 
quali era 
coloro, i 
telegrafo 


zione pel 
dico. Se 
primo fi 


La 
te ed aui 
Holstein 


medesimo, rendendo conto in tempo utile alle Cortes 
dell'ordinsta sospensione. 


Firmato — LA REGINA. 


Controfirmato dal Ministro dell Interno 
M. Bertran De Lis. 
(Gaz. di Madrid.) 


PORTOGALLO 


Si legge nel Globe del 15. 

Lettere di Lisbona anvuoziano che il governo 
portoghese ba offerto e messo al pubblico incanto il 
privilegio esclusivo della navigazione a vapore del 
‘Tago durante uo periodo di 15 anni: l'aggiudica! 
rio avrà l'obbligo di depositare uva somma di 4 mi- 
lioni di reis alla giunta di credito pubblico. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Gennato. 
L' Express dice che il corrispondente di Dublino 

d’ un giornale anvunzia che le autorità militari hanno 
promulgato an ordine generale che dà ad ogni soldato 
facoltà di arrolare delle reclute; e che per ogni re- 
cluta da lui arrolata riceverebbe una gratificazione 
di 11 scellini, 6 d. 


ALTRA DEL 13. 

Il comitato nominato dal consiglio municipale del- 
la città di Londra per esaminare il progetto di una 
stazione geuerale per le strade di ferro in Faringdon- 
stret, nel centro stesso di Londra, ba terminato il 
suo rapporto. Il comitato che si compone di 35 mem- 
bri fu quasi unanime nel raccomandare l’ effettuazio 
ne di questo progetto. È dunque probabile ch’ esso 
verrà posto ad effetto, e così il cuore della città di Lon- 
dra sarà posto in diretta comunicazione colle strade 
di ferro del nord della città. Quest’ impresa avrà ezian- 
dio il vantaggio di stabilire una comunicazione celere 
e poco custosa fra la città e i sobborghi del nord di 
Londra, dove si trovano le abitazioni di molti com- 
mercianti della città. 


ALTRA DEL 15. 


All’ editore del Times. 

Signore, il vostro giornale avendo ultimamente 
pubblicato un articolo intitolato Telegrafia-sotto marina 
în pericolo, vi palesiamo i fatti avvenuti in questa 
occasione. 

Sabato sera 3 gennaio lo Schooner Robert carico 
di carbone andando da Newcastle a Cadice, cadde 
sull’ancora all’ Est di Douvre mediante un forte colpo 
di vento Sudovest verso Sout-Foreland, e l'ancora 
andò a contatto del canapo elettrico: la nave restò 
nella stessa posizione per undici ore fin tanto che 
nella domenica mattina il vento diminuì. La nave della 
compagnia, l’ equipaggio d'uno Lougre di Deal non 
riuscirono a liberare l'ancora. Il capitano del Robert 
fu obbligato ad abbandonarlo con 300 braccia di ca- 
tene. Il telegrafo non ha punto sofferto, ed ha sempre 
continuato ad agire dal momento, in cui fa messo in 
opera. Questo prova la forza del canapo elettrico, e 
che può esso resistere agli accidenti e ai danni, ai 
quali erasi creduto esposto, o deve soddisfare a pieno 
coloro, i quali per qualsiasi motivo s’ interessano del 
telegrafo sottomarino. ( Monit.) 


GERMANIA 


Scrivono da Francoforte alla Gazzetta universale 
d’Augusta che il comitato militare della dieta farà ao- 
cora un ultimo tentativo per indurre i governi (tran- 
ne l’Austria e la Prussia) a stipulare una conveu- 
zione pel mantenimento della flottiglia del mare nor- 
dico. Se questo tentativo resta infruttuoso, allora col 
primo febbraio la flotta alemanna cessa d’esistere. 


La Gazzetta prussiana reca delle relazioni fonda- 
te ed autentiche sullo stato delle cose nello Schleswig- 
Holstein. La pacificazione è secondo quel foglio di 
già regolata nei punti più importanti, e s’ avvicina 
sempre più il momento d'un completo accomodamento; 
in quanto poi alle relazioni reciproche dei due paesi, 
e la conformazione organica della monarchia, non 
furono ancora appianate le differenze. 

Il comitato di finanze nella camera bavarese con- 
dusse a termine la discussione del budget, e i dibat- 
timenti nella camera comincieranno già la fatara set- 
timana. w 

A Wiesbaden non è ancora finita la crisi mini- 
steriale, incominciata già quasi an mese fa. 

I io di Stato in Prussia non entrerà an. 
cora in attività, essendochè, durante la sessione par- 
lamentare, manca al ministero il tempo necessario 
per discutere le norme della sua att 


GOTHA 10 Gennaio. 
Fia dall'anno 1849 il principe Alberto (sposo di 
Ss. M. la regina d’ Io s il re Leopoldo del 
Belgio ed il duca Ferdinando di Cobnrgo Cohary pub- 
blicarono una protesta generale conosciuta sotto il 


dichiarati prop: ii 
a 


diritti della casa dacale sopra gran parte di quei beni. 


Non essendo stata adottata una proposizione in- 
tesa a comporre questa vertenza, il ministro Seebach 
presentò ultimamente alla Dieta un progetto che as- 
segnava alla casa regnante una parte determinata dei 
beni immobili come fidecommessi di famiglia, la cui 
rendita netta equivarrebbe all’ annua somma di 100,000 
talleri, spettavti attualmeote al duca. Ma la Dieta non 
approvò quel progetto, che con 20 voti contro 1 ven 
ne respinto. ( Gazz. di Genova. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Gennaio. 

PATENTE IMPERIALE degli 11 gennaio 1852 vali- 
da per tutti que’ paesi della corona, nei quali é at- 
tualmente in vigore la provvisoria procedura penale 
dei 17 gennaio 1850, sulla procedura da tenersi 
provvisoriamente innanzi alle corti provinciali di 
giustizia , fino alla introduzione d' una nuova legge 
sulla procedura criminale che subentrerà ai giudizi 
coi giurati. 


Per mandar subito ad effetto l’ abolizione dei giu- 
rati,- e stabilire una procedura quant è possibile 
conforme alla determinazioni del regolamento di pro- 
cedura penale dei 17 gennaio 1850, fino a tanto che 
entrerà in vigore la legge da elaborarsi in seguito 
ella mia risoluzione del 31 dicembre 1851, sulla pro- 
cedura penale nei crimini, e nei delitti di stampa as- 
segnati alle corti delle assise, io, sentito il mio con 
siglio di ministri e il mio consiglio d’Impero, ordino 
quanto segve. 

$ 1. Dal giorno della notificazione di quest’ or- 
dinanza, devono subentrare in luogo delle prescrizioni 
contenute nel regolamento del processo penale 17 gen 
naio 1850, sulla procedura innanzi alla corte delle as 
sise, le determinazioni seguent 

$ 2. La pertrattazione principale del processo in 
tutti 1 casi assegnati dall'art. 7 della patente 17 gen 
naio 1851 alle corti delle assise, dovrà aver luogo in- 
nanzi alle corti di giustizia provinciali, le quali pro- 
munciano sentenza in un collegio di 5 giudici e un 
preside. Le corti provinciali di giustizia dovranno pro- 
cedere in generale secondo le norme prescritte nel ca- 
pitolo decimo quarto del cennato regolamento di pro- 
cedura penale in quanto chè nei paragrafi susseguenti 
non siano contenute nelle determinazioni differenti. 

$ 3. I paragrafi 17 — 44 incl. del regolamento di 
procedura penale 17 gennaio 1850 sono abrogati. Il 
presidente della corte provinciale di giustizia dovrà di 
volta in volta stabilire il giorno dei dibattimenti del 
processo, i quali saranno guidati da lui, o da un suo 
sostituto, 

4. Il costituto dell’accusato prescritto nel $ 254 
del regolamento di procedura penale, dovrà essere as- 
sunto dal preside o da un membro del tribunale. Il 
giudice istruttore è escluso dalla cooperazione ai di- 
battimenti finali del processo. 

1 nomi dei giudici chiamati a giudicare dovran- 
no essere comunicati ad ogni accusato al più tardi 3 
gioroi prima che s'incominci la pertrattazione finale 
dal presidente del tribunale o dal suo sostituto. 

Relativamente alla pubblicità della procedura dee- 
si tenere alle massime da me stabilite nella mia Pa- 
tente 31 dicembre 1851 

$ 5. Fivita la procedura probatoriale , vengono 
sentiti il procuratore di Stato, l’accusato e il suo di- 
fensore, nell'ordine stabilito dal $ 285 del regolamen- 
to di procedura penale. Le perorazioni ‘dovranno li- 
mitarsi ai risultati di fatto dei dibattimenti, e alla 
qualificazione legale del fatto, escluse tutte le erui- 
zioni sopra la pena da iofliggersi. Incombe al procu- 
ratore di Stato di dichiarare con precisione, se la sua 
accusa, visti i risultati dei dibattimenti , si basa so- 
pra i fatti contenuti nel suo libello d'accusa, ovvero 
sopra quali nuove circostanze di fatto la estende, o 
vero quali fatti ei considera non più motivi d’accus 
e finalmente quali disposizioni di legge egli trova ap- 
plicabili alle sostenute circostanze di fatto. 

$ 6. Il preside dichiara poi chiuso il dibati 
mento, e il giudizio, credendo necessario, si ritira 
per la decisione sulla questione di reità, e sulla qua 
lità legale del fatto posto a carico dell accusato, La 
discussione del giudizio dee limitarsi alla questione se 
l'accusato sia reo dell’azione o dell’ommissione posta 
a suo carico, se l’azione o l'ommissione sia per leg- 
ge punibile, e qual’azione od ommissione, riconos 
ta punibile dalla legge, sia la base di quella; se il 
crimine sia consumato o tentato, 6 se l’accusato ap- 
arisca immediato delinquente, autore, correo o com- 
plice. Perchè l’ accus: dichiarato reo fa d’ uopo 
almeno di due terzi dei voti (quattro coniro due). 
Il preside devo sempre dar Îl suo voto. A voti pari 
deesi concepire la sentenza sempre nel senso più fa- 
vorevole all’ accusato. 

$ 7. Nei casi contemplati . dal $ 288 del regola- 
mento di procedura penale, dove il giudizio sull’i 
te pronunciare la sentenza, che l’accusato viene ai 
solto dall'accusa. Se all'incontro |’ accusato viene ri- 
conosciuto reo’ d’un’azione od ommissione punibi 

legge , il giudizio devo decidere: n 

a: di qual’ azione l'ascusato fu riconosciuto reo, 
indicando precisameste le essenziali circostanze di fat- 
to che esigono l' applicazione della determinata legge 


d: Qual crimine; delitto o trasgressione sia il 


fatto constatato, di cui è riconosciuto reo l’ accusato, 
indicando precisamente le applicate disposizioni di 
legge. 

$ 8. Immediatamente dopo chiuso il giudizio de- 
vesi annunciare la sua decisione nella sala della se- 
duta e in presenza dell’accusato. 

Il preside pubblica la decisione presa secondo il 
S 7, o la sentenza pronunciata secondo lo stesso $, 
come pure i motivi essenziali della decisione preleg- 
gendo le applicate disposizioni di legge. Toito ciò non 
aveodo luogo di nullità. 

$ 9. Se l’accusato è riconosciuto reo d’un'azio- 
ne od ommissione ponibile, il procuratore di Stato 
ottiene la parola per proporne la pena. 

Dopo di lui hanno la parola, il privato interes- 
sato nel processo per provare le sue pretese di inden- 
nizzo, l’accosato e il suo difensore nell'ordine sta- 
bilito dal $ 285 del regolamento di procedura penale. 
Le perorazioni delle parti devono limitarsi all’ applicabi- 
lità e alla misura della pena proposta, in base del 
giudizio pronunciato secondo il $ 7, e sulle pretese 
d'indennizzazioni. 

$ 10. Il giudizio deve subito pronunciare la sen- 
tenza penale, applicando le determinazioni contenute 
nei $$ 344 — 346 del regolamento di procedura pena- 
le. Immediatamente dopo, deve il preside pubblicare 
nella sala della seduta ed in presenza dell’accusato 
la sentenza penale coi più essenziali motivi della com- 
misurazione della pena e preleggendo quegli squarci 
della legge, sopra i quali è basata la sentenza, ed 
istruire l’accusato dei mezzi legali di cui può ser- 
virsi. Tutto ciò non avendo luogo, vi èla nullità. Relati- 
vamente alla intimazione della sentenza devono vale- 
re i Ss 348 e 349 del regolamento di procedura pe- 
nale. La intimazione deve però contenere anche le es- 
senziali circostanze di fatto, indicate dal giudizio se- 
condo il $ 7 lit. a. 

$ 11. Contro la sentenza della corte provinciale 
di giustizia, sia d’assoluzione o di condanna, non ba 
luogo che il ricorso per nullità alla corte di cassazio- 
ne, sotto l'osservanza delle determinazione cunteoute 
nei $$ 352 — 354 è 356 — 359 del regolameoto di 
procedura penale. Come motivo di nullità è però da 
risguardarsi particolarmente, se dalla sentenza della 
corte di giustizia e dai suoi motivi non apparisse chia- 
rameote se il giudice ritenga o no, come constatate 
quelle circostanze di fatto, le quali vogliono sia ap- 
plicata la legge penale ; così pure se la sentenza pro 
nunciata secondo il $ 6 è oscura, o contradicente. 

$ 12. La corte di cassazione decide sui presen- 
tati ricorsi per nullità in seduta non pubblica seoz'in- 
tervenzione della procedura di stato, dell’ accusato o 
del suo difensore. 

$ 13. Queste determinazioni sono da applicarsi 
in tutti i casi, i quali sono riconosciuti di cumpe- 
tenza del giuri. 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. ScuwARZENBERG m. p. C. Krauss m. p. 
Per ordine sovrano 
RasxsonNET m. p. 
dirett. di cancelleria del consiglio di ministri. 
( Corr. Ital. ) 


Ordinanza deli’ i. r. Ministero dell’ interno del 12 gen- 
naio 1852, valevole per tutti i paesi della corona 
riguardo l'abolizione della pubblicità nei dibattimen- 
ti comunali: 

A norma dei principii statuiti pel regolamento or- 
ganico dei paesi della corona dell'Impero d'Austria 
pubblicati con Sovrano rescritto di gabinetto 31 di- 
cembre 1851, ad eccezione degli atti solenni, rimane 
sospesa la pubblicità dei dibattimenti comunali nei 
comuni di campagna e nelle città nei regolamenti da 
elaborarsi pei singoli paesi della corona, senza che 
perciò venga impedito ai rispettivi membri comunali 
di prendere cognizione di speciali oggetti. 

lo seguito a Sovrana risoluzione 7 gennaio 1852 
questa determinazione entrerà immediatamente in vi- 
gore in tutti quei comuni, in cui io forza della leg- 
ge comunale provvisoria 17 marzo 1849 o in vigore 
di speciali statuti oppure dietro antichi usi e leggi 


esiste la pubblicità dei dibattimenti comunali. 
(Bach.) 


Le proposte delle confereaze sui telegrafi austro- 
alemaoni cho vennero tenute nell’ ottobre dell’anoo 
scorso a Vienna, ottennero già la sanzione del nostro 
governo, come pure la rettificazione da parte degli 
altri governi compresi nell'unione. Le determinazioni 
del nuovo trattato però, vuolsi che non entreranno 
in vigore che appena col primo del venturo mese di 
luglio. Colle medesime sarebbe stato avviato un pas- 
so molto decisivo per l’unione del sistema dei te 

rafi austro-alemanni, e si crede anco molto probabile 
accedimento all'unione medesima da parte di pa- 


recchi stati e 
— Il « F. C. della Boemia » reca da Temesvar 


8 corrente ciò che segue: La Porta ha approvato il 
progetto avvanzato da una tà inglese per la co- 
struzione di una strada ferrata” La Turchie farà co- 
struîre ‘a proprie spese il iratto fino ad Alexinac (pres- 
so Nissa) e gl’io, da Alexipac fino a Semeadria. 
La Serbia vi si associerà nella costruzione del tratto 


* da Atexinac fino a Belgrado. 


— HU — 
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— Dicesi che una commissione nel ministero di 
fivanze stia ovcupata nel pertratiare delle norme da 
adottarsi pel regolamento e la sorveglianza dei confini 


Da parte del ministero della guerra è stata no- 
minata una commissione per presentare proposte ad 
oggetto di regolare il sistema dei conti dell’ esercito. 

— Vuolsi che al Governo sia stato presentato 
un piano per la costruzione di una caserma per gli 
operai, sul modello di quella, che esiste a Parigi, e 
il cui scopo è di familiarizzare gli operai, come ora 
nelle case di lavoro, alla vita morale, e nello stesso 
tempo alla vita socievole e di famiglia. Il già mini- 
stro di commercio, barone de Bruck, approfittò della 
sua presenza a Parigi per visitare la caserma degli 
operai, che viene costruita nella contrada Rochecheriat, 
ome pure per esaminare il rispettivo piano; e si 
rede che il Governo sia disposto a mandare ad ef- 
fetto questo progetto di costrazione. 

— Il Governo austriaco ba commesso alla fab- 
brica di macchine Cockerill a Seraing 12 locomotive 
di forte dimensione pei ferroviari dello Stato. 


ALTRA DEL 17. 

Da fonte meritevole di fede viene assicurato, che 
il sig. ministro di linaaza barone de Baumgartner 
nell’atto di assumere la direzione degli affari del mi- 
nistero di finanza siasi espresso sulla necessità di mi- 
gliorare lo stato attuale della valuta, che è un forte 
impedimento all'attività industriale, e sull’ urgenza 
d’incamminare delle misure per ottenere quest’ intento. 

— Il treno postale delle due e mezzo sulla stra 
da ferrata di Gloggaiiz è pericolato ieri nel tratto tra 
Leobensdorf e Sellenau. La locomotiva Theresienfeld 
sortì dalle rotaie e cadde unitamente al vaggone della 
posta ambulante oltre l’ argine, che nel luogo dell’in- 
fortunio non era molto alto, nella sottoposta fossa. 
L’impeto della caduta fu così violento che la parte 
anteriore della locomotiva si approfondò all’ istante 
in terra. Il vaggone dei viaggiatori per fortuna si 
arrestò sull’ argine a scarpa; per cui le persone non 
ebbero a soffrire alcun danno. Il conduttore fu leg- 
germente, un macchinista gravemente ferito e condot- 
to nello spedale di Baden. Gli impiegati postali rima- 
sero illesi. Il danno sofferto dalla direzione per questo 
fatto è considerevole. Il motivo di una tale catastrofe 
è ancora ignoto. Una commissione giudiziale si è re. 
cata ieri sopra luogo, onde rilevare il fatto. Una mac- 
china di riserva condusse i viaggiatori verso le sei 
di sera a Vienna; la posta però rimase addietro, giac- 
ché riuscì appena quest'oggi di rimettere il vaggone 
postale sopra le rotaie. (Corr. Ital.) 


STAGNO PICCOLO 7 Gennaîo. 

Nel di 3 geonaio alle ore 4 pom. s’intese a que- 
sta parte una forte detonazione con tremito, ed alle 
ore 5 min. 45 pur pom. uo’altra detonazione senza 
scossa. Veruna disgrazia vi accadde. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 


La Tarchia ha la sua statistica, ed essa non è 
di nuova data. Da 400 aoni erano stabiliti impiegati 
in ogni distretto, per sorvegliare l' anagrafi della po- 
polazione e l’ accrescimento e la diminuzione giorna- 
liera di essa. I registri Dscheride Hanè e Defler Hane 


contengono questi risultati, ed offrirebbero materiali 


molto pregevoli per la storia di quell’ Impero. Così , 
spirali no che P attuale namero degli abitanti della 
capitale della Tarchia è di 975,000 anime, delle qual 
460 sono Musulmani, fra cui hanno 257 mila uomini 
liberi e 5000 schiavi, donoe libere e 27,000 schiave. 
Fra tutti gli abitanti delle province in Europa si con- 
tano 5 milioni e mezzo di Maomettani e 967,000 Greci. 
( Oss. Triest. ) 


STATI-UNITI 
NUOVA YORK 1 Gennaio. 

Annooziamo con vivo rincrescimeoto che la salute 
del sig. Henry Clay deperisce di giorno ia giorno, Il 
nostro corrispondente ci informa da Washington che 
quel grande uomo di stato non potrà mai lasciare la 
capitale dell’ unione per recarsi a Filadelfia” ove si 
sperava che rebbe ristabilito. Il suo medico, che 
@ uno de’ suoi più caldi amici, non lascia la sua ca- 
mera da otto giorni. ( Neto- York Herald. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 19 Gennaio. 

Anonunciavasi iersera cho il Moniteur di stamane 
conterrebbe la lista dei nomi dei membri del Senato 
e del Consiglio di Stato. Questa notizia non si è con- 
fermata, ma la pubblicazione di quella lista non tar- 
derà che ben poco. 

Niuna decisione è stata ancora presa in quanto 
al giorno della convocazione degli elettori per la no- 
mioa dei deputati al corpo legislativo. 

La più gran latitudine sarà lasciata per la scelta 
dei candidati; si eviterà io ogni modo possibile di 
creare delle incompatibilità, e non trattasi minima- 
mente, come corse voce, di esigere dai candidati la 
condizione del domicilio. 

oi crediamo essera egualmente certi che niun 
definitivo sistema è aocora preso in ciò che riguarda 
la nuova legislazione della stampa; abbiamo anche 
ragione di peosare che non si porrà cura a risolvere 
defioitivawente questa quistione se nou fra alcuni giorni. 
( Patrie. ) 
ALTRA DEL 20. 

Un decreto del Presidente della Repubblica apre 
il credito di 2,000,000 pei lavori di rettificazione 
delle strado nazionali. 

Domani, da quanto assicurasi, comparirà la li- 
sta dei Senatori e dei Consiglieri di Stato: tutti i ri- 
cevimenti ofliciali sono sospesi per domani, anniver- 
sario della morte di Luigi XVI. 

Il Moniteur pubblica una circolare del ministro 
dell’ interno ai prefetti contenenti istruzioni relative 
alla prossima elezione di corpi legislati 

— Da tre giorni la consegna delle armi della guar- 
dia nazionale si eseguisce nelle Mairie con molta 
esattezza. 

Sentiamo che molti cittadini io tale circostanza 
si affrettano di portare ai commissari di polizia dei 
loro quartieri le armi da gaerra di ogni specie, che 
aveano per vari titoli. L'autorità non può che appro- 
vare queste azioni, poichè si sa che il ritenere armi 
da guerra è proibito dalla legge, e per conseguenza 
in forza di essa si devono consegnare. 

( Patrie e Moniteur. ) 


BORSE 


Francoforte 20 gennaio. 


Met. al 5 per cento 77 1|4; 4 e mezzo per cento 
68 78; Vienna 97 518. Imp. lombardo 86 114. 


Parigi 20 gennaio. 


Cioque per cento 103 15. 
Tre per cento 66 65. 


Vienna 21 (Gennaio. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
CORIO, > a 
dette al 4 1]2 per 
cento. al ee 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 22. 
e 
ARRIVI 


nat gionno 23 aL cionno 24 cevNAIO. 
Asselir Alfredo, di Francia, Avvocato, da Firenze. 
Balsamo Ferdinando, di Sorrento, da Civitavecch 
Banti Cristiano, di Toscana, Pittore, da Firenze. 
Baver Luigi, di Badon, Negoziante, da Fironze. 
Bonnetain de Lessart, di Francia, da Firenze. 
De Mohaenhoimn Arthur, di Russia, Segretario, da Napoli. 
De Troismarquet Adele, di Francia, da Firenze. 
Fabiani Vincenzo, di Francia, da Genova. 
Ferand Andrea, di Francia, da Marsiglia. 
Gross Sofia, di Austria, da Livorno. 
Guignard ., di Svizzera, Pittore, da Genova. 
Hilden Cesare, di Francia, da Napoli. 
Lambert Simone, di Francia, Pittore, da Napoli. 
Leoni Luca, di Firenze, Negoziante, da Vetralla. 
Mainn Agostino, di America, da Napoli 
Mascheffshi Paolina, di Russia, da Marsiglia. 
Milano Michele, di Napoli, Conte, da Napoli. 
Moingeard Francesco, di Francia, da Firenze. 
Montaulz Desillez Carlo, di Francia, da Livorno. 
Savage Enrico, d'Inghilterra, da Livorno. 
Savelli Gregorio, di Corsica, Nobile, da Livorno. 
Smissaert J. W., dei Paesi Bassi, Cavaliere, da Napoli. 
Sperindeo Gaetano, di Napoli, Iinpiegato, da Napoli. 
Vagli Aniceto, di Roma, Sacerdote, da Livorno. 
Watts de Payster, di America, Generale, da 
Weiller Giulio, di Toscana, Negoziante, da Napoli. 
Whitchead Carlo, di America, da Napoli. 
Wyndham G., d'Inghilterra, Reverendo, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL giorno 23 aL gioano 24 GeNsAIO. 


Do Montgascon d’Apher Justin, di Francia, per Parigi 


SOCIETA' ROMANA 
DELLE MINIERE DI FERRO E SUE LAVORAZIONI. 
Avviso. 

Il Consiglio di direzione della nominata Società 
previene gli Azionisti della medesima, che nel gior- 
no 1 del prossimo mese di Febbraio, alle ore 10 an- 
timeridiane, presso l° Officio centrale esistente entro 
il palazzo in piazza Cardelli num. 4 avrà luogo a ter- 
mini dei vigenti Statuti l' adunanza ordinaria del Con- 
siglio generale, di cui, giusta il $ 49, fanno parte i 
possessori almeno di cinque azioni. 

Roma 3 Gennaio 1852. 

Il Segretario, Domenico Brcroni. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Alberghini 
Perusina redditionis rationis. 


Intimetur infrascriptis exadr. princip., ac alias 
omni ec. per affizionem ad formam legis, qualiter 
sub die 16 Decembris p. p. interposita fuit appel- 
latio a Seotentia defloitiva lata ab R. P. D. 
ju causa, de qua 
dictae appellat pi 
legen. ; citentur iidem ad com- 
pareodum infra terminum quadraginta dierom ab 
exequulione praesentis, nec non videndum , prae- 

infirmatione supradictae Sententiae declarare 
bene fuisse per instantes appellatum, male vero 
Judicatum in vim Sententiao praedictae, et pro hu- 
Jusmodi effecta , praevia illius infrmatione, decla- 
Fari non constitisse, neque conslare de legittima 
redditione rationum. gestionis patrimonii Ferretti 
per Mazzium emissa a die 16 Junii 1804 ad diem 
24 Septembris 1806, proindeque eumdem Mazzi 
teneri, et obligstum esse ad reddendam legittimam 
redditionem rationem administrationis patrimonii 
Ferretti a die 16 Junii 1804 ad 24 Septembris 1806, 
et pro sum {a redditione rationum sca- 
tente relaxari contra eumdem Mazzium ordinem 
exequotorium cum condemnatione in expensis; com 

lione quod in exequutionem $. 1644 codicis 
Judiciarii citati eligero debent domicilium ad for- 
mam $. 428 ejusdem codicis, et in deflcientiam 
electionis domicilii ad formam alterius $. 1645 
gota successiva exequala erunt per affzionem ; et 
fpsertionem in ephemeride ad formam $. 483, no 
faodem quatenus pro parte citatorum nullus con- 
stitutus fuerit Procurator, ad formam $. 1646 seo- 


bus D. Petrus 
tronus. — Rota. 
D. Matihise Ferretti, et Clondio 


Nel giorno 30 corrente salle ore 10 antime- 
ridiane per gli atti del sottoscritto Notaro, e nella 
cosa posta Piazza di S. Niccola a'Cessrini n 64 
si procederà alla confezione dell' Inventario de'be- 
ni spettanti all'eredità della fu Maria Felice Asprac- 
ci, morta li 18 di questo mese. A forma del $, 1548 
del vig. Regol. si previene il Pubblico per ogui ef- 
fetto di ragione. Roma 26 Gennaio 1852. 

Antonio Torriani Not. 

Ad istanza del sig. Filippo Beordi impiegati 
domic. in Roma Via del Corso ia Ce 

Nel giorno di Venerdì 30 Gennaio corrente, 
alle ore 9 antimeridiane avrà luogo l' Inventario 
famigliare dei beni lasciati dalla bo. me Francesco 

», morto in Roma li 13 Dicembre p. p.y ed 

le atto avrà effsito coll'opera del sottoscritto 
Notaro nella casa del medesimo sig. Istante, ove 
detto Francesco suo genitore cessò di vivere; e 
verrà proseguito ed ultimato coll'opera dei rispet- 
tivi Periti come verrà precisato nelle singole ses: 
sioni. Si deduce a pubblica notizia per ogni effelio 
di ragione, ed a forma del NI 4548 del Regol. feg. 

Roma 26 Gennalo 1852. 

Orazio Monetti-Cerasini Not. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 
Udienza del giorno 2 Dicembre 4851. 

Il Tribuaale giudieando interlocutoriamente in 
primo grado di giurisdizione, previa l° unione di 
tutte le istanze, salva l'eccezioni, e senza pregiu- 
dizio del diriti delle parti ordina a speso dell'io: 
ducente , e quindi di chi di ragione l'esame dei 
seguenti testimoni indotti dal reo convenato Ign 
Hio Rorgognoni a prova della qua eccezione cioò » 

eni sid. domio. 
n.875 dell'Avv. Giai l'astio Dien 
Campo di Fiori n. 4 
latore domio. Via 
Jnterrogati 


perento il diritto della riprova, spes del giudizio 
i atti di legge il Giudice 
Cecconi. 


Cecconi Giudice delegato. 
ig. Filippo Luigioni rapp. dal 
islao Vannutelli. 


ed inserzione 
S. 483 la sopra trascritta 
ispositiva di Sentenza per ogni effetto di leggi 
iatimi inoltre si medesimo qualmente con vi 
dale del 24 corrente è stato destinato da 8.8. Ilia 
il giorno di Giovedì 29 detto alle ore 9 e mezza 
antimeridiane , io cui nella sua abitazione debba 
aver luogo l' esame formale a forma della suddetta 
Sentenza ; si cili perciò il medesimo sig. Gentili 
a compar. nell' anzidetto giorno ed ora innanzi il 
lodato Giudice al suo domicilio 8. Maria 
in Via n. 7A per l' effetto suddivisato, altrimenti 
sarà proceduto a forma del $. 650 del vig. Reg. 
leg. è giud. — Oggi 24 Genoaio 1852 affissa co- 
pia alla porta doll’ uditorio di questo Tribunale. 
|. Quattrocchi Curs. Civ. 
Stanislao Vannutelli Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio in Roma. 
Ad istanza del sig. Francesco Cesarini nego- 
ziante rappr. dal sig. Antonio Ranaldi Proc. Rot. 
Sia citato il 


venga perciò rilasci 
personale a carico del citato, con la clausole di 
immediata e provvisoria esecuzione non ostente sp- 
pello,.@ cov la condanna alle spese anche stragiu- 
diziali. — Li 23 Gennaio 19852 afissa eo. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 

in i aa ita de 

ta. Ma v 
te 0 Giovani Levi neh Gu 

vittà di 


dita per gli 
Tribunale, quale ordina ta vendita giudiziale delli 
qui appresso descritti immobili , ed in seguito del- 
la produzione effettuata sotto il giorno 4 Oitobre 
detto e 8 Gennaio corrente del nuovo capitolato 
al fasc. della Causa n. 816 dell’ anno 1846. 

Nel giorno di Sabato 28 Febbraio prossimo , 
alle ora 10 antimeridiano nella pubblica Deposite: 
ria Urbana posta in Via dell’ Impresa p. 21, col 
mezzo di pubblico incanto si effettuerà la vendita 

le delli qui appresso descritti bei immo- 

il primo prezzo su cui verrà sperto l'incanto 

ine fissato a forma della perizia redatta dal Pe- 
rito eletto dall' Ecco Trib. sig. Temistocle Ma- 
rucchi del 2 Aprile 1851 prodotta in atti. 

Fondi da subastarsi. — Vigna posta nel su- 
burbano di Roma posta fuori Porta Angelica in 
vocabolo la Balduina, della quantità supertìc 
circa pezze 7, quarte 2 ed ordini 23, con casino 
@ suoi stigli descritti nell perizia, so. 1049 52. - 
AI posta parimenti mel suburbano Ro- 

Porta Angelica in vocab. la Balduina, 
della quaolità superficiale di pezze 9, quarie 2 ed 
ordini 22 con casino pel vignarolo e suoi stigli an- 
nessi, confia. il Vicolo della Balduina, © proprietà 
Pedini, stimata dal Perito compresi i stigli so. 1078 
@ bai. 66 e mezzo. - Tolalo sc. 2128 18 emezzo. 

Le suddetto vigne saranno vendute unite e non 
separato, a forma del decreto dell’ Eccio Trib. 

Candido Tosi Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Curs. Civ. 


l giorno 1 Marzo 1852 alle ore 22, nella 
I palazzo comunale di Frosinowe si proce- 
derà alla vendita della casa di sette vani posta in 
Piperno, Vicolo del Gallo; confia. | beni Martel- 
lucci , il Canonico Zannicola, e la via pubblica 
pignorata da Giacomo Tomassi e Vincenzo DI Cor. 
po di Piperno. ordinata da Sentenza del Trib. di 
‘rosinone 31, Merzo 1851. — L'incanto si aprirà 
sopra sc. 423 21 9 oòme da rapporto del Perito 
Proculo Baldassarre , e capitolsto prodotto nella 
Cancelleria del Tribunale. 


TOLI. 


Num. 


CONDIZION 
Il Giornale 


eccettuati 
Ip 

A Roma per 
alle Province 
AID Estero (fi 


27 Gennaio 


ASI 
masiti 
a8st cunisi 


Benedic 
lam suum G 
que Parenti 
VII Idus Ja 
Dei. Puer ac 
delectabatur 
debat, Altari 
ferens caerend 
serlim exem 
verenliam ed 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIO 
Il Giornale di Roma uscirà ogni gio: 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNAL 


DI 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’'inserzioni, dovranno 
essere diretti affranoati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Rietza Num 32. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO ‘GIORNALE SONO 


‘OROLOGICHE FATTE 
——= 


GIORNI 


Baromatro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


‘a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ere diverse 


Poll. 28 lin. 
28 » 
28 » 


3,0 
1,5 
1,3 


Ore 7 antim. 


27 Gennaio. $ » 3 pomer.| » 
» 9 pomer.|  » 


+ 
+ 
+ 


Sereno. 

Nuvoloso. 

Nuvoloso. 
n 


10° 
30 
13 


2,3 
8,2 
5,3 


Dalle 9 pom. del 26 Gennaio fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 8,4 Temperat. mio. +- 2,2 


ROMA 28 Gennaio. 
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DECRETUM 


ROMANA 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZZATIONIS 


SERVI DEI 
GASPARIS DEL BUFALO 
CANONICI BASILICAB S. MARCI DE URBE ET INSTITUTORIS CONGREGA- 


TIONIS MISSIONARIORUM PRETIOSISSIMI SANGUINIS DOMINI NOSTRI 
JFSU CHRISTI. 


Benedictionibus dulcedinis praevenit Deus Famu- 
lum suum Gasparem del Bufalo, qui ex honestis piis- 
que Parentibus Romae ortus de anno MDCCLXXXVI, 
VIII Idus Januarii, tamquam Sol effulsit in Templo 
Dei. Puer adhuc nil puerile exprimens opere unice 
delectabatur in his quae ad Dei cultum instituta vi- 
debat, Altariola industriose componens sacrasque re- 
ferens caeremonias inter ceteros pueros, quos suo prae- 
sertim exemplo timorem Domini , et erga parentes re- 
verentiam edocere studebat. Adolescentiam deinde in- 
gressus aetatem illam apprime salebrosam, non inter- 
missa sensuum custodia, piis operibus, frequenti Sa- 
cramentorum receplione, ac assiduo in scientiis prae- 
sertim sacris addiscendis labore innocenter pariter 
transegit, de omni corde suo laudans Dominum, et 
diligens Deum, cui unice adhaerere cupidus, exulta- 
vit ut gigas ad currendam viam, dum in sortem Do- 
mini cooptari meruit. Quo quidem in statu singulari 
industria inopes, puerosque, quos poterat, Christia- 
mam Religionem erudire satagens, in hoc munere per- 
severabat assiduus, omnium studiosissime inquirens 
salutem. 

Verum quum Dei Famulus valde diluculo di- 
dicisset timorem Domini esse sapientiae initium, sa- 
lutaris hujus timoris studium nunquam intermittens 
augebatur in dies in eo sapientia, qua in omnibns 
viis suis tali cum emolumento dirigebatur, ut sa: me: 
Pius PP. VII, redux a captivitate sua, eum potissi- 
mum delegerit cui sacrarum Missionum , quas in Pon- 
tificia Ditione sua decreverat, committeret curam. 
Harum uberrimo fructu delectatus Missionariorum 
Congregationem sub Divini Redemptoris Jesu Sangui- 
nis pretiosissimi titulo instituere deliberavit, ac divi- 
na gratia abunde repletus quod statuerat perfecit; et 
novo hoc Instituto ab ipso sapientibus Regulis com- 
munito Ecclesia sponsa Christi ad uberrimum anima- 
rum lucrum decorata effulget. Ipse vero Institutor in 
omni opere suo gloriam daturus Sancto et Excelso in 
verbo gloriae, Evangel raedicationis munus, 
praesertim in sacris onibus , quod veluti suae 
Congregationis fundamentum constituit ad usque vi- 
tae terminum exercere contendit; nam charitate Dei, 
quod est vinculum perfectionis, cor ejus aestuans mi- 
sericordiae viscera pro fratribus impendere non réè- 
cusabat, ut omnes Ehristo lucrifaceret charitate in 

roximum vere patienti et benigna, cujus instinctu 
incredibiles curas, labores, peregrinaliones , pericula 
libenter subiit, atque sustinuit, ut devios ad Chri- 
stum reduceret, instabiles confirmaret, mederetur 
contritis corde, undique evangelizando pacem, evan- 
gelizando bona. Ex hac tam siogulari, tam constan- 
ti, tam infaticabili in Deum, et proximum charitate 
colligi facile potest quantum in ceteris. praestiterit Vir- 
tutibus, quae omnes in charitate solidantur. Verum 
inscrutabili Dei consilio lux ista Evangelica jam ad 
perfectum processerat, et creverat diem. Meritis in- 
numeris cumulatus a Domino recepturus coronam ju- 
stitiae ad coelum vocatur: hinc.morte, pracoccupatus, 
in refrigerio ei fuit innocentis. pariter. et. poenitentis, 
vitae suae rationem contexere;, ut coram Deo vere, 
justus sui ipsius eyaderet accasator , ac iterata Exo- 
mologesi sanctificaretur adhuc. Coelesti deinde Dape 


refectus, ceterisque Ecclesiae spiritualibus subsidiis 
communitus, visus est oculis insipientium mori, dum 
ipse in admirabili permanens pace, veluti dulci in- 
dulgens somno, mortalem vitam suam cum gloria 
coelesti feliciter commutavit de anno MDCCCXXXVII 
die XXVIII Decembris dum de Sanctorum Martyrum 
Innocentium triumpho gaudet Ecclesia. Cujus quidem 
Evangelici Praeconis sanctitatis fama, undique dum 
viveret diffusa, adeo ad ejus mortis nuncium aucta, 
et propagata fuit, ut ejus funus vere dici possit glo- 
riosum; nam Romae non minus quam in civitate Al- 
banensi ubi iteratum fuit, tam ingens fidelium mul- 
titudo fuit, tam unisona in omnium ore ejus lauda- 
tio, ut Judiciales Tabulae Auctoritate Ordinaria Ro- 
mae, Anconae et in memorata Civitate Albanensi in- 
stitutae, ne memoria deperiret Virtutum ab eo toto 
vitae tempore exercitarum, et prodigiorum, quae ad 
ejus intercessionem a Deo patrata enunciabantur, pro- 
bationes undequaque plenissimas exhibeant de Fama 
Sanctitatis Vitae, Virtutibus et Miraculis ejusdem Ser- 
vi Dei. Itaque postquam RR. DD. Januarius Gamboa 
Postulator ejusque substitutus Franciscus Virili Con- 
gregationis a Servo Dei fundataè Sacerdotes impetra- 
rent ut ante revisionem Scriptorum Servo Dei tribu- 
torum, Dubium Introductionis ejus Causae in Con- 
gregatione Sac. Rituum Ordinaria expenderetur absque 
interventu et voto Consultorum, quamvis nondum 
elapsi essent decem anni a praesentatione Processuum 
auctoritate ordinaria constructorum, Eminentissimus 
et Reverendissimus D. Card. Ludovicus Altieri hujus 
Causae Relator, in Ordinariis Sac. Rituum Congre- 
gationis Comitiis ad Vaticanum hodierna die habitis 
sequens Dubium proposuit « An sit signanda Com- 
missio Introductionis Causae in casu, et ad effectum 
de quo agitur ? » Quod quidem Dubium maturo exa- 
mine de more expendentes Eminentissimi et Reveren- 
dissimi Patres Sacris tuendis Ritibus praepositi, aequa- 
ve lance librantes adducta rationum momenta, post 
auditum voce et scripto R. P, D. Andream Mariam 
Frattini Sanctae Fidei Promotorem, qui sensum suum 
ingenue aperuit, rescribendum censuerunt « Signan- 
dam esse Commissionem si Sanctissimo placuerit » 
die 10 Januarii 1852. 

Super quibus omnibus facta postmodum per me 
subscriptum Pro-Segretarium Sanctissimo Domino No- 
stro Pio Papae IX fideli relatione, Sanctitas Sua 
Sententiam Sac ‘ae Congregationis de A postolic: 

itate confirmavit, propriaque manu Commissionem 
introductionis Causae Venerabilis Servi Dei Gasparis 
Del Bufalo praedicti signavit. 
Die 15 ejusdem Mensis et Anni. 
A. Card. Lampruscnini S. R. C. Praefectus 
Loco «j+ Sigilli 
Dominicus Giaci 8. R. C. Pro-Secretarius. 


+e Beet 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, con 
biglietto di Sua Eccellenza Reverendissima Monsi- 
gnor De-Medici di Ottaiano suo Maggiordomo, si è be- 
nignamente degnata di annoverare fra i suoi. Came- 
Geationi Caconiso dll insigne Basca Collegio i 

iuliani, Canoni lella insigne lica cdi 
Santa Maria in;Cosmedin. i 


all'art. 31 dell’ editto dei 24 novembre 1850, si è 
degnata scegliere da esse terne e nominare i signori 


Dott. Massimiliano Martinelli, Gonfaloniere di S. Gio- 
vanni in Persiceto ; 

Giovanni Ginevri, Gonfaloniere di Pergola; 

March. Gio. Battista Ugolini, Gonfaloniere di Pausula, 
già Terra di Montolmo; 

Vincenzo Zampetti, Gonfaloniere di Spello; 

Lodovico Scaramucci, Gonfaloniere di Norcia; 

Francesco Parriani, Gonfaloniere di Trevi; 

Raffaele Diomedi Camassei, Gonfaloniere di Bevagna; 

Francesco Galassi, Gonfaloniere di Cascia; 

Alessio Maestrini, Gonfaloniere di Montefalco; 

Angelo Maria Burrotti, Gonfaloniere di Gallese. 


La Santità” pi Nostro SIGNORE, a proposta del 
signor Pro-Ministro delle Finanze , nell’ udienza 
del 20 Dicembre p. p. 1851 , si è degnata di confe- 
rire le seguenti promozioni e nomine nel Ministero 
degli Uffici esterni del Dazio-Consumo presso la pro- 
vincia di Ferrara. 

Sono promossi dalla seconda alla prima classe gli 
Assistenti 
Domenico Baroni, Giulio Cavalieri e Giuseppe Ricci. 

Dalla terza alla seconda gli Assistenti 
Giuseppe Ponti, Riccardo Verzaglia c Carlo Zanelli. 

Da ff. ad Assistente di seconda classe 
Luigi Teggi. 

Da ff. ad Assistenti di terza classe 
Giovanni Rossi e Carlo Stagui. 

Da Alunno nella Soprintendenza ad Assistente di 

terza 
Enrico Nuvoli. 

Sono nominati, Assistente di terza classe 
Francesco Ratta. 

F.F. d’Assistenti 
Carlo Nonnini, Luigi Vallini ed Ercole Mari. 

Soprannumeri 
Maurizio Piccioli, Antonio Stagni, Cesare Quattrini e 

Giovanni Montessori. 


La stessa SanriTA' SuA, parimente a proposta 
del signor Pro-Ministro delle Finanze nell’ udienza 
del 31 Dicembre anno decorso, si è pur degnata d 
provare le seguenti promozioni nei diversi rami 
pendenti dal Ministero delle Finanze. 

Nella Dogana e Banco di Pescheria sono promossi 

Commesso pei conti 
Andrea Magatti da Ripartista. A 
Ripartista, Ignazio Seni da primo Commesso Scri- 

vano. 

A primo Scrivano 
Giuseppe Ferri da secondo Commesso Scrivano. 

A secondo Scrivano 
Tommaso Apolloni da terzo Commesso Scrivano. 

A terzo Scrivano x 
Luigi Fortuna da quarto Commesso Scrivano. 

A quarto Scrivano 
Giovanni Tedeschi 

A qui 
Giuseppe Giraldini da primo Commesso Esattore. 

A primo Commesso Esattore 
Giuseppe De-Martini da quinto Commesso Esattore. 

A secondo Commesso Esattore 
Giuseppe Franchi da Commesso allo Sperduto. 

A terzo Commesso Esattore 
Giuseppe Tora da Commesso allo Sperduto. 

A to Commesso Esattore 
Pietro. Vanni da primo novizio. 

«A. quinto Commesso Esattore 
Enrico Minelli da secondo novizio. 

A Commesso allo Sperduto 
Giuseppe Sterbini da primo Soprannumero. 


Negli Uffici esterni del Dazio-Consumo in Forlì. 
Ad Assistente di seconda elasse n 
Giulio Pasquali da Assistente di terza classe nell'Azien- 
da medesima. 
A Contabile presso l' Amministrazione Camerale 
delle Saline di Cervia 
Enrico Ghiselli da Aggiunto contabile nello stesso Sta- 
lento. 
A primo Ministro di bollettone alla Dogana di 
. Cassiano. A 
Luigi Bononcini da secondo Ministro di bollettone in 
quella della Rovere. 
A primo Ministro di bollettone alla Dogana del 
orto Corsi o 
Filippo Argelati da Ministro isolato in quella del Tolè. 


+0BEe+H 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pia Unione degli Ecclesiastici di S. Paolo,la 
quale fra le altre sue pratiche ha il bel costume pur 
anco di sciogliere ogni quindici giorni un caso mo- 
rale, dedicava il giorno di lunedì 26 del corrente per 
celebrare nella Ven. Chiesa del Seminario Romano la 
Conversione dell’ illustre Apostolo, sotto il cui patro- 
cinio è collocata, 

Monsignor Gio. Battista Rosani, delle Scuole Pie, 
Vescovo di Eritrea, eletto a tessere le lodi dell'inclito 
Apostolo , tolse con discorso assai elegante e forbito, 
a dimostrare la sorprendente dottrina che si ravv 
nelle lettere del Dottor delle genti , la carità maravi- 
gliosa che il trasse ad evangelizzare in sì rimote città 
e regni, e finalmente le incredibili fatiche incoronate 
in Roma dallo stesso marti 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi, Vicario 
generale di SuA SantITA', Protettore della Pia Unio- 
ne; Ferretti, Segretario de’ Memoriali della stessa 
SantiTA' Sua ; Simone Prefetto dell’ Economi; 
Presidente della Congregazione degli Spogli, e Marini: 
molti ragguardevoli Prelati, ed altri Ecclesiastici se- 
colari e regolari fecero corona all'egregio oratore. 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
CIAMBERY. 


Si legge nella Gazzetta Officiale della Savoia. 
Il tempo sembra essere volto al sereno. La neve 


pi lire; ma 
uno dei più rigidi che abbiamo avuto in questi ultimi 
anni. Oggi vo sole magnifico tenne dietro alla piog- 
gia testè caduta. 1 pubblici passeggi sono animati e 
frequentatissimi. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 Genna 


Da parte dell’ Austria verrà incominci; ue- 
sto mese la costruzione della strada ferrai 
tova per unirsi a Modena secondo i trattati. 


(Tr. Zeit, ) 
#7 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Gennaio. 


Il Presidente della Repubblica, 
Sul rapporto del ministro delle Finanze ; 


Art. 1. Le monete d’oro, di argento e di bron- 
zo porteranno nella superficie il ritratto del Presidente 
della Repubblica e la leggenda Luigi Napoleone Bona- 
parte. 

nno incise le parole Repubblica 
Francese, ed io mezzo ad un fregio di foglie a 
il i alloro il valore della moneta e l’ anno in cui 


ennaio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE BONAPARTE. 


Il ministro delle Finanze A. FouLp. 


ALTRA DEL 20. 


comparata a quel 
nottiche che la diminuzione dellà popolazione di Pa- 
rigi sarebbe soltanto di 45309. 

—_Il giorno 17: gennaio nella chiesa di S. Nic- 
cola a poncogne sur Îe 
10 


peg di 


He 60 4 


Rendiconto della Banea. 
o metallico è sumentato a P. 


Il portafoglio ba in P umentato di 2 milio- 
ni 800 mila franchi e diminuito nelle succursali di 800 
mila fr. 

La circolazione è aumentata in Parigi di tre mi- 
lioni e 250 mila fr. e diminuita nelle saccursali di 
200 mila fr. 

Il conto corrente del tesoro si è aumentato di 7 
milioni di franchi; i depositi hanno diminuito di 5 mi 
lioni e 500 mila franchi a Parigi: e di 400 mila 
franchi nelle succu D 

La cifra degli effetti scaduti è di 207,130 franchi. 

Débats. ) 


Ieri il sig. Duvergier di Hauranne in virtù del 
decreto del 9 gennaio ha lasciato Parigi con uo pas: 
saporto per loghilterra, il Belgio e la Germania. Egli 
è partito per Brussel! 

Si annunzia pur anco la partenza per il Belgio 
del sig. Emilio de Gerardio. ( Débats. ) 


Il Mémorial dell’ Allier pubblica la lettera seguen- 
te del sig. Guyot Curato in La che noi ripro- 
duciamo a gloria ed onore dei generosi di corag- 
gio dimostr Lapalisse îl 4 dicembre all’epoca del- 
l'insurrezione. 

Lapalisse 29 Dicembre 4851. 

Nella relazione che voi faceste dei tragici eventi 
di Lapalisse, voi vi degnaste parlare del debole sa- 
crifizio che la mia coscienza chiedevami a pro del gen- 

‘me Jaillard. Debbo ed alla giustizia ed alla verità 
di non attribuire a me solo il merito di quell’atto, 
che riguardo a me non ha altro carattere all'infuori 
del dovere, ma di chiamare la vostra attenzione sur 
un nome che ben merita di trovare luogo nelle vo- 
stre colonne accanto al mio. 

Né io, nè i miei colleghi avranno giammai 
sentil are pubblicità 
che fa un prete deve restarsi all'ombra dol silenzio e 
nell'oblio degli uomini. Nondimeno, non permetten- 
domi di essere io nominato solo, il dovere m’incom- 
be di parlare, e rendere giustizia a chi devesi 
co quanto avveniva a Lapal 

Il mattino del 4 dicembre, e nella mi 
mera occupalo a preparare una predica, quando il ser- 
vo corre spaventato ad annunziarmi che tatto il Dou- 
ion in sollevamento porterasi au Lapalisse al grido 
di Viva la Repubblica! Allarmi! Calo appresso al Ca- 
rato che preparavasi per la Messa, pregandolo di non 
cominciarla, ma di chiudere le porte della Chiesa. 
Io non e r ritornato a piè dell’altare che gli 
insorti già urtavano violentemente le porte col facile. 

Primo nostro pensiero, nel timore d'una profa- 
nazione, fu di recar via il S. Ciborio e di chiuderci 


gut venuto a predicarci il Giubileo, ed io, tatti in- 
ginocchioni dinanzi al SS. Sacramento, facevamo il 
sacrifizio di nostra vita in aspettaziove d'una morte 
certa. Ci confessammo a Vesna e facemmo la S. Co- 
munione al rumor della spaventosa carica che sotto le 
nostre finestre stendeva a terra morti o feriti tre dei 
geodarmi! 
. In quell te portammo lo sguardo ii 
via, e vedemmo steso a terra il buon maresciallo di 
alloggio Lemayre, a cui donammo l'assoluzione dalla 
finestra, Gl’insorti in quel mentre inondarono la casa 
© caricavano i loro fucili sotto la camera appunto 
dove eravam ritirati. La morte ci parve sicura ancora 
uo'altra volta, ed è perciò che a renderla più meri- 
toria andammo a cercarla tra i pericoli ed i sagrifizi. 
L'abete Martin apre la finestra, e risoluto chie- 
de agl’iosorti che stavan sotto, che si volessero? Le 
chiavi del campanile, risposero d'una voce minaccio 
sa. Nell’impotenza di durare lungo tempo contro uo- 
mini ebbri di vino e di gue, si presenta loro in 
cima della scala, e al sig. Corato, e loro in- 
dica | della Chiesa colla raccomandazione di ri- 
‘are il Curato, e sovra tutto di non profanare la 
Chiesa, la qual cosa venne da uno dei ca; i 
sa. lo quel momento, io confessava i 
L’abato Martin setti dire che un genderme in 
sulla via è moribondo, accerchiato dagli iosorti, e a 
hiedendo la vita, Si slancia verso colà, fa- 
© . Uno degli insorti spiana 
il fucile, ma egli, senza farne caso, giunge presso 
i gendarme Jaillard; gli parla di Dio, lo confessa, 
lo corisola (l'abbracciai, dicevaci poi, tutto nguino- 
tento, e me l'avrei caricato sulle spalle se avessi po- 
tuto), poscia , nel pensiero di soccorrerlo, corre senza 
cappello, mezzo vestito (poichè le grida di Piva la 
l'avevano. in letto. stanco come era 
rre attraverso la città tutta silen- 
passando pei pelottoni de- 
.jn ogni direzione 
n d'iadirirza al 
disarma col suo 
‘pocb' soddi- 


accanto al gendarme ferito, gli lava lo ferite e lo 
consola. 

lo questo frattempo il Corato di Lapalisse, di- 
sceso nella via, faceva portare alla Chiesa la salma 
del maresciallo d'alloggio, iv era ridisceso nella Chie- 
sa, invasa dagli insorti, per consumare l'Ostia della 
custodia, obbliata nel tabernacolo. 

Rimon nella camera del Curato ove ritrovai 
l'abate Martio, il quale credendo necess 
presenza nella propria parrocchia , disponeva 
tiro. Mi parla dol gendarme, mi conduce appresso di 
bello alla mairie, dove era stato portato, me lo con- 
fida e parte in mezzo ad oltraggi inacce d' ogoi 
sorta, per lo spazio dei due terzi della v 
te degli insorti che recavansi a La 
presso il mio gendarme, e temendo che mo 

del numero e del delle fe 
vetti d’amministrargli gli ultimi Sacrament 
ritornai a casa a prendere i sacri olii attraversando 
gli insorti quali, debbo dirlo, mi rispettarono sem- 
re nelle varie apparizioni che io foci tra loro. Ciò 
fatto concertai col Curato il modo di trasportare Jail- 

all'ospedale. Per_ questo, io presi sopra di me 
l'indirizzarmi al sig. Volahc, uno dei capi dell’ iasur- 
rezione. Mi vi presentai, gli chiesi i mezzi necessari 
al solliero del mio malato, ei me li indicò come me- 
dico. E gli chiesi uomini per aiutarmi a trasportare i 
feriti; si rifiutò dicendomi buonamente: signore, i 
miei uomini sono troppo stanchi; l'uno di essi ag- 
giunse: ci mancherebbe ancor questa! Infine ritoroa- 
to al mio agonizzante, trovai il dottor Sardet venuto 
a visitarlo, e lo conducemmo sotto il braccio, così 
come potemino, all'ospedale. 

Ecco, sig. Redatiore, i fatti nella loro verità. 
Ancora una volta, io non m'ind a pubblicarli che 
per amor della giustizia, della verità e della gloria 
della religione. 

Gradite ecc. 


SPAGNA 


MADRID 14 Gennaio. 

Il Generale Canedo , nuovo capitano generale di 
Madrid, è giuoto nella capitale. Il generale Armero 
ad inierim la carica di capo politico, 08 

le adrid. > 

Il governatore ad interim di Madrid ammonì i gior- 
nali della capitale che, per ordine dell’ autorità supe- 
riore, la recente ordinanza , relat alla stampa pe- 
riodica, sarà rigorosamente eseguita, epperciò invita 
gli estensori dei giornali ad usare la massima cir: 
spezione nel pubblicare le notizie. L’ Meraldo assicura 
che si seguirà alla lettera l' istruzione officiale. 

1 generali Ortega e Prim lasciarono ieri Madrid, 
per ordine dell’ autorità superiore. Essi dirigonsi alla 
volta di Parigi. (F.S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Gennaio. 

Uo dispaccio telegrafico segnato da Plymouth il 14 
gennaro e pubblicato io una seconda edizione del 7i- 
mes ci anvunzia che una navicella dell’ Amazone è sta 
incontrata nel largo di una galeotta olandese venuta 
a Plymout per isbarcarvi 10 persone sfuggite all’ io- 
cendio dell’ Amazzone. 

Fra di esse rimarchiamo il secondo meccavico 
della nave William Angus, il cui coraggio e sangue 
freddo durante il disastro è stato l' oggetto degli elogi 
unanimi di coloro che vennero salvati dal Marsden e 
dalla Gertruida. 

ALTRA DEL 16. 

L' oro esportato da Londra darante la settimana, 
terminando con giovedì ultimo, si elerò a 40,000 lire 
per Hobart Twon, e 1000 lire pel Belgio. Si imbarcò 
pure 36,500 oncie di argento. 


Sono state registrate nella scorsa settimana a 
Londra 1542 nascite, ossiano 808 maschi e 734 fem- 
mine. Per le settimane corrispondenti dei 7 anni 
tecedenti il termine medio fu di 1388; i morti am- 
mopntarono a 1111 dei queli 593 uomini, e 528 donne; 
cifra alquanto inferiore al termine medio delle 10 ul- 
time settimane, 

— Il Signor Thomas Ellis, impiegato al diparti- 
mento dei manoscritti del museo britanaico, pervenne 
a decifrare i caratteri scolpiti sui v isotterrati nelle 
rovine di Babilonia da circa 10 anni, e spediti a Lon- 
dra dai sigoori Loyart, Stewart e Rawlinson. Que 
vasi che sono in vamero di 17, e la cui altezza è di 
3 o 4 pollici inglesi col diametro di 7, hanno iater- 
namento delle iscrizioni che descrivono ana spirale da 
d dal fondo fino all'orlo, e la cui lia- 
8 le l'alfabeto sono stati sinora un mi- 
stero ‘pei dotti. Il sig. Ettis afferma esser desse a 
pon caldea ordinaria. Ei pretendo inoltre che queste 
iscrizioni contenenti ersi vocaboli ebraici non pos- 
sano essere siate tracciate che da figli della razza 
ebrea, daraote il loro esilio è la pit Stessa. 
N sig. Ellis pubblicherà quelle singolari iscrizioni con 
ua ira © la traduzione. 

“__— Il uovo governatore del'Capo di Bao e 
ranza parii\gioredì 15 da Plymouth, è bordo ha 
roscafo Pi che reca ad ‘an ‘tempo quan- 
tità d'armi è di' munizioni per le 7 
(ernin 


Post. 


— Oltre 
delle Indie, 1’ 
nomini, fi 
anche 
prese di Gall 
e la Scozia, 

2 e finaln 


pubblico serv 


Il 7° 
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— Oltre delle truppe al servigio della compagnia 
delle Indie, l’esercito inglese si compone di 130,000 
uomini, fanteria, cavalleria e artiglieria. Si debbono 
anche aggiungere 140 reggimenti in Inghilterra, nel 
prese di Galles, nelle isole del Canale, nella Irlanda 
e la Scozia, di cui i quadri esistono in tempo di 
pace: e finalmente 50 reggimenti di cavalleria di Yeo- 
manry e i battaglioni d’ invalidi. ( Globe.) 

ALTRA DEL 17. 

Ci si anvunzia essere stato deciso dall’ ammira- 
gliato che sieno pagati 10,000 sterlini su i fondi di 
la marina in favore degl’ iaventori delle elici pe’ nostri 
vascelli da guerra. ( Sun.) 

— Si legge nell’ Express: 

Pare che se occorresse l' invio di nuove truppe 
al Capo di Baona Speranza , tre reggimenti partireb- 
bero da Cork, essendochè la tranquillità di cui gode 
il sud dell’ Irlanda è tale, che i detti tre reggimenti 
potrebbero esserne alluntanati senza pregiudizio del 
pubblico servigio. 

PORTMOUTH 15 Gennato. 

Il 7° e il 95° reggimento staono da alcuni gior- 
nì facendo l'esercizio del cannone sui baluardi; essi 
fanno dei progressi notevoli. Si dice che il 38° reg- 
gimeoto arriverà quanto prima da Winchester; |’ ar- 
rivo del quale porterebbe la guarnigione a 4 reggi- 
menti di linea completi. ( Times.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 6 Gennaio. 
Intorno alle condizioni per regolare definitivamente 
i rapporti della complessiva monarchia danese, la 
Nuova Gazzetta Prussiana arreca come cosa sicura ciò 
che segue: « La Danimarca forma uno stato unito con 
finanze, milizia e flotta comuni, per lo che i mini- 
stri della guerra, della marina, delle finanze, del 
culto e degli affari esterni agiscono per tutto lo stato; 
solo i ministri dell’ interno e della giustizia sono li- 
mitati al regno, e lo Schleswig e l’Holstein otten- 
gono ognuno di questi ministeri, che banno posto e 
voce nel ministero complessivo, e dirigono, dietro gli 
ordini di S. M., lam istrazione e la legislazione 
di ognuno dei due ducati. Come corpi legislativi, ven- 
gono eletti di nuovo 0 convocati gli stati dei due du- 
cati, secondo la legge elettoralo del 1834; però essi 
non sono fra loro connessi. Per lo Schleswig, Sua 
Maestà escluderà quegl individoi, che altre volte se- 
dettero nell’ Assemblea del paese, pel caso che fos- 
sero eletti. Deputati dello Schleswig non prenderanno 
parte alla dieta danese, con che è tolta |’ unione par- 
lamentaria, e quiodi l’incorporazione dello Schleswig 
nella Danimarca. Gli stati dell’Holstein si raduneranno 
a Kiel, e quelli dello Schleswig nella città di tal nome; 
con che è tolta la preferenza che si mirava di dare 
a Fleosburgo. Il contingente e la sezione della flotta 
holsteinese formano una parte unita dell’ esercito e 
della flotta danese, e stanno nei riguardi ammi; 
tivi, sotto al ministro della guerra e della m 
nei riguardi militari, sotto gli ufficiali coman 
capo l’esercito e la flotta, I due ducati hanno istituti 
in comune l’Università di Kiel, l’Istituto penitenzia- 
rio di Gluckstadt. I rapporti doganali sono riservati 
ad una futora regolazione, giacchè argomento simile 
Ile parti rimanenti dell’ Alemagna. 
mile che il complessivo regno for- 
rio doganale, e che la linea di con- 
fine, che adesso sta sull’ Eider, verrà trasportata sul- 
l’Elba. Flensburgo sarà tratto con fortezza del Regno 
danese, ed occopato, dietro ordini del governo, da 
truppe danesi, al che sarà impiegato a piacimento il 
contingente dell’ Holstein. Appena levato nello Schles- 
wig lo stato d'assedio, ed appena stabilitovi il governo 
ordinario legale, le truppe federali tedesche sgombre- 
ranno | Holsteia; i due commissari federali consegne- 
ranno il governo esclasivamente a S. M. il Re, e così 
sarà terminata l'intera faccenda. » ( Gas. di Vienna. ) 


GERMANIA 


La commissione formata nella seconda camera an- 
noverese per la disamina del trattato di settembre, si 


genau prese congedo da S. M. il re d’ Annover, e il 
iatore barone de Koller presentò le sue 


cipe Giorgio Vittore di Waldeck assuose 
già le redini del governo. 

Ai 13 corrente la dieta federale tenne una bre- 
ve seduta. Nella seduta dei 7 i commi assiani pro- 
dussero la relazione nell’ affai ostitazione del- 
l’ Assia Cassel, Essa tende ione dello Sta- 
toto. Fa rimandata al comitato politico., formato da- 
gli iaviati del Warionbee, del granducato d’ Assia, 
dal granducati di Mechica argo o della patrol: Nel. 
la stessa seduta fa iso sopra le i 19 
cipe Ermanno di Waldeck, relative Drepont, eri DI: 
stato di Waldeck, di rimetterne !” evasione fino alla 


maggiorenaità del. db 1 "7 sodi gi 


Il Portafoglio della Germ. sett. è io i 
municare la precisa notizia, che le negoziazioni pi 
ticate dal coote de Bille coi gabinetti delle  graodi 
potenze sul regolamento definitivo della vertenza dello 
Schleswig Holstein, ottennero in complesso l'appro- 
vazione del consiglio di stato a Copenaga. La nomi- 
na del conte Carlo de Moltke a ministro per lo Schles- 
wig e del Conte Rewentlow Criminill a ministro per 
l’ Holstein, i quali tutti e due in gualitate qua reste- 
ranno a Copenaghen a lato del re, fa decisa nel consi- 
glio di ministri ed aspetta soltanto la firma reale. 

La camera dei deputati in Baviera adottò il pro- 
peo di legge per l'acquisto del canale fra il Danu- 

io e il Meno con 67 contro 64 voti. 

Il consiglio comunale di Weimar decretò che al: 
cune piazze e contrade della città debbano portare i 
nomi degli uomini più illustri nella letteratura ale- 
manna; così la spianata ove sta la casa di Schiller 
chiamerassi contrada Schiller, così un’altra, piazza Goe- 
the, un’ altra piazza Weiland, e un' altra piazza Herder. 

AMBURGO 15 Gennaio. 

La nostra borsa fu dolorosamente colpita dall'an- 
nuozio di un disastro commerciale. In seguito a per- 
dite considerevoli e di grani e derrate coloniali, 
l'importante ci . e C. a Pietroburgo si trovò nella 
necessità di sospendere i suoi pagamenti. Questo di- 


sastro colpisce particolarmente la nostra piazza, cho 
vi perde circa un mezzo milione di franchi, di p 
CEST 


pena in 5 o 6 case della nostra città, 


BREMA 13 Gennaio. 


di puoirne gli autori. 


PRUSSIA 


1 fogli e le corrispondenze di Germania riferisco- 
no lunghe particolarità sulla ristaurazione in Prussia 
del Consiglio di Stato. Questo consiglio riserva tutte 
le attribuzioni ad esso cooferite coll’ ordinanza del 1817. 

Non si dice ancora se tutti gli antichi membri 
continaeranno a far parte del Consiglio di Stato, op- 
pure se altri ne verranno nominati. 

Però, una modificazione assai importante si è in- 
trodotta alla organizzazione del 1817. Il Coosiglio di 
Stato comprenderà ua consiglio ristretto ed una specie 
di plenum come la Dieta germanica. 

Il re determinerà quali siano gli affari che do- 
vraono esaminarsi nel consiglio ristretto, quali in se- 
duta plenaria. 

Ora si attendono le ordinanze che determineranno 
le attribuzioni del Consiglio di Stato, il quale senza 
dubbio verrà consultato sulla questione dell’ ordina- 
mento municipale e provinciale. (£. T.) 


BAVIERA 


MONACO 15 Gennaio. 

La camera dei deputati decise oggi nella sua 70 
seduta, d’ impartire la sua approvazione alla conven- 
ziono conchiusa tra gli Stati renani e lo Zollverein 

17 maggio 1851, relativa alla modificazione dei da- 

nel tratto da Emmerich al Lauter. Non ebbe luo- 

go su di ciò discussione veruna, fu soltanto espresso 

il desiderio che il Reno e il Meno siano liberi da dazii. 
( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
ORDINANZA 
delli. r. Ministero di prensa del 7 gennaio 1852, va- 
I pei paesi della corona compresi nel comune ter- 
ritorio doganale , colla quale viene introdotto provvi- 
soriamente il bollo di daziamento: 


io 1852 le seguenti deter 

1. Nell’ importazione dall’ estero o dai paesi 
estra-doganali vanno soggetti a! bollo di daziamento i 
tessuti e merci di filo contemplati dalle rubriche 64, 
65 e 67 della tariffa doganale, qualora sieno destinati 


" al commercio o ad un altro ramo d' industria. 


Eccettuati da quest’ ordinamento sono 
) Merci di cotone, lino o lana di qualit 
Qu articoli che 
fa doganale vennero aggrega tessuti e merci di 6- 
lo che hanno la forma di abiti per intero e per metà 


al. bollo »daziario: scialli, 
io geoeralo qualunque qua- 


S 2. Nel Regno Lombardo-Veneto saranno ado- 
prati quei colli d i presso gli uffizi doganali le la- 
mine di rame ora quivi in uso , col distintivo merce 
estera. 


impresso qual segno del seguito daziamento uo sug- 
gello di cera fino a ulteriori determinazioni. 

A quest’ uopo verranno moniti gli uffici doganali 
autorizzati alla suggellazione, di un suggello che por- 
terà l'aquila imperiale, sotto di questa il distintivo 
bollo doganale, e qual sottoscrizione il nome dell’ uf- 
fizio doganale. 

In mancanza d'un tal suggello dovranoo gli uf- 
fizi doganali provisoriamente imprimere la loro solita 
suggellazione d’ offizio. 

$ 4. All’ impressione del bollo doganale sono au- 
torizzati soltanto gli uffizi doganali di prima classe. 
Da questa determinazione segue, che le merci con- 
template dal $ 1 come soggette al bollo doganale, pres- 
so uffizi doganali di una più bassa categoria, in qu 
ti questi sono autorizzati nel $ 29 dei prelimineri al- 
la tariffa doganale eccezionalmente al daziamento di 
queste merci, potranno essere soggette al dazio d' in- 
troito soltanto per viaggiatori ed abitanti di confine 
pel loro proprio uso. 

$ 5. Il bollo doganale dovrà imprimersi immedia- 
tamente sulla merce. Qualora |’ impressione riguardo 
alla qualità della merce si rendesse impraticabile, ia 
allora trattandosi dell’ impressione d' un suggello di 
cera, sarà da pas traverso le merci uo filo, le 
cui estremità dovranno congiungersi in modo, e reci- 
se nella lunghezza di circa un pollice viennese, verran- 
no assicurate colla suggellazione sur un pezzetto di 
carta. Riguardo all’ impressione della lamina si pro- 
cederà come finora. 

$ 6. Le merci soggette al bollo doganale , do- 
vranno esser muoite del medesimo prima del rilascio 
delle bollette del dazio d’ introito, in cui si dovrà 
render evidente il numero degli impressi bolli doganali. 

6 7. Su ogni collo delle merci contemplate nel 
$ 1 dovrà imprimersi almeno un bollo doganale. 

Come un collo è da considerarsi ogni merce che 
al momento del daziamento forma un complesso i 
tero, così a cagion d'esempio una dozzina di fazzole 

$ 8. Gli uffizi doganali dovranno munire a ri- 
chiesta delle parti la medesima merce di più bolli do- 
gavali. 

$ 9. L'impressione del bollo doganale può effet- 
tuarsì soltanto quando la merce viene assoggettata al 
dazio d' introito. 

Un impressione posteriore non può aver luogo. 

$ 10. Il bollo doganale forma per le merci che 
di questo devono esser muvite nel daziamento d' io- 
troito , fino a tanto che queste si trovano nello stesso 
stato e nei tessuti in colli interi, una condizione, sen- 
za la quale il daziamento che seguì senza di esso non 
sarà calcolato come valido, qualora nona si dimostra 
che un accidente imprevveduto lo separò dalla merce. 

$ 11. Per ogni lamina impressa qual bollo doga- 
nale sarà da computarsi l’importo di cinque centesimi 
per ogni suggello di mezzo carantano, l’incassamento 
dovrà seguire pero secondo il $ 18 dei preliminari al- 
la tariffa doganale. 
BAUMGARTNER Mm. p. 
( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 9 Gennaio. 

Dopo la chiusura della campagna di estate la tran- 
quillità generale non è stata turbata al Caucaso se 
non per le dimostrazioni ostili di alcuni villaggi 
(Oasis), i cui abitanti non tardarono ad essere pu- 
niti. Il vice-ammiraglio Serebriakoff riunì sulla costa 
occidentale del Mar nero quattro mila uomini di fan- 
teria, ed avendo penetrato nella valle dell’ Adaghoum 
restò nove giorni nel centro del cantone de Natoukais. 
1 villaggi cho si sottoposero vennero risparmiati, ma 
gli altri vennero posti ia fiamme. Malgrado la resi- 
stenza de’ ribelli la nostra perdita si restringe a due 
morti e 28 feri 

All ala sinistra della linea del Caucaso, il Luo- 
goteneate generale Kozlowsky ebbe uo uguale suc- 
cesso in un movimento che diresse il 16 novembre 
con tre battaglioni di fanteria, cioque squadroni di 
cosacchi e sette canooni contro l'aow! di Dalkip Irsaa 
situato al confluente della Sounia e dell’ Argona. 

ro fu da cima a fondo distrutto. Oltre 24 

il nemico assai, tanto pel namero 

oi abbiamo avuto tre uomini 

q Poco dopo 

le disserzioni di Chayl e di Hadji-Mourad lo impe- 
guarono a ricorrere alla nostra protezione. 

Il Colonnello Principe Woroutzoff, 

ndo saputo che 
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NOTIZIE POSTERIORI 


FRIBURGO. 
Ai 14 del corrente si è sciolto il club democra. 
tico di Friburgo; esso era contemporaneamente il capo- 


luogo delle riunioni democratiche del Baden. 
(6. T) 


BERLINO 19 Gennaio. 

Ta un'ordinanza del ministero dell’ Interno viene 
espressamente notificato che la nomina dei consiglieri 
provinciali dipeode dal Re, e che i sostituti sono chia- 
mati dal Governo. (Fe T3) 

PARIGI 20 Gennato. 
li Gli antichi rappresentanti non compresi nel decre- 
to di baodo sono autorizzati a fare ritorno alle loro case. 

— Il sig. Baune, antico rappresentante del po- 
polo, partirà pel Belgio. (Gaz. di Gen.) 

ALTRA DEL 21. 

Negli appartamenti del palazzo delle Tuillerie, de- 
nominati padiglione di Flora della regina, si lavora con 
molta operosità per ordinare i telegrafi elettrici. 

Teri sera alle ore 4 il sig. Presidente della Re- 
pubblica, in una piccola carrozza e senza scorta , si 
recò a far visite. 

Per il gran ballo che si darà nella sera dei 24 
vi saranno 6 mila inviti. Come all’ epoca delle feste 
dell’ impero, si danzerà nella sala dei marescialli,e nella 
gran galleria di Diana. 

— Molti mercaoti di vino ed osti di Parigi, fecero 
affiggere nelle loro bottega un avviso, nel quale si 
legge: « Qui è proibito di parlare di politica sotto 
pena di essere cacciati. »__(Courr. de Marseille. ) 

— La pubblicazione della lista dei Senatori e 
dei Consiglieri di Stato è, da quanto assicurasi, riman- 
dato a sabato. 

Il mivistro della Guerra ha accolta la domanda 
del generale Cavaignac d'essere messo in riposo. 

(Disp. teleg. di Torino. ) 


ALTRA DEL 22. 

Il Moniteur pubblica an rapporto del ministro 
della Guerra al principe Presidente della Repubblica, 
sopra il reclutamento militare portando la durata degli 
ingaggi volontari a 7,aoni invece che a 2, come voleva il 
decreto del Governo provvisorio del 34 marzo 4848, 
A Un decreto, inserito nel Moniteur, porta le dispo- 
sizioni seguenti. 

1 sigoori Charras, tenente colonnello di fanteria, 
Cholat e Millotte, capitano d’artiglieria, e Valentio, 
sotto-tenente di fanti compreso nel decreto del 9 
gennaio 1852, sono radiati dai ruoli dell’ esercito. 

Si legge anche un altro decreto relativo alla pro- 
maulgazione della convenzione conclusa, il 20 otto- 
bre 1851, tra la Francia e |’ Aonover, per la garan- 
Lo reciproca della proprietà delle opere di letteratara 
e d’arte. 


BORSE 


Amsterdam 16 Gennaio. 
Met, 5 per cento 73 3/8; 2 e mezzo per cento 
38 7/85 Nuove 81 1/8. 
Parigi 22 gennaio. 
Cinque per cento 102 50. 
Tre per cento 65 25. 


Vienna 22 Gennaio. * 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
GADIO; ist 
dette al 4 1/2 per 
cento. . . . 84 1/2 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 221]4. L. 22212. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 
olo a chiunque per ogni effetto di ra- 
forma del $. 4596 del Regol. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
22 della signora Teresa Mechel 


Ù lecreto esecutorisl neg 
dell' infrascritto Notaro, il sig. jo Zannitter è 
siato depulato in Contutore , e Concuratore delli 
figli del defunto Bartolomeo Dolî Roma.27 Gen- 
palo 1852. Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Avrenota la 


sc. 600 in favore del sig. 
del fa 


nel 
semestre, a partiro del 
sua morte, igaorando, come 
to  dov' egli atiualmente si 


ARRIVI 


DAL gionno 24 at gionno 25 ceNNATO. 


Corper Jazler, di America, Gen 
Cambiaggio Carlo, di Milano, Canti 
Di Reuberg, di Austria, Corriere, da Firenze. 
Firrav Cesare, di Roma, Spedizioniere, da Napoli. 
Giovannelli G. e A., di Venezia, Principi, da Firenze. 
Huchblmann G., di Prussia, Studente, da Napoli. 
Johnston Tommaso, d'Inghilterra, da Napoli. 
Johnson Gio., di America, da Napoli. 
Lynech Edoardo, di America, da Firenze. 
Lockwood Giuseppo, d’Ingl , da Firenze. 
Marling Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze, 
Noble Many Anna, d'Inghilterra, da Firenze. 
Newton I., di America, Capitano, da Firenze. 
Primavesi Carlo, di Austria, Negoziante, da Napoli. 
Ridley Guglielmo, d’Inghilterra, da Napoli. 
Stevenson È., di America, da Napoli. 
Wickham Hoffman, di America, da Napoli. 
Watson Giorgio, d’Inghilterra, da Napo! 
DAL nno 25 AL GIORNO 26 GENNAIO. 
Boero Filippo, di Piemonte, Negoziante, da Viterbo. 
Campbell Archibaldo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Forletta Vincenzo, di Regno, da Regno. 
Piccolomini, di Siena, Conte, da Siena. 
Seukcovie Lodovico, di Ungheria, Nobile, da Bologna. 
DAL GIORNO 26 AL GIORNO 27 Gi 
Armencan Pietro, di Grecia, da Malta. 
Benot Gio. Battista, di Francia, da Malta. 
Belzini Eugenio, di Verona, Viaggiatore, da Malta. 
Carta Giuditta, d'Inghilterra, da Malta. 
Grossoni Eugenia, di Milano, Cantante, da 
Hanting I. Vincenzo, d'Inghilterra, da Napoli. 
Spinola Francesco, di Genova, Nobile, da Viterbo. 


PARTENZE 


DaL giorno 24 aL GIORNO 25 GeNmATO. 


Ascoli Ahramo, di Roma, Negozianto, per Marsigli 
Buyntan, d'Inghilterra, per Parigi. 
D'Acher Giuseppe, di Francia, per Napoli. 
Dell' Acqua Francesco, di Sardegna, per Li 
Fascampo Gio., di Genova, per Genova. 
Faricot Antonio, di Francia, per Lione. 
Gordon Enrico, d'Inghilterra, per Parigi. 
Hoz Giacomo, di Svizzera, Negoziante, per Na 
Petri Girolamo, di Roma, Commendatore, per 
Risler Terenzio, di Francia, per Napoli. 
Riveruzzi Marcello, di Roma, per Marsiglia. 
Ralliard Emilio, di Svizzera, per Toscana. 
dal giorno 25 AL GIORNO 26 GENNAIO. 
Aosteg Gio., di Francia, per Firenze. 
Goppner B., d'Inghilterra, por Firenze. 
Galli Pietro, di Roma, Medico, per Gerusalemme: 
DAL GionNo 26 AL GIORNO 27 GENNAIO. 
Broudbent Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
Berengton Carlo, d'Inghilterra, per Napoli. 
De Bourbon C. e L., di Francia, Avvocati, per Napoli. 
Galleff Gio., d'Inghilterra, per Genova. 
Gallois Edoardo, di Francia, Medico, per Napoli. 
Heutter Augusto, di Sassonia, Dottore, per Napoli. 
Low David, d'Inghilterra, per Civitavecch 
Nicoll Ferdinando, d'Inghilterra, per Napoli. 
Palmer Francesco, d'Inghilterra, per Napoli. 
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APPENDICE 


Popolazione del Granducato di Toscana. 

Il direttore di quest' Uffizio di stat istica, A. Zuo- 
cagni Orlandini, ha da poco tempo , come già nell’ an- 
no passato , reso pubblico uno specchio della popolazio» 
no della Toscana , secondo l’ anagrafi fattano in apri» 
lo 1851. Se nella prima pubblicazione di tal fatta, fu 
indicata soltanto la popolazione secondo i comuni, ed 
il numero degli abitanti della città, la presente offre 
materiali ben più abbonda d utili, e in un paio di 
pagine si trova raccolta una quantità di notizie parti- 
colareggiate le più acconce. Giacchè, oltre alla suddet- 
ta anagrafi, vi è data anche quella per cancellerie di 
comuni , per prefetture e delegazioni , per circondari 
giudiziari, per diocesi, © finalmente la spartizione per 
valli; la quale ultima ha ed avrà importanza storica, 
attesa la struttura del paese e le vecchie costumanze, 
come, in caso consimile , la spartizione rivoluzion 
della Francia in dipartimenti , ponendo a base dei qua- 
li gli elementi geografici , non si potò cancellare il no- 
me delle antiche province. Secondo la nuova anagrafi, 

ha attualmente 1,761,140 abitanti: ne ave= 

va, nel passato anno, 1,735,777, il che, pel 1851, dà 
un soprappiù di 35,363. Il numero degli abitanti delle 
ittà , è adesso il seguente, Firenze, 109,635; aumen- 
di 1307: Livorno 74,530; aumento 1087, Fi 


legatorio ran» 

sciato spirare il termine as- 
decaduto dal beneficio di 
erogare altrimenti la 


punti 


î 


ne 107 
che 


» che ha 
70 abitanti, e nell’ estate circa la metà, si 
sullo stesso piede. Se riguardiamo poi alla nuova division 
tture, che sorso appena nel 1848, si 
anno i seguenti risultati. Prefettura di Firenze, 448,910 
abitanti; viceprefettura di S. Miniato e di Rocca a 
Casciano (Romagna ), quella 105,600 , questa 40,10 
4; prefettura di 


tanti ; prefettura di Lucca , 20. a 
olterra : 


sa ; 181,835, viceprefettura di 
fettura di Siena , 129,343; 
ciano, 62,497; prefettura di 
ra di G 76; i governi di Livorno e dell’ Îso- 


tem 

La totalità delle parrocchie del Gran= 

icende a 2618. Sottraendi dalla somma totale 

le 49,477 anime, che stanno sotto queste Diocesi stra- 
niere, ognuna delle diocesi dello Stato ba il numero 
di 60,083 anime. Fra le 16 valli, alle quali si uniscono 
le valli più piccole, la valle del Serchio , ( l’ antico 
Ducato È Luoca coi dintorni ) ha il maggior numero 
di abitanti, 201,663 ; la valle del Tevere che confina 
coll’ Umbria e col Duoato di Urbino , il minore, 36,057. 
La valle fiorentina dell’ Arno ne ha 203,655. Le isole 
d'Elba, Giglio, Pianosa, Gorgona, Palmaiola o Mon- 
tecristo , hanno un numero totale di 22,97% abitanti, 
lla rupe, resa 


NECROLOGIA 
Il 23 del cadente gennaio fa l'ultimo giorno di 
vita per la Contessa Caterina Cesarini Malatesta pa- 


trizia romana. 
Educata con ispeciale cora alla virtù, venne il 
15 di agosto del 1804 spo: al Conte Sigismondo 
cui allietò di bella prole. 
i del suo animo risplendettero in modo 
particolare nell’ esatto adempimento dei doveri di sposa 
e di madre; nel giovare con rara indu 


sanabile morbo, che inchiodandola in letto da 
i dolori. 
serenità della 
ione morì con 
® congiunti, 
quel punto di chiamare 


fino agli oltimi nti 
mente. Ricevuti i conforti della reli 
iovidiabile tranquillità in mezzo ai fi 
su' quali non ristava anco 
le celestiali benedizioni. 
Volle che le mortali sne spo, 
chiesa dell’Aracoeli entro la ge 
so quelle del consorte am 


riposassero nella 
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i AI 
CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) . 


All’ Estero (franco fioo si confiai).. 2980 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Piotea Num 32. 


OSSERVAZIONI IVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto È R. | Igromei 7 ESA 
AZIONE alla Temperat. di 0' ester. al Norà Osservazioni fatte ad ore diverse 


Poll. a lin. ALI Dalle 9 pom: del 27 Gennaio fino alle 9 pom. del 28 detto. 
» Ù 


27 » 10,5 


+ 4,1 
+ 8,8 
+ 5,6 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


Ore 7 antim. 
28 Gennaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer. » 


= 


ROMA 29 Gennaio. 


—__ sr 


PARTE OFFICIALE 


Rassegnati alla SantiTA Di Nostro Sinone da 
S. E. Rma Monsig. Savelli, Vice-Camerlengo di San- 
ta Romana Chiesa, Ministro dell’ Interno, gli atti re- 
lativi alle terne formate dai Municipii nella Delega- 
zione di Camerino, per le nomine de’ nuovi Consiglieri 
Provinciali, Sua BeatiTuDINE, nella udienza del 24 
gennaio corrente, degnò prescegliere a tale onorevole 
incarico provinciale i signori 
March. Rodolfo Voglia,e 
Conte Giammaria Pal- 

lotta 

Conte Antonio De Santis, pel distretto di Matelica. 
Gio. Battista Peda, pel distretto di Caldarola. 


+0RE-e+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Gennaio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 


pel distretto di Camerino. 


Visto il Bilancio preventivo delle Entrate e delle 
Spese generali della Finanza del Granducato per il 
corrente anno 1852, presentatoci dal nostro Ministro 
Segretario di Stato per il Dipartimento delle Finan- 
ze, del Commercio e dei Lavori pubblici; 

Visto il precedente nostro Decreto in data del 
di 25 ottobre 1851 con il quale vennero anticipata- 
mente fissate le somme da percepirsi per il corrente 
anno dipendeotemente dal titolo della Tassa prediale 
e della di Famiglia; 

Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Mi- 


13 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso. 

Art. 1. Il Bilancio preventivo delle Entrate e del- 
lo Spese generali della Finanza Toscana per il cor- 
rente anno 1852 è determinato nelle somme seguenti: 


Entrato . . +. Lire 35,799,800 
Speso . +.»  35,750,700 


Art. 2. È aperto ai nostri Ministri Segretari di 
Stato un Credito nella somma respettiramente qui ap- 
presso indicata per supplire alle Spese del proprio Di- 
partimento in assolata conformità agli Stati annossi al 
presente Decreto, sotto i numeri 1, 2, 3, 4, 5,6,7. 

AI Mipistro Segretario di Stato pel Di- 
partimento dell'Interno (4) . . L. 
AI Ministro Segretario di Stato pel Di- 
partimento di Giustizia e Grazia (2) » 
AI Ministro della Guerra (3) . . » 
AI Ministro Segretario di Stato per il 
Dipartimento degli Affari esteri (4) è 
tro Segretario di Stato per il 
timento della Istruzione pubbli- 
ca e Beneficenza (5) . . . . » 
AI Ministro Segretario di Stato il 
Dipartimento degli Affari ia- 
stici (6) . . +. . +. _.°- » 
AI Ministro Segretario di Stato per il 
Dipartimento delle Finanze, Commer- e 
cio e Lavori pubblici (7) . - » 20,716,900 


Totalè L. 35,750,700 


2,381,900 


3,549,700 
6,800,000 
243,500 


1,259,300. 


799,300 


di des 3..Il noviro Mikiten fi o di cata: 
i) imento delle ‘Finanze LI n 
voti pubblici, © totti i nosiri Ministri Segretari 


Stato sono incaricati in quanto a ciascuno di essi ap- 
partiene della esecuzione del presepte Decreto. 
Dato in Firenze li sette Gennaio milleottocento- 


cinquantadue. 
LEOPOLDO. 


G. Barvassenoni. — L. Lanpucck, — N. Lam. — 
Duca pr CasicLiamo. — C. BocceLLA. — G. BoLocna. 


ALTRA DEL 26. 
Le LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tra- 
pani sono in questa mattina tornate in Firenze in ot- 
timo stato di salute. ( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 


SPEZIA 22 Gennaio. 

Ieri mattina salpò da questo Golfo la tartana Me- 
dea di bandiera francese montata da 7 per 
preso il capitano, veleggiando verso Avetiza per im- 
barcarvi un carico di marmi. Giunta sulle acque del 
Corvo fu assalita da tale un vento impetuoso e da 
forte marea, che fu forza al capitano di abbandonare 
il bastimento @ 
lancia guadagnando 

Il notaio Franc! 


Se non che mentre si avviavano esse in cerca 
della Tartana, tre imbarcazioni, due del reale piroscafo 
il Governolo ed una del reale brick la Staffetta, erano 
già accorse, dirette dal Giraud comandante del 
suddetto, in aiuto della Tartana che condussero a sal- 
vamento in seno delle Grazie. (Gazz. di Genova) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 22 Gennaîo. 

In un momento nel quale le monete erose da 6 
carantani del 1848 e 1849 ed il pezzo da 1 carantano 
del 1816 avendo cessato di aver corso legale nel re- 
gno Lombardo-Veneto non possono essere trattati che 
come merce e nel senso dei combinati $$ 16 e 19 
della Sovrana patente 1° novembre 1823, non deve es- 
sere senza interesse la cognizione del valore intrinseco 
di tali monete, confropteto anche con quello delle 
monete legali che più vi si accostano. ; 

Si trova quindi opportuno di rendere di obbli- 
ca ragione il seguente prospetto compilato dall'I. R. 
Zecca di Milano del peso, bontà e valore dei mentovati 
pezzi da 6 caraatani confrontati col 4° della lira au- 
striaca e col pezzo da 3 carantani, e del pezzo da 1 
carantano del 1816 confrontato col pezzo da 5 cen- 
tesimi del regno Lombardg:Veneto. 

(Sogue il prospetto ) 
VENEZIA. 

Ad Angelo Giacomelli di Treviso; condannato a 5 
anni di fortezza per delitto di allo tradimento ; al 
conte Agostino Guerrieri»di : Verona , condannato a 5 
anni di fortezza come precisamente indiziato del pari 

ito tradimento ; ed al cav. Vitichindo Lutti, con- 
dannato ad un apno di arresto in fortezza pel delit- 
to di occultamento di trame rivoluzionarie, fu da S. M. 
l'Imperatore coridonata, in. via di grazia, la rima. 
néute' loro pena. ( Corr. austr. lit.) * 


(G. di Mil.) 


MALTA 13° Gennaio. 


pattino i vascelli Queen da 416 
LMECIA iglio 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. +-3,0 


S. W. Parker ha alzata la sua bandicra d'ammiraglio 


sul vascello da 84 Vengeance. 
(Corr. Morn. Herald. ) 


+0BE0+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
LUCERNA. 
Stando alla Dorfzeitung, |’ ingegoere Sulzberger 
di Fraueoffeld, per incarico di una società privata, 
toposto al Governe di Lucerna la dimanda di 
one di una strada ferrata da Lucerna per 
in sino ai confini del Cantone nella direzione 
della Kreuzsrasse. La società proporrebbe di incomia- 
ciar l’opera nel 1852 ed ultimarla entro il 1854: 
non dimanda garanzia d' interesse, ma una concessione 
per 99 anni, il privilegio di erigere una linea tele- 
grafica luago la strada, e l'assicurazione che niun” al- 
tra strada sarà permessa nella medesima direzione. 


FRANCIA 


pone a raggiungere suo 
generale, ato a Je 
La Patrie dà il numero dei 
portare alla Gojana tutti i malfattori, e in- 
i nomenclatura delle loro mariolerie. 

— Si sta collocando il filo di un telegrafo elet- 
trico che comuoicherà dal ministero dell’ interno al- 
la Borsa. 

— Si annunzia che i principali refagiati france- 
si, finora rimasti in Svizzera, sono partiti per Am- 
burgo onde recarsi in America. 

— È giunto a Brussellos il sig. E. de Girardia 
già direttore della Presse. (F. F.) 


ALGERIA 


ALGERI 15 Gennaio. 

La festa nazionale per la proclamazione è stata 
celebrata li 11 del corrente in ogni luogo dell’ Algeria 
conformemente al decreto del 29 dicembre ed alle 

truzi del governatore generale. In Algeria nulla 
si tralasciò per dare a questa nità uno splendore 
in rapporto con l’ avvenimento che lo motivava. Non 
mai in questa città si era celebrata una fes DI 

lendida e più popolare, e si rimarcò con 
ci gioia era in tutti i cuori e riva in ogoi 
volto, senza della quale non può di na festa. È 
cosa degna d'attenzione come in questa città, ove la 

i i era prononciata coniro il plebiscito, 

ta una voce, e forse neanche un pea- 
que risultato 
ottenuto in Francia. ( Momit. Alger. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 18 Gennaio. 
Il Mioistro di Francia è stato ricevuto oggi dal 
Re. ll sig. Quinet era incaricato di presentare a S. M. 
la lettera con cui il principe Luigi Napoleone notifi- 
ca la sua rielezione alla Presidenza della Repubblica 
francese. © i ( Indipendance ) 


SPAGNA 
MADRID 10 Gennaîo, 

La pubblica tranquillità più perfetta regna a 
Madrid e nelle province. Si annunzia la pubblicazione 
di una Revista Cattolica fatta da una società di eccle- 
siastici e dedicata al patriarca delle Indie Antonio Ru- 
bia di Celis. +; 

Furono sequestrati ieri tre giornali: il Clamor 


Publico, La Esperanza © El Observador. 
( Corr. Lit. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Gennaio. 


Convenzione sulla proprietà letteraria 
fra la Francia e l’ Inghilterra. 


Uon convenzione fra la Regina e il Presidente 
della Repubblica francese fu firmata a Parigi il 3 no- 
vembre 1851 e raitificato li 8 gennaio allo scopo di 
estendere a ciascheduno dei due paesi il godimento 
della proprietà delle opere letterarie e artistiche pub- 
blicate nell’ altro. 

Nell’ art. 14 la Regina s'impegna a raccoman- 
dare al Parlamento di adottare un atto allo scopo di 
permettere al Governo di mandare ad esecuzione que- 
gli accomodamenti contenuti nella convenzione, che 
esigono la sanzione di un atto legislativo; quando que- 
sto atto sarà adottato, la convenzione sarà messa in 
vigore nel giorno che verrà stabilito dalle alte parti 
contraenti. 

Partendo dalla data in cui la convenzione sarà 
stata messa in vigore, gli autori di opere detterarie e 
artistiche ( comprese tutte le pubblicazioni di Hibri, 
opere drammatiche, composizioni musicali, disegni, pit- 
ture, scultore, incisioni, litografie e tutte le opere di 
letteratara e di belle arti, cui le leggi dell'uno dei 
due paesi accordano il diritto di proprietà ) potranno 
esercitare questo diritto sul territorio dell’ altro per il 
medesimo tempo, e nella stessa misura come potranno 

rlo gli autori di opere pubblicate nell’ altro 

. I rappresentanti e aventi causa degli autori 
godranno gli stessi diritti come gli autori stessi. La 
protezione accordata agli originali è estesa anche alle 
traduzione. L'autore di un’ opera pubblicata in uno 
dei due paesi potrà riservarsi il diritto di farne 
traduzione, e avrà il tto per la durata di 5 anni, 
ihcominciando dalla data della prima pubblicazione 
della sua traduzione, alla protezione contro la pubbli- 
cazione nell’ altro paese di ogni tradozione della stessa 
opera fatta senza autorizzazione dell’ autore, purchè 
l’opera originale sia stata registrata e deposta in uno 
dei due paesi, entro tre mesi che seguono la prima 
pubblicazione nell'altro, e se l’autore ha significato 
sulla pagina di frontispizio la sua intenzione di riser- 

diritto di tradurlo, a condizione che una parte 
almeno della traduzione si pubblichi entro l'anno che 
segue la registrazione e il deposito, e il tutto nei tre 
anni della data del deposito. 

In quanto alle opere pubblicate ripartitamente, 
il diritto dovrà riservarsi sulla prima parte, ma per 
ciò che riguarda il periodo di 5 anni per l'esercizio 
del diritto esclusivo, ogni parte sarà trattata come ope- 
ra separata. 

Tutte le stipulazioni suindicate saranno applica- 
bili alla rappresentazione di opere drammatiche e al- 
l'esecuzione di composizioni musicali. 

Gli articoli estratti dai giornali o dalle pubbli- 
cazioni periodiche dell’ uno o de 


L 


scritto periodico che la riprodu- 

portazione e la vendita delle co- 
pie di contraffazione di opere che godono la protezio- 
ne letteraria è proibita. 

In caso di contravvenzione al divieto le opere o 
no seques distratti, © 
alle penalità stipulate per il 

riguardo ad un’opera o 
ad una produzione d’ origine nazionale. Se l' opera è 
comparsa prima io Francia dovrà essere registrata i 
Statione n prima 

ta all’ of- 
io Parigi. 
estende- 


coli in frode si 


opera 
(Times.) 

Il numero dei giovani delioquenti in Inghilterra 

è molto grande. Nel 1849 vennero incarcerati da ol- 
tre 17,000 individui, i quali non ino raggiunto 
per anco |’ età ni 17. Tra questi v'erano com- 
prese 2500 ragazze. Nel 1850° dai pabblici giudizi 
Vennero puniti 68 fanciulli al disotto Faovi 10, 6 1785 
nell'età da 10 fino a 15 anni: Qualora si voglià con-. 
sidérare , che questo numero per quanto grande non 


abbraccia che soltanto i delinquenti cadoti in potere 
della giustizia, e che come è probabile vi e un 
numero anche maggiore di piccoli malfattori impuniti, 
si avrà un'idea molto desolante dello stato d' abbao- 
dono e di trascuranza in cui vive la gioventù inglese 
della classe più ba ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 19. 

H duca 6 la duchessa di Nemours e il principo 
Leopoldo di Sassonia-Coburgo pranzarono con S. M. 

— Si legge nel Daily New. 

Il ministero della guerra ba deciso che in avve- 
nire i secondi arrolamenti d’ uomini, alti sotto tutti 
gli altri rapporti, poiranoo aver luogo nella fanteria 
sino all’età di 36 anni e nell’ artiglieria sino a quella 
di 38. 

— Secondo il succitato giornale l’ esercito inglese 
andrebbe ad essere immediatamente aumentato d'un 
effettivo di 25 mila uomini. 

— Il Daily New annunzia un aumento immediato 
di 25 mila uomini nell’ effettivo dell’ armata inglese, 
è si ripartirà come segue: 3,120 uomini per la ca- 
valleria, 3,250 per l'artiglieria, e 18,700 per la fan- 
teria. Inoltre un corpo di 10,000 uomini sarà staccato 
per essere mobilizzato al bisogno, e andar a rilevare 
le truppe di linea, che si richiamerebbero d'Irlanda. 

Il medesimo giornale egualmente assicara, che 
corpo di fanteria di marina (royal marine ) sarà au- 
mentato di due battaglioni di mille uomini per uno. 

— Il vascello il Ganges, di 84, giunto da qualche 
giorno dal Mediterraneo, e che doveva disarmare a 
Sheerness ha ricevuto un contr’ ordine. 

— Il conte d'Albemarle è designato per fare la 
mozione d' indirizzo iu risposta al discorso del trono 
alla Camera dei lordi. 

— Il lord ciamberlano ha dato gli ordini oppor- 
tuoi perchè la grande entrata della nuova fabbrica 
del palazzo legisiativo sia pronta pel giorno 3. $. M. 
la Regina aprirà in persona il Parlamento. 

— L'esercito inglese si compone come segue. 

Uomini 

Inghilterra e Scozia. . . . . . . 37,843 

Teleoda!s ue dA + e 2000 

Europa e Mediterraneo. . . . 7,915 
Asia, non comprese le truppe della Com- 
paguia delle Iadie orientali . . 30,467 
Mbrloni so gia i n N 85908 
America, Aotille © Colonie. . . . 19,835 
Totale 123,768 


Si contano inoltre nel Regno Unito 30,000 pen- 
sionarii, ossia soldati in ritiro, formanti una riserva 
ioreggimentata; 8,000 operai degli arsenali, esercitati 
militarmente; 15,000 circa inscritti nella yeomai 
specie di guardia nazionale delle contee, per lo 
a cavallo, composta di tenants, ossia secondo antichi 
ordini che risentono del feudalismo; e nelle isole della 
Manica 4,700 uomini di milizia bene organizzata. 

F. 1.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 412 Gennaio. 

La salate dol ro è ristabilita: domani o posdo- 
maoi presiederà il Consiglio di Stato. Sembra certo che 
la Prussia e |’ Austria abbiano chiesto al Conte Bille 
Brahe delle guarentigie contro una fatura incorpora- 
zione dello Schleswig nella monarchia danese, ma non 
crediamo che la ma, ranza del ministero sia dispo- 
sta a far tale concessione. Dappoi la partenza del Con- 
te Bille Brahe il Consiglio di Stato tenne continue se- 
dute: alcuni punti importanti rimangono ancora ad 
essere sciolti; cioè il tracciamento della frootiera fra 
lo Schleswig e l’ Holstein , la posizione della era 
di Reudsborgo rispetto alla Confederazione ed al Re- 
gno: le cose doganali , l' accettamento dell’indennità 

ovuta al Daca di Augustembutgo , l' ordine di suc- 
cessione al trono ed il protocollo di Londra. (F.T.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Genna 
. La Gasselta di Colonia dice che la dista germa- 
pica ha nominato una Commissione speciale composta 
dei ministri Wartemberg, Darmetadî e Meklemburg 
a fine di esamitare la quislione della Costituzione del- 
l° Assia elettorale. 

— la seguito all’ abbandono della flotta tedesca, 
le navi da guerra di coi parecchi stati, e sovratatto 
la Pi ‘evano fatto acquisto, dovranno ora ven- 
dersi o cedérsi, mediante rifacimento delle spese; agli 
Stati marittimi. del’ nord-ovest ‘dell’ Alemagna. L’ An- 
nover iasiste per quest'ultimo partito. 


PRUSSIA 
BERLINO 14 Gennaio. 

0 gra faro è fa ristaurazione del consiglio 
di Stato che data dal 16 dicembre 1808, Un'ordinan- 
za del 20 marzo 1817 attribuisco el consiglio di Sta- 
to la direzione s “di tanta 1 istrazione , 


K 
ha " priiip Aatte dà Seller ne prec 
re Fabogazione 0 incerto ‘iulantico, I re 
si riserva di proporgii altre decisioni tmportaati: TI 


consiglio è presieduto dal re in certi casi determinati 
1 membri non sono retribuiti. Gli ordini del consiglio 
abbisognano della sanzione regia e non sono obbi 

torii per le autorità subalterne se non dopo questa 

zione. Ogni legge è contrassegnata dal presidente 6 
segnata dal stro segretario di Stato. Il consiglio 
tratta cogli Stati ( provinciali e altri ). Tali sono le di- 
sposizioni essenziali dell ordinanza del 20 marzo 1817. 

Un' altra ordinanza del 6 gennaio 1848 ha sem- 
plificato le dichiarazioni del consiglio istituendo un con- 
siglio ristretto, incaricato della consueta deliberazione 
dei progetti di legge e delle ordinanze. Il eonsiglio 
non delibera in sedata pl non in certi casi 
eccezionali. Il re si riserva la decisione della questione 
se tal legge o tale ordinanza debba essere prima di- 
scussa dal consiglio di Stato, e se la deliberazione deb- 
ba aver luogo in seduta ristretta o plena 

Ciò premesso, ogoun può comprender impor- 
tanza della ristanrazione di questo corpo. Nell 
presenza cosa diventeranno le Camere ? Nell' o 
del 20 marzo 1817 si legge: L' azione legislativa del- 
le future rappresentanze del paese sarà ulteriormente 
determinata dalla costituzione, che dovrà essere ela- 
borata a mente della nostra ordinanza del 22 mag- 
gio 1815. . 

— L' inviato prossiano presso la Dieta germanica 
riceve, come prima del 1848, uno stipendio di 18,000 
talleri e un’ indennità di 3,000 talleri per |’ alloggio. 

(F.-Z..) 


CARLSRUHE. 

Nella seduta della seconda Camera del 14 geo- 
naio il consigliere di Stato, di Marschall, pre- 
seutò l'abbozzo d'una legge risguardante conti- 
nuazione dello stato d' assedio nel paese di Baden, ed 
esprimeva iasieme le cagioni, perché sia necessario, 
che il Governo debba mantenere tale continuazione per 
uo certo tempo. (F.T.) 


CASSEL 12 Gennaio. 


Oggi fu consegnato al municipio di Cassel un re- 
scritto del Ministero dell’ interno 
la deputazione de’ cittadini è dic 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Gennaio. 


La radunanza plenaria della società istorica della 
Stiria che era stata fissata pel giorno 13 corrente me- 
se dovette essere aggiornata, per l’ improvvisa malat- 
tia del suo presidente S. A. I. l' Arciduca Giovanoi, 
che però si trova sulla via di miglioramento, 

— 1 lavori di costruzione del ferroviario per coo- 
giuagere la stazione della strada del Nord con quel- 
la del Sud sono diggià cotanto avvanzati, che ora non 
si tratta più che della costruzione del ponte di con- 
giungimento della stazione coi magazzeni per le merci, 
nonchè del collocamento delle rotaie. Come udiamo, 
a questi lavori di completamento verrà posto mano 
con tulta energia ed alacrità nella venienle primavera. 

( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 19. 


Il Portafoglio della Germ. settent. che si stampa ia 
Amburgo reca quanto segue: La fiducia nei progetti 
commerciali o doganali dell’ Austria, è qui cresciuta 
sensibilmente nei circoli commerciali , do poché giunse 
la notizia officiale, che la posizione delle città ansea- 
tiche trovò particolare considerazione alle conferenze 
che si tengono presentemente a Vienna, e che nelle me- 
desime fu già determinato di accordar loro, nel caso 
che accedessero al progettato trattato commerciale e 
doganale fra lo Zollverein e l’Austria, una posizione 
eccezionale. Il relativo passo del progetto austriaco 
(che propone di accordare allo città anseatiche i pri- 
vilegi e i favori doganali , che gode presentemente la 

à di Trieste, nel sistema di dogane austriache ) 
sarà considerevolmente ampliato , e si cercherà che le 
città anseatiche come emporii del commercio , trovino 
la massima considerazione riguardo all’ entrepots al da- 
ziamento delle merci e a ili questioni materiali , 

modo che |’ importazione e l’ esportazione per la 
via di mare sia loro per sempre assicurata durante e 
dopo la Lega commerciale. 

— Dorante il mese di novembre morirono a Vien- 
Da è sue adiacenze in tutto 2288 individui, ossia 624 
uomini é 654 donne; tra questi v' erano compresi sot- 
to l’età di un'anno fanciulli 515, dei quali 479 ma- 
schi 0 236 femmine. Il numero dei nalimorti asceo- 
detto a 92. 

.. Secondo le qualità di malattia morirono : 193 da 

tisi polmonare ; 175 da infiammazione; 121 da con- 
sonzione; 120 da turbercolose; 88 da ro: la ; 69 da 
idrocefalo; 62'da decrepitetza , 58 da tifo ; 58 d’idro- 
Pisia; 28 da apoplesia ec. 

— Vienna possiede oggi giorno nove asili d’ia- 
fanzia bea organizzati ed ammini: rati, noi quali ven- 
gono accettati non soltanto fancialli della classe pove- 
dà ma altrésì ‘quelli della duel media. Questi asili 
sì trovano sotto la protezione di S. M. | Imperatrice 
Maria An Ù ( Corr. Ital.) 

Giovedì scorso vennero fatti alla presenza del si- 
gior tniniatio dagricoltura © montaaigtice vari espe: 
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rimenti colle macchine agricole, di cui fece acquisto 
per conto del governo il consigliere ministeriale ca- 
valiere de Klcyle alle esposizione mondiale. La mag- 
gior parte di queste macchine sono state esposte nel- 
li. r. istituto politecnico per essere tate dagli eco- 
nomi rurali e in generale dagli amatori dell’agricoltara. 

— L'Imp. Reg. società agronomica è intenzio- 
nata di dare nel mese di Maggio un'esposizione di 
utensili e prodotti agricoli. 

— Il coprimento delle spese per |’ erezione del- 
l’i. r. strada ferrata a cavalli di Praga, calcolate a 
due milioni di fiorini, mercè le curo del principe de 
Furstenber è diggià cotanto inoltrato, che noa vi 
mancano ormai più che soli 500,000 fiorini. La co- 
struzione della medesima avrebbe luogo adunque quan- 
to prima. 

— Il treno misto di Pest, che doveva arrivare 
qui alle ore 5 e tre quarti, non era arrivato ancora a 
mezzogiorno. Si parla che due treni si fossero urtati 
presso la stazione di Galateta sulla ferrovia ostro- 
meridionale. Noo si banno peraoco notizie sicare in 
proposito. 

— Il numero dei nati a Vienva durante |’ an- 
no 1851 è stato di 21,146; il numero dei morti di 
48,599 persone. Vennero contratti in tutto 5024 matri- 
moni, ossia 1127 di più che nell’anno anteriore 1850. 

2 Secondo i preparativi incamminati fia ora, pa- 
re molto probabile che ai lavori di prolungamento 
nella strada ferrata fino a Leopoli verrà posto mano 
nel prossimo anno. Con ciò verrà fatto il primo pas- 
so onde il sistema delle strade ferrate austriache ar- 
rivi a toccare i confini della Moldavia e della Russia 
meridionale, (Corr. Ital. ) 


— Coll'introduzione provvisoria di un bollo do- 
ganale per tutte le merci, tessute ed operate, prove- 
nienti dall'estero o da territori estradoganali, e com- 
prese nelle sezioni 64, 65, 66, 67, della tariffa do- 
ganale, è stato soddisfatto ad un desiderio, emesso 
dall’ industria e da alcune Camere di commercio, onde 
impedire il contrabbando in un articolo, di cui suole 
impadronirsi con particolare predilezione. Il bollo do- 
ganale per merci, che essere deggiono provvedute di 
esso all’ atto che vengono daziate nella importazione, 
è una condizione, senza la quale fino a che esse tro- 
vansi in istato nuovo non multato, e, per le merci tes- 
sute, fino a che trovansi in pezze intiere, non dee 
considerarsi come provato il daziato degli oggetti riu- 
venuti privi di tale contrassegno, se non è dimostrato 
che un accidente lo abbia distrutto o separato dalla 
merce. Sono autorizzati poi ad attaccare il bollo do- 
ganale solo le capo-Dogane di prima classe. 

( Corresp. Aust. Lit. ) 


GRECIA 
OTTONE rc. 


Di consenso della Camera e del Senato abbiamo 
decretato ed ordiniamo il seguente. 

Art. 1 Ogni bastimento cou bandiera greca deve 
essere provvisto di un libretto nel quale saranno io- 
scritte per cura dei prestatori le somme a loro do- 
vute prima della partenza del bastimento, per forni- 
ture di lavoro a mano d'opera giornaliera, riparazioni, 
viveri, armamento ed equipaggiameato del bastimen- 
to, secondo i casi previsti dal $ 8 periodo b. dell’ ar- 
ticolo 191 della Legge Commerciale; con ordine di 
data gl’imprestiti all'ingrosso contratti fra i pres 
tori e il capitano o il proprietario; diversamente le 
due parti non godranuo i privilegi che loro accorda 
la legge. 

Art. 2. La facoltà a accordare, dal proprietario 
del bastimeato, al capitano no proprietario, di con- 
trarre degli imprestit graade , redatta officialmeo- 
te, dev'essere inscritta nel libretto del bordo: que- 
st'autorizzazione non è richiesta, ogoi volta che il 

itano si trova nel caso di necessità previsto dall’ar- 
ticolo 234 della Legge Commerciale; però gl’ impre- 
stiti così fatti non godono nian privilegio, se il per- 
messo d’imprestito , decretato dall'art. precedente, non 
è inscritto dall’aotorità che l’ha dato col contratto di 
imprestito. 

Art. 3. Il permesso da rila: dall'autorità in 
seguito dell’art. di sopra, noo si fermerà soltanto sul- 
l’esposto dell'equipaggio, prescritto dall'art. 234 della 
Legge Commerciale, ma ancora sopra l'opinione di pe- 
riti nominati dall’aotorità stessa per verificare il bi- 
sogoo della somma richie: 

É fatta menzione pre 
sione dell’osservanza di queste forme. 

Art. 4: Se dopo la disposizione dell’art. preci! 
to 234 della Legge Commerciale, si giudica preferi» 
bile a un imprestito la vendita delle mercanzie, l’au- 
torità che ha dato questo permesso deve inserire nel 
libretto la licenza accordata a questo soggetto sotto 
pena di una ammenda da 50 a 500. dr. 

Art. 5. L’ inserzione e il rimborso degl’ imprestiti 
banno luogo per ordine di data d'iscrizione posta sul 
libretto, ma gli imprestiti contratti nel viaggio più 
vicino, pel bisogno del bastimento, all’interno o al di 
fuori, banno la priorità sopra i pr vesta 
categoria i meno antichi fiato la pre lì aa 
teriori. Però, se il bastimento giunge lestinò' 


nella suddetta permis- 
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Nulladimeno, se il bastimento non va al luogo 
designato, 0 se questo non è stato fissato ava que. 
sti imprestiti mantengono il privilegio su quelli ante- 
riori, duravte 6 mesi a datare dal giorno della par- 
tenza del bastimenio, dal luogo dove si è fatto l'i 
prestito contrattato per necessità se il limento na- 
viga nel Mediterraneo, il Mar-Nero, quello d’ Azoff, 
o i porti Danubiani. Gl’interessi non godono di al- 
cun privilegio che un aano dopo l'inserzione degl’im- 
prestiti nel libretto del bordo, se il contratto non 
specifica un termine più corto. 

Art. 6. L’inscrizione degl’imprestiti menzionati 
all'art. primo,così che gli atti del loro rimborso de- 
vono fa in Grecia, dal Presidente del Tribunale di 
Commercio, o in mancanza di questi dal giudice di 
pace: all’estero, dall’ Autorità Consolare o Locale di 
altra potenza col mezzo di due testimoni conosciuti, 
certificando l'identità del prestatore o del suo rappre- 
scotante legale, e firmando nel libretto col creditore 
e il debitore. 

Una copia dell’imprestito, legalizzata dalle auto. 
rità suddette e contenendo il ristretto dei prestiti 
scritti e non rimborsati è sempre rilasciata, dalle stes- 
se autorità, al prestatore, a sua richiesta, perdurante 
il mese, è pure indirizzata al Presidente del Tribu- 
nale di Commercio della giurisdizione alla quale ap- 
partiene il bastimento ipotecato dai prestatori, copia 
del contratto passato fra loro, e del ristretto suddet- 
to: dai capitani, copia dell'atto di saldo, rivestito di 
una legalizzazione constatata. In caso di smarrimento 
del libretto, qualsivoglia negligenza dei prestatori 0 
capitani nella spedizione di queste copie, toglie ai 
primi il privilegio dell'iascrizione dei loro crediti fatti 
e inscritti dopo la perdita del libretto e condanna l’ul- 
timo a un'ammenda passibile dalle 10 alle 200 dr. 

ll Presidente del Tribunale di Commercio deve 
passar subito le copie in questione in un registro po 
sto negli Archivi del Tribunale servendo di reperto 
rio e accessibile a chiunque interessi il consultarlo. 

Art. 7. I libretti segnati e sigillati dal Presiden- 
te del Tribunale di Commercio a forma del modello 
dato dal Ministro della Giustizia, saranno trasmessi 
dal sudetto Presidente all'autorità centrale del porto, 
a tenore delle istruzioni che riceverà in proposito, le 
trasmette agli ufficiali del porto di sua competenza. 

Prima di conseguare il libretto al capitano, qua- 
lanque autorità del porto deve, sotto pena di un'am- 
menda da 20 a 200 dr., inserirvi: a) il certificato dei 
pieoi poteri, se esiste: 5) l’ estratto dell'atto di pro- 
prietà del bastimento, specificando i nomi e le parti 
dei proprietari, la capacità delle tonnellate, e gli anoi 
del bastimento; se ciò è conosciuto, l'autorità lo fa 
determinare da periti di sua scelti 

Qualunque cambiamento nei titoli di proprietà è 
sempre ioscritto nel libretto. 

Art. 8. Il prezzo dei libretti è fissato a 1 dr. pei 
bastimenti di 10 a 30 tonnellate, a 3 dr. per quelli 
da 31 a 100 tonnellate a 6 dr. per quelli di 101 e al 
di sopra, senza che sieno sottoposti sd alcun altro 
diritto di bollo. 

Art. 9. Ogni bastimento costruito dopo la pro- 
mulgazione della presente legge deve muuirsi imme- 
diatamente di non libretto: uno spazio di 6 mesi a 
contare dalla medesima data, è accordato agli altri ba- 
stimeoti. Qualunque non sarà provvisto di un libretto 
in ordine alle prescrizioni della legge, noo gli sarà 
rilasciato il permesso di partenza dall’autorità del 
porto. 

Art. 10. Di questi ultimi i prestatori privilegiati 
sono obbligati nella spazio di sei mesi, di denuaziare 
al Presidente del Tribunale di Commercio della gia- 
risdizione dal quale dipende il bastimento le copie de- 
li imprestiti, certificate dalle autorità competenti, af- 
finché sieno inscritte nel libretto. 

1 prestiti così posti conservano fra loro il privi- 
legio delle disposizioni consacrate dalla Legge Com 
merciale; banno la preferenza su quelli contratti do- 
po lo spazio suddetto dei 6 mesi , fatta eccezione dei 
prestiti che avrebbero avuto luogo nell’ultimo viaggio 
per bisogno del bastimento; diversamente gli vien tol- 
fo questo privilegio, come è stato detto. 

Allo spirar dei 6 mesi il Presidente inscrive su- 
bito nel libretto i prestiti denunziatili, come si è dot- 
to, e spedisce questo libretto all’ autorità competente 
del porto per agire ulteriormente. . 

Inserisce la copia dei contratti dei suddetti im- 
prestiti nel repertorio comaadato dall’art. 6 della pre- 
sente legge. > 

Art. 41. Il Mioistro di Giustizia applica le am- 
mende determinate dalla preseote legge. 5 

Art. 42. La presente legge sarà. posta a capo di 
ogni libretto, e ne saranno spedite dolle copio presta. 
mente alle autorità consolari per essere da loro pub- 

i locali. 

ticolo 312 6 tutte le disposizioni 
della Legge Commerciale contrarie alla prosento ven- 
gono abrogate. 

La presente legge , votata dalla Camera e il Se- 
nato, e oggi sanzionata da noi, sarà pabblicata dal 
Giornale del Governo, e riconosciuta come legge dello 
Stato... Atene: 25. Novembre 1851. , 

OTTONE. 


A. G. Cuezis. 
I. €. Damianos. 
(Os. Tr.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 10 Gennaio. 


Quest oggi comparve un' ordinanza imper 

autorizza il ministro della finanze Nafiz p 

nere il 20 per cento sopra tutte le paghe degl’ impi 
gati dello Stato senza distinzione. Questa misura entra 
in attività col 13 corrente ed avrà vigore per lo spa- 
zio di 6 mesi. Il mioistro delle finanze mostravasi 
sollecito di attivare tale misura fino dal momento in 
cui assunse il suo portafoglio, e vi riuscì finalmente 
ad onta delle difficoltà che gli frapponevano, a quanto 
dicesi, tutti gli altri ministri e digoitari del Governo. 


DARDANELLI 5 Gennaio. 


Varie disgrazie si segnalarono a motivo dei veoti 
burrascosi, che mautengonsi ostinati da molto tempo 
a questa parte. Il brig-sconner francese Navigateur, 
rico di grano per l'Inghilterra, comandato dal capi- 
tano Demay, nel 21 dello scorso dicembre, naufraga- 
va presso & Gallipoli alla puota di Galata. Il signor 
Pietro Battus, vice-console della Repubblica ai Dar- 
danelli, al primo annunzio del sinistro, abbandonò 
la famiglia e tutti i suoi comodi per correre în soc- 
corso del periclitante naviglio : la sua buona volontà 
e gli sforzi del capitano del Navigateur furono in gran 
parte coronati da felice successo. Una grande porzione 
del carico fu salvata; ma non saprei se la stessa sorte 
è serbata al povero naviglio, che dicesi sia esposto a 
continuo pericolo di andare in pezzi. 

— Nella giornata del 28 il brigantino inglese 
Emblem, capitan W. H. Jones, carico di grauone 
da Galatz, trovavasi circa a quaranta miglia faori 
dello stretto dell’ Arcipelago. La furia dello scirocco 
giunta iaaspettatamente obbligava |’ Emblem a mettersi 
di traverso per bordeggiare. Sbattuto furiosamente 
misero naviglio da orribili colpi di mare, il suo ca- 
rico venne sbandato da una parte, circostanza che 
obbligò il capitano a riguadagoare |’ Ellesponto. Da- 
rante la notte, trovaodosi nelle tacche bianche, ap- 
pressavasi a gettare l'ancora, ma noo vi fu mezzo di 
farlo pria che il naviglio andasse sulla costa. I soc- 
corsi prestatigli da quelle autorità sanitarie giunsero 
a tempo nei primi istanti, ma non furono sufficienti 
per liberarlo da orribili strapazzi. Nou fu che il primo 
corrente, a forza di ogoi genere di sussidi spediti sul 
luogo del sinistro dal sig. Calvert,, console britanaico 
ai Dardanelli, che il naviglio potè sollevarsi sulla 
superficie delle acque dopo sbarcata gran parte del suo 
carico, e strascinarsi a stento sul porto di Nagarà , 
ove si intrapresero immediatamente le necessarie ope- 
razioni per terminare lo sbarco della superstite mer- 
canzia, onde riabilitarlo, se fosse possibile, alla con- 
tiauazione del viaggio. 

— Lo scuner jonio Sultana, provenendo da Zante 
carico di pesce salato, nell’ Arcipelago, agitato da 
imperversante bufera, il suo capitano, per salvare 
il piccolo naviglio e la vita della sua gente, fu ob- 
bligato a gettare in mare tutto il carico e gran parte 
degli attrezzi del bastimento. 

— 112 del corrente, il nuovo governatore gene. 
rale di Salonicco traversava il nostro canale sul va- 
pore dello stato Persciud, messo dal governo a sua 
disposizione per trasportarlo alla sua destinazione. 


DAMASCO 6 Gennaio. 

Finalmente al 19 dello scorso mese giunse S. E. 
Iazet pascià alla testa dell’aspettata carovana dei pel- 
legrini della Mecca, coosistento in circa 2000 Otto- 
mani dell'Asia minore e della Rumelia, qualche cea- 
tinaio di Pers ed altrettanti Siriani. La maggior 
parte de' Persiani che colla medesima si erano por- 
tati al pellegrinaggio preferirono di ritornare alle lo- 
ro case altraversaado l'Arabia per via di Bagdad, 
essendo quella via di molto più breve, benchè più 
esposta alle scorrerie de’ Beduiai. (Os. Tr.) 


BAGDAD. 

Lo stato della salute pubblica in Bagdad, alla 
data del 5 dicembre ultimo, era soddisfacente. Il co- 
lèra-morbus, dopo d’ essersi allontanato da quelle con- 
trade, faceva stragi in Kerkuk e Revendus città ap- 
partenenti al Curdistan. ( Port. Malt. ) 


TUNISI 5 Gennaio. 

Il 3 del corrente cessò di vivere il molto reve- 
rendo padre don Giovanni Valdemoro , nell'età di 84 
anoi , vicario apostolico presso la colonia spagnuola. 
Egli si trovava da molti anni in questa città , era 
amico di tutti, ed esemplarissimo nella sua condotta: 
perciò meritò il compianto di totti gli europei qui 
resideati. Gli farono fatte solenni esequie in questa 

cattolica: monsignor vescovo recitò |’ orazione 
L'indomani il suo cadavere fu trasportato 
processionalmente nel cimiterio di S. Antonio , ove 


riposoranao per sempre le sue ceneri. 
ix ( Port. Mali. ) 


AMERICA 


In San Francisco si forma una società privata di 
grandi capitalisti diretta da Thomas Butler per l'ese- 
cazione del lossale imprese di cui si è tanto pe: 
lato, vale a'dire della costruzione di una strada fer- 
rata-dat mere Atlantico al mar Pacifico. (F. F.) 


OTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 20 Gennaio. 

Il sig. James Hudson, già istro d’ Inghilterra 
presso la corte del Brasile, nominato nella stessa qua- 
lità a Firenze, è partito per questa ultima città. 

— Sono state formate due squadre da bastimenti 
a vapore; una a Sheerness nel Tam otto gli ordini 
del Cap. Canergie; |’ altra a Plymouth sotto gli or- 
dini del cap. Ramsay. Da qualche tempo vo n'é una 
terza a Portsmouth, comaodata ora dal cap. Henderson. 

(Sun. ) 


PARIGI 23 Gennaio. 

Il Moniteur di questa mattina contiene un decreto 
del Presideote della Repubblica che autorizza il ris- 
catto per causa di utilità pubblica dei diritti alla Com- 
pagnia del Canale dal Rodano al Reno; il prezzo del 
riscatto sarà pagato in 30 annue rate che compren- 
dano capitale 6 frutto nl 4 per cento. 

Si procederà egualmente sl riscatto verso la Com- 
pagoia dei Quattro Canali, dai Canali di Bretagna , 
Nivernais, e Berry, e del Laterale alla Loira, da 
Digion a Briare. 

Lo stesso si farà per il Canale di Borgogna. 

— Ieri (21) in tutte lo Chiese di Parigi si cole- 
brarono Messe per l’anima del Re Luigi XVI. Una 
grande affueoza di persone di ogni classe della so- 
cietà vi assisteva con grande raccoglimento. Questa 
attitudine della popolazione (dice la Patrice) noa era 
solo un omaggio meritamente reso alla memoria del- 
l’uomo dabbene e del Re virtuoso, ma era anche una 
protesta contro le dottrine e gli atti del 93 che oggi 
sono colpiti dalla riprovazione universale. 

Nella Cappella espiatoria della Rue des ? Arcade, 
ogni anno il 21 gennaio si celebrano tre messe per 
ordine del Governo; ia quest'anno ve ne furono ce- 
lebrate quattro. ( Patrie.) 

FIRENZE 27 Gennaio. 

Abbiamo stamane da Livorno il seguente Dispac- 
cio telegrafico. 

» Nella Gazzetta di Genova di ieri è riportato il 
seguente Dispaccio telegrafico. 

Parigi 23 Gennaio. — È institoito un Ministro di 
Stato. Casabianca è nominato a questa nuova carica. 
Maupas è nominato Ministro di Polizia Generale, A6- 
batucci, Ministro della Giustizia, in luogo del signor 
Rouber, la cui dimissione è accettata. Persigny, Mi- 
nistro dell'Interno, in luogo di De Morny dimissiona- 
rio. Bineau, Ministro di Finanza, in luogo di Fould 
pure dimissionario. Per Decreto del Presidente della 
Repubblica i membri della famiglia d’O 
tranno possedere beni immobili o mobi 


(Monit. Tosc.) 


BORSE 
Francoforte 21 gennaio. 
Met. al 5 per cento 76 7/8; 4 e mezzo per cento 
68 314; Vienna 97 3/4. Imp. lombardo 80. 
Vienna 23 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
Canto; ., xi 
dette al 4 1/2 per 
(CA 84 3/4 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 2222. L. 22 314. 


95 114 


ARRIVI 
D DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 GENNAIO. 
Aquilò Mariano, di Spagna, Sacerdote, da Marsiglia. 
Bischlaeger Ofoin, di Russia, Medico, da Livorno, 


AVVISI 


Trovasi vacante la Condotta medico-chirurgica 
po Maudela in Comarca, coll'annuo sti- 


A tutto il giorno 20 del prossimo futuro me- 
se di Febbesio potranno i concorrenti spedire a 
quella Magistratura, franchi di posta, | requisiti a 
forma di legge. 

Il candidato non verrà ammesso al possesso , 
30 ricoprendo antecedentemente qualche Condotta 
non giustificherà di averla rinunziste, come pure 


del Con- 
uova elezione, se non volesse 
chiamare il secondo eletto. 


Direzione — Tivoli per Cantalupo. 


ANNUNZIO LETTERARIO 

ai Venerdi 20 

Ivi nel negozi: 
Fortis x 250, allo ore d 

incipio alla vendi 
Nibreria legalo ed eudle di 
fonto Avvocato Enrico conforme 
talogo che gratuitamente si dispensa nel 


per 
ed altri oggetti di 
pendio di sc. 200 oltre sc. 6 per l' abitazione. di Camillo Ci 


AVVISO DI VENDITA 


Bernier Luigi, di F. 
Bury Capel, d'Inghilterra, 
Capplet Amadeo, di Fr , da Parigi. 
Carbonaj Ferdinando, di Firenze, Professore, da Ancona. 
Ciocodicola Pietro, di Arpino, Sacerdote, da Arpino. 
Coste Etienne, di Francia, da Livorno. 
De Prandiere R., di Fran da Livorno. 
Grossi Maria, di Austria, Monaca, da Arpino. 
Hilaire Agata, di Francia, da Parigi. 
Houriet Augusto, di Svizzera, da Napoli. 
Leigh Stratford, d'Inghilterra, Reverendo, da Napoli. 
Letellior Carlo, di Francia, Sacerdote, da Parigi. 

nhufond Carlo, Gustavo e Gabriele, di Sve 

Norvegia, da Livorno. 
Maillet Contoz, di Savoia, da Marsigli 
Malet Ferdinando, di Francia, da Livorno. 
Peters Federico, di Prussia, da Livorno. 
Saraitaris Costantino, di Grecia, da Viterbo. 
Wickenden I. Federico, d'Inghilterra, La Livorno. 
PARTENZE 
DAL GIORNO 27 aL GIORNO 28 GRNWAIO. 

Ednards Francesco, d’Inghilterra, per Siena. 
Gottofrey Maria, di Francia, Monaca, pr Napoli. 
Moorson Guglielmo, d'Inghilterra, per Firenze. 
Penco Antonio, di Genova, Sacerdote, per Napoli. 
Ponkny Giulio, di America, per Firenze. 
Sperandio Gaetano, di Na Impiegato, per Napoli. 
Tibbit Giorgio, di America, per Napoli. 
Vailati Carlo, di Milano, Corriere, per Napoli. 
Wachten Francesco, di Russia, por Firenze. 
Warren Gio., di America, per Napoli. 


ASTRONOMIA 
RITORNO DELLA COMETA DI ENCKE. 


Questa piccola cometa periodica che fa il suo 
giro intorno al Sole in circa tre anni e mezzo, ossia 
io 1211 giorni, era aspettata già da qualche tempo 
dagli astronomi, ed ora è stata definitivamente ritro- 
vata. La sera del 20 corrente mentre la stavamo cer- 
cando colla scorta della efemeride del sig. Encke, ci 
venne veduta una debolissima nebulosa assai vicina al 
luogo assegnatole dall'efemeride: ma per la brevità 
del tempo in cui la cometa rimase sopra la parte più 
chiara dell’ orizzonte non ci fu permesso quella sera 
di assicurarci del suo movimento. Nei giorni appresso 
il cielo fu o nebbioso o coperto , e finalmente venuta 
la Luna la nostra osservazione restò senza conferma. 
Oggi ci giunge notizia che nel giorno 11 di questo 
stesso mese essa fu osservata a Liverpool e dal con- 
fronto di questa osservazione colla nostra possiamo 
raccogliere che l'astro da noi osservato fu veramente 
la cometa. 

Eccone la posizione di quella sera ottenuta al te- 
lescopio di Cauchoix confrontandola al micrometro cir- 
colare colla stella 7 dei Pesci 
1852 T. m. di Roma 20 Geapsio Th 22m 44 

Ascens. relta della cometa (app.) 23h 45m 8s, 1 

Declinaz. Nord (apparente) —+ 4° 50° 4°, 2 

La posizione sppareale della predetta stella, cioé 
la 8127 del catal. Britannico fu assunta 

23h 42m 468 57 
19 03 


debole, di forma ovale al- 
quanto allung: iametro di 3 in 4 minuti circa 
€ più lucida verso il centro. Discesa appena più presso 
l' orizzonte si vedeva a stento. 


Le osservazioni di Liverpool sono le seguenti 


4852 Tm. di Greenw. 11 Gen... Th 44m 47 
AR comela . . . ... = 25h 4m 65,86 
Declio. . . ....= + 3° ST 87°, 0 


. Questa cometa è uno dei corpi celesti ai quali è 
più rivolta l’ attenzione degli Astronomi, perchè essa 
presenta il fatto singolare di una diminuzione costante 
del moto medio. La causa di tale singolarità l'illustre 
sig. Encke ha creduto trovarla nella resistenza del- 


do erede con suo testamento in atti dell'infra- | fu Giuseppe, 


scritto Notaro la 


un mezzo fluido tenuissimo cui 
cometa intorno al Sole. Un altro fatto 
iagolare è stato in essa osservato dal 
Valz, che cioè il suo volume reale sembra scemare 
all’ avvicinarsi che essa fa al Sole. Alcuni hanno sup. 
osto ciò dover: 
ma 
pare più probabile la spiegazione di chi attribuisce 
questa apparenza ad un passaggio a stato elastico ed 
invisibilo di una porzione delia sua atmosfera per 
l' elevazione di temperatura prodotta ia essa dai raggi 
solari. 
Queste stesse incertezze sono un motivo abbastanza 
forte per eccitare tutta l'attenzione degli osservatori 
e dei calcolatori intorno a quest’ astro importante. 


Roma. Osservatorio del Coll. Rom. 
28 Gennaio 1852. 
A. Seccui d. C. d. G. Dir. 
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Nella quasi asfissia che colpisce oggi le lettere ita- 
liano non sarà discaro che sia data notizia © raggua- 
glio di duo interessanti opuscoli venuti in luce nel 
Autore di essi è il Principo Baldassarre Boncompagni 
bibliotecario della Romana A 
quale in que’ due sorit 
sato nella storia della italiana lett 
ticolar modo di quel ramo che le 
riguarda. — Il primo di essi opuscoli consta di 94 pagine 
in ottavo , e s'intitola — Della vita e delle opere di 
Guido Bonatti Astrologo ed Astronomo del secolo XIII. — 
Di questo illustre già si avevano alcune notizie pub 
blicate dal conte zuchelli, e recente- 
mente da Pellegrino Canestri Trotti. Pochi cenni erano 

erò, e slegati, ed insufficienti, e per avventura in ta- 
una parte erronei. Ora il principe Boncompagni, oltre 
al darne di più copiosi sulla vita e sulle opere dol Bo- 
matti attinti a documenti contemporanei , rettifica qua 
e colà con sana critica alcune mende no’ sopraddetti 
scrittori, e ne trae come corollario finale una asserzione 
importante alla storia letteraria fioren dimostrando 
lucidamente come il Bonatti fiorentino fosso, e non da 
Forlì. Reoa infatti un brano di manoscritto inedito di 


l resto 
li do- 


tenio, gli 

qui ragguagli co- 
piosi ed esatti. — Entrambe poi le monografie del Bon: 
compagni sono grandemente commendevoli dal lato del- 
la scienza bibliografica ; poichè e de’ libri a stampa e 
de’ manoscritti citati si danno minute ed accuratissimo 
descrizioni. Nè è da tacersi finalmente della esecuzione 
tipografica diligentissima. I titoli delle opere, e le ci- 
ta quivi con caratteri espressamento fusi 
che somigliano affatto agli antichi, ed i brani de’ ma- 
noseritti colla ortografia particolare de’ medesimi. Del 
che torna lode anche a quella romana tipografia delle 
Belle Arti, ove furono impressi. 

Giuserre Bomona 
V. Bibliotecario in Piacenza. 


imorante nella città di Foix io Fran- 
cia, per affissione ed inserzione in 


mente per gli alti del- 
inventario pertanto avrà 


de' carrettini coi 
i, © de'cavalli da sel- 


negozio. Il giorno 27 del cadente Gennaio ceri 
$ — vero qui in Roma il sig. Giuseppe Perriai Wacist, 


principio Il giorno 3 del prossimo mese di Fi 
braio alle ore 9 antimeridiane, nell' ultimo domi- 

Dorendosi per disposizione testamentaria del fn Vie: del Corso, 

fa Francesco Bonsfede, a, 

atti del Buccessor De 8; 

li 49 Agosto 1851 


Num 


CONDIZIG 


Il Giornale 
eccettual 

I 

A Roma p 
alle Provit 
All’ Estero (| 


29 Geonai 


Si ju 
tus censend 
mini perma 
stetit in se 
Servus Fr. 
temporibus 
ni Eremit 
be, ubi VII 
matus est, 
affluentia 


tempore s 
ietatis Op) 
lis, labor] 

quidquid | 

que totum 
ejus illece 
stituit, ut 

Eremitarui 
devicta pa 
que Erem 
omnibus si 

fectionis aj 
ob luctuosi 
situdines 
lari, io qul 
nil omnind 
sit: immo 

bonus mil 
vocalionis 
vero Eccl, 
eo sperant 
suum Ste; 
ronum Col 
bonorum gd 
infammar 


sub Beatis: 


bi alunf 


chi officiui 
constanti! 


flagello ip 
tabat, ejus 
suit pro 0 
de Be: 

tauntur s0 
omnibus H 
ma sanctit. 
ad ejus md 
. funus ipsiu 
ratum fue 
Romae, et 
auctoritate 
tutibus, et 
bantur ad 
laus Primal 


i 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorn 
eccettuati ì, festivi. abi 

1 prezxi ‘verigono fissati-:' 
A Roma per tridl'estro 
alle Province (franco cente 
AIl’ Estero (franco fino ai confini) . 


GIORNALE 


DI 


Venerdì 30 Gennaio. 


‘AVVERTENZE 
Lo lettere, leghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all’ Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Nom 32 


' 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICHALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE F 


Barometro ridotte 


GIOR! 
dì alla Temperat. di 0°R. 


DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. 
ester. al Norà 


Igrometro 
a capello 


Poll. 27 lin. 10,1 
27 » 10,4 
27 » 11,6 


Ore 7 antim. 


29 Geonaio. » 3 pomer. » 
» 9 pomer.| >» 


Coperto. 
Nuvoloso. 
Coperto. 


48,7 SUL LIVELLO DEL MA 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 28 Gennaio fino alle 9 pom. del 29 dotto. 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. +46. 


—__T__tk 


ROMA 30 Gennaio. 


tt 


DECRETUM 
ROMANA 
SEU 
PR/ENESTINA. ET TRIDENTINA 
BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
SERVI DEI 


FR. STEPHANI BELLESINI 


sacsRDOTIS essi 
ORDINIS EREMITARUM S. AUGUSTINI 

Si juxta divinae sapientiae eloquium merito bea 
tus censendus est vir ille, cujus voluntas in lege Do- 
mini permanens, non abiit in consilio impiorum, nec 
stetit in semita peccatorum, talis profecto apparet Dei 
Servus Fr. Stephanus Bellesini, qui novissimis hisce 
temporibus novum decus addidit spectatissimo Ordi- 
ni Eremitarum S. Augustini. Hic Tridentina in Ur- 
be, ubi VII Kalenpdas Decèmbris de anno MDCCLXXIV 
natus est, parentes habuit honestissimos, atque rerum 

aflluentia satis cospicuos, quorum curis i ii 
praesertim matris, foeminae in primis religiosissimae, 
obtinuit, ut esset tamquam lignum plantatum secus 
decursus aquarum uberes sanctitatis fructus daturum 
tempore suo. Post innocenter transactam pueritiam , 
ietatis operibus non intermissis, et assiduis in stu- 
iis, laboribus adolescentiam ornavit, caute devitans 
quidquid laudabile undequaque non esset; mundum- 
que totum positum in maligno diluculo deprehendens, 
ejus illecebris, opibus, honoribusque renunciare con- 
stituit, ut absconditam in Christo vitam in Ordine 
Eremitarum S. Augustini susciperet; quod tandem 
devicta patris nimia renuentia obtinuit. Habitum ita- 
que Eremitanum indutus in ipso Tyrocinio virtutibus 
omnibus studiosius vacare conatur, Evangelicae per- 
fectionis apicem assecuturus: et si ad patrios lares 
©b luctuosas nimirum illius temporis publicas vicis- 
situdines remeare adigitur; attamen in statu saecu- 
lari, in quo ad Sacerdotalem dignitatem promotus est, 
nil omnino de Evangelicae perfectionis studio remi- 
sit: immo unice inquirens quae Dei sunt, tamquam 
bonus miles Christi, in spirituali proximorum salute 
vocationis munia exercere non destitit. Reddita 

vero Ecclesiae 


sub Beatissimae Virginis Mariae Boni Coi 

ela alumni Ordinis Eremitarum S. A 

jori vitae forma adstricti 
chi officium assumere adactus , zelum, charitatem, 
constantitm, labores, curasque adeo graves sustinuit, 
atque exercuit, ut boni pastoris laude merito deco- 
ratus sit, etiam dum in satis deplorabili ataxici morbi 
flagello ipse, qui jam ob praecipitem lapsum aegro- 
.tabat, ejusdem morbi vi'correptus animam suam po- 
suit pro ovibus suis de anno XL ipso die quo 
de Beatissimae Virginis Mariae Purificationis insti- 
tuuntur solemnia, quarto nimirum nonas Februarii, 
omnibus Ecclesiae subsidiis abunde communitus. Fa- 


mtur ad ejns inte 
lans Primavera ex 


L_9 
i. Mino RL P-Fe. 


Postulator, obtinuit, ut dubium introductionis caussae 
Servi Dei Stephani Bellesini proponeretur in Sacror. 
Rituum Congregatione ordinaria absque interventu et 
voto Consultorum ante expletum decennium a prae- 
sentatione processuum ordinariorum, et scriptis Servi 
Dei nondum ferrrnialtia ; et tandem Emus et Rius 
Dominus Card. Ludovicus Altieri caussae Relator in 
hodierno ordinario coetu Sacror. Rituum Congrega- 
tionis ad Vaticanum coadunato, sequens referens du- 
bium. — An sit signanda commissio introductionis caus- 
sae in casu, et ad effectum, de quo agitur? — Eminen- 
tissimi et Reverendissimi Patres Sacris tuendis Riti- 
bus praepositi post maturum, accuratumque omnium 
rationum examen, audito voce et scripto R. P. D. 
Andrea Maria Frattini S. Fidei Promotore sensum 
suum ingenue proferente, respondendum censuerunt. 
— Signandam esse commissionem si Sanctissimo placue- 
rit. — Die 10 Januarii 1852. 

Facta postmodum de praemissis Sanctissimo Do- 
mino Nostro Pio IX Pontifici Maximo per me sub- 
scriptum Pro-Secretarium fideli relatione , Sanctitas 
Sua sententiam S. Congregationis benigne confirmavit, 
Commissionemque introductionis caussae Ven. Servi 
Dei Fr. Stephani Bettesini giraedicti-propria manu si- 
gnavit. Die 15 recensitis mense et anno. 

A. Card, LamsruscHini S. R. C. Prasfectus. 

Loco + Sigilli. 
Dommicus Giori S. R. C. Pro-Secretarius. 


+0BE-0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Domenica 25 del corrente nella Ven. Chiesa di 
S. Giuseppe a Capo le Case da Monsig. Edoardo Hur- 
muz, Arcivescovo di Sirace, e Procuratore Generale 
de’ Monaci Armeni Mechitaristi di Venezia venne ri- 
generato colle acque battesimali e quindi confermato 
nella Cattolica Fede l'ebreo Costantinopolitano Elia 
Bruto di anni 38. Gli furono imposti i nomi di Paolo, 
Giovanni, Giuseppe, Giacomo, Maria, ed il cognome 
Salvati. Ebbe a Patrino S. E. il sig. D. Giovanni dei 
Duchi Torlonia. 


La Pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
si è adunata nell’ aula dell’ Archiginnasio il giorno 22 
del corrente, presiedendola S. E. il signor principe 
D. Pietro Odescalchi. 


La frequente riunione decorata venne dalla pre- 
senza dell’ Emo e Rmo sig. cardinal Marini socio 
d' onore. 


Nell'anno 1851 avvennero in Roma 151 Incendi 
alla cui estinzione è accorso il Corpo dci Vigili. 


3 Case fuori della Città. 

3 Fienili. 

5 Camere con tendine di finestre. 

5 Cantine con materie combustibili. 

90 Cammini, dei quali alcuni avevano comunicato il 
fuoco ai soffitti. 

34 Iocendi diversi. In uno di questi in via dell'Arco 
di Parma num. 3 fu salvata la vita ad un indi- 
viduo. 

4 Incendi di Stalle. In una delle quali fu preservato 
dalle fiamme un garzone e due cavalli. Ed, in 
altra due cavalli egualmente. 

1 Incendio di un panno d' arco nel Teatro di Apollo. 

6 Magazzini parte di legnami, e parte di mobilia, 


-s4-@-t 


S..P.0: Ri 
NOTIFICAZIONE 

Analogamente all’ editto del 23 corrente sopra i 
divertimenti del Carnevale, emanato in nome della 
comunale Magistratura dal Conservatore fl. di Sena- 
tore di Roma, sono avvertiti i proprietari dei barberi 
che la visita e verifica dei medesimi, per provare 
che sono di razza italiana, verrà eseguita dai signori 
Consiglieri prescelti dalla deputazione dei pubblici 
spettacoli nella mattina di venerdì 13 e di sabato 14 
del prossimo febbraio nel cortile del palazzo Altieri 
in piazza del Gesù, dalle ore dieci fino alle undici 
antimeridiane. Tale visita poi, a comodo di quei pro- 
prietari che non avessero nei detti giorni condotto 
ancora in Roma i loro cavalli, verrà proseguita nello 
stesso luogo, in tutti i succes: giorni di carnevale, 
dalle ore nove alle ci antimerid. A ciascun pro- 
rietario , il cui llo o cavalla sarà riconosciuto 
i pura razza ital verrà rilasciata una pagella 
a stampa firmata dai signori Consiglieri suddetti e 
dal notaro maggiore presso l’ eccelso Senato roma- 
no, senza l'esibita della quale i corridori non po- 
tranno venire inscritti nei ruoli delle corse. 

Dal Campidoglio, il 29 gennaio 1852. 


Lurci VannurELLI Segr. 
Camitto Virri, Not. mag. presso l'Eccelso Senato di Roma. 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 24 Gennaio. 
FERDINANDO Il. 

PER LA GRAZIA DI DIO RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

: EC. EC. EC. 
Vedoto l' art. 3 del real decreto del 22 febbra- 
io 1816 così concepito: 
Dichiariamo che tutto quello che contiensi at- 
te nel Real Museo Borbonico, e tutto quello 
i nostro Ordine vi sarà ia avvenire depositato , 
ostra libera proprietà allodiale indipendente dai 


beni ‘della Corona. » 
», Ritenute le considerazioni premesse al citato real 


i no 


== 


Art. 1. Il Real Palazzo degli Studi, e tutto le 
collezioni e monumenti di ogni maniera in esso allo- 


degli Affari ecclesiastici e della Istruzione pub- 
blica, passeranno sotto la immediata ed esclusiva di- 
pendeoza della Soprantendenza generale della Real 

Art. 2. Gli altri stabilimenti che occupano una 
parte delle località del detto Real Palazzo vi rimar- 
ranno fino a che non 
Jocali 
e della Istruzione pubblica. 

Art. 3. I fondi ammessi al presente nello 


i 
Soprantendenza generalo di 
i, secondo che a termini dell 


ticato fino all’ anno 1832. 
Art. 4. Per la ritenuta del due e mezzo per cen- 
to su’ soldi degl’impiegati addetti a' succennati rami 
sotto la dipendenza della Casa Reale, e per 
ione delle loro peosioni di ritiro e vedovan- 
ze, sarà praticato quanto trovi osto con real de- 
creto del 7 settembre 1821 in occasione che i detti 
rami erano passati alla Casa Reale. 

Art. 5. Sarà formato un esatto verbale di con- 
segna dal Ministero alla Casa Reale, in cui si faran- 
no rimarcare tutti gli oggetti che per avventura po- 
tranno mancare, non che lo stato di tutti i fabbricati, 
onde potersi da noi dare quelle disposizioni, che dal- 
la cognizione de’ fatti emergeranno. 

Art. 6. Il Mioistro Segretario di Stato degli Af- 
fari ecclesiastici e della Istruzione pubblica, ed il So- 
prantendente generale della Real Casa, si porranno di 

ne del ‘arte come per 
del ridetto 


generale della Real Casa, conservando 
le loro qualità e soldi, nel modo che fu praticato per 
quegli impiegati dell’ abolito Mioistero di Casa Reale 
che rimasero a servire nella Soprantendenza generale 
della Real Casa. 

Art. 7. Il nostro Ministro Segretario di Stato Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, i nostri Ministri 
Segretari di Stato, ed i Direttori delle nostre Reali 
Segreterie e Ministeri di Stato, ciascuno per la parte 
che lo concerne, sono incaricati dell’ esecuzione del 
presente Decreto. 

Napoli 17 gennaio 1852. 

FERDINANDO. 
Trosa. FoRTUNATO. 
( Giorn. del Regno delle Duo Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
UDINE. 

Agl’incessanti sforzi del pi pubbli- 
che costruzio: III il di ito fi- 
nalmente di riaprire il strada della 
Pontebba, distrutta in più luoghi delle acque. Un nu- 
mero sterminato di carri, carichi di granaglie e di 

ili, s'era affollato sulla strada, per coglie- 
re il sospirato momento d'una libera comunicazione 
colla Carintia; mentre d'altra parte, molti carriaggi 
carichi di ferro, ed altre merci provenieoti dalla Ca- 
riotia, passarono ancora prima che fossero terminati 
i saddetti lavori di riparazione. Ora può passare li- 
beramente qualunque s| di veicolo. (Austria.) 


+#-®_r 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 16 
Nel momento, in cui 
venzione sulla ed il Belgio, 
di gittare uno sguardo 
rio della Francia coll’ estero. Nel 
1848, il valore di questo ramo di esportazione asce- 
s0 a 14,881,164 franchi; nel 1849 a 19,881,164 fran- 
chi; e nel 1850 a 23,858,620 franchi fra' quali tro- 
vasi un importo di franchi 5,736,949, in libri di pre- 
gbiere e di divozione spagnoli per l’ America me 
nale. Senza la concorrenza della ristampa belgica, 
Francia dovrebbe annualmente esportare forse il dop- 
pio ali importi. ( Austria. ) 


ALTRA DEL 22. 

L’ affluenza de' forestieri continna in Parigi, Fra 
le persone più illustri, che vebgono giangendo, si ri- 
marcano il generale di Collegno, Toviato straordi 
dr e Intro nipotenziaro di forte, il prio- 
cipe austriato lo di Licbnowsky, il prio di 
Srl Liosra; il conte Doria, lol La 

rougham , e il princi iano Fetjy-Ab:met, 

Fra gli esteri appartenenti alle’ stiro classi” della 
socjetà si annoverano ue: parco inglesi, tedeschi, 
belgi, americani , spagnuoli; italiani, austriaci, 
prussiani, svizzeri | ‘Vi ‘sono trentà turchi, 
due ‘egiziani , duò ini è due touisini #03 

sii > na ' ('Monitour.) 


Churchill, lord - 


pe: , e lo stesso m 
ancora caldamente raccomandati alla beneficenza del 
governo. Questi sono i giovani Coussey, uno di 9 e 
l'altro di 11 aopi. vo 

La madre loro era figlia di un ‘antico militare 
chiamato Nicola Girardia, il qu icusò di vendere 
ad uo inglese la natale di Giovanna d’ Arco, mal- 
grado le offerte più brillanti per ivi cederla al di- 
partimento della Vosgues, e così salvarla da una pos- 
sibile distruzione. (Ami de la Religion. ) 

ALTRA DEL 23. 
Luigi Napoleone Presidente della Repubblica, 


Decreta: 
stro di Stato che avrà lo se- 


lel Governo col Senato, col Corpo 

legislativo e col Consiglio di Stato; 

Il carteggio del Presidente coi 

contro fi dei decreti portanti la nomi 

ministri, la nomina det presidente del Senato e del 
Corpo legislativo, la nomina dei Senatori, e la con- 
cessione delle dotazioni che possono essere loro a 
buite, la nomina membri del Consiglio di Stato; 

La controfirma dei decreti pubblicati dal Presi- 
dente in esecuzione dei poteri che gli appartengono, 
conforme agli articoli 24, 28, 31, 46, e 54 della Co- 
stituzione, e di quelli concernenti le materie cho non 
sono specialmente attribuite a verun dipartimento mi- 
pisteriale; 

La compilazi azione dei processi 
verbali del Consiglio dei istriz 

La direzione esclusiva della parte officiale del 
Moniteur; 

L’amministrazione dei palazzi nazionali e delle 
manifatture nazionali. 

Fatto nel palazzo delle Tuileries il 22 gen- 


naio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
— Con altro decreto del 22 il sig. De Casabian- 
ca, antico ministro delle finanze, è nominato mi 
di Stato. 


Luigi Napoleone Presidente della Repubblica 
De 


Art. 1. ito ua ministero sotto il uome di 
Ministero della polizia generale. 

Art. 2. Il ministro della polizia avrà le attribu- 
zioni seguenti. 

L’ esecuzione delle leggi relative alla polizia ge- 
nerale, alla sicurezza e tranquillità interoa della Re- 
pubblica; 

Il servizio della guardia nazionale, della guardia 
repubblicana, della gendarmeria, in quanto si riferisce 
al mantenimento dell'ordine pubblico; 

La sorveglianza d. nali, dei componimenti 
teatrali, e delle pubblica: di ogni sorta: 

La polizia delle prigioni, case d' arresto, di gia- 

e reclusione. 

Il personale dei prefetti di polizia di Parigi e dei 
dipartimenti, degli agenti di ogoi sorta della polizia 
generale; 

La polizia commerciale, sanitaria e industriale; 

La repressione della mendicità e del vagabon- 
daggio. 

Art. 3. Il ministro della Polizia avrà il carteggio 
colle diverse autorità costituite, in quanto concerne 
la sicurezza della Repubbli 

Art. 4. Ua decreto vl 
zazione centrale e i i 

Art. 5, I stri saranno ii i, ciascuno in 
ciò che lo riguarda, dell'esecuzione del presente de- 
creto. 

Fatto nel palazzo delle Tuileries li 22 gen- 


naio 1852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il ministro di Stato 8. De Casazianca. 
Con altro decreto del 22 il sig. di Maupas, pre- 
fetto dl polizia della Senna, è nominato ministro del- 
la polizia generale. 


Con altro del 22 il Abbatucei , consigli 

costeo la Corte di na è nomiono ved 
asi, ministro di ia laogo del sig. 
Rouber, la coi "dimissione è tata, ba er 
. Con altro del 22 il sig. Fialio De Porsigoy, an- 
tico ministro plenipotenziario, è cominato ministro del- 
l'interno in loogo del sig. Do Moray,la cui dimissione 
è accettata. 
4 Con altro. del ag ae asa enim pù 

nominato ministro lanze voga sig. 
Foald , la cui dimissione è accettata. ir 


H Presidente della Repubblica : 


Che oggi più che lerazioni politiche 
comandano imperi te di diminuire | influenza 
che deriva dalla famiglia d’ Orléans dal possesso di 
circa trecento milioni d' immobili in Fraocia; 

Decreta : 

Art. 1. I membri della famiglia d' Orléans, ma- 
riti, mogli e loro discendenti non potranno possedere 

a mobile o immobile fa Francia : essi saranno ob- 

igati a vendere odo definitivo i beni che ap- 
partengono loro nell’ estensione del territorio della 
Repubblica. 


do dal tempo ia cui la proprietà ne sarà stata irre- 
vocabilmente fissata sulla loro testa. . 

Art. 3. la casoche nonsi fosso effettuata la ven- 
dita nei termini suddetti, si procederà a detta vendita 
a cura dell’amministrazione del Demanio nella forma 
prescritta dalla legge del 10 aprile 1832. 

Il prezzo delle vendite sarà consegnato ai proprie- 
tari o a chi di ragione. 

Fatto nel Palazzo delle Tuilleries il 22 genna- 
io 1852. 2 

LUIGI NAPOLEONE. uf 
Per il Presidente 
Il ministro di Stato S. De Casanianca. 


Il Presidente della Repubblica, 

Considerando che senza fare attentato ai diritti di 
proprietà nella persona d della famiglia d'Or- 
leans, il Presidente della Repubblica non giastifiche- 
rebbe la fiducia del popolo francese se permettesse che 
venissero sottratti al demanio dello stato beni che de- 
vono appartenere alla nazione; 

Considerando che secondo l'antico diritto pub- 
blico di Francia, mantenuto dal decreto del 21 no- 
vembre 1790 e dalla Legge del di 8 novembre 1814, 
tutti i beni che apparteuevano ai principi al momento 
del loro avvenimento al trono, erano di pieno diritto 
ed immediatamente riuniti al demanio della Corona ; 

Che perciò il decreto del 21 settembre 1790 como 
la legge del di 8 novembre 1814 stabiliscono : 

« Che i beni particolari del priocipe che pervio- 
ne al trono e quelli ch’ ei possedeva darante il suo 
regno a qualunque siasi titolo, rimangono di pieao di- 
ritto e immediatamente uniti al demanio della Nazio- 
ne, con perpetuo e irrevocabile effetto di questa 
unione, » 

Che la consacrazione di questo priacipio rimonta 
ad epoche lontai ime della monarchia, potendosi fra 
gli altri citare l'esempio di Earico IV, il quale aven- 
do voluto impedire con lettere patenti del 15 apri- 
le 1590 la riunione dei suoi beni al demanio della 
Corona, il parlamento di Parigi ricusò di registrare 
queste lettore patenti coa decreto del 15 luglio 1591, 
ed Earico IV faceado plauso più tardi a questa fer: 
mezza, revocò con editto del laglio 1607 le sue pri- 
me lettere patenti; 

Considerando che questa regola fondamentale del- 
la monarchi applicata sotto i regni di Lui- 
gi XVIII e di Carlo X, e riprodotta nella Bi del 15 
gennaio 1825; 

Che alcuno atto legislativo non l’ avea revocata, 
il 9 agosto 1830 quaodo Luigi Filippo accettò la 
Corona; e che così, per il solo fatto di questa accet- 
tazione, tatti i beni che ei possedeva a quell'epoca 
sono divenuti proprietà incontrastabile dello Stato; 

Considerando che la donazione universale sotto ri- 
serva d’usufrotto consentita da Luigi Filippo a pro- 
fitto de' suoi figli escluso il figlio maggiore data 
del 7 830, cioè il giorno stesso in cui gli ve- 

la Corona, e prima della sua accettazio- 
ne che avrenne il 9 dello stesso mese, ebbe unica- 
mente lo scopo d'1mpedire la riunione al demanio del- 
lo Stato, dei beni considerabili posseduti dal Princi- 
pe chiamato al Trono; 

Cho più tardi quest’ atto venuto a cognizionqiet 
pubblico ne esasperò la coscienza; . 

Che se non ne fa pronunziato |’ auagliamento, 

dipese dal non esservi, come sotto l'fatica Mo: 

uu’ autorità competente per reprimere la vio- 
dei priocipii di diritto pubblico, la cui difesa 
ora anticamente affidata ai Parlamenti ; 

Che riservandosi l’ usufrutto dei beni compresi 
nella donazione , Luigi Filippo non si spogliava di co- 
sa alcuna, e volera solamente assita: sua fa- 
miglia on patrimonio divenato patrimonio dello Stato; 
di Che la donazione per se stessa, non menochè 
l' esclasione del figlio maggiore, nella previsione del 
di lai più tardo avvenimeato al Trono 
te del Ro Lui 
pi quella rogo! 


e poichè qud 
agosto, non 


in bilancio 
D 
Art. 1. 
getto della 
agosto 1830| 


rà repartito 
Art. 5. 
cietà di mu 
luglio 1850. 
Art. 6. 


e poichè quest’ accettazione nou ebbe luogo che il 9 
agosto, non potere la donazione del di 7 non ayer 
prodotto il suo effetto; 

Considerando che a quest’ ultima data del 7 ago- 
sto Luigi Filippo nou era più una i 
poichè le due Camere lo avevano 
Francesi sotto la sola condizione di prestar giuramen- 
to alla Carta; 

Che per effetto della sua accottazione egli era Re 
fino dal 7 agosto, giacchè in quel giorno la volontà 
nazionale erasi manifestata per 1 organo delle due Ca- 
mere, e che la frode verso la legge d'ordine pubbli- 
co non è meno esistente quando è concertata in v 
di un fatto certo che deve immedi ente effettuarsi; 

Considerando che i beni compresi nella dotazio- 
ne del 7 agosto trovandosi irrevocabilmente iacorpo- 
rati al Demanio dello Stato, non potevano esserne di- 
stratti dalle disposizioni dell’ articolo 22 della legge 
del 2 marzo 1832; 

contro a tutti i princi 

ivo a questa legge i 
rare un atto radicalmente nullo, secondo la legi: 
esistente all’ epoca in cui quell’ atto fu consumato; 

Che d’ altronde questa legge, dettata in un inte- 
resse privato e iu forza di una politica di circostanza, 
non potrebbe prevalere ai diritti permanenti dello Sta- 
to, e alle regole immutabili del diritto pubblico ; 

Considerando inoltre che rivendicati in tal modo 
i diritti dello Stato, rimangono anco! la famiglia 
d’ Orléans più di 100 milioni, coi q essa può so- 
stenere uo grado in paese estero ; 

Co rando altresì esser conveniente di conti- 
muare l’annua assegnazione di 300,000 franchi portata 
in bilancio come vedovile della Duchessa d’Orléans; 

Decreta: 

Art. 1. 1 beni, mobili e immobili formaoti il sog- 
getto della donazione fatta dal Re Luigi Filippo il 7 
agosto 1830, sono restituiti al D. nio dello Stato. 

Art. 2. Lo stato resta inci to del pagamento 
dei debiti della Lista Civile dell’ ultimo Regno. 

Art 3. Il vedovile di 300 mila franchi, assegnato 
alla Duchessa d’ Orléans, è mantenuto ; 

Art. 4. 1 beni che ritornano allo Stato in virtù 
dell’ Articolo 1 saranno in parte venduti per cura del- 
l° ammipistrazione del Demanio, e il loro prodotto sa- 
rà repartito come segue; 

Art. 5. Dieci milioni saranno destinati alle So- 
cietà di mutuo soccorso autorizzate colla Legge del 15 
luglio 1850. 

Art. 6. Dieci milioni saranno impiegati per mi- 
gliorare le abitazioni dei lavoranti nelle grandi città 
manifatturiere. 

Art. 7. Dieci milioni saranno destinati all’ istita- 
zione di crediti fon: i mei dipartimenti che recla- 
meraano un tale provvi lento sottoponendosi alle con- 
dizioni stimate nece: CA 

Art. 8. Cioque milioni serviranno per fondare una 
cassa di deposito a favore dei Vice Carati più poveri. 

Art. 9. L'avanzo dei beni enunciati nell’ Art. 1 
sarà riunito alla Dotazione della Legione d’ onore. Af- 
finchè il prodotto abbia le seguenti destinazioni salvo 
il caso di loro insufficenza a provvederli con i mezzi 
del preventivo. 

Art. 10. Tatti gli uffiziali, sotto-uffizi soldati 
di terra e di mare in attività di servizio che saranno 
in avvenire nominati e promossi nell’ ordine nazionale 
della Legione d’ onore, riceveranno secondo il loro gra- 
do nella legione la seguente annua assegnazione: 

I legionari come in pi - fr. 250 
Gli ufficiali ia » 500 
I commendatori di Noa » 1000 
I grandi uffici - + + +  » 2000 
Le grandi croci . . . . » 3000 


Art. 41. È creata una med militare che dà 
diritto a 100 franchi di rendita vitalizia in favore de’ 
soldati, sotto-uffiziali dell’armata di terra e di mare, 
i quali si troveranno nelle condizioni che saranno sta- 
bilite da un regolamento ulteriore. 

Art. 12. Un palazzo na: le servirà di casa di 
educazione alle figlie o orfane indigenti delle famiglie 


ervir d' asilo alle vedove degli alti fan- 
militari morti al servizio dello Stato. 
Art. 14. Ia considerazione delle presenti disposi- 
ziîvni il Presidente'della Repobblica rigunzia a qualun- 
que reclamo in proposito delle confische decretate nel 
1814 @ 1815 contro la famiglia Bonaparte. 
Art. 15. I ministri sono incaricati ciascuno in ciò 
che gli riguarda della esecnzione del presente decreto. 
ato dal palazzo delle Tuillerie il 22 Gennaio 14852. 
LUIGI NAPOLEONE. 
Per il Presidente 
Il Ministro di Stato. S. Dx Gasasranca. 
(Monitewr.) 
BELGIO 
BRUSSELLES 20, Gennaio. 
Correva fa voce alla Borsà che l itaprestitò 
n LI la Banca nazionille © coi i 
Rothschild fratelli, Questa voceba D 
citato favorevole infiaenza sul corso de’ 
— Sono giunti a Brasselle vari 


l'ultima assemblea francese e altri rifagiati, fra i qua- 
li i sigg. Renayd, Gambon e Valeni 

— Secondo il Journal des Flandres, il sig. Car- 
not, rifugiato francese che ab: 
to condotto alla frontiera dal 


SPAGNA 
MADRID 16 Gennaio. 


Il generale Canedo ha preso possesso del capita» 
5 di Madrid, È 
ro della guerra si occupa con grandissi 
ma attività della organizzazione del corpo dei cacci. 
tori della principessa delle Asturie. Questo Corpo ra: 
miglierà, per la organizzazione , a quello degl 
bardieri: la regina Isabella Il desidera ch’ essi 
formato pel giorno in che ella si recherà si Atac 
id ) 


GERMANIA 


La prima camera anmoverese adottò con grande 
maggioranza le prime otto proposte della comi 
doganale. Esse contengono i voti delle camere 
ai cangiamenti da farsì al trattato di settembre in fa- 
vore dell’ Annover. La mozione fatta 
da camera riguardo alla pubblicità dei dibattimeoti, 
fa ritirata dopo una dichiarazione del governo. 

Ci scrivono da Berlino, che la commissione for- 
mata dalla seconda camera per esaminare la mozione 
del dep. Beseler, concernente le relazioni della Prus- 
sia colla dieta federale, ha deciso con 14 voti con- 
tro 3 di proporre alla camera il seguente ordine del 
giorno motivato: » Considerando: 

1) Che il patto federale del 1815 non fa mai 
sciolto, e i diritti e doveri che dal medesimo veniva- 
no a singoli membri della Confederazione , rimasero 
alla Prussia anche dopo l’ emanazione dello statuto 31 
gennaio 1850; 

2) Che non essendosi riformata la costituzione 
federale della Germania, il regio governo prendendo 

arte alla dieta federale ricostituitasi nel maggio 1851, 
fece uso del suo diritto; 

3 ) Che la partecipazione del regio governo alla 
dieta federale, e |’ attività di quest’ ultima entro la 
sfera di competenza assegnatale dallo statuto fondamen- 
tale, non possono ledere nè la sovranità della corona 
di Prussia, nè il vigore della costitazione prussiana ; 

4) Che ogni estendimento di questa competenza, 
oltre ai limiti legali, dovrebbe avere 1° adesione della 
Prussia ; 

5) Che iacombe al governo prussiano di serba- 
re, nelle lazioni che si preadono dalla dieta fede- 
rale, i di di sovranità della corona prussiana, e 
che dal governo si può ciò aspettare ; 

6) Che è inopportuno lo stabilimento di m 
universali, non calcolabili nelle loro ultime conseguen- 
ze riguardo alle relazioni fra la Prussia e la Confe- 
derazione, e non potrebbe che influire d: ente 
sull’ andamento dello Stato , che compete più alla ca- 
mera, di conoscere i diritti concreti e gl’ interessi del 
paese secondo gli eventuali bisogni: la camera sulla 
mozione di Beseler e compagui passa all’ ordine del 
giorno. Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


quei paesi dove il guadagno e il profitto in gi 

lalle foreste forma na ramo dell'economia nazionale 
e raccogliere utili esperienze da poter essere applicato 
con vantaggio in Austria, dove la scarsità di legname 
si va facendo gioroo per giorno più considerevole. Il 
sig. Fachs già di ritorno dalla sua missione presen- 
tò al ministero un rapporto sui risultati della mede- 
sima, che a quaoto ci vien detto vuol essere di som- 
mo interesse per l'economia rprale, e che dal mini- 
stero medesimo verrà trasmesso a tutte le autorità e 
società agronomiche per essere distribuito tra la na 
polazione del contado. (F. di Verona. 

ALTRA DEL 20. 

AI ballo di corte dato sabbato sera, erano pre- 
senti tatti i membri della famiglia imperiale, i pisa: 
ministri e gl’inyiati delle potenze estere. S. M. l'im- 
peratore si traltenne per più dre alla festa, che ter- 
minò ad un’ora dopo mezzanotte. 

— Il voto pittore storico sig. Kandler è stato 
incaricato da S. M. l' Imperatore Ferdinando dell’ ese- 
cnzione di varii quadri, che verranno collocati nella 
cop Ila in gra Hi costruzione del castello imperiale 

i stadi. 


pata 
pesta che. verfenno 


ministratiro 1851; la fissazione del dividendo per l'an- 
no anzidetto, e finalmente l'elezione di due nuovi di- 
rettori. 

— Domenica 15 febbraio verrà dato nell’ i. r. sa- 
la del ridotto un ballo mascherato, il cui introito è 
destinato a vantaggio dell’ istituto di soccorso e di oc- 
cupazione pei ciechi adulti, che sta sotto la protezio- 
ne di S. A. I. l’Arciduca Francesco Carlo. 

— Sull’ iofortuoio accadoto sulla ferrovia austro- 
meridionale ci si comunica oggi che in seguito al for- 
tuito accidente dell'essere state mal collocate le rota- 
ie il treno di Pest urtò in un treno delle merci nel- 
la stazione Diosek vicino Palaotba. L’ urto era sì for- 
te che le persone che dirigevano il treno vennero get- 
tate sulla strada. Il contabile, an condattore superio- 
re ed altri conduttori soffersero delle contusioni che 
non sono per altro pericolose. I passeggieri rimasero 
illesi, le macchine sono inadoprabili. 


( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 21. 

Pubblichiamo la nota che il Presidente dei mini- 
stri principe de Schwarzenberg spedì in risposta a quel- 
la del governo prussiano , da noi riportata nel nostro 
giornale, colla quale la Prassia si rifiutava di mandar 

alle g: 
è diretta all’ ambasciatore 
presso la corte di Prussia, conte de Prokesch-Osten. 

Eccellenza! La corte imperiale sentì con riacre- 
scimento dalla nota spacciata dal regio gabinetto prus- 
siano in data 5 corr., al sig. conte de Arnim, e da 
questo a me comunicata, che a Berlino si crede tro- 
varsi nell’ impossibilità di preoder parte alle negozia- 
zioni che qui devono tenersi nel mese venturo. 

Noi temiamo che la risolazione comanicataci , 
lungi dall’ agevolare il raggiungimento dello scopo mi 
rato tanto dalla Pra che da noi, quantanque su 
vie diverse, possa anzi render più difficile la soluzio- 
ne del problema propostosi da ambe le parti. 

Quantunque non possiamo che accogliere colla più 
viva soddisfazione i sentimenti espressi nel dispaccio 
prussiano , le assicurazioni ripetute in tale circostan- 
za, erano tanto meno necessarie a consolidare la no- 
stra fiducia nelle intenzio: lel regio gabinetto, in 
quaotochè la risoluzione del medesimo di non corri- 
spondere al fattogli invito, non poteva menomamente 
scemare tale fiducia. 

Non si potrebbe però attendere altrettanto da par- 
te di qualche altro Stato confederato e della pubblica 
opinione , la quale si troverebbe facilmente indotta a 
credere, per la mancanza alle conferenze d’un invia- 
to prussiano , alla mancanza di buon intendimento 
le fi grandi poteoze alemanne in questa sì impor- 
tante questione. 

facile a calcolare qual dannosa influenza debba 
esercitare un tale errore sull’ effettuazione del tanto 
desiderabile universale accordo. 

Ma anche in riguardo materiale ci sembra la ri- 
solazione presa dal regio gabinetto prussiano , di non 
voler prender in considera i nostri progetti pri- 
ma che sia condotta a termine |’ intrapresa riforma 
dello Zollverein , accrescere le considerevoli difficoltà 
della situazione. 

La via da noi aperta nella mia circolare 25 no- 
vembre dovrebbe, secondo il nostro debole parere, 


stro desiderio, vengono sen t 
getti , e presi cia in considerazione alle negozia- 
zioni da tenersi a Berlino: che se lo sviluppamento 
dello stato attuale dello Zollverein e dello Stewerverein, 
il quale, come asserisce la Prussia, dovrà in ogoi mo- 
do produr nuove relazioni, deve prima essere con- 
dotto ad una soluzione completa, per tentare appena 
dopo di collegare e combinare le dette relazioni con 
quelle , in cui si trova l’ Austria e gli Stati di lei alleati. 
Seoza voler aggiastare alle nostre propo: 
maggior valore che esse non meritino, credevamo pu- 
re di poter ritenere che le proposizioni d' un governo, 
il quale sta alla testa d'un territorio doganale di me- 
glio che 40 milioni d’ abitanti , i cui Stati sono ia- 
tersecati dal più potente fiume tedesco, d' un governo 
che può disporre d' una tanto estesa costiera, e di 
ti taoto vantaggiosi, non potessero essere senza li 
ficenza sulle determinazioni , per le quali vanno a re- 
golarsi e ricostituirsi anioni commerciali e doganali , 
che tanto per gl’ interessi materiali quanto per rigaar- 
di politici, sono chiamate a congiungersi intimamente 
con quel governo. a 
Tini P'orsscrazione fatta valere ia tale riguardo 
dal regio gabinetto prussiano, che anche il governo 
imperiale dal canto suo credette giunto il momento 
opportuno per l’ apertura delle negoziazioni appena 
uando ebbe compiuta la riforma del suo sistema po- 
litico-commerciale , crediamo poter rispondere con di- 
ritto che noi col passo fatto non abbiamo che adottato 
il sistema finora tenuto dallo Zollverein , e con ciò , 
come riconosce la stessa corte di Berlino , tolto di mes- 
zo il più essenziale ostacolo , che s’ opponeva ad un 
completo sul campo politico-mercantile , men- 
tre nello stesso tempo dalle nostre schiette notificazio- 


le noi iamo di tener fermo alla mas- 
ados e dieuima dell’ assuato sistema, che 


persuasioni, differenti da quelle del regio governo prus- 
siano, rinnovando contemporaneamente le assicurazioni 
del nostro sincero rincrescimento, per non aver po- 
tuto ancora, quantunque d'accordo sullo scopo, unir- 
ci sui mezzi, © sperando fiduciosi , che si raggiunge- 
rà tale unione a comune vantaggio nel prossimo av- 
venire. A ciò contribuirà non poco la cir. che 
il regio gabinetto prussiano avrà quanto prima |’ oc- 
casione F'eequistare delle comunicazioni, che saremo 
in grado di fareai confederati, che corrisponderanno 
al nostro invito, nuove prove della lealtà e del comu- 

ntaggio delle nostre idee , come pure dell'oppor- 

delle nostra idee, come pure dell’ opportunità 
delle misure prese per la loro izzazione. 

ostra Eccellenza darà notizia di questo dispaccio 
al sig. Presidente dei ministri, ed a richiesta gliene 
rilascierà copia. 

Gradisca ec. ec. 
Vienna 22 dicembre 4851. 
Principe ScuwanzenpenG. 
A S. E. il conte Prokesch-Osten a Berlino. 


Anche oggi i membri alle conferenze doganali au- 
stro-alemanne tennero seduta. Le conferenze, dai ri. 
sultati che s’ hanno fin qui, procedono mol 
volmente ; nessuna difficoltà d’ importanza è 
terposta ancora e si andò d'accordo in tutti i si 
punti dell’ avvanzate proposte da parte del governo 
austriaco. 

— Nel corso della prossima settimana si attende 
l arrivo qui delle LL. AA. II. gli Arciduchi Sigismon- 
do, Ernesto e Leopoldo, i qua 
zano presso i loro augusti genitori. 


ALTRA DEL 22. 

1 pezzi da sei carantani posti fuori di corso nel 
Regno Lombardo-Veneto seguitano ad affluire qui in 
grando abbondanza. Quasi con ogni treno della stra- 
da ferrata arrivano alcuni caratelli pieni di questa qua- 
lità di moneta spicciola. 

— Dai 14 di questo mese, secondo la Gazzetta 
di Gratz, baono luogo delle nuove corse di prova da 
Gloggnitz a Payerbach © da quivi sull’ Eichberg, col- 
la locomotiva Bavaria del sig. Maffei da Monaco, la 
quale fa coronata dal premio di concorrenza. Queste 
corse di prova che vengono intraprese sotto la dire- 
zione dell’ ingegnere superiore sig. Fischer da Ros- 
selstamm haono per iscopo di provare la capacità di 
questa macchina nel salire anco nei tempi cattivi, va- 
le a dire, essendo le rotaie inbrattate di mota o di 
gelo, come pure per conoscere l'idoneità del sistema 
a catene applicato alla macchina medesima. Siffatte cor- 
se hanno luogo ordinariamente da tre a quattro fino 
cinque e più volte al giorao, con peso sempre mag- 
giore. L'attuale peso netto del carico ascende a 2238 
quintali viennesi. La velocità della corsa da Payerbach 
fino a Eichberg colla locomotiva suddetta è da12 a 15 
minuti. Altre prove col medesimo scopo vengono in- 
traprese anco colle locomotive Seraing e Wiener Neustadt. 

Ciò che risguarda i lavori del ferro io sul Sem- 
mering stesso questi vengono proseguiti specialmente 
nel cunnel, quantunque la maggior parte degli operai 
che erano occupati nei lavori all’ aperto fossero licen 
ziati al principiare dell’ inverno. ( Corr. Ital. ) 


MESSICO 


Una flotta inglese, composta di cinque navi da 
guerra, due di 70 cannoni, una di 50, e due piros- 
cafi di 6 e di 10, arrivò in quelle acque. I giornali 
messicani non sanno a qual motivo attribuire la sua 
presenza sulle coste del Messico. 

Il senate Messicano votò contro la proposta di 
costruire una strada ferrata da Acapulco alla capitale. 

( Globe.) 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Mercoledì 4 del prossimo fata- 
0 mese di Febbraio alle ore 8 antimeridiane, nel- 
la casa in Roma Via di Pescheria num. 88 primo 
piano di ultima abitazione del fu Graziano Scsz- 
zocchio morto ivi intestato nel giorno 48 cadente 
Gennaio , sd istanza del sig. Angelo Scszzocchio 
figlio ed erede intestato di detto defunto - si pro- 
cederà col ministero del sottoseritto Notaro all'In- 
ventario legale stragiudiziale dei beni, e diritti del 
nominato defanto a forma di legge. Si prevengono 
gl' interessati per gli effetti del S. 4548 del vig. 
Regol. leg. 
Roma li 30 Gennaio 1852. 
Vincenso Castrucci Not. di Collegio. 


Allo sig. Avv. Do Sanetis Asses. Civ. 


Affissa alla porta principale dell''aditorio a 
forma di leggo li 26 del 1852. 


AMERICA 
RIO DE LA PLATA. 

Il piroscafo Tay è ATEitala com le Jettare dal 
È lata di Buenas-Ayres 
l' America m lonale bro o Ri Sisti LE 

le Urquiza si accingev: 
Parana il 15 e a riprendere le ostilità contro Rosas 
che dal suo lato aveva messo i 
30,000 uomini. L'esercito bra: 
presso Montevideo, ma non a 
colpo di fucile, Dei trattati 
governo del Brasile a fini ) i 
due paesi e le basi di una difesa comune in caso di 
attacco. ( Globe.) 
———————_—_——_—_—e 
NOTIZIE POSTERIORI 


SPAGNA. 

La Gassetta di Madrid del 17 contiene un regio 
decreto, che accetta la rinonzia del general de Ler- 
suodi come Ministro della Guerra, e nomina a suo 
successore il general Espel ì 

Il Glamor publico della stessa data annupzia che 

ig. Ordonez ha accettato il posto di governatore po- 
litico di Madrid. 

L’ Heraldo © il Clamor publico furono di nuovo 
sequestrati il 17 per alcune censure ‘agli atti del go- 
verno. 


PARIGI 23 Gennaio. 

Con vari decreti del 22 il Presidente della Ro- 
pubblica fece molto nomine nella guardia nazionale di 
Parigi, nell’ordioe giudiziario e nella Legion d'Onore. 

( Moniteur. ) 

Dicesi che il costume dei sonatori sarà maganifi- 
camente ricamato, se si deve eredere ai disegni che 
un artista è stato incaricato di fare. Non si sa se 
l’abito sarà in drappo o in velluto : il taglio sarà alla 
francese, ma più elegante di quanto altri sin oggi fat- 
ti. Rimettendo i ricami all'ordine del giorno per i 
funzionari si vuol dare un novello eccitamento al 
dustria del ricamo che si negligentara da molti anni 
tanto a Parigi che a Nancy. (Patrie. ) 

— Avevamo annunciato che al forte di Blayo si 
erano date alcune disposizioni per l'eventualità del- 
l’arrivo di uo gran numero di prigionieri. — Si ay- 
visa che questi prigionieri, al namero di due o tre- 
cento, venendo d’ altro paese non passeranno a Blaye 
che una notte, dovendo l'indomani essere imbarcati e 
trasportati sia al Senegal, sia in Africa. 

( Mémorial bordelais.) 


BORSE 
Londra 22 Gennaio. 
Consolidati 96 318 — 12. 


Amsterdam 21 Gennaio. 
Met, 5 per cento 73 3/4; 2 e mezzo per cento 
38 5/8; Nuove 80 3/4. 


Francoforte 23 gennaio. 
Met. al 5 per cento 76 3j4; 4 e mezzo per cento 
68 114; Vienna 96 518. Imp. lombardo 79 112. 
Vienna 24 Gennaio. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
Cal 3 stu 
dette al 4 1/2 per 
cento. |, A 83 1]4 
Pezzi da 20 car. agio per 100 D. 23. L. 23414 


AVVISO 


Il Professor Ferdinando Carbonai Direttore del- 
I. x R. Isrrruro OrtoPEDICO Toscano presso Firenze, 
trovandosi in Roma ove conta di trattenersi a tatto 


95 


teolo, conf col fratelli Serraggi, Fi 


R. Bertoni Curs. Civ. 


neficio Morelli , stimato so. 207 40. 


il di 8 dell’entrante mese di febbraio, fa noto a co- 
loro cui potesse piacere di profittare della occasione 
er consultarlo sopra qualsiasi specie delle umane de. 

rmità che in detto stabilimento si curano, ch' egli 
è alloggiato Via della Croce num. 81, primo piano, pres. 
so alla Piazza di Spagna. 


PANORAMA DI ROMA 

Esposta, nello studio del paesista Federico Loos 

in Via Ripetta num. 192 3° piano. 

Fra le tante opere in quest’ alma dominante es- 
poste da ari viventi tatte nazioni, il Pa la 
Federico Loos anche egli a questo rispettabile pub. 
blico produce (mediante una preparazione ottica) due 
panorami dell’ antic. della moderne Roma. L’ama- 
toré del bello, che sa apprezzare lo sforzo della vera 
arte, ne rimarrà pienamente soddisfatto, ed unirà il 
suo giudizio a quello di distioti artisti, che per 
la grande precisione del disegno, colorito e luce sm- 
mirarono e di urale e sorprendevte l'uf- 
fetto se ne desta. Parrebbe però che quest’ effetto, 

erfettamente eguale anco nei giorni torbidi e navo- 

fici, dovesse eccitare un interesse più grande all’ estero 
che in Roma, ma il potersi non solamente orizzootare 
nella posizione al dell’ insieme come delle varie parti 
di e ed il poter in un puoto solo ricevere la più 
soddisfacente impressione, offre un incanto da 
non gustarsi né da tutti i luoghi adiacenti dell'alma 
città, nè in una stagione d'inverno. 

Il perchè lasingasi l'artista d'esser onorato dagli 
amatori del bello, io compenso forse non malmeritato 
per le sostenute fatiche di molti anni. 


AVVISO 
VENDITA DI TELERIE 
In Via Condotti num. 29 primo piano. 

Il sottoscritto avendo ricevuto l’ ordine dalla 
casa di Berlino di prolungare ancora per poco n 
soggiorno in questa Dominante, egli ne ha fissato il 
termine al 14 febbraio prossimo irrevocabilmente. Tro- 
vandosi pertanto possessore di una buona quantità di 
mercanzia già sdaziata si é determinato di far godere 
ai sigoori di Roma quella perdita che certamente in- 
contrerebbe vel riavio delle sue telorio a Berlino, cal- 
colandoci ancora le perdite incontrate dalla sua pro- 
venienza. 

Il medesimo si fa un pregio di assicurare quei 

nori che vorranno cuorario della loro concorrenza, 
avere ribassato talmente il prezzo de’suoi oggetti, 
anche di genere finissimo, da invitare alla compra an- 
che le persone che non ne avessero bisogno. 

ELENCO DELLE TELERIE E ULTIMO RIBASSO 


Servizio da tavola da una tela 
Tovaglia con 6 salviette, sc. 1 90. 
» con 12 salviette, sc. 3 75. 
» 

. a ‘ata con 12 salviette, sc. 7 50. 
Salviette per dessert e dejeuner la dozzina sc. 4 20. 
Fazzoletti da naso bianchi 

Fazzoletti di tela fina la dozzina sc. 2. 
» più fini, la dozzina sc. 2 50. 
»  sopraffici, la dozzina sc. 3 e sc. 4. 
» di tela batista d'Olanda, la dozzina sc, 4. 
» di tela di lino sopraffiaa, l'uno bai. 45 e 60. 
Tappeti in colori, l'uno bai. 80. 
Tela d'Olanda filata a mano 
Una pezza di tela per 12 camicie, sc. 9 50. 
» por 12 camicie più fina, sc. 12. 
» per 12 camicie sopraffina, sc. 13, 14 o 15, 
» per 12 camicie extra fina, sc. 16 esc. 20. 


oravanti e Be- | servatore delle ipoteche di questa Delegazione; ed 
È = 


della 


Ad istanza del 8. Moate de' Morti di Bene- 


F 


vernatori del detto pio logo. 


tri: 


vento, è per essò fl Procoratore generale Sacer- 
dole beneficiato D. Francesco Saverio La Valle di 
detta città ovo domicilla in tale eletto dei sigg. Go- 


peibii 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
alle Province (franco) 


\ ; 
BI. 
AIl’Estero (franco fino ai confiai) . UR 


GIORNALE DI ROMA 


GL ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d’Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pictra Num. 32. 


Termomatro R. | Igrometro 
| ester. al Nord | a capello 
+ 5,0 I° | N. d. 
+ 8,6 25 N-N-E d. Nuvoloso. 
+ 7,6 46 E. m. Coperto. 


— — 


Direzione del vento | Stato del cielo 


— Barometro 
DBLL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
30 Gennaio. » 3 pemer. » 28» 04 
| » 9 pomer. » 28» 1,3 


Dalle 9 pom. de 29. Gennaie-fino alle 9 pom. del 30 detto. 


Temperat. mass. + 8,9 Temperat. min. +-4,G 


Ser: nuv. sp. | 


ROMA 30 Gernao. 


DECRETUM 
MURANA SEU COMPSANA 


BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
VEN. SERYI DBI 


FR. GERARDI MAJELLA 
LAICI PROPRSSI CONGREGATIONIS 
35. KRDEMPTORIS 

Quum in Ordinariis Sacror. Rituum Congrega- 
tionis Comitiis ad Vaticanum hodierna die habitis ab 
Emo et Rmo Domine Card. Gabriele Ferretti relato- 
re caussae Beatificationis et Canonizationis Ven. Ser- 
vi Dei Fr. Gerardi Majella Laici professi Congrega- 
tionis Sanctissimi Redemptoris , ad enixas preces 
Rev. P. Dominici Centore ejusdem Congregationis 
Procuratoris Generalis, et caussae postulatoris, sequens 
dubium propositum fuerit: — An consiet ds validitate 
et relevantia processus auctoritate apostolica in Compsana 
Dioecesi constructi super fama sanctitatis vitae, virtutum 
er miraculorum in genere praefati Ven. Servi Dei in ca- 
su, et ad effectum, de quo agitur? — Sacra eadem 
Congregatio omnibus attente consideratis, riteque li- 
bratis, ac voce et scripto audito R. P. D. Andrea 
Maria Frattini S. Fidei Promotore, qui sensum suum 
aperuit, rescribendum censuit : — dffirmative in omni- 
bus facto verbo cum Sanctissimo, quatenus opus sit. — 
Die 10 Januarii 1852. 

Super quibus omnibus facta postmodum per me 
subscriptum Pro-Secretarium Sanctissimo Domino No- 
stro Pio Papae IX fideli relatione, Sanctitas Sua 
benigne annuit, rescriptumque Sacrae Congregationis 
confirmavit. 

Die 15 ejusdem mensis et anni. 

A. Card. Lamsruscuini S. R. C. Praefeetus 

Loco «fs Sigilli 
Dominicus Gioti 8. R. C. Pro-Secretarius. 
+eQE-e+ 
DECRETUM 
NEAPOLITANA 


BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 
VENERABILIS SERVE DEI 


SOR. MARIX CRUCIFIXX® 
A VULNERIBUS D. N. J. C. 


TERTIARLS BI ORD. MIN. BXCALCRATOR. STRICTIORIS 
OBSKRVANTIA 5. PRTRI DE ALCANTARA 
R. P. Fr. Venantii a Ce- 
tri Generalis, ac 


Ad humillimas 
lano totius Ordinis 


i Vulneribus D. N. I. C. Ter- 
ex Ordine Minorum Excalceatorum Strictioris 
Observantiae S. Petri de Alcantara, Efhus et }Rinus 
D. Card. Joseph Ugolini Relator Caussae ipsius in 
Ordinario SS. Rituum Congregationis Coeta ad Vati- 
canum hodierna die coadunato prgn proposuit Du- 
bien — 4n soncenia Judicis ab Emo'et Rmo D. Card. 
|rchiepis 
super Pin a haellaa Da eimgat echibito seu 
super paritione Decretis Sa. Me. Uri 
manda in casu, ct ad effectum de quo 
Dubio Eihi et Riti Patres Sacris i 


esse 
Die 40 Januarii 1 
Prodi Erario 6 


Domino. Nostro Pio Papae to 
Pro-Secretarium' reliiohe, Sariclitas 


ordinaria auctoritate delegati, | 


nuit, Rescriptumque Sacrac Congregationis confirma- 
vit. Die 15 iisdem Mense et Anno. 


A Card. Lampruscuimi S, R. C. Praefectus 
Loco «fs Sigilli 
Dominievs Giori S. R. C. Pro-Secretarius. 


+++ 
PARTE OFFICIALE 


La SantiTA' pi Nostro Siwore, con Biglietto 
della Segreteria di Stato , si è degnata nominare il 
sig. Raffaele Maria Taurel, Console generale Ponti- 
ficio net Governo del Perù con residenza in Lima: 


+0BEe+ 


NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. Conte de Rayoeval, Ambasciatore 
della Repubblica francese presso la Santa Sede, ne- 
gli scorsi giorni in udienza privata rimise al Santo 
Pavre una lettera del Prosidente della Repubblica , 
colla quale si notifica la forte maggioranza de' voti 
all' appello fatto alla Nazione con l’ atto del 2 Dicem- 
bre 1851, conferendo a lui la Presidenza decennale 
col mandato di formare una nuora costituzione. 


+0BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Gennaio. 


La notte del 15 al 16 corrente verso le 8 pome- 
tidiane gli abitanti di Reggio udirono un forte rombo 
in aria, e questo fa subito da un tremuoto 
che durò circa 10 secondi, e ripnovossi tre ore 
dopo duraado altri quattro secondi. Da quel tempo 
fino alla data dei 21, ultima a noi pervenuta, il tre- 
muoto non ha cessato di farsi colà sentire di giorno 
e di notte, or più or men gravemente, producendo 
col pubblico terrore lievi lesioni negli edifici, e se- 
goatamente in quello della Gran Corte, per la quale 
si andava già ia cerca di stanze da addirsi tempora- 
neamente alle sue sessioni. 
su animi tutti, sgomentati parto dalle sventure 

Basilicata , parte dalla presenza pericolo , si 
rivolsero concordi egli ausilii della religione chiedendo 
che la Santa Immagino, di Maria, protettrice di quella 
città, vi fosse processionaimetite portata dalle chiesa 
de’ PP. Cappuccini, cosa che fa con generale soddis- 
fazione ita all istante, fprendosi ua secro triduo 

timo ad alzar ‘incuoratcice , la voce su 


postazione 
parola evangelica , manifestando 
tiasima, pica di acer ottenuto 


I falabilno, CI quicone | u 
di, calenti soccorsi, Accolta 


tefice, un i 
sori. spiriti 


nuito ch’ ebbero unanimemente i- buoni Reggini, la 
processione compì il gir della eittà, e riportovvi di- 
votemente il venerando Simolaero. 

Aspettando con ansia ulteriori notizie di quella 
città, tali speriamo di riceverle quali le merita la sua 
divozione, e la fiducia che ba piamente riposta negli. 
aioti del Cielo. 

Altre tre scosse di tremuoto nella notte del 22- 
al 23 di questo mese verso le ore 10 italiane s’ ia- 
tesero in Melfi, la prima sussaltoria di circa due mi- 
nuti secondi ; l’altra, dopo pochi istanti, sussultoria 
ondulatoria di sei io sette secondi; e la terza sussul- 
torir, dopo piccolo altro intervallo, di a due se- 
condi Ea Dio mercè, nessun dauno cagionarono. 

ALTRA DEL 28. È 

Nella notte del 19 di questo mese verso le ore ® 
italiane, nel Comune di £ Agata (in. proviocia di 
Capitanata, fu avvertita una leggiera scossa di tremuoto. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIBMONTE: 
ARONA 20 Gennaio, 

Pareccbi giorni della scorsa settimana., segnata» 
meate nei giorni 15,16 17, noi fummo avvolti nelle 
tenebre di una nebbia talmente crassa e fitta, che ra- 
ramente n’ accadde di vedere negli anni passati. Essa 
distendevasi per longhissimo tratto su per l’acqua 
del nostro Verbano fino oltre Oggebbio, e durava, 
cosa appo noi ben insolita, da un mattino all’ altro 
compatta ed impenetrabile. Ciò per altro non valse 
ad impedire nè per poco a ritardare la navigazione 
del battello a vapore da Magadino ad Arona, del che 
vuolsi dar lode di bravura ai capitani Ponzoni e Sta- 
bilini, che alternativamente lo guidarono. Una volta 
sola invero, che in tanti anni ricordiamo, venne dalla 
nebbia impedita questa navigazione, ma fa per man- 
canza di bussola. 

Il lago e i piroscafi che bravamente lo solcano , 
sfidando nebbia e venti per arrecarei quotidianamente 
una assai considerevele copia di viaggiatori e di mer- 
canzie, m' invitano ad accennare alcun dato dell’ at- 
tual nostro movimento commereiale. Desso in questa 
città, che fu sempre il più naturale e facile scalo 
alleyestere merci provenienti da Genova o Svizzera, 
ed lagcne la piazza del più frequente e ricco mer- 

to che“si eserciti sul Lago Maggiore, non è stato 
nello scorso 1851 punto inferiore a quello degli anni 
antecedenti. Che anzi, se ne eccettui il commercio di 
contrabbando che vediamo con molta soddisfazione e 
miglior pro’ quasi al tutto omai cessato in questi con- 
torni, ogni altra maniera di ltimo commercio da 
alcuni mesi si fa qui vieppiù vivo e rifiorente, 0 ciò 
dopo e mercè ribasso della nuova tariffa doganale. 
De qual fatto ne fa buona testimonianza l’aumentata 
rendita di questa dogana (1 e le botteghe di derrate 
coloviali in ispecie meglio rifornite che non erano 
dianzi , e lo stabilimento d’ una grandiosa impresa 
traversine per vie ferrate, e d' altri legnami di opera, 
e nuovi pubblici negozi, di magazzeni di stolfe, di vini 
recentemente aper lanto che -l’ antica 
mercato più non bastando al bisogno, si è 
vuto pensare sd allargerla, e di presente ‘ivi ai sta 
cosjroendo , a. spese mupoicipio , ed in parte an- 
che di alcuni commercianti, un più ampio e comodo 


approdo tinato allo imbarco dei grani. Altra prova 
le pettini nostre Sven si è lo stabilimento 


cidenza col corriere dell’ Ossola e del Vallese. Così 
avremo quindi innanzi un servizio di sei velociferi , 
che giornalmente arrivano e partono di qui, oltre le 
molte vetture ed i supplementi straordinari che al- 
l’ uopo si mettono in corso. Nè ciò sembri spropor- 
zionato per una città di appena 4000 abitanti, ove 

consideri che contansi circa a 60,000 le persone 
aonvalmente transitanti di qui per Torino, Genova, 
Novara, Isola, Svizzera e Lombar 

(1) Parallelo dei prodotti di dogana avutisi nella principalità 
d' Arona negli anni 1850 e 1851. 


4951 
Entrata 127,851 
Uscita 9,094 


CHAMBERY 23 Gennaio. 7 

Nell' ultima seduta dell’ accademia dello scienze 
una giunta accademica ha fatto un rapporto sulla do- 
manda fatta dal Guillet, di Chambery, nello sco; x 
di ottenere il privilegio per la carbonizzazione del li- 
goite, mediante un fornello di nuova forma e di 
sua invenzione. 

Il carbone che il sig. Guillet ottiene col m 
della carbonizzazione di questo combustibile fossile, 
ha una potenza calorifera quasi uguale a quella del 
carbone di faggio, esso brucia facilmente nei fuochi 
ordinari con una debole fiamma azzurra e bianca senza 
produrre alcun cattivo odore, e mercè del suo tessuto 


i, ottiene così con questo modo di utilizzare la 
ligoite una nuova fonte di ricchezza. 
(Gas. Uff. di Savoia.) 


DUCATO DI PARMA 
PIACENZA 12 Gennaio. 

Di somma consolazione per me è stato l’assiste- 
re martedì 6 gennaio al battesimo amministrato dal 
nostro monsignor Vescovo Antonio Ranza a due gio- 
vinette more nel Collegio delle RR. MM. Orsoline, ivi 
consegnate or son pochi mesi da quel benemerito 
cerdote Nicolò Olivieri che 
delle fanciulle more, ope: 
singolare 
ne si pre 
e più il 


ist Yo, e ia cantatosi un solenne Te Deum, 
l'illustre Pastore dire je a queste care fanciullette un 
breve ed eloquente discorso, dando loro a conoscere 
la grazia graode che il Signore loro aveva fatto di 
toglierle dalla morte del peccato e dalla schiavità, per 
farle vivere în un paese cattolico, schiudendo loro 
le porte del paradiso. La gioia era su tutti i volti, 
ovunque brillava una letizia santa, e l’addobbo mae- 
stoso della cappella, e ’l suono armonico dell’istra- 
mento che accom] 


pure che quei 
fconi semitiati, 


i' dall 
dle santa intera 


0 ectlesitstico' Nicolò Oli-' 


vità, 
dei figliuoli di Dio! 
Lode pertanto al 
vieri, e lode pure alle RK. MM. Orsolire, ché quali 


pio e sagge educatrici sep) #1 presto è sì béné am- 
ròaestrare queste due ulle negro, del ‘tutto prive 
della civile e morale educazione. (Il Mossag.) 


cio BEGNO LOMBARDO-VENETO 
È MILANO. 23. Gennaio. 


‘Nella sera di lunedì 112 corrente’ più ‘di A 
ifialtitenti stavino presso ad una otiaed vustte 


Sn carei | 


assanti di là it perlustrazione , si*diodero a precipi- 
Di fuga. Inseguii Piper dei medesimi gendarmi, que- 
sto ne fermarono due col volto mascherato da fazzo- 
letto, uno dei quali oppose langa e. forie istenza 
per evadere, ma fa vinto. Gli stessi-gendarmi poi , 
nel condor via quei dae individoi, rinvennero sopra 
il luogo di tale scena un falcetto ed una pistola c: 
La relativa giadi investigazione condu: 
elitto di tenza di fai la 
arico di uno degli arre: di nome Tedeschi 
Stefano, d'anni 50, milanese, operaio, ce- 
libe, già condannato per furto © processato per ray 
piùa, noo che stato recluso per 14 anni qual corri* 
gendo politico. \ Pai 
Soltoposto ieri, per qliel delitto, a giudizio 
statario militare, secondo il proclama 10 marzo 1849, 
richiamato in pieno vigore dal proclama 17 luglio 
1851, ed emersone legalmente conviato mediante te- 
stimoni, fa condannato alla morte con polvere e piom- 
bo, e fucilato nel medesimo giorno. 
Milano, dall’ j.. r. comando militare della Lom- 
bsrdia, il 23 gentiaio 1852. (Gas. di Mil.) 


VERONA 20 Gennaio. 
AVVISO. 

La macchina del convoglio merci di ieri sortì 
dallo scambio nella Stazione di Lonigo, ed impedì quia- 
di che proseguisse la prima corsa dei passaggieri, di- 
retta da Verona a Venezia. 

La prima corsa diretta da Venezi: 
ta a Pojana, ove dovea succedere | 
ma, non ha proseguito in causa 
che ricevette avviso che |’ altro convoglio era in ri- 
tardo, e che poteva quindi progredire verso Vicenza. 

Partì poi da Vicenza verso Verona mandando avan- 
ti i segnali, ma poco dopo la Stazione di Montebello 
sopragiunse di nuovo la nebbia per cui avvanzava con 
precauzione, e lentamente, non vedendosi più i segnali. 

Iotanto dall’ altro lato rimessa la macchii 
rotaia, il convoglio Verona-Venezia che era ri 
potè continuare la sua corsa, allorquando 
vogli si trovarono d'improvviso in faccia uno all'altro. 

La somma precauzione però coi precedevano 
ambedue i macchinisti giunse a far lare i con- 
vogli per modo che le macchine sebbene si urtarono, 
hanoo però così poco sofferto da poter continuare co- 
me fecero il servizio nel medesimo giorno, 

Dei passeggieri nessuno riportò alcun danno, tran- 
ne una signora che trovandosi in piedi davaoti alla 
porta d’ ona carrozza urtò colla testa nei vetri, e ne 
ebbe una leggiera lesione. 

I convogli della seconda e terza corsa ebbero luo- 
go senza ostacoli , il che si porta a pubblica notizia. 
Dalla I. R. Direz. Sap. de . C. e S. F. 

Verona li 20 Gennaio 1852. 
NecrELLI. 
( F. di Verona. ) 


+IBE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 22 Gennaio. 

Il ministro degli Affari Esteri e quello dell’Agri- 
coltura e del Commercio vollero chiudere in persona 
il di 21 le sedute della Conferenza Sanitaria interna 
zionale. Questa Conferenza composta di due Delega 
per ciascuna di dodici differenti nazioni era chiamata 
A trattare di questioni che interessano ad un tempo 
la sanità pubblica, il commercio e 
Dopo sei mesi di un assiduo lavoro 
fondi, di cosceoziose discussioni, pei 
risol il difficile problema che le era stato proposto. 

Io grazia dell'attività che i suoi membri mostra- 
rono, del loro zelo e dei lori 
ca in Eoropa, mentre sarà 
prudenza contro |” 


Il Ministro degli Affari Esteri, ià d' 
altro dell’ si dei lavori prg cr 
spal she ef d 
‘a retribuito di giusti e caldi elogi 
i rida Lo dell'Europa dot loro 
st te preme area 
lì 


dt 0g ela a 


che il progresso già imma to su questa 

alla Francia, era ormai effettuato. Infatii 
se il ministro, come ne ba data la speranza a ciasc. 
no dei delegati, giunge a fare accettare dalle loro na. 
zioni mediterranee i progetti di regolamento e di con 
venzione sanitaria ormai affidati alle di lui cure e al. 
la sua leale abilità, sarà questo, ripetiamo, un imme. 
diato benefizio pel commercio e per la navigazione, 
e un germe futuro di buona intelli internazio. 
nale e di pace europea. , ; 

Dopo il Ministro degli Affari Esteri, il Ministro 
dell'Agricoltura e del Commercio diede pure con gra. 
vi e bene ‘inteso parole la fròva della particolare sol- 
lecitudine per l’opra della conferenza e delle: sue cure 
individuali, ond’ella potesse riuscire nell'attuale re- 
sultato, 

Prima della chiusura definitiva della Conferenza, 
il Ministro degli Affari Esteri ha fatto foto ai Dele- 

ti che il ;Priacipe Presidente della Repubbi 
quale avea tenuto dietro con molto interesse 
Îtato, non 
della Francia senza dar loro una 
ma particolare, nominandoli mem- 
nale della Legion d'Ooore. 

La Conferenza, per l’organo del suo presidente 
sig. C. E. David, represse la riconoscenza verso il Prin- 
cipe Presidente della Repubblica e verso . Mi 
nistri degli Affari Esteri © del Commercio, e si separò 
' odo come Atti da essa prodotti una Convenzione 
«dun Regolamento Sanitarii , che stabiliscono per quanto 

ile l'uniformità nelle quarantine come pure 

nei diritti e nelle ammioistrazioni sanitarie del Me- 
diterraneo. (Patrie.) 

I famosi bastoni da Marescialli di Francia 

ti son formati di uo cilindro d'abete, luogo 

30 centimetri e del diametro di 4 a 5 centimetri, 

coperto di velluto d’oro con due cappelletti d'oro 

alle estremità, su cui si legge: Terror Decus Pa- 

cis. Ai termini dell'ordinanza del 19 agosto 1836, i 

i non hanno per arme che questo bastone, 

segao del comando supremo, la spada e due pistole. 

— Il Circolo Lirico di Marsiglia avendo eletto 
suo Presidente onorario l'illustre Maestro Rossini che 
trovasi attualmente a Rirenze, questi ha accettato le 
offertigli funzioni, ed ha) indirizzato la seguente lette- 
ra a uno dei fondatori Qello stesso Circolo. 

» Signore! 

» Ricevete i miei viviringraziamenti per l'onore 
che vi debbo di aver pensato che mio nome potes- 
se aggionger lostro al Circolo Lirico di Marsiglia. 

» Fa consolazione il pensare che in mezzo alle 
bufere rivol 
mento delle 


» E questo è quanto dire che l’autore di alcuni 
ravcidumi da voi segnalati accetta con piacere e gra 
titadine il titolo di Presideote onorario che il Comi- 
tato gli ha offerto. 

» Siatene, o signore, l'interprete fervoroso pres- 
s0 la Commissione. Possa questa novella prova di be- 
nevolenza francese permettermi di porgere a Dio On- 
nipotente ciò che concerne la 

A 6 la gloria della 

» E ricevete poi personalmente l’affettuosa espres- 
sione della mia riconoscenza, e l’attestato sincero del- 
l'alta mia considerazione. 

» Firenze 10 Gennaio 1852. 

G. Rossm. 


ALTRA DEL 23. 

Un grande numero di detenuti, che trovansi nelle 
fortezze e principalmente quelli che vengono dalle pro- 
vince hanno appalesato il desiderio di ricevere i soc- 
corsi della religione. Essi sono stati visitati da vari 
ecclesiastici, ben paghi di apportare le divine consola- 
zioni ai prigionieri, i quali dimostrano un graude 
timento di penitenza e di corifidonza iù Dio: Tdi 
meatano sedotti da fallaci dottria 
di essere li dalle false nuove, co cui si 
essere tatta Parigi dedicata al 
Moniteur ) 


(Patrie.) 


smo. ” 
— Si legge nel Moniteur du Line: 
1 signori’ Martin, Michot, Pareira 6 gli altri tre 
detenuti d'Orléans, la cui deportazione è mutata in 
esilio, sono sempre nel fortilizio, dové furono inter- 
nati. Il sig. Pietro Lachambeandie, il favoli ta, che 
to estratto ad uh tempo con quelli ‘anadà 
all’ arrivo di questa fregata a Brest, © rinchiuso con 
loro nel forte, fa ricondotto ieri da Brest a Parigi. 
" ha LI nel Courrier dw Bas-Rhin. 
sig. tubl, ex-rappresentante, compreso nel 
decreto di bando, ha ricevtio di prgfiemi ab per 
| l'America, ove si recherà per Amburgo. IT sig. Ban- 
dibpt Si Sossio CI ra: 
= ‘etcovo di Soissons ha ristabilito 
romaba iella sua diocesi. cela 
= Ater 


;l ate Blaye si 


lità del- 


Dato al 

— Con 
il signor Mari 
mosa e di Ri 
reale di belle 


Si legge 
Diamo q| 


li, a 
ll Ba:zard, 
Devonpo 
Il Cyelopr, d 
Sheeroesi 
Il Desperate, 
valli, a 
Il Furious, d 


L' Eurotas, di 

Il Forth, di 

Il Geyser, di 
Woolwic] 


L' Odin, di 14 


Il Pluto , di 
Il Polyphem 
Il Porcupine, 


mouth; 
Il Pesuvius, 
vonport | 
Il Valorous . 
Il Vulture, d 


L’ Euryalus, 
V° Imperieuse, 
Il James- Wa 


SPAGNA 


MADRID 17 Gennaio. 
Decreti reali. 

To accetto la demissione che mi è stata presen- 
tata dal maresciallo di campo D. Francisco di Lersundi 
dalle funzioni di ministro della guerra, essendo so 
disfattissima dello zelo e del disimpegno coi quali 
le ha 


dempite, e proponendomi di valermi dei suoi 
l’ occasione. 
ato al palazzo, 16 gennaio 1852. 
LA REGINA. 
Il presidente del consiglio dei ministri 
Juan Bravo MuritLo. 

Ia considerazione delle qualità speciali del Luo- 
Eaiensate generale D. Joacquim Erpeleta, senatore 
lel regno , io lo nomino ministro della guerra. 

Dato al palazzo, ecc. ecc. 

— Con altro decreto reale in data 14 gennaio 
il signor Martines de la Rosa ed i dachi di Villalher- 
mosa e di Rivas sono nominati membri dell’ accademia 
reale di belle arti di S. Ferdinando. 
( Gazz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 49 Gennaio. 

Si legge nell’ Express: 

Diamo qui la lista de’ nostri vapori da guerra, 
compresovi quelli che si stanno riparando, e che ben 
presto saranno in grado di rimettersi in mare: 

L’ Amphion di 34 cannoni, fregata a vapore a elice 
lella forza di 300 cavalli, a Sbeerness; 
L’ 4rgus, di 6, sloop a vapore, forza di 300 cavalli, 

a Portsmoutb; 

Il Barracowia, di 6, sloop a vapore, forza di 300 ca- 
valli, a Chatam; 

Il Basilick, di 6, sloop a vapore, forza di 400 ca- 
valli, a Portsmouth; 

Il Bulldog, di 6, sloop a vapore, forza di 500 caval. 

li, a Portsmouth; 

Il Bazzard, di 6, sloop a vapore, di 300 cavalli, a 

Devonport; 

Il Cyclops, di 6, fregata a vapore, di 320 cavalli, a 

Sheerness; 

Il Desperate, di 8, sloop a vapore a elice, di 400 ca- 
valli, a Devonport; 
Il Furious, di 16, sloop a vapore, di 400 cavalli, a 

Portsmouth; 

L' Edimbourg, di 58, guarda-coste a vapore e elice, 

di 450 cavalli, a Portsmouth; 

L’ Eurotas, di 44, idem, di 220 cavalli, a Chatam; 
Il Forth, di 44, idem, di 350 cavalli, a Devonport; 
Il Geyser, di 6, sloop a vapore, di 280 cavalli, a 

Woolwich; 

Lo Highslier, sluop a vapore, 400 cavalli, a Wool- 
wich; 

L’ Horatio, di 24, guardacoste a vapore a elice, 250 
cavalli, a Sbeerness; 

Il Leopard, di 12, fregata a vapore, 550 cavalli, a 

Portsmouth; 

La Medea, dî 6, sloop a vapore, 350 cavalli, a Ports- 
mouth; 

L' Odin, di 16, fregeta a vapore, 560 cavalli, a Ports- 
mouth ; 

Il Phoenir, di otto, sloop a vapore, 260 cavalli, a 

Depiford; 

Il Pluto , di 4, sloop a vapore, 100 cavalli, a Sheerness; 

Il Polyphemus, di 5, idem, 200 cavalli, a Sheerness; 

Il Porcupine, bastimento a vapore, 140 cavalli, a Ports- 
mouth; 

H Sans-pareil, di 81, sloop a vapore, 350 cavalli a 

Devonport ; 

Il Sidon, 22, fregata a vapore, 500 cavalli, a Ports- 
mouth; 

Lo Stomboli, di 6, battello a vapore, a Portsmouth; 

Il Termagone, di 24, fregata a vapore a elice, 620 ca- 
valli, a Portmonto ; 

Il Tiger, di 16, sloopa vapore, 400 cavalli, a Ports- 
mouth; 

Il Vesuvius, di 6, sloop a vapore, 280 cavalli, a De- 
vonport; 

Il Valorous....idem, 400 cavalli, a Blackwall; 

Il Vulture, 6, idem, 470 cavalli, a Devonpost. 

1 Bastiuienti in costruzione per servigio di guer- 
ra, 0 battelli a vapore a elice, 


Il Royal-Albert , di 120, 600 cavalli} a Woolwich; 
Il S. Jean-d'Acre, di 100,650 cavalli, a Devonport; 
E la Tribune di 30....Aa Sheer 

La presente lista non comprendi 
Simoon, e altri battelli di ferro ‘e piccoli pi 
la marina reale al di sotto della di 100 cavalli; 
la Magicienne, fregata a vapore, e l’ Hydra, sloop a 
vapore, in servigio attivo. 

— Il governo vuole comprare 25,000 facili, e di- 
resse una circolare alle fabbriche di. Birmingham in- 
vitandole ad assumere la fornitura. 


( Corr, tal. » 


a vapore a Devonport; che il capitano Curnegie, a 
bordo dell’Horatio, ha ricevuto una egual commis- 
sione a Sheerness. Noi siamo in grado di aggiungere 
che il capitano Honderson, sul Blenheim, va anch'egli 
a prendere il comando a Portsmouth. 

— Il Globe annunzia che i Fortesene di Ra- 
vensdale-Park sarà creato pari d'Irlanda sotto il tito- 
lo di lotd Clermond. ( Stand. ) 

LIVERPOOL 18 Gennaio. 

Il piroscafo dello Stato il Canadà arrivò nel Mer- 
ley, poco prima di 10 ore, recando notizie di Nuova- 
York sino a tutto il 6 corrente, di Boston sino al 7, 
e avvisi telegrafici di Nuova-York per la via di Hali- 
fax, parimente sino al 7. Questo naviglio portava 
25,000 dollari in numerario e 2,000 in polvere d’oro, 
provenienti dal Basso-Canadà. 

Il piroscafo il Golden Gate di San Francesco era 
giunto a Panama con 2,113:084 dolla polvere 
d'oro, dei quali 373,881 sono destinati alla Banca 
d’ Inghilterra. 

Avvisi della California fanno menzione delta sco- 
perta di pietre calcaree e di marmi vicino al Sacra- 
mento. In alcune parti del paese era caduta della ne- 
ve in grande quantità. Le notizie delle miniere sono 
favorevoli. Nella contea di Mariposa il prodotto era 
enorme. ( Times.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA. 

L’ ammiraglio conte de Platen , comandante in ca- 
po della marina svedese, si è dimesso per non avere 
il Re aderito alla sua proposta di disfarsi dei grandi 
vascelli da guerra sostituendovi delle fregate. Gli suc- 
cede il commodoro Ulner. ( Monit. Tosc.) 


PAESI BASSI 
AIA. 

Leggiamo in una corrispondenza dell' andelsblad: 

1 due terzi dei pericoli in mare sono provenien- 
ti dalla notte e dall’oscurità: gli è perciò che il sig. 
H. Bragns di Amsterdam fece la proposta di mettere 
in vigore appo tutte le nazioni marittimo una leggo 
uguale, che tenderebbe, per così dire, ad illuminare 
il mare per mezzo dei navigli stessi, alla foggia dei se- 
gnali dei piroscafi. Egli fè circolare una lista che i 
breve fu sottoscritta da ‘molti armatori iodiani, fran- 
cesi, prussiani ed annoveresi. I direttori della società 
di commercio neerlandese e molte altri influenti per- 
sone approvarono il piano, che è ora presentato a S. 
M. il Re. 

GERMANIA 

Scrivesi dall’alta Assia che le negoziazioni col- 
l'Assia Homburg sono già progredite di modo che in 
breve seguirà l’ incorporazione di quest’ ultimo paese 
nel granducato d' Assia. 

— La seconda camera badese accettò quasi ad 
unanimità di voti l'abolizione del giuramento ella 
milizia sulla Costituzione. 

A Monaco mantengousi le voci d’ imminenti 
cangi nti nel ministero, che seguirebbero appena di- 
scusso il preventivo. La progettata modificazione detla 
legge sulla stampa verrebbe quanto prima presentata 
alle camere. 

— Il progetto di legge relativo alla costruzione 
di strade ferrate da Monaco per Rosenhain'a Salisbar- 
go, e da Rosenbain a Kufstein fu già presentato dal 
regio ministero bavarese al consiglio di Stato. Si do- 
mandano a tal uopo 18 milioni di fiorini. 

— Ai 19 corrente le camere annoveresi discute- 
vano ancora, in sedute confidenziali, il trattato di set- 
tembre. 

— Il risoltato delle negoziazioni intavolate fra il 
Governo di Prussia e quello d’ Anuover pel congiun- 
imento delle strade ferrate, si è che la linea fa sta- 
Filita oltre il Reno, e che la direzione di. strade 
ferrate dell’ Annover avrà l’ esercizio e tutta |’ ammi- 
nistrazione anche di quelle stazioni intermedio che sono 
sul territorio prassiano. , - 

— L’Aonover fece un’ altra proposizione alla Die- 
ta federale riguardo alla flotta alemanna, ma credesi 
generalmente che essa non verrà presa in conside- 
razione. 4 ( Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 19 Gennaio. 

Il posto di ‘cancelliere dell’ ordine, dell’ Aquila 
ner nop era stito occupato da 50 anni. Ieri, in oc- 
casione della festa degli Ordioi , il Re ha investito 
di ‘questa carica ilconte Siolberg Wernizarode , ui 


nistro della' sua casà. 
(Gorrisp..litogr. ) 


BAVIERA 
ln AUGUSTA 17 Gennaio. È 
*Da.ieri,. nello. stabilimento . tipografico 
Universale viene “st 


; cd pr dd‘ ] 
ioal pesta nce 10 vi mig e 
; sa fr finge po paco 


vl sem 
‘più»-0-ch' è ia_istato di dare_in 


un’ora 5000 copie. Siamo però iu istato di approfit- 
tare più che mai delle poste più recenti, giacchè la 
stampa è accelerata più del doppio di prima. La mac- 
che arriva quasi al coperto della gran sala, 
tampa, è, colle sue cento spranghe, ruote e 

un vero capo d'opera, degno della fabbrica 

i fondatori della qu rono al- 

l’ Inghilterra ed al Continente i primi torchi veloci. 

(G. U. d' Aug. ) 


GRANDUCATO DI BADEN 


ambasciatore straordinario e ministro plenipo- 
tenziario austriaco, Eugenio di Philippsherg , preseo- 
tò il 14 corrente le suc credenziali a S. A. R. il 
Granduca di Baden. (FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Gennaio, 

che si ricevono della squadra nelle 
acque dell’ ddisfacenti. S. A. I. l'Ar- 
ciduca Ferdinando miliano seguita a fraire del 
più ottimo stato di salute. Corre voce che la squadra 
ritornerà quanto prima a Trieste, si crede però che 
il priocipe il quale mostra grande vocazione per la 
marina, e vi si è dedicato con ogoi disposiziune, ia- 
traprenderà un altro viaggio in alto mare a bordo 
della Bellona nella prossima primavera. 

— S. M. l'Imperatore ha ordinato l'introduzione 
del corpo di gendarmeria anche sul territorio dei con- 
fioi militari. La gendarmeria verrà stazionata nelle co- 
muoità militari e nei principali puoti di approdo e 
piazze di scarico della navigazione a vapore; inoltre 
nei luoghi stabili dei corpi di truppa confinaria, e fi- 
nalmente in quei luoghi, che come puati di comuni- 
cazione tra le divisioni che si trovano nell’ interno 
dei confini si rende necessi che siano occupati da 
posti di gendarmi. I rapporti in cui verrà a trovai 
questo corpo rimpetto ai comandanti militari sono quel- 
li stessi che verso le autorità politiche nelle altre pro- 
vince. 

— Ai 14 del mese corrente giunse a Pesth la 
sanzione dagli statoti del Lloyd di Pesth. Il relativo 
programma fu approvato nell’ intera sua estensione. La 
nuova società mercaotile si costituirà quiadi tatto 
dietro il modello delle sue consorelle anziane di Lon- 
dra e Trieste, naturalmente in una periferia limi- 
tata dai rapporti locali. 


ALTRA DEL 22. 

L’introito della società di navigazione a vapore 
del Lloyd austriaco in Trieste ascendette dal 1 gen- 
naio sino a tutto novembre 1851 a fiorini 5,334,547 
in confronto di fiorini 2,334,547 risaltanti dall’ in- 
troito nell’anno antecedente 1850. Nel mese di no- 
vembre dell’anno ultimo trascorso il medesimo im- 
portò la somma di fior 09,210 in confronto di fio- 
ini 200,656, somma risultante dall’ introito nel mese 
istesso dell'anno antecedente. Risulta da ciò un dip- 
più nel-primo periodo di fiorini 155,786, e nell’ ul- 
timo di 8554. % 

— In forza di una sovrana risoluzione venne 
chiamata in vita una cosiddetta. ispezione generale pel 
sistema delle poste, strade ferrate, telegrafi ecc. Que- 
sta non forma un’ autorità separata ed indipendente, 

i alla direzione generale per le comu- 

fio. Verranno isti- 

tuiti due ispettori generali, the atranno l’ingereoza 

nei rami sopra citati, e ai qualî saranno subordinati 

dei commissari, come organi secondari, Lo scopo di 

questo nuovo istituto si è di raggiungere la maggior 

ile sicurezza, regolarità e sollecitudine del com- 

jo sulle eomunicazioni dello stato, e cioè tanto in 

porto amministrativo che ia gapporto tecnico, e di 

agire efficacemente per la scrupdlosasosservanza delle 

relative prescrizioni di caotela contrò'g!’ infortuni, le 
irregolarità ed altri ioconvenienti. ‘+ 

— Il noto maestro compositore Federico Ricci di 
coi fa erroneamente annunziata la- morte, sta attual- 
mente componendo a Pietroburgo. uua Miuova opera 
buffa per |’ imminetite stagione in. Vienna. 

—'L’accademia pittorica di Pgsth, ha in vista di 
fondare una esposizione artisti ‘mabente sul mo- 
dello della società di belle arti in Vienna. 

— S. M. l’ Imperatore Ferdinando hè le LL. 
AA. II. l’arcidaca Francesco Carlo e l’ afciduchessa 
Sofia fecero assegnare ultimamente dei forti sussidi 
in denaro alla società per la propagazione di buoni 
scritti alla coltura del popolo. 

A. R. il duca Ernesto di Sassonia-Cobur- 
Il’ accademia dei filarmonici un con- 
siderevole sussidio annuale per 6 aoni consecutivi. 

— Ieri vi fa ballo di camera da S. A. I. l’arcidu- 
chessa Sofia che terminò ad un’ ora dopo mezza notte. 
Vi furono presenti tatti ministri, gli ambasciatori e 
parecchi generali. S. M. l'Imperatore vi comparve 
pure e vi si trattenne ne 

— Con decreto d 


Le noti 


secondo la quale la 

yendita di. una realtà esecutata, dovèva seguire entro 
30 .giorni, scorso, il qual termine il. debitore era ob- 
bligato' di lasciarla al creditore verso il prezzo di sti- 
10 da'qui innanzi resta libero taato'all' attore che 


e.da 
e ia agio di domandarne la vendita, senza esséré 


ad un tempo determinato. 


— È stata emanata un’ ordinanza perchè sia so- 
spesa alcun tempo del tutto la concessione di per- 
ccordarsi agl' impiegati pubblici. 
Correspondensblatt del- 
ale austro-alemanno 
înviterà la Prussia palio det trattato 
doganale e commerciale, e in caso diverso |’ unione 
verrebbe conchiusa senza la medesima, è affatto priva 
di fondamento, non csistendo finora veruna determi- 
nazione riguardo ad un’ unione universale. 
"— ( Corr. Hal. ) 
RUSSIA 


PIETROBURGO 1 Gennaio. 

Il sig. Pim, tenente della marina reale d'Inghil- 
terra, che, come è noto, va a vi; i numerosi gol- 
fi dell'Asia settentrionali fine di drone qualche 
traccia della spedizione di sir John Franklio, è stato 
incaricato dall’ Imperatore Nicolò della missioni di esa- 
minare so siavi la possibilità di stabilire una linea te- 
legrafica-elettrica che partendo da Pietroburgo, tra- 
verserebbe la Siberia, lo regioni degli Esquinesi, lo 
stretto di Bebring, l’ Oregone, it Canadà, gli Stati- 
Uniti, e terminerebbe all’ Oceano Atlaotico, Il nostro 
Governo ha da lungo tempo l'intenzione di congiuu- 
gere con un filo elettrico tutti i vasti possedimenti 
orientali dell’ Impero russo. 

La temperatura di Pietroburgo continua ad esse- 
re come di primavera. Il termometro di Reaumur è 
sempre a 3 gradi sotto zero. ( Corr. Ital.) 


GRECIA 


1 giornali d’ Atene sono in data del 7. Essi re- 
cano vari tristi particolari intorno muovi atti di bri- 
gantaggio, i quali dimostrarono che questo flagello 
infesta tuttora alcune province della Grecia. Le truppe 
del governo si adoperano a respingere le aggressioni 
de’ malfattori, ma pare che la vicinanza della frontiera 
Ottomana, ove costoro riescono spesso a trovar scampo, 
sia di grave ostacolo alle loro operazioni. In! rob 
servateur d’ Athenes pubblica docamenti per parte dei 
capi delle truppe, da cui risulta che il 22 dello scorso 
mese, avendo saputo il corpo di spedizione ellenico 
che la masnada di Calamata composta di 20 individui, 
preparava loro un’ imboscata, ne’ confini di Lamia o 
di Macnicomes, fu ordinata di marciare a quella 
yolta, malgrado |’ estensione della linea in 
e gl’ impedimenti dei luoghi. Si 
gl’ abitanti, di Macnicomos ed occupare i sili più 
esposti ; i masnadicri si avanzarono, e a Paleocha- 
rona ebbe luogo uno scontro fra essi e un drappello 
di cinque soldati. Allora tutti i distaccamenti si re- 
carono sul luogo, ma i malfattori eran fuggiti. Il mattino 
seguente, i lle truppe greche 
traccie dei briganti al comandante della caserma tarca 
di Dermend-Farna, e questi le invitò ad unirsi a lui 
per inseguire i fuggiaschi al che esse aderirono. Giuoti 
nella pianura di Dauklis, l'avanguardia greca scoperse 
le traccie dei masnadieri, ch' eransi rip: i 
boschetto. Allora tutte le forze elleniche. si recarono 
a quella volta; ma improvvisameote il capo di un di- 
staccamento Ottomano, con sei soldati, intimò all’ an- 
tiguardo greco di ritirarsi nel proprio territorio, mi- 
nacciando di far uso delle armi qualora non obbedissero. 

I comandanti greci, per non cagionare al governo 
complicazioni con una potenza amica, ordinarono alle 
truppe di rientrare entro i confini; però occuparono 


tutte le posizioni sospette, in modo che i masnadieri 
non possano fuggire ‘impunemente, ove fentassero una 
nuova invasione. ll comendante delle truppe elleniche, 
maggiore Skilodimos, diede subito relazione di questi 
fatti ad lsmail bey Fhrasari, comandante in capo 
lelle truppe ottomane. 


Lo stenmer americano il Pacific giunto mercoledì 
sera a Liverpool, ci reca le nostre corrispondenze ed 
i nostri giornali di Nuova-York fino al 10 gennaio. 
Ecco il riassuoto dei fatti più interessanti che noi ci 
troviamo, 

La disapprovazione dell’ oltraggio commesso sul 
Promethews, dallo steamer inglese l' Express, ha cagio- 
nato una generalg soddisfazione. I 

Si occupano attivamente delle elezioni prepara: 
torie per la nuova. presidenza. (È. I) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 20 Gennato. 

Il Globe annunzia lè seguenti nomine nel corpo 
diplomatico. 2 

M. James Hadson, ministro piesipolenzia io a Fi- 
renze, è nominato inviato straordinario e plcnipoten- 
ziario a Torino; 

Sir Lytton-Balwer, ministro plenipotenziario agli 
Stati-Uniti, è nominato ministro plenipotenziario a Fi- 
renze; 
Il segretario di Legazione a Wasbiogton, M. Jobo 
P. Cramptov, è nominato mivistro presso quel Governo. 


PARIGI 24 Gennaio. 

N ministro della guerra ed il ministro della ma- 
rina avevano offerto la loro dimissione, ma |’ hanno 
ritirata per le istaoze del Presidente della Repubblica. 

( Moniteur. ) 

— Si annunzia che il sig. Petri prefetto dell’ alta 
Garonna è nominato prefetto di Polizia in surroga- 
zione di Maupas. 

— Un decreto del Presidente della Repubblica 
autorizza il riscatto, per cagione di pubblica utilità, 
dei diritti attriboiti alle compagoie del canale dal Ro- 
dano al Reno, dei canali di Bretagna, del Nivernese, 
del Berry e laterale alla Loira e da Digion a Briare, 
e del canale di Borgogna. 

— Un altro decreto porta l'autorizzazione per 
fabbricanti raffinatori, di ricevere zuccheri perfezionati 
d'ogni origine, liberati da imposte, a cominciare dal 
giorno in cui saravno terminati i lavori di defecazione, 

— Il diritto d'entrata sui tabacchi fabbricati al- 
l'estero, tranne i sigari ei zigaretti, è fissato a 10 fr. 
per chilogramma. L'importazione di questi tabacchi 
è perm dagli uflici delle dogane aperte al transito 
fino a concorrenza di 10 chilogrammi per destinatario. 

— Con decreti del 22 si aprono vari crediti al 
bilancio della Legioa d' Onore. 

Con altro decreto del 22 è autorizza 
Anonima formata a Parigi sotto la denomi 
compagnia dei servigi marittimi delle vetture 

Proseguono le nomine della Legion d’ Onore. 

— Il sig. De Montour, già primo compilatore del- 
la Patrie,t nominato capo del gabinetto delsig. Persigny. 

— Il sig. Silvano Blot, segretario generale della 
prefettura di Polizia, è stato officialmeute incaricato 
dell’interinsto di quest’ amministrazione. 


— Il sig. Pellettier, capo del gabinetto del mi. 
nistro delle finanze, è nominato referendario alla corte 
dei Conti. 

— Il ministero della polizia 


— Nei dipartimenti continuano gli arresti, e j 
disarmi procedono tranquillamente. 

— Si tratta di aumeotare il numero dei sergenti 
di città, e anche della gnardia repubblicana, che non 
è sufficiente ai bisogni del paese. 

— Oggi a mezzodi nella chiesa della Maddalena 
è stato celebrato un servizio funebre per l'anima del 
celebre maestro Spontini, conte di S. Andrea, membro 
dell’ Istituto, { Patrie e Momit. Tose. ) 


FIRENZE 27 Gennaio. 


Abbiamo stamane da Livorno il seguente Dispac- 

cio telegrafico. 
Nella Gassesta di Genova di ieri è riportato il 
seguente Dispaccio telegrafico di Parigi 
Il d io del Governo provvisorio concernente 
li di nobiltà è abrogato. Il sig. Magne 
ministro dei Lavori pubblici ha data la sua dimissione. 

(Monit. Tosc.) 


AI’ Estero (fi 


BORSE 
Parigi 24 gennaio. 
Cinque per cento 102 50. 
Tre per cento 64 75. 


ARRIVI 
pat cionno 28 aL cionNo 29 ceNwaIO. 
Abarrategia Giuseppe, di S; a, da S È 
Beclcett Guglielmo, d'Inghi hetra! da Ni ni li. 
Blanco Angela, di Sardegna, da Genovi 
Da Bagnoli Luigi, Religioso, da Napoli. 
Da Roccabascerana Antonio, Religioso, da Napoli- 
De Eliralde Antonio, di Spagna, da Spagna. 
De Galdir Dionisio, di Spagna, da Spagna. 
Do Goitia Lucio, di Spagna, da Spagna. 
Do Oaz Arreta Emmanuele, di Spagna, da Spegna. 
Falcini Ferdinando, di Toscana, Cappellaro, da Firenze» 
Ferriol G., di Spagna, Negoziante, da Spagna. 
Houget Andrea, di Belgio, Meccanico, da Napoli. 
Marquiner Ignazio, di Spagna, da Spagna. 
Nicoll David, d'Inghilterra, da Napoli. 
Pisani Vincenzo, di Lucca, da Livorno. 
Recchia Niccola, di Napoli, da Napoli. 
Thrupp Teodoro, d'Inghilterra, da 
Vernon Tommaso, d'Inghilterra, da 
PARTENZE 
DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 GaumarO. 
i LL, di Venezia, Religioso, per Venezia. 
cini Ferdinando, di Francia, per Firenze. 
Ramon A., di Spagna, Suddiacono, per Spagna. 


— 
AVVISO 

Il Professor Ferdinando Carbonai Direttore del- 
VI. £ R. Istituto OntoPEDICO Toscano presso Firenze, 
trovandosi in Roma ove conta di trattenersi a lutto 
il di 8 dell’entrante mese di febbraio, fa noto a co- 
loro cui potesse piacere di profittare della occasione 
per consultarlo sopra qualsiasi specie delle umane de- 
Jormita che ia dallo stabilimento si curano, ch’ egli 
è alloggiato Via Croce num. 81, primo piano, - 
so alla Piazsa di Spagna, DE dat 


BORSA DI ROMA 
DEL pì 30 ceNNAIO 1852. 


Effettivo di . . ‘ ‘ So. 500 — So. 540 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4851. 

Azioni di sc. 300 « per so. 30 - decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia. . . . » 8.55 — 


AVVISI 
AVVISO DI VIGESIMA 
Per la Tenuta di Monte Olivieri 
Essendo itato deliberato l' affitto 
Capitolo” dì 8. Torano. i Dazio, 
favore dei fratelli Giovanni 


sentare la sua offerta chiusa e sigillata nell'Officio 
suindicato dentro lo spazio e termine di dieci gior- 
ni de oggi decorrendi , decorso il quale termine 
(così fissato 6 abbreviato in vigore di superiore 
autorizzazione ) saranno aperte le schede esibito 
per averle in considerazione. 

Roma 30 Gennaio 4852. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Dicembre. 


Si deduce a notizia di chiunque, che ia 
guito di Rescritto di Monsignor VI 


rio munito della clausola d' immediata esecuzione, 
non ostante appello. 
è stata affissa a for- 


A di 26 del 1852 copia 
ma del S. 483 del Reg. giud. G. Carfagni Cura. 
Tribunale di Commercio di Roma. 

Nella Causa fra il sig. Giacobbe Citone ed il 
sig. Niocola Sartori. Sull' istanza dell'Attore diret- 


da 
provvisoriamente non ostante appello, e la con- 
danna allo spese. — Tl Tribunale con: anche 
personale Niccola Sartori al psgamen- 

sm. 277 6 r 


terreno e duc piani superiori, posta {n Corneto fa 
Parrocchia S. Leonardo Via di 8. Francesco, con 
corta ed orto attiguo , descrilta nella mappa cen- 
suale coi num. princ. 20 sub. 4 prino. 21 sub. f 
princip. 22 23, confinante daventi col piazzale di 
$. Francesco, dall'altro Raffsele Rispoli, mediante 
il num. 49 e 20 sub. 2, e l'orto confina col sod- 
dotto piazzale da un lato , dall' altro coll’ erto Ri. 
spoli, distinto in mappa col n. 18, © per altro lato 
coi magazzeni Mariani in Marefoschi Carolina quoo- 
dam Fraocesco, mediante il num. di mappa 24 
Il primo prezzo sul quale sarà aperto l'inca» 
to è di so. 1400 in conformità della. perizia gio- 
dizialo esistente negli atti. — L'incanto avrà iuo- 
‘ebbraio alle ore 11 
Sotimeridino nella Sata del Comune di Cimena: 
chia. Blasi Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


. . . . 78 
Maiali. ........ 000 » 1126 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
srovai 39 x vamzaoi 30 GENNAIO. 
Buol e Vacche ............N. Q7 


11» 1856 
MRDIA DELLI PRUZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AssEONE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buol di stalla @ di erba ogni 10 tib. daj. 61: 
Detti a peso .... 58 


Beatissima 
PAPA PIO Il 
alla Cappel 
della Bened] 
cevuta nel 
signori Card 
sacri propri 
tempo gli Ar 
zieri Vaticar 
deposero le 
ro apparten 
colla cotta. 
ne fece eglì 
e Rmi sign 
Prelatura, 


no sorreggi 
e colla dest 
vano ala le 
zie svizzere. 
Rientrat 
della Cappe 
stola pavoni 
colla mitrad 
Prelati ripri 
sistere alla g 
e Rmo sig. 
moriali di S 
al canto dell 


sentate dai 
cali e delle 


